


© Portobelio senza: pappagallo è come Capo- 
‘danno senza si Mal pornuto della tra- 
smissione di Tortora è fuggito. La redazione di 
Portobello con Tortora In testa afferma che aspet- 
terà sino all'ultimo per vedere se qualcuno riesce 
a rintracclarto, pol si andrà In onda ugualmente. 
‘SÌ è anche detto che la fuga di Loreto poteva 
essere una trovata pubblicitaria, ma ll varietà di 
‘Enzo Tortora non ha bisogno di clamore guidato. 
Insomma è proprio vero, ll pappagallo (almeno 
per ora), non parlante, ha preso ll volo mentre era 
‘nel negozio del suo proprietario Luigi Faro. Qual- 





® 
Ridateci que 


‘® ll Torino vuole che gli venga restituito ll pri- 
mo scudetto della sua gloriosa storia, quello vinto 
nella stagione 1926-'27 e che gli fu revocato per 
sospetto lilecito. L'intenzione di ricorrere un tal 
‘senso presso gli organi federali è stata annuncia- 
ta dal vicepresidente del Torino Gerbi. 

ti ttolo di campione d'italia che il Torino aveva 
‘guadagnato sul campo venne revocato per so- 
‘petto tentativo di corruzione nel derby con la Ju- 
ventus del 5 giugno 1927. Secondo voci prove- 
nenti da fonti romane, un dirigente granata 




















‘Cino ha già lanciato una battutaccia: «i pappe: e ee ee e 
o ; Perché «non Impegnasse troppo». Al termine 

gallo sta cercando pappagalline, era atto di tor: gi) e troppo Al fermine 
fore» assegnato ad altra squadra — e li giocatore squa- 
Nticato a vita. In seguito Allemandi venne amni- 

‘RAPITO 0 NASCOSTO ato, ma li titolo non venne resutlto/gi Torino. 


@ ROMA — ll Consiglio dei ministri decide oggi una nuova imposta 
‘sulfa casa. Saranno i Comuni ad applicaria entro |l 1983, secondo un’ali- 


quota a scelta che va da un minimo del 10 a un massimo del 30 per cento 
del reddito Imponibile. 


La supertassa, già proposta a novembre dal governo, aveva suscitato le 
proteste di numerosi sindaci e sembrava accantonata. Oggi il ministro del 
Tesoro Gorla la ripropone con l’obiettivo di rastrellare parte dei 10 mila 


miliardi di cul lo Stato ha bisogno per evitare un ulteriore allargamento del 
deficit pubblico. 


Il Con: ‘del ministri sta anche per approvare una serie di decreti 


proposti dal ministro delle Finanze, Forte, riguardanti inasprimenti doll’- 


va, misura anti-evasione fiscale (registratori di cassa), sgravi tributari 
lavoratori dipendenti. 10 È TI APAGINA ni 
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NON POTRANNO PAGARE 
IL RISCATTO PER | FIGLI 





Nono giorno di prigionia per Filippo e Simona - Il padre: «Non so niente...» 


® BIELLA — Per Filippo e Simona Baù 
nono giorno di prigionia. Non trascorreran- 
ino li Capodanno con la famiglia e in queste 
ore d'angoscia molti mensano alla sorte di 
persone Il cui sequestro si protrasse per 
lunghi mesi. In merito alla decisione del 
magistrato di bloccare i fondi della famiglia 
Baù per impedirie di pagare il riscatto que- 
sta mattina ll padre dei due giovani ha di- 
chiarato, apparentemente esitante: «Non 
ne so nulla, non conosco i particolari». 

Che un «contatto» con i rapitori ci sia 
stato pare certo ma non si conosce l'entità 
della somma richiesta. E' una fase delicata. 
in un primo tempo Il magistrato non aveva 
ritenuto opportuno bloccare i fondi, pol ha 
mutato opinione, segno evidente che «so- 
no sopraggiunti fatti nuovi». 

Le prossime ore potrebbero essere deci- 
sive. Il padre dei giovani avrà già ricevuto 
forse anche indicazioni sul modo di pagare 
Il riscatto. 





STUDIO 
COMMERCIALE 
IMMOBILIARE 
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CENTO AUTO FINITE NELL’INFERNO 


@ LUCCA — Sono continueti per tutta la notte | lavori di a 


ripristino dell'autostrada Firenze-Mare dove ieri mattina si è 
verificato uno del; più spaventosi incidenti, degli ultimi anni. 
All'alba la carreggiata verso la costa tirrenica è stata parzial- 
mente riaperta, anche se Il groviglio di lamiere delle oltre 
cento auto coinvolte nel disastro non è ancora completamen- 
te rimosso» 








CESSIONI - RILIEVI 
AZIENDE NEGOZI - 
VOLTURE - COMPRA 
VENDITA IMMOBILI 
«FRAZIONAMENTI 


10128 TORINO - VIA GENOVESI 4 
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Sono stati ritrovati] corpi di cinque persone (due comple- 
tamente carbonizzati, tanto che è stato Impossibile identifi- 

ina sesta persona risulta dispersa. E' possibile che, In 
I panico, sia fuggita, ma non si esclude che possa 
‘essere arsa viva mentre sì trovava al bordi dell'autostrada 
‘quando è sopraggiunta l'autocisterna-bomba carica di gas 
propano liquido. 
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AOSTA — Se lo statuto 
‘speciale valdostano ha pieno 
diritto, per molti versi, di es- 
sere riformato non è detto 
però che esso debba assume- 
re toni oltranzisti o addirit- 
tura sciovinisti. La lingua 
francese, ad esempio, deve 
esistere perché fa parte del 
patrimonio di storia e di cul- 
tura del valdostani, deve es- 
sere rafforzata perché su di 
essa si fonda il diritto all'au- 
tonomia, ma senza cadere 
nell’eccesso, altrimenti si 
corre il rischio di tornare ai 
tempi delle imposizioni che 
non hanno certo il sapore di 
democrazia. 

Nella proposta di legge di 
riforma dello statuto avan- 
zata dall'Union Valdotaine 
ci si sofferma non poco — e 
certo giustamente — sull'e- 
sigenza di conoscere la lin- 
gua francese per quanti ope- 
rano in Valle di Aosta ad 
ogni livello, anche nelle am- 
ministrazioni dello Stato. 

Ma che accadrebbe se, a 
titolo di esempio, dal coman- 
do generale dell'Arma dei 
carabinieri o della guardia 
di Finanza si decidesse di 
trasferire in Valle d'Aosta, 





Da parte comunista, il ca- 
pogruppo, Demetrio Mafri- 
ca, ha detto che il suo parti- 
to ha posto fin dal congresso 
regionale del 1981 «l'esigen- 
za di rispondere al decadi- 
mento dell'autonomia svi- 
luppando uno slancio ideale 
ed unitario attorno alla revi- 
sione della concezione del- 
l'autonomia e dello statuto». 
Dopo avere evidenziato il 
suo partito aveva chiesto la 
costituzione di una commis- 
sione speciale per un appro- 
fondito esame dell'attuale 
statuto, richiesta che là 
maggioranza ha modificato 
conla creazione di una com- 
missione apeciale affidando 
generico e ristretto mandato 
alla commissione affari ge- 
nerali, il capogruppo comu- 
nista ha affermato di nop 
capire «se l'Union Valdotai- 
ne sia disponibile ad un con- 
fronto di ampio respiro, op- 
pure se punti esclusivamen- 
te all'ottenimento di qual 
che privilegio e rosicchiare 
qualche ulteriore potere am- 
ministrativo ed erigere stec- 
cati ideologici (come la dop- 





| magari da Palermo 0 da Co- 
‘senza, un colonnello che non 
‘sappia né scrivere, né legge- 
re e nemmeno parlare la lin- 
gua francese? E se ll mini- 
stero dell'Interno designas- 
se'în Valle d'Aosta un que- 
Store pugliese o veneto asso- 
lutamente digiuno della 
«langue maternelle» dei val- 
dostani? 

‘Si manderebbero tutti: a 
scuola o si direbbe «nossi- 
‘gore, il colonnello e il que- 
store non possono svolgere 
la loro attività nella regione 
valdostana fino a quando 
non avranno dimostrato di 
essere capaci di superare 
una. prova di dettato ed 
un'altra di composizione 
nell'idioma gallico?». Oppu- 
re: «Vogliamo che l'ufficiale 
e il funzionario siano gente 
di casa nostra, valdostani'di 
‘nascita o adottati da almeno 
quattro anni?» 

Tutto ciò sa di ridicolo, 
ma, sia pure a malincuore, 
dobbiamo dire che oggi non 
si è poi tanto lontani da una 
tale realtà se si pensa che 
recentemente ad un concor- 
so per primario urologo 
presso l'ente ospedaliero re- 





Scettico il pci 
«Vogliono 
solo il potere» 


pia scuola) al fine di esten- 
dere il proprio sìstema di po- 
tere 


Mafrica ha affermato che 
questo «convincimento» de- 
riva anche dalla lettura del- 
l'affermazione contenuta 
nella presentazione della. 
proposta unionista in cui si 
dice di presentare «ce que 
nous voulons pas», eviden- 
ziando così una stridente 
contraddizione ed ambigui- 
tà fra la prospettiva politica 
confusamente di tipo seces- 
sionista e la presentazione 
di una proposta più che al- 
tro tentata dall'irritazione 
rispetto ad analoghe inizia- 
tive. La proposta dell'Union 


\Valdotaine ripete inoltre — 


ha concluso MafHca — il 
tradizionale vizio italiano di 
voler rattoppare l'esistente 
‘anziché rinnovare e soppri- 
mere ciò che è superato». 


Dal canto suo Piero Mi- 
nuzzo, del gruppo soclalde- 
mocratico, ha detto che la 
proposta dell'Union Valdo- 





taine è contraddittoria nel- 
l’erticolato e che alcuni arti- 
















































gionale non è stato procla- | 
mato il vincitore, perché chi 
aveva diritto non sapeva Il 
francese. Sicché se un medi- 
co famoso intendesse eserci- 
tare presso gli organismi sa- 
nitari pubblici della Valle di 
Aosta lo potrebbe fare solo 
dopo aver dimostrato di co- 
‘noscere la lingua francese. 

DI converso potrebbe es- 
serci chi il francese lo cono- 
sce bene, ma con scadente 
preparazione professionale. 
«Il bisturi è il bisturi — si 
commenta in Valle d'Aosta 
— e bisogna saperlo usare 
sia che si parli nell'una o 
nell'altra lingua, 0 che non 
siparli affatto». 

‘A proposito della lingua 
francese l'assessore regio- 
nale alla Pubblica Istruzio- 
ne, Ida Viglino, dell'Union 
Valdotaine, che ha fatto 
parte del primo Consiglio 
della valle designato dal Co- 
mitato di liberazione nazio- 
nale, ha sempre sostenuto — 
e forse non a torto — che se 
la Valle d'Aosta ha la sua 
‘autonomia lo deve proprio al 
bilinguismo e che se un gior- 
no dovesse sparire il france- 
se sarebbe in pericolo la 


coli del progetto di legge so: 
no inaccettabili soprattutto 
perché è anticostituzionale 
l'idea di creare uno Stato 
nello Stato. «E' comunque 
una proposta che si può di- 
scutere — ha detto Minuzzo 
— anche perché, a nostro 
‘avviso, è ancora carente l'at- 
tuazione di una concreta au- 
tonomia della Valle d'Aosta. 
Sono comunque dell'avviso 
— ha concluso — che in pri- 
mo luogo sarebbe opportuno 
attuare appieno l'attuale 
statuto e definire quali sono 
le competenze dello, Stato 
prima di elencare quelle del- 
la Regione». 

Più lapidario Vigilio Ber- 
ti, il consigliere regionale in- 
dipendente che ha voluto 
mandare a scuola di france- 
se gli amministratori regio- 
nali che non conoscono la 
«langue maternelle», il quale 
ha detto: «Macché riforma 
dello statuto, ma applicazio- 
ne dei contenuti di quello in 
vigore, poi si vedrà. Non bi- 
sogna dinienticare — ha ag- 
giunto — che oggi non esi- 
stono più i motivi fonda- 
mentali che hanno indotto 
lo Stato a riconoscerel’auto- 
nomia valdostana e bisogna 


quindi stare attenti affinché | | 


non vengano annullate cer- 
te prerogative. Non so se a 
Roma l'autonomia valdosta- 
na è oggi accettata o sempli- 
cemente sopportata, per cui 
bisogna essere molto pru- 
denti». 


Dicembre 1982 


OTO REL AI UIORALOANA 


VALLE D'AOSTA 


@ La lingua francese deve esistere, perché fa parte del 
patrimonio di storia e cultura dei valdostani. Deve es- 
sere rafforzata, perché è su di essa che si basa il diritto 
alla autonomia. Ma non può diventare occasione per 
un razzismo alla rovescia 

@ La proposta di riscuotere direttamente i tributi e di ver- 
sare allo Stato il decimo di sua spettanza 

@ |consiglieri regionali passerebbero da 35 a 36 per con- 
sentire alla minoranza Walser dei Comuni di Gressoney 
La Trinité, Gressoney St. Jean e Issime di avere un pro- 
prio rappresentante 

@ Discordanti pareri 











in Regione. Cesare Dujany, già pre- 
sidente: «Una proposta pericolosa. Si rischia di ridurre. 
i vantaggi riconosciuti alla Vallée nel lontano 1948» È 





stessa Istituzione regionale 
autonoma. 

‘Sembra però certo che 
l'UnionValdotaine abbia 
usato la mano piuttosto pe- 
sante nel redigere la propo- 
‘sta di legge di riforma statu- 
taria, ma forse lo ha fatto 
con il convincimento di ve- 
dere pol _ridimensionate 
molte cose. Se così non fosse 
sembrerebbe di essere tor- 
nati indietro di oltre 35 anni, 
ai tempi in cul.con un pro- 
clama si dichiarava {l «terri- 
torio della Valle d'Aosta in- 
dipendente e libero da tutti i 
legami con la monarchia e il 
governo di Roma», si indiriz- 
zava un «appello formale al 
governo della. Repubblica 
francese, affinché le sue 
truppe prendano il nostro 
Paése sotto la loro protezio- 
ne» e si concludeva con un 
«oggi o mai più. La nostra 
ora storica è suonata. Viva 
la Valle d'Aosta, Viva la 
Francia». 

Documenti come. questi, 
divenuti oggi anacronistici, 
ve ne sono ancora parecchi 
negli archivi privati, come 
quello di uno pseudo fronte 
democratico e popolare per 








la liberazione della Valle 

‘d'Aosta che ha voluto far sa- 
pere come «i valdostani sia- 
no decisi a scuotersi, una 
volta di più, dal giogo roma- 
no», ed ancora l'altro dello 
stesso «fronte» che in un 
farneticante linguaggio in- 
tendeva unirè tutti i valdo- 
stani per «mantenere le an- 
tiche libertà della valle, per 
proteggerla contro l'invasio- 
‘ne allogena che uccide il suo 
carattere autoctono, per ri- 
conquistare .i suoi diritti sul- 
le acque e recuperare i bene- 
fici perduti per la mancata 
applicazione della ‘zona 
franca totale promessa dal 
governo di Roma nello sta- 
tuto speciale del 26 febbraio 
1948». 

Ma è proprio vantaggioso 
perla Valle d'Aosta chiedere 
una riforma dello statuto 
speciale o non è forse meglio 
sollecitare l'integrale appli- 
cazione dell'attuale? Lo stes- 
50 deputato valdostano Ce- 
sare Dujany, già presidente 
della Regione, ha affermato 
tempo addietro che la ri- 
chiesta di modifica dello sta- 
tuto speciale può essere una 








‘manovra pericolosa, perché 





Vallée proibita al «mago» del bisturi (se non sa il francese)? 


si potrebbe correre il rischio 
— visto anche che 1 tempi 
condizionatori dell'annes- 
sione alla Francia sono pas- 
‘sati e non esiste oggi in valle 
d'Aosta la situazione del 
passato —di vedere ulterior- 
mente ridotti, dalle Camere 
riunite trattandosi di legge 
costituzionale, i vantaggi ri- 
conosciuti alla Valle d'Aosta 
nellontano 1948. 

E' comunque certo che la 
proposta dell'Union Valdo- 
taine difficilmente sarà por- 
tata all'esame del consiglio 
regionale nella corrente le- 
gislatura che ‘ha naturale 
scadenza il prossimo mese di 
giugno, poi dovrà passare 
molto tempo prima che a 
Roma, in sede legislativa, 
una qualsivoglia. proposte 
possa ‘essere approvata 

L'impressione generale è 


che l'iniziativa dei regionati-, _ 


sti abbia scopi puramente 
elettoralistici: se da un lato 
‘sì soddisfano le aspirazioni 
di una parte dei valdostani, 
dall'altro si creano insoddi- 
sfazioni tra gli immigrati 
che in Valle di Aosta rappre- 
sentano oggi oltre la metà 
della popolazione. 
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AOSTA — Se la carta co- 
stituzionale dev'essere rive- 
duta, anche lo statuto spe- 
ciale per la Valle d'Aosta do- 
vredbe essere modificato, co- 
me si sollecita da partiti e 
movimenti che operano nella 
Regione valdostana, Dopo il 
decreto legislativo luogote- 
nenziale del 7. settembre 
1945, con. il quale si dava un 
ordinamento amministrati- 
vo particolar@ alla Valle 
d'Aosta, il 26 febbraio 1948 
entrava in vigore, come legge 
costituzionale, lo statuto 
speciale per la Valle d'Aosta 
con 11 quale si sono regola- 
mentati i rapporti tra Stato 
e Regione ed affidati parti- 
colari compiti, anche legisla- 
tivi, agli organi amministra- 
tivi regionali. 

A trentaquattro anni di di- 
stanza dall'applicazione del- 
lo statuto speciale — disatte- 
50 in molti suoi contenuti 
dallo Stato, a cominciare 
dall'attuazione della zona 


franca totale —, la realtà |, 


valdostana ha subito pro- 
Jonde modificazioni, per cui 
si è considerata l'esigenza di 
rivedere i contenuti di un do- 
cumento che è alla base del- 
l'autonomia della Valle 
d'Aosta. 

Ora, il gruppo dell'Union 
Valdotaine in seno al Consi- 
glio regionale, in accordo 
con il comitato centrale del 
movimento stesso, ha elabo- 
rato e reso pubblico un pro- 
getto di legge costituzionale 
‘a modifica dello statuto del 
1948. Si è voluto evidenziare 
che lo statuto del 1948 è 
«sempre meno conforme alle 
esigenze del popolo valdo- 
stano che, a poco a poco, ri- 
schia di essere completa 
mente cancellato quale 
gruppo etnico che da secoli 
‘ha la sua lingua materna ed i 
suoi specifici diritti» 

E si aggiunge che lo statu- 
to non ha «mai tenuto conto 
dei diritti dei valdostani» e 
che la proposta di legge per 
la sua riforma non. è «ancora 
conforme alle aspirazioni del 
movimento e dei veri valdo- 
stani, perché non si conside- 
ra la costituzione della no- 
stra regione in Stato federa- 
le, condizione essenziale per- 
ché $ nostri diritti possano 
essere salvaguardati». 

Sicché il gruppo consiliare 
dell'Union Valdotaine ha vo- 
tuto proporre «alcune modi- 
ficazioni che, al momento, 
sembrano indispensabili per 
evitare che si sottragga pro- 
gressivamente il poco che 
siamo riusciti ad: ottenere 
nel passato», 

Ma'ci pare qui opportuno 
soffermarei su alcuni punti 
fondamentali della proposta 
di legge di riforma dello sta- 
tuto secondo l'impostazione 
data dall'Union Valdbtaine. 
Ai primo articolo, dopo avere 
evidenziato che la Valle 
d'Aosta si costituisce in co- 
munità autonoma, si ag- 
giunge che la ‘Regione auto- 
noma della Valle d'Aosta ha 
per capoluogo «Aoste» (non 





'Aosta) e che sarà «dotata di 
[una propria bandiera, di uno 
Istemma e di un inno appro- 
vati, su proposta del presi- 
[dente del governo regionale, 
dall'assemblea regionale» 

Al secondo articolo, relati- 
vo alla potestà legislativa 
[della Regione su alcune ma- 
terle, si è voluta eliminare la 
dizione secondo cui ogni 
‘azione debba essere condot- 
ta secondo «i principi del- 
l'ordinamento giuridico del- 
lo Stato». 


Molto più ragionata la ri 
(eniesta di modifica degli dr- 
ticoli riferiti ai diritti sulle 
acque pubbliche, acque che 
Sul finire dell’epoca. feudale 
vennero affrancate dai Co- 
‘muni della regione versando 
somme onerose per l'epoca. 
Nella proposta di legge st af- 
[ferma che tutte le acque 
pubbliche della regione e 
tutte le altre fonti di energia 
‘debbono essere date în con- 
‘cessione gratuita alla Regio- 
ne per novantanove anni, 
abrogando alcune norme in 
vigore e principalmente 
quella secondo cui la concès- 
sione dev'essère subordinata 
‘alla condizione che.lo Stato 
non intenda fare oggetto le 
acque di un piano di interes- 
se nazionale, mettendo qui 
in forse la stessa legge istitu- 
tiva dell'Enel, ‘almeno per 
l'applicazione sul territorio 
‘valdostano. 


La proposta di riscuotere 
direttamente i tributi e ver- 
sare allo Stato in decimo di 
‘sila spettanza, suona indub- 
biamente come sfiducia — e 
per nulla ingiustificata — 





nei confronti degli organi 


[HIAvelN Ibi: 


AOSTA 


“centrali. L'attuale art. 14 
dello statuto dice: «Il territo 
rio della Valle d'Aosta è po- 
sto fuori dalla linea dogana 
le e costituisce zona franca. 
Le modalità di attuazione 
dell'isola franca saranno 
concordate con la Regione e 
stabilite con leggi dello 
Stato». x 

E' questo uno dei principa- 
li articoli dello statuto val- 
dostano che, nonostante il 
susseguirsi di promesse alla 
vigilia di ogni elezione, non 
‘ha ancora. trovato applica 
zione nonostante la Regione 
abbia, negli anni, inoltrato a 
‘Roma cinque 0 sei proposte 
di norme di attuazione da 
trasformare in' legge dello 
Stato. Sin dal 1948, in attesa 
della zona franca totale, è 
stato riconosciuto alla Valle 
d'Aosta il diritto ad un siste- 
‘ma di contingentamento con 
l'assegnazione di determina- 
ti quantitativi di generi in 
esenzione fiscale. 


Una variazione sulla com- 
posizione del Consiglio re- 
‘gionale è sollecitata allo sco- 
po di destinare un seggio alla 
minoranza «Walser» dei co- 
‘muni di Gressoney La Trini- 
té, Gressoney St-Jean e Issi- 
me, sioché 1 consiglieri regio- 
nali dovrebbero passare da 
35036. 


Per l'esercizio del diritto 
elettorale attivo, si richiede 
1l requisito della residenza 
nella, Regione per. almeno 
quattro anni (attualmente 
non superiore ad un anno), 
mentre per l'eleggibilità si 
vorrebbero il requisito della 
nascita o della residenza per 
‘un periodo minimo di quat- 





‘allo statuto» 


tro anni (attualmente non 
superiore a tre) ed «una buo- 
na conoscenza delle lingue 
italiana e francese. Le moda- 
Utà per l'accertamento di ta: 
le ultimo requisito — st pre- 
[cisa — saranno stabilite con 
leggi della Regione». 
L'attuale articolo 23 dello 
‘statuto afferma che «i consi- 
‘glieri regionali, prima di es- 
[sere ammessi  all’esercizio| 
delle loro funzioni, prestano 


giuramento di essere fedeli |: 


alle Repubblica e di eserci- 
tare il loro ufficio al solo sco- 
po del bene inseparabile del- 
lo Stato, della Regione auto- 
noma della Valle d'Aosta». 


7 | Mentre nel testo proposto si 


vorrebbe che si prestasse 
«giuramento di essere fedeli 

e. omettendo 
‘ogni riferimento alla Repub- 
blica e allo Stato. 


Un capitolo a sé è dedicato 


[alla lingua francese ed al- 


l'ordinamento scolastico. 
Nel progetto dî riforma dello 
statuto si chiarisce che le 
lingue ufficiali in Valle d'Ao- 
‘sta-sono il francese e l'italta- 
no, che «gli atti pubblici deb- 
bono essere redatti in en- 
trambe le lingue» e che «le 


|| certificazioni ed i documenti 


rilasciati dagli uffici pubbli- 
ci, compresi gli uffici di pub- 
blica sicurezza, debbono es- 
sere redatti nella lingua in- 
dicata dal richiedente». 

Nelle assunzioni presso 
‘pubbliche amministrazioni, 
comprese quelle statali, che 
operano in Valle d'Aosta 
avranno la preferenza i fun- 
zionari originari o restdenti 
nella Regione e che abbiano 
comunque una buona cono- 
scenza scritta e parlata delle 
due lingue ufficiali. 

Ciò starebbe a significare 
che anche alti funzionari 
dello Stato non potrebbero 
essere. trasferiti in Valle 
d'Aosta se non conoscono, ol- 
tre all'italiano, anche la lin- 
gua francese in modo corret- 
toenon solo approssimativo. 

Nelle assunzioni, anche 
nelle scuole della Valle, si 
vuole abbiano valore e siano 
‘equiparati ai titoli consegui- 
t in Italia pure quelli «con- 
seguiti presso scuole di Paesi 
francofoni. ed i criteri di 
equiparazione dovrebbero 
essere stabiliti con legge del- 
la Regione. 

Nelle scuole di ogni ordine 
e grado deve essere dedicato 
alla lingua italiana un nu- 
mero di ore pari a quello del- 
la lingua francese, mentre 
nello statuto attuale st ap- 
plica il concetto opposto, 
privilegiando ovviamente la 
lingua nazionale. 

Infine, la progettata rifor- 
ma dello statuto si sofferma 
sull’esigenza di designare un 
vicepresidente della Regione 
(carica ora inesistente) în 
grado di sostituire il presi- 
dente in tutte le sue funzioni 
(non dimentichiamo che în 
Valle d'Aosta il presidente 
della giunta ha funzioni di 
prefetto ed è quindi anche 
responsabile dell'ordine 
‘pubblico) in caso di sua as- 
senza od impedimento; do- 
vrà essere il presidente della 
‘Regione a designare un as- 
sessore nella carica di vice- 
‘presidente. 

‘Per quanto concerne la de- 
cisione dei rappresentanti 
della Regione alla Camera 
ed al Senato, si vuole sia for- 
‘mata una circoscrizione elet- 
torale per la Valle d'Aosta in 
sostituzione dell'attuale col- 





legio uninominale. 


‘forma dello Statuto speciale non deve assumere toni oltranzisti e intolleranti 


PIU’ AUTONOMIA O SEPARATISMO? 


AOSTA O AOSTE? 


L’Uv vuole cambiare 
la bandiera e l’inno 


« 


E fanta 


- VIGILIO BERTI 

AOSTA — Iù seno al Con- 
Isiglio regionale le ‘opinioni 
[sono difformi sull'iniziativa 
[dei regionalisti. Così Augu- 
sto Fosson, capogruppo del- 
la dc, partito che con sette 
‘seggi è in maggioranza alla 
Regione con l’Union Valdo- 
taine, ha tenuto ad eviden- 
ziare come si sia fuori della 
realtà e che si tratti di vera e 
propria —fantapolitica». 
«Nella proposta di riforma 
dello statuto — ha detto — 
possono esserci dei punti ac- 
cettabili comie quello dell'au- 
tonomia finanziaria della 
Regione, ma non andiamo 
oltre se non vogliamo uscire 
dalla realtà. Nello statuto 
regionale în vigore vi sono 
molti punti da concretizzare 
e si tratta di sollecitarne 
l'attuazione da parte del go- 
verno, Cercare soluzioni con 
modifiche Istituzionali vuol 
dire, a mio giudizio, nascon- 
dersi dietro l'incapacità poli- 
tica nell'affrontare { pro- 
blemi». 


PIERO MINUZZO, 


Fertuecio Lustrissy, capo- 
gruppo dei democratici po- 
polari, movimento costitui- 
tosi nel 1970 con l'uscita dal- 
la dc della corrente di «For- 
ze Nuove», dopo aver rileva- 
to che il problema è da tem- 
po al centro del dibattito po- 
litico in Valle d'Aosta e che 
talune proposte non sono 
ancora state discusse dal 
Parlamento, tant'è che è 
stato rifiutato il: riconosci- 
mento della minoranza 
«walseri, ha affermato che 
«la recente sortita dell'U- 
nion Valdotaine ci lascia, a 
dir poco, perplessi e per mol- 
ti aspetti ha più il sapore di 
un vero e proprio «escamo- 
tage» (cioè gioco di prestigio) 
politico. Noi riteniamo che il 
momento politico nazionale 
— ha aggiunto — non sla og- 
gl favorevole alle autonomie 
© che pertanto l'impegno po- 





C'è chi dissente 
| democristiani 
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politica» 


litico delle forze regionaliste 
deve essere utilizzato con- 
‘cretamente per il completa- 
mento delle norme di attua- 
zione dell'attuale statuto 
speciale, ponendo la più 
grande attenzione, come è 
nostro impegno, al contenu- 
to dei decreti che dovranno 
essere emanati entro il mese 
di agosto del prossimo 
anno». 

Il gruppo scissionista del- 
l'Union Valdotaine che in 
Consiglio regionale fa capo a 
Maurizio Martin, dell'Union 
Valdotaine Progressiste, se- 
gue una linea politica più 
morbida pur non perdendo 


MAURIZIO MARTIN, 


di vista gli obiettivi del re- 
gionalismo e dell'autonomia 
valdostana, «In primo luogo 
— ha detto Martin — per noi 
sono tutti valdostani coloro 
che vivono ed operano profi- 
cuamente nella Regione 
senza che con ciò si venga 
meno allo spirito di difesa 
della cultura e della tradi- 
zione valdostana. Sulla rì- 
forma dello statuto non ne- 
ghiamo sia necessaria una 
revisione, ma non sì può af- 
frontare un problema così 
complesso alla vigilia delle 
elezioni e se ne potrà sem- 
mai discutere nella prossi- 
ma legislatura effettuando 
un amplo dibattito tra le va- 
rie forze politiche presenti 
in Consiglio regionale. Rite- 
‘niamo che al momento — ha 
concluso — si debba solleci- 
tare dal governo l'integrale 
applicazione dello statuto 
attualmente in vigore. 


DEMETRIO MAFRICA' 


“Servizio di 
Giuseppe Margot | 
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N’ASSICURAZIONE DA 170 MILIONI 
ALL’ORIGINE DEL TRAGICO CROLLO? 


SIRIA OTT MCNAMARA 


Era stata stipulata proprio contro gli incendi, anche «dolosi» - Novantacinque coprivano la merce (nel 


negozio di via Tonello c'erano però pochi milioni di roba) - Gli indizi decisivi raccolti da «Stampa Sera» 
FUFAIAVAU ICTV CATA IAITIACUA HAITI NIMAIA AAA OOO TADLATOTTCACAUNRA OOO AAT PATO AAA GOITO AAACASA TOA 


Le indagini sul crollo di via 
Tonello in cui sette persone 
‘hanno perso la vita hanno da 
ieri preso una piega precisa] 
grazie anche al contributo 


che «Stampa Sera» — a que-|. 


sto punto è possibile rivelarlo| 
— ha fornito alle indagini. Jeri 
il dottor Sassi, capo della 
squadra mobile, ha denuncia- 
to uno dei due proprietari del 
minimarket in cui è avvenuta 
la deflagrazione per concorso 
in tentata truffa all'assicura- 
zione. 

Pino D'Amuri, già in stato 
‘a'arresto in ospedale per reti- 
cenza (non spiega in modo 
convincente come si è conge- 
lato i piedi) ora è anche so- 
spettato di essere stato d'ac- 
cordo con i fratelli Arnone nel, 
piazzare la bomba per riscuo- 
tere una cospicua assicura» 
zione. In più rischia l'inerimi- 
nazione per complicità nell'o- 
micidio plurimo delle sette 
vittime e nel crollo dell'edifi- 
cio. 

Come è giunto Il dottor Sas- 
si alla determinante svolta 
nelle indagini condotte con il 
sostituto procuratore Isidoro 
Rizzo? Agli inquirenti manca- 
va un movente plausibile del- 
la tragedia, Il «bombarolo» 
‘Aldo Arnone era stato trovato 
ustionato e svenuto vicino al-| 
le macerie, quindi non esiste- 
va dubbio della sua responsa- 
bilità; suo fratello Roberto 
Arnone si è «incastrato» da 
solo perché l'alibi che ha rac- 





ELISEO DECUBELLIS 


contato è stato smontato in 
un attimo dal capo della mo- 
bile, mentre dei testimoni 10 
‘hanno contraddetto su altri 
particolari; infine Pino D'A- 
muri si è rivelato il più *auto- 
lesionista» di tutti sparendo 
(due giorni e ricomparendo se- 
Imiassiderato con una spiega- 
‘zione assurda. 

Tutti e tre questi personag- 
gi hanno dimostrato in questi 
giorni in cui sono stati inter- 
rogati a ripetizione una spic- 





‘ CALABRIA 


cata tendenza al «mutismo, 





DIAMANTE SCALEA 


Appartamenti in villini e complessi residen- 






ziali da 1-: 


vani a 100-200 mt dal mare. 


Comodità di trasporto, forniti di ogni ge- 





nere di negozi. 
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ALDO ARNONE 


‘Ognuno si è «attirato» sul ca- 
po gravissime accuse che pos- 
‘sono comportare decine d'an- 
‘ni di carcere continuando pe- 
rò a tacere ostinatamente. Ed 
il movente insisteva a non ve- 
nir fuori: una vendetta perso- 
nale, racket, regolamento di 
‘conti tra spacciatori o tentati- 
vodi truffa all'assicurazione? 
Tra gli elementi raccolti a 
favore di quest'ultima ipotesi 
‘uno è stato individuato anche 
da «Stampa Sera» e registra- 
to su un nastro. La polizia ne 


lai Etena Debernardi, la pelli 
iaia di 74 anni uccisa la vigi- 
lia di Natale nel suo alloggio 
(di corso Vittorio Emanuele 36, 


«prestasoldi». 

La vittima accettava di da- 
[re denaro a chi glielo chiede- 
va, ma pretendeva degli inte- 
resi superiori al 20 per cento 
‘mensile. I conti correnti per 
(depositi in quattro banche di- 
verse sono stati sequestrati 
(dal magistrato che dall'esame 
(delle operazioni finanziarie 
ritiene di poter ricavare qual- 
lche indicazione utile sul giro 
d'affari della Debernardi. 

Gli inquirenti hanno setac- 
ciato fra le amicizie e le cono- 
scenze della donna. Una testi- 
monianza importante è quella 
di Maria Gianella, 60 anni, 
che aveva ordinato e pagato 
(con due. milioni) una pellic- 
cia. IL giorno prima del delitto 
la Gianella éra in casa della 
‘Debernardi. Il loro incontro è 
stato interrotto da una telefo- 
‘nata «tempestosa». A un certo 
‘punto la donna ha preso da un 
‘cassetto un magnetofono e ha 
registrato la telefonata. Chi 
(era all’altro capo del telefono? 
Che cosa voleva? Ha minac- 
(ctato? La Debernardi è àppar- 
isa turbata ma non ha fatto 
(cenno delle cose dette fra lei e 
11 suo interlocutore. 





Le indagini sull'assassinio || 


coinvolgono il ‘mondo dei 


è stata messa al corrente nei 
giorni scorsi. Il dottor Sassi 
nelle sue indagini ha aocerta- 
to che il Pino D'Amuri aveva 
stipulato a fine ottobre una 
assicurazione con l'Unipol da 
170 milioni riguardante un so- 
locaso: incendio. 

La compagnia, sia in caso di 
incendio derivante da cause 
«naturali» (corto circuito) che 
‘dolose (bomba di racket), sa- 
rebbe stata impegnata per 
170 milioni divisi in 95 per la 
merce conservata in negozio, 
50 per i danni ai muri e 30 per 
i danni a terze persone. In ca- 
50 di attentato provocato da 
ignoti l'Unipol garantiva il ri- 
sarcimento di una quota su- 
periore al 50 per cento del 
massimale di 95 milioni ri- 
guardante la merce. 

In altri termini quasi 50 mi- 
lioni che, se si considera il va. 
lore di appena una decina di 
milioni della roba del negozio, 
sarebbe stato un guadagno 
netto di 40 milioni. L'indizio 
che «Stampa Sera» ha raccol- 
to lo ha fornito il socio di Ping 
D'Amuri, Eliseo Decubellis, 27 
‘anni, che lunedì mattina era 
‘venuto al giornale per chiede- 
re di precisare un elemento 
scritto su di Jui {l giorno pri- 
ma; Eliseo Decubellis temeva, 
in sostanza, che la gente del 
quartiere di corso Casale po- 
tesse «guardarlo di storto» 
per lo scoppio ritenendolo in 
qualche modo implicato per- 
ché su «Stampa Sera» era 








MARIA GIANELLA 


Il giorno dopo, pochi minuti 
dopo le 20, era la Gianella al 
telefono, Stava dicendo alle 
Debernardi che quella stessa 
‘sera avrebbe mandato la ni- 
‘pote per ritirare la pelliccia. 

«Dille di battere forte sul 
portone — ha raccontato — o) 
io ola portinaia sentiremo ele 
apriremo. Non ti preoccupa- 
re. Sto sveglia fino a tardi. Ho 
un sacco di cose da mettere a 
posto». 

La comunicazione è stata 
interrotta abbastanza brusca- 
mente perché qualcuno aveva 
suonato ‘il campanello della 





stato scritto che la polizia 
"aveva sentito a lungo» su 
«particolari interessantissi- 
mi». Il Decubellis. sosteneva 
che durante il suo interroga» 
torio aveva risposto a doman- 
de di ordinaria amministra- 
zione. 

Durante il colloquio, regi- 
strato in uno dei salotti di 
«Stampa Sera», è stato chie- 
sto a Eliseo Decubellis se il 
negozio era assicurato. Il gio- 
vane è parso imbarazzato, poi 
ha risposto affermativamen- 
te abbassando il tono di voce 
prima normale. Alla richiesta 
dell'importo dell'assicurazio- 
ne ha esitato e poi ha detto: 
"70 milioni. Non 170, ma 70. Si è 
compresa così male la sua ri- 
sposta che gli è stata ripetuta 
la domanda. E ne è venuta 
una conferma. 

Come mai Eliseo Decubel- 
lis. che ha anche sostenuto 
che gli affari andavano «nor- 
malmente», ha tolto 100 milio- 
ni alla cifra vera? Per una 
lapsus, oppure per riserbo, 0 
infine perché si era scivolati 
‘su un argomento per lui deli 
catissimo che non immagina- 
va di dover affrontare venen- 
do al giornale? L'episodio è 
stato comunicato nei giorni 
scorsi alla polizia che già sta- 
va concentrando i suoi sforzi 
nella direzione della truffa al- 
l'assicurazione. 

Alla luce della denuncia 
presentata ieri dal dottor 
‘Sassi nei confronti di Pino 








‘ha avvertito: «Ti devo lascia- 
re, c'è qualcuno». Quasi sicu- 
ramente l'assassino. 

In quelle ore secondo i risul- 
tati della perizia sul cadavere 
‘è stato commesso il delitto. Al- 
te 22, certamente, la donna era 
‘già morta soffocata da un ba- 
vaglio legato troppo stretto 
attorno alla bocca. E' infatti 
arrivata la nipote della Gia- 
nella (quella ragazza di cui ha 
‘parlato la portinaia e che 
‘sembrava scomparsa), ha dus- 
sato al portone come le era 
stato detto di fare, la custode 
‘ha aperto e lei è salita fino al 
‘primo piano. Il campanello 
squillava ma la porta non si è 
aperta. 

La portinaia dello stabile (e 
la Gianella conferma) assicu- 
ra che il mattino dopo quella 
‘stessa ragazea si è rifatta viva 
‘per ritirare la pelliccia. La 
porta della casa della Deber- 
nardi è rimasta chiusa. 

La donna era stata aggredi- 
ta, legata mani e piedi e imba- 
vagliata perché non gridusse. 
Forse non. la volevano uccide-) 
re ma la vittima soffriva d'a- 
sma e un tampone sulla bocca 
‘equivaleva per lei a una con- 
danna a morte, 

E' altrettanto certo;che, in 
casa, la morta non teneva né 
denaro né oggetti preziosi. Un 
rapinatore non avrebbe trova- 





to di corso Vittorio - Sequestrati 


[D'Amuri appare ‘ora abba- 
Istanza semplice tentare una 
ricostruzione dell'accaduto. I 
fratelli Arnone sono incarica- 
ti dal D'Amuri (ché forse tie- 
‘ne all'oscuro il socio Decubel- 
lis di quel che ha in animo di 
‘fare) di far saltare il negozio 
per riscuotere qualche decina 
lai milioni. Aldo Arnone entra 
‘nel retro del minimarket per 
[mettere l'esplosivo proprio 
‘nel mezzo del locale (il racket 
invece depone sempre le sue 
bombe all'esterno perché se si 
distrugge tutto poi il padrone 
evidentemente non è più ri- 
cattabile) ed è così maldestro 
(che mentr® esce salta in aria 
‘anche lui finendo ustionato. 

Scattano i soccorsi ai sepol- 
ti dal crollo. però i complici 
non scappano e forse fanno 
in tempo a concordare una 
versione nel caso vengano in- 
terrogati: non ammettere 
niente e continuare a far la 
vita normale di tutti i giorni. 
Lo stratagemma a quanto pa- 
re non è servito perché sep- 
pur lentamente le indagini 
proseguono e le accuse conti- 
nuano ad aumentare. 

Oggi verrà anche sentita in 
Molise, dove è andata per tra- 
scorrere le vacanze di fine an- 
no, la commessa del minimar- 
xet Irene Verduno. Da lei si 
attendono tanti particolari 
sulle attività del suoi datori di 
lavoro di Pino D'Amuri ed 
Eliseo Decubellis. 

Marco Vaglietti 





L’assassino della pellicciaia 
vive nel mondo dei prestasoldi 


CAIANO 


Le indagini della polizia per far luce sul del 


quattro conti correnti della vittima - Importante testimonianza di un'amica 
"ATTIVISTI ITACA AAACASA 


Tworta. E infatti la Debernardi {. 


‘to nulla ‘di interessante. La 
‘donna aveva invece una gran 
(quantità di documenti che si 
riferivano ai suot affari. Le 
‘pellicce, affitti di camere, 
[compravendita di immobili, 
(prestiti di denaro. La contabi- 
lità era registrata con scrupo- 
To st un quaderno con la co- 
[pertina nocciola che è scom- 
[parso. 

‘Per tenere le registrazioni 
delle entrate e delle uscite 
Elena Debernardi si faceva 
aiutare da una sua amica, la 
contessa Emma Buzzi Crema. 
‘Erano in confidenza fra loro e 
per qualche tempo avevano 
‘abitato insieme. Anche la Cre- 
ma ieri è stata sentita dalla 
‘polizia. Non ha avuto difficot- 
tà nel raccontare quello che 
sapeva sugli affari dell'amica. 
Fra l’altro ha accennato che 
«voleva strafare per guada- 
gnare» 

Il primo gennaio doveva 
‘versare una rata di tre milioni 
le mezzo per un debito di 27 
milioni contratti per l'acqui- 
[sto di un negozio. La scadenza 
l’angosciava perché temeva di 
non avere il denaro sufficien- 
te. L'ipotesi dell'aggressione 
di un rapinatore va via-via 
Isvanendo. A. uccidere Elena 
|Debernardi deve essere stato 
qualcuno che voleva 1 docu- 
[menti della pellicciaia che lo 
‘compromettevano. 
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Anziano medico condotto 
rapinato 2 volte in casa 


BALOCCO — Tommaso Ocleppo, 78 anni, già medico con- 
dotto a Balocco e ora in pensione, continua a essere perse- 
Quitato dai rapinatori. Martedì sera, mentre l'anziano medi- 
co stava guardando la televisione, tre giovanotti si sono in- 
trodotti non si sa come nell'appartamento, l'hanno immobi- 
lizzato e hanno messo sottosopra la casa, in cerca di bottino. 
Strappati i fili del telefono, se ne sono infine andati con più 
‘ali due milioni in contanti. 


Ma questa volta è ancora andata bene. Il dottor Ocleppo 
infatti è un abbonato a queste «visite»: già mesi fa era stato 
aggredito e rapinato in case, e allora {l bottino, fra denaro 
contante, orologi e monete d'oro, era stato superiore al qua- 
ranta milioni. E per soprammercato il medico era stato an- 
che picchiato a sangue dai rapinatori. 


Secondo i carabinieri, che indagano sull'ultimo episodio, è 
probabile che si tratti sempre degli stessi malviventi. Alcuni 
particolari pella dinamica della rapina, e soprattutto Îl fatto 
che entrambe le volte i rapinatori hantio strappato i fili del 
telefono, lasciano pensare che anche la mano sia la mede- 
sima. 


Cadavere 
di donna 
in un tombino 


PEZZANA ‘Incidente, 
Istticidio o omicidio? Le ipotesi 
[Sono tante, ma nessuna preva- 
le ancora sulle altre. Il «gial- 
lo» è rappresentato dal cada- 
vere di una donna sui 40-50 
anni, ritrovato martedì, im- 
‘prigionato nel ghiaccio, in 
[fondo a un tombino di un ca- 
‘nale sulla Vercelli-Casale. 


La scoperta è stata fatta da- 
gli operai che lavoravano a 
un’opera di ristrutturazione 
‘nella zona. 


Vercelli — Il Comitato re- 
gionale Piemonte e Valle 
d'Aosta del settore giovanile 
della Federcalcio ha indetto 
la Coppa Piemonte, manife- 
‘stazione organizzata distinta- 
mente per le categorie esor- 
dienti, giovanissimi e allievi. 


BORGOMANERO — (f. a) 


un nuovo ponte. 
La decisione è stata presa 


bilità — splega l'assessore Pier 
ni — era ormai improrogabile 


sorge sulla strada provinciale 


Briga, al vecchio ponte 
La Provincia ne fa uno nuovo 


‘vecchio ponte di Briga, del tutto inadeguato 
alle esigenze del traffico attuale e ormai pe- 
ricolante. L'amministrazione provinciale ha 
deciso di intervenire con un progetto che, se 
non comprende l'abbattimento della struttu- 
ra esistente, prevede tuttavia una radicale 
trasformazione: tanto che si può parlare: di 


provinciale, e comporta una spesa di 274 mi- 
Uoni: «A causa delle condizioni precarie delle 
Jondazioni e della strettoia che blocca la via- 


di consolidamento e di ampliamento». 
L'antico ponte ad'arco a sesto ribassato 


statale 229 con Briga, e supera l'Agogna pro- 


{notizia da Alessandria) 


FRANCO GATTI 


i 
3 
e 
3 
2° 





prio all'ingresso del vecchio abitato, in pros- 
‘simità del costruendo centro edifici pubblici. 
Attualmente il ponte ha una luce di metri 
14,50 e una larghezza di metri 4,40. 


«Secondo il progetto — spiega Gallarini — 
il ponte esistente verrà consolidato mediante 
firantatura trasversale della volta con pali 
in acciaio: l'arco sarà rinforzato con la posa 
di una rete elettrosaldata». Alla vecchia 
struttura verranno cioè praticati tutti gli ac- 
corgimenti necessari per renderla stabile e 
sicura. 


Ma il ponte verrà anche notevolmente am- 
pliato: «Il piano viabile — continua l'assesso- 
re — passerà dagli attuali quattro metri e 
‘mezzo scarsi a sette, più due marciapiedi di 
un metro ciascuno: în totale, nove metri di 
apertura. L'allargamento della carreggiata 
implica l'adeguamento delle due Tampe». 


.) Scompare il 


dal Consiglio 


‘Luigi Gallari- 
‘un intervento 


che collega la 





Cuneo e Asti 


Nel Cuneese 
due animali 





Una scuola di apicoltura 


Mezza Asti 
è rimasta 


per abitante 


CUNEO (p.p.l). — 68.326 
aziende — 5651 în meno ri- 
spetto al 1970 —, delle quali 
21.678 presenti nel settore vi- 
nicolo (neì 1970 erano 30.102); 
una superficie coltivabile di 
574.620 ettari (587.845 nel 1970) 
‘di cui 378 240 utilizzati per l’a- 
gricoltura: 

Dai dati raccolti nei 250 co- 
muni della provincia da più di 
seicento rilevatori la «Gran- 
da» si conferma come una del-| 
le maggiori produttrici z00-| 
tecniche in campo nazionale: 
rispetto al 1970 — anno del 
primo censimento agricolo —i 
capi bovini sono aumentati di] 
18218 ‘unità passando da 
‘534.705 a 552.923 capi; gli ovini 
sono 36.590; 16.683 i caprini el 
395.837 i suini. Complessiva- 
mente il patrimonio zootecni-| 
co della «Granda» supera il 
milione: come dire due capi di 
bestiame per ogni abitante 
‘della provincia. 





dal mese prossimo a Ceva 


CEVA —(c. gl diploma di apicoltore verrà rilasciato dal- 
l'Istituto nazionale istruzione professionale agricola ai fre- 
quentatori di un corso di apicoltura che si terrà a Ceva in 
collaborazione con il Consorzio provinciale agricoltori. 

La scuola, libera a tutti, sì terrà nei locali della Comunità 
‘montana; sono diciotto lezioni che si terranno nei mesi di 
gennaio e febbraio. Si studierannolla vita delle api e gli stru- 
menti dell'apicoltura, si dibatteranno i vari problemi delle 
malattie, delle sofisticazioni, delle frodi commerciali del 
miele. 

«C'è una grande riscoperta del miele — afferma Pietro 
Quarone, presidente della cooperativa agricola "Piemonte 
Miele" di Cussanio (Fossano) — L'apicoltura in Piemonte dà 
un reddito non indifferente, che supera i quattro miliardi 
all'anno». a 

Sono iscritti alle varie associazioni 5000 
mila arnie, Solo in provincia di Cuneo operano 1100 apicolto- 
ti, con 25 mila famiglie di api e una produzione di 375.000 
chilogrammi di miele, pari ad un miliardo e mezzo di lire 
annuo. 


‘Ma Il problema principale è quello di difendere gli apicol- 
tori dalle importazioni di miele dalla Cina e dalle partite di 
miele sofisticato, colorato artificialmente, che circola libera- 
‘mente. Per salvaguardare il consumatore da possibili frodi, i 
recipienti contenenti îl miele dovrebbero portare scritta la 
zona di produzione, il nome dell'apicoltore, la flora di origi- 
ne. il periodo di fioritura. 








senz’acqua 


ASTI — Per tutta la matti- 
nata di ieri mezza Asti è rima- 
sta senz'acqua. E' infatti sal- 
tata una conduttura dell’ac- 
quedotto in via Giobert, a 
causa di uno smottamento di 
terreno che ha aperto una fal- 
la. Dallo squarcio è comincia- 
to ad uscire un ininterrotto 
fiotto d'acqua che per il fred- 
doè rapidamente gelata. 
Dato l'allarme, si è subito 
isolato quel ramo dell'acque-| 
dotto, ma il guasto ha ovvia- 
mente impedito l'erogazione 
dell’acqua în tutti i quartieri! 
interessati, vale a dire nella| 
‘parte nord-ovest della città. 
Ha parzialmente sopperito 
ai disagi un'autobotte, fino al 
che nel pomeriggio i tecnici] 





del Comune hanno sostitutto|\| 


la tubatura rotta. L'acqua hal 
ripreso a scorrere normalmen-| 
te nelle case, anche se appare, 
e apparirà ancora per qualche! 





giorno, di coloro un po' scuro: 


Da Alessandria 


Condannati per rapina| Strade alessandrine 
tre giovanissimi a Novi| primi finanziamenti 


ALESSANDRIA — (e. c.) E' stata ieri mattina appellata la 


ALESSANDRIA — (e.c.) Circa 500 chilometri di strade 


sentenza pronunciata martedì dal Tribunale, che ha con- 
dannato a pesanti pene tre giovani novesi accusati di aver| 
rapinato (mezzo milione e alcuni pacchetti di sigarette) un) 
‘cuoco pure novese. 

‘A Franco Tognetti, 20 anni, per il quale il p.m. aveva chie- 
sto l'assoluzione per insufficienza di prove (la stessa vittima) 
non lo ha riconosciuto), i giudici hanno inflitto 4 anni e 8| 
mesi di reclusione mentre tre anni ciascuno dovranno scon-| 
tare due diciassettenni. 

‘Tutti hanno pianto disperatamente all'udire la senteni 
avevano negato ogni addebito, Arrestati nei giorni scorsi — 
il processo è stato celebrato col rito direttissimo — restano: 
tutti ovviamente in carcere, 


La rapina risale al 5 dicembre scorso, vittima il cuoco Emi- 
lio Caltabianco che fu aggredito, colpito a pugni e rapinato 
di tutto quanto possedeva; l'aggressione avvenne nella stan- 
za d'albergo dove vive il cuoco che aveva ospitato due giova- 
ni (il terzo, pol identificato per Tognetti, sarebbe entrato in 
‘azione inseguito) che gli avevano chiesto ospitalità dicerido 
che avevanolitigato coî genitori: 





‘provinciali hanno potuto essere sistemate e ammodernate a 
seguito della concessione da parte della Cassa depositi e pre- 
atiti di un finanziamento di tre miliardi chiesto dall'ammini- 
strazione provinciale. 


«Sono importanti interventi — dice l'assessore ai Lavori 
‘pubblici Franco Gatti — che si stanno attuando e che atten- 
‘devano di essere realizzati da tre anni; la maggior parte ri- 
guardano strade di montagna. Anche se sono lavori limitati 
rispetto alle reali necessità della rete viaria, rappresentano 
‘ina prima concreta risposta ad aspettative che in certe sone 
(Val Cerrina, Val Borbera, Acquese e Ovadese in particolare) 
la gente attendeva da tempo». 

‘Nel programma futuro vi sono poi altri importanti inter- 
venti quali l'ammodernalento della strada di Forotondo in 
Val: Curone, il nuovo cavalcavia sulla Novi-Villatvernia,, 
l'ammodernamento delle strade Gabiano-Piagera e di quella 
det «Fagiolini» in Val Cerrina e la realizzazione del ponte sul 
torrente Rotaldo sulla Ticineto-Valmacca. 

‘Per questi lavori sono stati chiesti i finanziamenti alla 
Cassa depositi e prestiti. 
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C. Vittorio Emanuele 54 
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Prenotatevi per il 
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un grande artigiano 
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confezione pellicce su 
misura si effettuano tra- 
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STAMPA SERA 
Giovedì 30 Dicembre 1982 
















NOVARA — Piazza Marti- 
ri, una delle più centrali di 
Novara, si è trasformata ieri 
in una sorta di reparto di 
‘azienda tessile. Alcune lavo- 
ratrici, chine sulle macchine 
da cucire, si sono impegnate 


che vivono di rendita galleg-| 
giando sulla crisi». 

L'altra faccia della moda, 
questo il nome della mostra] 
organizzata dalla Fulta, hal 
presentato anche uno spetta-| 
colo offerto da alcuni gruppi] 















gli 
Parenti (ut. iunarali av 
Veg] 30 corale ore 15/4a 
“Mompantero, 29 dicembr 


E mancato all'alleno gel suoi canili 











li fratello Giovanni, 





dott. Agostino Caroli 
Na daino l'arinuncio: la moglie Lidia, 
“glia Mariolina, Iunerali avranno lu 





90 diomani 31 ore 8.30 parrocchia Sacro 
[Cuore di Gesù (via Nizza), La presente è 
partecipazione e ringraziamente, 

— Torino, 29 dicembre 1982 








Ottassino. venerdì. 31 dicembre. ore 


to e messo in satira quello che 
il sindacato definisce il: «pre- 
testo polemico del padronato» 
che vorrebbe far risalire al co- 
sto del lavoro la causa della] 
svalutazione e della crisi eco-] 


10.30 chiesa parrocchiale, partendo Via 
Genova 100161018 
— Orbassano, 29 dicembre 1982. 





Guerelo partecipano 
dolore degli amici Sivana ed Eli, 





È mancata i suoi can 


lasciando nello strazio ia sorella Adriana. 





la Rosina, Elena, cuoIni © parenti tut 
ti Funeral ® Locana giovedì 30 ore 
‘15,50 partendo da Torino via San Massi: 
mo 24.010 1A. 

for 





ibre 1082 


L'Azienda Elettrica Municipale di To- 
rino prende parte con dolore al grave lu: 
to della famiglia peri decesso del signor 


Ezio Bertolino 


‘suo cipendente dai oltre 27 anni 
E Forino, S0 dicembre 1982. 





E serenamente mancato 











“Forino, 30 gicembre 1982 


Plangono RUGGERO | cugini Renzo è 
Luciani famiglie 


Le lamiglie Giglio © Fontana parteci- 
pan al dolore detla famiglia Vi 








Lauro Delana sì unisce al dolore della 


Cucire una camicia in piazza Emoto , l' Eiepagolmo — [cite essna eno 


No piangono fa scomparsa glio Mi 
rio, a nuora Milva I (catello Giovanni, 
Sofolle Nella e Rila e | parenti tutt. Le 
‘Sequio. avranno; Udo nella chiesa di 
Forno Canavese (Torino) ll 30 dicembre 
‘lle ore 16, 

‘— Milano, 29 dicembre 1992. 


Sblande nella Iuce dal Grato Risorto 
la ‘nostra SANDRA mite ed umile di 
= Sonremo, 
20-12-82, 


| Consiglio di Amministrazione e | So- 
‘al'della Società G. B. Venturino parteci: 





corso. Nuvoloni 47, 








6e59 a digre cele amgle be Lul 
Cesare Baldo) ‘Ruggero Varini Bertot perla scomparsa gela signora. 
80m): Ne danno il triste annuncio ta mamma. Alessandra De Luigi 
La piangono a glia Sana col mari | idiot. la mogle o ie se sambie i 
19 .ELO Tool ‘dorata nipeti Doria e | lunerali sì Wwiguranino: giovdì 90 ie nata Bertot 
jet. e” codnate Eaieine Angelina ton neliray dale casca 6 |_rormo CsnaveGaL 29 diGGribre 
|| utina. ipo parent tut. Funeral i | Pospaate ia ita. e °° | Forno Cenemene. 9 dicembre 1982 





coro calo (angie Do LUG! 6 Getoi 
Seria esomparsa 
Alessandra Bertot 
vedova De Luigi 
— omo Canavese, 2 dicamire 1982 





Rosa Fogolin famiglia por pera del'Incimentiebi | E mancato 
Ved. Da Pieve Cee Giovanni Gobetto 


Danno l'annuncio la figlia e genero; nl 


pote Adriana con Piero e parenti tuti | 
fune 

5.30 da chiesa di S. Gioacchino, La pre- 
sento è di parcipazione ©. ringrazio 
— Torino, 30cicembre 1082 


E manAtA ai arteria del suol carita 





ranno luogo venerdì 31-12 ore 





dott.ssa Bianca Boveri 


Lo arinunelano l'inconsolabile sorella 





gli aflazionati cuDini Laboranti, parenti 


nomica. 


utt: Funerali venerdì 3% corr. ore 8,45 
nell'ospedale Martini di largo Gottardo” 





1 componenti dell'agenzia La Cimbali 
partecipano a dotore per la scomparsa 
Gell'amico, 

Ruggero Varini 
— Torino, 30 dicembre 1982. 


| componenti dell'Agenzia, Molinetto 
partecipano al dolore della famigua per 
la prematura perdita del caro AUG: 
GERO. 


Le lamigie Giorcelli. Nerini, Corgi 
parlecipano al grande dolore cei 
‘iper la scomparsa del 








anni 66 





lun commosso ringra 
[sono adoperati ver alleviare le sottaren- 
Izo. | funerali avranne. luogo venerdì 31 
[dicembre alle ore 10.20. in Cinzano Te 
| Cinzano Torinesa, 30 dicembre 1982 
Lav) Angelo Tibone 06 | Collaborato- 


ri Gell'Uticio partecipano vivamente ai 
[Solore di Laura per la percita del papà 


Giovanni Gobetto 











{i 
Î 
E° Improvisamenia mancati all'anee | 





| — Torino, 30 dicembre 1982. | 
nella produzione di camicie, | folcloristici che hanno mime- Marcello Sanzo |L sona serà iumuiata nel omiero ci | __ rag. Ruggero Varini 
‘gonne, jeans, mentre altre di: verni. Non fior ma oper — torino, 28 dicembre 1962 improsvisamante è mancato all'atto 


mostravano, su speciali ban-| 
chi, tutte le fasi della lavore-| 
zione delle scarpe. 
L'iniziativa — una novità 
assoluta per Novara — è stata] 
della Fulta, il sindacato uni-| 
tarlo dei lavoratori tessili e 
dell'abbigliamento, e mirava) 
a dimostrare come sia possi- 
bile preparare una camicia in| 
27 minuti, un jeans in un 
quarto d'ora, un paio di scar-| 
pe in 44 minuti, una maglietta] 
polo in 13 minuti e un vestito] 


Giocavano d’azzardo 
nel ristorante vuoto 


SERRAVALLE SCRIVIA 
'— (r. s) Sei denunciati e altri 
dieci avventori segnalati alla 
pretura per gioco d'azzardo: è 
Îl risultato dell'irruzione degli 
uomini della polizia, guidati 
dai commissari Mora e Fedele 
e dal maresciallo Toti in un 
ristorante-bar alla periferia. 


persone, fra cui i titolari dell 
locale, intorno ad un paio dil 
tavoli con ll tappeto verde.) 


Nel fuggi-fuggi generale duel 
degli avventori non facevano] 
‘però in tempo a fare sparire le 
carte ed anche mazzette dil 
‘banconote. I due, Michele Del| 
Buono, 27 anni, e Antonino] 











Crisilanamanie è mancato. all'alfetto 


gersuoi cari 


Giuseppe Bertinetto 


Lo annunciano: la muglia Marla Vota, 


igli Michele, Margherita, Lucia, nuora € 
generi © nipoti sorelle cognati. Funer 
Venerdì 31 €.;m, parrocchia S. Grato 
folla 

pazione e ringras 
a Torino, 23 dicembre 1982. 








‘830. 








‘La moglie Marla Luisa Mont, i tiglio 
Glancario (*rato Sereno Maria C.F.M:) © 
parenti tutti annunciano la morte del 


rag. cav. Carlo Lovera 





i 
della famiglia per la perdita gel caro ari: 
206 collega 


Ruggero Varini 
— torino, 29 cicombre 1982 
Ciavoia, Giantanco con la | 








Gianfranco con la piccola] 


Emanuela partecipano al dolore della fa- 
‘miglia Varini per la scomparsa di AUG: 
RO. 





dl Città Moll 
20 dicembre 1982: 


Partecipano al Goiore dalla Tamigi gli 
‘amici di Chivasso; care 









osi suOI cani 
geom. Mario Vannini 
danni 40 


‘Adidolorati. l'annundiano la, moglie 





Orazio Carlone e famiglia si uniscono 
‘i dolore per la scomparsa del caro 





Parlocipano Gi dolore dela, famiglia 


da uomo in poco più di duel si terziario francescano. Italo Borca Vannini gli amici: | 

= ciraltra cera gli agenti della | pizzuto di 28 anni, NOVi, SONO|| | tunerai avranno luogo piovesì 30, | | Romano Arduino fe | 
Mobile avevano notato un no-| stati così denunciati per fgioco | ora 140 pustenso cat'adiazione Fratel Barità 

Oltre alle dimostrazioni|tevole numero di auto sul cos per gioco “Tcuneo; SO dicembre 1982 Piero Brondolo | 


pratiche, il sindacato aveva 
approntato tutta una serie di 
cartelloni nei quali veniva 
spiegato alla gente come il 
prezzo di fabbrica di una ca- 
micia sia di 15.760 lire (mano 
d'opera: 2800) mentre nel ne- 
gozio la si paga più del doppio 


piazzale del ristorante «Stel- 
Ta» in via Cassano 6, mentre 
all'interno il locale appariva) 
deserto. Al bancone si trova-| 
va soltanto il cameriere, Giu-! 
‘seppe Porcu, 47 anni, il quale! 
affermava che i titolari, i co-| 
niugi Elio Bellettini e Franca] 


d'azzardo mentre 1 coniugi] 
saranno accusati di averlo or- 
ganizzato. Il cameriere è stato| 
denunciato per favoreggia-| 
mento. 


Casale — Il procuratore 





E mancato. 


Lele Leveroni 
Ora riposa nel cimitero di Piossasco. 


Lo annunciano con infinità stazza gli 
Pippo con irma Emanuele 0 Sitia, Ren- 
20 con Paola Cloiido @ Alessandro. 
Torino, 29 gicembre 1982 


| nipoti Carena @ Del Guerra addolorati 














improvvisamente è mancato 


Claudio Albertazzi 





pesa n] | Bat delia Repubblica ha rinviato | Partecipano. LS tmuncino gi ami una ve 
elost per gli al etti (entrambi di 51 anni) È 9 = | STESO 
articoli di abbigliamento. —|eranoin vacanza Erauna se-|f5udizio tre giovani sotto || Pariccpano la comparsa ci papi LE io 


‘La manifestazione tendeva) 
a dimostrare inoltre come il 


rata «di magra», perché di av-| 
ventori se ne erano visti po-| 


l'accusa di furto aggravato: 
Filippo Esposito, 24 anni, vis 
Rossi, Dorino Morano di 20, 










































cav. Vittorio Gandini, 















Torino; 28 dicembre 1982. 
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costo del lavoro non determi-| chini. I poliziotti notavano pe-| via Roma 168, e Marco Imari-. E na DE ANNIVERSARI 
ni l'inflazione. Secondo il sin-| rò accanto al bancone di me-| 0 di 24. via Martiri 7. avreb- Sika, piargrono caro nonno mpelni | 1992 196 
dacato bisogna ricercare nei) scita una scaletta che portava| reo, un binocolo e un telesco- Palrzi, Albaro, Matto, Claudio; la co. || prof. dott. Lulgi Stropeni | 
vari passaggi dalla produzio-| al piano superiore: vi salivano| pio dall'abitazione di Vittorio] Snia Ludovica Verdun ci Cantogno. Fi piva 
ne al consumo «gli speculatori] e trovavano una quindicina dil Romagnello, a Ozzano. Aftituosamente vici a Pippo e Irma: i venerdì 31/ore; 8,15 dall'abitazione || 01 carla costarite lcordo: 
=: = a Enoa Mariella Gentle, TZ) 1902 
csi Rirani e conemal gal gole annui a partcipa i so 
ALe 10921 cd (mancato alateto dol suoi cari | ciinota scomparadi © o SO e eran O i 
dottor Ferdinando Gaudio Fedele Lombardi Agnese Querro a Gia coma pra | eeeanaro Pennasilico, | 
Unita dei CONfri religioni & mancata Tanto rimpianto 
cavaliere i Vitioro Veneto cina Eramo AT | ViM SI rar if [Loveno conio o atetuosamente | 
Con granda dolore Io parscipano a |. N° dann il riso annunciò a moglie | la mamma Vittorina, il pasa Piero; i fa: 4 CT" 1901 3i DICEMBRE 1982 
mete dolore o passera 2. acts cm a © Lor, e sorelle tell Apostino e Mercedes, nonni zi cu: Con 
A Eyveniaio fol Mira cOn Mil ATENE CALICI nia coni Mecinio: I |ioi avea aio Un ima ‘Anna van Eysinga l'affetto del suoì can Giacomo Giuseppe 
Jin avesti pio Fico. nipoti. Carlo, Danlela, Giorglana con | particolare al proî. Gioannini € alla sua | —delconti della Torre Pletro Novel Calizzano 
TRAE ato Ut: era Aurà1ogo ola | Cana. Punti i Muti ventrali di Lavagna RT Sempre con me, ricordo a parenti e 
Pasdua GI Emile Paleto ricordano | Gicombre ore 189 NIE vor TIEEATR, ore 181 





con impianto d caro NANDO e Sono at 
Tetiuosamente vicini a Nila eg a Myris 





‘re 14:30 Parrocchia Nuova 
Collegiata. 
— Rivoli, 50 dicembre 1982 





rali avvenuti la sorella Alagla de 
'Baiduocio è 


Ne diànno ll doloroso annunelo a fune- 
Nordia 











amino i rist annuncio: figli NE: 
berto, ia nuora Gemma, || nipote Renato, 





[amici S. Messa 
[chiesa SS. Sti 





dicembre ore 18.15 
azza Umbria. 








edo conio | Asfgna rigo coem] pene rm 
pt Sa, ita Gaga, Er lion ea Amici gela 1 Biiaione |! Simonetta vallrino Gancia 1010. | ranno ono venerdi 31 Gm. bo OTO |. errono oggi vancanni data scor 
uit eater CE amate Brini fonia prete 


la Scomparsa dol Caro NANDO. 
attettuosamente lo ricordano 





10 gi iaia e Atl, 








zaga € le loto familia, profondamente 
‘36dolorati, partecipano al lutto per l'im- 
matura scomparsa della 





Elisabetta 
igli Gillo e la consorio Ei 
6 Cero 


‘della Torre di Lavegna con | 
cugenia Paradia 





Gaetano Amati 146/0, Un ringraziamen: 
10 particolare a dott. Miccono, 





para 
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— Orbassano, 30 dicembre 1982. 
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‘a 3000 © medico dei repano Santa Mar. 
ghoria del Gotioiengo, e particolarmen: 
fe suor Antonietta, Funerali oggi ore 14 
‘ospedale Cottolango. 

— Tortino, 0 dicombre 1982. 





‘Jamante commossi partecipano con sin 
cero alttto di dolore di Laura © della sua 
Tamigna per la comparsa del papà 


Alfio Vecchio 





90, i figli Roberto con la moglie Carla; 
Mara Con l mario Ezio, gi amati pot: 
‘n Marina e Marco. 

2 Torino, 28 aiconibre 1982 


Ciriè, 31 dicembre 1982 










— gu, 29 dicembre 1982. 


Lulsetta, Carlo Bertone © famiglia ri. 
cordano "con atletto. l'amico” Solt 


— Chieri. 29 dicembre 1982. 


Narni è Tino Sarogila con le ispettiva 
amiglie si unistono al dolore di Giovanni 
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Tra brindisi e fiaccolate rivivono le tradizioni di Capodanno 


Cantando per tutta la notte 


gli au 


guri di porta in porta 


Tin nn 


E' l'allegra fatica dei 


giovani «walser» di Gressoney nei caratteristici costumi 


INNO CTANA 


AOSTA — Alle tradizioni di fine an- 
no tipiche delia Valle, altre se ne sono 
aggiunte, portate dai moltissimi im- 
migrati dal Sud e da altre regioni. Co- 

fl sì. in alcuni dei maggiori centri —e s0- 
prattutto ad Aosta — lo scoppio dei 
mortaretti alla mezzanotte è entrato 
nelle consuetudini e ad essa si sono 
abituati gli stessi valdostani. 

La gente valdostana, che di trasizio- 
ni secolari è ricca, non intende però 
abdlcare alle sue usanze vecchie di se- 
coll. L'evolversi dei tempi ne ha forse 
attenuato qualcuna di minor signifi- 
cato, mentre quelle più importanti 
‘ogni anno ne escono rafforzate. 

In tutta la regione, già a cominciare 
tra il 30 e il 31 dicembre, sì usa rac- 
chiudere in due sole parole, come è nel 
costume sobrio della gente montana- 
ra, il votoraugurale: «Treina d'an». 
Questa frase condensa tutte le 
espressioni di auspicio. per il nuovo 
‘anno, in una forma abbreviata di lun- 
ghi discorsi di circostanza. All'espres- 
sione «Treina d'an» fa in genere se- 
‘guito una generosa bevuta di vino ros- 
s00 di robusta grappa distillata. «com- 
me il faut», ovverossia come si convie- 
‘ne, dagli alambicchi di famiglia che i 
valdostani sanno usare con perizia 
utilizzando in genere buone vinacce. 

Se andiamo a Fontainemore, quasi 
al centro della Valle di Gressoney, c'è 
un'usanza che non è destinata a tra- 
‘montare. La gente che a Capodanno 
si incontra per la prima volta, per 
‘strada. o nelle case, usa alzare ll pollice 
della mano destra e dire pol svelta- 
mente: «Buon dì a te, la strenna a 
me». Chi riesce — siano uomini 0 don- 
ne, vecchi o bambini — a pronunciare 
per primo la frase e ad alzare il pollice 
si guadagnerà. la strenna che in gene- 
re consiste, peri bimbi, in una man- 
ciata di dolciumi e per gli adulti in una 
buona bevuta di grappa, di vino rosso 
oancora di «cafoi e vine» (caffè e vino) 
dicuila gente del luogoè ghiotta. 

In tutti i paesi della Valle d'Aosta la 
«bevuta», contenuta in termini di so- 
brietà, è d'obbligo e forse per combat- 
tere i rigori dell'inverno alpino si brin- 
da con vino rosso, «vin brulé» ben zuc- 
cherato e bollito con cannella e chiodi 
di garofano, pol'una spolverata di no- 
ce:moscata e buona «eau de vie», la 


e la folla 


grappa, visto che il montanaro rifug- 
ge in genere dai liquori raffinati. 

Ad Issime, nel cuore della Valle del 
Lys, dove la famiglia Valleisa ammini- 
strava la giustizia nell'epoca feudale, 
‘s'usa ancora festeggiare il sorgere del 
‘nuovo anno sorseggiando nei patriar-, 
cali «veillà» (i veglioni che radunano 
familiari, parenti e amici) la squisita e 
nutriente «batua», fatta di tuorli d'uo- 
vo sbattuti con molto zucchero e ab- 
bondante vino, possibilmente. d'an- 
nata. 

Molte famiglie usano ancora: porre 
sul davanzale della finestra, la sera 
del 31 dicembre, una scodella colma 
d'acqua che il gelo notturno trasfor- 
ma fn ghiaccio disegnando arabeschi 
e/crepe, A Capodanno le anziane del 
paese leggono questi disegni, li inter- 
pretano, e sanno dire a ciascuno se 
l'anno sarà prospero 0 no. Supersti- 
zione o no, c'è chi crede ancora nel 

messaggio scritto dalla temperatura 

Se al primo dell'anno capitate a 
Gressoney, non stupitevi se qualcuno, 
uomo o donna, giovanotto o ragazza, 
vi getta le braccia al collo e vi bacia 
con slancio. E' usanza del paese ab- 


‘FOLLA 





bracciare — ma solo al mattino — e 
baciare chi s'incontra per strada, sia- 
no valligiani o turisti, italiani 0 stra- 
nieri. Il bacio sulle guance in questa 
regione «walser» è voto augurale. 

“Ma la più bella tradizione gressona- 
ra è quella del 31 dicembre. Verso la 
mezzanotte i giovani — che indossano 
{I tipico costume di ori e di pizzi per le 
donne e di drappo nero per gli uomini 
— cantando al suono delle fisarmoni- 
che si avviano verso gli usci di tutte Je 
case, anche quelle più sperdute, per 
augurare agli abitanti un buon anno. 

E' un simpatico coro in tedesco e si 
conclude con le parole: «Buon anno vi 
auguro, che Iddio ve lo conceda». La 
visita di questi gruppi di giovani è at- 
tesa tra le vecchie famiglie che risie- 
dono ancora negli antichi «stadel» — 
le tipiche costruzioni gressonare dove 
gli uomini dividono lo spazio con le 
‘mucche, nel rispetto della più rigida 
pulizia teutonica — e non appena dal 
coro esca la frase augurale le porte si 
spalancano ed appare una tavola im- 
bandita, pronta ad accogliere gli ap- 
petiti più gagliardi dei giovani. 

Giuseppe Margot 


CIATORI IN TUTTI 





CENTRI INVERNALI PER LE FESTIVITA' DI CAPODANNO 


Si sorteggiano a coppie nubili e “n 
grida l’assenso al loro destino 


e ta lolla gTIda Il assenso al oro destino 
Così a Gaiola nella valle:Stura di Demonte dall'alto di un noce secolare si fa il «mariage cun cria» 
FTA MIA RCA APR UCRAINO AIN 


CUNEO — L'unica delle molte tradizioni | soccolo. La direzione verso la quale si diri- 


T bimbi aspettano 
Parrivo dei Ma agi 


E gli uomini fanno visita alle case de- 


gli amici per portare «buona ventura» 
TTI REI AAA TAI VANACARAVOAIMIIK CAUSA AIMAN AAA NANA TARANTA VAOOOIMAI NOAA 


ALESSANDRIA — Le tradizioni popolari alessandrine 
per l'inizio dell'anno sono quasi del tutto scomparse. Dal 
punto di vista gastronomico alcuni mantengono ancora 
l'uso di consumare, durante il cenone di San Silvestro o al 
‘pranzo del 1° gennaio, uva e lenticchie, 

«Solo nelle campagne'resta ancora qualcosa — spiega 
Franco Castelli, studioso del folclore locale — degli anti- 
chi riti. Ad esempio i bambini, fino a qualche tempo fa, 
andavano a farla questua di casa in casa cantando: Bon- 
«i, bon anno, bon Capodanno. Una filastrocca che a pri- 
ma vista può apparire di origine veneta e che era molto 
diffusa dalle nostre parti». 

Qualche interessante usanza rimane ancora a Castel- 
lazzo Bormida. La visita degli omini del paese nelle case, 
la mattina del 1° gennaio, per portare la «buona ventura», 
è ancora molto praticata e viene definita: «andé a purté î 
cucalen», cioè portare i bachi da seta, simbolo di prosperi- 
tà edanche di una vita che sta per sbocciare. 

Sempre a Castellazzo i bambini si preparano ad «andé a 
‘spicé i Ramagg», andare ad aspettare i Re Magi. Con pez- 
zi di latta improvvisano una strana e rumorosa processio- 
ne, che poi qualche adulto di buona volontà guida in un 
luogo dove sono stati preparati dei regalini. L'usanza è 
tipica della sera che precede l'Epifania, ma da quando 
questa festività è stata soppressa dal calendario i castel- 
lazzesi sono in crisi: qual è il giorno buono per «aspettare 
4 Re Magi»? Così quest'anno alcuni «dissidenti» della Pro 
Loco anticiperanno la festa al 2 gennaio; per gli altri inve- 
ce tutto si svolgerà la sera del 5. Piero Bottino 


In cerca 
del tesoro 
di frate 


Dolcino 


VERCELLI — Nel Pie- 
monte nord-orientale, nelle 
province di Vercelli e Nova- 
ra, i giorni che stanno a ca- 
vallo tra l'anno vecchio e 
‘quello nuovo sono prodighi 
nei rispolverare le tradizio- 
ni antiche di decenni, forse 
‘anche di secoli. Accadrà che 
fl mattino del primo giorno 
dell'anno gruppi di volonte- 
rosi (ma saranno poi in tan- 
ti?) saliranno sulle pendici 
del Monte Rubello alla ri- 
cerca del tesoro di fra Dol- 
cino, l'eretico che finì al ro- 
g0 a Vercelli il primo giugno 
1307. 

Sì dice infatti che Dolci- 
no, condottiero della setta 
degli Apostolici e come tale 
ostinato nemico della Chie- 
sa cattolica, divenne il cu- 
stode di un inestimabile te- 
soro (tutti 1 beni in oro dei 
‘suoi 5 mila seguaci), che na- 
scose in un anfratto del Ru- 
bello, al confine tra la Val- 
sesia e l'Alta Val Sessera. 


Un'altra testimonianza 


e usanze popolari del Cuneese legate alla 
notte di San Sivestro che ha resistito al 
cambiamento dei tempi e delle mode è il 
«mariage cun cria» a Gaiola, piccolo centro 
all'imbocco della valle Stura di Demonte. Il 
rito consiste nell'unire, attraverso il sorteg- 
gio, le nubili e gli scapoli del paese. 

Dall'alto del centenario noce che sorge al 
centro del paese vengono, pronunciati a 
‘gran voce i nomi di una donna e di un uomo 
ancora da sposare, estratti con la premes- 
‘sa; «Rucias d'a vanasa, l'arbù d'la piasa, 
l'punt d'la ula cun la baet» (con cui st indi- 
‘cavano i confini del paese e con molta pro- 
babilità quindi il territorio di validità del 
sorteggio). E dalla folla si leva un «va ben» 

La tradizione — che ha origini antichissi- 
‘me — è stata ripresa nel ‘77 dalla Pro Loco 
‘ma, anziché la sera di Capodanno si tiene il 
sabato più vicino al 5 gennaio . 

E' questa, comunque, l'unica testimo- 
nianza di un passato ricco di riti, costumi e 
leggende che attribuivano alla notte di San 
Silvestro «poteri magici. soprattutto în 
campo sentimentale. In valle Stura, ad 
esempio, era usanza delle nubili a mezza- 


‘GRUPPI FOLCLORISTICI NEI COSTUMI «WALSER»' notte, lanciare fuori dalla porta di casa uno 


geva la punta della scarpa indicava la stra- 
da dalla quale sarebbe arrivato il «principe 
azzurro». E se nel lancio lo zoccolo si fosse 
capovolto voleva dire che le nubili avrebbe- 
70 dovuto attendere ancora un anno prima 
di unirsi in matrimonio. 

‘Altro costume assai diffuso un tempo a 
San Silvestro nelle vallate alpine del cu- 
neese «e in particolare nella Colla di Boves) 
era quella dei «magnin», gli stagnini. Grup- 
pi di giovani si dipingevano con il carbone 
la faccia e passavano poi da una borgata 
all’altra del paese ad augurare buon anno. 
Ad ogni visita raccontavano una filastroca 
ein cambio ricevevano frutti secchi, dolci e 
un bicchiere di vino. 

‘Tradizioni, riti, usanze ormai sorpassate, 
dimenticate. Oggi si festeggia l'arrivo del- 
l'anno nuovo nei ristoranti, nelle discote- 
che, sulle piste di sci. Molto diffuse sono in- 
Jatti le fiaccolate sulla neve. In tutte le sta- 
zioni dell'arco alpino cuneese da Limone a 
Casteldelfino, dall’Argentera a Prato Ne- 
voso, la sera di San Silvestro vengono orga- 
nizzate dagli sci club spettacolari discese 
Sulle piste illuminate dalle torce e dai falò. 

‘Pier Paolo Luciano 





legata al Capodanno viene 
da Pettenasco, sul Lago 
d'Orta. Peter Benenson, 
l'avvocato londinese fonda- 
tore di Amnesty Internatio- 
nal, Premio Nobel perla pa- 
ce nel 1977, in questi giorni 
è solito gettare nel lago dal- 
la sua villetta di Punta 
Crabbia, una moneta propi- 
ziatrice, «per unire le genti, 
per la pace, per sperare. 

‘A Crevacuore, il 2 gen- 
naio, viene riscoperto il va- 
lore della recita della Nati- 
vità. 

Nelle stazioni di sport in- 
vernali, dove in questi gior- 
ni c'è tanta animazione, sa- 
ranno le fiaccolate a tenere 
banco: all'Alpe di Mera, ad 
Alagna, a Macugnaga € a 
‘Santa Maria Maggiore (ne- 
ve permettendo in quest’ul- 
tima località) parteciperan- 
no in massa, dai maestri di 
sci agli allievi, fig 





ioni 
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Barolo ’79 
in vendita 
da gennaio 


ALBA — (9.f) Dal 1 gen- 
naio ‘83 entreranno in com-] 
merci due nuove annate dei 
più prestigiosi vini delle Lan 
ghe: il Barolo ‘79 e il Barbare- 
5c0 '80 che hanno ormai con-i 
cluso. rispettivamente, i tre el 
due anni di invecchiamento 
nelle botti di rovere o casta- 


‘gno, come prevede il discipli-| 


nare. Due annate, definite 


dagli esperti del Consorzio di] 
«buon livel-| 
lo», sia come qualità sia come 
quantità senza tuttavia rag-| 
dil 
certe annate come potevano| 


tutela di Alba, di 


giungere «l'eccezionale» 


essere il'78eil "71. 
«Vini di tutto rispetto, con 


caratteristiche organoletti- 
che equilibrate, da medio in-| 
vecchiamento» dicono gli 


esperti. E i prezzi? Le prime 
contrattazioni avvengono] 
‘sulla base di 4-5 mila lire per il! 
Barolo '79 e sulle 3-4 mila lire 
perl Barbaresco 80. 

La produzione, delle due 
annate, è stata abbastanza] 
‘abbondante ed ha raggiunto] 
circa l'85 per cento del massi-| 
mo consentito dei due disci- 
plinari. Di Barolo ‘79 si sono 
prodotte 7 milioni e 92 mila 
bottiglie, di Barbaresco '80 3 
milioni 142 mila bottiglie. 
Molto ricercato, attualmente, 
ancora il Barolo "8, per l'alta| 
qualità, ma quest'annata fu 
molto scarsa e le scorte si 
stanno già esaurendo. 

La domanda dei due vini e 
particolarmente del Barolo, 
secondo quanto riferiscono! 
gli operatori albesi, è in au- 
mento soprattutto all'estero, 
particolarmente Germania, 
Stati Uniti, Inghilterra, Bel-| 
gio, Svizzera dove sono sem-| 
pre più apprezzati, conqui- 


‘stando nuovi consumatori. 


Fa I cinema 


BORGOSESIA Dopo 
[quarantacinque giorni di cri- 
si. {1 capoluogo valsesiano ha 
finalmente il suo nuovo sin- 
dlaco, è Giuseppe Conti, 55 an- 
ni, geometra in un'impresa di 
(Costruzioni stradali prossimo 
pensionato, socialista. Suben- 
tra al collega di partito Ro- 
mano Beretta che il 10 no- 
vembre aveva improvvisa 
mente presentato le sue di- 
missioni dopo 12 anni conse- 
Cutivi di vita politica vissuti 
per una legislatura come as- 
‘Sessore ai Lavori pubblici e 
perì successivi sette anni co- 
me primo cittadino. 

La fumata bianca è final- 
mente scaturita dalle urne 
dopo tre ore di discussioni re- 
toriche caratterizzate da con- 
tinue inutili punzecchiature 
tra le due coalizioni di mag- 
gioranza e di minoranza. 


Giuseppe Conti è stato elet- 


to con i 16 voti dell’alleanza di 
centro-sinistra che governa il 
Comune valligiano (la demo- 
crazia cristiana è presente in 
Consiglio con 9 esponenti, il 
psi con 5. il psdi con 2), 1 dieci 
suffragi dei comunisti si sono 
invece concentrati sul loro 
rappresentante Giovanni Ti- 
rella mentre 1 tre liberali, 
‘Franco Gilardi, Carlo Alberto 
Prosino, Fedele Tamilla, e il 
missino Angelo Francescone 
sulla scheda hanno scritto il 
proprio nome. 


Il possibile colpo di scena è 
rimasto quindi stavolta al di 
là degli scranni consiliari, an- 
che se pci, pli, msi nuovamen- 
te hanno fatto blocco comune 
all'inizio della sedute quando 
per la seconda volta si sono 
discusse le dimissioni del so- 
clalista Luciano Castaldi, la 
cui uscita dal consesso borgo- 
Sesiano ha portato l'automa- 


Un museo contadino 


CASTELNUOVO CALCEA — (c.g.) Un museo di storia 
contadina delle Langhe, dell'Astigiano, del Monferrato 
verrà realizzato a Castelnuovo Calcea ed andrà ad af- 
fiancarsi alle raccolte già esistenti tra le quali quello di 
Barolo, Gallo Grinzane, Nizza Monferrato, Castagnole 
Lanze, Cisterna d'Asti e Roccaverano. Quello di Castel- 
nuovo Calcea avrà il pregio di conservare un notevole pa- 
trimonio di cultura orale: racconti, favole, leggende, detti 
proverbiali eccetera racchiusi in trenta cassette per qua- 
rantacinque ore di ascolto. Sono usi, costumi e tradizioni 
sottratti all'oblio a cui parevano destinati. 

Questo materiale, insieme con le contadinerie in fase 
di raccolta, andrà a far parte del costituendo museo di 
cultura contadina. Promotore e realizzatore dell'iniziati- 
va è il vicesindaco Pier Giorgio Poglio, cultore e appassio- 


Sindaco socialista 
eletto a Borgosesia 


ILVA AA HIVATNIA AIA IAA CAATA AIIP IATA 
Dopo 45 giorni di crisi la fumata bianca - Giuseppe Conti, 55 anni, 


succede a Romano Beretta - Una coalizione di centro-sinistra 
ITCOMM 


{tica entrata nella vita munici- 
pale di Giuseppe Conti. 

Jerl sera però, a differenza 
di tre settimane fa, quando 
non era stata possibile la sua 
elezione perché i due opposti 
‘schieramenti si erano trovati 
con un identico numero di! 
suffragi, la maggioranza si è 
presentata compatta e, grazie) 
‘ai suoi 16 voti contro i 14 della 
‘minoranza, ha consentito la 
‘surroga del consigliere dimis-| 
sionario. 

Con la nomina di Giuseppe 
Conti termina un periodo tra-| 
vagliato per il Comune valse-| 
siano: agli inizi di novembre ill 
sindaco uscente Romano Be-| 
retta per dissidi nell'ambito| 
del suo partito aveva inaspet-| 
tatamente rassegnato il suo| 
mandato, provocando un pe-| 
riodo di stallo che si era tra-| 
mutato in crisi un mese più 


tardi. Roberto Eynard 


la loro storia». 








nasce a Castelnuovo 


nato di storia locale. Tutti in paese sono entusiasti dell'i- 
niziativa e si è creato già tutto un.dialogo di collaborazio- 
ne in paese per raccogliere e riscoprire oggetti e cimeli. 
Dove sorgerà il museo? «Per ora la sistemazione è del 
tutto provvisoria. Quando si potrà avere una sede adatta 
— dice il promotore — tenderemo a ricostruire, ambiente 
per ambiente, quella che è stata la vita contadina di un 
tempo. Solo così gli oggetti potranno rivivere pienamente 


«Il museo — afferma Pier Giorgio Poglio — verrà strut- 
turato in tre sezione: vita familiare, attività agricola in 
generale ed attività vitivinicola. Già la Camera di com- 
mercio di Asti si è dichiarata disponibile. Ma per realizza- 
re questo ambito progetto occorrono interventi anche 
della Provincia e della Regione e di enti locali». | 


Se nella bisca 
irrompono 


I rapinatori 





ui Too I 


Due roulette clandestine scoperte di re- 
cente a Coggiola e a Borgosesia - Quest'ul- 


tima «smascherata» da tre banditi armati 
MANN 


VERCELLI — (f.g.) Da una 
bisca all'altra, in clandestini- 
tà o quasi. In appena pochi 
giorni nell'alta provincia di 
Vercelli i carabinieri ne han- 
‘no scoperte due. Stavano for- 
‘se per arrivare a una terza, 
ma i presunti biscazzieri sem- 
bra siano stati lesti a celare la 
roulette ancora prima. che 
due pattuglie di militari fa- 
cessero irruzione nel locale. 
In realtà quando { carabinieri 
sono arrivati, si sono trovati 
‘di fronte una dozzina di uo- 
‘mini attorno ad un tavolo che 
‘stavano raccontandosi le bar- 
zellette. Con tante scuse i ca- 
rabinieri se ne sono andati. 
‘Mail dubbio che nella stanza 
si stesse giocando d'azzardo 
rimane. 








ALESSANDRIA 
ALESSANDRINO: In viaggio con] 
papà (commedia). 

AMBRA: La terrazza (commedia) 
COMUNALE: Annie (commedia). 
CORSO: Cenerentola 
zione), 

CRISTALLO: Albergo ad ora 





‘Amici miei Il (comico). 
Bingo: Bongo 
ACQUI TERME 
ARISTON: ll tempo dello melo Il 
(sentimentale). 
CRISTALLO: Amici miei Il (com-| 
media). 


(anima | 


VITTORIA: ET. di S. Spielberg 
(1982, fantascienza), 


CANELLI 
BALBO: riposo. 
‘RAGNO D'ORO: ll compare. 
NIZZA 
AURORA: Fermate ll 6969 pomo 
taxi per signora. 
LUX: riposo. 
SOCIALE: ll planeta del terrore! 
(fantascienza). 
VERDI: Amarsi che casino 


SAN DAMIANO 
[LUX: Forza cinque (commedia). 
‘SPLENDOR: Rude Boy (musicale). 


‘CASALE MONFERRATO |CRISTALLO: riposo. | 
MODERNO: E.T. l'extratorrestre| - CUNEO 
(fantascienza), 


POLITEAMA: Bingo Bongo (co- 
mico). 
VITTORIA: In viaggio con papà] 


NOVI LIGURE 
CRISTALLO: Duro duro (sexy) 
IRIS: Amici miei ll (commedia), 
ITALIA: Bingo Bongo (comico). 
MODERNO: ll tempo delle mele ll| 


OVADA 


‘CORSO: In viaggio con papò. 
IFIAMMA: Bingo Bongo. 
ITALIA: riposo. 
NAZIONALE: Testa o croce. 
MONVISO: Sogni d'oro di Moretti. 
ALBA 

CORINO: E.T. l'extraterrestre. 
EDEN: Cenerentola. 

BORGO S. DALMAZZO 
IMODERNO: i piccione di piazza 


LUX: 1990 | guerrieri del Bronx|San Marco. 


MODERNO: Vai avanti tu che mi 
viene da ridere (comico). 
TORRIELLI: Sogni mostruosamen-| 





BRA 
IMPERO: Tempo delle mele n. 2. 
‘POLITEAMA: Bingo Bongo. 


ta proibiti (Comico). VITTORIA: ‘Amici. misi” atto se- 
TORTONA Falsi 

MODERNO: ET. l'extratorrestre] BUSCA 

‘SOCIALE: Bingo Bongo (comico). LUX: Bruce Lee li leggendario. 

VERDI: Amici moi li (commedia) CARAGLIO | 


VALENZA PO. 'SPLENDOR: L'amante di Lady 
SOCIALE: Pelle di sbirro (avv), _ | Chattorioy. 
CEVA 

ASTI DORIA: Il secondo tragico Fan- 
LUX: In viaggio con papà con A. |tozzl. 
‘Sordi e C. Verdone (1982, comico). FOSSANO 
POLITEAMA: Bingo Bongo cOn A.| ASTRA: Commelia sexy di una 
Celentano(1982. comico). rotto di mezza estate. 


SPLENDOR: Il lompo delle. mele] 


numero due con, S. Marceau 





IRIDE: Giovani, balle, probabil- 


in Piemonte 


POLITEAMA: Classe 1984. 
MONDOVI” 

CORSO: Rocky3. 

ITALIA: Paradise. 


ORMEA 
[ARISTON: Pirana: 


SALUZZO 
CIVICO: Testa o croce. 
ITALIA: Tenebre. 


SPLENDOR: Grease 2. . 


SAVIGLIANO 

RITZ: Strade violente. 
NOVARA 

'ASTRA: Stretta e bagnata. 
COCCIA: Amici miei (atto se 
[condo). 
ELDORADO: Bingo Bongo. 
'EXCELSIOR: Crema cioccolato @ 
paprika. 
FARAGGIANA: ET. l'extratorre- 
stre. 
VITTORIA: Cenerentola. 
‘S. CUORE: Agonto 007 dalla Rus- 
sla con amore. 
ARALDO: Bravo Benny. 


VERCELLI 
[ASTRA: Cenerentola di Walt Di- 
[sney (cartoni animati). 
[CiviCO: chiuso. 
[NUOVO ITALIA: Testa 0 croce con 
IN. Manfredi @ R. Pozzetto (co- 
(mico). 
PRINCIPE: Delitto al ristorante ci- 
nese con Tomas Milian (comico). 
VERDI: E.T. rextraterresiro. di 
‘Spielberg (fantascienza), 
VIOTTI: Bingo Bongo con A. Ce- 
lentano e C. Bouquet (comico) 

BIELLA 

‘APOLLO: Orgasmo non stop. 
IMPERO: E.T. l'ertraterrestro. 
MAZZINI: Cenerentola. 
‘ODEON: Bingo Bongo. 
SOCIALE: Entity. 


COSSATO 
MICHELETTI: Rocky Ill. 








mente ricche. 


PRIMAVERA: Porno proibito. 


Macugnaga — Per tutto 
il periodo natalizio, fino al 
giorno dell'Epifania, è alle- 
stito alla sede del Cai aper- 
ta dalle 17 alle 19 un prese- 
pe in stile walser costruito 


, | in legno nei primi decenni 


del secolo da Giovanni 
Battista Corsi e dalla mo- 
glie Annunziata Horrer. 
Mancano tra le statuine 
Gesù Bambino, la Madon- 
na e San Giuseppe: al vec- 
chio falegname sembrò in- 
fatti irrispettoso scolpire 
la Sacra Famiglia. Sono 
stati quindi aggiunte più 
tardi, in gesso. 

Domodossola — «Questi 
fantasmi. di Eduardo De 
Filippo va in scena questa 
sera al teatro «Filodram- 
matici» nell'interpretazio- 
ne della Compagnia Tea- 
tro-Arte di San Vito del 
Normanni, con il patroci- 
nio dell'assessorato alla 
Cultura del Comune di Do- 
‘modossola. 

‘Arona — «Cancelli e bal- 
coni in ferro di Arona e 
dintorni»: questo il titolo 
di un concorso fotografico 
‘promosso dal liceo classico 
«Pietro D'Anghiera»: è 
‘ammessa soltanto la sezio- 
‘ne bianco e nero. 





Alessandria — Ripren- 
dono ì tornei di boccette, Il 
"7 gennaio s'iniziano i cam- 
pionati provinciali a squa- 
dre. L'8 e {1 9 il Gabs Rio di 
viale Milite Ignoto orga- 
‘nizza un torneo individui 
le. Il 10 partono al bar Sta- 
dio di Novi i campionati 
provinciali a coppie. 














(ITEM 





Biella — Al Centro d'ar- 
te contemporanea di piaz- 
za Fiume sono esposte ac- 
queforti di Erminio Poret- 
ti, presentate da Giovanni 
Testori; alla Galleria Mer- 
curio disegni e tempere di 
‘maestri del ‘900 e contem- 
poranel; alla Galleria Pe- 
razzone naîfs italiani e ju- 
goslavi. A Gaglianico, nella 
palestra delle scuole ele- 
mentari, pitture e sculture 
di Gastone Cecconello. 


Casalnoceto — Presepe 
«povero» nella piazza prin- 
cipale di questo. piccolo 
paese nel pressi di Torto- 
na. Ne fanno parte una se- 
rie di statue di cartapesta, 
realizzate e vestite dagli 
abitanti del paese, tutti 
colnvolti nell'iniziativa na- 
talizia. Anche la capanna, 
ll bivacco e i giacigli sono 
in materiale «povero» e be- 
ne rendono lo spirito della 
celebrazione. 





Che cosa c’è da sentire 


Afessandria — Concerto. 
questa sera alle 21, a Lu- 
serna San Giovanni, del 
complesso strumentale 
«Gli archi italiani». In pro- 
gramma musiche di Vival- 
di, Albinoni e Bach. Dirige 
Mario Lamberto, vicedi: 
rettore della «Stefano 
Tempia». 


Due bische scoperte, una a 
Coggiola e l'altra a Borgose- 
sia, con tutti gli scommettito- 
ri (23 complessivamente) de- 
feriti all'autorità giudiziaria. 
Un operaio, Dario Vigna, 33 
anni, di Coggiola e un eser- 
‘cente, Roberto Togna, 43 an- 
ni, di Borgosesia, sarebbero 
gravati di una maggiore re- 
sponsabilità in quanto indi 
ziati dai carabinieri di essere 
‘gli organizzatori del gioco 
‘d'azzardo. 

E' curioso l'episodio di Bor- 
[gosesia, smascherato casual- 
[mente a seguito di una rapi- 
Ina. Difatti i quindici giocatori 
Sistemati in una sala del bar 
[Americano nel sobborgo di 
[Ararico, attorno ad un tavolo 
adornato di un tappeto verde 
[e di una roulette, nella notte 
fra l'11 e 11 12 dicembre venne- 
ro bloccati da tre banditi, due 
‘armati di pistola e uno di fuci- 
le a canne mozze. Bottino: 
(circa un milione e mezzo, al- 
‘meno stando alle ammissioni 
delrapinati. 

Le modalità dell'assalto ini- 
(zialmente vennero addolcite 
dai coinvolti nell'episodio. 
Nessuno parlò di gioco d'az- 
zardo, evidentemente per il 
timore di una denuncia pena- 
le. Ma i carabinieri incomin- 
‘ciarono con lo scoprire roulet- 
tes e fiches e le ammissioni 
man mano sono venute a gal- 
la. Tutti i giocatori ora sono 
Stati identificati e leri il rap- 
[porto giudiziario è stato tra- 
[smesso alla magistratura. 

Adesso ll Togna, titolare del 
bar; trema. Potrebbe infatti 
[essere colpito da una sanzio- 
ne amministrativa che, gioco- 
forza, andrebbe a ripercuo- 
tersi sul locale. 

Altri casì di gioco d'azzardo 
‘vennero scoperti in epoca re- 
cente nell'Aita provincia di 
Vercelli. 1 più clamoroso ri- 
‘Imane quello dell'estate di due 
‘anni fa in cui a Coggiola i ca- 
rabinieri bloccarono in una 
fumosa stanza una quindici 
‘na di giocatori attorno ad una 
roulette. L'organizzatore del 
gioco, Bruno Dazza, ipotizzò 
che fosse stato Îl sindaco Pie- 
tro Speranza ad aver indiriz- 
zato i carabinieri nella casa 
da gioco clandestina. Ritenne 
di fargliela pagare: assoldò, 
in realtà con poco denaro, un 
paio di persone e le esortò ad 
incendiare ‘una chalet. di 
‘montagna di proprietà del 
primo cittadino di Coggiola. 
Conclusioni, il Dazza ed i 
complici adesso stanno scon- 
tando! carcere. 


Tartufi anche 
a $. Silvestro 


‘ALBA — Prezzi record per 
gli ultimi tartufi bianchi della 
stagione che sono stati pagati 
da 120 a 150 mila lire all'etto, I° 
preziosi «tuber» vanno a ruba 
sul mercato di Alba, contesi 
da ristoratori e da buongustai 
peri cenoni della notte di San 
Silvestro, 

Quest'anno l'assenza di ne- 
ve ha fatto sì che f tartufi sia- 
no ancora discretamente ab- 
‘bondanti a fine anno, cosa 
‘che non accade normalmen- 











te. Le trifole bianche saranno 
così presenti su molte mense, 
la sera dell'ultimo giorno del- 


i__ >À»"lanno e non solo in Italia, 


R.. 


STAMPA SERA 


Giovedì 30 DI 


\cembre 1982 














QUALE SORTE PER | FRATELLI BAU’ 
DOPO IL BLOCCO DEI BENI DI FAMIGLIA? 








Il padre di Filippo e Simona «non ne so nulla delle decisioni del magistrato» - C'è stato l'aggancio con i rapitori nelle ultime 36 ore? 


‘BIELLA — Interpellato sta- 
mane alle 8, con una telefona- 
ta, a proposito della decisione 
del magistrato di «congelare» 
il patrimonio familiare per 
scoraggiare i rapitori dei suoi. 
due figli, Pler Camillo Baù ha 
dichiarato di «non saperne 
niente». 

«Nel senso — ha però subito 
precisato, rendendosi istiriti- 
Vamente conto che era una 
affermazione insostenibile —| 
che non ne conosco i partico- 
lari. Mi hanno informato, lo- 
gicamente, di. questo passo, 
‘ma ho cento altre cose ci ba- 
dare e non ho approfondito la 
questione. Spero che possa es- 
sere una mossa decisiva, l'tm- 
portante è giungere al più pre- 
sto al termine di questo calva- 
rio». 

Il tono della voce, rispetto 
ai giorni scorsi, appariva più 
disteso. Quando glielo si è fat- 
to notare, per avere la confer- 
ma della sensazione che la vi- 
cenda abbia avuto una svolta! 
di notevole importanza, se 
non proprio determir- ‘fe, il 
‘commercialista si è afie.tato 
a dare una:giustificazione che| 


‘sul piano strettamente logico| 
non fa una grinza: «E' solo] 
un’apparenza. Sono imbottito] 
di sedativi, che provocano una| 
‘pacatezza artificiale, in con-| 
trasto con la tempesta che an-| 
cora infuria nel mio animo. 1| 
Jarmaci mi consentono persi-| 
‘no di dormire; però il sonno in] 
cui piombo non mi dà riposo el 
tanto meno ristoro». 

‘A quanto risulta, nelle ulti-| 
me 36 ore sarebbero realmen-| 
te maturati eventi nuovil 
L'«aggancio» con i familiari] 
da parte dei rapitori di Filip- 
po e Simona Baù, di 16 e 12 
‘anni, sembra ormai un fatto| 
certo. L'entità della somma! 
richiesta (nel caso, al momen-| 
to ancora dubbio, che sia sta- 
ta indicata una cifra precisa), 
‘non ha rilevanza sul piano] 
‘Pratico, Quel che conta è l'av- 
vio di un dialogo fra.le parti e| 
l'evento suscita nei familiari 
di Filippo e Simona, nonché 
fra gli investigatori, due statil 
‘d'animo, in contrasto l'uno ri-| 
spetto all'altro. Si attenua, o 
forse. addirittura scompare] 
l'angoscia derivante dal‘ pro-| 


|po cresce ll timore che questo 
‘ancor esile filo possa spezzar- 
[Si da un momento all'altro, 
iper una parola in più, o un 
[passo involontariamente 
falso. 

1 «congelamento» del beni 
patrimoniali della famiglia 
Baù, che in certo modo con- 
ferma l'ipotesi di una evolu- 
‘zione della vicenda, può pro- 
\vocare reazioni diverse. Subi- 
to dopo 11 rapimento (Filippo e 
Simona sono stati aggrediti 
in casa la sera di lunedì 20 di- 
‘cembre, mentre. seguivano 
una trasmissione televisiva), 
{l sostituto procuratore della 


‘Allegretti, aveva ritenuto 
inopportuno il provvedimen- 
to. «C'è di mezzo la vita di due 
ragazzi — aveva spiegato — e 
la decisione potrebbe avere ri- 
percussioni negative». 

Teri il magistrato, come sì è 
detto, ha mutato radicalmen- 
te parere: non occorre molta 
fantasia per dedurre che la, 
vicenda ha appunto. subito 
una svolta. I rapitori, di fron: 
te alla materiale impossibilità 





lungato silenzio e nel contem- 


della famiglia Baù di racimo-| 


Repubblica, dottoressa Clelia |/4 


lare la somma richiesta per il 
riscatto (definitiva o sempli 
‘cemente indicativa), desiste- 
ranno dal proposito di estor- 
cere denaro al commerciali 

icorreranno al 


‘SIMONA COL 


‘qualche altra tattica per otte- 
‘nere ugualmente una consi- 
‘stente somma? Una risposta] 
a) dilemma, al momento, è lo-| 
gicamente impossibile. 

Piero Minoli 


PADRE CAMILLO 


Rapinarono 
coppia in auto 


BORGOSESIA — Un ope- 
raio di 22 anni, Giampaolo 
Belloni, abitante ad Agnona, 
‘una frazione di Borgosesia, in 
via Piancastello e due mino- 
renni M. L. 15 anni residente 
nel rione di Aranco e F. D, 14 
anni, domiciliato nel capoluo- 
‘go valsesiano, sono stati trat- 
tenuti in stato di fermo per 
una rapina compiuta l'altra 
sera ai danni di una coppia in 
‘auto. L'episodio è avvenuto in 
regione Bocchetto di Borgo- 
‘sesta. 

Un omo e una donna verso 
le 23 si erano appartati sulla 
vettura quando si sono visti 
davanti tre giovani che han- 
no intimato loro di aprire la 
portiera. In mano uno teneva 
una pistola risultata poi di 
plastica, un altro una spran- 
ga di ferro. 

I rapinatori, dopo essersi 
impossessati di 100 mila lire in 
contenti e dell'autoradio, s0- 
no fuggiti a bordo di una 
Campagnola sino alla, casa 
del Belloni. 














Le due tombe scoperte a Racconigi 
fanno parte di un’antica necropoli? 


AAA COAMA 


Lo pensano gli esperti e in primavera la Sovrinten- 
denza comincerà una serie di scavi a via dei Sospiri 


ca risalgono le tombe ritrova- 
te di recente in via dei Sosptri?| 
‘La domanda, per ora, è senza! 
risposta: 
‘bulo» Ra ammesso la dottores-| 


sa Egle Micheletto, della So-|î 


vrintendenza ai beni archeo- 
logici del Piemonte. 

Fatto è che questi reperti 
hanno in sé elementi contrad- 


«Brancoliamo nel|@t 


dittori. Una prima sommaria | 25% 


valutazione, che teneva conto! 
soprattutto della forma del 
tetto, aveva fatto datare le 
due tombe intorno al quarto 


secolo. Internamente però si | 


‘sono rivelate differenti tra lo- 
ro: la prima ha base rettango- 
lare, con cassa in ‘laterizi, 
‘mentre la seconda ha il fondo 
in ciottoli e in Piemonte non 
erano mai state ritrovate tom- 
de costruite in tal modo. A 
questo punto, però, alcuni ele- 


menti avevano fatto spostare | 
la data di 200 anni, fino al se- |} 


sto secolo. 


Né è finita qui: asportate le 
ossa di uno, degli scheletri 


contenuti nei sa;cofaghi, si è | 


scoperto un apogg.. sotto il 
cranio, tipico dell'ottavo se- 
colo. 

Quarto, sesto 0 ottavo seco- 
lo dunque? Epoca romana 0 
Alto Medioevo? «Le difficoltà 
di datare questi reperti sono. 
accresciute dal fatto che le te- 
stimonianze più antiche in 
zona non vanno al di là del- 
l'anno Mille» ha spiegato la 
dottoressa Micheletto: 

Dal punto di vista archeolo- 
gico la scoperta è ritenuta 
molto importante perché si ha 
ragione di pensare che le due 
tombe facciano parte di una 
neoropoli costruita at margini 
dell'antica strada Torino-Pol- 
lenzo, intorno alla chiesa di 
San Dalmazzo edificata, se- 
condo la tradizione, sui resti 
di un tempietto romano. Que- 


LE TOMBE SCOPERTE PRESSO VIA DEI SOSPIRI A RACCONIGI 


1814 e sostituita da un pilone,] 





testimonianze del nostro pas: 


‘a sua volta demolito nel 1917|sato hanno preso altre vie» 


per far posto ad'un deposito di 
legname. Gli anziani del pae- 
se ne ricordano l'esatta ubica- 
zione, a poche decine di metri 
dalle due tombe. 

«Da quando sono state per- 
fezionate le tecniche di aratu- 
ra, cioè negli ultimi quaran- 
t'anni, ritrovamenti archieolò- 
gici ne sono avvenuti parec- 
chi a Racconigi — assicura il 
dottor Aldo Mainardi, che per 
la sua professione di veterina- 
rio condotto ha modo di girare 
spesso per le cascine e di rac- 
cogliere le confidenze della 
gente —. Addirittura si parla 
di una statua e di un mosaico. 
Purtroppo chi li ha scoperti 





sta pieve venne abbattuta nel 





non li ha denunciati e queste 


‘Anche le due tombe di via 
[dei Sospiri sono state trovate 
'arando un campo. L'agricolto- 
re Ubertino Longo è rimasto 
stupito quando si. è accorto 
[Che il vomere, giunto ad un 
[certo punto, ‘st*‘sollevava, da 
terra, come fosse impedito da 
qualche cosa: è sceso a con- 
trollare e subito sono venute 
‘alla luce le tombe. Anziché 
‘appropriarsi del tutto (all'in- 
terno vi erano monili, una mo- 
neta, frammenti di ceramica), 
il Longo ha avvertito la So- 
‘vrintendenza archeologica del 
‘Piemonte che, in primavera, 
‘avvierà scavi sistematici. 


Marco Sannazzaro 











ENOTECA 3 
REGIONALE 
DI GRINZANE CAVOUR 
‘Citra: Martedì 
GRINZANE CAVOUR CN 
"fs 0179/62168 


ENOTECA: 
REGIONALE 
DEL BAROLO 
BAROLO -CN 
Tel. 0173/56156 


ENOTECA 
‘REGIONALE 

DI COSTIGLIOLE 

Chiusura: Lunedì 
COSTIGLIOLE D'ASTI- AT 
Tel. 0141/966015 














ELLO BUONO” 
SI TROVA 


Regione Piemonte 





le strade del vino 


Chi cerca il vino genuino, 


in Piemonte lo trova senza difficoltà, Nelle Enoteche Regionali, 
nelle Botteghe del vino, nelle Cantine Comunali, dove è esposto il 
marchio che tutela viticoltori e consumatori insieme. Qui tutti vini 
proposti alla degustazione e all'acquisto sono stati controllati e 
selezionati da un'apposita commissione tecnica, prevista dalla 
Legge Regionale 37/80. Sono vini garantiti genuini. Allora, se 
siete in giro peril Piemonte, magari per una gita domenicale, state 
attenti al “segnale”. Perché è Îl che troverete quello buono. 


REGIONE PIEMONTE E 230 PRODUTTORI SELEZIONATI. 
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STAMPA SERA 
Giovedì 30 Dicembre 1982 





Italia 


già «malata» nel 1868 


Scandali, bustarelle e ladri 





® Il ministro delle Finanze decise di cedere per 20 anni a 
una società privata la produzione e la vendita dei ta- 


bacchi 


@ Sospetti, accuse di speculazione, misteriosi attentati 


® L'opposizione attaccò il governo: tumulti sulle piazze. 
La verità non venne a galla 


Guardati a ritroso, i cen- 
toventi anni dell'Unità ita- 
liana offrono qualche magro 
conforto. Si scopre, anzitut- 
to, che il nostro Paese, ben- 
ché passeto dal vinsanto allo 
champagne e dai banditi di 
strada alle Brigate rosse, è 
rimasto fondamentalmente 
10 stesso, E che i mali da cui 
siamo afflitti — il malgover- 
no, il malcostume — non di- 
pendono tanto da carenze 
attuali, quanto da tare di fa- 
miglia. I grandi ladri d'oggi 
somigliano come piselli ai 
grandi ladri di ieri e un im- 
mutabile polverone si alza 
intorno agli scandali. 

Già a sette anni, l'Italietta 
era una di quelle bambine 
che «possono crescere sol- 
tanto in statura», come scri- 
veva Alphonse Karr, avendo 
tutti i connotati dell'età 
adulta: pasticciona, intri- 
gante, smaniosa di potere, 
pronta ad arrangiarsi (più 
brava nei maneggi diploma- 
tici che nelle imprese milita- 
ri) e gonfia di rettorica pa- 
triottarda. 

Siamo nella primavera 
1868: da quattro anni la ca- 
pitale è sull'Arno, A Firenze, 
Vittorio Emanuele II, «per 
grazia di Dio e di Garibaldi 
re d'Italia», secondo uno slo- 
gan che corre la penisola, ha 
sistemato l'amante in titolo 
Rosina, coi due figli, in un 
villone della Petraia e l'a- 
mante occasionale, Emma 
Ivon, in un lussuoso appar- 
tamento di piazza Barbano. 
Quando non circola con l'in- 
gioiellata Rosina, il padre 
della patria sfoggia la son- 
tuosa Emma alle Cascine o 
da Doney; gli piace scialac- 
quare con le sue donne e 
malgrado le esortazioni al 
risparmio dei ministri suece- 
dutisi alle Finanze, comin- 
ciando da Quintino Sella, 
che lui chiama con sarcasmo 
‘L quintin d' Biela, sfonda re- 
golarmente il tetto della sua 
lista civile, per quanto sia 
tra le più cospicue d'Europa. 
La barca-Italia galleggia a 
strattoni su un mare tempe- 
stoso. Dopo l'ignominia di 
‘Aspromonte (le truppe regie 
che sparano sui garibaldini, 
‘ammazzandone alcuni e fe- 
rendo lo stesso Garibaldi), 
dopo il disastroso imbroglio 
di Custoza e lo sciagurato 
episodio di Mentana, che ri- 
pete in peggio Aspromonte, 
gli italiani hanno meno fidu- 
cia nello stellone e lievitano 
tra. 1 giovani fermenti rivolu- 
zionari. Occorrono scuole, 
strade, ospedali, e bonifiche, 
con la malaria che imper- 
versa. E bisogna provvedere 
ai servizi di Stato, pagare 
stipendi, pensioni. Le spese 
militari e i debiti con l'Au- 
stria, che ha ceduto una per- 
la alla Corona, il Veneto, ma 
esige il riscatto degli stan- 
ziamenti profusi nelle opere 
pubbliche, hanno aperto 
una voragine su cui sta in 
bilico il neo-Regno, Alla 
Borsa di Parigi, i titoli mo- 
netari italiani scendono sot- 
to il 50 per cento alla vigilia 





d'ogni guerra. Se precipita- 
no, è la bancarotta. 

Preso alla gola, il ministe- 
ro delle Finanze, dopo aver 
torchiato i contribuenti 0l- 
tre ogni limite (sì pensi alla 
dissanguante «tassa sul ma- 
cinato», che non verrà abro- 
gata prima dell'80), ricorre a 
tutte le terapie d'urgenza, 
preferendo sempre gli espe- 
dienti facili, che sono anche 
i più miopi. Si è proceduto 
alla vendita dei beni eccle- 
siastici incamerati, 3240 lot- 
ti, con un ricavo di 42 milio- 
ni; quindi è stata la volta 
delle ferrovie, vendute nella 
speranza, poi delusa, d'un 
gettito di duecento. 

‘A questo punto, si fanno 
scendere nell'arena i tabac- 
chi. Luigi Guglielmo de 
Cambray-Digny, ministro 
delle Finanze, progetta di 
cedere a una società privata, 
per vent'anni, la produzione 
ela vendita del tabacchi nel 
Regno (esclusa la Sicilia), in 
cambio d'un versamento im- 
mediato al Tesoro di 180 mi- 
lioni in oro, ricavabili da 474 
mila obbligazioni, del valore 








VITTORIO EMANUELE il 


nominale di 500 lire, emesse 
dalla Società, garantite dal- 
lo Stato e poste in vendita 
all’82 per cento del valore 
nominale, con interesse an- 
nuo del 6, da un gruppo di 
banche (oggi si direbbe un 
«pool») italiane e straniere. 
E' un grosso azzardo e il 
banchiere James Roth- 
schild, che è stato amico di 
Cavour, lo fa presente al mi- 
nistro: ll monopolio del ta- 
bacchi garantisce al gover- 
no, libero di aumentarne a 
volontà il prezzo di vendita, 
entrate rilevanti e sicure. 
Tutto inutile. Il 15 luglio 1868 
viene approvata dal Parla- 
mento, con insolita celerità, 
la convenzione tra il mini- 
stero delle Finanze e il si- 
gnor Domenico Balduino, 
rappresentante della Socie- 
tà Generale del Credito Mo- 
biliare, per sé e in nome dei 
banchieri € capitalisti. suoi 
cointeressati. Stabilimenti, 
macchine utensili, materie 
prime e «tabacchine» in cuf- 
fia e grembialone bianchi, 
passano in consegna alla 
‘Società (che naturalmente 





fa subito figurare come «de- 
teriorata» la materia prima). 


I giornali si buttano su 
quest'assurdo rimestamento 
di «carta contro carta» e 
quelli umoristici raffigurano 
Cambray-Digny come un 
Davide che fronteggia, ar- 
mato di sigari, il Golla del 
deficit; il grande Teja dedi- 
ca ai tabacchi su Il Pasquino 
una sequenza di vignette, 
nell'ultima delle quali Digny 
e Balduino appaiono stretti 
in dolce amplesso su una nu- 
vola. E'un amplesso fecondo 
di guai. Politici per comin- 
ciare. L'opposizione, che 0l- 
tre alla sinistra estrema, 
comprende anche la presti- 
giosa deputazione subaipina 
(guidata da uomini ineccepi- 
bili, un Giovanni Lanza, un 
Quintino Sella) muove criti- 
che asprissime al governo, la 
cui eccessiva fretta nel far 
approvare la convenzione, 
ha dato adito a sospetti, ben 
presto divenuti accuse. Voci 
confermate dalla stampa 
più combattiva, con mn testa 
La Lotta di Paolo Valera e il 
imilanese Gazzettino rosa di 
Achille Bizzoni e Felice Ca- 
Vallotti, pugnaci esponenti 
della sinistra repubblicana, 
sostengono che nella specu- 
lazione sulle obbligazioni 
emesse a garanzia dell'anti- 
cipo, sono coinvolti almeno 
quindici deputati, nonché 
grossi personaggi (Cam- 
bray-Digny o addirittura {l 
«padre della patria»?). Si 
cerca l'Anfilope. 


Da qui, la faccenda si ade- 
gua a una prassi che diven- 
terà classica. Intervento alla 
Camera di Urbano Rattazzi, 
che mette il dito sulla piaga. 
Proposta, da parte del depu- 
tato Salvatore Morelli, d'i- 
stituire una Commissione 
d'inchiesta per far luce sulla 
vicenda e î suoi abbarbicati 
nella palude politica. Propo- 
sta respinta e nuovamente 
‘sfoderata, il 15 maggio 1869, 
da Francesco Crispi e Gio- 
vanni Nicotera. Resistenze 
superate il 5 giugno allorché 
Cristiano Lobbia, onorevole 
‘e maggiore dell'esercito, get- 
ta lo scompiglio in Parla- 
mento, sventolando due pli- 
chi che conterrebbero prove 
‘schiaccianti sul lucro realiz- 
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zato da «certe persone» nelle 
contrattazioni della Regia 
tabacchi. L'11 giugno vengo- 
no eletti dei commissari, ma 
quattro giorni dopo scoppia 
fl fattaccio, Mentre Lobbia 
si reca, con la documenta- 
zione segreta nell'interno 
della giacca, dal suo amico 
‘Antonio Martinati, direttore 
de Il progresso (organo del- 
l'ala più anticlericale della 
massoneria fiorentina), un 
ignoto sicario lo aggredisce, 
ma i colpi di coltello sono 
smorzati, guarda caso, dal 
malloppo delle carte accusa- 
trici. Tumulti e comizi sulle 
piazze d'Italia: s'inneggia a 
Lobbia, s'impreca contro i 
mandanti, che la vor populi 
identifica negli imputati di 
corruzione. 

Intanto la Commissione 
prosegue nei lavori, conclusi 
in capo a un mese con un’as- 
soluzione generale. Si am- 
mette che gli accusati abbia- 
no speculato sulla vendita 
delle obbligazioni, ma il fat- 
to non è da considerare ille- 
cito. Seguono querele e con- 
troquerele, molti giornalisti 
vengono condannati a in- 
genti ammende, la redazio- 
ne del Gazzettino rosa fini 












































sce dentro quasi al comple- 
to; e ingrossa la corrente 
‘antimonarchica. 

Tl tabacco fa male, di ta- 
bacco si muore. L'unico te- 
stimone dell'attentato a 
Lobbia, un certo Scotti di 
Cremona, sparisce brusca- 
mente dalla scena. Veleno, si 
dice. E a propinargli una 
«polverina bianca» sarebbe 
stata la sua padrona di casa, 
tra l’altro sorella del presun- 
to attentatore Fabbruzzi, a 
sua volta ripescato cadavere 
nell'Arno (un probabile 
complice fugge in America). 
Ma non è finita. Tendono un 
tranello a Lobbia, che ci ca- 
sca: un giorno, uscendo dal- 
l'abitazione di Martinati, si 
accorge d'esser seguito e te- 
‘mendo un nuovo agguato fa 
arrestare il pedinatore; che 
non è un sicario, ma un ex 
frate, ll quale pare tallonas- 
se l'onorevole, ritenendolo 
addentro a compagnia di pe- 
derasti, cui intendeva aggri 
garsi. La stampa governati- 
va fa balenare il sospetto 
che Lobbia simuli le aggres- 
sioni e che anche quella del 
24 agosto fosse una bubbola: 
eccolo incastrato. L'onore. 
vole e maggiore, inviso an- 
che ai generali per la sua 
scarsa deferenza verso i su- 
periori, è rinviato a giudizio 
(il procuratore del re Giu- 
‘seppe Borgnini, che non cre- 
de nella simulazione di rea- 
to, viene rimosso dall'incari- 
co); sarà condannato a un 
anno, poi assolto dalla Corte 
d'Appello di Lucca per 
«mancanza di prove», La 
«mancanza di prove» ha co- 
stituito la linea di difesa an- 
che del gruppo di potere 
contro le accuse di corruzio- 
ne e persino 1 leaders delle 
‘sinistre, dai Crispi ai Cairoli, 
‘sono stati di mano leggera 
davanti alla Commissione. 
d'inchiesta, per «salvare le 
istituzioni dal sospetto, pur 
di fronte all'evidenza». 

Chi ha avuto, ha avuto. Il 
resto è un gran fruscio di 
carta. L'organizzazione ban- 
carla marcia verso l'anar- 
chia: circolano ormai valan- 
ghe di «buoni» emessi da no- 
nimportachi, enti locali, dit- 
te private, associazioni e le 
prime leghe sindacali. E' 
l'allegra finanza, che pro- 
‘mette nuovi scandali. 

Clara Grifoni 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


MILANO — Gi sono due specie di giornali 
sti Indecifrabili: quelli che usano sempre 
mezzi termini e quelli che non li usano mal. 

Gi sono due specie di giornalisti contro- 
versi: quelli che suscitano grandi amori in 
una parte dei lettori e grandi odî nell'altra e 
quelli che suscitano amore e odio nello stes- 
sollettore. 

I sono due specie di giornalisti passiona- 
li: quelli feroci contro gli avversari per di- 
struggerli e quelli feroci contro gli amici per 
spronarli, 

In tutti questi casi, Giorgio Bocca appar- 
tiene alla seconda specie. Anzi, ne è un po" Il 


____' 


campione italiano, categoria pesi massimi. 
Usa le parole come pugni, e sembra quasi 
avere un segreto gusto di indirizzarli ogni 
volta allo stomaco di chi meno se l'aspetta. 

Ne consegue che sia lui il puzzle più inte- 
ressante — se non addirittura l'unico — in 
quel piccolo salotto del giornalismo italiano 
dove | Signori Grandi Firme sono seduti 
ognuno al suo riconoscibilissimo scranno, 
mentre il Nostro preferisce starsene in piedi 
e passeggiare da un capo all'altro della 
stanza. 

| pezzetti del puzzle sono ormal diventati 
tanti: difende a spada tratta Il professor Toni 
Negri © gli arrestati del 7 aprile, ma più o 
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raccontata da 
Giorgio Bocca 


meno contemporaneamente scopre ammira- 
to l'economia sommersa e l'imprenditoria 
ruspante; è stato comandante partigiano ma 
ce l'ha a morte con ll «resistenzialismo». 
«di sinistra» ma le invettive più crude, i pu- 
gni più duri li riserva sempre per socialisti e 
comunisti, e non parliamo dei soclaldemo- 
cratici. 

Suoi autorevoli conoscitori spiegano che 
8 un uomo libero, non sì accoda, pensa con 
la sua testa e ha il coraggio delle proprie 
idee. Ma altri conoscitori, ugualmente auto- 
revoli, dicono che gioca a épater les bour- 
geois, che mira a tener desta l'attenzione su 
di sé, che tiene un piede in ogni staffa. 


A vederlo nel suo studio milanese — gran- 
de, silenzioso, spartano e fasciato di Ilbri, 
che sembra la sala di lettura di un monaste- 
ro — fa un'impressione assai meno bellico- 
sa: quella di un signore dimesso, che ama la 
quiete, rifugge la cerimoniosità, fa mostra di 
una cortesia trattenuta, spigolosa. Lo si di- 
febbe ritroso, e certo tutt'altro che esibizio- 
nista. 

Ma l'unghiata è sempre fl in agguato. Ba- 
stano una domanda ingenua, un sobbalzo 
della conversazione per veder lampeggiare 
la sciabola. E sotto i fendenti anche il puzzie, 
che si era cominciato amorevolmente a 
comporre, vola di nuovo per aria. 


«Cuneo era molto più bell 
una volta. E' l'esemplo tipico 
della follia di affidare l'urba- 
nistica al sistema democrati- 
co, Apparentemente c'è ll di- 
ritto di tutti di progettare la 
casa che vogliono e a farse- 
la, main pratica si dà via libe- 
ra anche a quei geometri che 
hanno. riempito l'italia di 
sconcì. Tutta la parte nuova 


e portici privi di ogni senso 
estetico. E' brutta, insomma. 
L'han fatta questi geometri di 
provincia interpretando il 
cattivo gusto della piccola e 
media borghesia locale. 

«Quando ero bambino, in- 
vece, la città era ancora so- 
stanzialmente una piazzafor- 
te militare: tutta la parte veo- 
chia era un modello credo 
unico di città-fortezza. E la 
parte più recente era abba- 
stanza equilibrata, non gua- 
stava. 

«La presenza. militare è 
sempre. stata dominante a 
Cuneo. Era però un corpo 
‘estraneo alla città, soprattut- 
to | poveri diavoli di fanteria, 
che erano tutti meridionali e 
vivevano nelle caserme sul 
lungo Stura, sporche, orren- 
de, e che quando uscivano 
venivano guardati come de- 
gli intoccabili. Neanche con 
le puttane riuscivano ad ave- 
re dei rapporti: ce n'erano tre 
o quattro in tutta Cuneo, no- 
tissime, ma si rifiutavano di 
andare con un soldato. Così 
alla sera, in libera uscita, 
questi fanti non facevano 
niente, andavano a spasso 
sotto portici, tremebondi. 

«Gli alpini invece, che era- 
no piemontesi, si trovavano 
molto meglio. Andavano nel- 
le osterie a bere e cantare, e 
poì picchiavano quelli della 
fanteria, o della milizia: era il 
loro sport preferito. 


La società 
di classe 


«Tutt'altra cosa natural: 
mente per gli ufficiali. Erano 
accolti benissimo dalla bor- 
ghesia, e per le ragazze l'am- 
bizione era quella di sposare 
un ufficiale, che a quei tempi 
veniva tenuto in grande con- 
siderazione, era corteggiatis- 
simo. Già al liceo le ragazze 
avevano più o meno tutte 
qualche flirt con un ufficiale. 

«Allora, negli Anni Trenta, 
le fonti di reddito erano quel- 
le di una provincia contadi- 
na. C'era una parte della bor- 
ghesia che aveva campagne 
© cascine, verso Savigliano o 





Verso Mondovi. Non ne trae- 
va grandi frutti, ma ai nostri 
occhi di borghesi nullatenen- 
ti sembrava già ricca. Poi 
c'era tutta la burocrazia, una 
borghesia implegatizia che 
rispetto a oggi aveva il van- 
taggio di vivere ancora in 
una società di classe, prima 
che i ruoli divenissero confu- 
si come adesso. 

«Era un tipo di società ac- 
cettata da tutti. Certo, le clas- 
si povere non erano felici 
della loro condizione, ma per 
convincimento o per rasse- 
gnazione accettavano quel 
modello: si trovava giusto 
che i ricchi proprietari fosse- 
ro ricchi, che le autorità fos- 
sero le autorità. E questa ge- 
rarchia sociale, molto militar- 
«burocratica. e piemontese, 
facilitava le cose e lo stato di 
tranquillità generale. -——  — 

«La società di classe era 
tale per cui | rapporti fra i 
borghesi e gli operai non esi- 
stevano. Due universi sepa- 
rati. No scendevamo alla ba- 
se di Sant'Anna dove c'erano 
le filande e andavamo quasi 
come in una terra dì nessu- 
no. C'era il ballo popolare 
dove | figli della borghesia 
andavano a ballare con quel- 
le delle filande ed era un'av- 
ventura. 

«Oltre alle filande, l'indu- 
stria consisteva in piccole 
aziende metallurgiche, fon- 
derie, Una piccolissima 
azienda dolciaria. Molto più 
tardi è arrivato l'Ente della 
cellulosa. Ma questi oper 
non essendoci allora partiti 
popolari 0 sindacati liberi, 
erano praticamente degli 
sconosciuti. 

«ll fascismo qui fu l'e- 
spresslone del cuneesismo. 
E' avvenuto un po' lo stesso 
fenomeno  trasformistico. di 
certe province del Sud: | libe- 
rali un bel giorno sono diven- 
tati fascisti, i giolittiani hanno 
fatto finta di mettersi la cami- 
cia nera. E in questo fasci- 
smo liberale certi personaggi 
duceschi venuti da fuori, cer- 
ti squadristi, erano conside- 
rati più o meno come delle 
macchiette. Anche perché in 
fondo il fascismo era sentito 
come la normalità, la nuova 
etichetta per qualcosa che 
c'era già prima. 

«ll tempo libero era al tem- 
po stesso inesistente e stu- 
pendo. Un ragazzo aveva 
una disponibilità illimitata di 
spazio nei prati, sui fiumi, in 
montagna. D'inverno si an- 
dava a sciare prendendo la 
vecchia tramvia per Borgo 
San Dalmazzo: aspettavamo) 


che rallentasse per fare la 
curva in piazza Vittorio @ sal- 
tavamo sopra. Così si arriva- 
va a Borgo e poi su a piedi a 
Monte Croce. 


L’automobile 
del falegname 


«ll tenore di vita era di 
un'estrema modestia. Un 
pranzo ai Cambio, che era il 
miglior ristorante di Cuneo, 








UNA CITTA’ 
DI ALPINI, 
CASERME 
E OSTERIE 


(disegno di Franco Bruna) 





sotto | portici, era una cosa 
da favola. Una famiglia nor- 
male mangiava un piatto di 
minestra © uova al burro. Il 
prosciutto era già un piatto 
festivo. La domenica si anda- 
va'alla Messa delle undici e 
poi | padri e le madri della 
borghesia andavano dal sa- 
lumaio 0 dal pasticciere e 
compravano un po' di pro- 
sciutto, o qualche meringa. 
Era un lusso. 

«Grande scalpore destò la 
notizia che i Paschiero, dei 


falegnami che avevano co- 
minciato a far dei mobili, sì 
erano improvvisamente com- 
prati l'automobile. Fu uno 
‘scandalo incredibile, perché 
la borghesia non si capacita- 
va che un falegname avesse 
l'automobile e il prefetto no. 
Si raccontava che andavano 
fino al colle della Maddalena, 
con la loro automobile. E si 
favoleggiava di Pisani, uno 
che aveva un'autorimessa ed 
era andato a Torino in un'ora 
e mezzo. 

«Le grandi feste erano an- 
cora le feste per i matrimoni, 
specialmente contadini, 
quando si mangiava da mez- 
zogiorno alle otto di sera. Poi 
c'era qualche festa parroc- 
chiale, la festa della monta- 
gna quando in piazza Vittorio 
costruivano una specie di 
baite alpine, che erano l'e- 
quivalente dei baracconi 

«Ma la festa grande era 
quella dei cuchèt: quando ar- 
rivava la stagione dei bozzoli 
da seta, piazza Vittorio ne 
era piena e i bambini andava- 
no ll 2 rubarli, perché tutti 
quanti i bambini di Cuneo al- 
lova avevano la macchinetta 
per filare il bozzolo. Prende- 
vano la bobina e Un ferro, poi 
si metteva Il bozzolo nell'ac- 
qua calda e sì tirava su con Il 
filo, e ognuno aveva il suo 
rocchettino di seta. E poi San 
Giovanni. C'era uno spetta» 
colo bellissimo: quando an- 
nottava si usciva sul balcone 
‘a guardare tutto l'arco delle 
montagne piene di falò, ac- 
cendevano i falò sui monti 
dalla Val Varaita fino al Mon- 
regalese. 

«Durante il fascismo’ una 
delle più grandi feste fu la 
celebrazione al santuario di 
Madonna della Riva, quando 
sono arrivati quindici o venti 
vescovi da tutta Italia, e cl fu 
una processione memorabi- 
le, Erano feste che rappre- 
sentavano la continuità dalle 
religioni pagane agricole alla 
Chiesa, che le aveva fatte 
sue. 

«Dal fascismo si passò alla 
Resistenza. semplicemente 
perché fu il fascismo a cam- 
biare, non ci andava più be- 
ne. Non era più il fascismo di 
casa, era diventato un'ideo- 
logia e un regime'che non ri 
riguardava, e ci sì rese conto 
che stava cominciando tutta 
un'altra storia. 

«La guerra finì con quella 
che abbiamo chiamato la 
battaglia di Cuneo, anche se 
non fu affatto una battaglia di 
tipo tradizionale. | tedeschi 
dovevano tenere corso Nizza 





@ ii viadotto, per consentire 
la ritirata alle loro forze che 
rientravano dalla Francia e 
dall'arco alpino. La città così 
è stata presto occupata dai 
partigiani, che arrivavano giù 
da tutte le parti, ma la solu- 
zione si ebbe solo quando i 
tedeschi se ne andarono tut- 
ti, senza grossi scontri. 


L’ultimo giorno 
di festa 


«Poi ci furono quel paio di 
giorni con la città che pullu- 
lava di cecchini, quando so- 
no morti molti malcapitati. 
Gente che non aveva mai fat- 
to il partigiano, in quei giorni 
si è unita ai partigiani e ma- 
gari s'è beccata una pallotto- 
la. Dieci giorni dopo abbiamo 
fatto la grande sfilata in piaz- 
za Vittorio: c'era grandissima 
‘commozione, perché non era 
una cosa finta, erano i padri 
e i figli che si rivedevano, gli 
‘spettatori erano nostrì paren- 
tie ar , tutta la città che ci 
era stata Vicina in quei mesi. 
Fu l'ultima bella giornata, poi 
si capì che la festa era finita 
Alle prime elezioni ci hanno 
‘spazzato via. Eravamo con- 
vinti, durante la lotta parti 
na, che saremmo stati i futuri 
‘amministratori di Cuneo, con 
l'appoggio popolare. Ma alle 
elezioni si è scoperto che i 
cunessi volevano i preti, e 
così è sata eletta della gente 
che nessuno aveva mai sen- 
tito nominare, uomini vicini 
alla curia, notabili come i To- 
selli. 

«Negli Anni Cinquanta il 
Cuneese è stato fra le zone 
più lente nella ripresa. Mi fa- 
ceva grande impressione da 
Torino o da Milano tornare in 
provincia e trovare la gente 
immutata, passare per Bene 
Vagienna o Carrà e vedere le 
stesse case di quando ero 
bambino. Questo perché l'in- 
dustrializzazione agricola è 
‘arrivata tardi e anche perché 
era campagna povera, le ter- 
re buone cominciavano a Sa- 
vigliano. Il Cuneese era una 
fossa tra le più povere: non 
c'è una casa che valga la pe- 
na, non c'è mai stato un ca- 
‘stello. Adesso le cose vanno 
‘meglio, ed anzi questo gap di 
partenza può diventare un 
vantaggio: proprio perché è 
stata costruita e sì è mant 
nuta su basi modeste, è un'e- 
conomia che adesso, in tem- 
pi di crisi, può reggere più fa- 
cilmente. O almeno, così si 
spera» 

Alessandro Di Giorgio 








® Fervono gli ultimi preparativi per 
San Silvestro: è la 
grande occasione per sfoggiare 
pettinature 


la notte di 


toilettes festose, 
estrose, monili luccicanti 


Curiosando nelle boutiques e nei 
grandi atelier si scoprono i se- 
greti di stilisti e couturier: prevale 
la linea cabaret alla Liza Minnelli 
sfolgorante di paillettes 


Gerry Mazzone, via XX Settembre. Da 
120 a 300 mila gli ultimi arrivi. Tubini tipo 
sottoveste in satin nero, rosso 0 viola com- 
pletati dal giacchino in paillettes. Minigonna 
in nappa trattata guanto, ultramorbida (220 
mila) da abbinare alla maglia a «sorpresa»: 
collo «dolce vita» castigatissimo davanti 
scollatura abissale fino a vita sulla schiena 
(120 mila). Completi western composti dal- 
l'ampia sottana a ruota costellata da gale di 
velluto, profilata in passamaneria, abbinata 
al corpino di velluto stringato, scollatissimo, 
intonato al gilet in pelle anticata e agli stiva- 
letti texani ricamati (240 mila). 

Canova, corso Francia. Dalle 300 alle 800 
mila i modelli firmati Miguel Cruz, Valentino, 
Ungaro, Coveri. Sottane in velluto arricchite 
da ricami in pietre e oro; camicette in taffetà 
a volants e ruches; pantaloni di velluto; leg- 
giadre gonne a corolla, a petali, a balze 
bluette o fuxia percorsi da fili dorati. Richie- 
sti gli smoking tipicamente maschili in tes- 
suto di lana con collo e bande laterali nei 
pantaloni in raso, candida camicetta con il 
regolamentare farfallino nero firmati da Sil- 
vano Malta (300 mila). 

Greta Chic, corso Duca degli Abruzzi 
Dalle 70-90 mila le camicette fru-fru; da 160 
a 200 mila gli abiti. Sriose, nate per ballare 
le tutine con le bretelline bloccate al ginoc- 
chio, in velluto nero sormontate dalla sotta- 
na in organza pieghettata a solei (160 mila), 
Sofisticato Il camicione di Valentino in seta 
fantasia oro e fuxia (200 mila). Camicette di 
taffetà giocate sugli scacchi rossì e neri, 
con maniche a farfalla; altre sempre in taffe- 
tà con maniche di chiffon, caratterizzate da 
profonde scollature dorsali fermate da vez- 
zose gale; in rosa, bianco, fuxia, turchese le 
bluse civettuole che strizzano l'occhio alla 
Belle epoque (da 70 a 90 mila). 

Monique, via Nizza. Dalle 180 alle 350 
la per vestirsi da sera. In velluto decoupé a 
piccoli pois gli abiti lineari, stilizzatissimi 
che anticipano lo stile 1983; in tessuto di 
seta damascata di tipo rinascimentale, nei 
colori degli arazzi antichi prevalentemente 
in rosso porpora, spruzzati d'oro le sottane 
‘abbinate a brevi gilet ed a leziose camicette 
con le maniche a sbuffo; in tulle plumetti 
nero i modelli în lungo con la sottana a bal- 
2e profilate di raso sul genere Vedova Alle- 
gra. Qui divampa il fuoco verde degli abiti di 
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Fervono!gli ultimi prepara- 
tivi per accogliere col rituale 
cin-cin di mezzanotte l'anno 
nuovo augurandoci. che si 
comporti meglio di quello cui 
tra poche ore daremo l'addio 
senza nostalgie. Per ricevere 
come sì conviene questo 
ospite sconosciuto, al quale 
fa puntualità non fa certo di- 
fetto, il mondo femminile si 
appresta ad addobbarsi con 
estrema: ricercatezza. E' la 
grande ‘occasione per sfog- 
giare abiti festosi, pettinature 
estrose, monili luccicanti. 

Il desiderio quasi febbrile 
di rinnovarsi suggerito dal 
vecchio adagio «anno nuo- 
vo, vita nuova» per le donne 
significa generalmente inau- 
gurare una fiammante toilet- 
te dedicata appunto alla not- 
te più lunga dell'anno. Una 
notte magica che da ll via al- 
la stagione alta della moda 
serale con l'avvicendarsi di 
veglie e veglioni programmati 
da questa sera fino a Cane- 
vale nel club più esclusivi, 
nelle mega-balere, nei grandi 
alberghi e nelle rustiche bai- 
te di montagna. 

Curiosando nelle bouti- 
ques e nei grandi atelier si 
scoprono i. sottili. sortilegi 
‘adoperati abilmente da stilisti 
© couturier per creare abiti di 
tipo diversificato che con- 
sentono alle signore di gio- 
‘care ruoli diversi. Dal collage 





taffetà che a seguito delle tante richieste 
vengono sostituiti a ritmo continuo. 

My Dream, piazza Carlo Alberto. Da 
160-300-600 mila. ll tailleur di paillettes brit 
fante ed eccitante come una notte a Las Ve- 
gas (600 mila)..| tubini sexy con le filiformi 
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delle novità emerge una don: 
na sfolgorante di paillettes. 
Lo stile cabaret alla Liza Min- 
nelli nelle sue molteplici in- 
terpretazioni riporta alla ri- 
balta la magia del nero-luce. 
Uno dei best-seller delle se- 
rate danzanti è appunto lo 
smocking di lustrini femmini- 
lizzato ai massimo dalla se- 
xy-sottana aderente, corta a 
sfiorare le ginocchia, spac- 
cata maliziosamente sul re- 
tro. 

intitolato «Aldebaran», la 
stella dei, marinai, il lumino- 
sissimo completo in paillettes 
argentate e ricamate a motivi 
geometrici sulla giacca e sul- 
la gonna tubolare creato da 
Badolato ed inviato proprio 
stamane ad una signora che 
non mancherà di brillare tut- 
ta la notte, mentre un'altra 
cliente della nota sartoria fa- 
rà faville con una strepitosa 
tollette di georgette rosso ru- 
Bino impreziosita nel corpino 
da ricami in sfavillanti cristalli 
multicolorati d'ispirazione bi- 
zantina a cui Aldo Sacchetti 
ha intonato le scarpe-gioiello 
in raso ricoperte di impuntu- 
re scintillanti. 

Una colata di metallo dora- 
to il sensazionale modello di 
linea morbida vagamente li- 
berty inventato. da Gianni 
Versace che indosserà Or- 
nella Vanoni a. proiettare 
un'immagine femminile affa- 


tuo: 


e lustrini. 





spalline oppure còn scollatura asimmetrica 
che denuda una spalla e copre l'altra com- 
preso il braccio imprigionato nella manica a 
guanto (160 mila). Gli abiti di carta lucida 
trattata a tessuto (antincendio) firmati Nor- 
ma Kamali (160 mila). Le sottane:di velluto 


scinante in bilico tra presen- 

te e futuro. Provocante, se- 
ducente, la donna idolo tutta 
d'oro di Giorgio Armani av- 
volta nel serico abito di lamé 
che denuda completamente 
le spalle. Farà spettacolo la 
donna sirena inguainata nel 
lungo «gran sera» in maglina 
di seta grigio-argento illumi- 
nato da un vistoso ricamo az- 
zurrato che porta la firma 
Vendome come quello son- 
simo in velluto e tulle 
verde-oro e grigio punteggia- 
to da splendidi ricami in perle 


«Può sembrare impudica 
la signora che va a ballare In 
sottoveste di satin nera sor- 
retta da filiformi spalline, ep- 
‘pure è uno degli abiti che ha 
incontrato un successo cia- 
moroso — spiegano da My 
Dream — perché riporta în 
auge lo stile Anni Cinquanta 
di marca hollywoodiana terri- 
bilmente sexy nella sua volu- 
ta semplicità. Sì tratta di mo- 
delli reinventati dalla stilista 
americana Norma Kamali 
realizzati con uno straordina- 
rio tessuto-carta, sinuoso, lu- 
cido, a prova di fuoco, piace- 
vole al tatto, ideale per con- 
fezionare abiti che vestono 
alla perfezione e nello stesso 
tempo riscoprono la femmi- 
ilità conturbante delineando 
le forme del: corpo alla ma- 
‘niera di Marylin Monroe». 


Pantaloni stile tight o gonna «a petali»? 





La magia del nero-luce 
per accogliere il 1983 


In. omaggio a Degas [0 stili- 
sta Pino Dal Cin propone l'a- 
bito tutù in velluto nero illeg- 
giadrito da vaporose balze di 
tulle giallo sole e sottolinea 
ancor più la sua vena roman- 
tica nei superbi modelli in taf- 
fetà verde smeraldo, colore 
‘emblematico di una speranza 
per tempi migliori che tutti 
abbiamo nel cuore. Al nero 
‘ha dato quel tocco di malizia 
provocata dal tulle point d'e- 
sprit, dai lievi merletti, dal- 
l'aereo chiffon creando abiti 
sofisticati da Duchessa del 
Bal Tabarin. 

Questa la moda dell'anno 
per le grandi serate indirizza» 
ta alle signore che intendono 
recitare il ruolo di primedon- 
ne. Le giovani non hanno ec- 
cessivi problemi tranne quel- 
lo economico che tuttavia è 
presto risolto dalle tante: so- 
Iuzioni offerte nelle jeanserie 
a prezzi minimi. La camicetta 
in lamé d'oro con le maniche 
a farfalla; il mini-abito in ma- 
glia luccicante; le brevi sotta- 
nelle a corolla coordinate al- 
la maglietta di Jurex; i panta- 
loni di velluto e la romantica 
blusa tutta volants bianca 0 
nera; la minigonna di velluto 
o di raso con il top di lustrini 
e tanti altri divertenti compie- 
tini in vari colori brillanti per 
brindare al nuovo anno con 
fa Coca Cola al ritmo della di- 
sco-musio. 





di linea diritta o leggermente aperte a corol- 
la accordate alle famose maglie da sera in- 
trise d'oro picchiettate da borchie metalli- 
‘che dorate siglate Maison Blu (300 mila). 


Vendome, via Bogino. Molti gli abiti da 
sera esclusivi di questa boutique che figura- 
no accanto alla dovizia di camicette impor- 
tanti di taffetà (da 350 mila in su). Abiti lun- 
ghi in organzino di seta naturale dominati 
da scintillanti ricami in paillettes e cristalli 
‘suggeriti in fuxia, grigio e nero. ll bluette iri- 
descente di alcune farfalle tropicali stavilla 
alla luce delle paillettes ricoprenti blazer e 
gonne tubolari. Il blu Matisse si riflette nel 
blouson e nella sottana pleghettata del 
completo in georgette. Suggestioni romanti- 
che si indovinano nel modello in chiffon ne- 
ra animata dal chiarore delle aiuole di rose 
che profilano l'orlo dell'ampia sottana. ispi- 
rato alla Commedia dell'arte il goldoniano 
abito nero dal bustino di veliuto, Je ampie 
maniche a palloncino e la gonna di taffetà. 

Zagrà, piazza Sen Carlo. (Dalle 300 mila 
in su). Doppia sottana lunga e ricca in taffe- 
tà papillon rosa contrastata dal nero assolu- 
to dei bustino scollato in velluto. Ricami art 
decò brillano sullo sfondo avorio del model- 
lo di linea affusolata. Ancora un fasciante 
abito di velluto nero privo di spalline scolla: 
to a tutta luce dotato di una doppia baschi 
na a spirale in taffetà rosso. In georgette ne- 
ra l'abito charleston con la sottana a fazzo-; 
letti e il corpino arricchiti da pizzi Valen- 
ciennes, 


L'Impronta di Giusi. Trionfa lo stile tight: 
pantaloni in tessuto di lana a righini grigio 
“nero, blusa bianca con plastron profilato 
da un piccolo volants, colletto tipo camicia 
da frac, blazer nero. Abito in satin nero a 
sottili righe grigie, gonna aderente, corpino 
drappeggiato, fessura dorsale fino in vita. 
‘Smocking di velluto nero con gonna oppure 
pantaloni di taglio classico. Tante camicette 
con entre-deaux di pizzo: in satin con motivi 
di intarsi geometrici, in seta a quadri in una 
sinfonia di colori marini: dall'azzurro al vio- 
letto, dominate da imponenti maniche di ti- 
po medioevale a soffietti che rivelano inserti 
di brillante lamé. (Da 200 in su questi mo- 
delli sartoriali) 
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Un torinese scrive a Papa Wojtyla e vuol fondare il «Movimento antitauromachia» 


«Scomunichi la corrida» 








Gioachino Avalle, 63 anni, professore di lettere in pensione, ha invia- 
to a Giovanni Paolo Il un ampio saggio sulla «violenza contro i tori» 
«Una crudeltà ereditata dai giochi circensi romani che va bandita» 


«Già nel 1567, San Pio V, papa piemontese, scomunicò questo spet- 
tacolo barbaro; poi il suo successore annullò il provvedimento» 
«Nel 1966 il Vaticano si pronunciò rispondendo a un fedele di Ciriè» 












In'una lettera indirizzata 
‘a Papa Wojtyla ho richia- 
mato la sua attenzione su 
‘un'problema che mista mol- 
to.a cuore: la corrida, un 
«crimine» attuale, che si ri- 
pete da secoli e per il quale 
ho chiesto al Santo Padre 
una scomunica. Scomunica 
per gli organizzatori della 
corrida e per i suoi parteci- 
panti. E ciò per scuotere l'a- 
patia esistente. 


‘Purtroppo esiste una spa- 
ventosa indifferenza o addi 
rittura una preoccupante 
8pprovazione per quanto 
concerne questa barbara 
manifestazione  sanguina- 
ria. Con la diffusione di un 
estratto del mio saggio sulla 
corrida, scritto dopo accura- 
te ricerche e inviato al Pon- 
tefice, spero di sensibilizzare 
l'opinione pubblica in meri- 
to a questa crudeltà. Spero 
pure d'indurre altre persone 
a scrivere al Papa, allo scopo 
di sostenere il mio appello 
per la soppressione della 
corrida, valendosi della faci- 
litazione riguardante la cor- 
rispondenza indirizzata al S, 
Padre (essa, come quella in- 

j Girizzata al Presidente della 
Repubblica, è esente da af- 
francatura anche se si trat- 
ta di raccomandata). Desi- 
dero, inoltre, sollecitare l’e- 
splicita condanna della cor- 
rida (senza ulteriori ritardi o 
compromessi antievangelici) 
da me richiesta al Papa. 


Esiste un precedente nella 
Chiesa cattolica circa la for- 
‘male condanna della corri- 
da. Nel 1567, il papa piemon- 
tese San Pio V, forse per 
emendarsi di essere stato 
terribile inquisitore, scomu- 
nicò gli organizzatori della 
corrida e i partecipanti ad 
essa. Tale provvedimento fu 
poi annullato dal successore 
per compiacere il re di Spa- 
gna, Dopo oltre quattro se- 
coli, sarebbe ora di riparare 
a questa contraddizione. 























In ossequio al tradizionale 
confronto uomo-toro, si po- 
trebbe permettere la corrida 
Ineruènta, in cui l'uomo, ol- 
tre alla superiorità dell'in 
telligenza e dell'agllità ri- 
spetto al toro, non deve usa- 
re anche la superiorità deri- 
vante dagli strumenti di tor- 
tura e di massacro dell'ani. 
‘male, come avviene nell' 
dierna corrida cruenta. Per- 
tanto l'uomo potrà con rapi- 
di e magari eleganti movi- 
menti evitare il toro, volteg- 
giare.su di esso, imitando gli 
antichi Cretesi, senza però 
giungere ovviamente al rito 
pagano della torsione del 
collo del toro 0 ad altre bar- 
bare forme di uccisione. 






















Non si può combattere la 
violenza e ammettere una 
parte di essa come si fa con 
la, corrida. Altre forme di 
violenza sono state e sono, 
in vario modo e più o meno 
ampiamente, riprovate. In- 
vece la corrida rappresenta 
la trasformazione scristia- 
na», blasfema, istituziona- 
lizzata dei pagani, crudeli 
giochi circensi romani. Non 
è ammissibile che, dopo due- 
mila ‘anni di Cristianesimo, 





il «cristianissimo» mondo di 
cultura iberica continui a 
baloccarsi con «qualcosa di 
criminale» (come ha definito 
la corrida lo scrittore statu- 
nitense Richard Wright, so- 
lidale con gli oppressi e 
quindi col toro) per sfogare, 
secondo quanto affermano 
certi antropologi, i suoi ma- 
lumori, che, lungi dall'estin- 
guersi, vengono rinfocolati 
da uno spettacolo estrema- 
‘mente violento come la cor- 
rida. 

Purtroppo ciò avviene con 
îa «complicità» delle Chiese 
locali. Sgomentir l'ipotesi di 
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A.C. Jemolo circa uno sci- 
[sma della Chiesa spagnola e 
latino-americana nel caso di 
senzioni papali contro la 
corrida. Se ciò si potesse ve- 
rificare, le sanzioni papali 
sarebbero ancora più urgen- 
ti. E' triste l'esperienza da 
me compiuta in Spagna. do- 
ve ho constatato che vari sa- 
cerdoti e suore difendevano 
la corrida e disprezzavano S. 
Francesco. Ho avuto l'im- 
pressione di una Chiesa fon- 
data sulla corrida anziché su 
Cristo. Continuare questo 
stato di cose significa gene- 
rare sfiducia in chi ha biso- 








iriodi chiarezza evangelica. 
È' ovvio che, condannan- 
do la corrida, il crimine più 
plateale contro gli animali, 
devono essere condannati 
tutti gli altri crimini contro 
gli animali stessi. In un nu- 
mero dell'Osservafore Ro- 
mano della Domenica del 
‘marzo 1966, il teologo monsi- 
gnor. Ferdinando Lambru- 
schini precisava: «Tutti gli 
sport basati su inutili cru- 
deltà verso le bestie dovreb- 
bero venire interdetti». Egli 
si riferiva in particolare al 
tiro al piccione e al «classico 
caso della corrida, nella qua- 








le si ha un crescendo di cru- 
deltà verso il toro con le 
bandierine che gli lacerano 
le carni, le picche che lo pun- 
‘gono a sangue». 


In una corrispondenza 
dalla Città del Vaticano in 
data 9 marzo 1966, veniva 
ampiamente pubblicizzato 
‘su La Stampa îl pensiero di 
monsignor Lambruschini, 
segnalando che il periodico 
si era pronunciato sull'argo- 
mento in risposta a un que- 
sito formulato dal dottor 
Piero Novero di Ciriè (Tori- 
no). Credo che quella rispo- 
sta sia stata dovuta anche a 
me, perché già allora avevo 
invitato il Papa allora re- 
gnante a scomunicare, per 
coerenza cristiana, coloro 
che seviziavano gli animali 
e, in particolare, coloro che 
organizzavano la corrida e 
vi partecipavano. 


Le sevizie inflitte agli ani- 
mali in qualunque parte del- 
la Terra riguardano tutta 
l'umanità e specialmente il 
‘mondo cristiano. Quindi an- 
che la corrida, il più sfaccia- 
to di tali «crimini», riguarda 
la Santa Sede, oltre, natu- 
ralmente, in modo particola- 
re, i Paesi di cultura iberica. 


Anche l'Italia deve contri- 
buire a-combattere la cori- 
da, deve, oltre che contro al- 
tre crudeltà inflitte agli ani- 
mali. Proprio per quanto 
concerne l'Italia, Il teologo 
Lambruschini ricordava che 
un progetto di legge, relativo 
al tiro a volo con bersagli vi- 
vi. era stato presentato al 
Parlamento il 31 luglio 1958 
ma era rimasto senza segui- 
to € citava la lettara inviata 
‘al giornale torinese da parte 
di un cittadino Inglese che 
‘affermava di essere disgu- 
stato per 1 maltrattamenti 











cui gli animali venivano as- 
soggettati in Italia. Oggi, a 
distanza di ventiquattro an- 
ni dal progetto di legge e di 
‘sedici dalle dichiarazioni ri- 
portate dall'Osservatore Ro- 
mano della Domenica, l'Ente 
Nazionale Protezione Ani- 
mali deve ancora lottare 
contro Il tiro al piccione, ga- 
bellato come attrattiva turi- 
stica. 


Monsignor Lambruschini 
asseriva ancora che mal- 
trattare gli animali «e farli 
soffrire senza ragione costi- 
tuisce un atto di crudeltà de- 
plorevole dal punto di vista 
cristiano: farli poi soffrire 
per averne piacere costitui- 
sce una manifestazione di 
sadismo che qualunque mo- 
rale non può non condan- 
nare». 


Purtroppo a distanza di 
vari anni dal preciso inter- 
vento del teoiogo e, nono- 
stante certi interventi del- 
l’attuale Pontefice, si può di- 
re che le cose sono rimaste 
tali e quali. Evidentemente, 

, sia pure belle, non 

occorrono fatti che 
valgano a stabilire l'ordine 
morale da troppo tempo tur- 
bato e a non deludere chi, 
come me, ha fiducia soltanto 
se, evangelicamente, le pa- 
role, pure apprezzabili, sono 
seguite dalle opere, cioé, in 
questo caso, dall’incisiva 
azione papale. Essa potrà 
avere adeguate ripercussio- 
ni sulle coscienze e sui go- 
verni. 








Invito perciò i lettori a 
scrivere al Papa per soste- 
nere îl mio appello. La so) 
darietà per la mia proposta 
potrà dar vita al Movimento 
Antitauromachia Rispetto 
Natura (M.A.R.N); 
Gioachino Avalle 
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150 DELITTI IN UN ANNO 


OR 
A nulla sono valse finora le assicurazioni del governo: la guerra tra le cosche conti- 


nua a provocare vittime nonostante lo spiegamento eccezionale di forze di polizia 
ATTIVA IA ITACA IAT ARIMA AAA CCA 


PALERMO — Mai come 
ora. Centocinquanta uccisi 
dall'inizio dell'anno. Tutti i 
record sono battuti. Mafia, 
droga e sangue continuano] 
ad essere il micidiale impasto| 
che diffonde sdegno e paura a) 
Palermo. Si tenta di bloccare 
il vorticoso giro d'affari delle 
«famiglie» e così il tribunale 
ha ordinato il sequestro del| 
pingue patrimonio del capo- 
mafia di Bagheria Leonardo] 
Greco. Ma è servito a poco.! 
Ancora sparatorie e agguati 
in piena citta. in provincia. 

‘Adesso ci si mettono anche 
i banditi «comuni». alcuni dei 
quali {eri pomeriggio a Bel-| 
monte Mezzagno, a quindici 
chilometri da Palermo, hanno]| 
ferito con due pistolettate il 
maresciallo dei carabinieri] 
Salvatore Pennisi, di 47 anni. 
Il sottufficiale cercava d'im- 
pedire la fuga ai malviventi 
che avevano poco prima rapi- 
nato una gioielleria. L'hanno 
raggiunto alle braccia e a una 
spalla. 


Nel frattempo in città, nel 
popolare corso dei Mille, zona) 
da sempre ad altissima inten-| 





sità mafiosa e teatro in questi 


giorni di un’allucinante se-| 
quenza delittuosa, sempre ie-| 
ri pomeriggio, due killers feri-| 
vano in maniera pure assai 
grave Gaetano Mantrè, di 63] 
anni, Contabile, consulente] 
della ditta di calzature «Spa-| 
tafora», una delle principali] 
d'Italia, Manfrè è stato ferito] 
da una serie di pallottole] 
esplose da una pistola cal. 38. 

Era alla guida della sua vet. 
tura e ha trovato la forza per] 
proseguire, ma, fatti duecen-| 
to metri, si è accasciato sul] 
volante e l'automobile ha ur-| 
tato contro un muro. Quindi] 
la scena di sempre: la fuga 
dei killers, i soccorsi lenti, { te-| 
stimoni che si allontanano) 
per paura di essere coinvolti, 
l’arrivo delle autoradio degli 
investigatori. 


Dopo che martedì pomerig-| 
gio fl ministro dell'Interno| 
Virginio Rognoni ha presie-| 
duto nella sede della prefettu-| 
ra l'ennesimo «vertice anti-| 
mafia» («State certi, lo Stato] 
non è assente da Palermo», hal 
assicurato il ministro) e dopo| 
che ieri mattina sono stati as-| 
sassinati Vincenzo Buscetta,] 
67 anni, e il figlio Benedetto, 


Banchiere di Hitler 
nel consiglio lor? 


TTT 


Nominato dal papa nelia banca del Vaticano 
MILITAVA INATTIVO 


LOS ANGELES — Le di- 
tnissioni di Herman Abs, no- 
‘minato il mese scorso dal Pa- 
pa al consiglio di consulenza 
dello Ior (la banca del Vatica- 
no), sono state chieste dal 
«Centro Simon Wiesenthal» 
della Yeshiva University di 
Los Angeles, una organizza- 
zione ebraica che accusa Abs 
di avere partecipato alla con- 
quista del potere da parte di 
Adolf Hitler in Germania ne- 
gli Anni Trenta. 


In una lettera a mons. Jorge 
Mejia, segretario della com- 
missione vaticana per i rap- 
porti religiosi con gli ebrei, il 
«Centro Wiesenthal» afferma 
che «un uomo così intima- 
mente legato al Terzo Reich 
non può servire la Chiesa in 
qualsiasi ruolo di consu- 
lenza». 
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Secondo la portavoce del 
Centro, Lydia Triantopoulos, 
‘Abs fu «il principale banchie- 
re di Hitler e personaggio 
‘molto importante durante la 
‘conquista nazista del potere. 
Il Centro Wiesenthal ha sco- 
‘perto documenti — lia prose- 
Quito la signora Triantopou- 
los — che lo collegano a ogni 
‘Sorta di attività în collusione 
(con i nazisti. Noi esigeremo le 
(sue dimissioni». 


® Incendio, consolato Urss —| 
ll consolato sovietico ad Atene è r-| 
masto seriamente danneggiato in 
seguito ad un incendio scoppiato] 
eri a causa di un corto circuito, se-| 
‘condo quanto hanno riferito fonti 
di polizia, le quali hanno precisato | 
che non vi sono stati feriti. L'edil 

cio di tre piani, vecchio di un seco-| 
lo, sede del consolato sovietico, è| 
situato nella zona più elegante di 





Atene. 


Temperatura a Torino, ore 8 


di 42, fratello e nipote del boss] 
del traffico internazionale de-| 
gli stupefacenti, Tommaso 
‘Buscetta, appare chiaro a tui- 
ti che i mafiosi sono insensibi- 
lia tutti gli appelli. 


Neppure la «stretta» opera- 
ta dalle forze dell'ordine dopo 
la strage del giorno di Santo 
‘Stefano con sei morti e un fe- 
rito, ha intimorito le cosche 
che sembrano più che mai in 
guerra. E' altrettanto eviden- 
te che è il clan dei Buscetta 
sotto il tiro dei gruppi rivali. 


Uno degli uccisi domenica è 
Giuseppe Genova, di 38 anni, 
genero del boss: I due figli di 
‘Tommaso Buscetta, Antonio 
e Benedetto, sono spariti mi- 
steriosamente da tre mesi. 


Sono stati uccisi, si stanno 
‘nascondendo? «Ma è davvero 
qui?», si domanda intanto 
uno degli investigatori in que- 
stura a proposito del probabi- 
le ritorno a Palermo di Tom- 
maso Buscetta che, evaso due 
anni fa da Torino, finora si è 
nascosto in Sud America. Il 
ritorno del temutissimo capo- 
mafia avrebbe indotto i suoi 
avversari di leri, di oggi e di 


Condanne 

a Formosa 

per commercio 
bambini 


‘TAIPEI — Un tribunale di 
Taipei (Formosa) ha condan- 
‘nato ieri due donne all'erga- 
stolo e altre 34 persone a pene 
varianti tra sei mesi e dodici 
anni di carcere per aver ven- 
duto un certo numero di bam- 
bini, rapiti o ottenuti con altri 
mezzi illegali, negli Stati Uni- 
ti, in Australia e in Europa 0c- 
cidentale. 

‘Al termine di un processo 
durato cinque mesi il tribuna- 
le distrettuale di Taipei ha ri- 
tenuto colpevoli Julie Chu, di 
81 anni, e King Shu-hua, di 45 
anni, di aver messo in piedi 
una organizzazione che dal 
1979 ha venduto almeno: 35 
bambini a cifre varianti tra 
4000 e 5000 dollari, e le ha con- 
«annate all'ergastolo. 

Durante il processo è stato 
fra l'altro provato che almeno] 
tre dei bambini sono stati ra-| 
piti e molti altri adottati dal 
persone facenti parte dell'or-| 
ganizzazione. 
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sempre a scatenare l'ennesi- 
‘ma ondata criminale. 


Ma correndo oltre 0 Stret-| 
to, la scia di sangue s'allunga| 
fino al Nord. DI questo si ren-| 
de conto il prefetto Emanuele| 
De Francesco, l'alto commis- 
sario per la lotta contro lal 
mafia, inviato a Palermo in 
‘settembre, dopo il delitto Dal-| 
la Chiesa. «Sia den chiaro chel 
la legge mi affida il compito dil 
combattere la mafia dovun-| 
que in Italia», ripete De Fran-. 
cesco, 
dell'opinione pubblica sicilia. 
na, inclusi tutti i gruppi poli-| 
tici, invocano eccezionali mi| 
sure investigative da estende: 
reanche all’estero. 


La mafia, dunque, esporta 
violenza e spara spietatamen- 
te al Nord anche in questi 
giorni. Se Torino è ancora] 
ammutolita per vorribile at- 
tentato di via Tonello, con i 


fratelli siciliani Aldo e Rober-l.- 


to Arnone in prigione, anche] 
in Lombardia i mafiosi fanno] 
sul serio, 


Così a Palermo si è appreso| 
con viva impressione chel 
martedì a Legnano è esplosa| 


mentre vasti settori|3 


virulenta una faida tra le fa-| 
miglie Cassarà e Vello, origi-| 
narie la prima di Vicari e l'al| 
tra di Campofelice Fitalia, en-. 
trambi paesi del Palermitano. 
Carmelo Vello, di 22 anni, e i 





a 


PALERMO. IL lostavene DI BENEDETTO BUSCETTA 


padre Rosario, cinquanta- 
selenne, sono stati catturati 
‘subito dopo l'uccisione a ri- 
voltellate di Salvatore Cassa- 
rà, di 67anni 

Antonio Ravidà 


Il tesoro di Tirana in Usa 
restituito agli albanesi? 


ITA 


Gli Stati Uniti sperano che la fine della contesa avvii il «disge- 


lo» - La storia dell'oro (2338 chili) che i nazisti rubarono nel '43 
IATA nn 


VIENNA — La restituzione 
(del «tesoro albanese» potrà 
‘dare conclusione a una vicen- 
ida cominciata quarant'anni 
fa: e gli Stati Uniti d'America, 
[Secondo alcuni osservatori oc- 
cidentali, sperano che la re- 
stituzione avvenga, e diventi 
la chiave per il ripristino di 
relazioni normali fra Washin- 
gton e Tirana. E' un tesoro di 
2338 chilogrammi: l'oro che 1 
‘nazisti rubarono nel 1943. Re- 
cuperato più tardi, in Germa- 
nia, dagli alleati, l'oro di Tira- 
na è stato depositato in Gran 
Bretagna a titolo provvisorio. 
Senza dubbio sarebbe stato| 
da un pezzo restituito, come) 
restituiti furono altri beni de-| 
predati dalle forze hitleriane, 
‘se nel frattempo un incidente 
‘non fosse intervenuto a com-| 
plicare la situazione. 

Nel 1946, due cacciatorpedì- 
nieri britannici colarono a 
picco, dopo essersi imbattuti 
in alcune mine nello Stretto 
‘di Corfù, a Sud dell'Albania. 
Londra chiese a Tirana un in- 
[dennizzo di 1 milione di sterli- 
ne. L'Albania si rifiutò di ver- 
sare la somma, accusando 
Lendra d'aver fabbricato e 
montato di sana pianta tutto 
Îl caso «a fine di provocazione, 
‘onde trovar pretesti per un 
‘eventuale intervento militare 
‘contro la città di Saranda», 
‘sulla costa Sud dell'Albania, 
‘di frontea Corfù. 

Enver Hodja, capo del «par- 
tito albanese del lavoro», di- 
Cchiarò: «Gli inglesi hanno 
piazzato le mine con le loro 
mani, allo scopo di farle esplo- 
dere nel momento nel quale 














alcune delle loro navi avreb-| 


bero attraversato le acque 
territoriali albanesi». Tirana 
per l'incidente chiese il ver- 
detto della corte internazio- 
nale di giustizia dell'Aja: e il 
tribunale stabili che Tirana 
dovrebbe indennizzare Lon- 
dre. Gli albanesi respinsero la 
sentenza, definendola «arbi-| 
traria». Secondo Hodja, la 
corte dell'Aja «era stata ma- 
‘nipolata dagli imperialisti an- 
glo-americani». 

Londra bloccò allora Il teso- 
ro, di cui Stati Uniti, Francia 
e Gran Bretagna divennero î 
garanti. Da allora, le cosé 50- 
no rimaste ferme a quel pun- 
to. Parigi, che con Tirana in- 
trattiene normali relazioni di- 
plomatiche, non si dovrebbe 


ie [opporre alla restituzione del 
tesoro, a parere degli osserva- 
tori a Vienna. Da parte bri- 
\tannica, alcuni deputati ave- 
vano già tentato nel 1981 
‘un'apertura, ottenendo il be- 
‘nestare dal loro governo. Tali 
iniziative però si sono inca- 
gliate, di fronte al veto degli 
Stati Uniti, i quali come pre- 
condizione vogliono sistema- 
re il contenzioso con l'Alba- 
nia. 

Gli osservatori pensano che 
tì vorrà tempo, soprattutto 
perché tengono conto del re- 
cente volume di memorie del 
leader comunista . albanese, 
ricco di virulenti attacchi 
contro Londra e contro Wa- 
shington. 





Violenze in Florida 


2 2 morti e 


— Due morti, en- 
Cso neri, una ventina di 
feriti ed almeno trenta perso- 
‘ne arrestate, auto e negozi 
dati alle fiamme oppure sac- 
\cheggiati è il bilancio dei di- 
\sordini divampati ieri e l’altro 
lerì nel ghetto nero di Miami. 
[Alla morte.dell'uomo di.colore 
rimasto ucciso martedì da un 
[colpo di arma da fuoco si è ag- 
giunta quella del giovane che 
era stato gravemente ferito 
[da due agenti di polizia du- 
rante un normale controllo in 
una sala giochi della zona. 

La notizia ha nuovamente 
scatenato la folla inducendo: 
‘gruppi di dimostranti ad ap- 


20 feriti 


frontare le forze dell'ordine 
[che presidiavano il ghetto ne- 
[ro di Miami, con sassi e botti- 
glie. Soltanto poco prima di 
[mezzanotte (e 7 del mattino 
italiane) la polizia è riuscita a 
[riportare la calma. 

Fin dal pomeriggio la poli- 
zia aveva bloccato le vie di ac- 
(cesso alla zona presidiandola 
con le sue auto e lanciando 
[verso { dimostranti bombe la- 
Icrimogene per impedire che 
la protesta e la violenza dila- 
gassero nei quartieri circo- 
stanti. Venivano praticamen- 
te circondati in questo modo 
‘quasi duecento isolati. Per di- 
verse ore i dimostranti impe- 





piccare diversi incendi, ad af- 


‘gnavano le forze dell'ordine 


Egg Fac 








ROMA — Di certo, sùl cor- 
siglio dei ministri che si riuni- 
sce oggi a Palazzo Chigi, si sa. 
soltanto che verrà avviata la 
parte fiscale («la stangata») 
della manovra economica. Gli 
altri provvedimenti dovreb- 
bero essere adottati entro il 
10 gennaio: L'ipotesi riguar- 
dante l'una tantum, un'impo- 
sta che garantirebbe allo Sta- 
to entrate per 5500 millardi, è 
tuttora avvolta nel mistero. E 
qualcuno, perdurando i con- 
trasti fra de (favorevoli) e so- 
cialisti (decisamente contrari) 
lascia capire che questa misù- 
ra straordinaria finirà per es- 
‘sere’ ‘accantonata, oppure 
proposta come disegno di 
legge. 

Il consiglio dei ministri de- 
ve comunque rastrellare die- 
cimila miliardi. Il ministro 
Forte presenta un pacchetto 
di proposte che prevedono 
inesprimenti dell'Iva, misure 
antievasione e sgravi tributa- 
ri per i lavoratori dipendenti. 
‘Ma la novità più importante 
riguarda la riproposizione, 


I pacifisti 
arrivano 
a Comis 
scontri 


AUGUSTA — Incidenti so- 
no avvenuti tra polizia e uni 
gruppo di aderenti alla mar-| 
‘cia per la pace Catania-Comi- 
so davanti all'ingresso della 
base navale di Augusta. I taf- 
ferugli sono accaduti quando) 
il comandante della base na- 
vale ha rifiutato di ricevere| 
una delegazione del pacifisti. 
Alcuni di questi hanno tenta- 
‘to di scavalcare il muro di cin-| 
ta, ma sono stati respinti e di- 
‘spersi dalla polizia. 

Bruno Petriccione, segreta- 
rio della Lega del disarmo] 
‘unilaterale di Roma, ha de-| 
nunciato il funzionario re- 
sponsabile dell'ordine pubbli-| 
co per presunte violenze degli 
agenti. La denuncia è stata 
raccolta dallo stesso funzio-| 
nario. La marcia si trasferisce | 
oggi ad Avola (Ragusa) per 
poi proseguire per Comiso do-| 
ve la notte di San Silvestro si| 
svolgerà una fiaccolata da-| 
vanti all'ex aeroporto Ma-| 





nel decreto legge sulla finan-| 
za locale, della addizionale 
‘sulla casa. L'aumento dell'im- 
posta dovrebbe oscillare fra il 
dieci e il trenta per cento; l'e- 
satta entità dell'aggravio sarà 
a discrezione dei comuni, a 
seconda delle necessità 
Prosegue anche il confron- 
to governo-sindacati sul costo) 
del lavoro. Il nodo tariffe è 
stato per il momento messo) 
da parte, però il governo ha 
assicurato che gli incrementi 
per il 1983 rispetteranno il tet-| 
to del 13 per cento. Questo] 
non vuol dire che sarà modifi- 
cato il decreto sulla bolletta 
della luce. Gli aumenti decisi 
e superiori al venti per cento] 
resteranno, ma verranno in- 
trodotte detrazioni per le ca- 
tegorie meno abbienti. Inol- 
tre, si potrebbe abolire la pre- 
vista addizionale di dieci lire a 
chilowattora a favore della fi- 
nanza locale, Ecco perché og- 
glstesso ll governo si affrette- 
rà a far passare l'addizionale 
sulla casa: in questo modo 
‘non ci saranno vuoti improv- 
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STATO CERCA 10.000 MILIARDI 
AUMENTI IVA, TASSA SULLA CASA 


TANMUIAHITAITAA TAVIANI IRA AAA OA AIA AA NAOAA INAIL 
Oggi il Consiglio dei ministri vara la manovra economica - Misure anti-evasione (registra- 


tori di cassa), sgravi tributari per i lavoratori dipendenti - Seimila lire in più in busta paga 
” ATLETI ATTIVATA FAUNA LANA VALUTANO AAA ANAAO IRONIA 


visi nelle casse dei comuni. 

Quanto agli altri provvedi- 
‘menti, tornando al consiglio 
dei ministri, si parla di misure 
immediate e di altre a lungo 
termine contro le frodi fiscali 
(verranno introdotti a regt- 
stratori di cassa, estesa la ri- 
cevuta fiscale, potenziate le 
dogane, sarà riformato il ca- 
tasto e verranno fissati dei 
coefficienti di redditività sulle) 
categorie autonome). Per 
‘quando riguarda l'Iva, saran- 
no drasticamente revisionate 
le forfettizzazioni, molte delle 
‘quali dovrebbero essere abo- 
lite. 

‘Sugli sgravi a compenso dell 
fiscal drag, Forte vuole con- 
‘fermare per 1'83 la detrazione 
fissata per l'anno in corso. I 
lavoratori dipendenti paghe- 
ranno in pratica seimila lire 
in meno di tasse al mese, più 
un ulteriore sgravio di cin-| 
‘quemila lire per il coniuge a 
carico. Infine, dovrebbero es-| 
sere concesse ulteriori detra-| 
zioni per le pensioni minime e| 
‘verrebbero rivalutati i reddit] 


nell'ambito della riforma del 
catasto, 

‘Sul costo del lavoro la trat- 
tativa va avanti lentamente. 
La piattaforma sindacale pre- 
vede che la scala mobile sia ri- 
toccata con una diminuzione 
del dieci per cento, cui sì po- 
trebbe affiancare il taglio di 
altri meccanismi che influi- 
scono autonomamente sui sa- 
lari. Proposte che la Confin- 
dustria giudica ancora insod- 
disfacenti. 

‘E il governo? Scotti ha riba- 
dito che intende rivedere sia 
le imposte sulle buste-paga 
sia i contributi sui salari a ca- 
rico dei datori di lavoro. In 
‘entrambi i casi, ha chiarito il 
‘ministro del Lavoro, con una 
revisione delle aliquote per 
facilitare l'intesa sul costo del 
lavoro. Ed ha insistito sul fat- 
to che la scala mobile dev'es- 
sere ritoccata di comune ac- 
cordo e «nelle strutture». 

Cgil, Cisl e Uil hanno accet- 
tato di discutere nei prossimi 
giorni in una fitta serie di in- 
contri già fissati. 





«Chi caccia di frodo ruba 


la selvaggina allo Stato» 





TICA 


Una sentenza del pretore: bracco! 





condannati come ladri 


ICAO 


FIRENZE — Rinviato a 
giudizio per «caccia abusiva», 
‘un bracconiere sardo è stato 
‘invece condannato (il 2 dicem- 
bre scorso) per furto continua- 
to di «patrimonio indìsponti 
le dello Stato». La pera: 3 me- 
‘si di reclusione con la condi- 
‘zionale. La storia giudiziaria 
(dell'attività venatoria în vio- 
lazione delle norme sulla cac-| 
cia (il costadetto bracconag- 
gio) si arricchisce con questa 
decisione del pretore Maurizio 
‘Saltaloci di un'altra sentenza 
che integra nell'uccisione di 
‘animali non più la caccia di 
|frodo ma: il reato di furto se- 
‘condo le disposizioni per la 
‘protezione e la tutela della 
selvaggina: e per la disciplina) 
della caccia (legge n.. 968 del 27) 
dicembre 77). 

E' un nuovo tassello, dell’a- 
‘spetto evolutivo di questa di- 








gliocco. 


sciplina. Dopo l'entrata in vi- 


gore della legge 968 del dicem- 
bre ‘77, la procura della Re- 
‘pubblica di Bologna fu la pri- 
‘ma ad inviare it 14 luglio 1978 
un avviso di reato per il delit- 
to di furto aggravato ad un 
cacciatore sardo che aveva 
abbattuto quattro fenicotteri 
e per ricettazione ad un tm- 
balsamatore bolognese. Poco 
tempo dopo la procura della| 
Repubblica di Perugia e' il 
pretore di Otranto ordinaro- 
no, tra le proteste dei caccia- 
tori di tutta Italia, agli agenti. 
venatori la trasmissione di 
tutti i verbali concernenti vio- 
lazioni alla legge venatoria. Il 
12 gennaio '79 il tribunale di 
Cuneo condannava tre brac- 
conieri per furto pluriaggra- 
vato. 3 

‘Pu questa la prima sentenza 
«in ordine temporale — dice il| 
giudice Morio Agnoli — di 
fondamentale importanza] 


perché affronta la tesi che 
vorrebbe escludere il reato di 
furto per il motivo che la leg- 
ge-quadro contiene unica- 
‘mente sanzioni amministrati- 
ve per le violazioni venato- 
rie». 

Altre sentenze in questo 
senso furono emesse dal tribu- 
nale di Perugia e da quello di 
‘Ravenna che dichiarò anche 
non manifestamente infonda- 
ta la illegittimità costituzio- 
nale dell'articolo 8 comma IV 
della. Legge-quadro ricono- 
‘scendo l’esistenza di furto ve- 
natorio. 


‘® Ecuador; disastrose Inonda- 
zioni — Le piogge torrenziali che 
si sono abbattute sulle regioni co- 
‘stiere dell'Ecuador. negli ultimi 
‘giorni — le peggiori nel paese da. 
‘25 anni — hanno causato la morte 
di 13 persone e hanno distrutto | 
raccolti destinati al consumo inter- 
no e all'esportazione. 





Troppi cani randagi 
persi sull’Appennino 


tut 


Un'indagine sugli animali «rinselvatichiti» 
"ATEVIMAA IO AHUAVIITARIEAAVAA MALARIA NARA AA AIA 


La statua di Augusto 
non è danneggiata 


MANA AT 


Trasportata dall'Italia al museo di New York 
IR VFATNAA VR VANNH ATA AIAR MAIO IVA IMMA NATRMAIRNI AIM 


AVEZZANO — Sono molte! 
migliaia i cani randagi pre- 
senti nell'Appennino, di cui 
circa il 20 per cento apparte- 
nenti alla categoria più peri- 


territorio del Parco nazionale. 
‘esta su aree dell'Appennino, 
‘sono state svolte nell'arco di, 
‘due anni, dal 1980 al 1982, 


I dati del censimento, che 


colosa: i cani «rinselvatichi- "Appen: Ò 
ti». E' quanto rende noto uno| pata & titito DIsio. saberari 
studio condotto dal gruppol attraverso la tecnica del 
«Lupo Italia» e dal Centro|. wolf Aulings, hanno eviden: 
studi ecologici del Parco Na-[ziato risultati allarmanti: 
‘alonale d'Abruzzo: ‘20-30 cani randagi ogni cento 

«La problematica del ran-|chilometri quadrati in zona di 
‘@agismo canino», è detto nello| alta montagna. Nelle stesse 
studio, «è emersa con crescen-|zone è stata riscontrata una 
te vigore nell'ultimo decennio| presenza di lupi tra lo 0,85 e 
contestualmente alla vasta|l'1,57 per cento, chilometri 
campagna inerente la prote-|quadrati. In una delle aree 
zione del' lupo appenninico..| controllate la presenza del lu- 
Le indagini, condotte sta sul|po è risultata nulla. 


NEW YORK — Il Metropo- 
litan Museum of Art di New 
York ha smentito feri che la 
statua di Augusto Imperatore 
prestata per una mostra del 
‘tesori vaticani sia stata dan- 
‘neggiata al suo arrivo dall'T- 
talia. 

La notizia. dei danni subiti 
dalla statua dell'«Augusto di 
Prima Porta» era stata pub- 
blicata da alcuni giornali ita- 
liani, ed aveva ravvivato le 
polemiche per lungo viaggio 
cut i tesori artistici prestati 
erano stati costretti. Ma il 
portavoce del Metropolitan 
Museum, Richard Dougher- 


ty, ha assicurato oggi che il |da 


‘marmo romano non ha subito 





«alcun danno». 

Le statua, scolpita in di- 
mensioni superiori alla gran- 
‘dezza naturale durante la vi- 
ta dello stesso Augusto, è sta- 
ta portata in una rimessa del 
‘museo, e durante l'operazione. 
il'suo rivestimento esterno ha 
urtato il soffitto restandone 
«lievemente danneggiato». 
Non ne sono stati invece mi- 
nimamente toccati — secondo 
Dougherty — né il rivesti- 
mento ‘interno né la statua 
stessa. 

«Queste cose — ha spiegato 
il portavoce — vengono imbal- 
late e isolate per proteggerle 
qualsiasi evenienza. Non 
‘c'è stato alcun danno». 











Duemila tedeschi dell’Est 
sono fuggiti in Occidente 


BONN — Sono 23921 tedeschi orientali che si sono rifu- 
giati all'Ovest nel 1982. Lo ha reso noto il ministero del- 
l'Interno della Germania federale, aggiungendo che, per 
fuggire, 269 persone hanno messo a repentaglio la pro- 
pria vita, superando barriere, minate e controllate da 
guardie armate. A questo numero di profughi clandestini 
si aggiungono i 12.184 cittadini tedeschi orientali che si 
sono trasferiti al di là del confine nel corso dell'anno, ot- 
tenendo l'autorizzazione necessaria 0 attraverso gli ac- 
cordi tra i governi dei due Paesi. 





ROMA — Il gestore di una rosticceria di via Enrico 
Fermi, nel quartiere portuense, è stato gravemente ferito 
da un colpo di pistola sparato da un bandito nel corso di 
una rapina. L'uomo, Vincenzo Subblizi, è stato ricoverato 
all'ospedale San Camillo. La pallottola, entrata dalla 
spalla sinistra, si è fermata vicino ad una vertebra lom- 
bare. I medici si sono riservati la prognosi. Il rapinatore 
‘armato di pistola e col volto coperto appena entrato nel 
locale aveva intimato a Subblizi di consegnargli l'incasso 
della giornata, cinca 200 mila lire. 


Raul Castro a Mosca 
ricevuto da Andropov 


MOSCA — I segretario generale del pcus, Juri Andro- 
pov, ha ricevuto ieri a Mosca il secondo segretario del 
partito comunista cubano e vice primo ministro, Raul 
Castro, Lo ha reso noto l'agenzia «Tass». Durante l'in- 
contro, a cui hanno partecipato anche il ministro della 
Difesa sovietico Dimitri Ustinov e il segretario del comi 
tato centrale del pcus, Konstantin Rusakov, è stato di- 
seusso lo sviluppo della cooperazione tra i due Paesi e so- 
no stati esaminati i principali problemi della situazione 
internazionale. 





Terremoto in Guatemala 
non si segnalano vittime 


CITTA' DI GUATEMALA — Un terremoto di intensità 
5,1 gradi Richter ha fatto sussultare ieri una gran parte 
del territorio guatemalteco per una decina di secondi. 
Non si segnalano per ora danni a cose o persone. Secondo 
il centro sismologico di Città di Guatemala, il sisma ha 
avuto il suo epicentro 130 chilometri a Sud-Sud-Ovest. 
della capitale, sul fondo dell'Oceano Pacifico, al largo 
della città di Suchitepequez. 


Ristorafore evade Iva 
per 650 milioni 


BRESCIA — Un'evasione di Iva per 650 milioni di lire è 
stata accertata dalla Guardia di Finanza di Brescia, nel 
corso di un controllo effettuato in un ristorante in un Co- 
mune della provincia di Brescia. Aì titolare della licenza 
— del quale la Guardia non ha reso noto il nome —è stata 
elevata una multa per 5 milioni di lire. Nel corso dell'ac- 
certamento, è stata inoltre rilevata una mancata emis- 
sione di 10.070 ricevute fiscali. Sarà ora compito dell'uffi- 
cio Iva elevare una contravvenzione, variabile da un mi- 
nimo di due miliardi di lire ad oltre dieci miliardi. 


treno non si ferma 
î macchinisti erano ubriachi 


SANTIAGO DEL CILE — Un treno merci con 32 vago- 
ni e 1200 tonnellate di merci ha percorso 300 chilometri 
senza che i suoi due macchinisti, ubriachi, se ne rendes- 
sero conto. Lo strano caso non è finito in tragedia solo 
perché è sempre stata data via libera a questo treno im- 
pazzito, Il convoglio ha potuto essere fermato solo quan- 
do è stata tagliata la fornitura dell'energia elettrica alla 
rete ferroviaria. I due macchinisti (Angel Amestica di 46 
anni ed il suo aiutante, Anselmo Gonzales di 33 anni) 
hanno cominciato a brindare nella città di Chillan, punto 
di partenza del treno, e poi hanno continuato a bere du- 
rante il viaggio che aveva come destinazione Santiago, 
sino a rimanere addormentati per effetto dell'alcool. 








Il Papa a Milano 
andrà anche a Monza 


MILANO — Nel corso della sua visita a Milario, pro- 
grammata per il 21 e 22 maggio prossìmi, Giovanni Paolo 
Tandrà anche a Monza, Lo ha annunelato ufficialmente 
il sindaco della città, Emanuele Cirillo, che assieme al- 
l'assessore alla Cultura, Pierfranco ”Bertazzini, ha ilu- 
strato in une conferenza-stampa ll programma delle ma- 
nifestazioni. Papa Woltyla, ha dettolil sindaco, sarà a 
Monza sabatb'21 maggio. Il programmi predisposto nel 
capoluogo della Brianza prevede 
re dal 15 maggio, quando si terrà uni 
giovani degli oratori lombardi nel patti 
vede — è stato detto — una presenza di centomila gio- 
vani. 





























III ABITO 


Ritrovato Uribe, il Cagliari 
sta pensando al «colpaccio» 








1 STAMPA 
Giovedì 30 Dic: 


«Sempre 


ANTA VITTIMA TATA AAA OIL IRA VVTV RDANARNAIAI 
Galderisi felice all'idea di poter gio( 


una crisi morale, non lo nego» - Diss 
SOON nnt 





CAGLIARI—Il Cagliari di Gustavo Giagnoni eil suo bril- 
lantissimo ruolino di marcia delle ultime cinque partite an- 
dranno alla verifica della Juventus domenica prossima al 
Comunale di Torino. Un incontro che i sardi non vogliono 
perdere, sia per continuare a risalire la corrente (cinque do- 
meniche fa, prima dell'incontro con il Catanzaro, si trovava- 
no agli ultimi posti. mentre oggi già respirano aria di mezza 
classifica), sia per strappare una probante conferma dopo 
che la squadra, soprattutto grazie agli acquisti autunnali di 
Pileggi e Vavassori, ha dimostrato maggior equilibrio 

L'unica nota dolente, se così si può dire, viene dall'attacco, 
che per la verità non ha fatto grandi cose negli ultimi incon- 
tri. Una maggior spinta potrà essere in ogni caso assicurata 
con il rientro di Uribe che, come è noto, è dovuto rimanere 
assente dai campi di gioco per circa un mese 

Intanto, la preparazione della squadra. dopo la sosta nata- 
lizia, viene effettuata con ritmi sostenuti e all'insegna del 
grande impegno, e ciò non solo per smaltire i ... pesl della 
mensa di Natale, ma anche perché il confronto con la Juven- 
tus non può essere certamente preso sottogamba. Il valore 
dell'avversario sta già impensierendo Giagnoni: «Avrei vo- 
lentieri fatto a meno di questo incontro in questo momento — 
ha detto l'allenatore rossoblù — L'impegno con la Juventus 
sî presenta molto difficile, anche per la poca disponibilità 
mostrata dai bianconeri, quest'anno, a lasciare punti in casa 
agli avversari. In ogni caso, mi aspetto dalla squadra una 
buona prova, sia per dimostrare quanto vale, sia ver conti- 
nuare a raccogliere quei punti necessari per sentirsi in zona 
sicurezza prima del tempo. Anche se abbiamo collezionato 
tanti punti nelle ultime partite, ne abbiamo persi altrettanti 
all'inizio del campionato. Ancora oggi ci sentiamo in bilico 
insieme ad altre squadre e non possiamo permetterci alcun 
tipo di distrazione. Per la partita di domenica non mi faccio 
‘soverchie illusioni, debbo essere sincero. Il pronostico, secon- 
do logica, va ai nostri rivali. Poiché, però, nel calcio può ac- 
cadere di tutto, noi ci siamo preparati con puntiglio e deter- 
minazione. Il resto, poi, si vedrà sul campo di gioco dove, con 
tutto il rispetto per la Juventus, cercheremo di rendere la vi- 
ta difficile ai nostri avversari». 








Vincenzo Frigo 





Il Pisa confida nel... tredici 
ma il Torino lo accontenterà? 


CAMINO RM 


E' da tredici anni che i toscani non incontrano i granata - Chi al posto di Vianello? 
STEFANI TATAMIITATANRARTATA ATTACCATA 


PISA — Il Pisa attende il 
Torino da... tredici anni, E' 
infatti dal campionato 
1968-69 (l’ultimo dei neroaz- 
zurri in serie A) che le due 
formazioni non si incontra- 
no: allora finì per 1a 0a fa- 
vore del Toro all'andata e 
pareggio per 1 a 1 nel ritor- 
no all'Arena Garibaldi. E 
domenica? A Pisa c'è fidu- 
cia in questa squadra che 





sta dando molto di più di 


quanto sperassero i tifosi 
(ma non la società, che ci ha 
sempre creduto). L'ultima 
Sconfita di Genova brucia 
ma le parate miracolose di 
Martina hanno detto che il 
Pisa, quando preme sull'ac- 
celeratore, può dar noia a 
chiunque, 


Luis Vinicio, tecnico di 
‘Belo Horizonte che a Pisa, 
come già avvenne a Avelli- 
no, sta compiendo i suoi mi- 
racoli annuali è di questa 
opinione. «Certamente, 
possiamo battere il Torino, 


f usando la nostra arma: la 
velocità, Abbiamo almeno | 


quattro uomini in grado di 
andare a rele con una certa 
facilità e sfrutteremo que- 
ste capacità». 

Dunque un risultato sicu- 
ro per il Pisa? 

«No, davvero! Ho detto 
che possiamo battere il To- 
rino, che l'impresa è alla 
nostra portata ma la vitto- 
ria arriva solo al 90* minuto. 


VINICIO HA UN PROBLEI 


f [ «libero. naturale, ma Vini- 
cio ha già dichiarato che la- 
scerà l'er interista al suo 
‘posto di centrocampo (forse 
Jarà la guardia a Hernodez). 
Dunque, quali altre soluzio- 
ni? Contro il Verona, nella 
precedente occasione della 
squalifica di Vianello, andò 
arilevarlo nel ruolo di «libe- 
ro» lo «stopper» Garuti ma 
fu un'esperienza sfortunata 
(il Pisa perse per 1 a 0 ed è 
stata fino ad oggi l'unica 
sconfitta casalinga dei ne- 
roazzurti). Non foss'altro 
che per scaramanzia può 
darsi che Vinicio batta altre 
strade. 

Le ulteriori alternative ri- 
‘guardano Ugolotti e Gozzo- 
U. Ugolotti, er-punta della 
Roma e dell'Avellino, è sta- 
> to provato nel ruolo di «lt- 
EMA: LA SOSTITUZIONE DI VIANELLO | bero» con buon esito negli 
allenamenti ed in qualche 


o. - 


Tanto più che Bersellini è \libero Vianello. Con chi 





riuscito a riequilibrare la 
squadra dopo quei tre sci- 
voloni consecutivi. Credo 
che sarà una bella partita. 
Resta anche da vedere su 
quale delle formazioni pe- 
serà di più questa interru- 
zione». 

Chi nel Torino teme o em- 
mira di più? 

«E' presto detto. Hernan- 
dez, Borghi, Selvaggi, Dos- 
sena.. ed anche qualche al- 
tro. 

Il Pisa avrà un problema: 
l'assenza per squalifica del 


pensa di sostituirlo? 

«Deciderò domenica. Le 
soluzioni sono molte e devo 
dire che nessuna mi tran- 
quilizza completamente. 

{ Avrei voluto Vianello al suo 
posto e la squadra in for- 
mazione tipo». 

Vediamo allora di capire 
quali sono le soluzioni a di- 
Sposizione del tecnico brast- 
liano per sostituire il libero 
titolare incorso nella secom- 
da squalifica dell’anno. La 
soluzione più ovvia sarebbe 
l'inserimento di Occhipinti, 


recente amicevole: ma sarà 
il caso di farlo debuttare 
proprio contro un Torino 
che non scenderà certo a Pi- 
sa rassegnato? 

Resta la soluzione Gozzo- 
li: il capitano ambisce da 
tempo a cimentarsi in que- 
sto ruolo, ha precedenti ab- 
bastanza positivi e in que- 
sto momento sembra avere 
| le chances maggiori (in tal 

caso si avrebbe l’avanza- 

mento del terzino Riva în 
| mediana e l'inserimento a 
terzino di Massimi). 


Renzo Castelli 








Venendo meno, una volta 
tanto, a radicate abitudini 
casalinghe, la Juventus è 
‘andata a cercare «fuori por- 
ta» una soluzione ai diversi 
problemi, fisici e non, che 
caratterizzano questo suo 
periodo di fine anno. Una 
partitella tonificante, che 
ha richiamato nella ridente 
cornice dello stadio di Pine- 
rolo oltre duemila persone, 
ansiose di ammirare i cam- 
pioni d'Italia e incoraggiare 
i propri beniamini chiamati 
‘a un confronto davvero im- 
possibile. Insomma, una 
giornata positiva i cui 
aspetti vanno però articola- 
ti per meglio sottolineare la 
situazione nella quale si 
trova la squadra di Trapat- 
toni alla vigilia della partita 
conil Cagliari, 

Galderisi — Pur non di- 
cendolo esplicitamente, l'al- 
lenatore ha lasciato inten- 
dere che domenica il ragaz- 
zo sarà in squadra. «L'ho vi- 
sto molto bene, si è mosso 
con intelligenza» sono state 
le sue parole. Perifrasi fin 
troppo eloquente per chi co- 
nosce le abitudini di Tra- 
pattoni. 

Novità importante, dun- 
que, perché in questa sta- 
gione il ragazzo era stato 
relegato quasi sempre in 
panchina. Due fugaci appa- 
rizioni (in Coppa Campioni 
contro i danesi del Hvidovre 
per una mezz'oretta e quin- 
di nella trasferta di Udine 
quando al 77° venne manda- 
to in campo a sostituire 
Rossi) e basta. Una svolta 
tecnica chiaramente desti- 
nata ad assicurare maggior 
sveltezza e incisività all’at- 
tacco bianconero. 

Chi sarà il sacrificato? 
Marocchino, senza dubbio. 
A Pinerolo ha stentato pa- 
recchio e nel secondo tempo 
non è addirittura comparso 
in campo. «Ur leggero dolo- 
re inguinale mi ha convinto 
a desistere prima del previ- 
sto» ha detto il giocatore. 
Trapattoni non è sembrato 
troppo convinto e ha prefe- 
rito sorvolare sull'argo- 
mento. 

Logicamente molto lo- 
quace Galderisi, reso entu- 
siasta dalla possibilità di 
poter giocare. «Non è bello 
restare in panchina — ha 
affermato — io mi sono 
sempre tenuto pronto a en- 
trare ma purtroppo tanto 
tempo è passato senza che 
venisse il mio turno. D'altra 
parte, se mi hanno fatto re- 
stare alla Juve, respingendo 
certe offerte, vuol dire che 
‘mi tengono in considerazio- 
ne. Sono bravo anch'io e ci 
tengo tanto a dimostrarlo. 








GALDERISI: «SE GIOCHERO 


molta fiducia in me e que- 
st’anno mi aspettavo da un 
‘momento all'altro di essere 
‘messo in formazione, Invece 
il tempo passava e non suc- 
cedeva nulla. Credetemi, 
non vedo l'ora di potermi 
rendere utile anch'io». 
Galderisi, malgrado tut- 
to, non sì sente un incom- 
preso. «Mi rendo conto che 
nella Juve ci sono dei grandi 
campioni e che i posti sono 


Trapattoni non mi ha anco- 
ra detto nulla, ma semi farà 
giocare non credo che se ne 
pentirà». 

L'anno scorso Galderisi si 
illuse di aver conquistato i 
galloni da titolare, o quasi. 
Invece, anche per l'inseri- 
mento di grandi giocatori 
stranieri, ha visto protrarsi 
in maniera imprevista la 
permanenza ai margini del- 
la squadra. C'è stata addi- 
rittura una crisi morale. 
che l'interessato sincera- 
mente ammette. «L'anno 
scorso Trapattoni ha avuto 








SELVAGGI (NELLA FOTO) 





anchina, ero distrutto» 


[inni 
iari - «Ho avuto 


dottor La Neve? 
[HIT EMINEM IIEIIMIMA RIMINI 


la fine avvertiva ancora fit- 
te dolorose, Si deciderà oggi 
o domani. 

Qualche dubbio anche 
per Tardelli, assente nel- 
l'«amichevole» a causa di 
un'influenza che l'ha colpi- 
| to r'aitro giorno. stamane 

dovrebbe allenarsi ma se 
non ce la facesse la sua pre- 
senza contro il Cagliari di- 
venterebbe assai problema- 
tica. 

Cabrini — Contro due 
dubbi, una certezza. Il terzi- 
no è perfettamente guarito 
ed è prontoal rientro. 


Platini — Il francese ha 
confermato di essere stato 
curato da un fisioterapista 
francese di sua fiducia il 
| quale lo ha sottoposto a 
trattamenti di chiroterapia. 
In pratica, manipolazione 
delle parti dolenti. «Accusa- 
|| vo un abbassamento del ba- 
cino — ha spiegato Îl gioca- 
tore — ma le cure comincia- 
| no a sortire i primi effetti. 
|| Orastogià meglio». 
Discorso questo che, por- 
tando alla luce probabili fri- 
zioni precedenti, ha irritato 
| il medico sociale dottor La 
Neve il quale ha liquidato 
-| bruscamente le domande: 
| «Non dico niente, meglio 
. | sorvolare. Se volete saperne 
| di più, chiedete a lui» ha 








esclamato. 

Superfluo osservare che 
- | parlare di incomprensione 
.| tra i cue è pienamente giu- 
L| stificato. 

i Piercarlo Alfonsetti 
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PINEROLO — leri, al cam- 
po «Barbieri» gli occhi di tutti 
erano. comprensibilmente 
puntati sulla Juve ma non sa- 
rebbe giusto dimenticare il Pi- 
nerolo, elegante «sparrin- 
g-partnier= dei campioni d'Ita- 
Îia nelle cui lle sì sono parti- 
colarmente distinti il portiere 
Gannarozzi autore di prege- 
voli interventi @ l'ala sinistra 
Seva, Il quale ha realizzato un 
bel gol. Ecco allora una sche- 
da del Pinerolo F.C. che milita 
da 4 anni nel Campionato in- 
ferregionale e ha ottenuto il 
suo miglior risultato (terzo 
posto) nella stagione 
1980-81 alle spalle dell'impe- 
ria e della Vogherese che sa- 
lirono in C2. Nell'ultimo tor- 
neo non ha ripetuto la bella 
prestazione dell'anno prece- 
dente salvandosi dalla retro- 
cessione. soltanto all'ultima 
giornata. 

Il presidente Nuccio Can- 
dellero è stato il protagonista 
della campagna acquisti della 
scorsa estate, aggiudicandosi 
molti pezzi pregiati ambiti da 
parecchie squadre di serie C. 
ll colpo più grosso, però, è 
stato senza dubbio l'ingaggio 
di Ercole Rabitti e Franco 
Sattolo chiamati alla guida 
della squadra. | due tecnici 
hanno portato serenità. nel 
clan pinerolese trasmettendo 
al ragazzi la sicurezza neces- 
saria per superare i momenti 
difficili e dare ‘il. meglio in 
quelli favorevoli. 


Rabitti ha suggerito l'ac- 
quisto di alcuni giocatori che 
furono suoi allievi nel Torino 
@ nella Juventus quali Ferdi- 
niando Rossi, Mario Pandolfi 
(ha esordito in blancobiù nel- 
l'amichevole con la Juventus) 
© Carmelo Palilla. | primi due 
hanno precedenti | notevoli 
avendo disputato alcune par- 
tite in serie A con Torino e Ju- 
ventus rispettivamente. 

Ottimi anche gli acquisti di 
Ettore Gazzano dalla Sanre- 
mese, del portiere Sergio 
Cannarozzi (che ieri si è mes- 
so in grande evidenza) dal 








Sant'Angelo Lodigiano e di 
Ivan Marchesi dalla Biellese. 
La squadra è certamente 
torte ma purtroppo in campio- 
nato non riesce a dare il me- 
glio a causa dei numerosi in- 
cidenti che l'hanno persegui- 
tata fino ad ora. || centravanti 
Boggian è fermo da ottobre 
per un brutto Infortunio oc- 
corsogli nella seconda gior- 
nata di campionato e ne avrà 
aricora per un mese. Ìl cen- 
trocampista Palilla ha da tem- 
po una caviglia dolorante che 
lo ha costretto, a disertare 
lqualche partita. La «punta» 


itti e Sattolo hanno forgiato 
sparring-partners» della Juve 


STIA nn 


Ecco una scheda del Pinerolo, una squadra alla quale l'Interregionale va... stretto 
MORO Conni 





RABITTI-TRAPATTONI: UNA STRETTA DI MANO D'ALTRI TEMPI CHE IERI SI E' RINNOVATA 


Rolfo è rimasta vittima di nu- 
merosi sirappi muscolari e a 
rincarare la dose cì sono i 
problemi di Marchesi Impe- 
‘gato con il servizio militare e 
quindi non sempre disponi- 
bile. 

Al giro di boa, il Pinerolo si 
trova al quarto posto in cias- 
sifica con un ritardo dalla ca- 
polista Biellese di 4 punti se 
le cose ricominceranno a fila- 
re per il verso giusto, la pro- 
mazione potrebbe comunque 
rimanere alla portata dei ra- 
gazzi di Rabitti e Sattolo. 

mo. 











IONE PIU' AMPI 





: LO DICE GALBIATI 





L'anno nuovo .inizia, in salita per il Torino. Due partite pie- 
ne di incognite per completare il girone d'andata: una, dome- 
nica, a Pisa, l'altra il 9 gennaio al Comunale contro la Roma 
capolista alla caccia del titolo di campione d'inverno. Per 
una squadra che fatica a togliersi dalle sabbie mobili di una 
crisi esplosa tanto improvvisa quanto violenta non c'è male. 

Il successo con l'Ascoli hu comunque ridato vita alla sfidu- 
ciata squadra di Bersellini umiliata da tre sconfitte consecu- 
tive. Si sono anche risvegliati Borghi e Selvaggi e questo è un 
dato confortante 

Torino con le pile ricaricate quindi, come assicura Galbiati 
uno dei più continui in fatto di rendimento in questo primo 
scorcio di stagione: «Con il successo sull'Ascoli abbiamo al- 
lontanato l'incubo di una crisi profonda. Per ora prendiamo 
come buoni i punti e non guardiamo il gioco che certo non è 
‘ancora quello delle prime partite. Attenzione però a non ro- 
vinare tutto: il Torino è come un malato convalescente e se 
nonsi riguarda rischia ricadute molto gravi». 

Un implicito invito del «libero» a stringere i denti anche a 
Pisa per cominciare l'anno nuovo con passo vincente: «Non 
fatemi dire cosa potremo fare a Pisa — promette — perché 
‘non è certo il momento di sbilanciarsi in pronostici. Al Tori- 
no servono punti e poi ancora punti, per la classifica ma s0- 
prattutto per il morale. Quindi contro gli uomini di Vinicio 
Speriamo di fare) pa ro piezolo passo svani almeno in 
classifica se non proprio in fatto 
bifforia suli'Ancoli mon ha figato però tutte le perplessi 
tà sul gioco dei granata che subiscono pochi gol (solo 8, Ter- 
raneo è il portiere meno battuto del campionato) ma per con- 
tro faticano ad andare a rete (13 volte in altrettante partite). 
Galbiati ha idee precise: «Non è Îl momento di elogiare un 
reparto — dice — e metterne in croce un altro. Tutti proble- 
mi sono nati con queste tre sconfitte che hanno evidenziato 
una crisi collettiva scaturita da difficoltà di manovra. La no- 
stra situazione tattica è abbastanza chiara: a fondo ci siamo 
andati tutti insieme e non è giusto condannare solo Borghi e 
Selvaggi che hanno invece fatto il loro dovere». 

1 problemi comunque non mancano mai. Jerì Zaccarelli 
non si è allenato perché bloccato a casa dall'influenza. Per 
domenica dovrebbe recuperare, ma Bersellini non si fida 
troppo. A Pisa rientrerà Ferri, quindi l'unico dubbio di for- 
mazione è legato al «capitano» Fabio Vergnano 














IL «LIBERO»; UNO DEI MIGLIORI ACQUISTI DEL TORINO. 
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Se avesse anche una palestra 


sarebbe una società perfetta 


‘Tra le innumerevoli forze 

della pallavolo torinese tro- 
viamo il Pacart Lasalliano, 
una società che in questi ul- 
timi tempi si sta mettendo 
particolarmente in luce con 
la squadra che prende parte 
con notevole successo al 
campionato di serie B, ag-| 
giungendosi alla Kappa 
Cus Torino e alla Sa.Fa nel-| 
l'arduo compito di rappre- 
sentare la nostra città ini 
campo nazionale, cercando] 
di contrastare il monopolio! 
emiliano e lombardo. 

La nascita del Lasalliano 
risale agli anni 1966-67 per| 
opera di alcuni Fratelli del-| 
le Scuole Cristiane, che 
danno vita all'US La Salle, 
un gruppo di ragazzi chel 
praticano dello sport per| 
puro divertimento. Poi nel 
‘68 inizia l'attività di palla- 
volo con una squadra, for- 
mata dagli alunni della 
scuola di via delle Rosine, 
che partecipa ai Giochi del-| 
la gioventù. 

«All'inizio — afferma Ri 
cardo Bergerone, responsa -| 
bile del settore giovanile —| 
si trattava soltanto di dare! 
la possibilità ai ragazzi di 
fare della pallavolo con una 
certa continuità. In sequito| 
la situazione si è evoluta ed 
abbiamo agito più seria-| 
mente creando anche un 
piccolo vivaio. Ovviamente] 
però non è che ci fosse uni 
impegno di tipo professioni- 
stico; si trattava soltanto di] 
fare un allenamento alla! 
settimana. C'è stata comun- 
que una lenta crescita della 
società che ci ha portato ad| 
espandere l’attività con una] 
serie di squadre giovanili e| 
poi con il settore femmi-| 
nile» 

Ora comunque si tratta di 
una società che promette 
molto bene peril futuro. 

«St, certo — continua Ber- 
gerone — stiamo tentando 
di darle una struttura vali- 
da. Diciamo però che in que- 
sti ultimi anni la situazione 
è notevolmente migliorata, 
anche perché abbiamo orga- 
nizzato i vari settori. Il van- 
taggio è che nelle nostre file 
c'è solo gente cresciuta în 
questa scuola e perciò ha 
imparato un certo stile di 
vita che noi vogliamo tra- 
smettere alla società. Ov- 
viamente abbiamo anche 
delle esigenze economiche, 
ma abbiamo, per fortuna, 
trovato uno sponsor vera- 
mente disponibile, che, oltre 
a contribuire finanziaria- 
mente, ci dà una grossa ma- 
no a risolvere tutti i proble- 
mi di natura organizza 
tiva». 

Oggi avere a disposizione 
uno sponsor, specialmente 
in una città come Torino, è 
un grosso vantaggio, e so- 
prattutto vuol dire avere la 
possibilità di impostare un 
certo lavoro, sapendo di 
non avere problemi per por- 
tarlo a termine. 

«Certo è molto importan- 
te — prosegue Îl tecnico — 
ma non ci copre interamen- 
te le spese per tutta la no- 
stra vasta attività, Si sa che 
il volontariato nom esiste 
più; noi quindi, dato che te- 
niamo impegnate con le va- 
rie squadre una serie di per- 
sone che dedicuno molto 








tempo alla pallavolo duran- 


‘te la settimana riteniamo 
[che sia giusto dare un picco- 
Îlo rimborso. Questo fa sì che 
leconomicamente non siamo 
[del tutto tranquilli». 
Indubbiamente l'attività 
del Pacart Lasalliano ha 
raggiunto delle dimensioni 
‘notevoli, sia per quanto ri- 
guarda Îl settore maschile 
sia per quello femminile. 
«Per il settore maschile — 
prosegue Bergerone — oltre 
alla squadra di serie B, ab- 
biamo due formazioni che 
costituiscono il nostro vi- 
vaio. Si tratta di squadre) 
formate da giovanissimi che 
giocano per farsi le ossa el 
creare dei ricambi per la se- 
rie B. Ovviamente i risultati 
non sono eccezionali, perché 
sì tratta di una squadra 
molto inesperta, ma non ha 
importanza; a noi interessa 
che questi ragazzi imparino| 
‘veramente a giocare». 








SEDE SOCIALE: via delle 
CAMPO DI GIOCO: via 
presso «San Giuseppe: 





DIRETTORE SPORTIVO: 


DIRETTORE TECNICO 
Marco Peddis. 


Caolato. 
SQUADRE: 
una in serie D e una «under 











Ela Provvidenza «creò» lo 


PRESIDENTE: Prof. Giovanni Cavallino. 
VICEPRESIDENTE: Fratel Felice Verbenesi. 

: Giorgio Rabaglino. 
DIRETTORE TECNICO SETTORE GIOVANILE 
MASCHILE: Riccardo Bergerone. 


RESPONSABILE MINIVOLLEY: 


ettore maschile: 


«Per quanto concerne il 
[settore femminile — inter- 
viene Marco Peddis, diret- 
tore tecnico — la situazione 
è leggermente diversa. In- 
tanto la nascita risale al ’75, 
oltretutto in mezzo a mille 
difficoltà, quasi come un'at- 
tività clandestina, in quan- 
to il direttore della scuola 
essendo un religioso di vec- 
‘chio stampo, non apprezza- 
va la presenza femminile. In 
seguito la situazione è mi- 
gliorata. C'è stato un accor- 
‘do con il Chivasso, per cui la 
squadra ha potuto disputa- 
re subito il campionato di 
C1, ma poi è stata retroces- 
sa. Ora abbiamo una squa- 
dra in C2, che sta letteral- 
‘mente dominando, ed altre 
a livello giovanile. Il proble- 
ma per la nostra attività 
femminile è soltanto di ab- 
bondanza. Siamo infatti 


stati costretti a far giocare 


Il club in sintesi 


Rosine 14. 
S. Francesco da Paola 23, 


SETTORE FEMMINILE: 


Fratel Giuseppe 





una squadra in serie B, 
15»; settore femminile: una 


squadra in C?, una in 2* categoria e una in 3°. 
‘COLORI sociali: biancorosso. 














nelle squadre “minori” ra- 
gazze che avevano avuto lo 
scorso anno, con la fusione 
con.il S. Paolo, la possibilità 
digiocare in B». 

Con un'attività di questo 
‘genere ovviamente i proble- 
Iminon mancano. 

«Il nostro grande handi- 
cap — risponde Bergerone 
— è quello della mancanza 
di un impianto fisso in cui 
organizzare tutta la nostra 
attività. Oggi le nostre 
squadre si allenano în circa 
sei palestre dislocate in qua- 
si tutta la città e sicuramen- 
te lontane dalla nostra sede 
sociale, cioè la scuola. Inol- 
tre si tratta molto spesso di 
impianti piccoli e per nulla 


idonei alla pratica della pal- |: 


lavolo. Un altro grosso pro- 


blema è quello di reperire gli | 


aspiranti-pallavolisti, an- 
(Che perché attualmente c'è 
una grossa concorrenza da 
‘parte delle altre società e so- 
prattutto sono moltissime le 
‘attività che possono interes- 
sareiragazzi». 

«Bisogna poi dire — affer- 
ma Giorgio Rabaglino, di- 
rettore sportivo — che an- 
che il pubblico è un grosso 
problema, almeno a Torino. 
Noi abbiamo cercato di fare 
una certa azione promozio- 
‘nale, con un’ampia diffusio- 
ne di biglietti omaggio, so- 
prattutto nelle scuole me- 
die, e così abbiamo parecchi 
ragazzi tra i nostri sosteni- 
tori. Per noi è preferibile ri- 
nunciare a degli incassi 
piuttosto che avere la pale- 





stra vuota». 


Tutto questo per creare 
un certo seguito ad una 
squadra che ha tutte le in- 
tenzioni di fare le cose sul 
serio. 

«Sì certo, la nostra forma- 
[zione di B — conclude Ber- 
gerone — sta ottenendo de- 
gli ottimi risultati. Per que- 
st'anno comunque ci erava- 
mo prefissati un obiettivo, 
quello di raggiungere la 
[poule promozione, e pare 
che il nostro scopo sia stato 
‘perseguito. Ora non abbia- 
mo più niente da perdere, 





MIO AN hi i 
Fratel Giuseppe, «factotum» del Lasalliano, attribuisce a un caso quasi miracoloso la soluzione dei problemi econo- 


mici della società pallavolistica torinese - «Se riusciremo a conquistare la serie A2, poi sapremo rimanerci» 
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‘Se oggi il Pacart Lasallia- 
no occupa una posizione di 
rilievo nella pallavolo pie- 
montese, gran parte del me- 
rito va a Fratel Giuseppe 
Caolato, che ha saputo por- 
tare a questi livelli la squa- 
dra attraverso mille diffi- 
coltà, affrontate fino a 
qualche anno fa pratica- 
‘mente da solo. Fratel Giu- 
‘seppe, meglio conosciuto co- 
‘me «Gip», un soprannome 
che gli hanno attribuito i 
Tagazzi, oggi si occupa prin- 
[cipalmente del settore mini- 
volley, ma in realtà conosce 
ogni piccolo particolare del- 
la società, grazie soprattut- 
to all'esperienza vissuta ne- 
gli anni passati. 

«Per molti anni — a/fer- 
ma — tutta l'attività è gra- 
vata sulle mie spalle, ma lo 
facevo per una mia scelta 
personale. Certo ho passato 
dei momenti difficili, ma 
avevo un grande entusia- 
smo, che mi ha permesso di 
continuare sulla mia stra- 
da. Ci sono stati dei mo- 
menti in cui ayrei voluto 
‘mollare tutto, ma io, essen- 
‘do un religioso, credo fer- 
mamente nella Divina 
Provvidenza, che sta alla 
base di tutta la mia attività. 
Il fatto di aver trovato uno 
sponsor per me è stata ope- 


FRATEL GIUSEPPE CAOLATO (A SINISTRA); 


Iché l'incontro con il signor 
Perrino è stato un vero e 
proprio caso». 
Che cosa lo ha spinto ad 
‘avvicinarsi alla pallavolo? 
«Io ho sempre creduto 
nello sport, sono un appas- 





ra della Provvidenza, per- 


‘sionato — dice Gip — ma al- 


la pallavolo mi sono avvici- 
Inato a 20 anni e ho anche 
disputato una’ parte del 
campionato, nel momento 
in cui il Lasalliano stava fa- 
‘cendo le prime mosse. Per 
me comunque la pallavolo, 
‘attualmente, è più che altro 





IN ALTO LOMBARDO E SOTTO PEDDIS 


Un mezzo per stare con i 
giovani. Io faccio l'inse- 
gmante, e credo che un mae- 
‘stro non debba limitarsi a 
impartire nozioni dalla cat- 
tedra, ma anche dare degli 
esempi di vita, E lo sport, 
secondo me è proprio il 


































'SCARDINO ALZA E BELLARDONE  SCHIACCIA 


ma tutto da guadagnare. E'* 
certo però che se dovessimo 
andare in A2 ci comporte- 
remmo in modo da essere si- 
curi di restarci... 

E il Pacart siamo sicuri 
che ha tutte le carte in re- 
gola per farcela, visto che la 
squadra è molto. valida, so- 
prattutto con i nuovi ele- 
‘menti, come Fazzi, Lombar- 
do e Bellardone, che si sono 
inseriti alla perfezione, gra- 
zie all'ottima guida dell'al- 
lenatore Barbagallo, 

Maurizio Pignata 


sponsor 


TA 


imezzo più adatto». 

Oggi comunque Fratel 
Giuseppe può contare su 
una valida collaborazione 
da parte di giovani molto in 
gamba che sono cresciuti 
nella scuola di via delle Ro- 
sine, e molti di essi sono sta- 
ti suoi allievi. «Vuol dire che 
quello che ho seminato — 
continua — sta dando i suoi 
frutti. A me farebbe molto 
piacere che nel momento in 
cui non dovessi esserci più 
io, la società potesse andare 
‘avanti da sola». 


Ma dove vuole arrivare 
‘Fratel Giuseppe con il Pa- 
cart? 

«Innanzi tutto — rispon- 
‘de Gip — vorrei che i giova- 
ni continuassero sempre di 
più a praticare lo sport, per- 
ché è un mezzo molto valido 
per combattere la droga. Io 
sono amico di Don Ciotti, 
del gruppo Abele, il quale 
‘spesso mi dice che la nostra 
attività è molto valida, per- 
ché possiamo incanalare i 
giovani drogati verso una 
nuova strada. Dal punto di 
vista agonistico invece pel 
so che il Lasalliano non si 
fermerà certo dove è arriva- 
to. Cercheremo di migliora- 
re sempre di più e se riu- 
sciamo ad andare in A2 ci 
rimarremo». 
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Eddy Merckx, che cam- 
pione! Il suo libro d'oro non 
‘ha paragoni: 524 vittorie su 
strada fra il 1981 (quando, 
‘sedicenne, era esordiente) e 
il 1977, il record mondiale 





dell'ora, diciassette «Sei 
giorni», sette «Superpre- 
stige; 


Oggi, a 37 anni com .uti, 
fa il costruttore di biciclet- 
te. «Dalla bici — dice — ho 
avuto tutto. Per questo in- 
tendo restarle fedele e "re- 
stituirle”, anche se solo par- 
zialmente, quanto mi ha da- 
to. Mi dedico perciò con pas- 
sione. al suo sviluppo e al 
suo progresso tecnico. Devo 
ammettere che all'inizio 
dell'attività come costrutto- 
re ero timoroso di fronte al- 
l'impresa. Ma sono stato ben 
consigliato e ora eccomi qui 
pienamente impegnato». 

Merckx parla con orgo- 
glio del suo nuovo ruolo di 
industriale del ciclo; un ruo- 
lo che gli consente di rima- 
nere nell'ambiente, a con- 
tatto con corridori, con di- 
rettori sportivi e con tutti i 
personaggi che ruotano at- 
torno al mondo della bici- 
cletta. 

E grazie alla «immagine 
Merckx» le sue bici hanno 
‘successo sul mercato inter- 
nazionale, «Premetto — af- 
ferma — che costruisco) 
esclusivamente biciclette da 
corsa. L'azienda, una quin- 
dicina di operai, ha sede a 
‘Meise, in Belgio. La prodi 
zione media è di 80-100 telai 
alla settimana, sui quali 


cerchi, al manubrio, 
sella». 

— Quanto costa una bici-| 
cletta Merckx? 

«Rapportato în lire italia- 
ne il costo è di un milione e 
quattrocentomila». 

— Im quali Paesi le sue 
ci sono maggiormente 
chieste? 

«In Belgio, negli Stati 
Uniti, in Giappone. In Italia 
incominciano a scoprirle 
adesso». 

Eddy Merckx ha fatto un 
giro di propaganda in Italia 
con lo Scopo ben preciso di 
far conoscere le proprie bi- 
ciclette. E' venuto anche in 
Piemonte, a Borgomanero, 
in occasione di un incontro 
fra sportivi organizzato da 
Lelio Piemontesi, presiden- 
te di un club ciclistico lo- 
cale. 

— Nel 1982 i corridori del- 
la Capri-Sonne erano equi- 
paggiati con biciclette Mer- 
ckx. Visto che nel 1983 la 
Capri-Sonne non farà più 
attività ciclistica, quale al- 
tro gruppo sportivo profes- 
sionistico farà uso delle sue 
biciclette? 

«In Belgio la squadra Eu- 
rope De Cor con Jacobs, Ser- 
geunt ed il campione nazio- 
nale Hoste. In Spagna la 
Kelme, capitanata dallo 
scalatore Vicente Belda». 

Oggi Merckx è un indu- 
striale. Ma nessuno ha di- 
menticato i suoi trascorsi, le 
sue vittorie, il suo dominio. 
Il campionissimo belga ha 
vinto tutto: cinque Tour de 
France di cui quattro con- 
secutivi, cinque Giri d'Italia 
(consecutivamente nel 1972, 
1973 e 1974), quattro cam- 
pionati del mondo (uno dei 
quali fra i dilettanti), sette 
Milano-Sanremo, — cinque 
Liegi - Bastogne - Liegi, tre 
Parigi - Roubaix, tre volte si 
è aggiudicato la Freccia 
Vallona, due volte il Giro 
delle Fiandre, due volte il 
Giro di Lombardia, una vol- 
ta il Giro di Spagna e Giro 
della Svizzera, 

— Lei dall'ottobre 1972 


alla 











in grado di battere questo 
primato? 

«Hinault può tentare il 
primato dell'ora, a patto pe- 
Tò che svolga una prepara- 
‘zione specifica. E un'impre- 





Felice Bertola predica bene 
ma razzola male. Da anni sostie- 
ne che il pallone elastico ha biso- 
gno di forze nuove, ma all'atto 
pratico di giovani nella sua squa- 
dra se ne vedono pochi. Nello 
scorso campionato anziche insi- 
stere sul ventenne Rigo nel ruolo 
di «spalla» (il qualé per mancan- 
za di esperienza non aveva con- 
dotto un campionato brillante 
pur risultando in qualche partita 
determinante ai fini del risulta- 
to) preferì affidarsi all’astuzia 
del vecchio Renzo Gili, l’uomo di 
tante battaglie in comune (che 
non ha fornito però un rendi- 
‘mento superiore al suo predeces- 
sore). 

Per la prossima stagione, il 
dieci volte campione d'Italia ha 
praticamente definito la squa- 
dra (anche se la Federazione 
non ha ancora stabilito ufficial- 
mente gli accoppiamenti e le 
classifiche dei giocatori) e Gili è 
stato sostituito con un altro atle- 
ta della vecchia guardia, Augu- 
sto Arrigo. Tra i due ci sono un- 
dici anni di differenza a favore 
del ligure (44 anni Gili, 33 anni 
Arrigo) ma anche în questa scel- 
ta è evidente la scarsa fiducia di 
Bertola verso i giovani che cer- 
cano un posto al sole. Come ad 
esempio il ligure Pirero, che fino 
al mese scorso veniva dato per 
sicuro al fianco dell'ex campione 
d'Italia nelle file  dell'Albese 
Marchesi di Barolo. 

L’improvviso raffreddamento 
d'interesse nei confronti della 
«speranza» ligure è dovuta pro- 
babilmente anche ad una ecces- 
siva richiesta d'ingaggio: in ogni 
caso, il campione albese ha pre- 

















improvvisare da un giorno 
all'altro». 

— In quanto tempo si può 
‘arrivare alla perfetta condi- 
zione? 

«In cinque-sei settimane». 

— Fra Saronni, Hinault, 
‘Moser, De Wolf e Raas, vale 


tuale, 
‘completo? 


ferito ancora una volta affidarsi 
‘ad un giocatore collaudato. 

Nel campionato scorso, a fian- 
co di quella forza scatenata che è 
Rodolfo Rosso, il giocatore di 
Chiusavecchia ha ricoperto sta- 
bilmente il ruolo di «spalla» con 
frequenti inserimenti fra i terzi 
ni, ma con Bertola potrà anche 
fare il battitore, compito che di- 
simpegnava fino a qualche anno 
fa quando era capitano. 





‘a dire i big del ciclismo ai- 
quale giudica più 


«Decisamente 
Nelle corse a tappe non ha 
avversari. E un corridore 
completo lo si misura dai ri- 
sultati delle gare a tappe; 

— In campo internazio- 





C’era una volta un campione: Eddy Merckx 


«Solo Hinault può battere 
ep. ® ® 
il mio primato dell’ora» 


FELICE GIMONDI CON EDDY MERCKX IN UNA FOTO DEL ‘72; LA LORO RIVALITA' HA ENTUSIASMATO | TIFOSI. ALTRI TEMPI. 


È detiene il record del mondo |sa, questa, che non si può 
monto, in prevalenza, acces-| dell'ora, alla media di 49,431 
sori italiani: dal cambio, ai |chilometri. Vede qualcuno 


Hinault. 


gi 
‘potrebbe sfondare. 


BAR | 


Novità anche tra i terzini di 
Bertola. Silvano Somano, 24 an- 
ni, sostituirà Bonino mentre 
Mauro Nada è stato confermato. 
Con una formazione rinnovata 
al 50 per cento, Bertola si pre- 
senterà ai nastri di partenza del 
‘campionato col proposito di arri- 
vare ancora, a 39 anni compiuti, 
tra i primi quattro al termine del 
girone eliminatorio. Con due 
giocatori al'di sopra dei trent'an- 


‘nale c'è qualche promessa? 
«Conosco poco i neo-pro. 
Ad ogni modo c'è un belga, 
Sergeant, che ha già fatto 
buone cose. E poi in Italia 
vedo bene Marco Groppo. E' 
iovane, 22 anni: nel 1983| 





— Lei ha vinto tutto. Ma 


Bertola non crede nei 


INNAMORA nn 


Il più volte campione italiano di pallone elastico ha scelto come «spalla» l'anziano Arrigo, ignorando ancora le nuove leve 
TTI TITANI MAIN VALAIS AIAAAATCTCOAOIGOCAAOINIPAOAT 


giovani 


qual è stata la sua più gran- 
de soddisfazione? 

«La vittoria nel Tour de 
France del 1969, alla mia 
prima partecipazione alla 
corsa. Vinsi sei tappe, feci il 
vuoto in salita, sconfissi fior 
di velocisti allo sprint e la- 
sciai il secondo in classifica 


generale, il francese Pin- 
geon, a quasi diciotto mi- 
nutin. 


— Ellricordo più brutto? 

«Il ritiro forzato dal Giro 
d'Italia del 1969, quando mì 
estromisero dalla: corsa do- 
po la tappa di Savona in 
quanto accusato di aver fat- 
tò uso di eccitanti. Venni 
sbattuto fuori mentre vesti- 
vo la maglia rosa, dopo aver 
vinto quattro tappe. Lasciaì 
il Giro in lacrime e con rab- 
bia in quanto accusato în- 
giustamente. Una rabbia 
che mi consenti di straccia- 
re tutti gli avversari al Tour 
meno di due mesi dopo». 

— Rimpianti? 


«Nessuno. Ho vinto tutto. 
Forse qualche volta ho sba- 
gliato, ma credo în ogni oc- 
casione di essermi pronta- 
menteriabilitato». 

— Chi ha temuto mag- 
giormente durante la sua 
carriera? 

«Felice Gimondi, un cam- 
pione generoso. Peccato che 
Sulla sua strada abbia în- 
contrato... Eddy Merckx». 

Questo è Eddy Merckx. 
l'atleta che ha vinto per di- 
stacco e in volata, in salita e 
in discesa, a cronometro e 
in pista. A vederlo oggi, un 


be che in bici sia stato un 
«mostro». E invece nessuno 
‘ha fatto come lui: le 524 vit- 
torie su strada rimangono 
unrecord. 





ra. 


CT 


ni e uno oltre i quaranta (Nada, 
classe 1939), l'Albese registra 
un'età media di 35 anni, ed è pro- 
babilmente la squadra più «ma- 
tura» della serie A nella prossi- 
ma stagione. 

Per Bertola, il lancio di giova- 
ni è rinviato ancora di un anno. 
Forse è troppo tardi perché a 
quarant'anni Felice, lo ha detto 
più volte, vuole smettere con il 
«pallone». Piero Galasco 





po' ingrassato, non sì direb-° 
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ARIETE (21 marzo-20aprile) 
Saturno piuttosto contrario vi craa del- 
le difficoltà di ipo professionaio ma i 
partner: grazie allo sue conoscenze, 
sarà in grado di aiutarvi. Pasti gl in- 
vestimenti © le compra-vandita di im- 
mobili. Per alcuni piccole eredità. 


TORO (21aprile-21 maggio) 
Gli infiussì negativi di Marte 0 Giove 
potrebbero momentaneamente blocca» 
re i vostri programmi di lavoro che 
‘sembravano procedere per il meglio, 
‘nen preoccupatevi, comunque, perché 
interverranno presto influsì più posi 
vi tutto i risolverà per il meglio. 


GEMELLI; (22 maggio - 21 giugno) 
La fteddazza con cui, goneralmento 
‘operata vi sarà di grande vantaggio in 
‘giomata: intatti, mentre | Vostri colleghi 
saranno disioli da motbi sentimentali, 
Vol avroto la possibilità di agire con ra- 
Didità @ decisione. In amore conquiste. 
rete la persona che vi intoressa. 














sCANCRO (22 giugno -22 luglio) 
‘Ad inizio giornata sarete intraprendenti 


NILUS 





oroscopo __ 
dix ioinani 


‘ carichi di antusiasmo ma già Verso Il 
pomeriggio noterete che non vi sarà 
possibile: portare a termine alcunché 
del programma che ottimisticamente, 
vi oravato fatt. N 








LEONE 


(23 luglio - 22 agosto) 
Soprattutto nel pomeriggio potrete de- 
finire alcuno questioni di lavoro che da 
tempo, rimanendo in sospeso, vi dava- 
‘nò motivo di iritazione. Siate decisi @ 
Giungerete finalmento a. conclusioni 
definitivo. In amore attenzione a mater 
tà indesiderate. 


VERGINE (23 agosto -22sett.) 
problemi al lavoro verranno presto tk 
solli positivamente grazie all'appoggio 
di una persona infiuanto che vi dichia- 
rerà la ‘sua amicizia: non sottovalutate | 





suol buoni | propositi polché potrete: 
‘aver ancora bisogno di le Insoddista- 
Zlono altettva. 


BILANCIA —(23sett.-220tt)) 
‘Avrete ancora qualche ostacolo da ri- 
muovero prima di giungere al successo 


fna, una volta ottonuio, vi ricompense 
rà di tutti gl sforzi atti La vostra abili 


LA TORINESE 


Classe - Convenienza 


Cortesia 
VIA Dona 8 - Tel, 510.938 


PROFUMI 





verrà riconosciuta anche da un supo- 
tioro‘o da un concorrente ch vi pro- 
Potrà una proficua collaborazione. 


SCORPIONE (23ott.-22nov.) 
‘Anche e (ortomonta contrastati saroto 
ini grado di concludere qualche cosa di 
positivo sia negli interessi che nei lavo- 
to dove peireta Iniziare un progetto 
che ha delle buone chance di riuscita. 
Soddlstacenti li attett la vita famila= 











SAGITTARIO (23nov.-21dic) 
Attenzione negli atti: attraversano un 
momento di estrema delicatezza e sarà 
necessaria tutta ia vostra presenza di 
spirlo per evitare di polere, in qualche 
mado, ‘imettero. prestigio. o. denaro. 
Siate più sollaciti anche nei rappori at: 
fottvi Risgalo da una persona vicina. 


CAPRICORNO: (22dic.-20genn.) 
Gli attetti soprattutto al presentano 
contrastati: sarà indisponsabilo che vi 
dimosiriato più prudenti è, se possibi, 
‘ache più... ori Una vosira mancanza! 
verrà scoperta: evitate di peggiorare la 
‘tuazione col volerla negare a tutt 
costi. 





ACQUARIO. (21 genn.- 18 febbr), 
| Prudenza perché ii momento è favore- 
vole ai... crolli Sia nai lavoro che negli 
affari © In campo sentimentale dovrete, 
‘osisore misurati & considorare sempre 
‘ogni aspetto colla situazione. Soprat 
tutio in amora fate attenzione ad uni 
porsona che sì dichiara amica ma che 
‘nono: 








PESCI. (19febbraio -20 marzo) 
Gli influssi astrali a vol favorevoli — 
Veniera e Giove — vi permatisrannò di 
portare a termine unia giornata feconda. 
® intoressante. Nel campo lavorativo 
riuscirete ‘a concludere un ottimo atfa- 
ce chi vi varrà la sUma dei supariori. In 
‘amore conquista e momenti sero? 


























ASSICURAZIONI 
D'EGITTO 








VORREI 








ZIONE SULLA VITA. 


FARE UNYASSICURA- 






PROVI 





A PASSARE ALLA PROS- 
SIMA REINCARNAZIONE - 











(QUESTA INFLAZIONE GALOPFANTE 
Mi PREOCCUPA 





PUGNOCHIUSO — Rin- 
chiusi a Pugnochiuso più di 
500 distinti signori che cir- 
colavano portando al collo 
la classica tazzina d'argen- 
to ll «tastevin», arma di la- 
voro dei «sommelier» in cui 
leggono — come tante indo- 
vine nella mano —la verità 
del vino. 

Si era all'annuale con- 
gresso dell'Als (Associazio- 
ne italiana sommeliers) e 
non si è solo discusso sui 
problemi abbastanza gravi 
del vino — la produzione di 
quest'anno data per certa è 
di circa 80 milioni di ettoli- 
tri, eccessiva essendone di- 
minulto il consumo — ma sì 
è come di consueto eletto il 
«sommelier dell'anno». Il 


fessionisti, in Italia sono 
1900 { professionisti iscritti 
alla Ais di cui solo 40 sono 
dipendenti, gli altri sono 
proprietari di ristoranti o di 
enoteche, mi dice il tesorie- 
re nazionale Beppe Mar- 
chioro di Alba. Ed è natura- 
le un sommelier costa a un 
locale ufficialmente come 
un maitre, senza contare 
quello che gli si deve passa- 
re fuori la busta paga. 
Cinque erano i finalisti di 
questa gara a cui è molto 
piacevole assistere (Il pros- 
simo anno la si farà nel 





concorso era per soli pro- | 
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Alle prese con un menù tutto sballato... 
il «sommelier dell’anno» getta la spugna 





«Non è una sequenza ragionevole di piatti, io la sconsiglierei al cliente», ha protestato con la giu- 
ria - Il toscano Bolognini si è imposto d'un soffio sul torinese Casetta - Nell'83 gara a St-Vincent 


nuovo salone del Casinò di 
‘Saint Vincent), per vedere 
questi personaggi dalle di- 
vise severe. emozionatissi- 
mi, quasi balbettanti. 


«Sommelier dell'anno» un 
toscano, Enrico Bolognini, 
31 anni. Nato a Lucca, lavo- 
ra da anni in un prestigioso 
ristorante di Firenze, il Do- 
‘ney, e si è fatto le ossa an- 
che all'estero. Giusto il suo 
abbinamento con il piatto 
pugliese, un calzone di ma- 
gro (ingredienti: cipolle, ali- 
ci nere, pecorino, pomodori, 
acciughe, prezzemolo) coì 
vino pugliese Castel del 
Monte rosato 81; per il vino 
toscano ha scelto un rosé di 
Bolgheri (da poco Doc) 
dell'81, per il vino a caratte- 
re nazionale il chiaretto del 
Garda 81. 


Da vero toscano è stato 
molto polemico quando la 
giuria gli ha chiesto l'abbi- 
‘namento per questo singo- 





lare menù: brodino, pap- 





‘pardelle alla lepre, triglia 
‘alla livornese. 

Indignato ha -protestato 
«non è une sequenza ragio- 
nevole di piatti e io la scon- 
siglierei al mio cliente» 
Quando 10 hanno riempito, 
di coppe e di targhe come 
‘un albero di Natale, la dele- 
gazione toscana l'ha accolto 
con abbracci e baci quasi ci 
fosse un finale dei «mun- 
dial». 

Qualche «mugugno» però 
c'è stato. Molti davano per 
vincitore il torinese Bruno 
Casetta, anche lui dipen- 
dente in un locale caratteri- 


stico di Torino, il «Taste- 
vin». Alto, bella presenza, 
23 anni, sull'orata alla pu- 
gliese voleva abbinare un 
Martina Franca bianco '81 
ma nell'Enoteca a disposi- 
zione non c'era, quindi ha 
ripiegato su un Locoroton- 
do bianco ‘81; come vino 
piemontese ha scelto un 
Cortese di Gavi '81 e il Gre- 
co di tufo '80 per il vino na- 
zionale. Casetta, che è pro- 
fessionista da tre anni, si è 
presentato con la divisa da 
lavoro personalizzata: 
grembiule amaranto, il ta- 
Stevin appeso a un nastro e 
non alla catena «perché non 
sembri un collare di cane», è 
abituato ad abbinamenti 
difficili perché | menù del 
‘suo locale sono particolari, 
magari tutti piatti sulle er- 
beosuifiori... 

Sembra che Casetta ab- 
bia commesso, errore di 
‘mostrare la bottiglia scelta 
prima alla donna e non al 
cliente. In Italia anche in 


| questo campo la donna non 


‘ha diritto di scelta. 

Durante il congresso 
molti i rimedi suggeriti per 
combattere la riduzione del 
consumo del. vini proprio 
nei Paesi gran. produttori. 
Prima di tutto — dice Ange- 
lo Solci — bisogna distin- 
guere fra.il vino comune da 
pasto e i grandi vini. Per ve- 
nire incontro alle esigenze 
della gioventù i vini da pa- 
‘sto possono essere messi in 
lattine o în «bag in'box». 
Importante poi che i risto- 
ratori adottino la carta dei 
vini, necessaria nella selva 
dei nostri vini in cul il som- 
‘meller è utile come un elen- 
co telefonico. 

Per Ezio Rivella, presi- 
dente deli enotecnici, si de- 
ve cercare di ottenere prez- 
zi più remunerativi nell'e- 
sportazione. Esportiamo — 
è vero — circa venti milioni 
di ettolitri, ma a prezzi irri- 
sori. La media è di 1218 lire 
al litro per vino in bottiglia; 





FUORI CITTA' 


AVIGLIANA 
CORSO: Le avedeni super pon pon. V. 
1a. 


‘BoRGARO, 

‘ROYAL: Erotico 2000: V. 16. 
CARMAGNOLA 

LUX: Grand Holel Excolalor. Nor vst. 

MARGHERITA: Tenebre: Vit, 18, 

CASTELLAMONTE 
SOCIALE: Delitto sull'autostrada. 
CHIERI 


NUOVO CHIERESE: Ami mel ito. 
NUOVO MODERNO: Bingo Bongo. 
POLITEAMA: Viuwulentemente mi 


CIRIE” 
CATALANO: Grane Hotel Excelsior. 
ITALIA: Il tompo delle mole 2. 
NUOVO: Amici mioi atto ll, regla di M. 
Monicelli con P. Nolret, U. Tognazzi, G. 
Moschin, A. Celi. Techn. 

CUORGNE' 

PERONA: La capra. Non vet. 
MARGHERITA: Tenebre. Vici. 18. 

LANZO 
‘CATALANO: Pomi d'ottone e manici di 


scopa. 
MONCALIERI 

ITALIA: Classo 1984. Viet. 14, 
MONTANARO 

VITTORIA: Caldo orgasmo di Emanisel- 


te:V.18. 
NicHeLINO, 
SUPERGA: Grease ll, M. Cautid, M 


Pieittor 

onnassanO 
MODERNO: Grand Hotel Excelai 
Celentano, E. Montesano, C. Verdi 


‘Abalanivono. 
PINEROLO 

HOLLYWOOD: Bingo Songo. 

ITALIA: Testaocroce. 

RITZ: Anne. 





SETTIMO 
GARIBALDI: Tamara sesso caldo. 

‘SUSA 
CENISIO: Porkoy's questi pazzi pazzi por- 


cello. 
VALPERGA 
‘AMBRA: Bomber. 
VENARIA 
SUPERCINEMA: Triade chiama cansi 
sol. 


MAXI RISTORANTE 










Venerdì 31 dicembre — 
VEGLIONISSIMO 

GRAN GALA' di CAPODANNO 

‘3 orchestre 

Ballo e Cena L. 65.000 

Bambini L. 25.000 










RISTORANTE VANESSA 
VEGLIONISSIMO S. SILVESTRO 
CENONE CON BALLO 


attrazioni e cotillons 
Settimo Ts0-v oma 141.8001120 


Aisronome 7 COLONNE 





-panettone-spumante 
‘e sorprese con | PEONES 
Pron: ta 830017 - 9840209 





504 per quello sfuso. Impor= 
tiamo invece — detratto lo 
champagne — pagando cir- 
‘ca 4736 lire la bottiglia. Per 
‘conquistare nuovi mercati 
bisogna puntare su quelli 
dove il vino viene conside- 
rato una bevanda al di fuori 
dei pasti. Adatti quindi i vi- 
ni bianchi che si possono 
bere persino allungati con 
l’acqua. E se è vero che que- 
sta operazione peggiora il 
vino, certamente migliora il 
‘sapore dell'acqua. 

‘Una parola di conforto 
per i produttori l'ha data il 
professor Viola, dell'Uni- 
versità di Roma. In Italia 
‘esistono ben sette milioni di 
alcolisti, ma sono aumenta- 
ti proprio adesso che è di- 
minuito il consumo del vi- 
no. Quindi bevono superal- 
colici. Gli esperti comunque. 
di tutto il mondo hanno in- 
dividuato il limite entro il 
‘quale il vino non è dannoso. 
Consiste nella dose di un 
grammo di alcol per un chi- 
lo di peso riferito al peso 
ideale, quindi non si può su- 
perare i 65/70 grammi al 
giorno, circa tre quarti di li- 
tro di vino. Ed è consolante 
anche sapere che dalle sta- 
tistiche risulta che muoiono 
più astemi che individui 
‘moderatamente bevitori. 





Adele Gallotti 
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E a mezzanotte un brind 
con le tv private 


Le: iv. private stanno 
compiendo quelli che 
uno stereotipo defini- 
‘sce comunemente come «pas- 
si da gigante». Per rendersene 
pienamente conto occorrereb- 
be avere una certa familiarità 
con lo slang anglosassone 
adottato universalmente; dagli 
specialisti della tv. Siang pe- 
raltro cacofonico e poco sim- 
patico e che comprende paro- 
le come network, prime-time- 
-Pick time e consimili. Si sco- 
prirà allora che nel loro com- 
plesso ‘oggi le' tv che fino a 
cinque anni fa si intravedeva- 
no nebulosamente sulia banda 
della Rete Due e:che trasmet- 
tevano in alternanza orrendi 
spogliarelli e l'irriducibile film 
Uccidete Rommel, oggi com- 
petonio abitualmente con i.ca- 
nali nazionali (cosa che ha 
portato fortunatamente al loro, 
risveglio) e possono tranquil- 
lamente affermare ogni sera 
tutte assieme di superare in 
quantità d'ascolto la Rete Uno 
e la Rete Due 

Se quella del Capodanno, 
serata di spettacolo per ecce- 
zione, è un'occasione spesso 
trascurata dalle private (a dif- 
ferenza della Rai che per la 
sera dell'ultimo dell'anno assi- 
cura show quasi unici), la co- 
sa non deve in fondo stupire. 

La sera del 31 dicembre per 
la Rai è una sera da maxispet- 
tacolo fondamentalmente per 
ragioni di prestigio. Per le pri- 
vate è solo una sera in cui si 
guarda scarsamente la televi- 
sione e, badando al sodo, cioè 
all'ascolto, diventa pertanto 
una sera in cui trasmissioni 
eccezionali andrebbero. solo 
sprecate. 








Non manca comunque chi, 
‘come Telestudio, prevede di 
mandare in onda film eccezio- 
nali con abbinato un concorso 
da cento milioni. E non manca 
neppure chi in aperta sfida, 
;ome. Tele Cupole, trasmette 
l'identico film mandato in onda 
dalla Rete Uno. Per la stra- 
‘grande. maggioranza _ delle 
emittenti comunque la que. 
‘stione del prestigio è per un| 
motivo o per l'altro al di fuori 
dei propri orizzonti televisivi. 


La rosa di tv.che vi presen- 
fiamo (e che vi consigliamo di 
seguire per tutti gli altri 964 
giorni dell'anno) registra com- 
portamenti diversissimi, per. il 
fine anno, celebrato o ignora- 
to a seconda dei casi e delle 
tendenze. Tra loro troviamo un 
grosso network a livello nazio- 
nale, una tv-rivista semicittadi 
na, una televisione giornali 
ca impegnatissima nella realtà 
locale, un'emittente che mo- 
‘stra di credere ancora (fortu- 


‘natamente) nel dialetto, 
Una tv che sta muovendo i pri- 
mi passi nell’etere. Lo spacca- 
to che rappresentano è co- 
munque: decisamente suffi- 
ciente per farsi un'idea esatta 
dei molteplici aspetti del feno- 
meno che le tv private rappre- 
sentano. Fenomeno che per 
quantità, qualità, crescita e di- 
namismo vede l'italia porsi in 
una situazione assolutamente| 
unica nella storia della televi- 
sione a livello mondiale. 


ed 


APPUNTAMENTO CON PIPPO BAUDO A TELESTUDIO 






Pippo Baudo regala una collana di diamanti 


Vale cento milioni e sarà sorteggiata tra gli spettatori di Telestudio che risolveranno un facile gioco - In attesa 
del 1983.ci si potrà distrarre seguendo .il vecchio film «C'era una volta Hollywood», con i divi degli Anni 50 


Telestudio annuncia un 
Capodanno televisivo 
particolarmente inte- 

ressante e in un certo senso di 

[prestigio col kolossal america- 

‘no C'era una volta Hollywood 

e una breve interruzione a me- 

tà film, circa a mezzanotte, in- 

titolata La notte dei cento mi- 

Honi e presentata da Pippo 

Baudo, conduttore di un rapi- 

dissimo gioco che promette al 

solutore sorteggiato la vincita 

di una collana di diamanti del 

valore indicato dal titolo. Si 

tratterà, come annuncia. in 
questi giorni una sconosciuta 
quanto deliziosa ambasciatri- 
ce, grosso modo di indovinare 

il nome dell'oggetto che per 

alcuni. secondi campeggerà 

sul video, inviare la soluzione 

— come di prammatica — su 

cartolina postale e attendere! 

giorni nella speranza] 








‘piano loro dovere. 

Intanto ci si distrarrà cof| 
film che, come Si diceva, è un 
grande film, datato 1974 e 
uscito in occasione della com- 
‘memorazione dei 50 anni di vi- 
ta della Metro Goldwin Mayer, 
con una sorta di antologia cro- 
nologica del meglio della pro- 
duzione musicale della casa 
cinematografica che più di 
ogni altra si era specializzata 
‘nel genere a volte rischiando il 
tracollo e a volte realizzando 
colpi finanzari fortunatissimi. 

Gene Kelly, Frank Sinatra, 
Liza Minnelli, James Stewart, 
Mickey Rooney, Elizabeth Ta- 
ylor ed altre star hollywoodia- 
ne sono gli eccezionali. pre- 
sentatori che si alternano tra 
una sequenza e l'altra com- 
mentando.celeberrime. se- 
‘quenze delle più note e cele- 
brate commedie musicali che 
vedremo, Si parte da una sce- 


RETEQUATTRO 


na d'antan in blanconero con 
tale Ukelele Ike che canta un 
‘brano destinato a diventare fa- 
‘moso, Singing in the rain, cir- 
condato da un gruppo di balle- 
rine che oggi verrebbero al- 
meno definite come prospero- 
se. Sî prosegue con una serie 
di prime apparizioni ed esperi-| 
menti (da Frank Sinatra quasi] 
ragazzo che fa da spalla a Du-| 
rante, a James Stewart che si 
(cimenta come. cantante non 
[precisamente eccezionale), 
[87 conclude con una lunghissi- 
[ma carrellata attraverso i mo- 
menti più celebri del musical 
hollywoodiano. Tra le varie se- 
‘quenze: Judy Garland nel Ma- 
‘go di Oz e in una serie di finali 
‘di musical «studenteschi» gi- 
rati in coppia con Rooney; Ge- 
ne Kelly in Cantando sotto la 
pioggia (rivediamo tutti e quat- 
tro i momenti principali) @ in 
Un americano a Parigi; Fred 


Astaire in dodici versioni diffe- 
renti; @ per finire il basso ne- 
ro William Warfield che nel fi- 
‘nale di Show Boat intona il fa- 
tidico e corale Old Man River. 
Superspettacolo quindi, ma 
‘non solo a Capodanno. Tele 
studio, una delle prime emit 
tenti cittadine, si era fatta in 
(Passato un nome come mass 
ma sostenitrice del plemonte- 
se televisivo. (questo nono- 
Stante il proprietario, il giova- 





@ | ne imprenditore Barberi, fosse 


siciliano). Legata da alcuni an- 
ni al circuito nazionale Rete 4, 
‘ha successivamente legato il 
‘suo nome a quello di alcune 
fra le serie più apprezzate dal 
‘pubblico (in testa. Charlie's 
Angels), dominando ultima- 
‘mente il primo pomeriggio con 
le lunghissime novelas brasi- 
liane (dopo Dancin'Days quel- 
la attualmente in onda è Ci-| 
randa De Pedra) e contenden- 


do la serata alle ret) nazionali 
con una schiera sterminata di 
film di grande richiamo ai qua- 
Ii ultimamente si sono aggiùri- 
te le trasmissioni di Costanzo 
(Maurizio Costanzo show, tre 
milioni di ascoltatori circa e 
per giunta in ascesa) e di Enzo 
Tortora (Cipria). 

Il prossimo anno Telestudio 
promette naturalmente un'at- 
tra graditissima valanga di tito- 
li nostrani ed esteri destinati al 
vasto ascolto, sia adulto, che 
ultraminorenne (sovente neke 
classifiche dell'audience. l'e- 
mittente ha strappato il primo 
‘posto nelle preferenze sui car- 
toni animati pomeridiani). 

Una sola anticipazione, rife- 
rita probabilmente all'autunno 
dell'83, tanto per dare un'idea 
della portata delle novità. Si 
tratta di un film tutto sommato 
abbastanza noto: Guerre stel- 
lari. 
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Più Torino, meno Dallas 
per battere i «colossi» 


Lo slogan che caratterizza i programmi di Videogruppo è stato pienamente rispettato: da 
alcuni anni la città e la regione sono di casa più che su qualsiasi altro canale - Due fortu- 
nate trasmissioni in dialetto piemontese ed una rubrica pomeridiana di successo 


Chi prende abitualmen- 
te il tram e osserva le 
locandine pubblicitarie 
affisse sui finestrini conosce 
certamente lo slogan che ca- 
ratterizza, riassume e recla- 
mizza i criteri della scelta dei 
fammi di Videogruppo: 
Torino, meno Dallas. Su 
Videogruppo, da circa sei-set- 
te anni, la città, la Provincia e 
fa Regione sono effettivamen- 
te più di casa che su qualsiasi 
altro canale. 

La torinesissima emittente è 
oltretutto la sola a dichiarare 
di fare del notiziario locale il 
proprio punto di forza (le stati- 
stiche sull'ascolto le danno ra- 
gione), ed a corroborare la 
mezz'ora di telegiornale con 
un supplemento quotidiano di 
approfondimento e con una 
serie di appuntamenti settima- 
nali che dopo essersi occupati 
segnatamente dei quartieri cit- 
tadini hanno preso in esame le 
valli del Piemonte e attualmen- 
te conducono un'indagine sul- 
lo sfruttamento delle acque. 

Nomi e volti dei redattori di 
Videogruppo sono ormai po- 
polari: Sergio Rogna (che è 
pure direttore della tv), Laura 
£erro (autrice. anche della 
maggior parte degli special su 
quartieri, valli e acque), Fede- 
rico Peiretti (già titolare di una 
seguita rubrica cinematografi- 
ca) e, ultimo acquisto, Roberto, 
Goitre, ex collaboratore della 
«storica» Tele Torino Interna- 
tional. Ma anche i due princi 
pali e più assidui collaboratori 
della tv possono essere con: 

















derati. almeno famosi: Diego) 
Novelli, che dialoga col pubbli- 
co in diretta al telefono ogni 
venerdì alle 19,30 e il ministro] 
delle Finanze Francesco Forte] 
che ogni lunedì alla stessa ora 
spiega gli oscuri e sovente in- 
ceppati meccanismi della no-| 
stra economia. 

Per ampliare il discorso] 
«Piemontese»,  Videogruppo 
ultimamente ha rivolto la sua] 
attenzione anche al dialet 
offrendo al venerdì sera dodi 
puntate di | canton dia nostra 
gent, programma _assoluta-i 
mente dialettale condotto. dal 
‘duo più conosciuto nel campo] 
formato da Mario Gastagneri e| 
Luisella Guidetti. Per vivaciz-| 
zare il dialogo col pubblico ha 
inoltre instituito da alcuni anni 
la rubrica pomeridiana Guida| 
alla sopravvivenza, con an-| 
nunci economici gratuiti (se al 
di sotto di una certa cifra) ed 
una rispondenza da parte dei 
telespettatori perlomeno grati- 
ficante (per chi fosse incurio- 
sito dalle origini del titolo, ri- 
corderemo che deriva dal più 
esteso «Guida alla sopravvi- 
venza in una città deserta»; 
come di una trasmissione chel 
originariamente andava in on- 
da solo d'estate e che oltre ad 
informazioni sull'apertura dei 
negozi e dei ristoranti, sul fun- 
zionamento dei servizi essen- 
ziali e sugli orari degli spetta-| 
coli comprendeva anche qual- 
che annuncio commerciale). 

Più Torino e meno Dallas! 
uindi, ma senza dimenticare! 

















i film come il più importante 


forse fra ì veicoli di penetrazi 
ne presso l'ascolto potenziale. 
Di fronte. alla concorrenza 
spietata del grandi network, 
noti per contendersi pellicole 
a suon di milioni, Videogruppo 
opta per la riedizione di grandi 
capolavori del passato (in que- 
sti giorni tra gli altri è andato 
in onda Ombre rosse). La, 


scelta sovente non è errata. 
anche perché spesso accom- 
‘pagnata da un numero esiguo 
di interruzioni pubblicitarie. 
Un atto di gentilezza nei con-| 
fronti del pubblico, alla pari 
del brindisi augurale che la tv] 
annuncia per la mezzanotte 
dell'ultimo dell’anno, da parte] 
dell'intera redazione, 


LAURA CERRO, PRESENTATRICE DI VIDEOGRUPPO 





Ai vertici dell’ascolto in Piemonte 
grazie anche ai notiziari e allo sport 


| «segreti» di Grp: qualità e varietà dei programmi e dislocazione quasi capillare di antenne 
e ripetitori - Per Capodanno, una serata divertente in compagnia di Totò, ras della casbah... 


Difficilmente una tv pri- 
vata si è identificata co- 
me Grp nella figura del 

suo direttore, il regista Mario 

Forges Davanzati agli inizi, e la 

giornalista-manager Giuliana 

Gardini negli ultimi anni. Pro- 

‘prio a quest'ultima si deve in- 

fatti il competitivo e versatilis- 

‘simo palinsesto dell'emittente, 

che comprende quotidiana- 

mente attualità, tre notiziari, 
un. notiziario riservato agli! 

‘spettacoli, due rassegne stam- 

pa, un flash finanziario, due 

rassegne storiche della: gior- 
nata in corso, una decina di| 
film, vari telefilm e molti carto- 

‘ni animati, oltre a varie punta-| 

te nello sport con trotto in di- 

retta da Vinovo e tennis e pal- 

lacanestro in diretta dal Pala- 
sport. 

Quantità, qualità e varietà! 





. VIDEOGRUPPO È 
PIÙ TORINO CHE DALLAS 
VIDEONOTIZIE ogni giorno alle 19 e alle 23,30 
ILTRENTAMINUTI ogni giorno alle 19,30 


Lassie, Rintintin e ogni sera alle 20,30 
il film scelto per voi Ù: 








del materiale proposto, oltre (e 
‘Sì tratta di un dato estrema 
mente importante) a una dislo- 
cazione quasi capillare di an- 
tenne e ripetitori, fanno sì che 
l'emittente di Giuliana Gardini 
sia una delle primissime ai ver-| 
tici dell'ascolto piemontese e| 
che i recenti accordi col ne- 
twork Euro tv la rendano cre- 
scentemente aggressiva nei 
confronti. della concorrenza. 

Il «menù» di questi giorni] 
sul Grp, dopo alcune lussuose 
riedizioni dei principali capola- 
vori di Cheplin, punta sul ca- 
sereccio di successo propo-| 
nendoci tra l'altro il migliore 
Totò, protagonista la sera dil 
Capodanno di quel divertente 
Totò le mokò che vede il comi-| 
co napoletano diventare ras| 
della casbah, prima grazie al 
un equivoco e successiva-| 


‘mente grazie a una lozione 
per capelli che rende feroci © 
assassini. 

Il prossimo anno sul Grp 
scorrerà naturalmente vario-| 
pinto come il 1982. Il legame 
col circuito Euro tv eleverà 
maggiormente Ja qualità di 
film © telefilm (Grp riscosse un 
buon successo con La donna 
blonica, attualmente ripro- 
grammato) e soprattutto la 
‘prosecuzione di quel brevissi- 
mo giolellino che, intitolato Il 
grillo partante, ass/cura in due| 
fasi (prima e dopo Il film della 
‘prima serata) cinque minuti al- 
meno comici col. cabarettista 
Beppe Grillo. Altro. grande 
vantaggio (già ampiamente) 
constatato) dell'affiliazione al| 
network sarà quello della dimi- 
nuzione del carico pubblicita- 
rio che, trattandosi di carico a 


DAL 1977 


E° SEMPRE IL 


GIORNALE RADIO 
PIEMONTE 


E ORA E’ ANCHE 


livello nazionale, garantisce 
oltretutto una qualità maggio- 
re di quello locale, 

Rivolgendosi ed ogni strato 
di pubblico Grp non tralascia 
‘naturalmente di combattere la 
concorrenza sul campo delle 
‘mode televisive (quelle che 
‘possono fare in poche setti- 
‘mane la fortuna di un'emitten- 
te, come. Dallas ha fatto. per 
Canale 5 e lo strip della casa- 
linga per Tele Torino Interna- 
tianal, tra l'altro diretta all'epo- 
ca dalla stessa Gardini). Tro- 
veremo quindi novelas brasi- 
liane — quella attualmente in 
onda è Cuore Selvaggio—, te- 
lefilm automobilistici come 
Bad Cats (stuntcar e polizie- 
sco fusi in uno) o Moving On, 
© telefilm fantascientifici, co- 
me la già citata Donna bloni- 
ca. 
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Una sfida a mamma-Rai 
a colpi di... bottoni 


Telecupole, tv privata per eccellenza della Granda, la notte di San Sil- 
Vestro manderà in onda lo stesso film programmato dalla Rete Uno: 


«La guerra dei bottoni 








NELLA provincia Gran- 
‘da, in buona parte del- 
‘Alessandrino e ultima- | 
mente in altre province pie- 
montesi, Tele Cupole è la tv 
privata per edcellenza 

Nata alcuni anni fa per so- 
stenere pubblicitariamente ll 
dancing Le Cupole, uno dei 
più grandi d'Italia, attiguo a un, 
colossale complesso di pisci- 
ne per ogni gusto e capacità, 
recentemente ha visto quasi 
‘equilibrarsi le forze e fare del 
dancing il supporto principale 
della propria diffusione. 

Merito di una. programma- 
zione abbastanza singolare e 
attenta. (diversi programmi 
d'acquisto ‘sono in esclusiva 
‘sul territorio piemontese, co- 
me le. interviste «cattive» del 
frate Antonio Lisardini, con- 
fessore in ogni senso di divi 
dello spettacolo), e merito an- 
che della recente acquisizione 
‘del clan familiare Conforti, pio- 
niere__dell'emittenza privata 
‘con padre regista, madre con- 
duttrice e ideatrice di trasmis- 











RAQUEL WELCH, UNO SHOW PER. 








‘CAPODANNO 


sioni e figlia, Oria, giovanissi- 
ma protagonista di produzioni 
Rai, la più nota delle quali La 
ragazza di via Millelire. 

Tele Cupole, che trasmette 
dalle 10 del mattino fino alle 2 
di notte, per Capodanno pro- 
mette un piccolo scherzo ai 
canali nazionali mandando in 
‘onda lo stesso film program- 
mato dalla Rete Uno: il simpa- 
fico La guerra del bottoni, ma 
facendolo seguire da uno 
show. assolutamente, inedito 
con Raquel Welch protagoni- 
sta in veste canterina, balleri- 
na e di intrattenitrice. 

La scelta dei programmi 
quotidiani di Tele Cupole è 
simpaticamente eclettica co- 
me si addice alle migliori emit- 
tenti. Suo punto di forza paio- 
no essere le dirette dialettali, 
che sono due € che s'intitola- 
no Premiato Caftè e La tratto- 
ria dei ricordi. Quest'ultima, 
più nota anche perché meno, 
recente, dopo aver portato alla 
notorietà (testimoniata da sac- 
chi di lettere) il duo Flipot e 


sesta rete 
indipendente can.36 uhf 


“la televisione che diverte 
le famiglie torinesi,, 





- Poi, uno show inedito con Raquel Welch 


Rosina, ha ultimamente cedu- 
to_il ruolo di protagonista a 
Franca Novara. Prevede. mo- 
menti di ballo liscio, momenti 
di musica più «seria» (ma 
‘sempre assolutamente regio- 


| [ nale) e grandì, incredibili man- 


giate da parte di chi partecipa 
al programma, puntata dopo 
untata, sponsorizzato da un 
ristorante diverso con cucina 
provvisoria ricostruita dietro le 
quinte. 

Premiato Caffè ospita caba- 
rettisti (Jean Porta) o cantanti 
del livello della De Vita (ultima- 
mente vista per tre puntate). In 
scena troviamo la coppia Ma- 
ria Grazia Ghirone e Romano 
Magnino (cantanti e attori dia- 
lettali, nonché marito e mo- 
glie) assieme al simpatico 
Giorgio Molino, ex colonna di 
diverse iv torinesi. Si ride, sì 
Ghiacchiera, sì canta, si suona 
e si tira tardissimo. Si parla in 
piemontese e si ha infine sen- 
sazione di aver passato una 
serata fra amici. 

Al mattino, prima della con- 
sueta e graditissima selezione 
di film, sport, telefilm, notiziari 
e cartoni animati, Annabella 
Conforti conduce la simpatica 
rubrica Più per lel, meno per 
fui, della durata di un'ora e 
mezzo don la partecipazione 
di medici, avvocati, commer- 
cialisti ‘cuochi di 
‘cuoco - showman di Bra, Bat- 
taglino). Si parla in diretta al 
telefono, si ascolta il genere 
più disparato di consigli e si 
‘deduce che la tv locale a volte 
può gradevolmente rimanere 
tale. 





Se 
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® FILM di recente produzione 

@ TELEFILM scelti 

® CARTONI ANIMATI 

@ RUBRICHE E DOCUMENTARI 


D’ATTUALITA’ 


Studi televisivi: Lelnì, via Luotto 15 
Tel. 998.1441 


Sede: 


Torino, via Pomba 20 


Tel. 546.865 








RIA CONFORTI, LA «RAGAZZA DI VIA MILLELIRE», CONDUTTRICE A TELECUPOLE 





All'alba  dell'omittenza 
televisiva torinese, Ni 
cola Mastrocola era 

una figura essenziale che be- 

ne 0 male, al di sopra dei sei- 

- sette concorrenti che si divi: 

devano la fetta (allora piccolis- 

sima) dell'ascolto, dominava 
in qualche modo il mercato. 
Primo fra i distributori pie- 
montesi di pellicole a lanciarsi 
nell'avventura televisiva, 
quando l'esclusiva su un titolo, 
era pattuita sempre solo da 

‘una promessa in via amiche- 

vole (oggi da contratti chilo- 

metrici), Mastrocola ha recen-| 
temente deciso di buttarvisi a| 
capofitto, scavalcando la bar-| 








Lunedì ore 20,10 e 
Venerdì ore 21,30 


Martedì ore 21,30 


Mercoledì ore 21 e 
Giovedì ore 21,30 


Sabato ore 10,30 
Sabato e domenica 


Venerdì ore 22 


Tutti i giorni 


ricata e diventando distributo- 
re e cliente nello stesso tempo 
per la propria rete lelevisiva: 
Sesta Rete Indipendente. 
Attiva da non troppo tempo 
(dopo i doverosi e nolosissimi 
problemi di segnale), la nuova 
tv riproduce essenzialmente 
nel proprio palinsesto la mì 
gliore programmazione delle 
‘private prima dell'avvento del- 
la holding televisiva patrocina- 
ta da grandi gruppi finanziari 
ed editoriali. Ogni giorno sfor- 
na così quattro film, altrettanti 
cartoni animati, un palo di te- 
lefilm ed’ un documentario. 
L'occasione comunque non è 
da sottovalutare, ed è quella di 


Un’emittente ai primi passi 
vuol conquistare il Piemonte 


E’ Sesta Rete Indipendente - Trasmette da Leinì - 
Fondata da Nicola Mastrocola - Ogni giorno pro- 
pone quattro film, cartoni animati, un documentario 


rivedere film eccezionali 0 di 
arrivare finalmente su titoli in- 
seguiti varie volle e mai rag- 
giunti per.i più disparati motivi. 
Sesta Rete Indipendente ha 
sede a Leinì, su un terreno 
quindi pubblicitariamente qua- 
si tutto da sfruttare, e soprat- 
tutto a contatto con una realtà 
‘sociale trascurata anche dalle 
emittenti torinesi più attente ai 
fatti della cronaca. Il futuro, sì 
deduce, è futto suo. Per ora 
‘prestiamo comunque molta at- 
tenzione al film programmato 
ogni giorno alle 18, normal 
mente una vecchia commedia 
italiana. Servizi ai 
Stefano Pettinati 


TELECUPOLE 


cuore del Piemonte 
è la tua televisione 
del cuore 


TELECUPOLE 


augura a 


tutti un FELICE 


1983 e vi ricorda gli appun- 


tamenti 


del nuovo anno 


con lo sport, i notiziari, le 
rubriche, i cartoni, i films, lo 
spettacolo... 


SPORT 


COMMEDIE IN DIALETTO 


E IN LINGUA 


FILMS 
ore 22 


SPETTACOLO 
ASTROLOGIA 


RUBRICA 


ATTUALITA’ ECONOMICA 


NOTIZIARI 


E TELEFILMS 


TELECUPOLE CON IL 1983 E’ REGIONALE! 













Risi ‘per tutti 


Smorfia 
cabala 
e lotto 


IL GIOCO 












SS RITI 





PER CHI AMA 


MEC OO O E OR CO 


s'affida ai sogni 


Ghe cosa giocano ora i to- 
rinesi, quali numeri inse- 
guono con maggior accani- 
mento? «Direi — risponde — 
che per la maggior parte pri- 
ma di avventurarsi în nuove 
‘puntate, aspettano di essere 
pagati per l'84 uscito su Ge- 
nova. Quando avranno in- 
cassato, allora torneranno a 


In centro è uno dei botte- 
ghini più frequentati e nei 
momenti di maggior affolla- 
signor Fimiani 
stenta ad appagare rapida- 
mente le richieste di tutti: 
«E' sempre così, bisognereb- 
be avere dieci braccia. Dico- 
no che ci vuole pazienza, ma 
non basta. Il regolamento 
prevede che nella ricevitoria 
vi sia ur gestore e un aiuto 
mentre qui sono solo e me la 
devo sbrigare. Lo stesso av- 
‘viene în molte altre ricevito- 
rie e la realtà è che manca il 


Se entra una vecchietta 
nei momenti di ressa e vuole 
raccontare un sogno per ri- 
cavarne i numeri, lei come 
fa? «Semplice, Le tendo la 
cabala perché possa consul- 
tarsela, altrimenti il lavoro 


Domandiamo alla signora 
Giuseppina Clari, settanta- 
due anni, quali numeri gio- 
chi: «Molti li ricavo dai so- 
gni. Una volta era tutto più 
facile perché il personale dei 
botteghini conosceva la ca- 
dala a memoria e non aveva 
difficoltà a fornire i numeri. 
Oggi bisoyra sfogliare quel 
librone e, soprattutto per chi 
ci vede poco, come me, è un 


Affabile, con un sorriso 
‘che aiuta i clienti, anche 
quelli più «difficili», il signor 
Vittorio Fimiani è il gestore 
‘della ricevitoria n. 20 di via 
“San Quintino, a due passi da 
piazza Paleocapa. 
E 

sognato... 
Abboccamento avere 10 | mento il 
» dare 79 
Abboccamento in gen. 2 
Abboccarsi 3 

» confratelli 43 

» consorelle 14 

» conparenti no 

» coll'avvocato 8 

» colcreditore 65 

» coldebitore mn 

» colmedico 29 

» conmedici 81 

» colpadre 28 

» colla madre 31 | personale». 
» coigenitori 19 

» conamici 70 

» colla famiglia 19 

» conladri 3 

* condefunti 18 

» consoldati 88 

«col viatico zi |ta 

» conreligioso-sì 49 | siferma». 
» colmarito. 26 

+». colla moglie 36 

» configlioofigli 18 
O % 

» connemici (od 

« colboia 

» conbirri 13 

» conbestiequal. 1 

» conl'amante 83 

» colre 29 

» colla regina 4l 

» conministri 7 

» consocii 73 | brutto affare 
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@ In giro per i botteghini: 





© Ciò che dovete sapere sul gioco Enalotto 





© Cosa giocare se sognate d'avere un abboccamento 





Cade un «capolista»: è il 39 a Torino 


l'estrazione di Natale, 
rimandata a lunedì 27, 
ha portato qualche pic- 
colo regalo ai patiti del 














BARI 








25. 70 57 38 64 40 6 45 36 89 
gioco del ritardo. E' usci- 95 B4 69 84 52 51 48 47. 45 45 
SA no ae UL Tonno: 38 12 70 19 52 51 66 16 34 48 
39, che mancava da 
Siliosioone sa ICRSLIARI SR O 
sua paziente marcia in 
56 79 38 35 66. 85 37 70 33 68 
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NOTTI 


‘SE LE GOMME SONO CONSUMATE 


«ll gommista presso cui servo — scrive 
M.C; Pica di Torino — mi ha suggerito di 
cambiare i pneumatici altrimefti, insiste, 
l'assicurazione non risarcirà una lira in ca- 
50 di incidente stradale. Mi pare che la ver- 
sione sia un pochino esagerata. Posso ave- 
re delucidazioni in merito?». 


‘Quanto le è stato detto non corrisponde a 
Verità: la compagnia sarà comunque tenuta 
a rifondere la vittima, Questo, però, non 
esclude che il lettore debba premunirsi da 
ogni eventualità poiché, più le gomme sono 
logore, maggiori sono | rischi che l'automo- 
bilista può incontrare: Non solo, ma può es- 
sere egli stesso vittima. di un incidente. Il 
Codice della Strada inoltre è abbastanza 
‘severo in proposito, tant'è vero che, in caso 
di controllo da parte dei tutori del traffico, 
potrebbe essere multato. 


DA BENZINA A GAS LIQUIDO 


«In questi giorni — scrive un lettore 
debbo modificare l'alimentazione della mia 
auto. Da benzina la passo a gas liquido. Vi 
sono problemi con la compagnia di assicu- 
razione? Una volta, infatti, non avevo se- 
gnalato l'installazione. dell'autoradio e, 
‘quando l'anno rubata, non sono stato rim- 
borsato». 








Per ciò che riguarda la «responsabilità ci- 
vile verso terzi», nessun problema. Le cose 
potrebbero cambiare per quanto si riferisce 
‘al rischio del furto e dell'incendio dell'im- 
pianto. Per non avere noie, è consigliabile 
che il lettore faccia prendere dalla compa- 
gnia nota della modifica e, se del caso, far 
indicare anche il valore dell'apparecchiatu- 
ra per non trovarsi nella stessa situazione 
dell'autoradio. 


PIU' SICURI IN BICICLETTA 


«La bicicletta — scrive Maria Grazia 
Ventunin di Torino — è un mezzo di loco- 
mozione di scarso pericolo. Se lo è non è 
certo per colpa del ciclista. Malgrado la 
‘’domesticità’’ del mezzo, vorrei. sapere 
quanto può costare una buona assicurazio- 
ne per la "due ruote”. 

Appunto per la scarsità di pericolo, la bi- 
cicletta non è supertassata dalle compa- 
gnie. Lo potrebbe, semmai, essere nel caso 
‘questo mezzo di trasporto prendesse piede; 
come avvenne nel famosa Ventennio, il fi- 
sco potrebbe tassaria come un veicolo di 
lusso. Una polizza «rc terzi» per la bici può 
costare mediamente sulle 10-15 mila lire 
l'anno. Se, però, la lettrice intende assicura- 
re se stessa quando è alla guida della «due 
ruote», il «premio» richiesto vara a secon- 
da dei «capitali» assicurati. 





‘SE IL RISARCIMENTO E' TARDIVO 


«Ho firmato nel mese di settembre le 
quietanze per un modesto risarcimento 
‘danni — scrive Pasquale Innocenzo di Ri- 
varolo — e da allora non ho visto la somma 
concordata. ll'tecnico che si è preso ia bri- 
ga di farmi firmare ll foglio si trova a Torino 
solo una volta la settimana e, quando vado 
da lul, c'è talmente tanta gente che non rie- 
sco a contattarlo personalmente, che cosa 
posso fare?». 

Direi che la cosa migliore è di affidare la 
pratica ad un legale informandolo, però, 
dell'avvenuta transazione. Diversamente il 
lettore potrà scrivere al servizio reclami del- 
l’Ania (piazza S. Babila Milano) segnalando 
il fatto (indicando data e luogo dell'inciden- 
te. nonché nome della compagnia). 





«L'avvocato cui avevo affidato una prati: 
ca — scrive Eisa M. Genovesi di Torino — 
in seguito a suo incidente stradale ha 
smarrito tutti i documenti. Quindi l'esito 
della vertenza è stato catastrofico. Inutile 
dire che i danni derivati da questa sventura 
‘sono stati enormi. inoltre vi è stata perdita 
di tempo, perizie, testimonianze e così via. 
Mi pare, a tale proposito, che vi siano assi: 
curazioni proprio per questi rischia favore 
del legali. E' vero tutto ciò? Se così fosse, 
potrel contare su di un risarcimento dei 
danni». 

Certo. Una polizza del genere esiste ma, 
‘ovviamente, l'assicurato sarebbe il legale e 
non il lettore. Vi è di più: determinati rischi 
non sono inclusi nella garanzia. E' il caso 
della perdita di una causa avvenuta su sen- 
tenza della magistratura. Nel caso posto da 
chi ci scrive, un eventuale indennizzo sa- 
rebbe benissimo potuto avvenire. 








‘Si riparla di autorizzazione a volare con il 
deltaplano e, naturalmente, con ciò scatta- 
no tutte le regole che questo spettacolare 
sport prevede. Fra queste figurerebbe an- 
che l'assicurazione obbligatoria per even: 
tuali danni cagionati a terzi, il cui «massi- 
male», pare, non sia fra i più elevati. «Vorrei 
— scrive un lettore — elevare al massimo 
le coperture assicurative previste per l'atti- 
vità sportiva del deltaplano. MI pare che a 
tale proposito non esistano prontuari assi- 
curativi e che, di conseguenza; le compa- 
gnie assicurative approntino solo al mo- 
mento costi e massimali”. A parte tutto 
questo, gradirel sapere quanto si spende in 
"premio" per una garanzia elevata: per 
‘esempio, un miliardo di lire». 


Non vi è molta differenza fra na polizza 
di 100 milioni e quella di un miliardo di lire. 
Facciamo un caso. Se per 100 milioni la ta- 
riffa tocca le 30 mila lire, non è detto, che 
per un: miliardo giunga a 300 mila lire. In 
genere la spesa può contenersi sulle 50-60 
Mita lire l’anno. Naturalmente Ìl predetto co- 
sto si riferisce alla «responsabilità civile ver- 
50 terzi». Per assicurare la «vita» del delta- 
planista, la spesa varia a seconda del «capi- 
tale» garantito e della compagnia scelta. Di 
ciamo subito però che; per questi’sport; Te 
società di assicurazioni sono piuttosto re: 
stie ad assumere il rischio. 





Lo stesso dicasi per chi si dedica al para- 
cadutismo, volo in aliante o caccia subac-. 
quea non in apnea. La stessa regola viene 
Usata anche per voli su aerei privati. Negli 
Usa, invece, queste polizze, sia pure a costi 
sostenuti, vengono vendute con una certa 
facilità. 
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ROMA — Mentre è nota la 
spesa degli italiani per i 
prodotti cosmetici, che è sta- 
ta di 2596 millardi di lire nel 
1981, è difficile fare una sti- 
ma attendibile della spesa 
complessiva per le vere e 
proprie cure estetiche e di 
Bellezza, sia maschili sia 
femminili. Una cifra pura- 
‘mente indicativa si potrebbe 
estrapolare dalla voce stati- 
Stica «altri beni e servizi» fer 
i quali, complessivamente, il 
consumatore spende 37.489 
lire al mese, ma natural- 
mente si tratta di una media 
che sì riduce quasi alia metà 
nel Meridione. 

La proliferazione di esteti- 
sti, istituti di bellezza e cen- 
tri paramedici e sportivi per 
le cure dimagranti e la ri- 
conquista della «linea», tut- 
tavia, sta a indicare che il gi- 
ro d'affari di questo settore 
è notevolmente aumentato: 
soltanto gli istituti di bellez- 
za e di cure estetiche uffi- 
cialmente catalogati 
circa. 3000, ma molti dei 
32.000 parrucchieri per .si- 
‘gnora esistenti in Italia svol- 
; gono contemporaneamente 
altre attivita estetiche. 

L'abusivismo, tuttavia, è 





controllo: si può diventare: 
«estetisti. mettendo nella 
‘propria abitazione quattro o 
‘cinque apparecchiature (un 
vaporizzatore, un vibromas- 
saggiatore, un elettrodepila- 
tore, una lampada a raggi 
ultravioletti e un apparec- 
‘chio per la ionoforesi) senza 
‘alcuna licenza commerciale 
‘0 di abilitazione medica e 
‘conseguendo guadagni netti 
‘anche superiori ai 100 milio- 
nil'anno. 

‘Nel settore, osserva ll pro- 
fessor Emilio Savarese, re- 
gna la più completa anar- 
chia senza una valida ga- 
ranzia sanitaria per l'uten- 
te. Non esiste ancora una 
‘definizione legale e una nor- 
‘mativa che disciplini l'attivi-| 
tà di «estetista» e gli opera-| 
tori ai quali si può riconosce-| 
re una certa professionalità 
provengono da scuole priva-| 
te che insegnano tecniche 
estetiche. 

Gli abusivi 

Quando non si è abusivi, si 
può diventare estetista otte- 
nendo la qualifica di «arti- 
giano» dalla Camera di 
Commercio, oppure dopo, 
‘avere frequentato corsi co: 
siddetti «autorizzati» e suc- 











cessivo: esame di fronte a 
una commissione assortita 
(a carattere prevalentemen- 
te regionale e sindacale) che 
rilascia un diploma di esteti- 
sta in base a una circolare 
ministeriale che risale addi- 
rittura al 1927 e che istitui- 
va, a quel tempo, i «consorzi 
provinciali per l'istruzione 
tecnica professionale». 


Una legge? 


‘Si tratta, in ogni caso, di 
Vie traverse seguite in man- 
canza di una disciplina spe- 
cifica, come pure è una via 
traversa quella di richiedere 
una licenza di parrucchiera 
comprensiva dell'autorizza- 
zione a svolgere attività «af- 
fini», ovvero di cure esteti- 
che: L'Associazione estetisti 
professionisti, in verità, ha 
più volte sollecitato l'istitu- 
zine di una scuola nazionale 
di ortodermia per immettere 
nel settore paramedico ope- 
ratori che lavorino in colla- 
borazione con medici specia- 
listi in dermatologia, endo- 
crinologia e geriatria. 
«Operano molti. ciarlatani 
accanto a pochi estetisti seri 
— afferma l'Unione Nazio- 
nale Consumatori — e così sì 








Che boom l’industria della bellezza 


Oltre 2500 miliardi in un anno: per i prodotti cosmetici; 37:500 lire a testa ogni mese per es- 
sere belli - Intanto proliferano gli istituti per «cure estetiche» - Manca una regolamentazione 


corre il rischio di spendere 
soldi a vuoto e ricevere dan- 
ni alla salute». Gli apparec- 
chi perla elettrodepilazione, 
per esempio, «dovrebbero 
essere decisamente vietati e 
così pure quelli per la iono- 
foresi (che servono a fare 
penetrare i principi attivi 
della cura dentro la pelle); 
poiché hanno degli effetti 
‘secondari rischiosi». Oggi è 
molto usato anche il «laser 
cosmetico» come calmante 
dei dolori, ma nessuno ne 
controlla la potenza, che do- 
vrebbe essere molto più de- 
bole di quella dei laser medi- 
cali, mentre ne sono ancora 
ignoti gli effetti a lungo ter- 


mine. 

Lo stesso si può dire della 
lampada a raggi ultraviolet- 
ti, mentre la «mesoterapia», 
‘assai diffusa negli istituti di 
bellezza per eliminare la cel- 
lulite e assottigliare le cavi- 
glie attraverso un'iniezione 
multipla di miscele di far- 
maci, è solo tollerata dalla 
medicina ufficiale con molte 
contestazioni; spesso si 
infettano miscele di farmaci 
«mirabolanti. ma scono- 
sciute, provenienti soprat- 
tutto dalia Francia, ma è be- 
ne ricordare che per i far- 





maci è obbligatoria la di- 
chiarazione della composi- 
zione qualitativa e quantita- 
tiva e che i medicinali «mi- 
steriosi» sono proibiti. 

«La paziente ha il diritto e 
il dovere, perla sua salute, di 
pretendere che i farmaci da 
iniettare siano registrati, 
poiché almeno c'è un mini- 
mo di garanzia», aggiunge 
l'Unione Consumatori. 

Per quanto riguarda | 
trattamenti estetici delle ru- 
ghe, va ricordato che essi 
‘non devono andare al di la 





della barriera epidermica 
poiché, altrimenti, anche 
questi possono avere effetti 
‘secondari su altre parti del- 
l'organismo. 

L'efficacia di tali costosi 
trattamenti, d'altronde, è 
spesso relativa e la Direttiva 


Cee sui cosmetici, ancora + 


non recepita in Italia, stabi- 
lisce chiaramente i limiti 
della terminologia. Il sempli- 
ce massaggio con il vibrato- 
re fatto da un inesperto, in- 
fine, può danneggiare seria- 












molto diffuso e sfugge a ogni 


Quante poltrone 
occupi in Borsa? 


e 
Una «hit» di Mediobanca sulle 
società quotate -_Il milanese 
Chiaraviglio batte Carlo Pesenti 


La recente edizione del «Calepino dell'azionista» di Medio- 
banca comprende 205 «schede» di altrettante società quotate 
‘in Borsa (mercato ristretto compreso). Un capitolo della pub- 
blicazione è costituito dall'indice degli amministratori, cloè 
dalla lista in ordine alfabetico dei consiglieri di amministra- 
zione e dei sindaci delle 205 società. Scorriamo la lista per 
individuare i nomi che ricorrono con maggiore frequenza nei 
consigli e nei collegi sindacali delle società in esame. 

Ha il maggior numero di «presenze» Luigi Chiaraviglio, 
grosso professionista milanese. Chiaraviglio figura in 13 so- 
cietà, per lo più come sindaco. E', ad esempio, presidente del 
collegio sindacale della Pirelli, della Snia Viscosa, della Dal- 
mine, del Gruppo Lepetit, di Eurogest, della Mittel, della 
Nuova Edificatrice, della Pacchetti, della Toro Assicura- 
zioni. 

Seguono, con dieci presenze ciascuno, il «cementiere» der- 
‘gamasco Carlo Pesenti (che figura al vertice di Italcementi e 
Italmobiliare, ma anche della Banca Provinciale Lombarda 
e della Ras ed è nel consiglio, tra le altre società, di Montedi- 
‘son, Falk.e Bastogi, e il finanziere professionista Eugenio Ra- 
‘dice Fossati (è presidente, tra le altre cariche di Aedes, Cuci- 
rini Cantoni Coats, Iniziative edilizia e Trenno). 

‘A quota nove presenze abbiamo Enrico Gianzini, grosso 
professionista anch'egli, mentre con otto presenze abbiamo 
Giampiero Pesenti (figlio dell'ingegnere di Bergamo), nonché 
‘Bruno Reboa (per lo più sindaco di società del gruppo Bono- 
mi). Con sette presenze nel Gotha individuato dal «Calepi- 
‘no», abbiamo l'industriale bresciano Luigi Lucchini, l'ex di- 
rettore generale della Confindustria, Franco Mattei, il grosso 
professionista genovese Victor Uckmar, Luigi Aldrighetti 
(sindaco di società). 5 

‘Ed ecco qui di seguito, i nomi con sel presenze: Giorgio Ci- 
gliana, Angelo Corridori, Giuseppe Glisenti, Pier Luigi Mar- 

tinelli, Carlo Merlani, Massimo Spada, Marco Spadacini; Ma- 
rio Valeri Manera. 

Per concludere, possiamo ricordare che Gianni Agnelli è 
presidente «solo» in quattro società del «Calepino» (ma si 
tratta di Fiat, Ifi, Credito Italiano e Mediobanca), mentre 
Leopoldo Pirelli è presidente in cinque (Pirelli e C., Pirelli 
‘Spa, Gim, Rase Mediobanca). 

Carlo Beltrame 


® ROMA — La Dufour — la società di Genova Corniglia- 
no in amministrazione straordinaria — potrebbe chiedere 
l'ammissione alle procedure del concordato preventivo: 
una decisione in questo senso potrebbe essere presa il 5, 
gennaio prossimo dall'assemblea degli azionisti della socie- 
tà, appositamente convocata. 

‘Gli azionisti Dufowr sono stati anche convocati giovedì 
per decidere sulla proposta di riduzione del capitale da tre 
miliardi e mezzo a un miliardo 181 milioni di lire per coper- 
tara perdite, mediante la riduzione del valore nominale 
delle azioni da 750 a 250 lire e sulla proposta di un successi- 
vo aumento del capitale fino a quattro miliardi 724 milioni 
dilire. 
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etti un coniglio 
nel grande cenone 


Cambiano i consumi deg 
italiani: vantaggi per la salu- 
te e la bilancia dei pagamenti 





La crisi economica che sta lentamente modificando i 
consumi degli italiani a tavola ha fatto emergere l'impor- 
tanza delle carni alternative avicole e cunicole come ele- 
mento di economia e di risparmio alimentare. 

‘Sollecitare da questo cambiamento e nello stesso tem- 
po pungolate ad aggiornare la loro organizzazione, le mo- 
stre delle carni alternative legate all'avicoltura e alla co- 
niglicoltura hanno deciso di imboccare una nuova stra- 
da: quella destinata ad avvicinare ancora di più il consu- 
matore alla carne alternativa. Per rendere l'obiettivo an- 
cora più «appetibile» l'iniziativa delle manifestazioni in- 
tende promuovere tanti progetti volti a ravvicinare il set- 
tore zootecnico a quello della produzione e del consumo. 

Punto di riferimento sarà perciò l'infittirsi delle fiere e 
delle esposizioni dei capi vivi e una campagna intesa a 
propegandare la nutritività delle carni fino a ieri consi- 
derate povere e oggi giustamente rivalutate, E' giusto 
che in momenti come questi e in presenza di uno squili- 
brio della bilancia del pagamenti, che ha fra le sue voci al 
passivo l'importazione di bestiame e di carni macellate, 
l'educazione del consumatore sia indotta a collaborare 
con i responsabili della politica dei consumi in Italia, fa- 
‘vorendone nel contempo produzioni nazionali che stan- 
no dilatando ormai da tempo iloro orizzonti. 

Politici e dietologi d'altra parte sono almeno in questo 
concordi che un maggior consumo avicolo e cunicolo, 
‘mentre può determinare vantaggi alla salute, adempie 
‘nel contempo a una funzione calmieratrice del mercato 
tutelando, anche per questa via, il tenore di vita degli ita- 
Jtani. 

«Questo ed altri problemi — dichiara il presidente della 
commissione agricoltura della Regione Piemonte Mauro 
Chiabrando — hanno trovato puntuali riferimenti nei di- 
‘battiti promossi dall'organizzazione delle mostre dell'avi- 
coltura in occasione dell'introduzione del marchio Doc e 
della sua capillare presenza per distinguere il prodotto 
nazionale da quello di importazione». gs 
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mente i vasi capillari. 








Hotel troppo 
energia che spreco! 


Agi e comodità dell'industria alber- 
ghiera pesano sui consumi nazio- 
nali - Accorgimenti per il risparmio 


ROMA — Il consumo di energia negli esercizi pubblici e, 
soprattutto, negli alberghi è considerevole e spesso eccede le 
reali esigenze. Basti pensare che l'Italia dispone di 750 alber- 
ghi di prima categoria, 4100 di seconda, 16.000 di altre catego- 
rie. Se poi si tiene conto delle pensioni e locande (21.000), il 
numero sale ad oltre 40.000 esercizi, che ospitano ogni anno 
45 milioni di clienti, per un totale di 300 milioni di notti. 

‘Agli effetti della diffusione delle fonti energetiche, l'elettri- 
cità è presente nel 100 per cento dei casi; seguono il gasolio 
(65%), il gas liquido (50%), il gas di rete (40%), l'olio combusti- 
bile (15%). Solo per l'elettricità i consumi medi annui per l'e- 
sercizio assommano a 24.000 chilowattora, di cui circa un 
quinto è da addebitarsi all'Uuminazione. 

L'Unione Nazionale Consumatori rileva, a tale proposito, 
come gran parte delle lampade istallate siano del tipo ad in- 
candescenza, che sono caratterizzate da un basso costo e pos- 
sono essere facilmente montate su lampadari e paralumi, an- 
che per ragioni estetiche. Tuttavia, la loro bassa efficienza 
luminosa le rende sconsigliabili rispetto ad altre sorgenti lu- 
minose. Per efficienza luminosa si intende il rapporto fra il 
flusso luminoso emesso (in lumen) e la potenza elettrica as- 
sorbita (in watt). 

‘Dal punto di vista energetico sono preferibili i moderni tu- 
bi /luorescenti «a tre bande spaziali», così definiti perché 
consentono l'emissione del blu, del verde e del rosa, con. il 
risultato di fornire una luce che favorisce una buona resa 
cromatica degli oggetti illuminati. L'efficienza luminosa è 
assat elevata, tale da consentire risparmi dal 20 al 50 per cen- 
to di energia elettrica, secondo i casi. 

‘Sensibili altri risparmi sarebbero possibili nella conduzio- 
ne degli impianti di riscaldamento. I consumi medi annui per 
esercizio si aggirano sulle 20 tonnellate di gasolio, 30 di olio 
‘combustibile, 1,8 di gas liquido. La legge 373 del 1976 impone 
verifiche sul rendimento della combustione, la razionale ta- 
ratura degli apparecchi di regolamentazione, lo stato di effi- 
cienza dei materiali coibenti, dato che la differenza del con- 
sumo di un focolare e caldaia sporchi e con bruciatore male 
tarato rispetto a uno pulito e ben regolato può essere anche 
del 20-30 percento. 

I consumi di energia termica possono essere ulteriormente 
ridotti se l'immobile è dotato di un buon isolamento termico 
delle pareti esterne, del sottotetto, del piano terra. A ciò st 
aggiungano i vantaggi offerti dai doppi vetri o vetri atermici, 
nonché dei pannelli isolanti e ri/lettenti posti sotto le finestre 
eilmuro. 

‘Anche l'uso di moquette, infine rientra nei provvedimenti 
di risparmio energetico. 

© MILANO — La «Cartiere dè Medici» procederà all'ot- 
ferta presso la Borsa Valori di Milano, a cura dell'agente di 
cambio Savino Agnese, di 45 mila 330 diritti inoptati relativi 
all'aumento del capitale sociale da 3 a 4,5 miliardi di lire, 
effettuato recentemente mediante l'emissione di 1,5 milio- 
ni di azioni ordinarie al nominale di 1000 lire cadauna più 50 








] lire di sovrapprezzo... 


comodo 3 








STAMPA SERA 
Giovedì 30 Dicembre 1982 








ECONOMICI 





pasa SpA, como Missaimo d'Asegio 60 | 
0120 Yorino. I prezzo gesle intersioni deve 
assero corrisposto anticipatamente por cov: 
fanti O Veglia. Esso risua dal prodotto ge 
‘numero dighe (minimo 3: la riga è compo: 
‘Sla gl 40 batto inerspazi compresi per la 
taria dela Robrica, con l'aggiunta dote 
Bosta psn i 19% gicbaie 


Ta tanta è di L 210,19 riga Ruonea È 
Sparal/impiogati L_ 1125, Wwenici Le 1320, 
Glfigent L. 1700, fibra 9 0 11 (Goman: 
50) L'1128, Avvisi Urgenti gata fissa o ne 
tt: | doppio. Neri” Urgent, data sa © 
Ugento ip 


E ammessa inclusione pel ai di Itere 
ltaboliche di chiamo in Caratera maicaco: 
Jo (glio qualla inziale) © par ognuna a esse 
sarà corlisposto Un supplemento di L. 200 
oloro che desiderano rimanere ignoti it 
ori poesono uilzzare servizio cassert ag: 
Blungiendo ai testo dell'avviso a rase: «et 
vero: Publlkompasa n... 10100 Torino x (i: 
Bono dol nolo Casson 4 di L. 500 per doc: 
5e, Sire un rimborno di L 1400 per le spe: 
Se ui rocapiia comspondarza 

La Pubtkomeano SSA 6 a tt gi ef, 
nica Gostinatania della comsponidenza ini 
fizzata allo cassette. Essa ha li ct i 
fica lo lire © gl incasoltre soltanto que: 
lo stettamonta. ereni agli annunci. nor 
\nolirando ogni alla forma ci comisponser: 

















‘er posta e Barano, 
respinto se assicurata o raccomandate 

Per uno speciale accordo intervenuto: con 
FISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI To: 
RINO con la CASSA DI RISPARMIO DI TO: 


presso tutte le Sal è Dipendenze ai tte 
‘queste Banche esiste in ata. 


ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO 
Gil annunoì economi per La Stampa e 
Stampa Sera passoro essare ordinati è mex: 
#0 delolono, dì seguente numero 650:2165 
{Binee con ceredciomalo 

{l elaivo pagamento dorrà assere ttetuato 
presso qualciaa Fiale dell'istituto Bancarie 
San Palo oi Torino o della Cassa di Fispar: 
ilo di Torino seconso lo madaltà che va 








fn tema dI attori di 
tore 


2 Affari e capitali 
AL PRESTITI fapicissimi a commercianti, at. 
gioni. dipendonti @ Casalinghe. Teiatonare 
Bin 600.300 ore unicio 

PRESTITI liducian a Commercianti, artigiani, 
Spendoni e Casalinghe. Telefonaro cre uf: 
‘Oa 01) 832458. 

PRESTITI fiucian © ipolecari con rimborso 
3iDo d 10 anni senza camel anche dopo 
Toctoca bancana. Cracim, via A. Dona 18 = 
Forino, 1a so neo 








3 Aziende, negozi |tcc 


AA. AZIENDAL MARKET 011 6502175 So- 
Sità dol gruppo Casamercato Spa compra 
Vendo amiità i ogni genere e prezzo 

GAVIT code canolbreria. giecatioli fronte 
SCUDIO angiolare ven reo Buon Inca: 
SÉ HO Mmiioni anno. Tal 600 8421 

(SAVIT cedo intona S. Paolo arredo buono 
57 rali cazioni Te 640-8421. 

CAVIT cede sona S.Paolo alimentari incasso 
‘400 cia al dl '2 vino ottima posizione 28 
ioni azioni. Tet:830 2421. 

‘CORSO Casale icenza polvaiente taballe da 
LA XV localo E mq 5 milan uri compresi 
Tel 812/600 510245 

TABACCHI cartsiena in zona commercial 
conialo vendesi elevato giro d'atri richie. 
Sta mio cazioni Tel $10917. 


5 Locali e negozi 
offerte 


AFFAIRE 518.956 linoro agiaceni via Cibra: 
rio labbricato Su 2 piani Indipendente con 
Ori o seminterrato agano lavoratorio ut 
SPISO MII rasta 

AFFITTASI a L. 1000 ma capannoni in come 
Bicsso Induaitiala 8. atiaato Cimena 14m 
Ba Terino Baldi Tei. 011 502 818. 

AFFITTASI palazzina esposizione ma, 400 
fronte sraga data con ult e ampio pat: 
7al. Balteletono 011508/638 

AFFITTASI vilaggio | Laun Vinovo iphodro: 
O box per Camper. Tei: 610950 vie in 
Cantore sabato o Gomanca matina. 

BOX furgone magazzino acqua iui spazio» 
20 dona Pona Numa venda L: 2) iteni 
Glabioni Tel 320.640: 638.521 re pas. 
CENTRALISSIMO corso Vitorio asiacente 
Fora Nuova atta megorio © vetrine ma 





























180 pù 120 jniersto. Comunicani. Siae 
Codoni el 830877 
CROCETTA. affitasi. locali interno: cortile 


Stati avvia aleniasa vosengo uficio and 
Rote. Ta matino 55102 

EDIL PROGRAM vende corso Alkmano bos 
Occupati aL. Ta milo. Tel 8508101 
GRIMALDI libero corso U. Sevebca box per 
Fauto. Tai 5200007 

19] STI AEE- vende sona Vanchila box av 
LinERO corso. 
engonte. it 
Hitoga 540 ma adibito garane pubbico GIci 
DA TOL ART BE 42 18 het 
PRIVATO locale Pianezza statae Torino ibe- 
TO Ma 100 volenso aisiole adatto eaposi- 
Eionw uifiio vendo apcvoiazioni pagamento 
Betmute.Tetolonara T00.4153 unico? 


77 Offerte 
lavoro e impiego 


operai, autisti, fattori 
AAA/AL.1 mon masi ceiconsi gore 
Ai ambi acta ro. Vi atei ri 
cotte aggio i Cana. 

SOUR Eta ceca oe 
Parto metenie Goria costato E° ele 
Braito processo o, Mbbteazone Con me 
SEbne zo Tai 11108 


impiegati 
CONCESSIONAMA Marcaea Benz cerca 
Srovne onameo da visse cela pionca 
Srpenezazone condita Data a Goo 
ba 








Salotti pelle 
Armadioni veneziani 
Letti ottone 

Soggiorni componibili 


Camera letto 
Divani letto matrim. 


Soggiorni rustici in 
pino, tavolo, 6 sedie 


Camere ragazzi 


4 pezzi, tavoio, 6 sedie 


ANNUNCIA 


1.380.000 
450.000 
320.000 


DAL 28 DICEMBRE AL 15 GENNAIO 
CAUSA SFRATTO 
‘PALAZZO DEL MOBILE 


HLIVA 


Eta Lie 


LARIO | 
SEA. 


Camera letto veneziana 
Materassi ortopedici 
Materassi molle 


‘Soggiorni classici 


750.000 
1.280.000 
280.000 


Scarpiere 


Divani letto 


1.380.000 | Armadi 


450.000 
e mille altre occasioni 


Poltrone letto 


‘Salotti matrimoniale 


5 pezzi, tavolo, 6 sedie 


60.000, 
150.000 
“150,000 
150.000 
430.000 


OCCASIONE UNICA — APERTO POMERIGGIO 15-20 








15 Autovetture 


PAAAAAA. NUOVA Concessionaria Lancia 
Auloblanchi L'incaauio consegna solecita 
112 Junior Eito e Abit, Dolt, Trevi. Bet 
‘S0Upè è HP Execive, Lunghe rateizazioni 
Siva. Importanio esposizione vetture vee: 
toga, Fis, Lanci ta Fomao, enati 
Volkewagon: rateizzazioni 36 mesi, minima 
‘anticipo. consegna 20 ore. Lincaralto, ©. P 

icn6 88, tl! 472.047: Lincarauto, 0. Or 
Bassano 72, il, 581.008 (apario anche lì 8: 
ato url giorno). 


ACQUISTA 
Vettura massima Vatazione contanti serietà 
Piazza Manno 18. Telefonare 739 2464, 


'AUTOCITY nuova commissiona Fiaî Lar: 
‘la Aufobiancni veliuro In pronta consegna 
zsifonza taglangi in giornata vasto ascot: 
enio usalo revisionato. Via Panezza 202 | 
[Angolo corso Cineianata,ia.739.6025; 


‘AUTOVETTURE SCORIT 
'decel & benzina tutte le marche nuovo 
S'mportazione pronia Consegna Garanzia 
eating Vasto assortimento semestrali o usa 
lO permuto cazioni pagamento. Scott corso 
[Tra 15101. 504.390 600 87. 


[FIAT 124 episar Amorica fn 
Srezzo inierossantissimo Vendo Automotor 
Concassionaria Fia. via Gusti 46 zona mer 
Ehio Crocerta, te 50.58 SE 

FIAT 131 Diesel anno ‘80 unico proprietario 
Bla scuro Con L 2 mifoni 200 mit i entiipo 
\vonge Rufomotor concessionana. Fiat, va 
Cassini. zona ‘mercato’ Crocenas tai 
Sos sa 

(FIAT 191 tamuiaro 1600 impianto gas: cerchi 
Tn lega aL rallo 200 mi sendo Automo- 
lor concessionaria Fat, via Cassini 46 Zona 
Marcato Crocetta. dl SÒ 5658, 

[GOLF Diesal $ pone anno "80 rossa con L.2 
filoni 700 mia al anticipo | resto. senza | 
‘Cambiati Vendo. Automolor. concessione 
Fiat ia Cassini 46 ona meresto Crocetta, 
fat 20.585 

LANCIA Bota Montocaro ine ‘78. azzura 
Metalizzaia peritta di carrozzina e mecc: 
Nica vondo Aziomotor concesonana Fiat, 
Via Cassini 46 sona mereato. Grocett, te 
Sosise 

LANCIA Detta 1300 5 marco anno ‘82 matto: 
‘no pochissimi Km n garanzia vende Aulormo: 
or concessionaria Fat via Castini 46 zona 
Mmorcato Crocelta. te. 50 58.56, 
PRIVATAMENTE vendo boliasima 127 cieca 
FO tas ero aa a. ulficio 953.2447 
‘RANGE fiover 1975 bincato aria condizione: 
a i perfetto sito di meccanica 0 carrozze: 
fia Forauto 216.0878216 748 

SENZA cambiali vendiamo 120, Panda 112. 
lmo, 131, Alla Romeo, Delta Gm, corso 















































| stai tel es007 


TOYOTA Land Cruiser dicembre ‘80 unico 
Proprietàno mattone perlato como nuoro 
Vende Aziomotor concessionaria Fiat. via 
Bakaini i Zan varcato Crocera. 06.566 


TREVI 2.009 
iniezione e carburaiore 6-7 ea provenienza 
Fiat grazione pochissimi hm pereura con 
‘Garanzia cella Casa cositutiice Ianurabii e 
Gossibiità leasing L 8 milioni 000 mia più 
tesori. Autostanito, Va Carena 2, fai 
72:710- 472-685. 
UNICO propretanio vendo Bra 520 maiale. 
‘aio 6 lindo ine 36 Some nuova. Teì pasii 
FAS2IS1 
191 Panorama 2500 Diesol ino ‘80 azzurra 
fico proprietario con. 3 miloni gi aneipo 
Vende! Allomolor concessionana. Fia. a 
Cass 46 4ona mercato” Crocdnia, jo 
Sasso 


18 Acquisto alloggi 


lA. CASEGGIATI inten acquista cocietà in 
Qiaisa» condizione purend in Tonno rapiai 
were Tal T61 488 




















|a. MEDICO chirurgo compia sio ds privato 
‘lioggio rette 1 23 corpore serva n Ten: 
[Po Pe 506.302 sera 70 2048. 
ACQUISTO in contanti 2 camere tinello 0 cy 
[gia bagno solo ce ibero. Te. 687.584. 
ALLOGGIO ncquisto envsa separazione ma- 
iimoniaio non’ importa zona’ © grandezza 
urne libera contati ta. 751 443. 

CASETTA libera acquisto in Tonino o 
Ontura anche ga fetuturare Une Cauca 
Sano mminonto. Tel 752.442. 

‘MONO blicala libero anche mansardato ae- 
‘Buio in contanti zona centrale par ig uni 
Voratai Tat 751.088. 

PERMUTIAMO liberi 1 2-34 camere iii 
"con logi più grandi o più picca anche 








‘litura. Gassmercatio. Ye. 650. 
VILLETTA 0 casetta libera mas 28 km Torino 
Bosizione pessbiimanto pansramica acqui: 
‘oper contanti il. 752.442 


19 Vendita alloggi 


MAL FIDALCASE libero Barriera ai Milano 
[Camera nell cucinino sen canina 88 
filoni 500 mia. Tel 559 2001 

[A 28.000.000 alloggi da 1/3 camere cucina 
fimo bagno via N Banchi TTa vende Luk 
Case. Tel'648:100 

‘è Moncalieri la Nordedi vende alloggio Ilve 
10 salon cucina 2 comere Ito gog sevizi 
Eioina. Telcionare. per Iniormazion. 071 
sono 

ADATTO uso utt - abitazione, iter via 
recato (Pozzo Stadi), 1) camere. br, 
[Box auto 200 mini: Seni 407141. 
ADIACENTE piazza Stavio boro redonte 2 
Pamere ampi cucina bagno SB mori vene 
|Centraluaio 560.108 

[AFFARE 518 086 libero ristrutturato Barriera 
Miano via rito 3 camera cucina termo ta 
1900 77 riot tazioni 

AFFARE 516006 ltao siucanta corso Vi 
"iti G0Gmia mano mutuo e ioni 
IAFFAIRE 518 50 cero adiacento piazza Pi 
Tagora piano alto 2 camere lello cucinino 
[bagno 60 mini 0 rta rateai. 

[AFFARE Molinetto via Bisalta libero recante 
Alco di roggiorno camera cucina penna) tar 
Azzo A folico Tel 40.159. 

ALLOGGIO pero corso Tiniano ampio 2 ca 
More tinalio cucinino seni recente mutso 
‘lazione Galeno 741191 

ALLOGGIO Iper signori (corso Traiano) 2 
‘famare Uno. cucino tuti seri piano 
[0 rl Gori 4a 420. 

AZ IMMOBILIARE Vende ibero Molinetto 3 
‘Camera Cucinotta serni coppi Ingressi uso 
Ufico agnazione Tol 185 608. 

BORGO S.Pietro Moncalieri bero recente 
ignonie. camera tedio. cucinino \ngressa 
Bagno mas. Tot 586.01 Comes. "or 
CARMAGNOLA piazza IV Merin appart 
MOnlì nuovi mai abita signorili ma 100. 66 
falco meno muluo  dlazion. Te 304-497 
CASETTA Front Canavese Mera isrutturata 
È camere cucinoia bagno gircino recintato. 
Holding venda et 588455, 

(CENTRO libero salone 4 camete cucina bi- 
SEE Bingrossi 3 balcori, canina 160 fra 
100 milioni rima 506 202 

COLLEGNO corto Franeia anpariam 
'Regosi anch ri i stabile con ascensore 
[e iermo centrale, Da 5 miloni volendo bet. 
iBtmiioni: Dilaione Te. 4at.466 442858. 
COLLEGNO. (fiepna -Margnenta: tone 
Upim} libero «Ubito 2 camere netto seta! 
[Ma 80 a prozzo c'occasione possi par: 
[Fota e cazioni. et Berio 642210. 
[CORSO Brunglieschi adiacento Hosra recen-. 
fe ampio Camera nato cucinotta siste 
Banotamco Te. 548.153 <b16/228 

CORSO Francia sliszza Tosorera ibaro 2 
Eamero cucina ingresio bagno piano ie 
Mo ascensore. Tel: 565.501 Grimaa: 

CORSO, Galleo Ferraris libero prasigioso 
Ma 240 salone 4 camere cucina biserdei 
Tobpaicabio. Tel S4@ 129518228, 

CORSO HM. S'Ategiia ltura prestigioso sale. 
he 2 camera cucina Diserazi doppi ingressi 
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IMPRESA vende uiimi alloggi i patazzna a | 

‘3 camere Lenzi ma BO L- 36 ioni 4 came: 

re Seeviai ma +10 L: 66 ioni acltazini ci 

Pagamento "Volvera. Via” Rossini. 2, tel 
7 allo 14 ae 20. 

IMPRESA vendo girotiamente alloggi in pe-| 

{aszine tipo Ingieso giarcini prat a piano 


PIBn0, 018 muti e: 





sorreno mansarde ai 





IPIA 811.582 - libero piazza 
‘Alfiano. ppariamento spazio» 
0 di soggiorno, 3 camere, ci 
dina, *Bgno.. serio, "in: 
Sto. 





IPI 81.362 - bero via Avigliana, spazioso 
abpariamenio di: Gue Camere, cucina. be 
{PI 511/382 Rboro Lucenio in stable del 
3960; appartamento di: camera, cucina. bs: | 
‘990, gresso. 36 milioni 

1PI $11.482- Vicinanze piazza Peyron, piano 
do pazione «pparameno di alora a ca 
resto: Facitazion 

PI S11 sta vicinanze piazza Carsucol! 1-2 
Camera. cucina. Serv Prezzi neressani 
Mutu fondiari 40% 

LieRO 0) piazzò Sintuto 
ma rstuliuato con Bagno aitarone L: 28 me 
{ont mutuo TC ifimobdi 468.972. 

LIBERO a) via Ceresole (@. Milano) camera 




















LIBERO agincanto corso Tassoni 2 camere 
telo cucinino sonia risposi da mile 
llazionai. Tel‘441 460: 442.559, 

LIBERO aciacerio oro Potenza 1 camera 
Sucina saniio cantina 2 piano posto ito 
Soma 21 miri Grimaldi e Rat 
LIBERÒ Cologno cio Fancia 3: 2 come. 
fa nello cucinino bagno, canina (piano 2) 
Lx Caso vena. Tot StGta 











|LiBERO corso Potenza 2 camera nello cuci. 
fino servizi canna 88 milioni 800 mia. Tel 
7208 


Paini alazionabil. Tel 441.466 442558. 
LIBERO piazza Statuto adiacente 1 canora 
'Eucina 2 arie sevizio solaio Z piano 30 ma. 
(20 mito: Grimaldi 606-202, 


O ompegto  ® camera cena Bagno ca: 
fra roi 'o21 86 n° 


| [LIBERO signorie, rocento in via Piossasco 


edera 
RE 
Meno a e o cn pv 
Meri re ce ae 
AAT 
ET LIO ca 
ne Pe 
frase 
ISCR Yor ee io aprir 
SE a e ron 
Peters segno 
CRRISRISONE E i inamo 
Lon Chace gite uan 
cr carei rente 
PIERA FAL vu ge 
oatapaoncora permane 
pose ragcaetoee 
MILIZIA verso er 
euroeciari prratareatene 
Rotermse arena 
ace 
roca 
Pa comit pr 


Suelnino seorai Ma 60 C, 36 miioni paga: 
onioapevolalo. Ta 364. pr 





PIAZZA Gua loro racoio puo 
pazione 606.601 fenma ro Paro; 


PLATA A vicinanra Gassino in | 
residence. 


muso 
@ == 
sini 
SETE 
ioeazi 
E 
muri 
Ronsseiniomam ne 
CUT 
FREE 


PLATA D libero recente Costruzione Venaia 
ia Amat 2 camere cucina seria box parco 
Ch Bblmbi L: 68 sioni, alazionebi. Tel: 
so sser. 
POZZO Straga 2 camara tinelio cucinino i. 
Postigio sonia etimo astensoro piano aio 3 
fl llazion e 441.486 = 42558, 
PRIVATO vendi soa italia 61 4 carie ser- 
IN 1° piano 2 bare isutturaio 2 0c6Up8: 
o.n0 agenzie. Tel 851.15. 
PRIVATO vendo bero 2 cameo cucina tr 
‘mo bagno cantina 1° piana L. 25 mini pi 
15 mini mutuo. Tel. 458,455, 
RIVOLI centro vendo casa recent costuzio. 
na 5 alloggi ci camera tn cino di 
‘EU 2 ber ox iper grande sppezzamento| 
rreno no medinici. Tel. 768264 








SETTIMO, Torinese vieta n 
‘piani ma 188 doppi servi 
alto vuota a luglio 160 miloni vo: 


UFFICIO. libero sclacente como Massimo 
‘Azeglio in palazzo signorie ma 150 stone | 
3 camera muivo e ilazioni. Te. 832.808. 
USAV 747.720 vende hora atico tona Mer: 
‘ali General arredto camera cucina serva. 
MP 547.828 Vendo libero via Piecicaraio 3 
Samere Cucina Ingresso termo Bagni 71 me: 
Non 500 mia mano mutuo dilazione 

UTIP 5471828 verita Nbero coro Rosselli 
(largo Orbassano) 2 camere cucina Ingresso 
Bagno € mini S00 mila racabili 

VILLA bi.titamigiaro nuova km 20 piazza 
Castolo vendosi otime riinitira terrano 
Shiesta mite Dilazioni. Te.510.17 
MINOVOLLT 5. vende in blocco o frazionato 2 
caso Indipendena Gi 100 ma cadauna con 
none olicina i ma 250 ata 4 mi. Tel 


9662ei 
VINOVO 17.5: vendo al Vilsagio Dega ap- 
Rariamoni, diverso metranure con e enza 
Glarcino prato. Tet 655 205 

VINOVO 1.7.5. vendo ai Lauri appartamento | 
n palazzina can Ingrosso eogglamo cucina 
Camera a to bagno gdo e oro pra 
‘Garage cantina il. 085 2803. 


20 Domande affitto 


[AMBEDUE occupati cercano 3 camere cucì 
a rv esta Francia Grocata Pia Mt 
foste, e ae unica. Co 
DUE Iviengi in ipegnetia cercano i tito 
por perso scuole ‘pes ir amati 
MECCANICO con mople 2 agli ceca 2 
"con monli 2 ili erca 2 c8- 
Moro eucina sona fo ona Getto sim 
Tote TL ADOrS2 unica 8. 
SECUPAT ambodi cercano per matrim 
06 SA vani cui zona seneanio Nene: 
fino Mocalin, Te 1458140 Lone i 
PROFESSIONISTA cerca lait ian Or 
Bastano Giaveno o pata imtol crime et | 
enza Tal Gre NiCIO BASSA 


21 Offerte affitto 


[AL INTERPELLAGI so ssi ll ricerca di aicg- 
0° Corcharemo ci risolvere li problema. Ab: 
(amo alloggi sissa casa. Telelonare slim: 

mobiliare unica si 752.967. 

ACENZE piazza Sisto attiasi siesso 

Sable uMiio 8 camere 2 saloni servizi a 1 

ione 300 %me, Magazine Uso dipeso 

750 mq aL. 500 ina seminterrato 300 ma 

Sita aL. 300mla Tel s02.518 

AFFITTASI uficio su corso Fe Umbeno 5 

Biange 4 ine! sioni 150 ma rievando 

togamento. Te 85.062, 

RESIDENCE G. Reni ton Città Giardino ot- 

fre in uso mogeri monoiocai arredati com- 














| pidaga conio ei 40» 760 


LEMICIO cono Vitoro completamente ti- 
strutturato Ingrosso 3 vani uerviai aisi 450 | 
mila mansi. Tel 50.887 

VILLA prestigiosa pressi Vianowa d'Asti at: 
Vitasi dateranzion Tet/0741/900/147 


22 Traslochi 


AUTOTRASLOCHI grandi piccoli per cità e 
futa all, ragazzino doposito bili Tele: 
Fori 41773461607, Vasa. 


23 Camere, pensioni 


PENSIONE conse nuoià conv ati 
a Camere singole è doppie con laciazioni 
Der ungni pelli Tet €67 566 


36 Nautica 


NAUTICA PIÙ" Murazzi Po 3) patent vela 
Molare entro ole 6 miglia. Inizio comi 17 
‘Qunnaio per Informazioni el al 878 2569-18 
L51001 632 308 











‘38 Animali e veterinaria 


PAL RAZZE mignon da appartamento Yerkahi 

Bargoncini Toy maltesi Shin pechinesi 
Eohnauzer fan volpini Pomerania Gobi 
Te 01 GMO.SIT7 








NICHELINO alloggio libero camera tinelo|li 





‘con pi: | BAI 


[LIBERÒ signori va S.Marino Vende allog {denti 





‘iii lazioni Tel 011/712.062 


‘A GIAVENO, 
li Puoto Immobile SDA, vende 2131 m- 
tori 900 mia fusico di 3 Vani cen Giarsino, 
[Pagamonto raieaio Tal 658 108 


‘AGENZIA Roma vendo alloggio biocala ri 
‘Soenuzione Moggio bs 52 milo: 
N mini al compromesso, 20 ritiri me 
{Lo quinaicenniale. Rimanenza cazionata n 
anto enza introsa. Via Aula 28 Cora: 
fo tt 0162/00.078 
[AL maro © i zone residenziali vicine 
Phare con sol mini anicipo impresa va: 
[fe Rd Andora Albenga o Cerila miupenci 
Mono biiriocni terme autonomo: Ampi i 
ASS, Muli clazioi. Tel. 0182/642200 © 
rivzoasta. 
'ALASSIO Ceriale Fina Loano Ospocatot 
5. Stelano vendonsi alopgi 1:25 vani a pa 
#50 0a 54 mioni compreso mutuo o azioni 
Fat 011 202-501 tonno: 
ANTICIPO so 5 1seni przzi ioccati An 
‘6ora Albenga Cero nota impresa vena 
ftupengi mono Ge iiscainzono residenti: 

Cisa mare. Ampi razzi. Termo a 
toto: Mutu ciaioni ol. OTE2 Sea 260 
risma ne 
ARGENTERA altezza 1631! metri, Cuneese, 
ovo centr iui n fon antrgetcà se: 
faro Pd Suo. stat. tti sati Por: 
ora carrabile pedonali coperti. Cormuzioni 
mpianisica sci per. massimo rspar. 
mo e ont «ci i piece 
tralo costuzioni e pi mpant, Una più cs: 
fore. angolo cucita, Bagno da 45 miloni 
Hagivo londirio Pagamento a avanzamen: 
to tav ip 011/597-008 

TA nei Canavosa con 2000 ma terreno 
Artosianto vendo 12 mlloni più 0 mini 
ito. Tel 0124/91623 
CALABRIA a Scalea 0 S. Maria del Cero im: 
Brusa Sivestro vende cintmmante in com: 
Rosi esienzialavi mare btissimi mono i 
Flea a parire ga 16 miloì 00 mia mano 
‘408 muto massimo faiftaioni par nto 
‘azioni Torino. Ott, SBZ.014 Sedan 0996 
0 084 Napoli 08y 201.068: 


i CASAMERCATO n oi 

TARDA E:200: cerca per propia 

Sese Ghequaa rustica” cei 
a alt, 

Sascino, casta, vil, terrai. compagna 
onaogha. mar Vasta seta muti 
cumana 
vendo n. Zio di trreno ottima posizione 
itaca astuta L 4 ilnì 500 mila Teeto: 

ir 940 02H6 = 008 6802 

GUMIANA vendesi caso L_ SS milioni 65 mi 
lion 115 milani occasioni. Tel. 508.6208 * 
966 0287 

EDILFIN vende rustico da riattar a Bagnaia 
Piemonte (oraria per Rucas Montano) leto: 
no Ma 8001. 20 min. Ti 806 B<4/5 
IMPERIA Porio Maurizio vendo panoramico 
acenta contrle è vani sti Box posto nu 


10.15 milioni. Te 0184/488.263. 
LOANO Caria accosso i 























i 
600ress 100. 
NOLI cento storico 0 mt mara impresa ve 
86 ristunturai mano Biinioeg fermo ito: 
Domo. Ta. 019600 (60-88 422, 

PIETRA Ligure vendo vicino mara centro sio: 
fio luminoso $ camore cucina grande. i: 
‘Sponsa canina isinitutmo L: 78 cafoni. Ta 
(te/6o0800. 

PUGLIA pressi Lebca tronto mara spparta 
Fanti Biani n vi a scr ga 17 mon 
Sla muivo. Tel 70191 

RIVIERÀ Fio ra imperi: Santemo isponia- 
IO Bilocali fini 6 cosiuzione da 48 mio 
Nlgtazioni Ta 0V64/485-258 

SAMPEVRE zona scisica vendo aioggio 
Somplstadento arredato recante cosruzione 
rozzo . Interessante. iboro ‘subito. Tot 
Biio0a 50 

SANREMO 0184 502222 signorie nuovo 
s0ggiomo camera cucina bagno terrazzo vi 
‘Sta mato cantina posto sut, 140 mlt 
SARDEGNA in Gallura pv vande a psv 
O mnappartimento srsciio. Pagamento 
SGfant Tel. oro negozio 257.368 

SFIM immotisare vendo in Bordiga vici 
shzo maso aloggio SS ma ammobiliato cori 
taleieno. Sen Gumeo ie. 0171 54.087 
ULZIO privato vanse balzi appartamen- 
19 8 van doppi sonia box cantina chart 
136 miboni Te 011 648407 

VALLE d'Ayas - Cha - i posizione pa: 
Nstamica Vendiamo vita dì recente cosi: 
ani. garoga gente. Uh Vaio vi Gi 
Hani, praga qurcino. Ch aio 

Riu 14 Sica. TL GG 97/780 anche 
fas 

VILLE i ogni tipo, prezzo, dimensione oca. 
Hd tn fu i Piemonte, ua cazioni. per: 
ruta Casamarcato 01 /650:3608 


46 Ville, app., camere 
per vacanze, affitto 


‘AD Arma Ì Taggia immerno nel vergo a nei 
fon 1 rosidenc Riiora Troverete appar. 
tamoni por conterevoli soggiorni arnezzati 
Complotamento. Tv In gni aoggio massima 
Indipendenza 6 relax ampio giardino ascen: 
n0re racaigamento bar parcheggio, Telato: 
ro 0184 43000 011:331.79, 

SANSICARIO in Chalet vicino pisto sci atu: 
pendo nuovo iriocale 6-5 letà affito. Tel 
611/650.4818 mattino 0 sera. 


47 Alberghi, pensioni 


PIETRA Ligure pensione Aurora miliare per 
Anziani è bambini giacino vicino mare e 
Uscita aUtcetragà 190 mi siazione 17.500 
tutto Compreso. Tet.019 548 066, 
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Via odi 24, el. 701.109 Grugliasco 


@ Curiosi 
@ Ritrovi 


@ Libri 
per ragazzi 


@ Victor 
Victoria 





Continua alla libreria COLP la 
mostra di libri per l'infanzia. Così 
chi usa festeggiare con un dono 
‘anche il transito della Befana, può 
‘scegliere tra una produzione molto 
vasta e molto interessante, che 
certamente affascina i grandi, ol- 
tre che i piccoli lettori. Molti i libri 
animati, o Pop Up, secondo l'e- 
spressione anglosassone, in una 
straordinaria ricchezza di temi e di 
tecniche. Favole antiche e nuove, 
di fantascienza, argomenti natu- 
ralistici, mostri e principesse, gatti 
e robot sorgono, coloratissimi, dal- 
le pagine a formare scene affolla- 
te, costruzioni dinamiche, ritratti 
molto pop. Ci sono libri italiani, 
editi soprattutto da Mondadori e 
‘Rizzoli e libri inglesi, con brevi rac- 
conti e filastrocche, utili anche per 
imparare la lingua. 


Ci sono ristampe di fascinosi vo- 
lumi degli ultimi anni dell'800 e pri- 
mi ‘900, popolati da fate, castelli, 
bambini in cerca di avventure. Le 
pagine «animate» formano sceno- 
‘grafie, teatrini, perfino solidi a for- 
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TORINO OFF 


ma di stella che si possono appen- 
dere come illustratissime decora- 
zioni nella camera dei bambini. 
Inoltre, copie anastatiche di ricchi 
volumi dei primi del Novecento, 
‘con tutte le loro incisioni e le son- 
tuose copertine in rilievo, per leg- 
gere «in stile» anche Pinocchio e 
Jules Verne. Oppure i classici del 
fumetto dagli Anni 30 in su, in son- 
tuose rilegature. Segnaliamo an- 
che alcuni volumi particolarmente 
istruttivi editi dal Metropolitan 
Museum di New York che illustra- 
no complessi architettonici carat- 
teristici — per esempio un villaggio 
‘cinese —e contengono tutti gli ele- 
menti per costruirli, in cartone. 

I prezzi vanno dalle 10 mila lire 
(per un bel libro animato italiano) 
insu. 


Mostra del libro 
per ragazzi 

® Quando: fino al 10 gennaio, 
inorario di negozio. 


@® Dove: Libreria OOLP, via 
Principe Amedeo 29. Tel. 876.782. 


‘© Responsabili: Brunetta Ca- 
rena e Giovanna Sartori. 
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Giovedì 30 Dicembre 1982 








TRIANGOLO 
ROSA 


Il Fuori, Federazione Omoses- 
sugli, ha recentemente lanciato 
per l'anno '83 la campagna Gay Vi- 
sibility. Si intende valorizzare tut- 
te quelle espressioni, politiche, cul- 
turali, artistiche, e della vita quoti- 
diana che manifestino visibilmen- 
te la condizione omosessuale. Così, 
nel quadro di questo programma, il 
clou del vegiione di Capodanno sa- 
rà costituito dalla premiazione del- 
le coppie gay più solide. «Ci sono 
coppie arrivate anche ai 25 anni di 
‘convivenza — spiega Enzo Franco- 
ne —, e la solidità di questi rapporti 
verrà riconosciuta con l'omaggio, 
sempre in tema di Gay Visibility, di 
‘opere grafiche di Marco Silombria, 
il primo grosso grafico ad essere 
unartista gay». 


Il veglione di Capodanno al 
‘Triangolo Rosa prevede inoltre 
due spettacoli, tra mezzanotte e 
mezzo e l'una e mezzo, presentati 
da attori di cabaret en travesti. 
Nella serata tutti riceveranno i 
consueti cotillons, e in più tutte le 
coppie, anche quelle di recentissi- 








@ Corsi 
@ Circoli 


ma formazione, avranno un picco- 
lo omaggio gay. Il veglione sarà 
preceduto (per pochi eletti che 
avranno prenotato tempestiva- 
mente, in quanto la disponibilità è 
di soli 20-25 coperti) da una cena al 
Noni's Gay Bar, una «tacchinata» 
— nel senso che domina il tacchino 
farcito con patate alla californiana 
— che dovrebbe essere, estetica 
mente, in stile Vietor Victoria. 


Veglione di Capodanno 
«Gay Visibility» 


Premi alle coppie omosex più so- 
lide. Omaggi per tutti. 


® Inizio: a mezzanotte. 

® Ingresso: L. 14.000. 

© Dove: Discoteca Triangolo 
Rosa, via Chanoux 2. 


Cenone di Capodanno 
in stile Victor Victoria 
© Orario: dalle 22 alle 24. 


® Costo: L. 30.000. Occorre pre-_. 
notare. 


‘© Capienza: 20-25 coperti: 


© Dove: Noni's Gay Bar, 
Garibaldi 13. Tel. 547.338. 


via 


TEATRO 
DLE’ MASNA” 


«Si chiama Teatro die Masnà 
in segno di rispetto per la lingua e 
la cultura di Torino», —spiega Du- 
dy Emilio Serdoz, fiumano, che do- 
po aver rilanciato le marionette di 
Lupi ha fondato, nel ‘77, un proprio 
teatro per bambini. Lo dirige ani- 
mato da due passioni, quella per 
marionette e burattini e quella per 
l'infanzia, essendo «pedagogista 
per vocazione». Il patrimonio di 
marionette del Teatro vanta un 
migliaio di esemplari, e molti ban- 
no un notevole valore artistico e 
storico. Comprende un centinaio 
di burattini di Podrecca, acquistati 
nel "77 a Portobello, creati tra i pri- 
mi anni del '900 e gli Anni 20. Una 
grossa partita di marionette degli 
‘Anni 30 è firmata Cichin nome 
d'arte di un bravo burattinalo di 
Villastellone, Capello: è stata ac- 
quistata appena in tempo «per sal- 
varla dai topi» afferma con orgo- 
glio Serdoz. 

Anche molti copioni hanno un 
valore storico, in quanto il teatro si 
avvale di testi che risalgono alla fi- 





ne dell'800 o ai primi anni del '900; 
le scenografie sono invece di pitto- 
ri moderni. Emilio Serdoz, che la- 
vora con la moglie Giuseppina, ha 
recentemente trasferito il Teatro 
in piazza Santa Giulia, dove a me- 
tà novembre ha inaugurato un'al- 
tra iniziativa, il Teatro per adulti 
Fregoli, che promette di fare un 
po' di tutto, prosa e varietà cabaret 
€ rivista, magia e danza nonché 
mostre, dibattiti, conferenze. 


Infine, nella sede del Teatro dle 
Masnà si presenteranno regolar- 
mente. da gennaio, film per ra- 
guazi. 


Teatro dle Masnà d'Turin 


Marionette e burattini con co- 
pioni «classici. di fine ‘800 inizio 
‘900. 

® Spettacolo inaugurale ‘83: 
«Sghimbescio re del paese Rove- 
scio». 

© Quando: domenica 23 gen- 
naio ore 16,30. E pol, spettacoli tut- 


2500, 





Film per ragazzi 

Da sabato 22 gennaio, proiezioni 
regolari tutti i sabati e le domeni- 
che. 

® Orario: sabato ore 1430 e 
16,30; domenica ore 14,30: alle 16,30 
infatti si svolge lo spettacolo di bu- 
rattini. 

® Prossimo spettacolo: sabato 
22 gennaio, «Herbie va in Messico» 
di Walt Disney. 

e Dove: piazza Santa Giulia 7, 
tel. 879.373. 

© Direttore: Dudy Emilio Ser- 
doz. 


IRRERIA 
__LA GHIACCIAIA — 


Continua l'attività musicale del- 
la Birreria-Trattoria La Ghiac- 
ciaia di Trofarello con due concerti 
in programma il’7 e il 14 gennaio. Il 
primo presenta la Johnny Betty 
Blues Band, cinque elementi che 
provengono dalla formazione dei 
Living Life e il secondo propone un 
‘concerto di sole percussioni con il 
gruppo Pulsar Upe il «Concerto di 
Percussioni Universali» si avvale 





di strumenti classici quali batteria, 
vibrafono, piatti, congas ma c'è 
‘una particolarità: alcuni piatti so- 
noin cristallo. 

Per il cenone del 31 la trattoria 
propone un menù piuttosto ricco 
che prevede tra l'altro sedanini al- 
le noci, torta di riso, porcellino al 
forno. Come di consueto, la serata 
dovrebbe godere di un sottofondo 
musicale fornito dagli stessi fre- 
‘quentatori che possono improvvi- 
sare jam-session e concerti a pia- 
cere. 


Birreria-Trattoria 
La Ghiacciaia 


C'è per i clienti la possibilità di 
‘suonare anche in gruppo e conti- 
nua la serie di concerti organizzati 
conil seguente programma: 

®7 gennaio: concerto blues 
conla Johnny Betty Blues Band. 

#® 14 gennaio: concerto di Per- 
cussioni Universali con i Pulsar 
Upe. 

® Cenone di Capodanno: costa 
L. 20.000 tutto compreso, dagli an- 
tipesti allo spumante. 

© Dove: Birreria-Trattoria La 
Ghiacciaia, via Umberto I n. 100 
Valle Sauglio (Trofarello), tel 
640/7415. 


® Marionette 
e burattini 





® Unsarto 
per le feste 


@® New Wave 
in discoteca 


“Anche all'ultimo momento sì 
può decidere di festeggiare Capo- 
danno con un travestimento in co- 
stume o con un abito da sera fuori 
dal comune. Devalle, la nota sarto- 
ria teatrale che dispone di un va- 
stissimo assortimento di costumi 
anche «folkloristici, carnevaleschi, 
per sfilate e pali», è inoltre in gra- 
do di fornire per una sera abiti da 
sera e smoking. Per completezza 
d'informazione ricordiamo ancora 
che la sartoria crea e ha già pronti 
abiti da.sposa, frac e tight. Ma tor- 
niamo a Capodanno. «Si noleggia- 
no abiti maschili e ‘femminili so- 
prattutto per le serate in casa — 
Spiega la signora Devalle — Le ra- 
gazze in fiore prediligono abiti ro- 
mantici, ottocenteschi, alla Rossel- 
la O'Hara, e gli uomini scelgono di 
preferenza le divise». Così, appren- 
diamo che lo smoking non si usa 
quasi più, e che tra le divise le più 
richieste sono quelle tedesche delle 
SS. Un dato forse allarmant 
chissà che cosa potrebbero arguir- 
‘ne sociologi e psicologi. 





Molto in voga anche un altro ge- 
nere di divisa, quella religiosa. Se 
glì uomini si accontentano di un 
veristico saio da frate, le donne, 
quelle che non si sentono «Via col 
vento», optano per la suora sexy, 
indossando soltanto la pazienza su 
un body nero con gamba in vista 
nella calza a rete con giarrettiera. 
Come abiti da sera a metà trail co- 
stume e il revival, si può adottare 
la tunica Anni 20, con frange dl se- 
ta, cascate di perle, incrostazioni di 
pizzi 

La sartoria Devalle ne mette a 
disposizione. parecchi, anche au- 
tentici. I prezzi del noleggio vanno 
dalle lire 40.000 alle 150.000. Qua- 
rantamila lire costano per esempio 
la tenuta da gigolette 0 da apache 
@ le tuniche da frate; la «mise» da 
suora-sexy, 65.000, Il diavolo (in di- 
verse versioni, con code e corna di 
varia misura, con o senza peli da 
caprone) e il jlly si noleggiano per 
L. 80.000. Novantamila lire costano 
le ambite divise, come gli abiti da 
sera Anni Venti più semplici che 
poi, nelle versioni più ricche, pos- 
sono raggiungere le 150.000 lire. Lo 
smoking è disponibile a L.®5.000 
per giacca e pantaloni, più L. 10.000 
sesi vuole anche la camicia. 





Sartoria teatrale 
Roberto Devalle 


® Noleggio di costumi e di abiti 
da sera anche a privati. 

© Orario: di negozio. Chiuso il 
sabato e la domenica. Venerdì 31 
dicembre è probabilmente aperto 
‘anche nel pomeriggio, ma si consi 
glia di telefonare. 

‘® Condizioni di noleggio: l'abi- 
to per il veglione è lasciato in no- 
leggio da venerdì 31 a lunedì. Oltre 
alla tariffa per il noleggio (che va- 
ria tra le 40.000 e le 150.000 lire) oc- 
‘corre lasciare in deposito una som- 
ma equivalente, che viene rimbor- 
sata alla restituzione dell'abito. 
Per costumi autentici, come gli 
abiti a sera Anni Venti, il deposi- 
to può essere stabilito in una som- 
‘ma maggiore della tariffa di noleg- 
gio. 

: via Artisti 18/b. Tel. 


Cinque DJ. che si alternano al 
piatto. quattro tivucolor che 
proiettano in continuazione filmo- 





ni come Apocalypse Now e Roller- 
ball 0 cartoon, 0 video musicali di 
gruppi new wave e talvolta rock, 
una specializzazione, appunto, in 
new wave con apertura al rock (di 
solito al martedì) sono le caratteri- 
stiche della discoteca Tuxedo in 
cui, soprattutto il giovedì, è possi- 
bile anche farsi un'idea dell'abbi- 
gliamento «nuova ondata» dei gio- 
Vanissimi torinesi. Ma la discoteca, 
oltre che dai giovanissimi, è fre- 
quentata da insegnanti, operatori 
‘culturali, artisti 


Tuxedo 


Discoteca New Wave, rock al 
‘martedì. 

® Orario: dalle 21,30 alle 3 e ol- 
tre. Chiusoil lunedì. 

© Venerdì 31: veglione con 
‘spettacolo, spumante, panettone. 

‘® Giovedì 6 gennaio: concerto 
degli State of Arts di Milano e di 
un altro gruppo milanese. 

® Ingresso; L. 2500. Il sabato ei 
‘giorni di concerto, L. 3000. 

@ Dove: via Belfiore 8. Tel 
‘658.690. 


acuradi 


Laura Schrader 
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ma anche Woodstock e Truffaut 





Cipria, varietà. Tortora si presenta al- 
l'appuntamento con la tv privata Intro- 
ducendo una breve e simpatica intervista 
a Giuseppe Patroni Griffi. La cantante 
ospite della trasmissione e intervistata 
prima e dopo la sua esibizione è Rita Pa- 
vone, mentre il primo presunto amore di 
turno nella narrazione di Franca Valeri è 


Superflash, quiz. Seconda puntata del 
quiz di Buongiorno che, fedelissimo alla 
propria tradizione, ripropone quanto da 
‘anni sta proponendo con tanto di contor- 
no rituale costituito dall'ospite, dal cam- 
pione in carica, dalla domanda finale, dal 
notato, dalla valletta e da gaffes sospette 


addirittura il presidente Usa Ronald 
Reagan. 

Per l'angolo dedicato alle «Tonsille del 
Palazzo», angolo in cui onorevoli di diver- 
si partiti si esibiscono in veste di cantan- 
ti, l'ospite di questa tredicesima puntata 
è Franco Lussignoli, mentre in chiusura 
di trasmissione, prima della proclamazio- 
ne della Cenerentola della settimana, i 
sosia dell'intera famiglia reale inglese 
continuano a commentare i pettegolezzi 
riguardanti i loro più celebri doppioni. __ 
di un'autentica preparazione a tavolino. 

In Superflash c'è un po' di Rischiatut- 
to, mescolato ad un po' di Flash e ad un 
po' di Lascia o raddoppia?. I tempi di tra- 
smissione sì dilatano e sfiorano quasi le 
due ore. Pubblicità e diffusione in differi- 
ta tolgono un po' di mordente, tanto che. 
‘si potrebbe essere indotti a snobbare il 
‘quiz preferendogli il film sulla Rai, ovve- 
ro ribaltando quella che fino a un po' di 
tempo fa sembrava essere la funzione 

















O la va o la spacca, varietà. Program- 
mone-fiume della durata di tre ore e 
‘mezzo comprensive di poca pubblicità ma 
di elencazione quasi esasperante degli 
sponsor della trasmissione. Conduce l'ex 
Gufo Gianni Magni, mimo, cantante e 
attore che ha dato ottima prova di sé nel- 
lo sceneggiato della Rete Due Il diavolo 
al Pontelungo e che qui da dimostrazione 
di enormi doti di improvvisatore. 

Ogni puntata prevede l'intervento (da 
tre anni) di una quindicina di cantanti 


SEGNALIAMO 





ORE 20,30 

‘Amarcord, Italia commedia 1974. Salta 
questa sera il Dossier che funge da pre- 
sentazione e dibattito sul film. Per via 
delle festività sarebbe forse stato difficile 
recuperare gli ospiti da portare in studio 
per un'analisi del periodo storico riferito 
alla pellicola. Si rimedia con la trasmis- 
sione di un altro programme di Biagi, Gli 
anni che contano. 1935 e dintorni: la pic- 
cola Italia. 

‘Resta comunque Il film, piacevolissimo 
da vedere, soprattutto per gli «antifelli- 
niani» che a suo tempo lo apprezzarono 
più degli stessi sostenitori del regista che 
ne furono invece quasi delusi. 

TI film in sintesi è una gran collezione 


che possono esibirsi come campioni di 
stonatura o migliori dilettanti. Il pubbli- 
co, circa duemila persone, vota lanciando 
fiorì (finti) o pomodori (ugualmente di 
plastica) sul palco. Una decina di ragazze 
svestitissime cura il conteggio delle pre- 
ferenze e presiede alla premiazione del 
concorrente migliore e di quello peggiore 
Golitamente portato via tramite una 
gru). 

Il regista, esule Rai, Guido Stagnaro, 
riesce quasi inspiegabilmente a divertire 
chi assiste (merito di Magni soprattutto) 
e a movimentare i tempi lunghissimi con 
trovate e sorpresine effettivamente co- 
‘miche. 


di scene ed episodi alcuni dei quali indi- 
menticabili, come quello del passaggio 
del transatlantico Rex 0 quello in cui un 
insospettabile Ciccio Ingrassia nella par- 
te dello zio in manicomio si arrampica su 
un albero reclamando a gran voce la 
compagnia di una donna, Fellini in un 
clima un po' surreale ricorda la sua ado- 
lescenza, gli Anni Trenta e la sun città di 
provincia. Si passa in rassegna la scuola; 
la famiglia dominata dal padre isterico e 
anticlericale, la ragazza «che va con tut- 
ti», la visita dell'emiro dalle cento mogli, 
la Mille Miglia, i sogni e la malinconia. 


Fellini era ed è in grado di incantare 
con nulla, confezionando appunto il 
«nulla» con fantasia, colori e sensazioni 
uniche. Fondamentale alla buona riusci- 
ta del film l'apporto di Nino Rota e della 
sua indimenticabile colonna soriora. 
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ORE 20,40 

Woodstock, tre giorni di pace, amore e 
musica, Usa documentario 1970. Fans del 
rock asseriscono di aver visto il film più 
di dieci volte. Non c'è da stupirsi troppo 
in quanto si tratta di un'antologia proba- 
bilmente unica della musica americana 
della seconda metà degli Anni Sessanta. 
Il regista Michael Wadleigh, coadiuvato 
nel montaggio da Martin Scorsese, docu- 


imenta il famoso raduno hippie che si ten- 
ne a Bethel, nei pressi di New York nel- 
l'agosto del 1969, con la partecipazione di 
circa 400 mila giovani venuti da tutto il 
mondo e di una sterminata schiera di big 
della musica rock. 

Tra gli altri: Joan Baez, Crosby, Stills 
‘and Nash, Jefferson Airplane, Jimi Hen- 
drix, Joe Cocker, Santana, Janis Joplin e 
‘The Who. Tra le scene di semplice crona- 
ca che intervallano i brani musicali, at- 
tenzione all'arrivo degli Hell's Angels, un 
po' traumatizzanti con tute di cuoio e 
rombanti choppers. 





—x==n] 
ORE21,30 

Jules e Jim, Francia drammatico 1960. 
‘Truffaut, qui in uno dei suoi film più riu- 
sciti, perfeziona ulteriormente il discorso 
che gli sta più a cuore, quello della cop- 
pia. La coppia, sembra dire, non è per 





nulla soddisfacente. A ben pensarci però 
è la più accettabile delle soluzioni. Tra gli 
spettatori qualcuno potrebbe non trovar- 
si precisamente d'accordo con tutte le 
scelte dei personaggi principali della vi- 
‘cenda. Resta il fatto che cinematografi- 
camente si tratta quasi di un capolavoro, 
con interpreti e soprattutto regista quasi 
‘al meglio di se stessi. 











ORE 21,30 a 

La banda degli onesti, Italia commedia 
1956. Totò quasi mai disponeva di un vero 
copione. suol film, girati sovente in fret- 
ta, a caldo su un fatto italiano da paro- 
diare, lasciavano: molto spazio alle im- 








provvisazioni. Qui un copione vero e pro- 
prio invece c'è, e c'è un intreccio preciso 
ed un personaggio con un determinato 
carattere da seguire. x 

Totò si dimostra però  igualmente 
grande, dandoci tra l'altro una delle sue 
prove più comiche, oltre che un bell'e- 
sempio di come si possa raggiunggase mo- 
menti suggestivi anche in un film legge- 
rinoe scopertamente iperottimista. 





Giovedì 30 Dicembre 1982 





dal baule di Ramella esce di tutto 


I 


TEATRO ALCIONE, ore 16,30, show, 
del comico-fantasista Ramella. E' un 
viaggio, stimolante e piacevole, attraver- 
so le mitiche atmosfere del café chan- 
tant, cabaret e music-hall. Ramella, 34 
anni, nativo di Caltanissetta, ma torinese 
di adozione, si rivela fin dalle prime bat- 
tute abile trasformista. Dalla sua inesau- 
ribile valigia, tipo Eta-Beta, trae un'infi- 
nità di personaggi: pugili, musicisti, vec- 
chietti, ballerini. Figurine che hanno co- 
me caratteristica comune un candore ed 
una pulizia quasi d'altri tempi. 

Pubblico: tutti. 

Durata: cinquanta minuti circa. 

Ingresso: lire 5000. 

ITALIA, ore 21,15, Gipo Farassino in 
«Giromin a veul mariesse», di Dino Bel- 
‘mondo, con Vittoria Lottero, Anna Radi- 
ci, Clara Droetto, Santo Versace, Wilma 
D'Eusebio, Guerrino Crivello, Renzo Lo- 
ri, Rosalba Bongiovanni. Regìa di Massi- 
mo Scaglione — Il teatro Italia ospita la 
ripresa (la terza) di uno del più clamorosi 
‘successi del teatro in piemontese (sei me- 
si di repliche al teatro Erba e record sta- 
gionale del teatro a Torino). 


Prezzi: poltronissima, 12 mila lire; pol- 
trona, 9 mila lire; poltroncina, é mila lire. 


ERBA, ore 21,15, Raffaella De Vita in 
«Edith Piaf». —In questo recital Raffael- 
la De Vita ripercorre l'intera esistenza 
della più famosa cantante francese, sulla 
base di una biografia scritta dalla sorella 
Simone Berteaut, 

‘Pubblico: tutti. 

Durata: due ore circa. 

‘Prezzi: posto unico, lire 5000; ridotti, li- 
re 4000. s 


AVEMENnReZ72 


CIRCO DARIX TOGNI, parco della 
Pellerina, tutti i giorni due spettacoli 
(16-21); festivi: 14,45-17,30-21), Dopo alcu- 
ni anni di assenza Livio Togni presenta il 
Circo Darix Togni con un cartellone di 
‘numeri internazionali comprendenti Il 
seguenti artisti: Livio, 31 anni, Il più gio- 
vane domatore europeo (primogenito del 
celebre Darix); Davio Togni, clown e tra- 
pezista; Corrado con i suol elefanti; 
Christiane, giocoliera sul globo e sulla 





ALFIERI, ore 21, «Il gufo e la gattina», 
‘di B, Manhoff, con Walter Chiari e Ivana 
Monti, Regìa di Walter Chiari. E' una 
storia d'amore, la storia di una coppia, 
moderna, spregiudicata, libera. Ma l'a- 
more, fin dai tempi lontani di Giulietta e 
‘Romeo, riserva sempre sorprese e ostaco- 
li. Manhoff, autore versatile, prima di 
scrivere i suol testi liinventa disegnando. 

Pubblico: tutti. 

Durata: tre ore circa. 

Prezzi: poltrona platea, lire 18 mila, 
poltroncina platea, lire 15 mila; poltrona 
galleria, lire 12 mila. 


CARIGNANO, ore 21, Franco Barbero 
in «Galletto in città», di Mario Amendola 
(ibera riduzione da «La frustata», di 
Hennequin e Duval), con Alfredo Rizzo, 
Ivana Erbetta, Luca Sportelli, Maura 
Forneris, Sandra Nelli — Un marito per 
‘sfuggire al severo controllo della moglie 
si «sdoppia» diventando sosia di se stesso. 
DI qui parte il «meccanismo» delle gags e 
‘degli equivoci che una situazione del ge- 
nere fatalmente provoca. 

Pubblico: tutti. 

Durata: due ore circa. 

Prezzi: poltrona, lire 12 mila; poltron- 
cina, lire 9 mila; palco, lire 24 mila + 3500 
lire per persona; prima gelleria, lire 7000; 
seconda galleria, lire 5000. 


NUOVO, Sala Valentino, ore 21, «Arpi- 
no: Teatro e Cinema». Il Teatro delle 
Dieci presenta «Oplè maresciallo!» di G. 
‘Arpino. Alle ore 19,30 e 22,30 «Anima per- 
sa», di Dino Risi, con Vittorio Gassman e 
Catherine Deneuve. 

Pubblico: tutti. 

Durata: un'ora e trenta minuti, la rap- 
presentazione. 

Prezzi: posto unico, lire 6500 (tutto 
compreso). 


‘scala oscillante. Inoltre, le sorelle Larible. 
(Samanta, sette anni e Ketty, 13 anni) 
acrobate; il Duo Monti, giocolieri; Bubi 
Ernesto, clown musicale; Mister Anselmi 
@ i suol scimpanzé; Renzo.Lari, giocolie 
re; Miss Collins, contorsionista; la troupe 
Constantin (ì1 rumeni alle bascule); Zo- 
leda Jahnnins che con esercizi yoga sì fa- 
rà rinchiudere in una vasca di vetro 
riempita con sessanta serpenti di svaria- 
te razze, anche velenose. Il Circo Darix 
Togni si tratterrà a Torino fino al 2 gen- 

lo. 





PERSONAGGIO 


FRANCESCO BRUNI, cantautore. «Le mie ultime 
composizioni hanno per tema l'avventura 0 meglio il ge- 


nere "fantasy". Torino non è che c'entri molto come fonte 
dii ispirazione. Ormai ho deciso di uscire — assieme al mio 
gruppo di ricerca — da questi "confini”’ cittadino-regiona- 
I. M'interessa principalmente il contatto con nuove cul- 
ture e paesi. Anche il materiale sonoro è inedito. Non st 
tratta più di un repertorio popolare rivisitato bensì di un 
grosso calderone dove vanno a confluire melodia, speri- 
‘mentazione acustica e nuove forme di canzone». 


FRANCESCO BRUNI 





COLUMBIA, via Goito 5 bis, ore 0,30, 
attrazioni internazionali con le spoglia- 
relliste Jean Simons, Minù, Dandy Criss, 
Foemina, la trasformista Daniel Belon e 
il cabarettista-trasformista Madame 
Maurice alias Luciano Tacconi. In peda- 
na il quartetto Le Ombre, Durata dello 
show: un'ora e dieci minuti. 

‘Pubblico: tutti, purché maggiorenni. 

Orario: dalle 22 alle 4. 

Prezzi: al bar, in piedi, lire 9000; in sala, 
14 mila lire; bottiglia di champagne per 
‘quattro persone, lire 75 mila. 


LE PERROQUET, via Golto 5, ore 0,50, 
attrazioni internazionali. Per la prima 
volta a Torino, Nadia Deen ela sua tigre 
siberiana. All'interno del locale viene 
montata una gabbia di diciotto metri 
quadri, la domatrice esegue il suo nume- 
ro.in topless; l'accompagna il quintetto 
musicale Genova Sound. Durata com- 
plessiva delle esibizioni: un'ora e venti 
‘minuti. 

‘Pubblico: tutti; purché maggiorenni. 

Orario: dalle 22 alle 3,30. 

Ingresso: consumazione al bar, in pie: 
di, lire 8000; aî tavoli, 14 mila lire; botti 
glia di champagne, per quattro persone, 
lire 75 mila. 











RISTORANTE 


CUCCO 


CENONE DANZANTE 
DI CAPODANNO 


‘con orchestra e cotillons 


[Pron avi il 830.416 - 830.51.10- 872291 
Corso Casale 89 - TORINO 


al LISCIO 


CUPOLE 


CAVALLERMAGGIORE (Cn) 
domani sera 


VEGLIONISSIMO 
DI CAPODANNO 


con I LIVING 


AURORA 2000 
‘Auguri, auguri, auguri a tutti 


Per un Capodanno Nuovo 
‘una nuova Discoleca 


MAGIQUE 
CLUB 


er preniazioni i. 6406158 - 487071 
Giovedì'e Domenica 
Jngresso Libero 

Via Le] 11 Trofarello 
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Il più grande spettacolo 
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1 magico e affascinante! 
mondo del circo continua a 
divertire il pubblico di tutte le 
età. A questa regola — fortifi- 
cata dalle festività di fine an- 
no — non fa eccezione la trou- 
pe del «Darix Togni», sotto la 
guida del figlio: primogenito 
Livio (81 parco Pellerina fino 
212 gennaio). 

Il «grande viaggio» (all'in- 
terno del tendone che conser- 
va tuttora intatto il potere di 
far sognare ad occhi aperti) 
inizia.con il giocoliere Renzo 
Lari, ex calciatore che per un 
infortunio ha dovuto abban- 
donare la carriera sportiva. 
Con l'ausilio di due graziose 
partners esegue una serie di, 


impegnativi esercizi con cla-|scala alta più di quattro metri 
ve, cerchi e,‘ naturalmente, |con.una spada în bilico su un 


palloni da foot-ball. 


‘pugnale sorretto con i denti. 


Dopo una serie di figure im-| Seguono quindi le innaturali 
pegnative proposte dal «bal-|posizioni assunte dalle giova- 
letto aereo» delle Sisters Ti-|ni contorsioniste Samantha e 
na, tocca ai coniugi Petersen |Ketleen (quest'ultima ha ap- 
presentare foche e pinguini|pena sette anni) e subito si ri- 
‘ammaestrati che giocano con|mane nuovamente sorpresi 
palloni di diverse misure, sci-|osservando a naso in su le 


volano su un apposito tobòga | agili evoluzioni dei trapezisti 


e sì comportano come cagno-| Flying Togni. La prima parte 
lini addestrati oltre a stare in|si conclude con otto minuti di 
perfetto equilibrio sulle pinne | autentico brivido. Ne è artefi- 


anteriori o posteriori. 
Cristiane, 


ce miss Zoleida, ventinove! 


‘giocoliera ed|ne, maestra di yoga, nativa di 
equilibrista, miss Francia a 18| Nuova Delhy, figlia di un 
‘anni, moglie di Livio Togni, si| maggiore inglese. Per «riscal- 
esibisce tra l'altro in un nu-| dare» un po'l'ambiente, si esi- 
mero pericoloso: sale su unal bisce dapprima come mangia- 








sta tira fuori un serpente 
(boa? pitone?) lungo più di tre 
metri e sl infila la:sua testa in 
bocca. 

Non contenta, si distende 
su gn «letto» di spade auten- 
tiche, si mette sullo stomaco, 
una piastra irta di chiodi e la- 
scia che «l'assistente» (Suo 
marito) vi salga sopra con i 
piedi. Il clou arriva con una 
«bara» di plexiglass traspa- 
rente. Zoleida si fa rinchiude- 
re dentro e ben presto cade in 
catalessi. A questo punto, 
dentro: il sarcofago vengono 
infilati una quarantina di ret-l 
till più o meno velenosi (dalla 
Vipera al temibile serpente 
corallo) e una dozzina di scor- 
pioni neri. 

Una breve pausa, giusto il 
tempo per visitare lo 200, e le 
attrazioni riprendono con il 
domatore Livio Togni che 
presenta — unico in Italia — 
tigri e leonesse insieme nella 
stessa gabbia. Dopo il Duo 
Monti, equilibristi alle verti- 
cal, Corrado — altro domato- 
re della famiglia Togni — si 
esibisce con due elefanti in- 
diani in numeri di alta scuola 
mentre Dario — altro rappre- 
sentante di questa illustre di- 
nastia circense — suscita ul- 
teriori consensi con i suoi sei! 
cavalli ammaestrati. 

C'è ancora il tempo per ri- 
dere con le gags dei clowns 
musicali Bubi Ernesto e arri- 
va la gran sorpresa finale: 
Babbo Natale che su una alit- 
ta trainata da cavalli saluta 
grandi e piccini in un'atmo- 
sfera quasi da fiaba (dal «cle- 
lo» piovono palloncini e bolle| 
di sapone e tutti gli spettatori 
hanno in mano una candelina 
accesa). 

Ivano Barbiero 





CADA: 











"DELUSIONE! 


Ernani senza le star 


Colpo di scena alla Scala, 
son un teatro ormai esaurito. 
Un massiccio rimpasto del 
cast che porta in scena l'Er- 
nani di Verdi, amareggia il 
pubblico degli appassionati. 
Infatti per la settima recita — 
quella di stasera — non appa- 
riranno nei consueti ruoli il 
terzetto vocale di tutte stelle 
(Ghiaurov - Bruson - Freni) 
né la bacchetta d'oro di Ric- 
cardo Muti. Per sostituire tall 
campioni sono stati convocati 
il maestro Edoardo Muller e i 
cantori Lando Bartolini, An- 
tonio Salvadori e Aprile Millo. 


La situazione ere nell'aria 
da alcuni giorni. La questione 
(i cantanti si definiscono «af- 
faticati»), pare legata al tipo 
di contratto tra Scala e prota- 
gonisti, per cui la settima re- 
cita del ciclo diventa facolta 
tiva. La norma vuole, solita- 
mente, che i cantanti siano 
sempre presenti, ma stasera 
‘non sarà così. 


Al di fuori di ogni polemica 
che eventualmente può esse- 
re sorta tra il massimo teatro 


ORE -15,30827 
‘BALLO LISCIO PER TUTTI 
venerdì 


VEGLIONISSIMO 
cotillons - sorteggi 
Int. tel, 566:920 


ore 21 BALLO LISCIO © 
‘venerdì = 


VEGLIONISSIMO 


cotillons - sorteggi 
Inf. teli 659.560 


lirico e i suol cantanti (con 
maestro) la situazione si pre- 
senta drammatica per la Sca- 
la: con quel prezzi (60 mila la 
poltrona, 48 mila la poltronci-| 
‘na, 192 mila il'palco con quat- 
tro ingressi, 48 mila il posto in 
‘palco più 24 mila di ingresso 


ll Ristorante 


VILLA MONFORT'S 
Castiglione Torinese - Tel. M0GZE 
pott'augurare a tutti Buon Annò 
presenta suo menò per li CENONE 

e 

IIa 
Sa 
ir 
Sn 
Filatto di Vitelio Richelieu 
mgneni 
a 
Tie 
ii 


tata 











(Lim 50.000) 


RICCARDO MUTI Sì RIPOSA 


‘supplementare), ; probabil- 
‘mente il pubblico ha fl diritto 
diesigere il meglio, 


‘Qualcuno protesterà. Altri 
potranno forse chiedere il 
rimborso del biglietto. Altri 
‘ancora rinunceranno, per 
questa sera, allo spettacolo. 







ristorante (LA BRASSERIEy 
CENONE DI CAPODANNO 
“Serata daszanto cOn dl 
‘TRIO SPETTACOLO IERI E OGGI 
PRENOT: TEL. 6404318 
C. SAVONA 17= MONCALIERI 


IL RISTORANTE 


TAVERNA 
cho rimerà chiuso ino al 29 di 
sorda di prenotarsi perla 


CENA DI.S. SILVESTRO 


‘24 - Teì, 545275 


Centralino Club 
31 dicembre eccezionale 


NOTTE CABARET 


Inf. pren. 897.500 dalle 16 


a FOJOT 


RISTORANTE 
CENONE DI FINE ANNO 









PERSONAL 


DISCOTECA - ORBASSANO -T. 006:7.22 

VEGLIONISSIMO DI CAPODANNO 
‘on panini, panottone o spumao è 

DUE GRANDI SPETTACOLI (30.000) 





IONE DI CAPODANNO 


KING EDWARD cis 


Vi Calandra 16 - Tel. 872.920 

STRIP- GIOCHI CABARET = TV GIGANTE 
Alutet rosdo - Omaggi allo dum 
n palio B0A DI VOLPE BIANCA 


MENNESSY piscoreca 
Bi Tairo Pino Te 0.02 7 - 800.02 29 
venerdì 


VEGLIONISSIMO 


‘speftacoli= giochi = panettone 
Ristorante 


negre ROYAL 


VEGLIONE DI S.SILVESTRO E CENONE 
‘eGo l'archi LA NUOVA DIMENSIONE 
Settimo T.se - Tel. 800:1348 -800.8585 


ristorante SERENELLA. 
[CENA E VEGLIONISSIMO 
DI CAPODANNO 


Rinomata orchestra - Prezzi modici 
COAZZE - V.le alla B5- T. 034.125 








ISTORANTE 

PICCOLO RANCH 
CENONE DANZANTE: 
di SAN SILVESTRO 


Pranoi. Tél. 38/0887 dopo fe ore 16 
N. San Paolo 74 - Torino 


PSEVENI 
EVER 703681618 
VEGLIONE DI 
. CAPODANNO 
Spettacoli. panettone collione, 




















ristorante pe MORO 
PORNO 


CAPODANNO DEL BUONGUSTAIO 


Senza orchestra Prezzi normali 
‘TELEFONO 84.50, 





ANTICA TRATTORIA: 
DEI CACCIATORI 
MAPPANO Tel, 9968116 
sabato colazione Gila gi Gapogarino 
L 18.000- venerdì sì 
VEGLIONISSIMO SAN SILVESTRO 








Il primo appuntamento 
dell'anno nuovo 


+ GIPO 


E LE SUE CANZONI 
a TEATRO ITALIA 


ore 1 dopo mezzanotte 
Pron. V. Nizza 138- Tel. 696.40.21 
















vanze ARLECCHINO 


TELEFONO 597.137 
DOMANI ORE 21 


VEGLIONISSIMO 
DI S. SILVESTRO 


con giochi, premi, cotillons 
SABATO ORE 21 © 
PROLUNGATA DELL'EPIFANIA 








[TEATRO CARIGNANO 









ITALIA - tei. 6964021 


‘questa sera ore 21,15 


GIPO 


«Giromin a vuel mariesse» 
grande successo comico 


NUOVO... s::::: 


‘questa sera ore 21,15. 


RENZO GALLO 


MARGHERITA FUMERO 


nella commedia 


‘comicissima in due atti 
di Renzo Gallo - Regia di Fulvio Bava 


GIOVANNI LEONE 
IN CASSA INTEGRAZIONE 


ALFIERI 


Stasera ore 21 - UR 4 GIORNI 
'(sbmani ore 3050 termine ctr e ore 23,0 


Walter Ivana 
CHIARI MONTI 


iniL'GUFO E LA GATTINA 

i BiLi MANHOFE 

usiche originali STELVIO CIPRIANI 
‘Regia WALTER CHIARI 


‘ore21 


BARBERO 


rando successo comico 
FL 544.562 


COLOSSEO 
TEATRO 


rl OTT 





Via Madama China 1 0 


Venerdì 31 dicembre ore 21,15| 


I NUOVI ANGELI 
I CAMALEONTI 
PAMELA PRATI suow 


DON LURIO 
E LE SUE GIRLS 


Paltrociszime L25000 
(Poltrone 15.000 - Galleria 10.000 
Prevendite cassa Teatro 10-12; 15-19 




































le roi. 


domani 
VA CON IL LISCIO 
‘ren. ACCORSI 
BAL MUSETTE 
‘ore, | FALCHI 
2 orchestre 
Sedere - 3 piste Gi 


«VEGLIONE 1982-1983) 
[da SINGAPORE A TORINO 


N51 cl inneviamo seimora Lutrario» 


VePRINGIVPE 


domani giochi, premi, cotiions 


VEGLIA DI CAPODANNO 


Prenotazioni In sala 


FAL 


‘questa sora dariza con ROSY 
Domani VEGLIONE 
‘conllione, giochi» premi, 
Prenot. cassa locale ore 15-24 


MILLELUCI 

Pi Guala 147 ok 616.168 
VEGLIONISSIMO 
DI CAPODANNO 


4 spettacoli - Ingresso 20.000 


CIGNO D’ORO 
Ul nuovo grande dancing con 
I RUSTEGHI FOLK 
presenta Franco Tarantini 
VEGLIONISSIMO '82-'83 
Una pazza notte tuto a 20,000 
Ni Cercensoco 13 - Tel 617.206 






































BUON ANNO dal 


JIV/T 


DISCOTECA 


‘prenotazioni tavoli 
tel. 659.558 - 682.100 


Corso Moncalieri 85 






CHIODO cu 
FISSO pren 6s0s6 4 -ser2re 


VEGLIONISSIMO 
con fantastico Cenone. 
Ballo con orchestra - Cotllons 











“Canon - Ba - Orchestra L60000 











ALGGIONE ||XENON vussmio 
(E° delcomico VEGLIONISSIMO 
\ RAMELLA DI CAPODANNO 
Go i6o PRENOT. TEL. 206.396 








Un modo 
personale e raffinato 
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TIVU? 3 STAMPA SERA 
tutti i programmi Giovedì 30 Dicembre 1982 


Rete uno 



































Italial;.us> 


(Antenna Nord) 


il meglio 
alla radio 
UN (0) (FM 92,1) 


































































13 — Cronache italiane, attualità aetena) Le, Nel ai 14 — Gli emigranti, sceneggiato 
13,90 Telegiornale > del programma: Happy Days. SITR Sn 
102° Si Niimore e d'amicizia, telefilm. ll talent scout Edi [EiLM_14,50 Fulmine nero, di Lewis. King, 





on Steve Cochran, R. Teal. 




















































































sceneggiato. Con Barbara Monroe assicura Chachy, su Usa, western 1957 
De Rossi. Regia di Franco una oscura borsa di studio 16,15 Cartoni animati. — © 19,96 Maater: Musica; noti: 
Rossi. Sesto ed ultimo episo- = nonostante ll suo scarso ren- 16,46 Bim Bum Bam, per i ragazzi: zie © anteprime. del 
dio 3 dimento scolastico. Sì sco- 1 Superamici, cartoni animati mondo musicale 
15— Una scuola che sì rinnova, pre che Eddie per farlo pro- 18,30 Hitehoock, telefilm 14,50 Îl'irucco c'è e sì ve- 
‘documenti muovere ha corrotto un pro- 19.30 Gli invincibili, telefilm de. Storia semiseri 
15,90 Prisma, settimanale di varie- fessore 20 — Vita da strega, telefilm della ‘cosmesi. (re- 
tà e spettacolo del Tg1 19,45 Almanacco del giorno dopo Film 20,30 Un uomo senza scampo, di plica) 
16,05 Racconti di terre lontane, te- 2 jornale _ E ‘John. Frankeheimer, — con 15,98 Radiouno Servizio. 
lefilm [Fili 20,30 Amardord, regla di Federi: Gregory Peck, Tuesday «Megabite. Setti 
17— Tgi flash To Fellini, _ interpreti. Ciccio Weid, Ralph Meeker. Usa, nale di tutte le scien- 
17,05 Direttissima con la tua an- - Ingrassia, Magali Noèl, Pu- ‘drammatico 1971 — Unma: 26, di Katia Sind. 
tenna, peri ragazzi . pella Maggio. Nando Orfei, tO TO RREANO ol Una CRAIG 16— li Paginone a. cura di 
17,10 Nills_ Holgersson, cartoni Alvaro Vitali. italia commedia provincia è ormal stanco del es Wottsne ESS 
- ‘animati 1973 — Amarcord în dialetto suo lavoro in fondo abba- SR IMGZRE Concerto 
17,30 Dieci foto una storia, attua- emiliano significa: Mi ricor- ‘stanzagiigio!e decide dida: resto 
lità do: Fellini ricorda vari mo- re le dimissioni; Una bella gli FO SS 
48 — Dick Turpin, telefilm menti della sua infanzia © fa niomare la voglia di vivere 1930 Radiouno jazz ‘62. 
18,20 Tgi cronache, attualità della sua adolescenza trat- 'aandolo {ntensamente: ln) apenira vela 
18,50 Happi Magic, un programma teggiando in modo un po' realtà però lel è legata ad Programma di Luigi 
di musica leggera; varietà, ‘poetico e un po' grottesco le [Una Gandaichetavevsioige: Martini 
telefilm e circo presentato da varie figure che l'hanno ca- EaioNiutaipariiorenerai 20— ll'teatro di Radiouno 
Sammy Barbot. La quaranta» ratterizzata. Vita di provincia, tramite \lel'prezione Informa: Non svegliato la si- 
Settesima puntata della tra- prime esperienze ed uninde Sionfchesolo Iulconosce gnora-- di Jean A- 
‘smissione. vede Barbot e il menticabile colonna sonora 15 Agenzi L telef ullh, Traduzione 
suo clan alla Bussoladomani 22,25 Telegiornale ai Raoul Soderini, ridu- 
‘con interventi musicali delle 22,35 Gli anni che contano. 1935 e FILM: 0.15 L’allucinante notte di una zione di Chiara Seri- 
non nofissime Mary O'Rosa dintorni: la piccola Italia, di baby sitter, di Peter Collison, Regla..di\\ Paolo 
Del Tirreno, Angie Bee, di Enzo Biagi con Susan George, Honor n di HEI 
Fiordaliso e della rediviva di- 23.40 Tgi notte 'Blatckman. Usa! drammatico — Qule furopa. 


Colloqui _trisettima- 
nali su arte, cultura e 
‘spettacolo condotti 
da Giuseppe Liuccio 

22,95 Audiobox: | pensieri 
di King. Kong a cura 
di Armando. Adolgi- 
so, Pinotto Fava © 























Montecarlo 


14,30 La vita di Michelangelo, sce- 


Rete due 















































































































neggiato. Con Gian Maria di Noi 

13 — Tg2ore tredici 19,45 T92 luseppe Neri 

13,30 Scuola, museo, territorio, 20130 T92 spazio sette, fatti e gen- SR eo Seo RE SSA 
documenti. Didattica e beni te della settimana 15,40 Magician, telefilm — Le av: IBigiach La telefonata 
cultura! 21,20 Appuntamento al cinema, | Venture di un mago profes- Gi Pietro Cimatti 

14 — Tandem, per i ragazzi film che vedremo sul'grande ‘sionista che usa i suol truc- 

14,05 Videogames, giochi schermo chi per combattere il crimine 

£ 14,20 Doraemon, cartoni animati 21,25 Il pianeta Totò, il principe 17.30 Discoring, musicale 

14,30, Videogames, seconda parte della risata raccontato in 25 18/30 Notizie flash - Bollettino me- 

14,50 Vivendo ll passato, telefilm puntate — Prosegue /a repli- ‘°° 'teorologico 

15:40 Doraemon, cartoni animati ca della biografia artistica 18,36 Un ramo d'alloro, documen- DUE uso 

16— C'era una volta il bacillo, do- del grande attore napoletano tario — Antiche tradizioni 18,41 'Solnd Track Gurio- 
‘cumenti. Terza puntata vista attraverso le sequenze ‘natalizie sono giunte: a noi PL a INIOrAZZIONI RE 

16,30 Pianeta, programmi: da tutto dei suoi film. Stasera vedre- ‘da tempi remotissimi. cordi di vecchi e 

1720 mondo mo brani tratti da Napoli mi- 19,05, Shopping, guida agli acquisti nuovi film e delle loro 

130 Tg2 flash si lionaria in cui compare De. presentata da Paola Protasi musiche.’ presentati 

17,35 Terza pagina, documenti Filippo e dal comicissimo 47 19,20 Telemenù, una ricetta al da Francesco Vai 

18,50 Le strade di San Francisco: morto che parla. Intervallano ‘giorno e utilissimi consigli di rano 
Nessun posto per nascon- le sequenze cinematografi- ‘Gucina presentati da Wilma 15— Il compagno, Don 
dersi, telefilm — Una banda _ che interviste a personaggi De Angelis Camillo di Giovanni 
di trafficanti di stupefacenti vicini al principe della risata 19,30 | ragazzi delle isole, sceneg- Guareschi. Lettura 
ha ‘organizzato una rete di 22,15 Tg2 stasera "°° giato i Integrale a più. voci 
agenti che si ramifica anche 22/25 Tg2 sportsette, appuntamen- DO Scania) da un'amicizia, sce diretta da Vittorio 
© soprattutto all'interno del to del giovedì con cronache neggiato. Con Rita Tushin- Melloni, 
enitene ao Un colo e e inchieste sugli avvenimenti gham. Seltima puntata 15.42; (Concorso per redo 
‘sua moglie vengono così co- sportivi della settimana i È drammi selezionati e 
stretti a trasformarsi in cor- 23,35 Tg2 stanotte Ficu2030 1 cesto ela DTA preso rip delie Sedi 


ques Tourneur, con Simone 
‘Simon, Kent Smith. Usa 
‘drammatico 1943 
21,45 Giandomenico Fracchia, ca- 
baret - Notiziario - Oroscopo 
- Bollettino meteorologico 


rieri della droga. La polizia 
deve sgominere la gang e 
‘naturalmente, essendo in un 
telefilm, lo fa con una certa 
facilità 


regionali Ral 

16,92 Festivalli Programma 
di cinema, teatro, ra- 
dio, televisione rac- 
contato da Turl Vasi- 
lee Lucio Favaretto 

17,32 Le ore della musica 

‘18,32 Il giro del Sole. Voci 
dal mondo delle: let- 
tere, delle arti e delle 
Scienze 

20,10 Tutti quegli anni fa. 
Cronaca, musica e 
costume dal ‘60 
all'80 

21,30 Viaggio verso la not- 
te. Poesie e prose 
scelte da Carlo Mon- 
terosso! 

22,50 Radiodue 3131 not- 
te. Programma d'in- 
trattenimento in di 
retta 


TRE (FM 982) 


12— Pomeriggio musica- 
le ‘a ‘cura di Paolo 
Donati 

15,0 Un certo discorso a 
cura di Pasquale 
Santoli 

17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 
presentate da Daria 
Galateria 

21,10 La molinara ossia 
L'amore contrastato. 
Dramma ‘giocoso. in 
tre atti di G. Palom- 
ba. Musica di. Gio> 
Vanni Paisiello 

22,50 Pagine a cura di Ma- 
rina Mariani da L'uo- 
mo in: bilico di Saul 




































































































Rete tre 


16,25 Dal primo momento che ti ho 
visto, storia d'amore e di mu- 
sica di Castellano e Pipolo, 
con Massimo Ranieri e Lo- 
retta Goggi. Orchestra diret- 
ta da Bruno Canfora, regla di 
Vito Molinari. Terza puntata 
— Storia dell’elettrotecnico 
‘Achille (Ranieri) che intrec- 
cia una love story con la bel- 
la Evelina (la Goggi), sce- 
neggiatrice televisiva. Na- 
scono gli equivoci di pram- 
matica, col consueto contor- 
no di gags, canzoni e danze 

17,35 Andersen, un po' principi, un 
po' pupazzi, ideato, diretto e 
interpretato da Tino Schirinzi 
con i pupazzi «ll carretto di 
Marodian» 

18,90 L'orecchiocchio, quasi un 

le quotidiano tutto di musica 

19— T93 
19,30 Tv3 regloni, attualità - Inter- 
vallo con Gianni € Pinotto, 
cartorii animati 
20,05 Addio paradiso, uno spazio 
di vita è minacciato. Docu- 
menti 
[FILM 20,40 Woodstock, tre giorni di pa- 


Svizzera 


15,20 La grande vallata, telefilm 
16,35 Lo spettacolo più. aftasci- 
nante del mondo, documen-> 
tario sul mondo del circo 
18 — Peri più piccoli, cartoni ani- 
mati 
18,05 Per i bambini; Natura amica, 
rivista sulla natura e l'am- 
biente. In programma: ll nido 
18,15 Per | ragazzi: Natura amica. 
In programma: Inverno al 
Nord 
18,45 Telegiornale 
18,50 Woobinda, telefilm 
19,15 La strada degli altri, proteg- 
iamo i più deboli nel traffico 
19,50 Il Regionale, rassegna di fatti 
‘e avvenimenti delia Svizzera 
italiana 
20,15 Telegiornale 
[FlLM. 20,40 Eldorado, di Howard Hawks, 
i ‘con John Wayne, Robert Mit- 
chum, James Caan, Charle- 
ne Holt. Usa western 1968 — 
Pistolero viene coinvolto nel- 
la lotta tra una famiglia di co-. 
loni e un bieco ranchero. Fe- 
rito per errore da una ragaz- 
20, combatte un po' contro- 
voglia la banda del. cattivo 


Capodistria 


18,30 Confine aperto, trasmissione 
inlinguasiovena 

16,30 Confine aperto, replica 

17— Notiziario 

17,10 La scuola, cartoni animati 

18 — Gli errori giudiziari, telefilm 

18,50 L'Italia vista dal clelo, docu- 
mentario 

19,30 Telegiornale - Punto. d'in- 
contro - Vetrina vacanze in 
Jugoslavia 

20,15 Î nuovi poliziotti, telefilm 

21,15 Telegiornale - Tuttoggi 

21,30 Chi conosce l'arte, asta tele- 
fonica - Telegiornale - Tut- 

toggi 
























































































































ce, amore e musica, di Mi- aiutato dallo sceriffo alcoliz- Bellow 
chael Wadleigh. Usa, docu- zato per amore e da due 23— Il Jazz. improvvisa. 
mentario 1970 ‘amici che non sanno sparare zione e creatività 





22,15 Tg3 


22.40 Telegiornale 
22,50 Woodstock, s6conda parte 


‘nella musica 


bINUE a 3 





G.R.P. 


[FILM 14,30, Campane .a martello, con Gi- 

na Loljobrigida, Yvonne San- 
‘son. Italia drammatico, 1949 
— Un'ex.prostituta torna al. 
paese e cerca Il vecchio par- 
foco a cui mandava tutti i 
proventi della professione. 
Questo è morto, e il sostituto 
‘ha usato i'soldi per costruire 
un'orfanatrofio. Lei protesta, 
Poi accetta la cosa 

16 — Vincente e piazzato 

18,30. Grp spettacoli 

[FiLM 16,35 Addio cicogna addlo, di Ma- 

nuel. Summers, con Maria 
Isabel Alvarez, Spagna com- 
media 1973 — Un quindicen- 
ne s'una tredicenne sono al 
primo amore. Sproyvedutl in 
materia di sesso, generano, 
inconsapevolmente un figlio. 
Non potendo rivelare la veri- 
tà all genitori, con l'aiuto di 
alcuni coetanei «istruiti» cer- 
‘cano di arrangiarsi da soli 

18,05 Marco Polo, cartoni animati 

18,35 I ranocchi, cartoni animati 

19,05 Grp flash 

19,30 Torino teatro 

19,45 Flinston, cartoni animati 

20,15 Il Grillo parlante, cabaret 
con Beppe Grillo 

20,20 Moving on, telefilm 


Canali 42-60-66 








Telestudio 


(Retequattro) —canati2445 


14— 


14,45 Goldrake addio, cartoni ani- 
mati 1977. 

18 — Flo, cartoni animati 

19,30 Charlie'a Angels, telefilm 

20,30 Cipria, rotocalco televisivo 
‘presentato da Enzo Tortora 

[EILM: 21,30 Jules ‘e Jim, di F. Truffaut, 

con. Marie Dubois, Oskar 
Werner. Francia, drammati- 
‘c0 1960 — Due ragazzi di dj- 
versa nazionalità sono amici, 
ma la guerra ll costringe a 
combattersi. Nemmeno que- 
‘sto riesce comunque a scal-- 
fire la loro amicizia e neppu- 
re quando l'uno diventa l'a- 
‘mante della poco simpatica 
moglie dell'altro. Il rapporto 
@ tre continua finché marito 
‘@ moglie non muoiono in un 
incidente stradale. Per il su: 
‘perstite la perdita è doppia 

23,50 La boxe di mezzanotte 

[EiLM ‘0,20 L'uomo che venne dal Nord, 

‘con Peter O'Toole, Usa, av- 
venturoso 1970 — Salvatosi 
‘a stento dal siluramento del- 
la sua nave, soccorso da una 
tribù, semiselvaggia, decide 
di vendicarsi. silurando da 
solo la nave tedesca che ha 
affondato la sua 








Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45: Guida alla. sopravvivenza, 
Piccoli annunci economici in 
diretta per telefono. con 
Francesca Audero 

15,30 (Ruote In pista, rubrica di a- 
tomobilismo 

16 — Time. machine, cartoni ani- 
mat 

16,30 Le avventure dell'Apei Magà, 
cartoni animati 

17 — Sampel, cartoni animati 

17,30 Time Machine, cartoni ani-- 
mati 

18 — Le avventure dell'Ape Magà, 
‘cartoni animati 

19 — Videonotizie 

19,30 Il Trenta minuti, attualità 

20.90 ll misterioso signor. Vi 

[FiLM:20,30' ll mi ignor Van 
Eyck, di Augustin  Navaîro, 
con Teresa Velasquez, Fran- 
‘co Fabrizi: Spagna avventù- 
1080 1985 — Scorribanda di, 
‘personaggi intorno adiun te- 
‘soro affondato in mare as- 
‘sieme .al: corpo di un, marl- 
nalo ucciso durante una lite. 
‘Gli antagonisti trovano! la 
‘morte nel corso dell'ambizio- 
‘sa tenzone. 

22,0 Doris Day, telefilm 

23,30 Videonotizie 


lE 24 Film 





[EiLw_21,30 La banda degli onesti, di Ca- 
millo Matrocinque, con Totò, 
Peppino. .De Filippo; Giulia 
‘Rubini. Italia commedia 1956 
— Un'ex Impiegato della 
‘Zecca in punto di morte rive: 
la al portiere di possedere un 
cliché per la stampa di ban- 
conote. ll. portiere si mette 
d'accordo con die amici @ î 
tre. iniziano a-stampare ban- 
conote. Poi, un po” per affet- 
to neî confronti del figlio ca- 
rabiniere e un:po' per onestà 
di-fondo il portiere, imitato 
dagli altri, decide di abban- 
donare la lucrosa e gotta at- 
tività 
23,10 ll Grillo parlante, cabaret 
con Beppe Grillo 
23,15 Grpflash 
23.30 Film, titolo. non, pervenuto in 
‘tempo utile 
0,35: Dal: glornali di oggi, rasse- 
gna della stampa quotidiana 
Bernadette, di Henry King, 
con Jennifer Jones, Lee Ji 
Cobb. Usa drammatico 1943 
— A Lourdes nella seconda 
metà del secolo scorso, una 
contadinella ‘ha la. visione 
Fap pale Madonna: a 
Fim 2:30 il carabiniere a cavallo, con 
Peer Mara falesia 
dia 


[FiLm _4 — Ganterbury proibito, comme- 
dia 


Film 1 


Quarta Rete cana 223567 


[Film 14,30 Uno sporco eroe, di Peter 
enui4s0 Gollison, con. Anthony 
Quinn. Sud Africa, drammati- 
co 1976 — Un infermiere 
che ha pochi mesi di vita da- 
vanti a sé organizza e mette 
in atto Il rapimento del presi- 
dente di;uno' Stato. africano 
al fine di diventare famoso e 
assicurare così un avvenire a 
sua figlia. | nemici politici del 
‘sequestrato. gli spediscono 
contro alcuni killer. Lui di- 
fende la sua vita e per'que- 
sto alla fine viene premiato 
16 — God Sigma, cartoni animati 
‘16,30 American story, telefilm 
17,30 Filmati musicali a richiesta 
18/30 Cartoni anlmati 
19,30. Per mare a vela 
20 — Missione. Impossibile, tele- 
film 
20,30 Echo Mash 
21 — Lo sport 
22 — The detective, telefilm 
22,45 Astropanorama 
‘ 23,20 Tutto motori, settimanale di 
automobilismo. sportivo in- 
ternazionale 


[FILM:_0,30 Film 








Tele Subalpina cous 


Fil 13— I: cinque. ladri d'oro;. Italia, 
‘commedia 
14,30, Anziani attivi 
[Film 15 — Titolo non pervenuto in tem- 
po utile. 
[FiLM 16,30 Gli. ultimi. filibustierì, con 
Osvaldo Valenti... Italia 
18 — Missione che dà vita 
18,30 Magnetoterapia 
18— Calecheai ‘oggi È 
[FILM ‘20,30 Vino, whisky e acqua salata, 
CRaneO O iano Ambndola con Tino 
Buazzelli.. Italia, commedia, 
1964 
22— Ilprezzo della settimana - In- 
formedica tes 


Studio Nord cauis1566 


|ElLM 14 — Le mani sulla)città, con Rod 
TM" Stelger:._ Italia, ‘drammatico: 
15/98 Mimetiimalcali ù 
[FilWm.:16,15 Il barone: dell'Arizona, Usa, 
eo : 
18 — Bornfree, caîtoni animati 
‘19,05 Glomo! dopb giorno, alma- 
macco; | i, 
19,15 Canavese oggi 
30:50 Duello: 9 SantAnioni 
[Film 20,30 Duello: a o, con 
1 Flynn. Usa; avventuro- 
‘so, 19451 È 
22,30. Blnck Beauty, telefilm 
[FilWi: 23 — Titolo non pervenuto in.tem- 
po utile. 
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13,40 Aspettando. il domani, sce- 
neggiato, 

14 — Sentieri, sceneggiato 

14,50: Una vita da vivere, scaneg- 
giato 

15,50 General 
giato 

17,30 La regina dei mille anni, car- 
toni animati 

18 — Hazzard, telefilm 

18,30 Popcom, musicale. Con 
Claudio ‘Cecchetto, Stefania 
Mecchia 

19 — Mundialito indoor 

20,30) Superliash, quiz presentato 
‘da Mike Bongiorno 

22,10 Flamingo road, telefilm. Ven- 
tesimo ‘episodio: L'inferno 
può attendere — Constance 
Weldon, la bellissima attrice 
Morgan. Fairchild, protagoni- 
sta della serie, è decisa ed 
ogni costo a vendicarsi, del- 
l'infedeltà del marito Fielding 
che una volta ha scoperto 
‘essere l'amante segreto di 
Lane Ballou. Dopo aver spe- 
dito un killer contro l'amica 
feditraga (che sta lentamen- 
te morendo di paura) decide 
di rendere la pariglia al mari- 
fo accettando la corte di 
Sam Curtis 

23,15 Basket Usa Nba 


Hospita, | sceneg- 








i Teleradio city Canale 63 


13,50 Laura, sceneggiato 
14,20. Peyton Piace, telefilm 
15,15 Capitani e re, sceneggiato 
16,15 Milcaro show, peri ragazzi 
17— 1 cartoni animati di Hanna e 
Barbera 
17,30 La famiglia Addams, telefilm 
18 — Cartoni animati 
18,50. Peyton Place, telefilm 
19,50 Telefilm 
20,20 Giovani avvocati, telefilm 
[EiLm 21/20 L'agguato, di Norman Pana- 
ma, con. Richard \Widmark, 
Lee J. Cobb. Usa, drammati- 
‘co 1959 — Due fratelli: uno 
onesto (e odioso) @ uno diso- 
nesto (@ simpaticcismo). :Il 
fratello onesto cattura un 
bandito e lo porta alla prigio- 
ne (molto. lontana) assieme 
all'altro. Liti a non finire tra i 
due. Si inserisce il bandito 
che fa di tutto par trarne van- 
taggio e si inserisce un'anti- 
patica ragazza che ha spo- 
“sato il disonesto ma s'inna- 
mora dell'onesto 
[FILM 23,10 Rapina record a New York, 
di Sidney Lumet, con Sean 
Connery. Usa, ' poliziesco 
1971 — Uscito di prigione, 
un abilissimo ladro decide di 
tentare il grande colpa con- 
sisfente nello. svaligiare un 
intero stabile della quinta 
Strada 


Tv Flash 


Ji Cartoni 
|FiLM 13,25 Il cercatore di: diamanti, con 
Dirk De Villers. Usa, avventu- 
roso, 1975 
[EiLM 14,55 La spirale di fuoco, Inghilter- 
ra- Usa, poliziesco, 1970 
16,50 L'immortale, telefilm 
17,20 Documentario 
19/15 Videouno notizie 
19,45 In concerto, musicale 
20,15. Torino 23 quartieri una città 
20,45 Famiglia in allegria, telefilm 
[EiLM_21,35 Titolo non pervenuto in tem- 
poutile. 
23,05 Dentro la notizia 
23,15 L'immortale, telefilm 





Canali 39-26 


Telecupole Canali 27,500-64 


18,20 La famiglia Smith, telefilm 
16 — I cavalieri del cielo, telefilm 
16,30 Gil invincibili, telefilm 
17 — Angle, cartoni 
17,30 li mondo del bimbi, varietà 
18,30 La gang degli orsi, telefilm 
19,30 Gazzettino 
20,30 Squadra emergenza, telefilm 
21,30 Premlato caffè, varietà 
#8 Police esi tstenim 

|. [Erm 23,30 Il'pianeta degli uomini spen- 

Rug rse ti, Italia, fantascienza, 1960. 





13 — Le favole della foresta, carto- 
nianimati 
14 — The detective, telefilm 
15 — Side Street, telefilm 
(Eillm_16—= Uomini e squali, di Bruno 
Vellati. Italia, documentario, 
1976 — La troupe di Vailati e 
il'suo rapporto di amicizia=i- 
Nimicizia con i più pericolosi 
abitanti degli oceani. Si assi- 
Ste ad una serie di sequenze 
da brivido, come quella del- 
l'operatore che tira la coda 
ad'un pescecane per vedere 
se dorme, 0 quella dei som- 
mazzatori intrappolati tra mi- 
gliaia di squali che potrebbe- 
To improvvisamente farsi 
prendere. dalla. cosiddetta 
frenesia alimentare. 
17,30 Le favole della foresta, car- 
‘toni animati 
18 — Dall'Atiantico al Pacifico, te- 
lefilm 
19 — Lo sport 
19,30 Notiziario 
3Î— il'iglioesio del Padri 
FILM 21 — il figlioccio ino, con 
tum ere AT Belli. Italia, comico, 
1973 — ll figlioccio di un ca- 
‘pomafia americano arriva in 
‘italia. Ma si distingue soprat- 
tutto come conquistatore di 
donne. 
22,30 Asta di antiquariato 


Quinta Rete Canale 47 


[FILM _14 — Ore violente, di Maurice La- 
ET bro, con Marilù Tolo, Marc 
Briand. Francia, avventuroso 
1968 
16 — Maude, telefilm 
16,30 Howard, telefilm 
17— Cartoni animati 
18,30 Joe Forrester, telefilm 
19,30 Kiss Kiss, telefilm 
20 — Operazione sottoveste, tele- 
film 
[FiLM 20,30 Non sparate suì bambini, 
MEO O Non Arionala Lualdi Italia, 
‘drammatico 1979 — La di- 
‘soccupazione spinge un gio- 
vane fondamentalmente 
buono a infrangere la legge. 
Ma si riscatta in un asilo ml 
nacciato dai banditi 
I nuovi poliziotti, teletilm 
La signora è stata violentata, 
con Pamela Tiffin.. Italia, 
commedia 1974 — La signo- 
ra durante una festa è stata 
violentata da qualcuno e ne 
è traumatizzata. Per guariria 
il marito geloso deve farle 
materialmente rivivere la 
scena facendola andare a 
letto con tutti gli sopiti 
[EiLM __0,45 Candido erotico, italia, com- 
media 








Primantenna Canali add 


14— Cartoni animati 

14,30 Ragazzi in gamba, telefilm 

15 — New Scotland Yard, telefilm 

‘16 — Telemarket, mercatino di no- 
vità = 

18 — Cartoni animati 

18,30 Fumetti in tv 

20 — Bonjour Paris, sceneggiato 

21 — Superclasalfica show, i fil- 
mati (delle canzoni, della Hit 
parade 

22 — Aggiudicato a..., asta telefo- 
nica, 


A3 Piemonte 3:257.71-39 


13,45 Cuore selvaggio; 
giato 

14,10. Squadra segreta, telefilm 

|FILM_14,30 Titolo non pervenuto in tem- 
po utile. 

17,15 Lancer, telefilm. 

‘ag — Moving on, telefilm 

19,30 Vincente e piazzato 

19,50 Telefilm 

20;15 il grillo partante, cabaret con 
‘Beppe Grillo, 

20,30 O la va o la spacca, dilettanti 
della canzone, e del ballo 
presentati da Gianni Magni 

24 — Telefilm 


‘sceneg- 

















li tempo collo melo 2, di Cisude TEATRI | 


Claude Brasseur, Sophie Marceai i 
" 50y (Francia-Col.) — Con stesso regista e stessi 
3 interpreti continuano le 






gruppo d'adoles 
‘14,30; 16,20; 18, 


Steven Spielberg, con Henry Thomas, Ro: 
Drew Barrymore (Usa-Col.) — drews, James Garner (G.B-Colori) — Cantante 
‘per ottenere successo si finge uomo travestito 











MILO) TROCADERO: ore 21 Les Marò, 





CHIODO'S - Piano Bar - Ristorante (Or- 


incipe grazie ad una fata buona. Non Vie- 
Disegno animato 
150: 17,15:10,10:20.40:22,35 ©" iedizione 





rele Lupo, con Bud Spencer, 

colori) — Marinaio senza voc&* 

passaggio a Livorno, allena 

giovane promessa della boxe e si vendica di suo 
tico rivale scorretto. Non viet. _—Avvent 





I La notte di San Lorenzo, di Paolo e Vi 
Bigali( 





xk/0000 IMI 





, di Em ‘Anne, di John Huston, con Allen Quinn, Albert 
Mcikaugnion, D' Barortore (Use.001) Pico 
bandonato sulla Terr 
Jontata dal sogno ai È IR 





IMASI 


Lire 3000, 









ROMA BLUE (via San Donato 40, tel.” 
487.765); La ragazzina perversa. Ap. 15 ult 
22.30. L. 2500 

SPEZIA (via Nizza 170, 
‘bosa Intimità di Greta. Ap. 15. 





ZONA CENTRO ZETA d'Essal (va Cibrario 2907): ORFEO (piazza Carlina, 
ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (Via Principe — Brivido caldo, con W. È Some eremo 
‘Amedeo 5/L. tel. 544.077). Chiuso pa 
Alaperiura 1" gannalo con Solaria 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI ZONA NIZZA-LINGOTTO PRINCIPE (ia Principi d'Acaja 45, tl. 


CUORE® (via Nizza 56 to, 687.068): Papeete bona. Ap. 15: 


Faraoni 








MUSEO DELLA MARIONETTA (Teatro 
Gand, v. Santa Teresa 5); ore 













FORTINO Wie Cigna 47, chi 65, tolafono 587.715): 
li piccione di piazza Sen Marco, dì G. Laut- 903,9 & nol Fer Weeb di Viel Dane on 
su, Fanny Ardant, un film di Frangois Ner;con Jean Paul Belmondo. Ap. 17,30 A) REGINA (corso Regina Margherita 129, tel. 






,30 Comm. drami Awonturoso 530.885): Malizia erotica. Ap. 10; ult. 22. 1954 col min. 105) 


L. 4000 









RI Margherita 108, Tunisi 92, tel. 






) ALCIONE (c. Regina Margherita 134 tel. 






CIRCHI 









ZONA FRANCIA METROPOL (via Principe Tommaso 6, tel 
sO Tassoni 3, tel. 749.36.43):  650.5470): Pomo triangolo, Sandy Samuel, 
laudo, di Hal Ashby, con Ruth Guy Laurie. Or. 14,30; 16; 17.40; 19,10; 
Bud Cor Grottesco 20,40; 22,30. Ingresso L. 4000 






Dove sei, pappagallo? 


© Portobello senza: pappagallo è come caso: 
‘danno senza spumante. Ma ll pennuto dell 
SScaCRS di Terre è gia La teuazione di 
Portobello con Tortora in testa afferma che aspot- 
terà sino all'ultimo per vedere se qualcuno riesce 
‘arintracciario, pol si andrà In onda ugualmente. 


guidato. 
Insomma! è proprio vero, li pappagallo (almeno 
‘per ora), non parlante, ha preso ll volo mentre era 
‘nel negozio del suo proprietario Lulgi Faro. Qual- 
‘cuno ha già lanciato una battutaccia: «Il pappa- 





Ridateci quello scudetto 


© 11 Torino vuole che gli venga restitulto Il pri- 
mo scudetto della sua gioriosa storia, quello vinto 
nella ataglone/1926-‘27 che gli fu revocato per 
‘sospetto Iiljacito. L'Ifitenzione di ricorrere un tal 
senso presso gli organi federali è stata annuncia- 
ta dal vicepresidente dei Torino Gerbi. 

# titolo di campione d'italia che ìl Torino aveva 
9 campo venne revocato, per s0- 
‘spetto tentativo di corruzione nel dèrby con la Ju- 
ventua dei 5 giugno 1927. Secondo voci provo- 
nienti da fonti romane, un dirigente granata 
avrebbe offerto denaro allo ]uventino Allemandi 
perché «non sl impegnasse troppo». Al termine 
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gallo ata cercando pappagalline, era stuto di tor- 


” dell'inchiesta, lo scudetto fu revocato —, 
re». 


ssegnato ad altra squadra —e llgiocatork 
ificato a vita in seguito Allemandi venni. 
tato, ma ll tolo non venne restituito al To 









LUIGI ALLEMANDI; 


? RAPITO 0 NascOSTO 
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Supertassa sulla casa 


® ROMA — ll Consiglio del ministri decide oggi una nuova imposta 
sulla casa. Saranno i Comuni ad applicaria entro Îl 1983, secondo un’ali- 
quota a scelta che va da un minimo del 10 a un massimo del 30 per cento 
del reddito Imponibile. 


La supertassa, già proposta a novembre dal governo, aveva suscitato le 
proteste di numerosi sindaci e sembrava accantonata. Oggi Il ministro del 
Tesoro Goria la ripropone con l’obiettivo di rastrellare parte dei 10 mila 
miliardi di cui lo Stato ha bisogno per evitare un ulteriore allargamento del 
deficit pubblico. 

Il Consiglio del ministri sta anche per approvare una serle di decreti 
proposti dal ministro delle Finanze, Forte, riguardanti inasprimenti dell'i- 
va, misura anti-evasione fiscale (registratori di cassa), sgravi tributari per 
I lavoratori dipendenti. ® APAGINA 15 











22 IO 








to i beni della famiglia 


NON POTRANNO PAGARE 
IL RISCATTO PER | FIGLI 


Nono giorno di prigionia per Filippo e Simona - Il padre: 





«Non so niente...» 


® BIELLA — Per Filippo e Simona Baù 
nono giorno di prigionia. Non trascorreran- 
no il Capodanno con la famiglia e in queste 
ore d'angoscia molti mensano alla sorte di 
persone il cul sequestro sì protrasse per 
lunghi mesi. In merito alla decisione del 

























magistrato di bloccare i fondi della famiglia 
Baù per impedirie di pagare il riscatto que- 
sta mattina Il padre dei due giovani ha di- 
chiarato, apparentemente esitante: «Non 
ne so nulla, non conosco i particolari». 

Che un «contatto» con | rapitori cì sia 
stato pare certo ma non sì conosce l'entità 
della somma richiesta. E' una fase delicata. 
In un primo tempo il magistrato non aveva 
ritenuto opportuno bloccare | fondi, poi ha 
mutato opinione, segno evidente che «so- 
no sopraggiunti fatti nuovi». 

Le prossime ore potrebbero essere deci- 
sive. ll padre dei giovani avrà già ricevuto 
forse anche indicazioni sul modo di pagare 


FILIPPO E SIMONA CON LA MADRE 


COMMERCIALE 
Lietta 
ZANONCELLI 


CESSIONI - RILIEVI 
AZIENDE NEGOZI - 

VOLTURE - COMPRA 

VENDITA IMMOBILI 
«FRAZIONAMENTI 


10128 TORINO - VIA GENOVESI 4 
Tel. 500473/501889/581694/599.760} 


Sono continuati per tuita la notte | lavori di 
‘autostrada Firenze-Mare dove lerî mattina'sì è 
verificato uno del più spaventosi incidenti degli ultimi anni. 
All'alba la carreggiata verso la costa tirrenica è stata parzial- 
mente riaperta, anche se il groviglio di lamiere delle oltre 
cento auto coinvolte nel disastro non è ancora completamen- 
te rimosso. 


Sono stati ritrovati | corpi di cinque persone (due comple- 
tamente carbonizzati, tanto che è stato impossibile identifi- 
carli); una sesta persona risulta dispersa. E' possibile che, in 
prede al panico, sia fuggita, ma non si esclude che possa 
Datore ara viva mentre sì trovava el bordì dell'autosirada 
‘quando è sopraggiunta l'autocisterna-bomba carica di gas 
propano liquido. 


® LUCCA 
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OO AO UTO RO) 


VALLE D'AOSTA 


Oss. sui fatti 


SVIZZERA wesvm 


Traforo G.S. 
Bernardo 
























Breuil 
Traforo ‘Cervini: 
‘ervinia 
M.Bianco 


n Valtournanche)è | Antegnod 
5 ES ftroubles Chamois. |Champolucj 





Ti . el Sta ® La lingua francese deve esistere, perché fa parte del Ì 
Antoy St, Andlg 12 Magdeleine y patrimonio di storia e cultura dei valdostani. Deve es- 


pb Sf ‘Gréssoney. 
Chatilloà *StVilcent \ Steen 


sere rafforzata, perché è su di essa che si basa il diritto 

alla autonomia. Ma non può diventare occasione per 
Ùf E un razzismo alla rovescia Ì 
Verres i 4 @ La proposta di riscuotere direttamente i tributi e di ver- 

Cagna rare ; I sare allo Stato il decimo di sua’spettanza 
font StMartin, È 4 © |consiglieri regionali passerebbero da 35 a 36 per con- 
SES È = sentire alla minoranza Walser dei Comuni di Gressoney 
La Trinité, Gressoney St. Jean e Issime di avere un pro- 
prio rappresentante 

® Discordanti pareri in Regione. Cesare Dujany, già pre- 
sidente: «Una proposta pericolosa. Si rischia di ridurre 


“Oseià® Conca di Pila 


Gran Paradiso 









































AOSTA — Se lo statuto 
speciale valdostano ha pieno 
diritto, per molti versi, di es- 
sere riformato non è detto 
però che esso debba assume- 
re toni oltranzisti 0 addirit- 
tura sciovinisti. La lingua 
francese, ad esempio, deve 
esistere perché fa parte del 
patrimonio di storia e di cul- 
tura dei valdostani, deve es- 
sere rafforzata perché su di 
essa si fonda il diritto all'au- 
tonomia, ma senza cadere 
nell'eccesso, altrimenti si 
corre il rischio di tornare ai 
tempi delle imposizioni che 
‘non hanno certo il sapore di 
democrazia. 

Nella proposta di legge di 
riforma dello statuto avan- 
zata dall'Urion Valdotaine 
ci si sofferma non poco — e 
certo giustamente — sull'e- 
sigenza di conoscere la lin- 
gua francese per quanti ope- 
rano in Valle di Aosta ad 
ogni livello, anche nelle am- 
ministrazioni dello Stato. 

Ma che accadrebbe se, a 
titolo di esempio, dal coman- 
do generale dell'Arma dei 
carabinieri o della guardia 
di Finanza si decidesse di 
trasferire in Valle d'Aosta, 


Da parte comunista, il ca- 
pogruppo, Demetrio Mafri- 
ca, ha detto che il suo parti- 
to ha posto fin dal congresso 
regionale del 1981 «l'esigen- 
za di rispondere al decadi- 
mento dell'autonomia svi- 
luppando uno slancio ideale 
ed unitario attorno alla revi- 
sione della concezione del- 
l'autonomia e dello statuto». 
Dopo avere evidenziato il 
suo partito aveva chiesto la 
costituzione di una commis- 
sione speciale per un appro- 
fondito esame dell'attuale 
statuto, richiesta che la 
maggioranza ha modificato 
conla creazione di una com- 
missione speciale affidando 
generico e ristretto mandato 
alle commissione affari ge- 
nerali, il capogruppo comu- 
nista ha affermato di non 
capire «se l'Union Valdotai- 
ne sia disponibile ad un con- 
tronto di ampio respiro, op- 
pure se punti esclusivamen- 
te all'ottenimento di qual- 
che privilegio e rosicchiare 
‘qualche ulteriore potere am- 
|ministrativo ed erigere stec- 
icati ideologici (come la dop- 































magari da Palermo o da Co- 
‘senza, un colonnello che non 
sappia né scrivere. né legge- 
re e nemmeno parlare la lin- 
gua francese? E se il mini- 
stero dell'Interno designas- 
se in Valle d'Aosta un que- 
store pugliese o veneto asso- 
lutamente digiuno della 
«langue maternelle» del val- 
dostani? 

Si manderebbero tutti a 
scuola 0 si direbbe «nossi- 
‘gnore, il colonnello e il que- 
store non possono svolgere 
la loro attività nella regione 
valdostana fino a quando 
non avranno dimostrato di 
essere capaci di superare 
una prova ‘di dettato ed 
un'altra di composizione 
nell'idioma gallico?». Oppu- 
re: «Vogliamo che l'ufficiale 
e il funzionario siano gente 
di casa nostra, valdostani di 
nascita o adottati da almeno 
quattro anni?». 

Tutto ciò sa di ridicolo, 
ma, sia pure a malincuore, 
dobbiamo dire che oggi non 
si è poi tanto lontani da una 
tale realtà se si pensa che 
recentemente ad un concor- 
so per primario urologo 








presso l'ente ospedaliero re- 


Scettico il pci 
«Vogliono © 
solo il potere» 


pia scuola) al fine di esten- 
‘dere il proprio sistema di po- 
tere». 


Mafrica ha affermato che 
questo «convincimento» de- 
riva anche dalla lettura del- 
l'affermazione contenuta 
nella presentazione della, 
proposta unionista in cui si 
dice di presentare «ce que 
nous voulons pas», eviden- 
ziando così una stridente 
contraddizione ed ambigui- 
tà fra la prospettiva politica 
‘confusamente di tipo seces- 
‘sionista e la presentazione 
di una proposta più che al- 
tro tentata dall'irritazione 
rispetto ad analoghe inizia 
tive. La proposta dell'Union 
‘Valdotaine ripete inoltre — 
ha concluso Maffica — il 
tradizionale vizio italiano di 
voler rattoppare l'esistente 
anziché rinnovare e soppri- 
mere ciò che è superato». 


Dal canto suo Piero Mi- 
nuzzo, del gruppo socialde- 
mocratico, ha detto che la 
proposta dell'Union Valdo- 
taine è contraddittoria nel- 
l'articolato e che alcuni arti- 


gionale non è stato procla- 
mato il vincitore, perché chi 
aveva diritto non sapeva il 
francese. Sicché se un medi- 
co famoso intendesse eserci- 
tare presso gli organismi sa- 
nitari pubblici della Valle di 
Aosta lo potrebbe fare solo 
dopo aver dimostrato di co- 
noscere la lingua francese. 

Di converso potrebbe es- 
serci chi il francese lo cono- 
sce bene, ma con scadente 
preparazione professionale. 
«Il bisturi è il bisturi — sì 
commenta in Valle d'Aosta 
— e bisogna saperlo usare 
sia che si parli nell'una 0 
nell'altra lingua, o che non 
siparli affatto». 

A proposito della lingua 
francese l'assessore -regio- 
nale alla Pubblica Istruzio- 
ne, Ida Viglino, dell'Union 
Valdotaine, che ha fatto 
parte del primo Consiglio 
della valle designato dal Co- 
mitato di liberazione nazio- 
nale, ha sempre sostenuto — 
e forse non a torto — che se 
la Valle d'Aosta ha la sua 
autonomia lo deve proprio al 
bilinguismo e che se un gior- 
no dovesse sparire il france- 
se sarebbe in pericolo la 


coli del progetto di legge so- 
no inaccettabili soprattutto 
perché è anticostituzionale 
l'idea di creare uno Stato 
nello Stato. «E' comunque 
una proposta che si può di- 
scutere — ha detto Minuzzo 
— anche perché, a nostro 
avviso, è ancora carente l'at- 
tuazione di una concreta au- 
tonomia della Valle d'Aosta, 
Sono comunque dell'avviso 
— ha concluso — che in pri- 
mo luogo sarebbe opportuno 
attuare appieno l'attuale 
statuto e definire quali sono 
le competenze dello Stato 
prima di elencare quelle del- 
la Regione». 

Più lapidario Vigilio Ber- 
ti, il consigliere regionale in- 
dipendente che ha voluto 
mandare a scuola di france- 
se gli amministratori regio- 
nali che non conoscono la 
«langue maternelle», il quale 
ha detto: «Macché riforma 
dello statuto, ma applicazio- 
ne dei contenuti di quello in 
vigore, poi si vedrà. Non bi- 
sogna dimenticare — ha ag- 
giunto — che oggi non esi- 
stono più | motivi fonda- 
mentali che hanno indotto 
lo Stato a riconoscere l'auto- 
nomia valdostana e bisogna 
quindi stare attenti affinché 
non vengano annullate cer- 
te prerogative. Non so se a 
Roma l'autonomia valdosta- 
na è oggi accettata o sempli- 
cemente sopportata, per cui 
bisogna essere molto pru- 








denti». 








i vantaggi riconosciuti alla Vallée nel lontano 1948» 





‘stessa istituzione regionale 
‘autonoma. 

Sembra però certo che 
l'Union Valdotaine abbia 
usato la mano piuttosto pe- 
sante nel redigere la propo- 
sta di legge di riforma statu- 
taria, ma forse lo ha fatto 
con il convincimento di ve 
dere poi ridimensionate 
molte cose, Se così non fosse 
sembrerebbe di essere tor- 
nati indietro di oltre 35 anni, 
ai tempi in cul con un pro- 
clama si dichiarava fl «terri- 
torio della Valle d'Aosta in- 
dipendente e libero da tutti i 
legami con la monarchia e il 
governo di Roma», si indiriz- 
zava un «appello formale al 
governo della Repubblica 
francese, affinché le sue 
truppe prendano il nostro 
Paese sotto la loro protezio- 
ne» e si concludeva con un 
«oggi o mai più. La nostra 
ora storica è suonata. Viva 
la Valle d'Aosta, Viva la 
Francia». 

Documenti come questi, 
divenuti oggi anacronistici, 
ve ne sono ancora parecchi 
negli archivi privati, come 
quello di uno pseudo fronte 
democratico e popolare per 














ia liberazione della Valle 
‘d'Aosta che ha voluto far sa- 
pere come «i valdostani sia- 
no decisi a scuotersi, una 
volta di più, dal giogo roma- 
no», ed ancora l'altro dello 
stesso «fronte. che in un 
farneticante linguaggio in- 
tendeva unire tutti i valdo- 
stani per «mantenere le an- 
tiche libertà della valle, per 
proteggerla contro l'invasio- 
‘ne allogena che uccide il suo 
carattere autoctono, per ri- 
conquistare i suol diritti sul 
le acque e recuperare i bene- 
fici perduti per la mancata 
‘applicazione della zona 
franca totale promessa dal 
governo di Roma nello sta- 
tuto speciale del 26 febbraio 
1948». 

Ma è proprio vantaggioso 
perla Valle d'Aosta chiedere 
una riforma dello statuto 
‘speciale o non è forse meglio 
sollecitare l'integrale appli- 
cazione dell'attuale? Lo stes- 
so deputato valdostano Ce- 
sare Dujany, già presidente 
della Regione, ha affermato 
tempo addietro che la ri- 
chiesta di modifica dello sta- 
tuto speciale può essere una 








manovra pericolosa, perché 





Vallée proibita al «mago» del bisturi (se non sa il francese)? 


si potrebbe correre il rischio 
— visto anche che i tempi 
condizionatori,  dell'annes- 
sione alla Francia sono pas- 
‘sati e non esiste oggi in valle 
d'Aosta la situazione del 
passato —di vedere ulterior- 
imente ridotti, dalle Camere 
riunite trattandosi di legge 
costituzionale, i vantaggi ri-. 
conosciuti alla Valle d'Aosta 
‘nellontano 1948. 

E' comunque certo che la 
proposta dell'Union Valdo- 
taine difficilmente sarà por- 
tata all'esame del consiglio 
regionale nella corrente le- 
gislatura: che ha naturale 
‘scadenza il prossimo mese di 
giugno, poi dovrà passare 
molto tempo prima che a 
Roma, in sede legislativa, 
una qualsivoglia proposta 
possa essere approvata 

L'impressione generale è 
che l'iniziativa dei regionali- 
sti abbia scopi puramente 
elettoralistici: se da un lato 
si soddisfano le aspirazioni 
di una parte dei valdostani, 
dall'altro si creano insoddi- 
sfazioni tra gli immigrati 
che in Valle di Aosta rappre- 
sentano oggì oltre la metà 
della popolazione. 














Otis. sui fatti 
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AOSTA — Se la carta co- 
stituzionale dev'essere rive- 
duta, anche lo statuto spe- 
ciale per la Valle d'Aosta do- 
vrebbe essere modificato, co- 
me si sollecita da partiti e 
movimenti che operano nella 
“Regione valdostana. Dopo il 
decreto legislativo luogote- 
nenziale del 7. settembre 
1945, con il quale si dava un 
ordinamento amministrati- 
vo particolare alla Valle 
d'Aosta, il 26 febbraio 1948 
entrava in vigore, come legge 
costituzionale, lo statuto 
speciale per la Valle d'Aosta 
con il quale si sono regola- 
mentati i rapporti tra Stato 
€ Regione ed affidati parti- 
colari compiti, anche legisla- 
tivi, agli organi amministra- 
tivi regionali. 

A trentaquattro anni di di- 
stanza dall’applicazione del- 
lo statuto speciale — disatte- 
so in molti suoi contenuti 
dallo Stato, a cominciare 
dall'attuazione della zona 
franca totale —, la realtà 
valdostana ha subito pro- 
fonde modificazioni, per cui 
si è considerata l'esigenza di 
rivedere i contenuti di un do- 
cumento che è alla base del- 
l'autonomia della Valle 
d'Aosta. 

Ora, il gruppo dell'Union 
Valdotaine în seno al Consi- 
glio regionale, in accordo 
con il comitato centrale del 
movimento stesso, ha elabo- 
rato e reso pubblico un pro- 
getto di legge costituzionale 
‘a modifica dello statuto del 
1948. Si è voluto evidenziare 
che lo statuto del 1948 è 
«sempre meno conforme alle 
esigenze del popolo valdo- 
stano che, a poco a poco, ri- 
schia di essere completa- 
mente cancellato quale 
gruppo etnico che da secoli 
‘ha la sua lingua materna ed i 
Suoi Specifici diritti» 

E si aggiunge che lo statu- 
to non ha «mai tenuto conto 
dei diritti dei valdostani» e 
che la proposta di legge per 
la sua riforma non è «ancora 
conforme alle aspirazioni del 
movimento e dei veri valdo- 
stani, perché non si conside- 
ra la costituzione della no- 
stra regione in Stato federa- 
le, condizione essenziale per- 
ché i nostri diritti possano 
essere salvaguardati». 

Sicché il gruppo consiliare 
dell'Union Valdotaine ha vo- 
luto proporre «alcune modi- 
ficazioni che, al momento, 
sembrano indispensabili per 
evitare che si sottragga pro- 
gressivamente il poco che 
siamo riusciti ad ottenere 
nel passato». 

Ma ci pare qui opportuno 
soffermarci su alcuni punti 
fondamentali della proposta 
di legge di riforma dello sta- 
tuto secondo l'impostazione 
data dall'Union Valdotaine. 
‘Al primo articolo, dopo avere 
evidenziato che la Valle 
d'Aosta si costituisce in co- 
munità autonoma, si ag- 
giunge che la Regione auto- 
noma della Valle d'Aosta ha 
per capoluogo «Aoste» (non 
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Aosta) e che sarà «dotata di 
‘una propria bandiera, di uno 
stemma e di un inno appro- 
‘vati, su proposta del presi- 
(dente del governo regionale, 
dall'assemblea regionale». 

Al secondo articolo, relati- 
vo alla potestà legislativa 
‘della Regione su alcune ma- 
terie, si è voluta eliminare la 
dizione secondo cui ogni 
azione debba essere condot- 
ta secondo «i principii del- 


l'ordinamento giuridico del- 
lo Stato». 


Molto più ragionata la ri: 
chiesta di modifica degli dr- 
ticoli riferiti ai diritti sulle 
‘acque pubbliche, acque che 
Isul finire dell’epoca feudale 
vennero affrancate dai Co- 
muini della regione versando 
somme onerose per l'epoca. 
‘Nella proposta di legge si af- 
|ferma che tutte le acque 
‘pubbliche della regione e 
tiitte le altre fonti di energia 
debbono essere date in con- 
cessione gratuita alla Regio- 
ne per novantanove anni, 
abrogando alcune norme in 
vigore e principalmente 
quella secondo cui la conces- 
sione dev'essere subordinata 
alla condizione che lo Stato 
non intenda fare oggetto le 
‘acque di un piano di interes- 
‘se nazionale, mettendo qui 
in forse la stessa legge istitu- 
tiva dell'Enel, almeno” per 
l'applicazione sul territorio 
valdostano. 

La proposta di riscuotere 
direttamente 4 tributi e ver- 
sare allo Stato in decimo di 
sua spettanza, suona indub- 
biamente come sfiducia — e 
‘per nulla ingiustificata — 
nei confronti degli organi 
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‘centrali. L'attuale art. 14 
dello statuto dice: «Il territo- 
rio della Valle d'Aosta è po- 
sto fuori dalla linea dogana- 
le e costituisce zona franca. 
Le modalità di attuazione 
dell'isola franca saranno 
concordate con la Regione e 
stabilite con leggi dello 
Stato» 

'E' questo uno del principa= 
U articoli dello statuto val- 
dostano che, nonostante il 
‘susseguirsi di promesse alla 
vigilia di ogni elezione, non 
ha ancora. trovato applica- 
zione nonostante la Regione 
‘abbia, negli anni, inoltrato a 
‘Roma cinque 0 sei proposte 
di norme di attuazione da 
trasformare in legge dello 
Stato. Sin dal 1948, in attesa 
della zona franca totale, è 
stato riconosciuto alla Valle 
d'Aosta il diritto ad un siste- 
ma di contingentamento con 
l'assegnazione di determina- 
H quantitativi di generi în 
esenzione fiscale. 


Una variazione sulla com- 
‘posizione del Consiglio re- 
gionale è sollecitata allo sco- 
‘po di destinare un seggio alla 
minoranza «Walser» dei co- 
‘muni di Gressoney La Trini- 
té, Gressoney St-Jean e Issi- 
me; sicché i consiglieri regio- 
nali dovrebbero passare da 
95036. 


Per l'esercizio del diritto 
elettorale attivo, si richiede 
il requisito della residenza 
nella Regione per almeno 
quattro anni (attualmente 
non superiore ad un anno), 
‘mentre per l'eleggibilità si 
vorrebbero il requisito della 
‘nascita o della residenza per 
un periodo mintmo di quat 
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a riforma dello Statuto speciale non deve assumere toni oltranzisti e intolleranti 


PIU’ AUTONOMIA O SEPARATISMO? 


AOSTA O AOSTE? 


L’Uv vuole cambiare 
la bandiera e l’inno 


tro anni (attualmente non 
superiore a tre) ed «una buo- 
na conoscenza delle lingue 
italiana e francese. Le moda- 
Utà per l'accertamento di ta- 
le ultimo requisito — si pre- 
‘Cisa — saranno stabilite con 
leggi della Regione». 

L'attuale articolo 23 dello 
statuto afferma che «i consi- 
@lieri regionali, prima di es- 
sere. ammessi all'esercizio‘! 
delle loro funzioni, prestano 
giuramento di essere fedeli 
alla Repubblica e di eserci- 
tare il loro ufficio al solo sco- 
‘po del bene inseparabile del- 
lo Stato, della Regione auto- 
noma della Valle d'Aosta» 
Mentre nel testo proposto si 
vorrebbe che si prestasse 
«giuramento di essere fedeli 
allo statuto. e omettendo 
ogni riferimento alla Repub- 
blica e allo Stato. 

Un capitolo a sé è dedicato 
alla lingua francese ed al- 
l'ordinamento scolastico. 
Nel progetto di riforma dello 
statuto si chiarisce che le 
lingue ufficiali in Valle d'Ao- 
‘sta sono il francese e l'italta- 
no, che «gli atti pubblici deb- 
bono essere redatti ‘in en- 
trambe le lingue» e che «le 
certificazioni ed i documenti 
rilasciati dagli uffici pubbli- 
ct, compresi gli uffici di pub- 
blica sicurezza, debbono es- 
sere redatti nella lingua in- 
dicata dal richiedente». 

Nelle assunzioni presso 
‘pubbliche amministrazioni, 
comprese quelle statali, che 
operano in Valle d'Aosta 
avranno la preferenza i fun- 
zionari originari o residenti 
nella Regione e che abbiano 
comunque una buona cono- 
scenza scritta e parlata delle 
due lingue ufficiali. 

Ciò starebbe a significare 
che anche alti funzionari 
dello Stato non potrebbero 
essere trasferiti in Valle 
d'Aosta se non conoscono, ol- 
tre all'italiano, anche la lin- 
gua francese in modo corret- 
to enon solo approssimativo. 

Nelle assunzioni, anche 
nelle scuole della Valle, si 
vuole abbiano valore e siano 
equiparati ai titoli consegui- 
ti in Italia pure quelli «con- 
seguiti presso scuole di Pae. 
francofoni. ed 4 criteri di 
equiparazione dovrebbero 
essere stabiliti con legge del- 
la Regione. 

Nelle scuole di ogni ordine 
e grado deve essere dedicato 
alla lingua italiana un nu- 
mero di ore pari a quello del- 
la lingua francese, mentre 
nello statuto attuale si ap- 
plica il concetto opposto, 
privilegiando ovviamente la 
lingua nazionale. 

Infine, la progettata rifor- 
ma dello statuto si sofferma 
sull'esigenza di designare un 
vicepresidente della Regione 
(carica ora inesistente) in 
grado di sostituire il presi- 
dente in tutte le sue funzioni 
(non dimentichiamo che în 
Valle d'Aosta il presidente 
della giunta ha funzioni di 
prefetto ed è quindi anche 
responsabile dell'ordine 
pubblico) in caso di sua as- 
senza od impedimento; do- 
‘vrà essere il presidente della 
‘Regione a designare un as- 
sessore nella carica di vice- 
presidente. 

Per quanto concerne la de- 
cisione dei rappresentanti 
della ‘Regione alla Camera 
ed al Senato, si vuole sia for- 
‘mata una circoscrizione elet 
torale per la Valle d'Aosta in 
sostituzione dell’attuale col- 
legio uninominale: 





























































































C'è chi dissente 
| democristiani 
«E’ fantapolitica» 


litico delle forze regionaliste 
deve essere utilizzato con- 
cretamente per il completa- 
mento delle norme di attua- 
zione dell'attuale statuto 
speciale, ponendo la più 
grande attenzione, come è 
nostro impegno, al contenu- 
to dei decreti che dovranno 
essere emanati entro il mese 
di agosto del prossimo 
anno». 

gruppo scissionista del- 
l'Union Valdotaine che in 
Consiglio regionale fa capo a 
Maurizio Martin, dell'Union 
Valdotaine Progressiste, se- 
gue una linea politica più 
morbida pur non perdendo 


> VIGILIO BERTI 


AOSTA — In seno al Con- 
‘siglio regionale le opinioni 
sono difformi sull'iniziativa 
dei regionalisti. Così Augu- 
‘sto Fosson, capogruppo del- 
la dc, partito che con sette 
[seggi è in maggioranza alla 
‘Regione con l'Union Valdd- 
taine, ha tenuto ad eviden- 
ziare come si sia fuori della 
realtà e che si tratti di vera e 
propria —«fantapolitica». 
«Nella proposta di riforma 
dello statuto — ha detto — 
possono esserci dei punti ac- 
cettabili come quello dell'au- 
tonomia finanziaria della 
Regione, ma non andiamo 
oltre se non vogliamo uscire 
dalla realtà. Nello statuto 
regionale in vigore vi sono 
molti punti da concretizzare 
e sì tratta di sollecitarne 
l'attuazione da parte del go- 
verno. Cercare soluzioni con 
modifiche Istituzionali vuol 
dire, a mio giudizio, nascon- 
dersi dietro l'incapacità poli- 
tica nell'affrontare i pro- 
blemi 


MAURIZIO MARTIN 


di vista gli obiettivi del re- 
gionalismo e dell'autonomia 
valdostana. «In primo luogo 
— ha detto Martin — per noi 
sono tutti valdostani coloro 
che vivono ed operano proti- 
cuamente nella Regione 
senza che con ciò si venga 
meno allo spirito di difesa 
della cultura e della tradi- 
zione valdostana. Sulla ri- 
forma dello statuto non ne- 
ghiamo sia necessaria una 
revisione, ma non si può af- 
frontare un problema così 
complesso alla vigilia delle 
elezioni e se ne potrà sem- 
mai discutere nella prossi- 
ma legislatura effettuando 
un amplo dibattito tra le va- 
rie forze politiche presenti 
in Consiglio regionale. Rite- 
niamo che al momento — ha 
concluso — si debba solleci- 
tare dal governo l'integrale 
applicazione: dello statuto 
attualmente in vigore». 


PIERO MINUZZO, 


Ferruccio Lustrissy, capo- 
gruppo dei democratici po- 
polari, movimento costitui- 
tosì nel 1970 con l'uscita dal- 
la de della corrente di «For- 
ze Nuove», dopo aver rileva- 
to che il problema è da tem- 
po al centro del dibattito po- 
litico in Valle d'Aosta e che 
talune propéste non sono 
ancora state discusse dal 
Parlamento, tant'è che è 
stato rifiutato il riconosci- 
mento della. minoranza 
«Walser», ha affermato che 
«la recente sortita dell'U- 
nion Valdotaine ci lascia, a 
dir poco, perplessi e per moi- 
ti aspetti ha più il sapore di 
un vero € proprio «escamo- 
tage» (cioè gioco di prestigio) 
politico. Noi riteniamo che il 
‘momento politico nazionale 
— ha aggiunto — non sia 0g- 
gi favorevole alle autonomie 


_—— DEMETRIO MAFRICA | 
“Servizio di 








‘e che pertanto l'impegno po- Giuseppe Margot 
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N’ASSICURAZIONE DA 170 MILIONI 
ALL’ORIGINE DEL TRAGICO CROLLO? 


ZAATAFIVIT RAM HMI UVM VAIO MATITA HAVEN ACACIA VGA ITA 


Era stata stipulata proprio contro gli incendi, anche «dolosi» - Novantacinque coprivano la merce (nel 
negozio di via Tonello c'erano però pochi milioni di roba) - Gli indizi decisivi raccolti da «Stampa Sera» 
SEAUTO MII AATANADARUNIVIATIIATAACATATAOMA AOC AAA II VPAS VOTA UIAOUAOTOOOAVANAUTOTOOAVNOCARAOAO AF OTO AA CIOOOAT VO VAIANO AUTO AUTO ANCOTAEAOO ANAAO CATA NA AAA AAA AOSTA INNOVATIVA ROTA 


Le indagini sul erollo di via 
Tonello in cui sette persone 
hanno perso la vita hanno dal 
ferì preso una piege precisa 
grazie anche al contributo] 
che «Stampa Sera» — a que-| 
sto punto è possibile rivelarlo 
—ha fornito alle indagini. Ieri 
il dottor Sassi, capo della 
squadra mobile, ha denuncia- 
to uno dei due proprietari del 
minimarket in cui è avvenuta. 
la deflagrazione per concorso 
in tentata truffa all'assicura- 
zione. 

Pino D'Amuri, già in stato 
d'arresto in ospedale per reti- 
cenza (non spiega in modo 
convincente come si è conge- 
lato i piedi) ora è anche so- 
spettato di essere stato d'ac- 
cordo con i fratelli Arnone nel 
piazzare la bomba per riscuo- 
tere una cospicua assicura- 
zione. In più rischia l'incrimi- 
nazione per complicità nell'o- 
micidio plurimo; delle sette 
vittime e nel crollo dell'edifi- 
cio. 

Come è giunto ll dottor Sas- 
si alla determinante svolta 
nelle indagini condotte con il 
sostituto procuratore Isidoro 
Rizzo? Agli inquirenti manca- 
va un movente plausibile del- 
la tragedia. Il «bombarolo= 
Aldo Arnone era stato trovato 
ustionato e svenuto vicino al- 
le macerie, quindi non esiste- 
va dubbio della sua responsa- 
bilità; suo fratello Roberto 
‘Arnone si è «incastrato» da 
solo perché l’alibi che ha rac- 


ELISEO DECUBELLIS 


contato è stato smontato in 
un attimo dal capo della mo- 
bile, mentre dei testimoni lo 
hanno contraddetto su altri 
particolari; infine Pino D'A- 
‘muri si è rivelato il più “auto- 
lesionista» di tutti sparendo 
‘due giorni e ricomparendo se- 
‘miassiderato con una spiega- 
zione assurda, 

‘Tutti e tre questi personag- 
gi hanno dimostrato in questi 
giorni in cui sono stati inter- 
rogati a ripetizione una spic- 
cata tendenza al «mutismo». 
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ALDO ARNONE 


Ognuno si è «attirato» sul ca- 
po gravissime accuse che pos- 
[sono comportare decine d'an- 
ni di carcere continuando pe- 
rò a tacere ostinatamente. Ed 
il movente insisteva a non ve- 
nirfuori: una vendetta perso- 
‘nale, racket, regolamento di 
conti tra spacciatori o tentati- 
vodi truffa all'assicurazione? 
Tra gli elementi raccolti a 
favore di quest'ultima ipotesi 
uno è stato individuato anche 
da «Stampa Sera» e registra- 
to su un nastro. La polizia ne 


è stata messa al corrente nei 
giorni scorsi, Il dottor Sassi 
nelle sue indagini ha accerta- 
to che il Pino D'Amuri aveva 
‘stipulato a fine ottobre una 
assicurazione con l'Unipol da 
170 milioni riguardante un so- 
lo caso: incendio. 

La compagnia, sia in caso di 
incendio derivante da cause 
«naturali» (corto circuito) che 
dolose (bomba di racket), s8- 
rebbe stata impegnata. per 
170 milioni divisi in 95 per la 
‘merce conservata in negozio, 
‘50 per i danni aî murl e 30 per 
i danni a terze persone. In ca- 
[so di attentato provocato da 
ignoti l'Unipol garantiva il ri- 
sarcimento di una quota su- 
periore al 50 per cento del 
massimale di 95 milioni ri- 
‘guardante la merce. 

In altri termini quasi 50 mi- 
lioni che, se si considera il va- 
lore di appena una decina di 
milioni della roba del negozio, 
‘sarebbe stato. un guadagno 
netto di 40 milioni. L'indizio 
che «Stampa Sera» ha raccol- 
to lo ha fornito ll socio di Pino 
D'Amuri, Eliseo Decubellis, 27 
‘anni, che lunedì mattina era 
venuto al giornale per chiede- 
re di precisare un elemento 
scritto su di lut il giorno pri- 
ma. Eliseo Decubellis temeva, 
in sostanza, che la gente del 
quartiere di corso Casale po-| 
tesse «guardarlo di storto» 
per lo scoppio ritenendolo in 
qualche modo implicato per- 









stato scritto che la polizia 
«l'aveva sentito a lungo» su 
«particolari interessantissi- 
mi». Il Decubellis sosteneva 
‘che durante il suo interroga- 
torio aveva risposto a doman- 
de di ordinaria amministra- 
zione, 

Durante il colloquio; regi- 
strato in uno dei salotti di 
«Stampa Sera», è stato chie- 
sto a Eliseo Decubellis se il 
negozio era assicurato. Il gio- 
vane è parso imbarazzato, poi 
ha risposto affermativamen- 
te abbassando fl tono di voce 
‘prima normale. Alla richiesta 
dell'importo dell'assicurazio- 
ne ha esitato e pol ha detto: 
70 milioni. Non 170, ma 70, Si è 
compresa così male la sua ri- 
Sposta che gli è stata ripetuta 
la domanda. E ne è venuta 
una conferma. 

Come mai Eliseo Decubel- 
lis, che ha anche sostenuto 
che gli affari andavano «nor- 
malmente», ha tolto 100 milto- 
ni alla cifra vera? Per una 
lapsus, oppure per riserbo, 0 
infine perché si era scivolati 
‘su un argomento per lui deli- 
catissimo che non immagina- 
va di dover affrontare venen- 
do al giornale? L'episodio è 
stato comunicato nei giorni 
scorsi alla polizia che già sta- 
va concentrando i suoi sforzi 
nella direzione della truffa al- 
l'assicurazione. 

Alla luce della denuncia 
‘presentata ieri dal dottor 





ché su «Stampa Sera» era 


‘Sassi nei confronti di. Pino 


D'Amuri appare ora abba- 
Stanza semplice tentare una 
ricostruzione dell'accaduto. I 
fratelli Arnone sono incarica- 
ti dal D'Amuri (che forse tie- 
ine all'oscuro il socio Decubel- 
lis di quel che ha in animo di 
fare) di far saltare il negozio 
‘per riscuotere qualche decina 
‘di milioni. Aldo Arnone entra 
‘nel retro del minimarket per 
‘mettere l'esplosivo proprio 
‘nel mezzo del focale (l racket 
invece depone sempre le sue 
‘bombe all'esterno perché se si 
‘distrugge tutto poi il padrone 
evidentemente non è più ri- 
‘cattabile) ed è così maldestro 
[che mentre esce salta in aria 
‘anche lui finendo ustionato. 

Scattano i soccorsi ai sepol- 
ti dal crollo; però i complici 
non scappano e forse fanno 
in tempo a concordare una 
versione nel caso vengano in- 
terrogati: non ammettere 
niente e continuare a far la 
vita normale di tutti i giorni. 
Lo stratagemma a quanto pa- 
re non è servito perché sep- 
pur lentamente le indagini 
proseguono e le accuse conti- 
‘nuano ad aumentare. 

Oggi verrà anche sentita in 
‘Molise, dove è andata per tra- 
‘scorrere le vacanze di fine an- 
no, la commessa del minimar- 
ket Irene Verduno. Da lei si 
attendono tanti. particolari 
sulle attività dei suol datori di 
lavoro di Pino D'Amuri ed 
Eliseo Decubellis. 





Marco Vaglietti 


L’assassino della pellicciaia 
vive nel mondo dei prestasoldi 
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Le indagini della polizia per far luce sul delitto di corso Vittorio - Sequestrati 


quattro conti correnti della vittima - Importante testimonianza di un’amica 
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Le indagini sull'assassinio 
(di Etena Debernardi, la peltio- 
|ciaia di 74 anni uccisa la vigi- 
lia di Natale nel suo alloggio 
(di corso Vittorio Emanuele 36, 
coinvolgono il mondo dei 
‘«prestasoldi». 

La vittima accettava di da- 
Te denaro a chi glielo chiede- 
‘Da, ma pretendeva degli inte- 
Tesi superiori al 20 per cento 
‘mensile. I conti correnti per 
(depositi in quattro banche di- 
berse sono stati sequestrati 
(dal magistrato che dall'esame 
(delle operazioni finanziarie 
ritiene di poter ricavare qual- 
che indicazione utile sul giro 
d'affari della Debernardi. 

Gli inauiventi hanno setac- 
ciato fra le amicizie e le cono- 
scenze della donna. Una testi- 
montianza importante è quella 
di Maria Gianella, 60 anni, 
che aveva ordinato e pagato 
(con due milioni) una pellic- 
cia, Il giorno prima del delitto 
la Gianella era in casa della 
‘Debernardi. Il loro incontro è 
stato interrotto da una telefo- 
riata «tempestosa». A-un certo 
‘punto la donna ha preso da un 
cassetto un magnetofono e ha 
registrato la telefonata. Chi 
era all'altro capo del telefono? 
Che cosa voleva? Ha minac- 
‘ciato? La Debernardi è appar- 
sa turbata ma mon ha fatto 
‘cenno delle cose dette fra lei e 





{#1 suo interlocutore. 





MARIA GIANELLA 


Il giorno dopo, pochi minuti 
dopo le 20, era la Gianella al 
telefono. Stava dicendo alla 
‘Debernardi che quella stessa 
sera avrebbe mandato la ni- 
‘pote per ritirare la pellicola. 

«Dille di battere forte sul 
portone — ha raccontato — 0 
io ola portinala sentiremo e le 
apriremo. Non tl: preoccupa- 
re. Sto sveglia fino a tardi, Ho 
un sacco di cose de mettere a 
posto». 

La comunicazione è stata 
interrotta abbastanza brusca- 
mente perché qualcuno aveva 
suonato il campanello della 





[porta. E infatti la Debernardi 
‘ha avvertito: «Ti devo lascia- 
re, c'è qualcuno». Quasi sicu- 
ramente l'assassino. 

In quelle ore secondo i risul- 
tati della perizia sul cadavere 
‘è stato commesso il delttto. Al- 
le 22, certamente, la donna era 
‘già morta soffocata da un ba- 
vaglio legato troppo stretto 
attorno alla bocca. E' infatti 
arrivata la nipote della Gia- 
nella (quella ragazza di ci ha 
‘parlato la portinaia e che 
sembrava scomparsa), ha bus- 
sato al portone come le era 
Stato detto di fare, la custode 
ha aperto e lei è salita fino al 
‘primo piano. Il campanello 
Squillava ma la porta non si è 
aperta. n 

La portinala dello stabile (e 
la Gianella conferma) assicu- 
ra che il mattino dopo quella 
stessa ragazza si è rifatta viva 
per ritirare la pelliccia. La 
porta della casa della Deber- 
nardi è rimasta chiusa. 

‘La donna era stata aggredi- 
ta; legata muni e piedi e imba- 
vagliata perché non gridasse. 
Forse non la volevano uccide 
re ma la vittima soffriva d'a- 


sma e un tampone sulla bocca 
equivaleva per lei a una con- 
‘danna a morte, 

E' altrettanto certo che; in 
casa, la morta non teneva né 
denaro né oggetti preziosi. Un. 





rapinatore non avrebbe trova- 
















‘to nulla di interessante. La 
donna aveva invece una gran 
[quantità di documenti che si 
riferivano ai suoi affari. Le 
[pellicce, affitti di camere, 
‘compravendita di immobili, 
‘prestiti di denaro. La contabi- 
lità era registrata con scrupo- 
lo su un quaderno con la co- 
\pertina nocciola che è scom- 
‘parso. 

Per tenere le registrazioni 
delle entrate e delle uscite 
Elena Debernardi si faceva 
aiutare da una sua amica, la 
contessa Emma Buzzi Crema. 
Erano in confidenza fra loro e 
‘per qualche tempo avevano 
abitato insieme. Anche la Cre- 
ma ieri è stata sentita dalla 
polizia. Non ha avuto difficol- 
tà nel raccontare quello che 
sapeva sugli affari dell'amica. 
Fra l’altro ha accennato che 
«voleva strafare per guada- 
gnare». 

N primo gennaio doveva 
versare una rata di tre milioni 
è mezzo per un debito di 27 
‘milioni. contratti per l'acqui- 
‘sto di un negozio. La scadenza 
l'angosciava perché temeva di 
‘non avere il denaro sufficien- 
te. L'ipotesi. dell'aggressione 
[di un rapinatore va via-via 
Istanendo. A uccidere Elena 
'Debernardi deve essere stato 
‘qualcuno che voleva i docu- 
[menti della pellicciaia che to 








‘compromettevanò. 








dica la guida del 


Già in crisi a 12 annila 
Regione presenta il conto 
di fine anno. Il bilancio, 
quello delle cifre, quadra 
perfettamente: 170 sedute, 
107 proposte di legge pre- 
sentate, 34 promulgate, 8 
rinviate dal governo, cin- 
que in attesa del «nulla 
osta», due spedite al Parla- 
mento. E' una «pagella» di 
tutto rispetto che prova la 
vitalità del consiglio regio- 
nale pur tra gli acciacchi di 
sempre: uno Statuto da ri- 
vedere, competenze da au- 
mentare. 

La tabella di marcia se- 
gnala 287 interrogazioni, 
88 Interpellanze, 93 mozio- 
ni o ordini del giorno pre- 
sentati. «AI di là di ogni 
possibile critica — spiega 
Laura Marchiaro, vicepre- 
sidente, comunista — il 
consiglio regionale è diven- 
tato sempre di più un pun 
to di riferimento per il Pie- 
monte. Lo dimostrano gli 
ordini del giorno che danno 
corpo alle aspettative della 
gente». 

Pur in presenza, dun- 
que, di una crisi di identità 
dovuta sia a non del tutto 
nuovi attacchi centralistici 
dello Stato, sia ad un clima 
politico molto più conflit- 
tuale di quello del passato, 
la Regione cerca di difen- 
dersi. Come? Anche con 
iniziative capaci di far cre- 
scere l'immagine del consi- 
glio: nell'82 sono stati pub- 
blicati dieci numeri della 
rivista «Notizie», 44 nume- 
ri di un'agenzia settimana- 
le di informazioni, 7 nume- 
ri del notiziario legislativo. 
Inoltre sono stati pubbli- 
cati numerosi opuscoli e ri- 
cerche su problemi d'at- 
tualità: dalla pace al disar- 
mo, al difensore civico, alla 
protezione dell'ambiente, 
dalla mafia al terrorismo. 

Dai banchi dell'opposi- 
zione in questa prima par- 
te della legislatura sono 
venute spesso critiche sul 
funzionamento del consi- 
glio: «Tutto sommato —ri- 
sponde Laura Marchiaro 
questa ‘maggioranza 
continua ad esserci e a la- 
vorare». Perché incidenti 
sempre più spesso avvele- 
nano le sedute del «parla- 








Presidenza 
contesa 
in Regione 


LUu''iTiiit.JiIiIiii;!i... . . 
Bilancio di fine anno - La de riven- 


parlamentino - «Un 


anno di litigi» - «Lo Stato ci soffoca» 
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«Sono il frutto di un clima 
politico certamente meno 
disteso e sereno di un tem- 
po e derivano anche da una 
cresciuta conjlit*ualità na- 
zionale». 

Tra qualche giorno i 60 
consiglieri dovranno deci- 
dere se rinnovare o meno 
la fiducia al presidente del- 
l'assemblea di palazzo La- 
scaris Germano Benzi, s0- 
cialdemocratico. 

«La democrazia cristia> 
na — sostiene Giovanni 
Picco, architetto, vicepre- 
‘sidente del consiglio — a 
‘metà legislatura chiede la 
presidenza del parlamento 
subalpino non. certo. per 
provocare inutili polemi- 
che. Lo facciamo perché 
crediamo che il consiglio 
‘possa funzionare meglio e 
rispondere più tempestiva- 
‘mente ai gravi problemi del 
Piemonte». Tutti 1 giochi 
sono aperti. «L'ufficio di 
‘presidenza — afferma la 
repubblicana Bianca Ve- 
trino — ha svolto il suo 
ruolo, ma: dal punto di vi- 
sta legislativo questo '82 è 
stato un anno di routine 
com troppi litigi. Un rinno- 
vamento è non solo neces- 
‘sario ma indispensabile». 

Nessun attacco persona- 
le al presidente Germano 
‘Benzi, dunque, ma critiche 
alla maggioranza che at- 
tualmente guida il Pie 
monte, Le grandi manovre 
per.il rinnovo dell'ufficio di 
presidenza sono in corso. 
«Non sono il presidente di 
‘una maggioranza — preci- 
sa Benzi — ma del consi- 
glio. Sarà il mio partito a 
decidere. Intanto dormo 
sonni tranquilli. Abbiamo 
lavorato molto e in tante 
direzioni: con le scuole s0- 
no stati stretti saldi rap- 
porti, così con 4 militari e 
diverse iniziative sono in 
cantiere per la salvaguar- 
dia della lingua e della cul- 
tura piemontese. In un mo- 
mento di gravissima crisi 
economica siamo diventati 
il punto di riferimento dél 
Piemonte. Certo il clima 
politico è diverso; la Regio- 
ne deve difendersi da un 
pesante attacco centrali- 
‘stico dello Stato, e lo sta fa- 
cendo con tutti i mezzi che 





mentino» piemontese? | naa disposizione; 


STAMPA SERA 
Giovedì 30 Dicembre 1982 


Il Consorzio Trasporti ‘Tori- 
nesi in una conferenza stam- 
pa della quale abbiamo dato 
notizia nella nostra ultima 
edizione di ieri, ha illustrato 
le conclusioni di una ricerca, 
condotta sulla rete "82 dopo le 
recenti varianti di «aggiusta- 
mento» portate a termine in 
ottobre. 

‘Sono stati forniti dai re- 
sponsabili del Consorzio, un 
‘buon numero di dati dai quali 
si evince come la famosa «gri- 
glia» sia in realtà un successo| 
senza precedenti, che ha por 
tato solo vantaggi, migliora- 
menti, incrementi ‘e altre) 
strenne natalizie sia ai citta- 
dini, sia ai tecnici che l'hanno] 
progettata. 

Nel’ comunicato stampa sì 
legge testualmente: «La dire- 
zione è ora in grado di presen- 
tare i dati salienti di questa 
rilevazione che risultano uffi- 
ciali ed ai quali deve essere 
Jatto esclusivo riferimento, 
salvo provare origine e natura 
di ogni altro dato che verrà ci- 
tato sull’argometito». 

Ora, se il TT afferma che i 


Aumentano 
le autostrade 


Capodanno amaro per gli! 
‘automobilisti. Rincareranno 
le autostrade, con aumenti 
medi del 20 per cento sulla! 
Torino-Milano, la Torino- 
“Piacenza e la Torino-Savo- 
na. Più contenuti (intorno all 
14 per cento), i ritocchi dell'A-| 
tiva sulla tangenziale e sul-| 
l'autostrada per Aosta. 

Trorino-Milano Intera! 
tratta - Classe 2 (auto inferio- 
ri a 10 Cv fiscali), 3000 lire (fi- 
no al 31 dicembre 2600); classe 
3 (da 10 a 15 Cv fiscali) 47001i- 
re (4000); classe 4 (oltre 15 Cv| 
fiscali) 6800 lire (5700). 

 Torino-Carisio - Classe 2: 
1350 (1100); classe 3: 2200] 
(1750); classe 4: 3000 (2500). 

Torino-Piacenza - Intera) 
tratta - Classe 2: 4000 (3200); 
classe 3: 6200 (5200); classe 4:| 
9100 (7600). 

Torino-Asti - Classe 2: 900 
(150); classe 3: 1400. (1200); 
classe 4:2000 (1700). 

Tangenziale - Falchera - 
Classe A 500 (450); classe B 950| 
(850). Bruere - Classe A 350 
(300); classe B 700 (600). Trofa-| 
rello - Classe A 650 (550); clas-| 
se B1200 (1050), 

Torino-Aosta Intera! 
tratta - Classe A 3850 (3400); 
cltisse B T350 (6550). 
Torino-Ivrea — Classe: A 
1600. (1400); classe B 3050 
(2650). 



















trasbordi in più rispetto alla) 
rete precedente sono «solo» 
22.000, occorre certamente 
credergli sulla parola. 

Lo stesso quando afferma 
che i passeggeri sono passati 
dial milione e 19.000 del ‘79 al 
‘milione e 270.000 di quest'an- 
‘no. O quando afferma che la 
frequenza del passaggi è cre- 
Isciuta dal 15/al 24 per cento a 
seconda delle ore della gior- 
nata. «Dunque una migliore 
copertura di area, un aumen- 
to del servizio sia sul centro 
‘sta sulle aree periferiche, una 
migliore distribuzione del ser- 
vizio stesso». È 

Le rilevazioni in'oggetto so-| 
no state effettuate «intervi- 
stando» circa 61.000 utenti e 
chiedendo. loro quanti tra-| 
sbordi effettuano. Tali pas-| 
seggeri erano su 4520 corse) 
giornaliere, fra le ore 6 e le 20, 
pari al 41 per cento delle corse| 
‘ad orario di 53 linee di servizio| 
urbano e suburbano. Un 
«campione», afferma il TT, 
Gosì vasto da non lasciar dui 
bi sulla validità delle risposte. 

Da questo campione si rile- 
va che il 63,5 per cento degli 
utenti non fa trasbordi, il 349 
ne fa uno e l'1,6 ne fa due. Le 
variazioni, rispetto al «prima» 
sono minime, dell'ordine dil 
due-tre punti percentuali. Ma 
fl discorso non è così sempli- 

dipende anche da «dove» 
‘sifannole interviste. 

Gi spleghiamo: se ad essere 
intervistati sono i passeggeri 
[di linee. «tendenzialmente» 
dirette, ecco che la percen- 
tuale dei trasborai cala a vi- 
Sta d'occhio. Per esempio: la 
linea «1», che attraversa mez- 
za città, è una linea a prefe- 
renza «unica», vale a dire che 
chi/la usa generalmente usa 
solo quella. Così altre linee in 
città, come ad esempio Îl «10». 
‘Con il che la validità dell'as- 
sunto, cioè che Îl campione sia 
comunque significativo per- 
ché vasto numericamente, ca- 
de un poco. 

Secondo punto: il traffico 
privato. Si è visto già alla vigi- 
lia di Natale (ora tanti torine- 
si sono in ferie) che in centro 
(@ non solo) non si circola più. 
‘Strade intasate, ingorghi fis- 
‘si. Ma il TT ha una spiegazio- 
ne anche per questo; «.Von è 
che il traffico sia aumentato, 
anzi, tende a diminuire. E' so- 
lo più denso. Paradossalmen-| 
te se le auto fossero ferme, pa- 
raurti contro paraurti, il traf- 
‘fico, inteso come flusso di au- 
to in una data sezione di stra- 
da în un certo tempo, sarebbi 
zero». Più concretamente, 
densità o non densità, girare 


























Vini 


IRINA inno 


Un giovane di Villarbasse colpito dal morbo di Wilson, malattia che colpisce il fegato 


TINO 





‘Un giovane di diciotto anni, 
Claudio Borgna, è morto a 
Villarbasse, in frazione Cor- 
biglia, per una malattia al- 
quanto rara: il morbo di Wil- 
son, dal nome dello scienziato 
che, per primo, riusci a descri- 
verlo. 

SÌ tratta di una alterazione 
del metabolismo del rame 
nell'organismo che, molto 
schematicamente, _ produce 
una grave insufficienza epa-| 
tica e danni al sistema nervo. 
so centrale. La malattia è ere- 
ditaria e. un genitore, sembra 


con: più frequenza la madre, 
può essere, ovviamente senza’ 
saperlo, portatore sano: 
Difficilmente prevenibile e 
difficilmente curabile (sl trat- 
ta con penicillina), si mariife- 
‘sta generalmente nell'età dei 
lo sviluppo. Proprio. com' 
[successo al giovane di Villar- 
basse: prima disturbi all'equi- 
librio, poi, poco alla volta, crisi 
convulsive sempre. più fre- 
quenti e il sopraggiungere 
della fine, accompagnata da 
febbri altissime. Neppure un 
viaggio della, «speranza» a 








Lione, in un centro speciallz- 
zato, ha potuto salvare il ra- 
gaszo. 


Accoltellato 
a Porta Palazzo 


‘Gli hanno sferrato due col-| 
tellate, forse per un regola» 
‘mento, di conti. Guarirà in! 
venti giorni. Si chiama Vito] 
Sorrentino, 31 anni, nato al 
‘Marsala ma residente a Tori-] 
no in corso Molise 77. E' stato] 
‘aggredito leri, verso le 18, al 
Porte Palazzo. Alcuni pas-| 


santi .lo hanno portato all'A- 
stanteria Martini dove è stato 
‘medicato e subito dimesso. 
‘Ha ricevuto due coltellate al 
collo e alla coscia sinistra. 

® Da martedì scorso sono 
aperte le. iscrizioni, presso 
l'Arci, via Accademia Alberti- 
na 10 (tel. 839.7497/8). per il 
corsi di: pipa, scacchi, pittura 
‘su tessuto; tessitura a mano, 
‘ceramica, macramè, bridge, 
tip-tap, rock & roll acrobati-| 
co; operatore cinematograti-| 
co, cucina cinese e pollice ver- 
de. 




























PIU’ PASSEGGERI SUI TRAM 
LA «GRIGLIA 


FUCSIA AFAL AMATORIALI 
Ottimisti i tecnici della Trasporti Torinesi - Intervistati oltre 60 mila utenti - Ma 


intanto il traffico in centro è sempre più intasato - Il problema della «densità» 
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in auto è sempre più difficile, 
‘E se la gente va sempre di più 
in tram, come risulta dalle 
statistiche TT, nelle macchi- 
‘ne, chi c'è? 

‘Un ultimo punto: l'impegno 
del Consorzio per migliorare 
le fermate, con pensiline e z0- 
ne protette, per aumentare la 
frequenza del mezzi e la loro 
regolarità Un programma 
che non può che incontrare il 
favore di tutti. Non resta che 
‘attendere la sua attuazione. 


luogo comune.» dicono in par- 
rocchia. 

«Le troppe maschere che 
oggi nascondono Il vero volto 
dell'uomo, l'essere mummia 
dii fronte al mondo che ci cir- 
‘conda; tutta una serie di fine- 
‘stre sul negativo di oggi: dro- 
a, violenza, guerra, supersti- 
zione, sesso, emarginazione, 
solitudine. 

«L'improvviso passaggio al 
‘positivo, il consegnare la pro- 
‘pria persona al servizio degli 
‘altri, il proprio io per gli altri, 
è rappresentato da figure em- 
blematiche del nostro tempo: 
Martin Luter King, Padre 
Kolbe, Gandhi, Suor Teresa 
di Calcutta, sono un ponte 
verso il mondo e chi si trova 
indifficoltà. 

«Un segno di condivisione 
di speranze, di progetti, di 
gioie ed anche di delusioni e 
di dolori». 

La Comunità francescana 
invita tutti i torinesi sino al 
simo trovare una simbologia | prossimo 9 gennaio per discu- 

tere la propria «idea-simbolo» 


adatta e sufficientemente! 
comprensibile, per un argo-|di questo Natale alle soglie del 
Duemila. 


‘mento che spesso scivola nel| 


RISTORANTE 


PRRRIER 


C. Vittorio Emanuele 54 
Tel. 546.081 - 547.225 


Prenotatevi per il 


Cenone 


di Capodanno 


CON BALLO 
ORCHESTRA - COTILLONS 


Presepe 
alternativo 
Natale «diverso» a Madon- 
na di Campagna. Da alcuni 
anni nella Chiesa dei Cappuc- 
cinî, nel popoloso quartiere 
torinese, viene ideato un Pre- 
sepio alternativo: per il Nata- 
le 1982 si propone il tema del- 
l'amicizia. «E' stato difficilis- 




















un:grande artigiano 


LETTI IN FERRO E OTTONE 


RETI ORTOPEDICHE 
Via Cigna 8 - TORINO - 52.11 +573. 





| NOLEGGI Si 


Con e senza autista confezione pellicce su 

VETTURE misura si effettuano tra- 

‘FURGONI sformazioni riparazioni 
‘CENTINATI e modifiche 






AUTOCARRI 


TARIFFE SPECIALI 
da 5 ore a 1 mese 


C.so Potenza 111 - To- 
rino - Tel. 739.6007 










‘Assicurazioni 
(CASCO e COLLISIONE 
SERIETA’ 

SICUREZZA 
RISPARMIO 





Via S. Antonino 58 
Tel. 72.74.94 
TORINO 








STAMPA SERA 
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NOVARA — Piazza Marti- 
ri; una delle più centrali di 
Novara, sì è trasformata ieri 
in una sorta di reparto di 
‘azienda tessile. Alcune lavo- 
ratrici, chine sulle macchine 
da cucire, si sono impegnate 
nella/ produzione di camicie, 
gonne, jeans, mentre altre di- 
mostravano, su speciali ban- 
chi, tutte le fasi della lavora-| 
zione delle scarpe. 

L'iniziativa — una novita] 
assoluta per Novara —è stata] 
della Fulta, il sindacato uni-| 
tario dei lavoratori tessili | 
dell'abbigliamento, e mirava] 
a dimostrare come sia possi-| 
bile preparare una camicia in 
21 minuti, un jeans in uni 
quarto d'ora, un palo di scar-| 
pe in 4 minuti, una maglietta] 
polo in 13 minuti e un vestito| 
da uomo in poco più di duel 
ore. 


Oltre alle dimostrazioni 
pratiche, Îl sindacato aveva 
approntato tutta una serie di 
cartelloni nei quali veniva 
spiegato alla gente come il 
prezzo di fabbrica di una ca- 
micia sia di 15,760 lire (mano) 
d'opera: 2800) mentre nel ne- 
gozio la si paga più del doppio) 
e lo stesso succede per gli altri 
articoli di abbigliamento. 

La manifestazione tendeva! 
a dimostrare inoltre come il 
costo del lavoro non determi- 
ni l'inflazione. Secondo il sin-| 
dacato bisogna ricercare neil 
vari passaggi dalla produzio-| 
ne al consumo «gli speculatori] 

727 Gieomire 1082 na chuso li sua 
dottor Ferdinando Gaudio 

‘cavaliere i Vittorio Veneto 

Gen grande dolore lo partecipano è 
funerali ivvenuti ie Nol Myra con Au: 
folle, Nila con Ralmondo. Francesca 


Valentina, la facole Rita Falco. 
“Torino; 30 dicembre 1988. 


Pasqua 69 Emilio Paletio ricordino 
g0n rimpianto il caro NANDO e sono al: 
fettuosamente vicini a Na eg a Myra 


jagliano, Elvifa 
Maimone, Luigi, Roberta, Carlo ‘Alberto 
Migliargi ‘© rispettive famiglie piangono 
a scomparaa del caro NANDO. 

Attettoazamente lo ricordano 

Tina D'Aiberto 

Augusta Dolcino 

Dany Vaccaro, 

Giorgio. Olga, Giorgina, Giorglomari 
Rigotti ‘partecipano SI. dolore per la 
scomparsa del caro amico NANDO. 

Hena Ruggero Arrigo Righetti ncorda- 
noli 

dott. Ferdinando Gaudio 
— Tortino, 30 cicembre 1982, 

Giorgio © Raftsella con animo com. 
mosso sono alletiuosamente. vicini @ 
Myris e Nila per la scomparsa del caro 
papa 

dott Ferdinando Gaudio 

982. 
Lulsotta, Carlo Bertone e Tamigi 
cordano "con "atlete. l'amico” delt 
NANDO. 


Si associano al iunio della 









































Marla Teresa è Jacopa Vacca ai Un 
20000, al dolore della famiglia per la 
Scomparsa di 

Mariangela Sarra 
—r91n0; 29 cicemere 1982 


Cucire una camicia in piazza 


che vivono di rendita galleg-! 
giando sulla crisi». — 

L'altra faccia della moda, 
questo il nome della mostra] 
organizzata dalla Fulta, hal 
presentato anche uno spetta-| 
colo offerto da alcuni gruppi 


Giovedì 30 Dicembre 1982 | 


to e messo in satira quello che 
il sindacato definisce ll «pre- 
testo polemico del padronato» 
‘che vorrebbe far risalire al co- 
sto del lavoro la causa della 
svalutazione e della crisi eco-] 
nomica. 


folcloristici che hanno mima-| 


Giocavano 


Marcello Sanzo 


d’azzardo 


nel ristorante vuoto 


SERRAVALLE SCRIVIA 
|— (r. 3.) Sei denunciati e altri 
dieci avventori segnalati alla 
‘pretura per gioco d'azzard 
Îl risultato dell'irruzione degli 
uomini della polizia, guidati 
dai commissari Mora e Fedele 
€ dal maresciallo Toti in un 
ristorante-bar alla periferia. 

L'altra sera, gli agenti della 
‘Mobile avevano notato un no-| 
tevole numero di auto sul 
piazzale del ristorante «Stel-| 
la» in via Cassano 6, mentre) 
all'interno il locale appariva 
deserto. Al bancone si trova-| 
va soltanto ll cameriere, Giu-| 
seppe Porcu, 47 anni, il quale 
‘affermava che i titolari, i co-| 
niugi Ello Bellettini e Franca] 
Minetti (entrambi di 51 annî) 
erano in vacanza. Era una se-| 
rata «di magra», perché di av-| 
ventori se ne erano visti po-| 
chini. I poliziotti notavano pe-| 
rò accanto al bancone di me-| 
scita una scaletta che portava] 
al piano superiore: vi salivano] 
e trovavano una quindicina di 





E mancato allalttto del soi cari 


Fedele Lombardi 
‘Aaziano FIAT. 

Ne gono ll triste annuncio la moglie 
Angela con Margherita 6 Lori, io sora 
fiato con Ato, Anna con Riccardo, 

i Giorgiana con 
Gianni, Tiziana con Bruno, Giuseppe è 








TO. Per orano 
Si prega ci ielelonare all'852408. La pre- 
Santo È pisvecipazione a ringraziamento. 
“ Torino, SO dicembre 1982 


Famiglia Pi 








saro partecipa. 


La tamiglia Moaglia sì associa al dolo: 
talia © Atto 








Crisianamento è mancata 
Luigina Cravero 
ved. Gastaldi 
Lo annunciano: i figli Giovanni con 1a 
moglie Marta o famiglia. Carlo con la no- 
lle Caria e famiglia. Funarali 30 aicem: 
Bre. ore 15.15, da via Guarniero 1 
— hleri, 29 dicembre 1582. 


| Cognaîi © Zagnate Gastaldi, Vergna- 
10, Merano, Rol con rispettive famiglia 
partecipano a dolore di Giovanni e Caria 
© tamil ‘per la scomparsa. cella 
Luigina Cravero 


ved. Gastaldi 
— Chieri, 29 dicembre 1982. 


Nanni e Tino Saroglia con io rispetine 














tamil si uniscono dolore i ovanni 
Ctto porta pecia cela cara marina 
Lulgina Cravero 
ved. Gastaldi 


— Chiert,29 dicembre 1982. 





Giuseppe Frencia 


‘Annamarla o Carla ricordano ll caro 
ivoso Zio BEPPE della lontana ini 


Torino, 30 dicembre 1982. 




















avtà 1u0go nella | Co 











persone, fra cui i titolari del 
locale, intorno ad un paio dil 
tavoli con il tappeto verde.) 


Nel fuggi-fuggi generale due 
‘degli avventori non facevano| 
però in tempo a fare sparire le| 
carte ed anche mazzette dil 
banconote. I due, Michele Del 
‘Buono, 27 anni, e Antonino 
Pizzuto di 28 anni, Novi, sono] 
stati così denunciati per gioco) 
d'azzardo mentre i coniugi 
saranno accusati di averlo or-| 
ganizzato. Il cameriere è stato! 
denunciato per favoreggia- 
mento. 


Casale — Il procuratore 
‘della Repubblica ha rinviato | 
® giudizio tre giovani sotto 
l'accusa di furto aggravato: 
Filippo Esposito, 24 anni. via 
Rossì, Dorino Morano di 20, 
via Roma 168, e Marco Imari-| 
‘sio di 24, via Martiri 7, avreb-| 
bero rubato un impianto ste- 
reo, un binocolo e un telesco- 
pio dall'abitazione di Vittorio 
Romagnello, a Ozzano. 


Altranti e COStemali gal dolore annum 
ciano la scomparsa di 


Agnese Querro 
‘ari 33 
la mamma Vittorina, il papà Piero, i 
tello Agostino e Mercedos, onni. ii. cu. 
gini © paroni. tuti. Un ringraziamento 
Particolare al prot. Gioannin 
Squipe e all'iquipe chirurgica det pro! 
amo. Funerali n Rivoli veneroì 31 

Gicemer 
Collegiata. 
— Rivolt, SO dicembre 1082. 

| Colleghi ca Amici della Il Divisione 
Chirurgica dell'Ospedale San Luigi Gon- 
zaga 0 le loro tamiglie, protondament 
adidolorati, partecipano ai Iutto per l'i 
matura scomparsa della 

DOTTORESSA 
Agnese Querro 

— Orbassano, 30 dicombre 1982 

Grazia, Raoul © Sora Perrino, Marghe- 
rita, Claudio e Simone Ferraro ricordo: 
ranno sempre la cara AGNESE. 














‘ore 14,30 Parrocchia. Nuova 

















Alfio Alfredo Vecchio 


Lo annunciano la moglie Mara, la figlie 
Laura © Cristina, Funorali 0ggi ore 14:30 
Garrocchia Gran Madre. 


Torino, 30 dicembre 1982. 





damente commossi pariscipano con sin- 

cero affetto sl dolora di Laura e della sua 

l'amigla per la scomparsa del papà 
Alfio Vecchio 

Torino, 30 dicembre 1982 








improuvisamente è mancate 
Cosmo Damiano Morrone 


Ne danno ll dolorosa annuncio; la mo» 
glia Mariavincenza Maseltta, | igli Gae- 








tano Lorenzo, nuora, nipote pareri 
tutti Funirali venerdì, ore 

ha San Guseppe Gottinga. È par 
dipazione e ringraziamento. 








EPforino, 20 dicembre 1982. 





E mancato 


Evasio Leschiera 
Lo andunciano: la moglie Renata Gal- 
lino, | figli Giaudio © Rosangela © tari 


È | glie: trateio Giovanni, nipoti cugini @ 


Saranti tut. iunecai svrano ivogo gio: 
Vagi 0 cart ale ore 1948 via Roma 4) 
‘Mompantero, 25 dicembre 1952 


E MANCATO all'AENO dEi svi can I 
dott. Agostino Caroli 

Ne darino l'annuncio: ia moglie Lidl 
ta figlia Mariolina. |'unerall avranino luo: 
90 Gomani 31 ore 8.30 parrocchia Sacra. 
Guore di Gesù (via Nizza), La presente £ 
Pariecipazione è ringraziamento 
E Tatino, 29 dicembre 1982, 

E mancato, 

Cesare Baldo 
rin To 


balia Silvana col mar 
dorate nipeti Doria e 


Lo piangona i 


Orbassano. vanerdì 1 gleembre. ore 
1030 Chiesa parcocenae. partendo via 
Genova 10 ora 1018 
E Gronssana 29 gieembre 1982 
Nicola © Cristina Quersio parteciano 
aloiore egli armi Sivana eo Elo. 
È mancata ai suo con 
Rosa Fogolin 
ved. Da Pieve 
Danno l'annncio a liga e genero 
pote Adriana con Plero © parenti dit 
‘inerti avranno luogo veneesi 1-12 oro 
8.30 da chiesa gl 5 Glosconino La pre: 
sente. è OI paneoipazione & ingrata 
‘mento 
Torino; 30 scema 1962 
E maneata all'art dei suol Fari 
dott.ssa Bianca Boveri 
Lo annunciano l'inconsolibie sorella, 
gg fazioni copi) Laberan, parenti 
Funerati venerdì 31 corr. ore 8.06 
‘ospedale Marini di argo Gottardo 
La salma Sarà tumulato nel cimitero dì 
Vitateernia Non on ma opere di gene, 
2 Forino, 20cicomure 02, 






Gristianaimente è mancato alato 
celsuor car 
Giuseppe Bertinotto 


Lo annunciano: la moglie Marla Vota, 
figli Michele, Margherita, Lucia, nuora e 
‘generi © nipoti sorelle cognati: Funerali 
Jeneraì 31 €.m. parrocchia 5. Grato Bor- 
tota ore 8.50, La presente quale parteci- 
(aziona e dingraziamento 

‘Torino, 29 Gicembre 1982. 








«Vene, adoriamo il Signore: psr ii tutti 


‘La moglie Mara Lulsa Monti, i iglio 
Glancaro (rato Sereno Maria G.F.M) © 
Baroni tuti annunciano la morio del 
rag. cav. Carlo Lovera 
terziario Mancescono 
li avranno vogo giovedì 30, 
‘5 partendo dal'abttazione 
“Cuneo, 0 aicembre 1982. 














E mancato 


Lele Leveroni 
Ora riposa nel cimitoro di Piossasco. 
Lo annunciano con iniita stessa o 
"Son îrma Emanuolo © Sv 
29 con Paola Clotide 0 Alessandro 
“ Torino, 29 dicembre 1982 








| nipati Geresa © Del Guerra adidolorati 
partecipano. 


Partecipano la scomparsa dI papà LE- 
LEgliamo: 





î Pippo. 


‘Sergio @ Piera sono affettuosamente 
vicini a Pippo e Irma. 





Attettuosamente Vicini a Pippo e Irma: 
Cartino Annamaria Ferrato 
Enea Mariella Gentile 


unita dei conferi religiosi è mancata 
aLugano li 27 dicombre la. 
ND. 


Anna van Eysinga 
del conti della Torre 
di Lavagna 


Ne ginno il dlorcso annuncio a fune- 
rali avvenuti la sorella Alegia do Nardis 
di Prata con figli Balducelo è la consor. 
te Simonetta Vallarino Gancla e i ito 
gl Leonardo © la onsorio Ellnbetta 
ri Mazzoleni o loro figli, la cognata 


Ellsabotta della Torre di ‘on 1 
fi! Giullo ala consorte Eugenia Parsi 


del Carozzo e oro figli. franco, Ful- 
co, Maria Alegia con ii consorte Gian 
Saieazo ripeto Bonvicin e oo gli 
i cognali Toyllng, Coes. van. Eysingo, 
ta Kam con Ì foro consorti ail 
I eogini e Ì parenti tutt. Un pafticolare 
ringraziamento alla signorina Lina Mo: 
Inasso car la devota ed insostituibie assi. 
‘Senza, 
‘— Rivarolo Can..29 dicembre 1962. 
| emanata 
Bianca Canfari 
nata Corrado 

Lo annunciano ll figlio Roberto con 
Noemi, Michela, Carlo, sorella, cognate 
e parenti tutti Un sentito ringraziamento 
‘a suore © medico del rapito Santa! 
gherita del Cottolengo. © particolarmer 
‘o suor Antonietta. Funorali oggi ore 14 
ospedale Cottolango. 
— Torino, 30 dicembre 198à. 

| Condomini e l'Amministratore delio 
‘Stabilo in Torino corso Marconi 6 via Sa- 
Juzzo 48 prendono parte al dolore della 
famiglia. 


7 Soci, gi Amministratori, ] Sindaci 
dolla immobiliare Rena Minore S.p.A. 
































Pariecipano al dolore ua famioia' par 
fagipanita dei pira 


cav. Giuseppe Ferrara 
— rorino, 29 cicembra 1962. 

















Dopo we ssotimane na raggio! 


Ezio Bertolino 
REM 








{asciando 
la zia Rosina, sugini @ parenti tut 
ti. Funerali a Locana giovedì, 30.ore 
15.30 partendo da Tonno via San Massi: 
mo 24 ore 1A 

2° Torino, 30 cicembre 1082 


L'Azionda Elotvica Municipate di 
rino prende parte con dolore al grave iu: 
to dela famiglia per decesso del signor 
Ezio Bertolino 
au gipendente da oltre 27 ann. 
‘rino, 30 dicembre 1982 


E serenamente mancato 


Ruggero Varini 
Ne danno tisi annuncio mama 
o fa rigo e teus bambine. 
lina i scoigoranino giovedi 0 alle 
010830 C0$ paenza dala cappella ge: 
Fospocale iaia nori 
‘so icombre rane: 





























Le lamigle Giglio & Fontana parteci: 
ano a Gciore della famiglia Varini 





‘ariscipano aì dol 
Gal'amico 
‘Ruggero Varini 
— torino, JO gicambre 1982 
| componenti dell'Agenzia. Molinetta 


pariscipano al dolore della famiglia por 
a prematura perdita dei caro. RUG:] 
‘GERO. 


‘perla scomparsa 








Le lamiglie. Giorceill, Nerini, Corgiat 
partecipano al grande dolore dei famia- 
‘a perla scomparsa del 


rag. Ruggero Varini 
— rina 29 cicemore 1982. 

Gli Agenti SAI partecipano ni dolora 
asfa (atta paria parita ga caro ami: 
Se collega 

Ruggero Varini 
— orig; 29 disembra 1982 
Gianiranco con la piccola 
Ermamuela partecipano al dolor dana a: 
glo Varini pe la scomparea di UG: 
Gero. 

La SAI zona partecipa a grave lt. 

to perla scomemza dei 
rag. Ruggero Varini 


Coagente dell'Agenzia di Cità. «Moli- 
netto» 
Torino; 29 sicembie 1962. 
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Crisianamente è mancato i 


cav. Vittorio Gandini, 
AddGiora o anguria Pai Gior- 
009 la moglie Nod, Marco con la 
Biooie Marina Gheras con a og 
Siano, piangono li caro noona poi 
Patiza Albero, Maio, Cinudlo fa co. 
Ludovica Verdun di Contogno. Fo: 
Venerdi 31 ore 615 dall'abiizione 









Via Plana 
“e rorino, 29 dicembre 1982. 


L'impresa Alba partecipa al dolore dei 
famigliari. 


Gina 6 comm, Rodollo Gay pariecipa- 





l'atltto deisuoi cari. 
Pietro Novel 
‘danni 69 
___ anziano TT.T.ex AT.M. 

Ta danno il risto annuncio. I igiio Ro: 
berto, ia nuora Gemma. Ì nipote Renato: 
‘Adelina; nipoti @ pareri tuti. | funerali 
‘avranno lugo venerdì 31 c.m. ale ore 9 
partendo dalla propna. abitazione. via 
Gaetano Amati 145/D, Un ringraziaren- 
to particolare al dott, Miccono. 
“Venaria, 30 dicembre 1982 

‘Angela, Giancarto, Cristina, Manuel 
Cordoni ‘partecipano, adidolorati perla 
scomparsa di PIERO. 











Lulgla Giuseppina Piatti 

Ne dino l'annuncio a funerali ave: 
nulla sorlta Giovanna, i nipote Sergio 
© parent tutt 


"Tort 





‘30 icembre 1982, 





E inca 
Teresa Tassinario 
in Bozzola 
LO minbnciano arant i marito bat: 
0; OI Roberto con la mogli Carta 
Mina con l mario Ent, gi amati ip 
N Marina o orco 
E ero, 28 cicembre 1982 


Jotta, Dino Scala e ig, protondamen- 
toCommassi. piangono la cara TERESA 











Improvvisamente è mancata 
Margherita Garino 
ved. Maurizio 

Lo anfiunciano la figlia Laura con il 
marito Bruno Ribero 61 piccoli Dario 


Mauro. Fungrali venerdì 31 ore 10,90 
Parrocchia Pilonetto, 











— Torino, 28 dicembre 1982. 





» 








dott.ssa Alessandra Bertot 
ved. De Luigi 


Nè piangono {a scomparsa | lgllo Ma- 
10, a nuora Mia, | (ataio Giovannl ie 


Sotello Nella e lla © | parent tuti Lo 
‘sequia Aviano ugo nella chiesa di 
Foro Canavese (Torino) i 30 dicembre 
Allo ore 16 

E Milano, 29 dicembre 1982. 

Splende na luce gel CHato Risorto 
‘la nostra. SANDRA. mito 6a Umile dì 
Sanremo, 
ao 12s8e 

ll Consigio di Amministrazione 0 | So. 
ci della Società G. B. Venturino parteci 
Bano al dolore’ delie tamigle De Luigi è 
Berto! porla scomparsa della signora. 

Alessandra De Luigi 
*. nata Bertot 
|— Fomo Canavese; 29 aicambre 1082. 

La lamigiia Roe Giscomo si unisce al 
dolore delle famigiio De Luigi © Beriot 
porla scomparsa di 

Alessandra Bertot 


vedova De Luigi 
—Forno Canavese, 29 dicembre 1052. 


E mancato 
Giovanni Gobetto 
‘ani 86 
| lamiari tutti adidolorati annunciano, 
[Un commosso ringraziamento a qui 
[sono adoperati per alleviare ie sottarer- 
ze. | funerali avranno luogo venerdì 31 
(dicembre. alle ore 10.30. in Cinzano To- 
|— Cinzano Torinese, 30 dicoribi 





corso  Nivoloni (47, 




















1982, 


lo Tibone ed | Collaboralo- 
‘O partecipano vamente: al 





Law ar 
ri gli 


dolore di Laura pera parcita di papa 
Giovanni Gobetto 
ino; 30 dicembre 1082. 





[mbrowisamente è mancato all 
aeisuoi cari 


geom. Mario Vannini 
danni 40 
Adagiorail'annunciand! 1a moglie 
Maura con a gt Tiziana. ia mamma, 
Boi cora cosa 
fut. u'tunrafo ave vago venerdì si 
'orrente all ore 10:90 nta parraccnia 
Srrmaigurazione. di DL Sirore Gest 
Sri (na Spollo 12) con partenze ca 
Sepadialo Monate ore 530. prasente 
Seo ‘da  panecipazione © ringrazia: 
mento, 
[PES rino, 29 cicembre 1082 





feno 











Orazio Carlone © Tamiglia si uniscono 
‘al ‘dolore par la scomparsa gel cato 





Vannini gi amici 
Ai Aiuto 

‘ora 
Piero Brondolo 
‘Andrea Clampini 
gino Della Flora 
Gitorino Manti Fitippi 
Giomente Moramareo 
Ennio Rivotl 
Albertina 














Improvvisamente è man 
Claudio Albertazzi 
Lo annunciano gli amici. Funerali ve- 
meri SI ore 100 Ilio Medina Le 
“ario, 20 icembre 1962. 


ANNIVERSARI 


1962 1902 
prof. dott. Luigi Stropeni 
Clinico chirurgo 

suoi ari costante cordo. 














198 082 
coLonneLLO 
Alessandro Pennasilico 
Tanto rimpianto. 








1981 si DICEMBRE 1982 
Giacomo Giuseppe 
Calizzano 


Sempre con me, i ricordo 2 parenti è 
lamici. S. Messa 31 dicembre ore 18,15 
[chiosa SS. Stimmate piazza Umbria. 





1962 1062 

Ricorighio agg) Vent'ana) dalla 2c0m- 
lparsa di 

Francesco Mongero 
pensionato Atm di Torino 

Lo ricordano con immutato rimpianto | 
lamigtr 
[= Ati, 28 dicembre 1982. 





1081 1062 
ll Personale della Ditta Oglina, ricorda 
[con rimpianto ta comparsa i 
Giacomo Gerbella 

sario. 











Tana 
Barbara Durando 

ved. Vigna 

Nive nel ricordo dei gono 


Icatatano. 
| Cirio, 31 dicembre 1982! 





Peppino 


Orario accettazioni 
necrologie ed adesioni: 
Via Roma, 80 


Tutti i giorni compreso il 
‘sabato ore 8,30-12,30; 14-21 








domenica dalle ore 18,30. 





Le notizie della «grande Torino» 























VOLPIANO — Il «rap- 
porto di segnalazione», e 
cioè le indicazioni prepa- 
rate da un tecnico comu- 
nale delle zone di Volpia- 
no escluse dal recente 
programma d’attuazione 
ma dove tuttavia dovreb- 
de esser possibile costrui- 
re, è stato oggetto d'un vi- 
‘vace dibattito tra la mag- 
gioranza democristiana e 
l'opposizione comunista. 

La polemica è esplosa 
in. consiglio comunale, 
nell'ultima riunione te- 
nuta prima delle feste, 
ma si trascina in città, e 
non solo negli ambienti 
politici, nonostante la di- 
stratta'atmosfera natali- 
sia. 

La giunta afferma in- 
Fatti che la perimetrazio- 
ne non è altro che una in- 
tegrazione della variante 
congiunta al piano di 
fabbricazione, approvata 
nel mese di gennaio di 
quest'anno. L'opposizio- 
ne, invece, sostiene che si 
tratta di un'altra varlan- 
te e che quindi dev'essere 











Volpiano litiga 


sulle zone |. 
dove costruire 


AN 


Rovente polemica tra maggioranza ed 
opposizione - In discussione le modifi- 


che al piano pluriennale. d'attuazione 
API AEMKTTD INNI AIA RATA VARATO AIA TRAINA 


approfonditi sotto il pro- 
filo amministrativo. 


Ora si prospettano due 
possibilita: se la giunta 
ha ragione di credere che 
questa variante è un'inte- 
grazione di un'altra pre- 
cedentemente analizzata 
ed approvata, l'iter buro- 
cratico procede normal- 
mente senza intoppi; se, 
invece, hanno partita 
vinta i comunisti, tutto è 
bloccato. 


«Inoltre, bisogna consi- 
‘derare — Ra detto il se- 
gretario comunale, dottor 
Marco Ferrari — che, se 
fosse giusta la tesi soste- 
nuta dai comunisti, la 
proposta di deliberazione 
diventa illegittima, per- 
ché si tratta di una va- 
riante del P.d.f. (piano di 
fabbricazione) camuf- 
fata da integrazione. Al 
‘momento noi non possia- 
mo più far nulla, dobbia- 
‘mo soltanto attendere il 
verdetto del Comitato re- 
gionale di controllo». 








si. ghi. 


corredata di dettagli più 











CALUSO — E' sempre «im- 
minente» l'apertura del cen- 
tro per gli anziani di Caluso e 
(della zona: l’edificio; che com- 
prende anche 8 minialloggi 
lper pensionati autosufficien- 
ti, oltre a tutte le strutture ti- 
piche a! un centro del genere, 
è stato ultimato ormai da pa- 
recchi mesi. 

«Nessuno in municipio si è 
‘però azzardato a fornire la da- 
ta esatta dell'inaugurazione 
dei locali — dice Giuseppe 
Gaspardi, presidente della 
‘‘assoclazione anziani e pen- 
sionati di Caluso” — per que- 
sto abbiamo inviato una lette- 
ra al sindaco ed all'assessore 
competente in cui chiediamo 
esplicitamente di sapere 
quando il centro potrà funzio 
nare». 

«Siamo stufi — spiega — di 
sentire soltanto vaghe pro- 





Il centro per anziani c'è 
però manca il regolamento 


INTATTA C0 


La struttura, completata a Caluso, non può così venir utilizzata - Esistono difficoltà 


per occupare i minialloggi? - |l sindaco promette: «Il 7 gennaio tutto pronto» 
ATTICI III RARA NR 


‘messe: l'edificio c'è e deve es-|co da bocce mentre, periodi- 


‘sere usato dai tanti anziani 
che non sanno come trascor- 
rere il loro tempo libero». In 
Comune si tende a minimi? 
‘zare i toni della polemica. 
«Abbiamo già avuto modo di 
spiegare che non è per cattiva | 
volontà amministrativa che il 
centro non è ancora stato 
aperto — precisa l'assessore 
all'assistenza Pasquale Cati- 
‘no —. Nel Consiglio comunale 
del 7 gennaio approveremo il 
regolamento per far funziona 
re il centro, dopo di che potre- 
mo aprire. Speriamo di poter- 
lo sfruttare appieno, secondo i 
‘criteri con cui è stato proget- 
tato e realizzato». 

Pare infatti che esistano! 
‘delle difficoltà per occupare 1 
minialloggi, parte integrante 
del centro. Da qualche setti- 
mana è già funzionante il gio- 


‘camente, il salone principale 
dello stabile che si affaccia su 
piazza Mazzini viene usato 
per ospitare manifestazioni 
ed incontri. Non è la prima 
volta che a Caluso succede di 
disporre di edifici di pubblico 
interesse che poi, per i imotivi 
più svariati, non possono es- 
sere usati. 

La stessa palestra, realizza- 
ta dalla Provincia di Torino 
‘nell'ambito delle strutture del 
‘centro polisportivo di Arè, 
‘non ha ottenuto l'agibilità per 
‘quanto riguarda la tribuna 
idlel pubblico. Così la squadra 
‘di casa che milita nel campio- 
nato maschile di pallavolo di 
©2, è costretta ad esibirsi da- 
Vanti a pochi intimi. Per otte- 
‘nere l'agibilità totale è neces- 
‘saro operare ora alcune mo- 
‘difiche strutturali. —g.n. 








AGLIE' — Si incomin- 
cia già a parlare di Car- 
nevale in Canavese. An- 
che quest'anno toccherà 
ad Agliè inaugurare la se- 
rie delle manifestazioni 
del 1983: dal 20 al 23 gen- 
naio nel suggestivo cen- 
tro della collina canave- 
sana, famoso per ospitare 
il vellissimo castello du- 
cale e la villa Meleto, così 
cara a Guido Gozzano, si 
svolge infatti il carnevale 
alladiese incentrato sui 
personaggi —secenteschi 
del conte e della contessa 
di San Martino. 

Particolarmente sug- 
gestiva sarà la presenta- 
zione dei due reggenti, 
che avverrà nel salone del 
castello. Poi per tre gior- 
ni, giochi, manifestazioni 
popolari, gare d'abilità 
fra le massaie del Paese 
che dovranno confeziona- 
re le più belle torte. 

Il tutto culminerà con 
il gioco della dama 











‘settemila lavoratori in cassa 
integrazione, 150 mila disoc- 
cupati, migliaia di giovani e 
studenti senza prospettive di 
lavoro: questo è il profilo oc- 
‘cupazionale che ha caratte- 
rizzato il 1982 nel Piemonte. 
Trattative, manifestazioni e 
cortei si sono susseguiti lungo 
tutto l'anno, ma la crisi non si 
}ascia. intimidire da queste 
reazioni. 

Anche l’attività; industriale 
del Canavese, che pareva po- 





tesse resistere all'irrompere 


della crisi nel 1980, l'anno do- 
po ha gettato la spugna, co- 
minclando lentamente ma 
inesorabilmente a cedere, per. 
giungere nell'82 ridotta ai mi- 
nimi termini, con previsioni 
tutt'altro che confortanti per 
il futuro, Basta guardare alle 
grosse aziende per capire da 
che parte pende l'ago della bi- 
lancia. 

Alla Olivetti di Ivrea, ad 
‘esempio, è stata adottata la 
cassa integrazione straordi- 
naria per cinquecento dipen- 
denti; ottanta cassaintegrati 
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Se ne parlava da vent'anni - Finalmente, 


AVIGLIANA — Coneluse le 
trattative e messi a punto i 
progetti definitivi, si è final- 
‘mente arrivati alla firma del 
contratto per la fornitura e di- 
stribuzione di gas metano ad 
‘Avigliana. 

I primi approcci con l'Ital- 
gas per dotare la città di una 
rete cittadina per la distribu- 
‘zione ad uso domestico erano 
stati fatti dall'amministrazio- 
ne comunale quasi vent'anni 
Ja: Allora si trattava di una 
concessione per la costruzione 
di un impianto per la produ- 
zione di gas da carbone. Dopo 
qualche anno arrivò il metano 
allo stabilimento Fiat di Fer- 
riera, e l'amministrazione co- 
‘munale comprese che la solu- 
zione era quella di ottenere la 
‘metanizzazione. 

Gli anni trascorsi sono stati 
tanti, le polemiche non poche, 
ma finalmente il 23 dicembre, 
nel corso di una cerimonia uf- 


‘anno nuovo p 





ficiale, il sindaco di Avigliana, 
Carlo Suriani, e l'amministra- 
tore delegato dell'Italgas, 
Gennaro Pettorosso, hanno 
[firmato un contratto che pre- 
‘vede, per l'inverno del 1983-84, 
l'inizio della distribuzione del 
‘metano agli utenti. 

La rete di primo impianto, i 
cui lavori s'inizieranno nei 
‘prossimi giorni, prevede uno 
sviluppo di condotte stradali 
\per circa. tre chilometri, che 
consentirà l'estensione del 
‘servizio a 3500 nuclei familia- 
ri. La spesa è di oltre tre mi- 
Hardi di lire, di cui selzento 
milioni a carico del Comune. 

‘L'Italgas, inoltre, st è impe- 
gniata a curare corsi gratuiti 
di specializzazione per gli 
istallatori locali, in modo dal 
garantire una corretta ed eco- 
nomica realizzazione degli 
impianti interni. 

La realizzazione del servizio] 
rappresenta una valida alter-| 


orterà 


‘nativa ai combustibili liquidi, 
‘con rilevante vantaggio eco- 
‘nomico sia nell'utilizzo per usi 
domestici, sia in quello per 
l'artigianato, il commercio e 
la piccola industria locale. 


Aperto 
ufficio 
d’assistenza 
aî lavoratori 


AVIGLIANA — Sia pure 
‘per due ore settimanali, è sta- 
to aperto in corso Laghi 50 un. 
Ufficio dell'Istituto nazionale 
perl'assistenza ai lavoratori. 

L'ufficio funzionerà tutti i 
‘mercoledì, dalle 9,30 alle 11,30, 
per: assistenza gratuita a tut- 
ti coloro che hanno necessità | 
‘di informazioni o richieste di 
prestazioni previdenziali; di- 
‘sbrigo di pratiche relative al 
infortuni, malattie professio-| 
nali, pensioni 


finalmente 
la rete del metano ad Avigliana 


AOSTA A 


l 23 dicembre scorso, è stata firmata la conven- 
zione con l'Italgas - Nei prossimi giorni s'inizieranno i lavori - Corsi per gli installatori 
ULTIMO 


«Piossasco 
ritrovata» 


E' in corso, nella sala del 
consiglio comunale di Piossa- 
sco, la mostra «Plossasco ri- 
trovata 1898-1980, Immagini 
delle trasformazioni urbani- 
stiche di un paese». La rasse- 
‘gna, che comprende fotogra- 
fie dalla fine dell’800 ai giorni 
nostri, resterà aperta fino al 9: 
gennaio '83. 

«Scopo dell'iniziativa — ha 
‘detto l'assessore all'urbanisti- 
[ca Ezio Marchisio — è fornire 
‘una traccia per meglio leggere 
‘e capire le trasformazioni ur 
dunistiche che si sono succe- 
dute nell'arco di 80 anni in un 
‘piccolo centro che ha manite- 
‘nuto stabile la popolazione fi- 
no agli inizi degli Anni 50 e poi 
‘ha subito nell'ultimo decen- 
‘nio, un'impennata demografi- 
ca conseguente all'industria- 


alla Probest, azienda consor- 
ziata all'Olivetti; altri 110 nel- 
lo stabilimento di Agliè. Dei 
120 operai della Temsa di Lei- 
‘nì, assorbiti dal gruppo Oli- 
veti l'anno scorso, soltanto 
l'esatta metà è stata momen- 
taneamente inserita, mentre 
gli altri sessanta lavoratori 
attendono, sempre fn cassa 
integrazione, il 1983 per r- 
‘prendere ad esercitare il loro 
mestiere. 

‘Anche la Trione di Cuorgnè 
non naviga in acque tranquil- 
le, essendo costretta già da un 
‘anno ad adottare la casse in- 
tegrazione straordinaria. per 
450 operai, mentre alla Eaton 
di Rivarolo i cassintegrati s0- 
no più di un centinaio. 

L'unica grande azienda ca- 
navesana che continua a s0- 
pravvivere senza drastici ta- 
gli del personale è la Hone-| 
ywell di Caluso, che ha deciso 
di prolungare la pausa natali- 
zia soltanto di una settimana, 
‘pensando che questo provve- 
dimento possa bastare ad 
esaurire le scorte di prodotti 
ammucchiate nei magazzini. | 

Sei fabbriche sono fallite 
‘nel corso del 1982: la Giacob- 
bo di Forno, l'Audi Grivetta e 
la MDA di Corio, la Pescetto e| 
la Omega di Valperga, la Sea 
di Rivara; Sono invece state 
chiuse la Novamec di Rivara, 
la Bema di Feletto, la Sfera di 
Forno e la Pamieri di Sparo- 
ne, trascinando con sé sull'or-| 
lo del tracollo tutta una serie! 
di piccoli industriali. 

La Morando di San Beni- 
gno Canavese ha chiesto il li- 
‘cenziamento per 15 dei suoi 30 
dipendenti, essendo recente- 
mente scaduta la cassa inte- 
grazione ordinaria, a causa 
della diminuzione di commes- 
se e per lavori di ristruttura- 
zione dello stabilimento. La 
richiesta è però  fortunata- 
‘mente rientrata, dato che si è 
deciso pol per la cassa inte- 
grazione straordinaria per 
‘metà del personale. 





lizzazione». 


«In tutte le aziende sono 








La sola Honeywell ha potuto «tenere) 
in un panorama di cassa integrazione 


TATA 


Sconfortanti bilanci della crisi nel Canavese - Cinquecento a casa all’Olivetti, 450 


alla Trione di Cuorgnè - E sono state 6 le fabbriche fallite nel corso dell'anno 
AVAVRATAUVAVM AAA AI AIA AAA ARIA TALIA EA NARA AIROLA 


RIVAROLO — Sessanta; 


bloccate le assunzioni — dice 
là Flm del comprensorio di 
Ivrea —. Gli uffici di colloca- 
mento della zona, come quelli 
di tutta la regione, assistono 
‘impotenti all'ingrossarsi quo- 
tidiano delle liste. Tutti spe- 
rano in un 1983 migliore, ma 
ne usciranno certamente de- 
lusi 


Trenta 


pittori 
a Ciriè 

Fra le iniziative sociali 
dei giorni fra Natale e Ca- 
podanno a Ciriè merita 
una citazione la mostra 
‘d'arte «Trenta pittori con- 
tro l'emarginazione», alle- 
stita a cura del gruppo in- 
serimento sociale handi- 
‘cappati di Ciriè, organismo 
volontaristico che è molto 
‘attivo ed ha ottenuto în do- 
mo dei quadri da trenta pit- 
tori. 

Le opere sono esposte 
nella «sala d'armi» del mu- 
nicipale palazzo D'Oria, 
posta a disposizione del co- 
‘mune di Ciriè, e verranno 
‘poste in vendita. 

Il ricavato sarà destinato 
‘all'allestimento di un labo- 
ratorio per disabili, che 
hanno già creato dei lavori 
in cuoio e ceramica, esposti 
‘a loro volta nella sede del 
comitato, in via Emanuele 
16, sempre a Ciriè. 

I trenta pittori che 
‘espongono «contro l'emar- 
ginazione» sono in ordine 
alfabetico, Audero, Audino, 
Balsamo, Bergantin, Bia- 
va, Bona, Carlino, Caude- 
ra, Cimberle, Colucci, Cor- 
ghi, Dell'Aquila, Ferrari, 
Ferroglia, Ford, Giorda, 
Marchiaro, ‘Mantovani, 
Matarazzo, Masci, Mietti, 
M. Musci, D. Musci, Petrel: 
li, Ranaboldo, Renna, Sac- 
‘comandi, Sanfo, Sersale, 








Valli, Vigante Villata: 
cb 





foni 


Barolo ’79 
in vendita 
da gennaio 


ALBA — (g.f) Dal 1 gen- 
naio '83 entreranno in com- 
mercio due nuove annate dei 
più prestigiosi vini delle Lan-| 
ghe: il Barolo ‘79 e il Barbare-| 
sco '80 che hanno ormai con-| BORGOSESIA — Dopo 
cluso, rispettivamente, i tre e|quarantacinque giorni di cri- 
due anni di invecchiamento]si, il capoluogo valsesiano ha 
nelle botti di rovere o casta-| finalmente il suo nuovo sin- 
gno, come prevede ll discipli-|daco, è Giuseppe Conti, 55 an- 
nare. Due annate, definite|ni, geometra in un'impresa di 
dagli esperti del Consorzio di| costruzioni stradali: prossimo 
tutela di Alba, di «buon livel-|pensionato, socialista. Suben- 
lo», sia come qualità sia comeltra al collega di partito Ro- 
quantità senza tuttavia rag-|mano Beretta che il 10 no- 
giungere «l'eccezionale» dilvembre aveva improvvisa- 
certe annate come potevano|mente presentato le sue di- 
essere il'78e il 71. ‘missioni dopo 12 anni conse- 
«Vini di tutto rispetto, con |cutivi di vita politica vissuti 
‘caratteristiche organoletti-|per una legislatura come as- 
che equilibrate, da medio in-|sessore ai Lavori pubblici e 
vecchiamento» dicono  gli|peri successivi sette anni co- 
esperti. E i prezzi? Le prime|me primo cittadino. 
contrattazioni —avvengono| La fumata bianca è final- 
sulla base di 4-5 mila lire per il| mente scaturita dalle urne 
Barolo ‘79 e sulle 3-4 mila lire | dopo tre ore di discussioni re- 
peril Barbaresco "80. toriche caratterizzate da con- 
La produzione, delle due|tinue inutili punzecchiature 
annate, è state abbastanza|tra le due coalizioni di mag- 
abbondante ed ha raggiunto|gioranza e di minoranza, 
circa 1°85 per cento del massi-| Giuseppe Conti è stato elet- 
mo consentito dei due disci- 


STAMPA SERA 
Giovedì 30 Dicembre 1982 


Sindaco socialista 
eletto a Borgosesia 


AIUTATO MNT 
Dopo 45 giorni di crisi la fumata bianca - Giuseppe Conti, 55 anni, 


succede a Romano Beretta - Una coalizione di centro-sinistra 
N00 


to con i 16 voti dell'alleanza di 


centro-sinistra che governa il 
Comune valligiano (la demo- 
crazia cristiana è presente in 
Consiglio con 9 esponenti, il 
psi con 5, il psdi con 2). 1 dieci 
suffragi del comunisti sì sono 
invece concentrati sul loro 
rappresentante Giovanni Ti- 
rella mentre i tre liberali, 
Franco Gilardi, Carlo Alberto 
Prosino, Fedele Tamilla, e il 
missino Angelo Francescone 
sulla scheda hanno scritto il 
‘proprio nome. 

Il possibile colpo di scena è 
rimasto quindi stavolta al di 
là degli scranni consiliari, an- 
che se pci, pli, msi nuovamen- 
te hanno fatto blocco comune 
all’inizio della seduta quando 
per la seconda volta si sono 
discusse le dimissioni del so- 
cialista Luciano Castaldi, la 
cui uscita dal consesso borgo- 
sesiano ha portato l'automa- 





tica entrata nella vita munici- 
pale di Giuseppe Conti. 

Ieri sera però, a differenza 
di tre settimane fa, quando 
non era stata possibile la sua. 
elezione perché i due opposti 
schieramenti si erano trovati 
con un identico numero di 
suffragi, la maggioranza si è 
presentata compatta e, grazie 
ai suoi 16 voti contro i 14 della| 
minoranza, ha consentito la| 
surroga del consigliere dimis-| 
sionario. 

Con la nomina di Giuseppe 
Conti termina un periodo tra-| 
vagliato per il Comune valse- 
siano: agli inizi di novembre il| 
sindaco uscente Romano Be-| 
retta per dissidi nell'ambito| 
del suo partito aveva inaspet- 
tatamente rassegnato il suo] 
mandato, provocando un pe-| 
riodo di stallo che si era tra-| 
‘mutato in crisi un mese più! 


tardi. Roberto Eynard 


VEROELLI — (}.9,) Da una 
bisca all'altra, in clandestini- 
tà o quasi. In appena pochi 
giorni nell'alta provincia di 
Vercelli i carabinieri ne han- 
no scoperte due. Stavano for- 
se per arrivare a una terza, 
ma i presunti biscazzieri sem- 
bra siano stati lesti a celare la 
roulette ancora prima che 
‘due pattuglie di militari fa- 
cessero irruzione nel locale. 
In realtà quando i carabinieri 
sono arrivati, si sono trovati 
di fronte una dozzina di uo- 
mini attorno ad un tavolo che 
stavano raccontandosi le bar- 
zellette. Con tante scuse i ca- 
rabinieri se ne sono andati. 
‘Ma il dubbio che nella stanza 
Si stesse giocando d'azzardo 





rimane. 


plinari. DI Barolo "79 si sono 
prodotte 7 milioni e 92 mila 
bottiglie, di Barbaresco '80 3 
milioni 162 mila bottiglie. 
Molto ricercato, attualmente, 
ancora il Barolo "78, per l'alta] 
qualità, ma quest'annata fu 
molto scarsa e le scorte sil 
stanno già esaurendo. 

La domanda dei due vini e 
particolarmente del Barolo, 
secondo quanto riferiscono) 
gli operatori albesi, è in au- 
mento soprattutto all'estero, 
particolarmente Germania, 
Stati Uniti, Inghilterra, Bel-| 
gio, Svizzera dove sono sem- 
pre più apprezzati, conqui-| 
starido nuovi consumatori. 








Un museo contadino 


CASTELNUOVO CALCEA —(c. 9.) Un museo di storia 
contadina delle Langhe, dell'Astigiano, del Monferrato 
verrà realizzato a Castelnuovo Calcea ed andrà ad af- 
fiancarsi alle raccolte già esistenti tra le quali quello di 
Barolo, Gallo Grinzane, Nizza Monferrato, Castagnole 
Lanze, Cisterna d'Asti e Roccaverano. Quello di Castel- 
nuovo Calcea avrà il pregio di conservare un notevole pa- 
trimonio di cultura orale: racconti, favole, leggende, detti 
proverbiali eccetera racchiusi in trenta cassette per qua- 
rantacinque ore di ascolto. Sono usi, costumi e tradizioni 
sottratti all'oblio a cui parevano destinati. 

Questo materiale, insieme con le contadinerie in fase 
al raccolta, andrà a far parte del costituendo museo di 
cultura contadina. Promotore e realizzatore dell'iniziati- 





va è il vicesindaco Pier Giorgio Poglio, cultore e appassio- 


nasce a Castelnuovo 


nato di storia locale. Tutti in paese sono entusiasti dell'i- 
niziativa e si è creato già tutto un dialogo di collaborazio- 
ne in paese per raccogliere e riscoprire oggetti e cimeli. 

Dove sorgerà il museo? «Per ora la sistemazione è del 
tutto provvisoria. Quando si potrà avere una sede adatta 
— dice il promotore — tenderemo a ricostruire, ambiente 
per ambiente, quella che è stata la vita contadina di un 
tempo. Solo così gli oggetti potranno rivivere pienamente 
la loro storia; 

«Il museo — afferma Pier Giorgio Poglio — verrà strut- 
turato in tre sezione: vita familiare, attività agricola in 
generale ed attività vitivinicola. Già Ia Camera di com- 
mercio di Asti si è dichiarata disponibile. Ma per realizza- 
re questo ambito progetto occorrono interventi anche 
della Provincia e della Regione e di enti locali». 





I cinema 


in Piemonte 








ALESSANDRIA VITTORIA: E.T. di S. Spielberg 
ALESSANDRINO: In viaggio con| (1982, fantascienza). 
papà (comm 5 
“AMBRA: terza (COM) ALBO: ROCANEILI 
‘COMUNALE: Annie (commedia). o D" 
CORSO: Cenerentola (anima. RAGNO D'ORO: | compare: 
zione) NIZZA 
(CRISTALLO: Albergo ad ore|AURORA: Formate ll 6969 porno 
(09). taxi per signora. 
GALLERIA: Amici miei Il (comico). | LUX: riposo. 
MODERNO: Bingo: Bongo |SOCIALE: Il pianeta del terrore 
ACQUI TERME SEO, 


VERDI: Amarsi che casino 


SAN DAMIANO 
LUX: Forza cinque (commedia). 
‘SPLENDOR: Rude Boy (musicale). 
CRISTALLO: riposo. 


CUNEO 
[CORSO:1n viaggio con papà. 
FIAMMA: Bingo Bongo. 
ITALIA: riposo. 

NAZIONALE: Testa o croce. 


‘ARISTON: ll tempo delle, mele ll 
(Sentimentale). 

CRISTALLO: Amici miei Il (com-| 
media), 


CASALE MONFERRATO 
MODERNO: ET. l'extratorrestre| 
(fantascienza) 

POLITEAMA: Bingo Bongo (co-| 
mico). 
VITTORIA: In viaggio con papà] 








NOVI LIGURE MONVISO: Sogni d'oro di Moretti. 

CRISTALLO: Duro duro (sexy). ALBA 

IRIS: Amici miei ll commedia). |CORINO:E.T. l'extratorrestre. 

ITALIA: Bingo Bongo (comico). |EDEN: Cenerentola. —_ 

MODERNO: ll tempo delle mele Ill BORGO S, DALMAZZO 
OVADA IMODERNO: Il piccione di piazza 


LUX: 1990 1 guerrieri del Bronx|San Marco. 

MODERNO: Val avanti tu che mi BRA 

viene da ridere (comico). IMPERO: Tempo delle mele n. 2. 
TORRIELLI; Sogni mostruosamen-|POLITEAMA: Bingo Bongo. 

to proîbiti (comico). VITTORIA: Amici miei atto se 


TORTONA Poeta: 


|POLITEAMA: Classe 1984. 


MONDOVI* 
‘CORSO: Rocky 3. Ti 
ITALIA: Paradise. 


ORMEA 
ARISTON: Pirana. 
SALUZZO 
CIVICO: Testa 0 croce. 
ITALIA: Tenebre. 
SPLENDOR: Grease 2. . 


SAVIGLIANO 
RITZ: Strade violente. 


NOVARA 
ASTRA: Stretta © bagnata. 
COCCIA: Amici. miei (etto se- 
[condo). 
ELDORADO: Bingo Bongo. 
EXCELSIOR: Crema cioccolato e 
‘paprika. 
FARAGGIANA: ET. l'extratorre- 
‘stro. 
[VITTORIA: Cenerentola. 3 
‘S. CUORE: Agente 007 dalla Rus- 
sia con amore. 
PARALDO: Bravo Benny. 
VERCELLI 
IASTRA: Cenerentola di Walt Di- 
[sney (cartoni animati). 
[CIVICO: chiuso. 
INUOVO ITALIA: Testa 0 croce con 
IN. Manfredi e. Pozzetto (co- 
mico). 
PRINCIPE: Delitto al ristorante cì- 
‘nese con Tomas Milian (comico). 
VERDI: E.T. l'extraterrestre di 
Spielberg (fantascienza). 
IMIOTTI: Bingo Bongo con A. Ce- 
entano e G. Bouquet (comico), 
BIELLA 
‘APOLLO: Orgasmo non stop. 
IMPERO: E.T. l'extratorrestre. 
MAZZINI: Conerentola. 








MODERNO: ET. l'extraterrestre] BUSCA 
SOCIALE: Bingo Bongo (comico). |LUX: Bruce Lee il leggendario. 
VERDI: Amici miei ll (commedia). CARAGLIO i 
VALENZA PO SPLENDOR: L'amante di. Lady 
SOCIALE: Pelle di sblrro (avv). | Chatteriey. 
CEVA 
ASTI DORIA: Il secondo tragico Fan- 
LUX: in viaggio con papà con A.| tozzi. 
Sordi e C. Verdone (1982, comico). FOSSANO 


POLITEAMA: Bingo Bongo con A.|ASTRA: Commedia sexy di una 
Celentano (1982, comico), ‘notte di mozza estate. 

SPLENDOR: ll tempo delle mele| (RIDE: Giovani, belle, probabil- 
numero due con S. Marceau! mente ricche. 





‘ODEON: Bingo Bongo. 
‘SOCIALE: Entity. 
COSSATO 
MICHELETTI: Rocky Ill 
PRIMAVERA: Porno proibito. 





Macugnaga — Per tutto 

{1 periodo natalizio, fino al 

‘giorno dell'Epifania, è alle-. 
stito alla sede del Cai aper- 

ta dalle 17 alle 19 un prese- 

pe in stile walser costruito 

in legno nei primi decenni 

del secolo da Giovanni 

Battista Corsi e dalla mo- 

glie Annunziata. Horrer. 

Mancano tra le statuine 

Gesù Bambino, la Madon- 

na e San Giuseppe: al vec- 

chio falegname sembrò în- 

fatti irrispettoso scolpire 

la Sacra Famiglia. Sono 
stati quindi aggiunte più 

tardi, in gesso. 

Domodossola — «Questi 
fantasmi. di Eduardo De 
Filippo va in scena questa 
sera al teatro «Filodram- 
matici» nell'interpretazio- 
‘ne della Compagnia Tea- 
tro-Arte di San Vito dei 
Normanni, con il patroci- 
nio dell'assessorato alla 
Cultura del Comune di Do- 
modossola. 

‘Arona — «Cancelli e bal- 
coni ‘in ferro di Arona e 
dintorni»: questo il titolo 
di un concorso fotografico 
promosso dal liceo classico 
«Pietro D'Anghiera»: è 
‘ammessa soltanto la sezio- 
ne bianco e nero. 








‘Alessandria — Ripren- 
dono i tornei di boccette. Il 
gennaio s'iniziano i cam- 
‘pionati provinciali a squa- 
dre. L'8 e il 9.1 Gabs Rio di 
viale Milite Ignoto orga- 
nizza un torneo individua- 
le..1 10 partono al bar Sta- 
dio di Novi 1 campionati 


Che cosa c’è da vedere 


Che cosa c’è da sentire 


Biella — Al Centro d'ar- 
te contemporanea di piaz- 
za Fiume sono esposte ac- 
queforti di Erminio Poret- 
ti, presentate da Giovanni 
Testori; alla Galleria Mer- 
curio disegni e tempere di 
maestri del ‘900 e contem- 
poranei; alla Galleria Pe- 
razzone nalfs italiani e ju- 
goslavi. A Gaglianico, nella. 
palestra delle scuole ele- 
mentari, pitture e sculture 
dii Gastone Cecconello. 


Casalnoceto — Presepe 
«povero» nella piazza prin- 
cipale di questo. piccolo 
paese nel pressì di ‘Torto- 
na. Ne fanno parte una se- 
rie di statue di cartapesta, 
realizzate e. vestite. dagli 
abitanti del paese, tutti 
coinvolti nell'iniziativa na- 
talizia. Anche la capanna, 
il bivacco e i giacigli sono 
in materiale «povero» e be- 
ne rendono lo spirito della 
celebrazione. 





‘Alessandria — Concerto 
questa sera alle 21, a Lu: 
sera San Giovanni, del 
complesso strumentale 
«Gili archi italiani». In pro- 
gramma musiche di Vival- 
di, Albinoni e Bach. Dirige 
‘Mario Lamberto, vicedi- 











provinciali a coppie. 


rettore della «Stefano 
‘Tempia». 








Se nella bisca 
irrompono 
i rapinatori 


Ninni nn 


Due roulette clandestine scoperte di re- 
cente a Coggiola e a Borgosesia - Quest'ul- 


tima «smascherata» da tre banditi armati 
TIRI TEMATICI 


Due bische scoperte, una a 
'Coggiola e l'altra a Borgose- 
sia, con tutti gli scommettito- 
ri (23 complessivamente) de- 
feriti all'autorità giudiziaria. 
Un operaio, Dario Vigna, 33 
anni, di Coggiola e un eser- 
‘cente, Roberto Togna, 43 an- 
‘nî, di Borgosesia, sarebbero 
‘gravati di una maggiore re- 
[sponsabilità in quanto indi- 
'ziati dai carabinieri di essere 
gli. organizzatori del gioco 
d'azzardo. 

E' curioso l'episodio di Bor- 
‘gosesia, smascherato casual- 
mente a seguito di una rapi- 
‘na. Difatti i quindici giocatori 
Sistemati in'una sala del bar 
‘Americano nel. sobborgo. di 
[Aranco, attorno ad un tavolo 
‘adornato di un tappeto verde 
e di una roulette, nella notte 
fre ll e il 12 dicembre venne- 
ro bloccati da tre banditi, due 
‘armati di pistola e uno di fuci- 
le a canne mozze. Bottino: 
‘circa un milione e mezzo, al- 
‘meno stando alle ammissioni 
‘deirapinati. 

Le modalità dell'assalto ini- 
zialmente vennero addolcite 
dai coinvolti nell'episodio. 
‘Nessuno parlò di gioco d'az- 
‘zardo, evidentemente per il 
timore di una denuncia pena- 
le. Ma i carabinieri incomin- 
[clarono con lo scoprire roulet- 
tes e fiches e le ammissioni 
|man mano sono venute a gal- 
la. Tutti i giocatori ora sono 
stati identificati e ieri il rap- 
porto giudiziario è stato tra- 
‘smesso alla magistratura. 

‘Adesso il Togna, titolare del 
bar. trema. Potrebbe infatti 
[essere colpito da' una sanzio- 
[ne amministrativa che, gioco- 
forza, andrebbe a ripercuo- 
tersi sullocale. 

‘Altri casi di gioco d'azzardo 
vennero scoperti in epoca re- 
cente nell'Alta provincia di 
Vercelli. 11 più clamoroso ri- 
‘mane quello dell'estate di due 
‘anni fa-in cui a Coggiola i ca- 
rabinieri. bloccarono in una 
fumosa stanza una quindici- 
‘na di giocatori attorno ad una 
roulette. L'organizzatore del 
gioco, Bruno Dazza, ipotizzò 
che fosse stato il sindaco Ple- 
tro Speranza ad aver indiriz- 
zato i carabinieri nella casa 
‘da gioco clandestina, Ritenne 
‘ii fargliela pagare: assoldò, 
in realtà con poco denaro, un 
paio di persone e le esortò ad 
incendiare una, chalet di 
montagna di proprietà del 
‘primo cittadino di Coggiola. 
Conclusioni, il Dazza ed i 
complici adesso stanno scon- 
tando il carcere. 


Tartufi and 
a S. Silvestro 


ALBA — Prezzi record per 
‘gli ultimi tartufi bianchi della 
stagione che sono stati pagati 





preziosi «tuber» vanno a ruba 
sul mercato di Alba, contesi 
da ristoratori e da buongustai 
peri cenoni della notte di San 
Silvestro: 

Quest'anno l'assenza di ne- 
‘Ve ha fatto sì che i tartufi sia- 
‘nò ancora discretamente ab- 
bondanti a fine anno, cosa 
che non accade normalmen- 
te. Le trifole bianche saranno 
così presenti su molte mense, 
la sera dell'ultimo giorno del- 





l'anno e non solo in Italia, 


da 120 a 150 mila lire all'etto, I° 


ioni 
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QUALE SORTE PER | FRATELLI BAU’ 
DOPO IL BLOCCO DEI BENI DI FAMIGLIA? 


Il padre di Filippo e Simona: «Non ne so nulla delle decisioni del magistrato» - C'è stato l'aggancio con i rapitori nelle ultime 36 ore? 


“BIELLA — Interpellato sta- 
‘mane alle 8, con una telefona- 
ta, a proposito della decisione 
del magistrato di «congelare» 
il patrimonio familiare per 
scoraggiare 1 rapitori dei suoi 
due figli, Pier Camillo Bai ha 
dichiarato di «non saperne 
niente». 

«Nel senso — ha però subito 
precisato, rendendosi istinti- 
vamente conto che era una 
‘affermazione insostenibile — 
che non ne conosco i partito- 
lari. Mi. hanno informato, lo- 
gicamente, di questo passo, 
‘ma ho cento altre cose cui ba- 
dare e non ho approfondito la 
questione. Spero che possa es- 
sere una mossa decisiva, l'im- 
‘portante è giungere al più pre- 
sto al termine di questo calva- 
rio». 

Il tono della voce, rispetto 
ai giorni scorsi, appariva più 
disteso. Quando glielo si è fat- 
to notare, per avere la confer- 
‘ma della sensazione che la vi- 
cenda abbia avuto una svolta 
di notevole importanza, se 
non proprio determin- ste, il 
commercialista si è afi. estato 
2 dare una giustificazione che 


‘sul piano strettamente logico | 
‘non fa una grinza: «E” solo| 
‘un’opparenza. Sono imbottito 
‘di sedativi, che provocano una) 
‘pacatezza artificiale, tn con-! 
‘trasto con la tempesta che an- 
cora infuria nel mio animo. I| 
‘farmaci mi consentono persi-| 
‘no di dormire; però il sonno in 
cui piombo non mi dà riposo e| 
tanto menoristoro». 

A quanto risulta, nelle ulti- 
me 36 ore sarebbero realmen-| 
te maturati eventi nuovi. 
L'«aggancio» con i familiari,| 
‘da parte del rapitori di Filip- 
po € Simona Baù, di 16 e 12 
‘anni, sembra ormai un fatto! 
‘certo. L'entità della sommal 
richiesta (nel caso, al momen-| 
to ancora dubbio, che sia sta-| 
ta indicata una cifra precisa), 
non ha rilevanza sul piano 
pratico. Quel che conta è l'av- 
Vio di un dialogo fra le parti'e 
l'evento suscita nei familiari] 
di Filippo e Simona, nonché] 
fra gli investigatori, due stati 
d'animo, in contrasto l'uno ri- 
‘spetto all'altro. Si attenua, o| 
forse addirittura ‘scompare 
l'angoscia derivante dal pro-| 
lungato silenzio e nel contem- 





[po cresce il timore che questo 
[ancor esile filo possa spezzar- 
[si da un momento all'altro, 
per una parola in più, o un 
‘passo —involontariamente 
falso. 

71 «congelamento» del beni 
patrimoniali della famiglia 
‘Baù, che în certo modo con- 


ferma l'ipotesi di una evolu- | 


zione della vicenda, può pro- 
vocare reazioni diverse. Subi- 
to dopo il rapimento (Filippo e 
Simona sono stati aggrediti 
in casa la sera di lunedì 20 di- 
cembre, mentre seguivano 
una trasmissione televisiva), 
il sostituto procuratore della 
Repubblica, dottoressa Clelia 
‘Allegretti, 
inopportuno il provvedimen- 
to. «C'è di mezzo la vita di due 
ragazzi — aveva spiegato — e 
la decistone potrebbe avere ri 
‘percussioni negative». 

Teri {l magistrato, come si è| 


detto, ha mutato radicalmen-| |. 


te parere: non occorre molta| 
fantasia per dedurre che lal 
vicenda ha appunto subìto| 
una svolta. I rapitori, di fron-| 
te alla materiale impossibilità] 
della famiglia Baù di racimo-| 


aveva ritenuto| | 


Le due tombe scoperte a Racconigi 
fanno parte di un’antica necropoli? 


LIAN 


Lo pensano gli esperti e in primavera la Sovrinten- 
denza comincerà una serie di scavi a via dei Sospiri 
ATIPICA ARMA IFAIOA RIINA RAA ANACAPRI AAA ARRUOLA IRANIANA 


RACCONIGI — A che epo- 
ca risalgono le tombe ritrova» 
te di recente in via del Sospiri?) 
La domanda, per ora, è senza| 
risposta: «Brancollamo nell 
buio» ha ammesso la dottores-| 


sa Egle Micheletto, della So-|tj 


vrintendenza ai beni archeo-| 
logici del Piemonte. 

Fatto è che questi reperti 
‘hanno in sé elementi contrad- 


dittori. Una prima sommaria |; 


valutazione, che teneva conto 
soprattutto della forma del 
teito, aveva. fatto datare le 
due tombe intorno al quarto 
secolo. Internamente però si 
sono rivelate differenti tra lo- 
ro: la prima ha base rettango- 
lare, con cassa in laterizi, 
mentre la seconda ha il fondo 


in ciottoli e in Piemonte non |} 


erano mai state ritrovate tom- 


de costruite in tal modo. A | 


questo punto, però, alcuni ele- 
menti avevano fatto spostare 


la data di 200 anni, fino al se- |! 


Sto secolo. 

Né è finita qui: asportate le 
ossa di uno, degli. scheletri 
contenuti nei sarcofaghi, si è 
‘scoperto un appoggio sotto il 
cranio, tipico dell'ottavo se- 
colo. 

Quarto, sesto 0 ottavo seco- 
lo dunque? Epoca romana 0 
‘Alto Medioevo? «Le ditficoltà 
di ‘datare questi reperti sono; 
accresciute dal fatto che le te- 
stimonianze più aritiche in 
zona non vanno al di la del- 
l'anno Mille» ha: spiegato la 
dottoressa Micheletto. 

Dal punto di vista archeolo- 
gico la scoperta è ritenuta 
molto importante perché si ha 
ragione di pensare che le due 
tombe facciano parte di una 
necropoli costruita ai margini 
dell'antica strada Torino-Poi- 
lenzo, intorno alla chiesa di 
San Dalmazzo edificata, se- 
condo la tradizione, sui resti 
di un tempietto romano. Que- 








sta pieve venne abbattuta nel 


LE TOMBE SCOPERTE PRESSO VIA DEI SOSPIRI A RACCONIGI 


1814 e sostituita da un pilone,) 


@ sua volta demolito nel 1917|sato hanno preso altre vie». 


per far posto ad un deposito di 
legname. Gli anziani del pae-| 


se ne ricordano l'esatta ubica- 
zione, a poche decine di metri 
dalle due tombe. 

«Da quando sono siate per- 
fezionate le tecniche dl'aratu- 
ra;/cioè riegli ultimi È 
t'anni, ritrovamenti o 


gici ne sono avvenuti parec- 
chi a Racconigi — assicura il 
‘dottor Aldo Mainardi, che per 
la sua professione di veterina- 
rio condotto ha modo di girare 
Spesso per le cascine e di rac- 
cogliere le confidenze della 
gente —. Addirittura si parla 
‘di una statua è di un mosaico. 
Purtroppo chi li ha scoperti 
‘non li ha denunciati e queste 





testimonianze del nostro pas: 


Anche le due tombe di via 
(dei Sospiri sono state trovate 
‘arando un campo. L'agricalto- 
re Ubertino Longo è rimasto 
[stupito quando si è accorto 
[Che il vomere, giunto ad un 
(certo: punto, st sollevava da 
‘terra come fosse impedito da 
qualche cosa: è sceso a con: 
trollare e subito sono venute 
alla luce le tombe. Anziché 
‘appropriarsi del tutto (all'in- 
terno vi erano monili, una mo- 
‘neta, frammenti di ceramica) 
il Longo Ra avvertito la So- 
‘vvrintendenza archeologica del 
‘Plemonte che, in primavera, 
‘avvierà scavi sistemafici. 


lare la somma richiesta per il | qualche altra tattica per otte- 


Rapinarono 
coppia in auto 


BORGOSESIA — Un ope- 
raio di 22 anni, Giampaolo 
Belloni, abitante ad Agnona, 
‘una frazione di Borgosesia, in 
via Piancastello e due mino- 
renni M. L. 15 anni residente 
nel rione di Aranco e F. D, 14 
anni, domiciliato nel capoluo- 
go valsesiano, sono stati trat- 
tenuti in stato di fermo per 
una rapina compiuta l'altra 
sera ai danni di una coppia in 








riscatto (definitiva o sempli- 
cemente indicativa), desiste- 
ranno dal proposito di estor- 
cere denaro al commerciali-| 
sta, oppure ricorreranno a 


nere ugualmente una consi- 
stente somma? Una risposta! 
‘al dilemma, al momento, è lo- 
gicarhente impossibile. 


regione Bocchetto di Borgo- 
sesia. 

Un uomo e una donna verso 
le 23 si erano appartati sulla 
vettura quando si ‘sono visti 
davanti tre giovani che han- 
no intimato loro di aprire la 
portiera. In mano uno teneva 
una pistola risultata poi di 
plastica, un altro una spran- 
adi ferro. 

I rapinatori, dopo essersi 
impossessati di 100 mila lire in 
‘contanti e dell'autoradio, so- 
no fuggiti a bordo di una 
Campagnola sino alla casa 
del Belloni. 


ELLO BUONO 
SI TROVA. 


SIMONA COL PADRE CAMILLO 
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le strade del vino 
















Chi cerca il vino genuino, 
in Piemonte lo trova senza difficoltà. Nelle Enoteche Regionali, 
nelle Botteghe del vino, nelle Cantine Comunali, dove è esposto 
marchio che tutela viticoltori e consumatori insieme. Qui tuttii vini 
proposti alla degustazione e all'acquisto sono stati controllati e 
selezionati da un'apposita commissione tecnica, prevista dalla 
Legge Regionale 37/80. Sono vini garantiti genuini. Allora, se 
site in giro per.l Piemonte, magari per una gita domenicale, state 
attenti al “segnale”. Perché è Îì che troverete quello buono. 


‘REGIONE PIEMONTE E 230 PRODUTTORI SELEZIONATI. 
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VELI ARIA O AAA 










Italia 


già «malata» nel 1868 


Scandali, bustarelle e ladri 





® Il ministro delle Finanze decise di cedere per 20 anni a 
una società privata la produzione e la vendita dei ta- 


bacchi 


@ Sospetti, accuse di speculazione, misteriosi attentati 


® L'opposizione attaccò i 





La verità non venne a galla 


governo: tumulti sulle piazze. 





Guardati a ritroso, i cen- 
toventi anni dell'Unità ita- 
liana otfrono qualche magro 
conforto. Si scopre, anzitut- 
to, che il nostro Paese, ben- 
ché passato dal vinsanto allo 
champagne e dai banditi di 
strada alle Brigate rosse, è 
rimasto fondamentalmente 
lo stesso. E che i mali da cui 
siamo afflitti — il malgover- 
no, il malcostume — non di- 
pendono tanto da carenze 
attuali, quanto da tare di fa- 
miglia. I grandi ladri d'oggi 
somigliano come piselli ai 
grandi ladrì di ieri e un im- 
mutabile polverone si alza 
intorno agli scandali. 

Già a sette anni, l'Italietta 
era una di quelle bambine 
che «possono crescere sol- 
tanto in statura», come scri- 
veva Alphonse Karr, avendo 
tutti i connotati dell'età 
adulta: pasticciona, intri- 
gante, smaniosa di potere, 
pronta ad arrangiarsi (più 
brava nei maneggi diploma- 
tici che nelle imprese milita- 
ri) e gonfia di retorica pa- 
triottarda. 

Siamo nella primavera 
1868: da quattro anni la ca- 
pitale è sull'Arno. A Firenze, 
Vittorio Emanuele II, «per 
grazia di Dio e di Garibaldi 
re d’Italia», secondo uno slo- 
gan che corre la penisola, ha 
sistemato l'amante in titolo 
Rosina, coi due figli, in un 
villone della Petraia e l'a- 
mante occasionale, Emma 
Ivon, in un lussuoso appar- 
tamento di piazza Barbano. 
Quando non circola con l'in- 
gioiellata Rosina, il padre 
della patria sfoggia la son- 
tuosa Emma alle Cascine o 
da Doney; gli piace scialac- 
quare con le sue donne e 
malgrado le esortazioni al 
risparmio dei ministri succe- 
dutisi alle Finanze, comin: 
ciando. da Quintino Sella, 
che lui chiama con sarcasmo 
*lquintin d’ Biela, sfonda re- 
golarmente il tetto della sua 
lista civile, per quanto sia 
tra le più cospicue d'Europa. 
La barca-Italia galleggia 2 
strattoni su un mare tempe- 
stoso. Dopo l'ignominia di 
Aspromonte (le truppe regie 
che sparano sui garibaldini, 
ammazzandone alcuni e fe- 
rendo lo stesso Garibaldi), 
dopo ll disastroso imbroglio 
di Custoza e lo sciagurato 
episodio di Mentana, che ri- 
pete in peggio Aspromonte, 
gli italiani hanno meno fidu- 
cia nello stellone e llevitano 
trai giovani fermenti rivolu- 
zionari. Occorrono scuole, 
strade, ospedali, e bonifiche, 
con la malaria che imper- 
versa. E bisogna provvedere 
ai servizi di Stato, pagare 
stipendi, pensioni. Le spese 
militari e i debiti con l'Au- 
stria. che ha ceduto una per- 
la alla Corona, il Veneto, ma 
esige il riscatto degli stan- 
‘ziamenti profusi nelle opere 
pubbliche, hanno aperto 
una voragine su cui sta in 
bilico il neo-Regno. Alla 
Borsa di Parigi, i titoli mo- 
netari italiani scendono sot- 
to il 50 per cento alla vigilia 





d'ogni guerra. Se precipita- 
no, è la bancarotta. 

Preso alla gola, il ministe- 
ro delle Finanze, dopo aver 
torchiato i contribuenti ol- 
tre ogni limite (si pensi alla 
dissanguante «tassa sul ma- 
cinato», che non verrà abro- 
gata prima dell'80), ricorre a 
tutte le terapie d'urgenza, 
preferendo sempre gli espe- 
dienti facili, che sono anche 
i più miopi. Si è proceduto 
alia vendita dei beni eccle- 
siastici incamerati, 3240 Jot- 
ti, con un ricavo di 42 milio- 
ni; quindi è stata la volta 
delle ferrovie, vendute nella 
speranza, poi delusa, d'un 
gettito di duecento. 

A questo punto, si fanno 
scendere nell'arena i tabac- 
chi. Luigi Guglielmo de 
Cambray-Digny, ministro 
delle Finanze, progetta di 
cedere a una società privata, 
per vent'anni, la produzione 
€ la vendita dei tabacchi nel 
Regno (esclusa la Sicilia), in 
cambio d'un versamento im- 
mediato al Tesoro di 180 mi- 
lioni in oro, ricavabili da 474 
mila obbligazioni, del valore 











VITTORIO EMANUELE II 


‘nominale di 500 lire, emesse 
dalla Società, garantite dal- 
lo Stato e poste in vendita 
all'82 per cento del valore 
nominale, con interesse an- 
nuo del 6, da un gruppo di 
banche (oggi si direbbe un 
«pool») italiane e straniere. 
E' un grosso azzardo e il 
banchiere James Roth- 
schild, che è stato amico di 
Cavour, lo fa presente al mi- 
nistro: il monopolio dei ta- 
bacchi garantisce al gover- 
no, libero di aumentarne a 
volontà il prezzo di vendita, 
entrate rilevanti e sicure. 
Tutto inutile. 11 15 luglio 1868 
viene approvata dal Parla- 
mento, con insolita celerità, 
la convenzione tra il mini- 
stero delle Finanze e il si- 
gmor Domenico Balduino, 
rappresentante della Socie- 
tà Generale del Credito Mo- 
biliare, per sé e in nome dei 
banchieri e capitalisti suoî 
cointeressati. Stabilimenti, 
macchine utensili, materie 
prime e «tabacchine» in cuf- 
fia e grembialone bianchi, 
passano in consegna alla 
Società (che naturalmente 


QUINTINO SELLA QUANDO ERA MINISTRO DELLE 








fa subito figurare come «de- 
teriorata» la materia prima). 


I giornali si buttano su 
quest'assurdo rimestamento 
di «carta contro carta» e 
quelli umoristici raffigurano 
Cambray-Digny come un 
Davide che fronteggia, ar- 
mato di sigari, il Golia del 
deficit; il grande Teja dedi- 
ca ai tabacchi su Il Pasquino 
una sequenza di vignette, 
nell'ultima delle quali Digny 
e Balduino appaiono stretti 
in dolce amplesso su una nu- 
vola. E' un amplesso fecondo 
di guai. Politici per comin- 
ciare. L'opposizione, che ol- 
tre alla sinistra estrema, 
comprende anche la presti- 
giosa deputazione subalpina 
(guidata da uomini ineccepi- 
bili, un Giovanni Lanza, un 
Quintino Sella) muove criti- 
cheasprissime al governo, la 
cui eccessiva fretta nel far 
approvare la convenzione, 
ha dato adito a sospetti, ben: 
presto divenuti accuse. Voci 
confermate dalla statapa 
più combattiva, con in testa 
La Lotta di Paolo Valera e il 
milanese Gazzettino rosa di 
Achille Bizzoni e Felice Ca- 
vallotti, pugnaci esponenti 
della sinistra repubblicana, 
sostengono che nella specu- 
lazione sulle obbligazioni 
emesse a garanzia dell'anti- 
cipo, sono coinvolti almeno 
quindici deputati, nonché 
grossi personaggi (Cam- 
bray-Digny o addirittura il 
«padre della patria»?). Si 
cerca l'Antilope. 

Da qui, la faccenda si ade- 
gua a una prassi che diven- 
terà classica. Intervento alla 
Camera di Urbano Rattazzi, 
che mette il dito sulla piaga. 
Proposta, da parte del depu- 
tato Salvatore Morelli, d'i- 
stituire una Commissione 
d'inchiesta per far luce sulla 
vicenda e i suol abbarbicati 
nella palude politica. Propo- 
sta respinta e nuovamente 
sfoderata, il 15 maggio 1859, 
da Francesco Crispi e Gio- 
vanni Nicotera. Resistenze 
superate il 5 giugno allorché 
Cristiano Lobbia, onorevole 
‘e maggiore dell'esercito, get- 
ta lo scompiglio in Parla 
mento, sventolando due pli- 
chi che conterrebbero prove 
schiaccianti sul lucro realiz- 
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zato da «certe persone» nelle 
contrattazioni della Regia 
tabacchi. L'11 giugno vengo- 
no eletti dei commissari, ma 
quattro giorni dopo scoppia 
il fattaccio. Mentre Lobbia 
si reca, con la documenta- 
zione segreta nell'interno 
della giacca, dal suo amico 
‘Antonio Martinati, direttore 
de Il progresso (organo del- 
l'ala più anticlericale della 
massoneria fiorentina), un 
ignoto sicario lo aggredisce, 
ma i colpi di coltello sono 
smorzati, guarda caso, dal 
malloppo delle carte accus 
trici. Tumulti e comizi sulle 
piazze d'Italia: s'inneggia a 
Lobbia, s'impreca contro i 
mandanti, che la vox populi 
identifica negli imputati di 
corruzione. 

Intanto la Commissione 
prosegue net lavori, conclusi 
in capo a un mese con un'as- 
soluzione generale. Si am- 
mette che gli accusati abbia- 
no speculato sulla vendita 
delle obbligazioni, ma il fat- 
to non è da considerare ille- 
cito. Seguono querele e con- 
troquerele, molti giornalisti 
vengono condannati a in- 
genti ammende, la redazio- 
ne del Gazzettino rosa fini- 

















































sce dentro quasi al comple- 
to; e ingrossa la corrente 
‘antimonarchica. 

Il tabacco fa male, di ta- 
bacco si muore. L'unico te- 
stimone dell'attentato a 
Lobbia, un certo Scotti di 
Cremona, sparisce brusca- 
mente dalla scena. Veleno, si 
dice. E a propinargli una 
«polverina bianca» sarebbe 
stata la sua padrona di casa, 
tral'altro sorella del presun- 
to attentatore Fabbruzzi, a 
sua volta ripescato cadavere 
nell'Arno (un probabile 
complice fugge in America). 
Ma non è finita. Tendono un 
tranello a Lobbia, che cl. ca- 
sca; un giorno, uscendo dal- 
l'abitazione di Martinati. si 
accorge d'esser seguito e te- 
‘mendo un nuovo agguato fa 
arrestare il pedinatore; che 
non è un sicario, ma un ex 
frate, il quale pare tallonas- 
se l'onorevole, ritenendolo 
addentro a compagnia di pe- 
derasti, cul intendeva aggre- 
garsi. La stampa governati 
va fa balenare il sospetto 
che Lobbia simuli le aggres- 
‘sioni e'che anche quella del 
24 agosto fosse una bubbola: 
eccolo incastrato. L'onore- 
vole e maggiore, inviso an- 
che ai generali per la sua 
scarsa deferenza verso i su 
periori, è rinviato a giudizio 
(il procuratore del re Giu- 
seppe Borgnini, che non cre- 
de nella simulazione di rea- 
to, viene rimosso dall'incari- 
co); sarà condannato a un 
‘anno, poi assolto dalla Corte 
d'Appello. di Lucca per 
«mancanza di prove». La 
«mancanza di prove» ha co- 
stituito la linea di difesa an- 
che del gruppo di potere 
contro le accuse di corruzio- 
ne e persino i leaders delle 
sinistre, dai Crispi ai Cairoli, 
Sono stati di mano leggera 
davanti alla Commissione: 
d'inchiesta, per «salvare le 
istituzioni dal sospetto, pur 
di fronte all'evidenza: 

Chi ha avuto, ha avuto. Il 
resto è un gran fruscio di 
carta. L'organizzazione ban- 
carla marcia verso l'anar- 
chia; circolano ormai valan: 
ghe di «buoni» emessi da no- 
nimportachi, enti locali, dit- 
te private, associazioni e le 
prime leghe sindacali. E' 
l'allegra finanza, che pro- 
mette nuovi scandali. 

Clara Grifoni 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE: 


MILANO — Ci sono due specie di giornali 
sti indecifrabili: quelli che usano sempre 
mezzi termini e quelli che non li usano mai. 

Ci sono due specie di giornalisti contro- 
versi: quelli che suscitano grandi amori in 
una parte dei lettori e grandi odî nell'altra e 
quelli che suscitano amore e odio nello stes- 
solettore. 

CI sono due specie di giornalisti passiona- 
i: quelli feroci contro gli avversari per di- 
struggerli e quelli feroci contro gli amici per 
spronarli. 

In tutti questi casi, Giorgio Bocca appar- 
tiene alla seconda specie. Anzi, ne è un po' il 


«Cuneo era molto più bella 
una volta. E' l'esempio tipico 
della follia di affidare l'urba- 
nistica al sistema democrati- 
co. Apparentemente c'è Il di- 
ritto di tutti di progettare la 
casa che vogliono e a farse- 
ta, main pratica si dà via libe- 
ra anche a quei geometri che 
hanno riempito l'italia di 
sconcì. Tutta la parte nuova 
di Cuneo è orrenda: casone 
@ portici privi di ogni senso 
estetico, E' brutta, insomma. 
L'han fatta questi geometri di 
provincia interpretando il 
cattivo gusto della piccola e 
media borghesia locale. 

«Quando ero bambino, in- 
vece, la città era ancora so- 
stanzialmente una piazzafor- 
te militare: tutta la parte veo- 
chia era un modello credo 
unico di città-fortezza. E la 
parte più recente era abba- 
stanza equilibrata, non gua 
stava. 

«La presenza. militare è 
sempre stata dominante a 
Cuneo. Era però un corpo 
estraneo alla città, sopratt 
to i poveri diavoli di fanteria, 
che erano tutti meridionali e 
vivevano. nelle. caserme, sul 
lungo Stura, sporche, orren- 
de, e che quando uscivano 
venivano guardati come de- 
gli intoccabili. Neanche con 
le puttane riuscivano ad ave- 
re dei rapporti: ce n'erano tre 
‘o quattro in tutta Cuneo, no- 
tissime, ma si rifiutavano di 
‘andare con un soldato. Così 
alla sera, in libera uscita, 
questi fanti non facevano 
niente, andavano a spasso 
sotto i portici, tramebondi. 

«Gli alpini invece, che era- 
no piemontesi, sì trovavano 
molto meglio. Andavano nel- 
le osterie a bere e cantare, e 
pol picchiavano, quelli della 
fanteria, o della milizia: era il 
loro sport preferito. 


La società 
di classe 


«Tutt'altra cosa natural- 
mente per gli ufficiali. Erano 
accolti benissimo dalla bor- 
ghesia, e per le ragazze l'am- 
bizione era quella di sposare 
un ufficiale, che a quei tempi 
veniva tenuto ìn grande con- 
siderazione, era corteggiatis- 
‘simo. Già al liceo le ragazze 
avevano. più 0 meno tutte 
qualche flirt con un ufficiale; 

«Allora, negli Anni Trenta, 
Je fonti di reddito erano quel- 
le di una provincia contadi- 
na. C'era una parte della bor- 
ghesia che aveva campagne 
e cascine, verso Savigliano 0 


ventura. 


derie, una 


‘sconosciuti. 
«Il 





verso Mondovì. Non ne trae- 
va grandi frutti, ma ai nostri 
occhi di borghesi nullatenen- 
ti sembrava già ricca. Poi 
c'era tutta la burocrazia, una 
borghesia | impiegatizia che 
rispetto a oggi aveva il van- 
taggio di vivere ancora in 
una società di classe, prima 
‘che | ruoli divenissero confu- 
‘si come adesso. 

«Era un tipo di società ac- 
cettata da tutti. Certo, le clas- 
si povere non erano felici 
della loro condizione, ma per 
‘convincimento o per rasse- 
gnazione accettavano quel 
modello: sì trovava giusto 
che i ricchi proprietari fosse- 
to ricchi, che le autorità fos- 
sero le autorità. E questa ge 
rarchia sociale, molto militar- 
«burocratica e piemontese, 
facilitava le cose e lo stato di 
tranquillità generale. — 

«La società di classe era 
tale per cui ì rapporti fra | 
borghesi e gli operai non esi- 
stevano. Due Universi sepa- 
rati. Noi scendevamo alla ba- 
se di Sant'Anna dove c'erano 
le filande e andavamo quasi 
come in una terra di nessu- 
no. C'era il ballo popolare 
dove i figli della borghesia 
‘andavano a ballare con quel- 
le delle filande ed era un' 


«Oltre alle filande, l'indu- 
stria consisteva in piccole 
aziende. metallurgiche, fon- 


azienda! dolciaria. Molto più 
tardi è arrivato l'Ente della 
cellulosa. Ma: questi operi 

non essendoci allora partiti 
popolari o sindacati liberi, 
erano. praticamente. degli 


fascismo. qui. fu 
spressione del cunessismo. 
E' avvenuto un po' lo stesso 
fenomeno trasformistico di 
certe province del Sud: | libe- 
rali un bal giorno sono diven- 
tati fascisti, i giolittiani hanno 
fatto finta di mettersi la cami- 
cia nera. E in questo, fasci- 
smo liberale certi personaggi 
duceschi venuti da fuori, cer- 
ti squadristi, erano conside- 
rati più o meno come delle 
macchiette. Anche perché in 
fondo il fascismo era‘sentito 
come la normalità, la nuova 
etichetta per qualcosa) che 
c'era già prima. 

«Il'iempo libero era al tem- 
po stesso inesistente e stu- 
pendo. Un ragazzo aveva 
una disponibilità illimitata di 
spazio nei prati, sui fiumi, in 
montagna. D'inverno si an- 
dava a sciare prendendo la 
vecchia tramvia per Borgo 
San Dalmazzo: aspettavamo 
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campione italiano, categoria pesi massimi. 
Usa le parole come pugni, e sembra quasi 
avere un segreto gusto di indirizzarli ogni 
volta allo stomaco di chi meno se l'aspetta. 

‘Ne consegue che sia lui Il puzzle più inte- 
ressante — se non addirittura l'unico — in 
quel piccolo salotto del giornalismo italiano 
dove i Signori Grandi Firme sono seduti 
ognuno al suo riconoscibilissimo scranno, 
mentre il Nostro preferisce starsene in piedi 
@ passeggiare da un capo all'altro della 
‘stanza. 

| pezzetti del puzzie sono ormai diventati 
tanti: difende a spada tratta il professor Toni 
Negri e gli arrestati del 7 aprile, ma più 0 


piccolissima 


l'e 


che rallentasse per fare la 
curva in piazza Vittorio e sal- 
tavamo sopra. Così sì arriva- 
va a Borgo 6 poi su a piedi a 
Monte Croce. 


L’automobile 
del falegname 


«]l tenore di vita era di 
un'estrema. modestia. Un 
pranzo al Cambio, che era Il 
miglior. ristorante. di Cuneo, 
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‘meno contemporaneamente scopre ammira- 
to l'economia sommersa è l'imprenditoria 
ruspante; è stato comandante partigiano ma 
ce l'ha a morte con il «resistenzialismo»; è 
«di sinistra» ma le invettive più crude, i pu- 
gni più duri li riserva sempre per socialisti @ 
comunisti, e non parliamo dei socialdemo- 
cratici. 

Suoi autorevoli conoscitori spiegano che 
‘@ un uomo libero, non sì accoda, pensa con 
la sua testa e ha il coraggio delle proprie 
Idee. Ma altri conoscitori, ugualmente auto- 
revoli, dicono che gioca a épater les bour- 
geols, che mira a tener desta l'attenzione su 
di sé, che tiene un piede in ogni staffe 


‘e mezzo. 


‘specialmente 


Giovanni. 


regalese. 





sue; 


«Dal fascismo sì passò alla 

‘semplicemente 
perché fu il fascismo a cam- 
biare, non ci andava più be- 
ne, Non era più il fascismo di 
casa, era diventato un'ideo- 
logia e un regime che non ri 
riguardava, e ci si rese conto 
che stava cominciando tutta 
un'altra storia. 

«La guerra finì con quella 
che abbiamo. chiamato la 
battaglia di Cuneo, anche se 
non fu affatto una battaglia di 
tipo tradizionale. | tedeschi 
dovevano tenere corso Nizza 


sotto | portici, era una cosa 
da favola. Una famiglia nor- 
male mangiava un piatto di 
minestra e uova al burro. Il 
prosciutto era già un piatto 
festivo. La domenica sì anda- 
va alla Messa delle undici e 
poi i padri e le madri della 
borghesia andavano dal sa- 
lumaio © dal pasticciere e 
compravano un po' dì pro- 
sciutto, o qualche meringa. 
Era un lusso. 

«Grande scalpore destò la 
notizia che i Paschiero, dei 


Resistenza 


falegnami che avevano co- 
minciato a far dei mobili, si 
erano improvvisamente com- 
prati l'automobile. Fu uno 
‘scandalo incredibile, perché 
la borghesia non si capacita- 
va che un falegname avesse 
l'automobile e il prefetto no. 
Sì raccontava che andavano 
fino al colle della Maddalena, 
con la loro automo! 
favoleggiava di Pisani, uno 
che aveva un'autorimessa ed 
era andato a Torino in un'ora 


«Le grandi feste erano an- 
cora le feste per i matrimoni, 


quando si mangiava da mez- 
zogiorno alle otto di sera. Poi 
c'era qualche festa parroc- 
chiale, la festa della monta- 
gna quando in piazza Vittorio 
costruivano una specie di 
baite alpine, che erano l'e- 
quivalente dei baracconi. 
«Ma la festa grande era 


rivava la stagione dei bozzoli 
da seta, piazza Vittorio ne 
era piena e i bambini andava- 
no ll a rubarli, perché tutti 
quanti i bambini di Cuneo al- 
lova avevano la macchinetta 
per filare il bozzolo. Prende- 
vano la bobina e un ferro, poi 
sì metteva il bozzolo nell'ac- 
qua calda e si tirava su con il 
filo, e ognuno aveva il suo 
rocchettino di seta. E poi San 
C'era uno spetta 
colo bellissimo: quando an- 
nottava si usciva sul balcone 
‘a guardare tutto l'arco delle 
montagne piene di falò, ac- 
cendevano |. falò sui monti 
dalla Val Varaita fino al Mon- 


«Durante il fascismo una 
delle più grandi feste fu la 
celebrazione al santuario di 
Madonna della Riva, quando 
sono arrivati quindici o venti 
vescovi da tutta Italia, e ci fu 
una processione memorabi- 
le. Erano feste che rappre- 
sentavano la continuità dalle 
religioni pagane agricole alla 
Chiesa, che le aveva fatte 


A vederlo nel suo studio milanese — gran- 
de, silenzioso, spartano e fasciato dI libri, 
che sembra la sala di lettura di un monaste- 
ro — fa un'impressione assai meno bellico- 

ella di un signore dimesso, che ama la 
quiete, rifugge la cerimoniosità, fa mostra di 
Una cortesia trattenuta, spigolosa. Lo si di- 
rebbe ritroso, e certo tutt'altro che esibizio- 
nista. 

Ma l'unghiata è sempre lì in agguato. Ba- 
‘stano una domanda ingenua, un sobbalzo 
della conversazione per veder lampeggiare 
la sciabola. E sotto | fendenti anche il puzzle, 
che si era cominciato amorevolmente a 
‘comporre, vola di nuovo per aria. 


@ Il viadotto, per consentire 
la ritirata alle loro forze che 
rientravano dalla Francia e 
dall'arco'alpino. La città così 
è stata presto occupata di 

partigiani, che arrivavano giù 
da tutte le parti, ma la solu- 
zione si ebbe solo quando 

tedeschi se ne andarono tut- 

senza grossi scontri 


L'ultimo giorno 
di festa 


| «Poi ci furono quel paio di 
giorni con ia città che pullu- 
lava di cecchini, quando so- 
no morti molti malcapita! 
Gente che non aveva mai fat- 
to il partigiano, in quei giorni 
si è unita ai partigiani e ma- 
gari s'è beccata una pallotto- 
la. Dieci giorni dopo abbiamo 
fatto la grande sfilata in piaz- 
za Vittorio: c'era grandissima 
commozione, perché non era 
una cosa finta, erano i padri 
ei figli che si rivedevano, gli 
spettatori erano nostri paren- 
ti'e amici, tutta la città che ci 
era stata vicina in quei mesi. 
Fu l'ultima bella giornata, poi 
si capì che la festa era finita. 
Alle prime elezioni ci hanno 
spazzato via. Eravamo con- 
vinti, durante la lotta partigia- 
na, che saremmo stati i futuri 
amministratori di Cuneo, con 
l'appoggio popolare. Ma alle 
elezioni si è scoperto che i 
cuneesi volevano | preti, e 
così è sata eletta della gente 
che nessuno aveva mai ei 
tito nominare, uomini vici 
alla curia, notabili come i To- 
selli. 

«Negli Anni Cinquanta il 
Cuneese è stato fra le zone 
più lente nella ripresa. MI fa- 
ceva grande impressione da 
Torino o da Milano tornare in 
provincia e trovare la gente 
immutata, passare per Bene 
Vagienna 0 Carrù e vedere le 
stesse case di quando ero 
bambino. Questo perché l'in- 
dustrializzazione ‘agricola è 
arrivata tardi e anche perché 
‘era campagna povera, le ter- 
re buone cominciavano a Sa- 
vigliano. Il Cuneese era una 
fossa tra le più povere: non 
c'è una casa che valga la pe- 
na, non c'è mal stato un ca- 
stello. Adesso le cose vanno 
meglio, ed anzi questo gap di 
partenza può diventare un 
vantaggio: proprio perché è 
stata costruita € sì è mante- 
nuta su basi modeste, è un'e- 
conomia che adesso, in tem- 
pi di crisi, può reggere più fa- 
cilmente. O almeno, così si 
spera». 

Alessandro Di Giorgio 


, E si 


contadini, 








@ Fervono gli ul 


i ultimi preparativi per 
San Silvestro: è la 
grande occasione per sfoggiare 
pettinature 


la notte di 


toilettes festose, 
estrose, monili luccicanti 


Curiosando nelle boutiques e nei 
grandi atelier si scoprono i se- 
greti di stilisti e couturier: prevale 
la linea cabaret alla Liza Minnelli 


sfolgorante di paillettes 


Gerry Mazzone, via XX Settembre. Da 
120 a 300 mila gli ultimi arrivi. Tubini tipo 
sottoveste in satin nero, rosso o viola com- 
pletati dal giacchino in pailiettes. Minigonna 
in nappa trattata guanto, ultramorbida (220 
mila) da abbinare alla maglia a «sorpresa 
collo «dolce vita» castigatissimo davan 
scollatura abissale fino a vita sulla schiena 
(120 mila). Completi western composti dal- 
l'ampia sottana a ruota costellata da gale di 
velluto, profilata in passamaneria, abbinata 
al corpino di velluto stringato, scollatissimo, 
intonato al gilet in pelle anticata e agli stiva- 
{etti texani ricamati (240 mila). 

Canova, corso Francia. Dalle 300 alle 800 
mila i modelli firmati Miguel Cruz, Valentino, 
Ungaro, Coveri. Sottane in velluto arricchite 
da ricami in pietre e oro; camicette in taffetà 
a volants e ruches; pantaloni di velluto; leg- 
giadre gonne a corolla, a petali, a balze in 
bluette o fuxia percorsi da fili dorati. Richie- 
sti gli smoking tipicamente maschili in tes- 
suto di lana con collo e bande laterali nei 
pantaloni in raso, candida camicetta con il 
regolamentare farfallino nero firmati da Sì 
vano Malta (300 mila). 

Greta Chic, corso Duca degli Abruzzi. 
Dalle 70-90 mila le camicette fru-fru; da 160 
a 200 mila gli abiti. Briose, nate per ballare 
le tutine con le bretelline bloccate al ginoc- 
chio, in velluto nero sormontate dalla sotta- 
na in organza pieghettata a solei (160 mila). 
Solisticato il camicione di Valentino in seta 
fantasia oro e fuxia (200 mila). Camicette di 
taffetà giocate sugli scacchi rossì e neri, 
con maniche a farfalla; altre sempre in tafte- 
tà con maniche di chiffon, caratterizzate de' 
profonde scollature dorsali fermate da vez- 
zose gale; in rosa, bianco, fuxia, turchese le 
bluse civettuole che strizzano l'occhio alla 
Belle epoque (da 70 290 mila). 

Monique, via Nizza. Dalle 180 alle 350 mi 
la per vestirsi da sera. In velluto decoupé a 
piccoli pois gli abiti lineari, stilizzatissimi 
che anticipano lo stile 1983; in tessuto di 
seta damascata di tipo rinascimentale, nei 
colori degli arazzi antichi prevalentemente 
in rosso porpora, spruzzati d'oro le sottane 
abbinate a brevi gilet ed a leziose camicette 
con le maniche a sbuffo; in tulle plumetti 
nero i modelli in lungo con la sottana a bal- 
ze profilate di raso sul genere Vedova Alle- 
gra. Qui divampa il fuoco verde degli abiti 


Pantaloni stile tight o gonna «a petal 
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Fervono gli ultimi prepara- 
tivi per accogliere col rituale 
cin-cin di mezzanotte l'anno 
nuovo augurandoci che si 
comporti meglio di quello cui 
tra poche ore daremo l'addio 
senza nostalgie. Per ricevere 
come sì conviene questo 
ospite sconosciuto, al quale 
la puntualità non fa certo di- 
fetto, il mondo femminile si 
appresta ad addobbarsi con 
estrema ricercatezza. E' la 
grande occasione per sfog- 
giare abiti festosi, pettinature 
estrose, monili iuccicanti. 

{l desiderio quasi febbrile 
di rinnovarsi suggerito dal 
vecchio adagio «anno nuo- 
vo, vita nuova» per le donne 
significa generalmente inau- 
gurare una fiammante toilet- 
te dedicata appunto alla not- 
te più lunga dell'anno. Una 
notte magica che da il via al- 
la stagione alta della moda 
serale con l'avvicendarsi di 
veglie e veglioni programmati 
da questa sera fino a Carne- 
vale nei club. più esclusivi, 
nelle mega-balere, nei grandi 
alberghi e nelle rustiche bai- 
te di montagna. 

Curiosando nelle bouti- 
ques e nei grandi ateller si 
scoprono i sottili sortilegi 
adoperati abilmente da stilisti 
@ couturier per creare abiti di 
tipo diversificato. che con- 
sentono alle signore di gio- 
= | care ruoli diversi. Dai collage 





taffetà che a seguito delle tante ‘richieste 
vengono sostituiti a ritmo continuo. 

My Dream, piazza Carlo Alberto. Da 
160-300-600 mila. ll tailleur di paillettes bril- 
fante ed eccitante come una notte a Las Ve- 
gas (600 mila). I tubini sexy con le filiformi 
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delle novità emerge una don- 
na sfolgorante di palliettes. 
Lo stile cabaret alla Liza Min- 
nelli nelle sue molteplici in- 
terpretazioni riporta alla ri- 
balta la magia del nero-Iuce. 
Uno dei best-seller delle se- 
rate danzanti è appunto lo 
smocking di lustrini femmini- 
lizzato al massimo dalla se- 
xy-sottana aderente, corta a 
sfiorare le ginocchia, spac- 
cata maliziosamente sul re- 
tro. 

Intitolato «Aldebaran», la 
stella dei marinai, il lumino- 
sissimo completo in palllettes 
argentate e ricamate a motivi 
geometrici sulla giacca e sul- 
la gonna tubolare creato da 
Badolato ed inviato proprio 
stamane ad una signora che 
‘ion mancherà di brillare tut- 
ta la notte, mentre un'altra 
cliente della nota sartoria fa- 
rà faville con una strepitosa 
toilette di georgette rosso ru- 
bino impreziosita nel corpino 
da ricami in sfavillanti cristalli 
multicolorati d'ispirazione bi- 
zantina a cui Aldo Sacchetti 
ha intonato le scarpe-gioiello 
in raso ricoperte di impuntu- 
re scintillanti 

Una colata di metallo dora- 
to il sensazionale modello di 
linea. morbida vagamente 
berty. inventato da Gianni 
Versace che indosserà Or- 
nella Vanoni a_ proiettare 
un'immagine femminile affa- 


e lustrini 





spalline oppure cèri scollatura asimmetrica 
‘che denuda una spalla e copre l'altra com- 
preso il braccio imprigionato nella manica a 
guanto (160 mila). Gli abiti di carta lucida 
trattata a tessuto (anti-incendio) firmati; Nor- 
ma Kamali (160 mila). Le sottane di velluto 


‘scinante in bilico tra presen- 

te e futuro. Provocante, se- 
ducente, la donna idolo tutta 
d'oro di Giorgio Armani av- 
volta nel serico abito di lamé 
che denuda completamente 
le spalle. Farà spettacolo la 
donna sirena inguainata nel 
lungo «gran sera» in maglina 
di seta grigio-argento illumi- 
nato da un vistoso ricamo az- 
zurrato che porta la firma 
V@ndome come quello son- 
tuosissimo in velluto e tulle 
verde-oro e grigio punteggia- 
to da splendidi ricami in perle 


«Può sembrare impudica 
la signora che va a ballare in 
sottoveste di satin nera sor- 
retta da filiformi spalline, ep- 
pure è uno degli abiti che ha 
incontrato un successo cla- 
moroso — spiegano da My 
Dream — perché riporta in 
auge lo stile Anni Cinquanta 
di marca hollywoodiana terri- 
bilmente sexy nella sua volu- 
ta semplicità. Sì tratta di mo- 
delli reinventati dalla stilista 
americana Norma 
realizzati con uno straordina- 
rio tessuto-carta, sinuoso, lu- 
cido, a prova di fuoco, piace- 
vole al tatto, ideale per con- 
fezionare abiti che vestono 
alla perfezione e nello stesso 
tempo riscoprono la femmi- 
nilità conturbante delineando 
le forme del corpo alla ma- 
‘niera di Marylin Monroe». 





La magia del nero-luce 
per accogliere il 1983 


fi omaggio a Degas lo stili- 
‘sta Pino Dal Cin propone l'a- 
bito tutù in velluto nero illeg- 
giadrito da vaporose balze di 
tulle giallo sole e sottolinea 
ancor più la sua vena roman- 
tica nei superbi modelli in tat- 
fetà verde smeraldo, colore 
emblematico di una speranza 
per tempi migliori che tutti 
‘abbiamo nel cuore. Al nero 
ha dato quel tocco di malizia 
provocata dal tulle point d'e- 
Sprit, dai lievi merletti, dal- 
l'aereo chiffon creando abiti 
sofisticati da Duchessa del 
Bal Tabarin. 

Questa la moda dell'anno 
per le grandi serate indirizza 
ta alle signore che intendono 
recitare ll ruolo di primedon- 
‘ne. Le giovani non hanno ec- 
cessivi problemi tranne quel- 
lo economico che tuttavia è 
presto risolto dalle tante so- 
luzioni offerte nelle jeanserie 
a prezzi minimi. La camicetta 
in lamé d'oro con le maniche 
a farfalla; il mini-abito in ma- 
glia luccicante; le brevi sotta- 
nelle a corolla coordinate al- 
la maglietta di lurex; | panta- 
loni di velluto e la romantica 
blusa tutta volants bianca o 
nera; la minigonna di velluto 
o di raso con Il top di lustrini 
e tanti altri divertenti comple- 
tinì in vari colori brillanti per 
brindare al nuovo anno con 
la Coca Cola al ritmo della di- 


»? 


di linea diritta o leggermente aperte a cori 
a accordate alle famose maglie da ser: 
trise d'oro picchiettate da borchie metalli- 
che dorate siglate Maison Blu (300 mila). 


Vendome, via Bogino. Molti gli abiti da 
‘sera esclusivi di questa boutique che figura- 
no accanto alla dovizia di camicette impor- 
tanti di taffetà (da 350 mila in su). Abiti lun- 
ghi in organzino di seta naturale dominati 
da scintillanti ricami in paillettes e cristalli 
suggeriti in fuxia, grigio e nero. Il bluette iri- 
descente di alcune farfalle tropicali sfavilla 
alla luce delle paillettes ricoprenti blazer e 
gonne tubolari. Il blu Matisse si riflette nel 
blouson e nella sottana pieghettata del 
‘completo in georgette. Suggestioni romanti- 
che si indovinano nel modello in chiffon ne- 
ra animata dal chiarore delle aiuole di rose 
che profilano l'orlo dell'ampia sottana. Ispi- 
rato alla Commedia dell'arte il goldoniano 
abito nero dal bustino di velluto, le ampie 
maniche a palloncino e la gonna di taffetà. 

Zagrà, piazza San Carlo. (Dalle 300 mila 
in su). Doppia sottana lunga e ricca in taffe- 
tà papillon rosa contrastata dal nero assolu- 
to del bustino scollato in velluto. Ricami art 
decò brillano sullo sfondo avorio del model- 
lodi linea affusolata. Ancora un fasciante 
abito di velluto nero privo di spalline scolla- 
to. a tutta luce dotato di una doppia baschi- 
na a spirale in taffetà rosso. In georgette ne- 
ra l'abito charleston con la sottana a fazzo- ; 
letti e il corpino arricchiti da pizzi Valen- 
ciennes. 


Kamali 





L'Impronta di Giusi. Trionta lo stile tight: 
pantaloni In tessuto di lana a righini grigio- 
“nero, blusa bianca con piastron profilato 
da un piccolo volants, colletto tipo camicia 
da frac, blazer nero. Abito in satin nero a 
‘sottili righe grigie, gonna aderente, corpino 
drappeggiato, fessura dorsale fino in vita. 
Smocking di velluto nero con gonna oppure 
pantaloni di taglio classico. Tante camicette 
con entre-deaux di pizzo: In satin con motivi 
di intarsi geometrici, in seta a quadri in una 
sinfonia di colori marini: dall'azzurro al vio- 
letto, dominate da imponenti maniche 
po medioevale a soffietti che rivelano inserti 
di brillante lamé. (Da 200 in su questi mo- 


delli sartoriali). 
î “pr Servizidl 
Elsa Rossetti 
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Gioachino Avalle, 63 anni, professore di lettere in pensione, ha invia- 
to a Giovanni Paolo Il un ampio saggio sulla «violenza contro i tori» 
«Una crudeltà ereditata dai giochi circensi romani che va bandita» 


In una lettera indirizzata 
a Papa Wojtyla ho richia- 
mato la sua attenzione su 
un problema che mi sta mol- 
to a cuore: la corrida, un 
«crimine» attuale, che si ri- 
pete da secoli e per il quale 
ho chiesto al Santo Padre 
una scomunica. Scomunica 
per gli organizzatori della 
corrida e per i suoi parteci- 
panti. E ciò per scuotere l'a- 
patia esistente. 


‘Purtroppo esiste una spa- 
ventosa indifferenza o addi- 
rittura una preoccupante 
‘approvazione per quanto 
concerne questa barbara 
manifestazione sanguina- 
ria. Con la diffusione di un 
estratto del mio saggio sulla 
corrida, scritto dopo accura- 
te ricerche e inviato al Pon- 
tefice, spero di sensibilizzare 
l'opinione pubblica in meri- 
to a questa crudeltà. Spero 
pure d'indurre altre persone 
a scrivere al Papa, allo scopo 
di sostenere il mio appello 
per la soppressione della 
corrida, valendosi della faci- 
litazione riguardante la cor- 
rispondenza indirizzata al S. 
Padre (essa, come quella in- 
dirizzata al Presidente della 
Repubblica, è esente da af- 
francatura anche se si trat- 
ta di raccomandata). Desi- 
dero, inoltre, sollecitare l'e- 
‘splicita condanna della cor- 
rida (senza ulteriori ritardi 0 
compromessi antievangelici) 
da me richiesta al Papa. 


‘Esiste un precedente nella 
Chiesa cattolica circa la for- 
male condanna della corri- 
da. Nel 1567, il papa piemon- 
tese San Pio V, forse per 
emendarsi di essere stato 
terribile inquisitore, scomu- 
nicò ‘gli organizzatori della 
corrida e i partecipanti ad 
‘essa. Tale provvedimento fu 
poi annullato dal successore 
per compiacere il re di Spa- 
gna. Dopo oltre quattro se- 
‘coli, sarebbe ora di riparare 
a questa contraddizione. 


In ossequio al tradizionale 
confronto uomo-toro, si po- 
trebbe permettere la corrida 
incruenta, in cui l'uomo, ol- 
tre alla superiorità dell'in- 
telligenza è dell'agilità ri- 
spetto al toro, non deve usa- 
re anche la superiorità deri- 
vante dagli strumenti di tor- 
tura e di massacro dell'ant- 
male, come avviene nell'o- 
dierna corrida cruenta. Per- 
tanto l'uomo potrà con rapi- 
di e magari eleganti movi- 
menti evitare il toro, volteg- 
giare su di esso, imitando gli 
‘antichi Cretesi, senza però 
giungere ovviamente al rito 
pagano della torsione del 
collo del toro 0 ad altre bar- 
bare forme di uccisione. 


Non si può combattere la 
violenza e ammettere una 
parte di essa come si fa con 
la corrida. Altre forme di 
violenza sono state e sono, 
in vario modo e più o meno, 
‘ampiamente, riprovate. In- 
vece la corrida rappresenta 
la trasformazione - «cristia- 
na», blasfema, istituziona- 
lizzata dei pagani, crudeli 
giochi circensi romani. Non 
è ammissibile che, dopo due- 
mila anni di Cristianesimo, 





{1 «cristianissimo» mondo di 
cultura iberica continui a 
baloccarsi con «qualcosa di 
criminale» (come ha definito 
la corrida lo scrittore statu- 
nitense Richard Wright, so- 

lidale con gli oppressi e 


| quindi col toro) per sfogare, 


‘secondo quanto affermano 
certi antropologi, i suoi ma- 
lumori, che, lungi dall'estin- 
guersi, vengono rinfocolati 
da uno spettacolo estrema- 
mente violento come la cor- 
rida. 

Purtroppo ciò avviene con 
la «complicità» delle Chiese 
locali. Sgomenta l'ipotesi di 


GIOACHINO AVALLE 


AO. Jemolo circa uno sci- 

‘della Chiesa spagnola e 
iatino-americana nel caso di 
sanzioni papali. contro la 
‘corrida. Se ciò si potesse ve- 
rificare, le sanzioni papali 
sarebbero ancora più urgen- 
ti. E' triste l'esperienza da 
me compiuta in Spagna, do- 
ve ho constatato che vari sa- 
cerdoti e suore difendevano 
la corrida e disprezzavano S. 
Francesco. Ho avuto l'im- 
pressione di una Chiesa fon- 
data sulla corrida anziché su 
Cristo. Continuare questo 
stato di cose significa gene- 
rare sfiducia in chi ha biso- 


«Già nel 1567, San Pio V, papa piemontese, scomunicò questo spet- 
tacolo barbaro; poi il suo successore annullò il provvedimento» 
«Nel 1966 il Vaticano si pronunciò rispondendo a un fedele di Ciriè» 


gno di chiarezza evangelica. 
E' ovvio che, condannan- 
do la corrida, il crimine più 
plateale contro gli animali, 
devono. essere condannati 
tutti gli altri crimini contro 
gli animali stessi. In un nu- 
‘mero dell'Osservatore Ro- 
mano della Domenica del 
marzo 1966, il teologo monsi- 
gnor. Ferdinando Lambru- 
schini precisava: «Tutti gli 
sport basati su inutili cru- 
deltà verso le bestie dovreb- 
bero venire interdetti». Egli 
si riferiva in particolare al 
tiro al piccione e al «classico 
caso della corrida, nella qua- 


SAN PIO V; IL PAPA DELLA SCOMUNICA 





le sì ha un crescendo di cru- 
deltà verso il toro con le 
bandierine che gli lacerano 
le carni, le picche che lo pun- 
gonoa sangue». 


In' una corrispondenza 
dalla Città del Vaticano in 
data 9 marzo 1966, veniva 
‘ampiamente pubblicizzato 
su La Stampa il pensiero di 
monsignor Lambruschini, 
segnalando che il periodico 
si era pronunciato sull'argo- 
mento in risposta a un que- 
sito formulato dal dottor 
Piero Novero di Ciriè (Tori- 
no). Credo che quella rispo- 
‘sta sia stata dovuta anche 3 
me, perché già allora avevo 
invitato il Papa allora re- 
gnante a scomunicare, per 
coerenza cristiana, coloro 
che seviziavano gli animali 
e, in particolare, coloro che 
organizzavano la corrida e 
vi partecipavano. 


Le sevizie inflitte agli ani- 
mali in qualunque parte del- 
la Terra riguardano tutta 
l'umanità e specialmente il 
‘mondo cristiano. Quindi an- 
che la corrida, il più sfaccia- 
to di tali «crimini», riguarda 
la Santa Sede, oltre, natu- 
ralmente, in modo particola- 
re, i Paesi di cultura iberica. 


Anche l'Italia deve contri- 
buire a combattere la corri- 
da. deve, oltre che contro al- 
tre crudeltà inflitte agli ani- 
mali. Proprio per quanto 
concerne l'Italia, 11 teologo 
Lambruschini ricordava che 
un progetto di legge, relativo 
al tiro a volo con bersagli vi- 
vi, era stato -presentato al 
‘Parlamento il 31 luglio 1958 
‘ma era rimasto senza segui- 
to e citava la lettara inviata 
al giornale torinese da parte 
di un cittadino inglese che 
affermava di essere disgu- 
stato per i maltrattamenti 





cui gli animali venivano as- 
soggettati in Italia. Oggi, a 
distanza di ventiquattro an- 
ni dal progetto di legge e di 
sedici dalle dichiarazioni ri- 
portate dall'Osservatore Ro- 
mano della Domenica, l'Ente 
Nazionale Protezione Ani- 
mali deve ancora lottare 
contro il tiro al piccione, ga- 
bellato come attrattiva turi- 
stica. 


Monsignor Lambruschini 
asseriva ancora che mal 
trattare gli animali «e farli 
soffrire senza ragione costi- 
tuisce un atto di erudeltà de- 
plorevole dal punto di vista 
cristiano: farli poi soffrire 
per averne piacere costitui- 
sce una manifestazione di 
sadismo che qualunque mo- 
rale non può non condan- 
nare» 


Purtroppo a distanza di 
vari anni dal preciso inter- 
vento del teologo e, nono- 
stante certi interventi del- 
l'attuale Pontefice, si può di- 
re che le cose sono rimaste 
tali e quali. Evidentemente, 
le parole, sia pure belle, non 
servono: occorrono fatti che 
valgano a stabilire l'ordine 
morale da troppo tempo tur- 
bato e a non deludere chi, 
come me; ha fiducia soltanto 
se, evangelicamente, le pa- 
role, pure apprezzabili, sono 
seguite dalle opere, cioè, in 
questo caso, dall'incisiva 
azione papale. Essa potrà 
avere adeguate ripercussio- 
ni sulle coscienze e sui go- 
verni. 


Invito perciò i lettori a 
scrivere al Papa per soste- 
nere il mio appello. La soli- 
darietà per la mia proposta 
potrà dar vita al Movimento 
Antitauromachia Rispetto 
Natura (M.A.R.N)). 
Gioachino Avalle 
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PALERMO — Mai come 
ora. Centocinquanta uccisi 
dall'inizio dell'anno, Tutti i 
record sonè battuti. Mafia, 
droga e sangue continuano) 
ad essere il micidiale impasto 
che diffonde sdegno e paura a 
Palermo. Si tenta di bloccare 
il vorticoso giro d'affari delle| 
«famiglie» e così il tribunale 
ha ordinato {l sequestro del 
pingue patrimonio del capo-| 
mafia di Bagheria Leonardo| 
Greco. Ma è servito a poco. 
Ancora sparatorie e agguati] 
in piena città, in provincia. 

Adesso ci si mettono anche 
i banditi «comuni», alcuni dei 
quali ieri pomeriggio a Bel- 
monte Mezzagno, a quindici 
chilometri da Palermo, hanno, 
ferito con due pistolettate il 
maresciallo dei carabinieri| 
Salvatore Pennisi, di 47 anni. 
Il sottufficiale cercava d'im-| 
pedire la fuga ai malviventi 
che avevano poco prima rapi-| 
nato una giolelleria. L'hanno| 
raggiunto alle braccia e a una| 
spalla. 

Nel frattempo in città, nel 
popolare corso dei Mille, zona 
‘da sempre ad altissima Inten-| 
sità mafiosa e teatro in questi 





giorni di un’allucinante se- 
‘quenza delittuosa, sempre ie-| 
ri pomeriggio, due killers feri-| 
vano in maniera pure assail 
grave Gaetano Mantre, di 63 
anni. Contabile, consulente 
della ditta di calzature «Spa-| 
tafora», una delle principali 
d'Italia, Manfrè è stato ferito 
da una serie di pallottole 
esplose da una pistola cal. 38. 


Era alla guida della sua vet-| 
tura e ha trovato la forza per| 
proseguire, ma, fatti duecen- 
to metri, si è accasciato sul 
volante e l'automobile ha ur- 
tato contro un muro. Quindi 
la scena di sempre; la fuga] 
dei killers, i soccorsi lenti, i te-| 
stimoni che si allontanano] 
per paura di essere coinvolti. 
l'arrivo delle autoradio degli 
investigatori. 


Dopo che martedì pomerig- 
gio il ministro dell'Interno) 
Virginio Rognoni ha presie-| 
duto nella sede della prefettu-| 
ra l'ennesimo «vertice anti-| 
mafia» («State certi, lo Stato 
non è assente da Palermo», hal 
assicurato il ministro) e dopo] 
che leri mattina sono stati as- 
sassinati Vincenzo Buscetta, 
87 anni, e il figlio Benedetto.| 


Banchiere di Hitler 
nel consiglio lor? 


tinti 


Nominato dal papa nella banca del Vaticano 
CM 


LOS ANGELES — Le di- 
missioni di Herman Abs, no- 
minato il mese scorso dal Pa- 
pa al consiglio di consulenza 
dello Tor (la banca del Vatica- 
no), sono state chieste dal 
«Centro Simon Wiesenthal» 
della Yeshiva University di 
Los Angeles, una organizza- 
zione ebraica che accusa Abs 
di avere partecipato alla con- 
quista del potere da parte di 
Adolf Hitler in Germania ne- 
gli Anni Trenta. 


Im'una lettera a inons: Jorge 
Mejia, segretario della com- 
missione vaticana per i rap- 
porti religiosi con gli ebrei, il 
«Centro Wiesenthal» afferma 
che «un uomo così intima- 
mente legato al Terzo Reich 
non può servire la Chiesa în 
qualsiasi ruolo di consu- 
lenza». 


STAMPA SERA 
Michele Torre 
direttore responsabile 











Secondo la portavoce del 
Centro, Lydia Triantopoulos, 
‘Abs fu «Il principale banchie- 
re di Hitler e personaggio 
molto importante durante la 
conquista nazista del potere. 
Il Centro Wiesenthal ha sco- 
perto documenti — ha prose- 
guito la signora Triantopou- 
los — che lo collegano a ogni 
sorta di attività in collusione 
con i nazisti. Noi esigeremo le 
sue dimissioni». 


® Incendio consolato Urss — 
{l consolato sovietico ad Atene è ri-| 
masto seriamente danneggiato in! 
‘Seguito ad un Incendio scoppiato) 
leri a causa di un corto circuito, se- 
‘condo quanto hanno riferito fonti 
di polizia, le quali hanno precisato) 
che non vi sono stati feriti. L'edifi| 
cio di tre piani, vecchio di Un seco-| 
o, sede del consolato sovietico, è 
situato nella zona più elegante di 





PALERMO: MASSACRO RECORD 
150 DELITTI IN UN ANNO 


titti 00 
A nulla sono valse finora le assicurazioni del governo: la guerra tra le cosche conti- 


nua a provocare vittime nonostante lo spiegamento eccezionale di forze di polizia 
RAI 


(di 42, fratello e nipote del boss] 
del traffico internazionale de-| 
gli stupefacenti, Tommaso] 
Buscetta, appare chiaro a tut- 
ti che i mafiosi sono insensibi- 
li atutti gli appelli. 


Neppure la «stretta» opera- 
ta dalle forze dell'ordine dopo 
la strage del giorno di Santo 
Stefano con sei morti e un fe- 
rito, ha intimorito le cosche 
che sembrano più che mai in 
guerra. E" altrettanto eviden- 
te che è il clan dei Buscetta 
sotto il tiro dei gruppi rivali. 


Une degli uccisi domenica è 
Giuseppe Genova, di 38 anni, 
genero del boss. I due figli di 
‘Tommaso Buscetta, Antonio 
€ Benedetto, sono spariti mi- 
steriosamente da tre mesi. 


Sono stati uccisi, si stanno 
‘nascondendo? «Ma è davvero 
qui?», sì domanda intanto 
uno degli investigatori in que- 
‘stura a proposito del probabi- 
le ritorno a Palermo di Tom- 
maso Buscetta che, evaso due 
‘anni fa da Torino, finora si è 
nascosto în Sud America, Il 
ritorno del temutissimo capo- 
mafia avrebbe indotto i suoi 
avversari di ieri, di oggi e di 


Condanne 

a Formosa 

per commercio 
bambini 


TAIPEI — Un tribunale di 
‘Taipei (Formosa) ha condan- 
‘nato ieri due donne all'erga- 
stolo e altre 34 persone a pene 
varianti tra sei mesi e dodici. 
anni di carcere per aver ven- 
duto un certo numero di bam- 
bini, rapiti o ottenuti con altri 
mezzi illegali, negli Stati Uni- 
ti, in Australia e in Europa oc- 
cidentale. 

Al termine di un processo 
durato cinque mesi il tribuna- 
le distrettuale di Taipei ha ri-| 
tenuto colpevoli Julle Chu, di 
31 anni, e King Shu-hua, di 45 
anni, di aver messo in piedi 
una organizzazione che dal 
1979 ha venduto almeno 35 
bambini a cifre varianti tra 
4000 e 5000 dollari, e le ha con-| 
dannate all'ergastolo. 

Durante il processo è stato 
fra l'altro provato che almeno 
tre dei bambini sono stati ra- 
piti e molti altri adottati da 
persone facenti parte dell'or- 





Atene. 


Temperatura a Torino, ore 8 


ganizzazione. 
A 
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sempre a scatenare l'ennesi- 
‘ma ondata criminale. 


Ma correndo oltre lo Stret-| 
to. la scia di sangue s'allunga 
{ino al Nord. DI questo si ren- 
de conto il prefetto Emanuele 
De Francesco, l'alto commis. 
sario per la lotta contro lal 
mafia, inviato a Palermo inl 
‘settembre, dopo il delitto Dal-| 
la Chiesa. «Sia ben chiaro chel 
la legge mi affida il compito di| 
combattere la mafia dovun-| 
que in Italia», ripete De Fran-| 
cesco, 
dell'opinione pubblica sicilia 
na, inclusi tutti i gruppi pol 
tici, invocano eccezionali 


re anche all'estero. 


La mafia, dunque, esporta] 
violenza e spara spietatamen- 
te al Nord anche in questi] 
giorni. Se Torino è ancora| 
‘ammutolita per l'orriolle at- 


mentre vasti settori|* 


tentato di via Tonello, con il -_ 


fratelli siciliani Aldo e Rober- 
to Arnone in prigione, anche] 
in Lombardia i mafiosi fanno| 
‘sulserio. 


Così a Palermo si è appreso| 
con viva impressione chel 
martedì a Legnano è espli 


PALERMO. IL CAI 
virulenta una faida tra le fa-| 
miglie Cassarà e Vello, origi-| 
‘narie la prima di Vicari e l'al. 
tra di Campofelice Fitalia, en-| 
trambi paesi del Palermitano.| 
Carmelo Vello, di 22 anni, e il 


(AVERE DI BENEDETTO BUSCETTA 
padre Rosario, cinquanta- 
seienne, sono stati catturati 
subito dopo l'uccisione a ri- 
voltellate di Salvatore Cassa- 
rà, di 67anni. 

Antonio Ravidà 


Il tesoro di Tirana in Usa 
restituito agli albanesi? 


II RIA 


Gli Stati Uniti sperano che la fine della contesa avvii il «disge- 


lo» - La storia dell'oro (2338 chili) che i nazisti rubarono nel '43 
SEAN HRR ILA ARITMETICA MANARA AE 
bero, attraversato le acque[opporre alla restituzione del 


‘VIENNA — La restituzione 
del «tesoro albanese» potrà 
‘dare conclusione a una vicen- 
‘da cominciata quarant'anni 
fa: e gli Stati Uniti d'America, 
‘Secondo alcuni osservatori oc- 
cidentali, sperano che la re- 
stituzione avvenga, e diventi 
la chiave per il ripristino di 
relazioni normali fra Washin- 
gton e Tirana. E' un tesoro di 
2338 chilogrammi: l'oro che i 
nazisti rubarono nel 1943. Re- 
cuperato più tardi, in Germa- 
nia, dagli alleati, l'oro di Tira- 
na è stato depositato in Gran 
‘Bretagna a titolo provvisorio. 
Senza dubbio sarebbe stato| 
da un perzo restituito, come) 
restituiti furono altri beni de-| 
predati dalle forze hitleriane. | 
se nel frattempo un incidente! 
non fosse intervenuto a com-| 
plicare la situazione. 

Nel 1946, due cacciatorpedì- 
nieri britannici colarono a 
picco, dopo essersi imbattuti 
in alcune mine nello Stretto 
di Corfù, a Sud dell'Albania. 
Londra chiese a Tirana un in- 
dennizzo di 1 milione di sterli- 
ne. L'Albania si rifiutò di ver- 
sare la somma, accusando 
Londra d'aver fabbricato. e 
‘montato di sana pianta tutto 
il caso «8 fine di provocazione, 
onde trovar pretesti per un 
eventuale intervento militare 
contro la città di Saranda», 
sulla costa Sud dell'Albania, 
difronte a Corfù, 


Enver Hodja, capo del «par- 
tito albanese del lavoro», di- 
chiarò: «Gli inglesi hanno 
‘piazzato le mine con: le\lorò, 
mani, allo scopo di farle esplo- 
dere nel momento nel quale 














territoriali albanesi». Tirana 
per l'incidente chiese il ver- 
detto della corte internazio- 
nale di giustizia dell'Aja: e il 
tribunale stabili che Tirana 
dovrebbe indennizzare Lon- 
dra. Gli albanesi respinsero la 
sentenza, definendola «arbi-| 
traria-. Secondo Hodja, la 
‘corte dell'Aja «era stata ma-. 
nipolata dagli imperialisti an- 
glo-americani». 

‘Londra bloccò allora il teso- 
ro, di cui Stati Uniti, Francia 
e Gran Bretagna divennero 1 
garanti. Da allora, le cose so- 
no rimaste ferme a quel pun- 
to. Parigi, che con Tirana in- 
trattiene normali relazioni di- 
plomatiche, non si dovrebbe 


tesoro, a parere degli osserva- 
tori a Vienna. Da parte bri- 
tarinica, alcuni deputati ave- 
vano già tentato nel 1981 
‘un'apertura, ottenendo il be- 
‘hestare dal loro governo. Tali 
iniziative però si sono inca- 
gliate, di fronte al veto degli 
Stati Uniti, | quali come pre- 
condizione vogliono sistema- 
re il contenzioso con l'Alba- 
nia. 

Gli osservatori pensano che 
ci vorrà tempo, soprattutto 
perché tengono conto del re- 
‘cente volume di memorie del 
leader comunista albanese, 
ricco di virulenti attacchi 
contro Londra e contro Wa- 
shington. 





Violenze in Florida 


2 n morti e 


— Due morti, en- 
trambi nerì, una ventina di 
[feriti ed almeno trenta perso- 
[ne arrestate, auto e negozi 
[dati alle fiamme oppure sac- 
(cheggiati. è il bilancio déi di- 
[Sordini:divampati ieri e l'altro 
ieri ne] ghetto nero di Miami. 
[Alla norte dell'uomo di colore 
Timiasto Licciso martedì da un 
[CAIO di arma da fuoco si è ag- 
giunta quella del giovane che 
era stato gravemente terito 
‘da due agenti di polizia du: 
rante un normale controllo in 
luna sala giochi della zona. 
La notizia ha nuovamente 
[scatenato îa folla inducendo 
Eruppi di: dimostranti ad ap- 








‘alcune delle loro navi avreb-| 





20 feriti 


frontare le forze dell'ordine 
[che presidiavano i ghetto ne- 
ro di Miami, con sassi e botti- 
Elie. Soltanto poco prima di 
mezzanotte (le 7 del mattino 
italiane) la polizia è riuscita a 
riportare la calma. 

Fin dal pomeriggio la poli- 
‘zia aveva: bloccato le vie di ac- 
[cesso alla zona presidiandola 
[con le sue auto e lanciando 
\Verso i dimostranti bombe la- 
[crimogene per impedire che 
la protesta e la violenza dila- 
igassero nei quartieri circo- 
stanti. Venivano praticamen- 
‘te circondati in questo modo 
‘quasi duecento isolati. Per di- 
[verse ore Î dimostranti ‘impe- 





piccare diversi incendi, ad af- 


[gnavano le forze dell'ordine 


EP 
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STATO CERCA 10.000 MILIARDI 
AUMENTI IVA, TASSA SULLA CASA 


MCCAIN AA TATTO 
Oggi il Consiglio dei ministri vara la manovra economica - Misure anti-evasione (registra- 


tori di cassa), sgravi tributari per i lavoratori dipendenti 


Seimila lire 





in più in busta paga 


OOC 
‘nel decreto legge sulla finan-] visi nelle casse dei comuni. 


‘ROMA — DI certo, shl corì- 
siglio dei ministri che si riuni- 
sce oggi a Palazzo Chigi, si sa. 
soltanto che verrà avviata la 
parte fiscale («la stangata») 
della manovra economica. Gli 
altri provvedimenti dovreb- 
bero essere adottati entro il 
10 gennaio. L'ipotesi riguar- 
dante l'una tantum, un'impo- 
sta che garantirebbe allo Sta- 
to entrate per 5500 miliardi, è 
tuttora avvolta nel mistero. E' 
qualcuno, perdurando i con- 
trasti fra de (favorevoli) e so- 
clalisti (decisamente contrari) 
lascia capire che questa misu-| 
ra straordinaria finirà per es- 
sere accantonata, oppure 
proposta come disegno di 
legge. 

Il consiglio dei ministri de- 
ve comunque rastrellare die- 
cimila miliardi. Il ministro 
Forte presenta un pacchetto 
di proposte che prevedono 
inasprimenti dell'Iva, misure 
antievazione e sgravi tributa- 
ri per i lavoratori dipendenti. 
Ma la novità più importante 
riguarda la riproposizione, 


I pacifisti 





AUGUSTA — Incidenti s0- 
no avvenuti tra polizia e un 
gruppo di aderenti alla mar- 
cia per la pace Catania-Comi- 
so davanti all'ingresso della 
base navale di Augusta. I taf- 
ferugli sono accaduti quando 
il comandante della base na- 
vale ha rifiutato di ricevere 
una delegazione del pacifisti. 
Alcuni di questi hanno tenta- 
to di scavalcare il muro di cin- 
ta, ma sono stati respinti e-di- 
spersi dalla polizia. 

‘Bruno Petriccione, segreta- 
rio della Lega del disarmo 
unilaterale di Roma, ha de- 
nunciato il funzionario re- 
sponsabile dell'ordine pubbli- 
co per presunte violenze degli 
agenti. La denuncia è stata 
raccolta dallo stesso funzio- 
nario, Le marcla sì trasferisce 
oggi ad Avola (Ragusa) per 
poi proseguire per Comiso do- 
ve la notte di San Silvestro si 
svolgerà una fiaccolata ‘da- 
vanti all'ex aeroporto Ma- 


za locale, della addizionale 
Sulla casa. L'aumento dell'im- 
‘posta dovrebbe oscillare fra il 
‘dieci e il trenta per cento; l'e- 
satta entità dell'eggravio sarà 
‘a discrezione dei comuni, al 
seconda delle necessità 
Prosegue anche il confron- 
to governo-sindacati sul costo 
del lavoro. Il nodo tariffe è 
stato per il momento messo 
da parte, però il governo ha) 
assicurato che gli incrementi 
‘per il 1983 rispetteranno il tet-| 
to del 13 per cento. Questo) 
non vuol dire che sarà modifi- 
‘cato il decreto sulla bolletta 
della luce. Gli aumenti decisi!) 
‘e superiori al venti per cento, 
resteranno, ma verranno in- 
trodotte detrazioni per le ca- 
tegorie meno abbienti. Ino} 
tre, si potrebbe abolire la pre- 
vista addizionale di ‘aleci lire a 
chilowattora a favore della fi- 
nanza locale. Ecco perché og- 
‘gi stesso Îl governo si affrette- 
rà a far passare l'addizionale! 
sulla casa: in questo modo] 
non ci saranno vuoti improv- 


Quanto agli altri provvedi- 
menti, tornando al consiglio 
del ministri, si parla di misure 
immediate e di altre a lungo 
termine contro le frodi fiscali 
(verranno introdotti a regi- 
stratori di cassa, estesa la ri- 
cevuta fiscale, potenziate le 
dogane, sarà riformato il ca- 
tasto e. verranno fissati dei 
coefficienti di redditività sulle 
categorie autonome). Per 
‘quando riguarda l'Iva, saran- 
no drasticamente revisionate, 
le forfettizzazioni, molte delle 
quali dovrebbero essere abo- 
lite. 

“Sugli sgravi a compenso del 
fiscal drag, Forte vuole con- 
fermare per l'83 la detrazione] 
fissata: per. l'anno in corso. I 
lavoratori dipendenti paghe- 
ranno in pratica seimila lire 
in meno di tasse al mese, più 
un ulteriore sgravio di cin-| 
quemila lire per il coniuge al 
carico. Infine, dovrebbero es- 
sere concesse ulteriori detra-| 
zioni per le pensioni minime e| 
| verrebbero rivalutati i redditi 


nell'ambito della riforma del 
catasto. 

Sul costo del lavoro la trat- 
tativa va avanti lentamente. 
Le piattaforma sindacale pre- 
vede che la scala mobile sla ri- 
toccata con una diminuzione 
del dieci per cento, cui si po- 
trebbe affiancare Il taglio di 
altri meccanismi che influi- 
‘scono autonomamente sui sa- 
lari. Proposte che la Confin- 
dustria giudice ancora insod- 
disfacenti. 

E fl governo? Scotti ha riba- 
dito che intende rivedere sia 
le imposte sulle buste-paga 
sia i contributi sui salari a ca- 
rico dei datori di lavoro. In 
entrambi i casi, ha chiarito il 
ministro del Lavoro, con una 
revisione delle aliquote per 
facilitare l'intesa sul costo del 
lavoro. Ed ha insistito sul fat- 
to che la scala mobile dev'es- 
sere ritoccata di comune ac- 
cordo e «nelle strutture». 

Cgil, Cisl e Uil hanno accet- 
tato di discutere nel prossimi 
giorni in una fitta serie di in- 
contri già fissati. et. 


«Chi caccia di frodo ruba 


la selvagg 


Atina 


ina allo Stato» 


[CONI OT 


Una sentenza del pretore: bracconieri condannati come ladri 
STAVA VARIE PAAOM TARA AAA IAP ATA IA AAA LIDO NARA TARANTO 


FIRENZE — Rinviato a 
[giudizio per «caccia abusiva», 
‘un bracconiere sardo è stato 
‘invece condannato (12 dicem- 
bre scorso) per furto continua- 
to di «patrimonio indisponibi- 
le dello Stato». La pena: 3 me- 
[si di reclusione com la condi- 
[zionale. La storta giudiziaria 
dell'attività venatoria tn vio- 
lazione delle norme sulla cac- 
cla (il cosiddetto. bracconag- 
gio) st arricchisce con questa 
(decisione del pretore Maurizio 
\Saltaloci di un'altra sentenza 
che integra nell'uccisione di 
animali non più la caccia di 
[frodo ma il reato di furto se- 
condo le disposizioni per la 
‘protezione e la tutela della 
selvaggina e per la disciplina 
della caccia (legge n. 968 del 27 
dicembre '77). 

E' un nuovo tassello dell'a- 
spetto evolutivo di questa di- 





gliocco. 


sciplina. Dopo l'entrata in vi-| 


Troppi cani randagi 


[gore della legge 968 del dicem- 
bre ‘97, la procura della Re- 
pubblica di Bologna fu la pri- 
ma ad inviare il 14 luglio 1978 
un avviso di reato per il delit- 
to di furto aggravato ad un 
cacciatore sardo che aveva 
abbattuto quattro fenicotteri 
‘e per ricettazione ad un im 
balsamatore bolognese. Poco 
tempo dopo la procura della 
Repubblica di Perugia e il 
pretore di Otranto ordinaro- 
no, tra le proteste dei caccia- 
tori di tutta Italia, agli agenti. 
venatori la trasmissione di 
tutti i verbali concernenti vio-| 
lazioni alla legge venatoria. Il 
12 gennaio ‘79 il tribunale di 
Cuneo condannava tre brac- 
conieri per furto pluriaggra- 
vato. 

Fu questa la prima sentenza 
«in ordine temporale — dice il 
giudice Mario Agnoli — di 
fondamentale importanza) 


perché affronta la tesi che 
varrebbe escludere il reato di 
furto per il motivo che la leg- 
ge-quadro contiene unica- 
‘mente sanzioni amministrati- 
ve per le violazioni venato- 
rie». 

Altre sentenze in questo 
‘senso furono emesse dal tribu- 
‘nale di Perugia e da quello di 
Ravenna che dichiarò anche 
non manifestamente infonda- 
ta la illegittimità costituzio- 
nale dell'articolo 8 comma IV 
della Legge-quadro ricono- 
scendo l'esistenza di furto ve 
natorio. 


@ Ecuador: disastrose Inonda- 
Zoni — Le piogge torrenziali che 
sì sono abbattute sulle regioni co- 
stiere. dell'Ecuador: negli. ultimi 
giornì — le peggiori nel paese da, 
25 anni — hanno causato la morte 
di 13 persone e hanno diotrutto | 
‘accolti destinati al consumo inter- 
no e all'esportazione. 


La statua di Augusto 





Duemila tedeschi dell’Est 
sono fuggiti in Occidente 


‘BONN —Sono 2392 tedeschi orientali che si sono rifu- 
giati all'Ovest nel 1982. Lo ha reso noto il ministero del- 
l'Interno della Germania federale, aggiungendo che, per 
fuggire, 269 persone hanno messo a repentaglio la pro- 
pria vita, superando barriere, minate e controllate da 
guardie armate. A questo numero di profughi clandestini 
si aggiungono i 12.184 cittadini tedeschi orientali che si 
sono trasferiti al di la del confine nel corso dell'anno, ot- 
tenendo l'autorizzazione necessaria o attraverso gli ac- 
cordi tra i governi del due Paesi. 





Rapinatore spara a Roma 
per un bottino di 200 mila lire 


ROMA — Il gestore di una rosticceria di via Enrico 
Fermi, nel quartiere portuense, è stato gravemente ferito 
da un colpo di pistola sparato da un bandito nel corso di 
una rapina. L'uomo, Vincenzo Subblizi, è stato ricoverato 
all'ospedale San Camillo. La pallottola, entrata dalla 
spalla sinistra, si è fermata vicino ad una vertebra lom- 
‘bare. I medici si sono riservati la prognosi. Il rapinatore 
armato di pistola e col volto coperto appena entrato nel 
locale aveva intimato a Subblizi di consegnargli l'incasso 
della giornata, circa 200 mila lire, 


Raul Castro a Mosca 
ricevuto da Andropov 


MOSCA — Il segretario generale del peus, Juri Andro- 
pov, ha ricevuto ieri a Mosca fl secondo segretario del 
partito comunista cubano e vice primo ministro, Raul 
Castro. Lo ha reso noto l'agenzia «Tass». Durante l'in- 
contro, a cui hanno partecipato anche il ministro della 
Difesa sovietico Dimitri Ustinov e il segretario del comi- 
tato centrale del pcus, Konstantin Rusakov, è stato di- 
‘scuso lo sviluppo della cooperazione tra i due Paesi e s0- 
no stati esaminati { principeli problemi della situazione 
internazionale. 


Terremoto în Guatemala 
non sî segnalano vittime 


CITTA' DI GUATEMALA —Un terremoto di intensità 
5.1 gradi Richter ha fatto sussultare ieri una gran parte 
del territorio guatemalteco per una decina di secondi. 
Nonsi segnalano per ora danni a cose o persone. Secondo 
fl centro sismologico di Città di Guatemala, il sisma ha 
‘avuto il suo epicentro 130 chilometri a Sud-Sud-Ovesti 
della capitale, sul fondo dell'Oceano Pacifico, al largo 
della città di Suchitepequez. 


Ristoratore evade Iva 
per 650 milioni 


BRESCIA — Un'evasione di Iva per 650 milioni di lire è 
stata accertata dalla Guardia di Finanza di Brescia, nel 
corso di un controllo effettuato in un ristorante in un Co- 
mune della provincia di Brescia. A) titolare della licenza 
— del quale la' Guardia non ha reso noto il nome —è stata 
elevata una multa per 5 milioni di lire. Nel corso dell’ac- 
certamento, è stata inoltre rilevata una mancata emils- 
stone di 10.070 ricevute fiscali. Sarà ora compito dell'uffi- 
cio Iva elevare una contravvenzione, variabile da un mi- 
nimo di due miliardi di lire ad oltre dieci miliardi. 





Il treno non si ferma 
i macchinisti erano ubriachi 


SANTIAGO DEL CILE — Un treno merci con 32 vago- 
ni e 1200 tonnellate di merci ha percorso 300 chilometri 
senza che i suoi due macchinisti, ubriachi, se ne rendes- 
sero conto. Lo strano caso non è finito in tragedia solo 
perché è sempre stata data via libera a questo treno im- 
pazzito. Il convoglio ha potuto essere fermato solo quan- 
do è stata tagliata la fornitura dell'energia elettrica alla 


rete ferroviaria. I due macchinisti (Angel Amestica di 46 
anni ed il suo aiutante, Anselmo Gonzales di 33 anni) 
‘hanno cominciato a brindare nella città di Chillan, punto 
di partenza del treno, e poi hanno continuato a bere du- 
rante il viaggio che aveva come destinazione Santiago, 


non è danneggiata 


iti nn 


Trasportata dall'Italia al museo. di New York 
IR VT IK PHAT IAA TTI IONI TAVIANO 


persi sull’Appennino 
TPU IAA III AIMAN MANARA VAART MAINARDI 


Un'indagine sugli animali «rinselvatichiti» 
IVI AHTAA TARA RMIKAIAAOVIAA MELATO A AIAR AAA VAART 


AVEZZANO — Sono molte! territorio del Parco nazionale | 
migliaia i cant randagi pre-|e sia su aree dell'Appennino, 
senti nell'Appennino, di cuilsono state svolte nell'arco di 
circa sa ‘per cento sario ‘Que anni, da! 1980 al 1982. 
nemi categoria più peri-| 
colosa: i cani «rinselvatichi- RIA no car 
ti». E' quanto rende noto uno|trale e l'Alto Lazio, elaborati 
studio. condotto. dal grupPo| attraverso del 
<— aa, Gira Centro ivolyantinge: hanno éviden- 
studi ecologici del Parco Na-|ziato® risiltati allarmanti: 
ORAIS L'A TAO, [20-30 cani randagi ogni cento 

«La problematica del ran-|chilometri quadrati in'zona di 
‘dagismo canino»; è detto nello| alta montagna. Nelle stesse 
studio, «è emersa con crescen-|zone è stata riscontrata una 
te vigore nell'ultimo decennio| presenza di lupi tra lo 0,85 e 
contestualmente alla vasta|l'1,57 per cento. chilometri 
campagna inerente la prote-| quadrati. In una delle aree 
zione del lupo appenninico».| controllate la presenza del lu- 


NEW YORK — Il Metropo- 
litan Museum of Art'di New 
York ha smentito ferl che la 
statua di Augusto Imperatore 
prestata per una mostra,del 
‘tesori vaticani sia stata dan- 
neggiata al suo arrivo dall'I- 
talia. 

La notizia det danni subiti 
dalla statua dell'«Augusto di 
Prima Porta» era stata pub- 
blicata da alcuni giornali ita- 
liani, ed aveva ravvivato le 
‘polemiche per il lungo viaggio 
cui i tesori artistici prestati 
erano stati costretti. Ma il 
portavoce del Metropolitan 
‘Museum, Richard Dougher- 
ty. ha assicurato oggi che il 





Le indagini, condotte sia sul|poè risultata nulla. 


marmo romano non ha subito 


«alcun danno». 

La statua, scolpita in di- 
mensioni superiori alla gran- 
dezza naturale durante la vi- 
ta dello stesso Augusto, è sta- 
ta portata in una rimessa del 
museo, e durante l'operazione: 
{l suo rivestimento esterno ha 
urtato il soffitto restandone 
«lievemente danneggiato». 
Non ne sono stati invece mi- 
‘nimamente toccati — secondo 
Dougheriy — né il rivesti- 
mento interno né la statua 
stessa. 

«Queste cose — ha spiegato 
ll portavoce — vengono imbal- 
late e isolate per proteggerle 
‘da qualsiasi evenienza. Non 
c'è stato alcun danno». 





sino a rimanere addormentati per effetto dell'alcool. 


Il Papa a Milano 
andrà anche a Monza 


MILANO — Nel corso della sua visita a Milano, pro- 
grammata per il 21 e 22 maggio prossimi, Giovanni Paolo, 
I andrà anche a Monza. Lo ha annunciato ufficialmente 
il sindaco della città, Emanuele Cirillo, che assieme al- 
l'assessore alla Cultura, Pierfranco Bertazzini, ha llu- 
strato in una conferenza-stampa il programma delle ma- 
nifestazioni. Papa Woltyla, ha detto il sindaco, sarà a 
Monza sabato 21 maggio. Il programma predisposto nel 
capoluogo della Brianza prevede manifestazioni a parti 
re dal 15 maggio, quando si terrà un grande raduno del 
giovani degli oratori lombardi nel parco di Monza: si pre- 
vede — è stato detto — una presenza di ceritomila gio- 
vani, 














«Sempre 
Ritrovato Uribe, il Cagliari | ............... 


sta pensando al «colpaccio» 


CAGLIARI — Il Cagliari di Gustavo Giagnoni e il suo bril- 
lantissimo ruolino di marcia delle ultime cinque partite an- 
dranno alla verifica della Juventus domenica prossima al 
Comunale di Torino, Un incontro che i sardi non vogliono 
perdere, sia per continuare a risalire la corrente (cinque do- 
meniche fa, prima dell'incontro con il Catanzaro, si trovava- 
no agli ultimi posti, mentre oggi già respirano aria di mezza 
classifica), sia per strappare una probante conferma dopo 
che la squadra, soprattutto grazie agli acquisti autunnali di 
Pileggi e Vavassori. ha dimostrato maggior equilibrio 

L'unica nota dolente, se così si può dire, viene dall'attacco, 
che per la verità non ha fatto grandi cose negli ultimi incon- 
tri. Una maggior spinta potrà essere in ogni caso assicurata 
con il rientro di Uribe che, come è noto, è dovuto rimanere 
assente dai campi di gioco per circa un mese 

Intanto, la preparazione della squadra, dopo la sosta nata- 
lizia, viene effettuata con ritmi sostenuti e all'insegna del 
grande impegno, e ciò non solo per smaltire | ... pesi della 
mensa di Natale, ma anche perché il confronto con la Juven- 
tus non può essere certamente preso sottogamba, Il valore 
dell'avversario sta già impensierendo Giagnoni: «Avrei vo- 
lentieri fatto a meno di questo incontro in questo momento — 
ha detto l'allenatore rossoblù — L'impegno con la Juventus 
si presenta molto difficile, anche per la poca disponibilità 
mostrata dai bianconeri, quest'anno, a lasciare punti in casa 
agli avversari. In ogni caso, mi aspetto dalla squadra una 
buona prova, sia per dimostrare quanto vale, sia per conti- 
nuare a raccogliere quei punti necessari per sentirsi in zona 
sicurezza prima del tempo. Anche se abbiamo collezionato 
tanti punti nelle ultime partite, ne abbiamo persi altrettanti 
all’inizio del campionato. Ancora oggi ci sentiamo in bilico 
insieme ad altre squadre e non possiamo permetterci alcun 
tipo di distrazione. Per la partita di domenica non mi faccio 
soverchie illusioni, debbo essere sincero. Il pronostico, secon- 
do logica, va ai nostri rivali. Poiché, però, nel calcio può ac- 
cadere di tutto, noi ci siamo preparati con puntiglio e deter- 
minazione. Il resto, poi, si vedrà sul campo dî gioco dove, con 
tutto il rispetto per la Juventus, cercheremo di rendere la vi- 


‘GIAGNONI SOGNA DI CONTINUARE LA SERIE POSITIVA 


ta difficile ai nostri avversari». 


Vincenzo Frigo 


Galderisi felice all'idea di poter gio 


una crisi morale, non lo nego» - Dis 
UTAH nin nr 





Il Pisa confida nel... tredici 
ma il Torino lo accontenterà? 


VIII 


E' da tredici anni che i toscani non incontrano i 


granata - Chi al posto di Vianello? 


Inn nonno nonni 


PISA — Il Pisa attende il 
Torino da... tredici anni. E' 
infatti dal campionato 
1968-69 (l'ultimo dei neroaz- 
2urri in serie A) che le due 
formazioni non si incontra- 
no: allora finì per 1a 0 a fa- 
vore del Toro all'andata e 
pareggio per 1 a 1 nel ritor- 
no all'Arena Garibaldi. E 
domenica? A Pisa c'è fidu- 
cia in questa squadra che 
sta dando molto di più di 
quanto sperassero i tifosi 
(ma non la società, che ci ha 
sempre creduto). L'ultima 
sconfita di Genova brucia 
ma le parate miracolose di 
Martina hanno detto che il 
Pisa, quando preme sull'ac- 
celeratore, può dar noia a 
chiunque. 


Luis Vinicio, tecnico di 
Belo Horizonte che a Pisa, 
come già avvenne a Avell 
no, sta compiendo i suoi mi- 
racoli annuali è di questa 
opinione. «Certamente, 
possiamo battere il Torino, 
usando la nostra arma: la 
velocità.. Abbiamo almeno 
quattro uomini in grado di 
‘andare a rete con una certa 
facilità e sfrutteremo que- 
ste capacità». 


Dunque un risultato sicu- 
ro per il Pisa? 

«No davvero! Ho detto 
che possiamo battere il To- 
rino, che l'impresa è alla 
nostra portata ma la vitto- 
ria arriva solo al 90% minuto. 


VINICIO HA UN PROBLEMA: LA SOSTITUZIONE DI VIANELLO 


Tanto più che Bersellini è libero Vianello. Con chi 
riuscito a riequilibrare la |pensa di sostituirlo? 
squadra dopo quei tre sci- | «Deciderò domenica. Le 
voloni consecutivi. Credo |soluzioni sono molte e devo 
| che sarà una bella partita. | dire che nessuna mi tran- 
| Resta anche da vedere su | quilizza completamente. 
quale delle formazioni pe- | Avrei voluto Vianello al suo 
serà di più questa interru- | posto e la squadra in for- 
zione». mazione tipo». 
Chi nel Torino teme 0 am-| Vediamo allora di capire 
mira di più? quali sono le soluzioni a di- 
«E' presto detto. Hernan- | sposizione del tecnico brasi- 
dez, Borghi, Selvaggi, Dos- | liano per sostituire il libero 
| sena.., ed anche qualche al- | titolare incorso nella secon- 
tro» da squalifica dell'anno. La 
Il Pisa avrà un problema: | soluzione più ovvia sarebbe 
l'assenza per squalifica del | l'inserimento di Occhipinti, 








«libero» naturale, ma Vini 
cio ha già dichiarato che la- 
scerà l'er interista al suo 
posto di centrocampo (forse 
farà la guardia a Hernadez). 
Dunque, quali altre soluzio- 
ni? Contro il Verona, nella 
precedente occasione della 
squalifica di Vianello, andò 
arilevarlo nel ruolo di «lide- 
ro» lo «stopper» Garuti ma 
fu un'esperienza sfortunata 
(il Pisa perse per 1 a 0 ed è 
stata fino ad oggi l'unica 
sconfitta casalinga dei ne- 
roazzurri). Non. fossaltro 
che per scaramanzia può 
darsi che Vinicio batta altre 
strade. 

Le ulteriori alternative ri- 
guardano Ugolotti e Gozzo- 
li. Ugolotti, er-punta della 
‘Roma e dell’Avellino, è sta- 
to provato nel ruolo di 
bero» con buon esito negli 
allenamenti ed in qualche 
recente amicevole: ma sarà 
il caso di farlo debuttare 
proprio contro un Torino 
che non scenderà certo a Pi- 
sa rassegnato? 

‘Resta la soluzione Gozzo- 
li: il capitano ambisce da 
tempo a cimentarsi in que- 
sto ruolo, ha precedenti ab- 
bastanza positivi e in que- 
sto momento sembra avere 
le chances maggiori (in tal 
caso ‘si avrebbe l'avanza- 
mento del terzino Riva in 


| mediana è l'inserimento a 


terzino di Massimi). 
Renzo Castelli 





Venendo meno, una volta 
tanto, a radicate abitudini 
casalinghe, la Juventus è 
andata a cercare «fuori por- 
ta» una soluzione ai diversi 
problemi, fisici e non, che 
caratterizzano questo suo 
periodo di fine anno. Una 
partitella tonificante, che 
ha richiamato nella ridente 
cornice dello stadio di Pine- 
rolo oltre duemila persone, 
ansiose di ammirare i cam- 
pioni d'Italia e incoraggiare 
i propri beniamini chiamati 
a un confronto davvero im- 
possibile, Insomma, una 
giornata positiva i cui 
aspetti vanno però articola- 
ti per meglio sottolineare la 
situazione nella quale si 
trova la squadra di Trapat- 
toni alla vigilia della partita 
conil Cagliari. 

Galderisi — Pur non di- 
cendolo esplicitamente, l'al- 
lenatore ha lasciato inten- 
dere che domenica il ragaz- 
zo sarà in squadra. «L'ho vi- 
sto moîto bene, si è mosso 
con intelligenza» sono state 
le sue parole. Perifrasi fin 
troppo eloquente per chi co- 
nosce le abitudini di Tra- 
pattoni. 

Novità importante, dun- 
que, perché în questa sta- 
gione il ragazzo era stato 
relegato quasi sempre in 
panchina. Due fugaci appa- 
rizioni (in Coppa Campioni 
contro danesi del Hvidovre 
per una mezz'oretta e quin- 
di nella trasferta di Udine 
quando al 77 venne manda- 
to in campo a sostituire 
Rossi) e basta. Una svolta 
tecnica chiaramente desti- 
nata ad assicurare maggior 
sveltezza e incisività all'at- 
tacco bianconero. 

Chi sarà il sacrificato? 
Marocchino, senza dubbio. 
A Pinerolo ha stentato pa- 
recchio e nel secondo tempo 
non è addirittura comparso 
in campo. «Un leggero dolo- 
re inguinale mi ha convinto 
a desistere prima del previ- 
sto» ha detto il giocatore. 
Trapattoni non è sembrato 
troppo convinto e ha prefe- 
rito sorvolare  sull'argo- 
mento. 

Logicamente molto lo- 
quace Galderisi, reso entu- 
siasta dalla possibilità di 
poter giocare. «Non è dello 
restare in panchina — ha 
affermato — io mi sono 
sempre tenuto pronto a en- 
trare ma purtroppo tanto 
tempo è passato senza che 
venisse il mio turno. D'altra 
parte, se mi hanno fatto re- 
stare alla Juve, respingendo 
certe offerte, vuol dire che 
mi tengono in considerazio- 
ne. Sono bravo anch'io e ci 
tengo tanto a dimostrarlo. 
Trapattoni non mi ha anco- 
ra detto nulla, ma semi farà 
giocare non credo che se ne 
pentirà». 

L'anno scorso Galderisi si 
iliuse di aver. conquistato î 
‘galloni da. titolare, o quasi. 
Invece, anche per l'inseri- 
mento di grandi giocatori 
stranieri, ha visto protrarsi 
in maniera imprevista la 
permanenza ai margini del- 
la squadra. C'è stata addi- 
rittura una crisi morale. 
che l'interessato sincera- 
mente ammette. «L'anno 
scorso Trapattoni ha avuto 











«SE GIOCHERI 


molta fiducia in me e que- 
st'anno mi aspettavo da un 
momento all'altro di essere 
messo in formazione. Invece 
il tempo passava e non suc- 
cedeva nulla. Credetemi, 
non vedo l'ora di potermi 
rendere utile anch'io». 
Galderisi, malgrado tut- 
to, non si sente un incom- 
preso. «Mi rendo conto che 
nella Juve ci sono dei grandi 
campioni e che i posti sono 
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in panchina, ero distrutto» 


IEARIAMIAUAHMIAA AMANITA INANA TANA NOIA VATI NTAAIATAINI MEANA MIMMRN AAA 
are contro il Cagliari - «Ho avuto 


dio fra Platini e il dottor La Neve? 
TT ttt 


oltanto undici. Parlare di 
ncomprensione —1sarebbe 
roprio un'esagerazione». 
Malanni e infortuni — 
DItre alla scontata assenza 
i Paolo Rossi, la Juve po- 
rebbe far registrare anche 
uella di Furino il quale 
ion si è completamente ri- 
nesso dallo stiramento ri- 
Jortato contro l'Inter. A Pi- 
rerolo, il «capitano» ha gio- 
‘ato per circa un'ora ma al- 








la fine avvertiva ancora fit- 
te dolorose. Si deciderà oggi 
o domani. 

Qualche dubbio anche 
per Tardelli, assente nel- 
l'amichevole» a causa di 
un'influenza che l'ha colpi- 
to l'altro giorno. Stamane 
dovrebbe allenarsi ma se 
non ce la facesse la sua pre- 
senza contro il Cagliari di- 
venterebbe assai problema- 
tica. 

Cabrini — Contro due 
dubbi, una certezza. Il terzi- 
no è perfettamente guarito 
ed è prontoal rientro. 

Platini — Il francese ha 
confermato di essere stato 
curato da un fisioterapista 
francese di sua fiducia il 
quale lo ha sottoposto a 
trattamenti di chiroterapia. 
In pratica, manipolazione 
delle parti dolenti. «Accusa- 
vo un abbassamento del ba- 
cino — ha spiegato il gioca- 
tore — ma le cure comincia- 
no a sortire i primi effetti. 
Ora sto già meglio». 

Discorso questo che, por- 
tando alla luce probabili fri- 
zioni precedenti, ha irritato 
il medico sociale dottor La 
Neve il quale ha liquidato 
bruscamente le domande: 
«Non dico niente, meglio 
sorvolare. Se volete saperne 
di più, chiedete a lui» ha 
esclamato. 

Superfluo osservare che 
parlare di incomprensione 
tra i due è pienamente giu- 
stificato. 

Piercarlo Alfonsetti 











sasa 








PINEROLO — ieri, al cam- 
po «Barbieri» gli occhi di tutti 
erano —comprensibilmente 
puntati sulla Juve ma non sa- 
febbe giusto dimenticare il Pi- 
nerolo, elegante  «sparrin- 
g-partner» dei campioni d'Ita- 
la nelle cui file si sono parti- 
colarmente distinti Il portiere 
Gannarozzi autore di prege- 
Voli interventi @ l'ala sinistra 
‘Seva, ll quale ha realizzato Un 
bel gol. Ecco allora una sche- 
dia del Pinerolo F.C. che milita 
da 4 anni nel Campionato in- 
terregionale e ha ottenuto il 
suo miglior risultato. (terzo 
posto) nella stagione 
1980-'81 alle spalle dell'impe- 
ria e della Vogherege che sa- 
lirono in C2. Nell'ultimo tor- 
neo non ha ripetuto la bella 
prestazione dell'anno prece- 
dente salvandosi dalla retro- 
cessione soltanto all'ultima 
giornata. 

Il presidente Nuccio Can- 
dellero è stato Il protagonista 
della campagna acquisti della 
scorsa estate, aggiudicandosi 
molti pezzi pregiati ambiti da 
parecchie squadre di serie C. 
Il colpo più grosso, però, è 
stato senza dubbio l'ingaggio 
di Ercole Rabitti e Franco 
Sattoo chiamati alla guida 
della squadra. | due tecnici 
hanno portato serenità nel 
clan pinerolese trasmettendo 
ai ragazzi la sicurezza neces- 
saria per superare | momenti 
difficili @ dare ll meglio in 
quelli favoravoli. 


Rabitti: ha' suggerito. l'ac- 
quisto di alcuni giocatori che 
furono suoi allievi nel Torino 
e nella Juventus quali Ferdi- 
nando Rossi, Mario Pandoifi 
(ha esordito in biancobiù nel- 
l'amichevole con la Juventus) 
‘e Carmelo Palilia. | primi due 
hanno. precedenti notevoli 
avendo disputato alcune par- 
tite in serie A con Torino e Ju- 
ventus rispettivamente. 

Ottimi anche gli acquisti di 
Ettore Gazzano dalla Sanre- 
mese, del portiere Sergio 
Gannarozzi (che ieri sì è mes- 
so In grande evidenza) dal 








Sant'Angelo Lodigiano e di 


* Ivan Marchesi dalla Biellese: 


La squadra è certamente 
torte ma purtroppo in campio- 
nato non riesce a dare il me- 
glio a causa dei numerasi In- 
cidenti che l'hanno persegui- 
tata fino ad ora. ll centravanti 
Boggian è fermo da ottobre 
par un brutto infortunio 0c- 
corsogli; nella seconda gior- 
‘nata di campionato e ne avrà 
‘ancora per un mese. Il cen- 
trocampista Palilla ha da tem- 
po una caviglia dolorante che 
lo ha costretto a disertare 
laualche partita. La «punta» 





Rabitti e Sattolo hanno forgiato 
sparring-partners» della Juve 


ORAMAI 


Ecco una scheda del Pinerolo, una squadra alla quale l’Interregionale va... stretto 
ITC, 






Rolfo è rimasta vittima di nu- 
merosi strappi muscolari e a 
rincarare la dose ci sono | 
problemi di Marchesi impe- 
gnato con i servizio militare e 
quindi non sempre disponi- 
bile. 

‘Al giro di boa, ll Pinerolo si 
trova al quarto posto in cias- 
sifica con un ritardo dalla ca- 
polista Biellese di 4 punti se 
le cose ricominceranno a fila- 
re per il verso giusto, la pro- 
mozione potrebbe comunque 
rimanere alla portata dei ra- 
gazzi di Rabitti  Sattolo: 

mo. 

















3ORGHI MERITANO L'ASSOLUZIONE PIU' AMPIA: LO DICE GALBIATI 


L'anno nuovo inizia, in salita per il Torino. Due partite pie- 
ne di incognite per completare il girone d'andata; una, dome- 
nica, a Pisa, l'altra il 9 gennaio al Comunale contro la Roma 
capolista alla caccia del titolo di campione d'inverno. Per 
‘una squadra che fatica a togliersi dalle sabbie mobiti di una 
crisi esplosa tanto improvvisa quanto violenta non c'è male. 

Il successo con l'Ascoli ha comunque ridato vita alla sfidu- 
ciata squadra di Bersellini umiliata da tre sconfitte consecu- 
tive. Si sono anche risvegliati Borghi e Selvaggi e questo è un 
dato confortante 

Torino con le pile ricaricate quindi, come assicura Galbiati 
uno dei più continui in fatto di rendimento în questo primo 
scorcio di stagione: «Con il successo sull'Ascoli abbiamo al- 
lontanato l'incubo di una crisi profonda. Per ora prendiamo 
come buoni i punti e non guardiamo il gioco che certo non è 
‘ancora quello delle prime partite. Attenzione però a non ro- 
vinare tutto: .l Torino è come un malato convalescente e se 
nonsi riguarda rischia ricadute molto gravi». 

Un implicito invito del «libero» a stringere i denti anche a 
Pisa per cominciare l'anno nuovo con passo vincente: «Non 
fatemi dire cosa potremo fare a Pisa — promette — perché 
non è certo il momento.di sbllanciarsi in pronostici. Al Tori- 
no servono punti e poi ancora punti, per la classifica ma s0- 
prattutto per il morale. Quindi contro gli uomini di Vinicio 
speriamo di fare un altro piccolo passo avanti almeno in 
classifica se non proprio in fatto di gioco. 
ittoria sull'Ascoli non ha fugato però tutte le perplessi- 
tà sul gioco dei granata che subiscono pochi gol (solo 8, Ter- 
ràneo è il portiere meno battuto del campionato) ma per con- 
tr0:faticano ad andare a rete (13 volte in altrettante partite). 
Galbiati ha idee precise: «Non è il momento di elogiare un 
reparto — dice — e metterne in croce un altro. Tutti i proble- 
mi sono nati con queste tre sconfitte che hanno evidenziato 
una crisi collettiva scaturita da difficoltà di manovra. La no- 
stra situazione tattica è abbastanza chiara: a fondo ci siamo 
‘andati tutti insieme e non è giusto condannare solo Borghi e 
‘Selvaggi che hanno invece fatto il loro dovere». 

1 problemi comunque non mancano mai. Ierì Zaccarelli 
non si è allenato perché bloccato a casa’dall'influenza. Per 
domenica dovrebbe recuperare, ma Bersellini non st fida 
troppo. A Pisa rientrerà Ferri, quindi l'unico dubbio di for- 









mazione è legato‘al «capitano». Fabio Vergnano 





IL «LIBERO»: UNO DEI MIGLIORI ACQUISTI DEL TORINO 







Verso I 
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Se avesse anche una palestra 


STAMPA SERA 
Giovedì 30 Dicembre 1982 


sarebbe una società perfetta 


‘Tra le innumerevoli forze 
della pallavolo torinese tro- 
viamo Îl Pacart Lasalliano, 
una società che in questi ul-| 
timi tempi si sta mettendo 
particolarmente in luce con 
la squadra che prende parte 
con notevole successo al 
campionato di serie B, ag- 
giungendosi alla Kappa 
Gus Torino e alla Sa.Fa nel- 
l'arduo compito di rappre- 
sentare la nostra città in 
campo nazionale, cercando] 
di contrastare il monopolio 
emiliano e lombardo. 

La nascita del Lasalliano 
risale agli anni 1966-67 per| 
opera di alcuni Fratelli del-| 
le Scuole Cristiane, che 
danno vita all'US La Salle, 
un gruppo di ragazzi che 
praticano dello sport peri 
puro divertimento. Poi nel 
‘68 inizia l'attività di palla- 
volo con una squadra, for- 
mata dagli alunni della 
scuola di via delle Rosine, 
che partecipa ai Giochi del- 
la gioventù. 

«All'inizio — afferma Ric-| 
cardo Bergerone, responsa -| 
bile del settore giovanile —| 
si trattava soltanto di dare| 
la possibilità ai ragazzi di 
fare della pallavolo con una| 
certa continuità. In sequito| 
la situazione si è evoluta ed 
abbiamo agito più seria-| 
mente creando anche uni 
piccolo vivaio. Ovviamente] 
però non è che ci fosse un 
impegno di tipo professioni-| 
stico; si trattava soltanto di] 
Jare un allenamento alla 
settimana. C'è stata comun 
que una lenta crescita della 
società che ci ha portato adi 
espandere l’attività con una| 
serie di squadre giovanili el 
poi con il settore femmi- 
nile». 

Ora comunque si tratta di 
una società che promette 
molto bene perl futuro. 

«Sì, certo — continua Ber- 
gerone — stiamo tentando 
di darle una struttura vali- 
da. Ditiamo però che in que- 
sti ultimi anni la situazione 
è notevolmente migliorata, 
anche perché abbiamo orga- 
nizzato i vari settori. Il van- 
taggio è che nelle nostre file 
c'è solo gente cresciuta in 
questa scuola e perciò ha 
imparato un certo stile di 
vita che noi vogliamo tra- 
smettere alla società. Ov- 
viamente abbiamo dnche 
delle esigenze economiche, 
ma abbiamo, per fortuna, 
trovato uno sponsor vera- 
mente disponibile, che, oltre 
a contribuire finanziaria- 
mente, ci dà una grossa ma- 
no a risolvere tutti i proble- 
mi di natura organizza 
tiva» 

Oggi avere a disposizione 
uno sponsor, specialmente 
in una città come Torino, è 
un grosso vantaggio, e so- 
prattutto vuol dire avere la 
possibilità di impostare un 
certo lavoro, sapendo di 
non avere problemi per por- 
tarlo a termine, 

«Certo è molto importan- 
te — prosegue il tecnico — 
‘ma non ci copre interamen- 
te le spese per tutta la no- 
stra vasta attività. Si sa che 
il volontariato non esiste 
più; noi quindi, dato che te- 
niamo impegnate con le va- 
rie squadre una serie di per- 
sone che dedicano molto 
tempo alla pallavolo duran- 


te la settimana riteniamo 
[che sia giusto dare un picco- 
lo rimborso. Questo fa sì che 
[economicamente non siamo 
del tutto tranquilli». 
Indubbiamente l'attività 
(del Pacart Lasalliano ha 
raggiunto delle dimensioni 
notevoli, sia per quanto ri- 
guarda il settore maschile 
[sia per quello femminile. 
«Per il settore maschile — 
‘prosegue Bergerone — oltre 
alla squadra di serie B, ab- 
biamo due formazioni che 
costituiscono il nostro vi- 
vaio. Si tratta di squadre! 
‘formate da giovanissimi che 
giocano per farsi le ossa e! 
creare dei ricambi per la se- 
rie B. Ovviamente i risultati 
non sono eccezionali, perché 
si tratta di una squadra 
molto inesperta, ma non ha 
importanza; a noi interessa) 
che questi ragazzi imparino 
veramente a giocare». 





CAMPO DI GIOCO: via 
presso «San Giuseppe». 


DIRETTORE TECNICO 
Marco Peddis. 


Cnolato. 


Se oggi il Pacart Lasalli 
no occupa una posizione di 
rilievo nella pallavolo pie- 
‘montese, gran parte del me- 
rito va @ Fratel Giuseppe 
Caolato, che ha saputo por- 
tare a questi livelli la squa- 
dra attraverso mille diffi- 
coltà, affrontate fino a 
qualche anno fa pratica- 
mente da solo. Fratel Giu- 
\Seppe, meglio conosciuto co- 
me «Gip., un soprannome 
che glì hanno attribuito i 
ragazzi, oggi si occupa prin- 
cipalmente del settore mini- 
volley, ma in realtà conosce 
ogni piccolo particolare del- 
la società, grazie soprattut- 
to all'esperienza vissuta ne- 
gli anni passati. 

«Per molti anni — affer- 
‘ma — tutta l'attività è gra- 
vata sulle mie spalle, ma lo 
facevo per una mia scelta 
personale. Certo ho passato 
dei momenti difficili, ma 
avevo un grande entusia- 
smo, che mi ha permesso di 
continuare sulla mia stra- 
da. Ci sono stati dei mo- 
menti in cui avrei voluto 
mollare tutto, ma io, essen- 
do un religioso, credo fer- 
mamente nella Divina 
Provvidenza, che sta alla! 
base di tutta la mia attività. 
Il fatto di aver trovato uno) 
sponsor per me è stata ope- 
ra della Provvidenza, per- 











«Per quanto ‘concerne il 
settore femminile — inter- 
viene Marco Peddis, diret- 
tore tecnico — la situazione 
è leggermente diversa. In- 
tanto la nascita risale al ‘75, 
oltretutto in mezzo a mille 
difficoltà, quasi come un'at- 
tività clandestina, in quan- 
to il direttore della scuola 
‘essendo un religioso di vec- 
Ghio stampo, non apprezza» 
va la presenza femminile. In 
seguito la situazione è mi 
gliorata. C'è stato un accor- 
do con il Chivasso, per cui la 
squadra ha potuto disputa- 
re subito il campionato di 
CI, ma poi è stata retroces- 
sa. Ora abbiamo una squa- 
dra in C2, che sta letteral- 
mente dominando, ed altre 
a livello giovanile. Il proble- 
ma per la nostra attività 
femminite è soltanto di ab- 
bondanza. Siamo infatti 





| stati costretti a far giocare 


Il club in sintesi 


SEDE SOCIALE: via delle Rosine 14. 


S. Francesco da Paola 23, 


PRESIDENTE: Prof. Giovanni Cavallino. 

VICEPRESIDENTE: Fratel Felice Verbenesi. 

DIRETTORE SPORTIVO: 

DIRETTORE TECNICO SETTORE GIOVANILE 
MASCHILE: Riccardo Bergerone. 


Giorgio Rabaglino. 


SETTORE FEMMINILE: 


RESPONSABILE MINIVOLLEY: Fratel Giuseppe 


SQUADRE: settore maschile: una squadra in serie B, 
una in serie D e una «under 15»; settore femminile: una 
squadra in C2, una in 2° categoria e una in 3°. 

COLORI sociali: biancorosso. 








nelle squadre “minori” ra- 
gazze che avevano avuto lo 
scorso anno, con la fusione 
con il S. Paolo, la possibilità 
di giocare in B: 

Con un'attività di questo 
genere ovviamente i proble- 
minon mancano. 

«Il nostro grande handi- 
‘cap — risponde Bergerone 
— è quello della mancanza 
di un impianto fisso in cui 
organizzare tutta la nostra 
attività. Oggi 
squadre si allenano in circa 





sei palestre dislocate in qua-. 


si tutta la città e sicuramen- 
te lontane dalla nostra sede 
Sociale, cioè la scuola. Inol- 
tre si tratta molto spesso di 
‘impianti piccoli e per nulla 
idonei alla pratica della pal- 
lavolo. Un altro grosso pro- 
blema è quello di reperire gli 
‘aspiranti-pallavolisti, an- 
‘che perché attualmente c'è 
una grossa concorrenza da 
‘parte delle altre società e s0- 
‘prattutto sono moltissime le 
attività che possono interes- 
sarei ragazzi». 

«Bisogna poi dire —affer- 
ma Giorgio Rabaglino, di-| 
rettore sportivo — che an-| 
che il pubblico è un grasso 
problema, almeno a Torino. 
Noi abbiamo cercato di fare) 
una certa azione promozio- 
nale, con un'ampia diffusio- 
ne di biglietti omaggio, s0- 
prattutto nelle scuole me- 
die, e così abbiamo parecchi 
ragazzi tra i nostri sosteni- 
tori. Per noi è preferibile ri- 
nunciare a degli incassi 


piuttosto che avere la pale- 





‘stra vuota: 


E la Provvidenza «creò» lo s 


PILA RAR ARR AAA N AAA Ù n 
Fratel Giuseppe, «factotum» del Lasalliano, attribuisce a un caso quasi miracoloso la soluzione dei problemi econo- 


mici della società pallavolistica torinese - «Se riusciremo a conquistare la serie A2, poi sapremo rimanerci» 
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le nostre) 

































'SCARDINO ALZA E BELLARDONE SCHIACCIA 


Tutto questo per creare 
lun certo seguito ad una 
Squadra che ha tutte le in- 
tenzioni di fare le cose sul 
serio. 

«Sì certo, la nostra forma- 
[zione di B — conclude Ber- 
gerone — sta ottenendo de- 
gli ottimi risultati. Per que- 
St’anno comunque ci erava- 
mo prefissati un obiettivo, 
quello di raggiungere la 
[poule promozione, e pare 
‘che il nostro scopo sia stato 





|perseguito. Ora non abbia- 
‘mo più niente da perdere, 





FRATEL GIUSEPPE CAOLATO (A SINISTRA); IN ALTO LOMBARDO E SOTTO PEDDIS 


‘ché l'incontro con il signor 
Perrino è stato un vero e 
proprio caso». 

Che cosa lo ha spinto ad 
[avvicinarsi alla pallavolo? 

«Io ho sempre creduto 
‘nello sport, sono un appas- 
‘sionato — dice Gip — ma al- 





la pallavolo mi sono avvici- 
iInato a 20 anni e ho anche 
‘disputato una parte del 
campionato, nel momento 
fn cui il Lasalliano stava fa- 
|cendo le prime mosse. Per 
Ime comunque la pallavolo, 
‘attualmente, è più che altro 


lun mezzo per stare con i 
giovani. To faccio l’inse- 
gnante, e credo che un mae- 
stro non debba limitarsi a 
impartire nozioni dalla cat- 
tedra, ma anche dare degli 
esempi di vita. E lo sport, 
secondo me è proprio il 


‘ma tutto da guadagnare. E' 
certo però che se dovessimo 
andare in 42 ci comporte- 
remmo in modo da essere st- 
curi di restarci». 

E il Pacart siamo sicuri 
che ha tutte le carte in re- 
gola per farcela, visto che la 
squadra è molto valida, so- 
prattutto con i nuovi ele- 
menti, come Fazzi, Lombar- 
do e Bellardone, che si sono 
inseriti alla perfezione, gra- 
zie all'ottima guida dell'al- 
lenatore Barbagallo. 

Maurizio Pignata 





ponsor 


VINI 


Îmezzo più adatto». 

Oggi comunque Fratel 
Giuseppe può contare su 
una valida collaborazione 
‘da parte di giovani molto in 
gamba che sono cresciuti 
nella scuola di via delle Ro- 
sine, e molti di essi sono sta- 
ti suoi allievi. «Vuol dire che 
‘quello che ho seminato — 
‘continua — sta dando i suoi 
frutti. A me farebbe molto 
piacere che nel momento in 
‘cui non dovessi esserci più 
io, la società potesse andare 
avanti da sola». 

Ma dove vuole arrivare 
Fratel Giuseppe con il Pa- 
(cart? 

«Innanzi tutto — rispon- 
de Gip — vorrei che i giova- 
ni continuassero sempre di 
più a praticare lo sport, per- 
‘ché è un mezzo molto valido 
per combattere la droga. Io 
Sono amico di Don Ciotti, 
‘del gruppo Abele, il quale 
‘spesso mi dice che la nostra 
attività è molto valida, per- 
ché possiamo incanalare i 
giovani ‘drogati verso una 
nuova strada. Dal punto di 
vista agonistico invece pen- 
so che il Lasalliano non sì 
fermerà certo dove è arriva- 
to. Cercheremo di migliora- 
re sempre di più e se riu- 
sciamo ad andare in A2 ci 
rimarremo». HA 





Sa 
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Eddy Merckx, che cam- 
pione! Il suo libro d'oro non 
ha paragoni: 524 vittorie su 
strada fra il 1961 (quando, 
sedicenne, era esordiente) e 
il 1977, il record mondiale 


dell'ora, diciassette «Sei 
giorni», sette  «Superpre- 
stige». 


Oggi, a 37 anni compiuti, 
fa il costruttore di biciclet- 
te. «Dalla bici — dice — ho 
avuto tutto. Per questo in- 
tendo restarle fedele e "re- 
stituirle”, anche se solo par- 
zialmente, quanto mi ha da- 
to. Mi dedico perciò con pas- 
sione al suo sviluppo e al 
suo progresso tecnico. Devo 
ammettere che all'inizio 
dell'attività come costrutto- 
re ero timoroso di fronte al- 
l'impresa. Ma sono stato den. 
consigliato e ora eccomi qui 
pienamente impegnato». 

Merckx parla con orgo- 
glio del suo nuovo ruolo di 
industriale del ciclo, un ruo- 
lo che gli consente di rima- 
nere nell'ambiente, a con- 
tatto con corridori, con di- 
rettori sportivi e con tutti i 
personaggi che ruotano at- 
torno al mondo della bici- 
cletta. 

E grazie alla «immagine 
Merckx» le sue bici hanno 
successo sul mercato inter- 
nazionale. «Premetto — af-| 
ferma che  costruisco 
esclusivamente biciclette da 
corsa. L'azienda, una quin- 
dicina di operai, ha sede a 
Meise, in Belgio. La produ- 
zione media è di 80-10 telai 
alla settimana, sui quali 
monto, in prevalenza, acces- 
sori italiani: dal cambio, ai 
cerchi, al manubrio, alla 
sella». 

— Quanto costa una bici- 
cletta Merckx? 

«Rapportato in lire italia- 
ne il costo è di un milione e 
quattrocentomila». 

— In quali Paesi le sue bi- 
ci sono maggiormente ri- 
chieste? 

«In Belgio, negli Stati 
Uniti, in Giappone. In Italia 
incominciano a scoprirle 
adesso». 

‘Eddy Merckx ha fatto un 
giro di propaganda in Italia 
con lo scopo ben preciso di 
far conoscere le proprie bi- 
ciclette. E' venuto anche in 
Piemonte, a Borgomanero, 
in occasione di un incontro 
fra sportivi organizzato da 
Lelio Piemontesi, presiden- 
te di un club ciclistico lo- 
cale. 

— Nel 1982 i corridori del- 
la Capri-Sonne erano equi- 
paggiati con biciclette Mer- 
ckx. Visto che nel 1983 la 
Capri-Sonne non farà più 
attività ciclistica, quale al- 
tro gruppo sportivo profes-| 
sionistico farà uso delle sue 
biciclette? 

«In Belgio la squadra Eu- 
rope De Cor con Jucobs, Ser 
geant ed il campione nazio- 
nale Hoste. In Spagna la 
Kelme, capitanata dallo 
Scalatore Vicente Belda». 

Oggi Merckx è un indu- 
striale. Ma nessuno ha di- 
menticato i suoi trascorsi, le 
sue vittorie, il suo dominio. 
Il campionissimo belga ha 
vinto tutti inque Tour de 
France di cui quattro con- 
secutivi, cinque Giri d'Italia 
(consecutivamente nel 1972, 
1973 e 1974), quattro cam- 
Dionati del mondo (uno dei 
quali fra i dilettanti), sette 
Milano-Sanremo, — cinque 
Liegi - Bastogne - Liegi, tre 
Parigi - Roubaix, tre volte si 
è aggiudicato la Freccia 
Vallona,, due volte il Giro 
delle Fiandre, due volte il 
Giro di Lombardia, una vol-| 
ta il Giro di Spagna e Giro| 
della Svizzera. 

— Lei dall'ottobre 1972 











era una volta un campione: Eddy Merckx 


«Solo Hinault può battere 
® (LORI ® 
il mio primato dell’ora» 





FELICE GIMONDI CON EDDY MERCKX ÎN UNA FOTO DEL ’72: LA LORO RIVALITA' HA ENTUSIASMATO | TIFOSI. ALTRI TEMPI... 


detiene il record del mondo 
dell'ora, alla media di 49,431 
chilometri. Vede qualcuno 
in grado di battere questo 
primato? 

«Hinault può tentare il 
‘primato dell'ora, a patto pe- 
rò che svolga una prepara- 
zione specifica. E' un'impre- 


[sa, questa, che non si può 
improvvisare da un giorno 
all'altro». 

—In quanto tempo si può 
arrivare alla perfetta condi- 
zione? 

«In cinque-sei settimane» 

— Fra Saronni, Hinault, 
Moser, De Wolf e Raas, vale 


@ dire i big del ciclismo at- 
tuale, quale giudica più 
completo? 

«Decisamente —Hinault. 
Nelle corse a tappe non ha 
avversari. E un corridore 
completo lo st misura dai ri- 
sultati delle gare a tappe». 

— Im campo internazio- 


‘nale c'è qualche promessa? 

«Conosco poco i neo-pro. 
‘Ad ogni modo c'è un belga, 
Sergeant, che ha già fatto 
buone cose. E poi in Italia 
vedo bene Marco Groppo. E’ 
giovane, 22 anni: nel 1983| 
potrebbe sfondare». 

— Lei ha vinto tutto. Ma 








qual è stata la sua più gran- 
de soddisfazione? 

«La vittoria nel Tour de 
France del 1969, alla mia 
prima partecipazione alla 
corsa. Vinsi sei tappe, feci il 
vuoto in salita, sconfissì fior 
di velocisti allo sprint e la- 
sciat il secondo in classifica 
generale, il francese Pin- 
geon, a quasi diciotto mi- 
nuti». 

—Ellricordo più brutto? 

«Il ritiro forzato dal Giro 
d'Italia del 1969, quando mi 
estromisero dalla corsa do- 
po la tappa di Savona in 
quanto accusato di aver fat- 
{6 uso di eccitanti. Venni 
sbattuto fuori mentre vesti- 
vo la maglia rosa, dopo aver 
vinto quattro tappe. Lasciai 
il Giro in lacrime e con rab 
bia in quanto accusato in- 
giustamente. Una rabbia 
che mi consenti di straccia- 
re tutti gli avversari al Tour 
‘meno di due mesi dopo». 

— Rimbpianti? 

«Nessuno. Ho vinto tutto 
Forse qualche volta ho sba- 


| gliato, ma credo in ogni oc- 


casione di essermi pronta- 
mente riabilitato». 


— Chi ha temuto mag- 
giormente durante la sua 
carriera? 

«Felice Gimondi, un cam- 
pione generoso. Peccato che 
sulla sua strada abbia in- 
contrato... Eddy Merckx» 


Questo è Eddy Merckx, 
l'atleta che ha vinto per di- 
stacco e in volata, in salita e 
in discesa, a cronometro e 
in pista. A vederlo oggi, un 
po' ingrassato, non si direb- 
be che in bici sia stato un 
«mostro». E invece nessuno 
ha fatto come lui: le 524 vit- 
torie su strada rimangono 
un record. 


Felice Bertola predica bene 
ma razzola male. Da anni sostie- 
‘ne che il pallone elastico ha biso- 
gno di forze nuove, ma all'atto 
pratico di giovani nella sua squa- 
dra se ne vedono pochi. Nello 
scorso campionato anziché insi- 
stere sul ventenne Rigo nel ruolo 
di «spalla» (il quale per mancan- 
za di esperienza non aveva con- 
dotto un campionato brillante 
pur risultando in qualche partita 
determinante ai fini del risulta- 
to) preferì affidarsi all’astuzia 
del vecchio Renzo Gili, l'uomo di 
tante battaglie in comune (che 
non ha fornito però un rendi- 
mento superiore al suo predeces- 
sore). 5 

Per la prossima stagione, il 
dieci volte campione d'Italia ha 
praticamente definito la squa- 
dra (anche se la Federazione 
non ha ancora stabilito ufficial- 
mente gli accoppiamenti e le 
classifiche dei giocatori) e Gili è 
stato sostituito con un altro atle- 
ta della vecchia guardia, Augu- 
sto Arrigo. Tra i due ci sono un- 
dici anni di differenza a favore 
del ligure (44 anni Gili, 33 anni 
Arrigo) ma anche in questa scel- 
ta è evidente la scarsa fiducia di 
Bertola verso i giovani che cer- 
cano un posto al sole, Come ad 
esempio il Jigure Pirero,'che fino 
al mese scorso veniva dato per 
sicuro al fianco dell'ex campione 
d’Italia nelle file dell'Albese 
Marchesi di Barolo. 

L'improvviso raffreddamento 
d'interesse nei confronti della 
«speranza» ligure è dovuta pro- 
babilmente anche ad una ecces- 
siva richiesta d'ingaggio: in ogni 
caso, il campione albese ha pre- 














FELICE BERTOLA, A TRENTANOVE ANNI, VUOLE RESTARE FRA | «BIG» DEL PALLONE ELASTICO: CI RIUSCIRÀ? 


ferito ancora una volta affidarsi 
‘adungiocatore collaudato. 

Nel campionato scorso, a fian- 
co di quella forza scatenata che è 
Rodolfo Rosso, il giocatore di 
Chiusavecchia ha ricoperto sta- 
bilmente il ruolo di «spalla» con 
frequenti inserimenti fra i terzi- 
ni, ma con Bertola potrà anche 
fare il battitore, compito che di- 
simpegnava fino a qualche anno 
fa quando era capitano. 


Bertola non crede nei 


MIA 


Il più volte campione italiano di pallone elastico ha scelto come «spalla» l'anziano Arrigo, ignorando ancora le nuove leve 
AA I AV FOOT AITATOOTO MANIACO OA AO TARANTA CCA 


Novità anche tra i terzini di 
Bertola. Silvano Somano, 24 an- 
ni, sostituirà Bonino mentre 
Mauro Nada è stato confermato. 
Con una formazione rinnovata 
‘al 50 per cento, Bertola si pre- 
senterà ai nastri di partenza del 
campionato col proposito di arri- 
vare ancora, a 39 anni compiuti, 
tra i primi quattro al termine del 
girone eliminatorio. Con due 
giocatori al di sopra dei trent'an- 





giovani 


ria. 


LL 


ni e uno oltre i quaranta (Nada, 
classe 1939), l'Albese registra 
un'età media di 35 anni, ed è pro- 
babilmente la squadra più «ma- 
tura» della serie A nella prossi- 
ma stagione. 

Per Bertola, il lancio di giova- 
ni è rinviato ancora di un anno, 
Forse è troppo tardi perché a 
quarant'anni Felice, lo ha detto 
più volte, vuole smettere con il 
«pallone». Piero Galasco 
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ARIETE (21 marzo-20aprile) 
Satumo piuttosto contrario vi crea del- 
le ditficoltà di tipo professionale ma il 
partner: grazia ‘alle suo conoscenze, 
‘sarà in grado di alutarv, Positi gli in: 
Vestimenti © le compravendite di im- 
mobili. Per alcunì piccole eredità. 


TORO (21 aprile-21 maggio) 
Gli fntlussì negativi di Marte e Giove 
potrebbero momentaneamente blocca 
te i vostri programmi di lavoro che 
‘sembravano procedore. per li meglio. 
non preoccupaievi, comunque, perché 
‘erverranino presto inivssi più posti 
tutto si risolverà per meglio, 








GEMELLI (22 maggio - 21 giugno) 
La freddezza con cul, generalmente. 
‘operato vi sarà di granda vantaggio in 
giornata; intatti, mentre | vostri colleghi 
Saranno distoli da motivi sentimentali, 
voi avrota la possibilità di agire con ra: 
idità e decisione. In amore conquiste» 
fete la persona che vi interessa. 


CANCRO. (22 giugno -22 iualio) 
Ad Inizio giornata sarete intraprendenti 


OFOScCOp 


o carichi di entusiasmo ma già vereo!Il 
pomeriggio noterete che non vi sarà 
possibile portare a termina alcunché 
dol programma 

vi eravate ta. 
mentaneament 


LEONE (23luglio - 22 agosto) 
Soprattutto nei pomeriggio potrete de- 
finire alcune questioni di lavoro che da 
tempo, rimanendo in sospeso, vi dava- 
no motto di iitazione. Siate decisi 
giungerate' finalmente. clusioni 
datiniive. In amore attenzione a mater- 
‘tà indesici 


VERGINE 












(23 agosto -22 sett.) 
problemi di voro verranno presto ri- 
solti posilivamente grazie all'appoggio 
di una persona influente che vi dichia- 
rorà la sua amicizia: non sottovalutate | 





di do 


‘suol buoni! proposii poiché. potrete, 
‘aver ancora bisegno di le Insodiista- 
zione affettiva. 


BILANCIA (23sett.- 22081) 
Avrato ancora qualche ostacolo da ri- 
muovere prima di giungere ai successo 
ima, una volta ottenuto, vi ricompense. 
tà di tutti li sore fatt La vostra abilità 


LA TORINESE 


Classe - Convenienza 


Contesia +» 
VA. Doria 8 - Tel, 510.938 


PROFUMI 





di Raffaella mi 


vorrà riconosciuta Snche da un supe: 
rorò 0 da un concorrente che vi pro- 
porrà una proficua collaborazione. 


SCORPIONE (23ott.-22nov.) 
Anch se fortemente contrastati sarete 
in grado di concludere qualche cosa di 
posiivo sia negli Interessi che nel vo 
ro dove potrete iniziare un progetto 
che ha della buono chance di riuscita 
Soddistacenti gli afett o la vita familia: 
re in genere 


SAGITTARIO, (23nov.-21dic) 
Attenzione negli affari: attraversano un. 
momento di estrema delicatezza e sarà 
nocessaria tutta la vostra presenza dî 
‘pirto per ovitare di potor, in qualche 
‘poco. limettora prasigio 0 denaro 
ollci anche nei rapporti a- 

feti Rega ga Una persena Vi 

















CAPRICORNO (22 dic. - 20genn)) 
Gli affoti soprattutto si. presentano 
contrasiati: sarà Indispensabile che vi 
dimostriato più prudenti e, se possibi, 
‘anche più... seri Una vostra mancanza, 
Verrà scoperta: evitate di peggiorare la 
tuazione col volerla negare a tutti | 
così. 


ACQUARIO. (21 genn.-18 febbr.) 
Prudenza perché il momento è favore» 
volo al. crolli Sla noi lavoro che negli 
affari 0 in'eampo sentimentale dovrete, 
essoro misurati 0 considoraro sempre 
‘ogni aspetto della altuazione. Soprat- 
tutto in moro fate attenzione ad una 





PESCI (19febbralo-20marzo) 
GI Iniuasi astrali a vol favorevoli — 
Venere e Giova — vi permettaranno di 
portare à termina una giornata feconda 
‘ interessante, Nel campo lavorativo 
riuscirete a concludere un ottimo atfa- 
ta che vi varrà la stima dei superiori. in 
‘amore conquiste e momenti sereni. 
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ZIONE SULLA VITA. 


FARE UNYASSICURA- 





PROVI 


A PASSARE ALLA PROS- 
SIMA REINCARNAZIONE. 
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QUESTA INFLAZIONE OALOPFANTE 
MI FREOCCUFA 








PU 
chiusi a Pugnochiuso più di 


500 distinti signori che cir- 
colavano portando al collo 
la classica tazzina d'argen- 
to il «tastevin», arma di la- 
voro dei «sommelier» in cui 
leggono — come tante indo- 
vine nella mano —la verità 
del vino. 

Si era all'annuale con- 
gresso dell'Ais (Associazio- 
ne Italiana sommeliers) e 
non si è solo discusso sui 
problemi abbastanza gravi 
del vino — la produzione di 
quest'anno data per certa è 
di circa 80 milioni di ettoli- 
tri, eccessiva essendone di- 
minuito il consumo — ma si 
è come di consueto eletto il 
«sommelier dell'anno». Il 
concorso era per soli pro- 
fessionisti, in Italia sono 
1900 i professionisti iscritti 
alla Ais di cui solo 40 sono 
dipendenti, gli altri sono 
proprietari di ristoranti o di 
‘enoteche, mi dice il tesorie- 
re nazionale Beppe Mar- 
‘chioro di Alba. Ed è natura- 
le un sommelier costa a un 
locale ufficialmente come 
un maitre, senza contare 
quello che gli si deve passa- 
re fuori la busta paga. 

Cinque erano i finalisti di 
questa gara a cui è molto 
piacevole assistere (il pros- 
simo anno la si farà nel 
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Alle prese con un menù tutto sballato. 
il «sommelier dell’anno» getta la spugna 








fiuovo salone del Casinò di 
Saint Vincent), per vedere 
questi personaggi dalle di- 
vise severe emozionatissi- 
mi, quasi balbettanti. 


«Sommelier dell'anno» un 
toscano, Enrico Bolognini, 
31 anni. Nato a Lucca, lavo- 
ra da anni in un prestigioso 
ristorante di Firenze, il Do- 
‘ney, e si è fatto le ossa an- 
che all'estero. Giusto Îl suo 
abbinamento con il piatto 
pugliese, un calzone di ma- 
‘gro (ingredienti: cipolle, ali- 
ci nere, pecorino, pomodori, 
acciughe, prezzemolo) col 
vino pugliese Castel del 
Monte rosato 81; per.il vino 
toscano ha scelto un rosé di 
Bolgheri (da poco Doc) 
dell'81, per il vino a caratte- 
re nazionale il chiaretto del 
Garda 81. 


Da vero toscano è stato 
molto polemico quando la 
giuria gli ha chiesto l'abbi- 
namento per questo singo- 





lare menù: brodino, pap- 





pardelle alla lepre, triglia 
alla livornese. 

Indignato ha protestato 
«non è una sequenza ragio- 
nevole di piatti e to la scon- 
siglierei al mio cliente». 
Quando lo hanno riempito 
di coppe e di targhe come 
un albero di Natale, la dele- 
gazione toscana l'ha accolto 
con abbracci e baci quasi cl 
fosse un finale dei «mun- 
dial». 

Qualche «mugugno» però 
c'è stato. Molti davano per 
vincitore il torinese Bruno 
Casetta, anche lui dipen- 
dente in un'locale caratteri- 


stico di Torino, il «Taste- 
vin». Alto, bella presenza, 
28 anni, sull’orata alla pu- 
gliese voleva abbinare un 
Martina Franca bianco '81 
ma nell'Enoteca a disposi- 
zione non c'era, quindi ha 
ripiegato su un Locoroton- 
do bianco ‘81; come. vino 
piemontese ha scelto un 
Cortese di Gavi '81 e il Gre- 
co di tufo ‘80 per il vino na- 
zionale. Casetta, che è pro- 
fessionista da tre anni, si è 
presentato con la divisa da 
lavoro personalizzata: 
grembiule amaranto, ll ta- 
stevin appeso a un nastro e 
non alla catena «perché non 
sembri un collare di cane», è 
abituato ad ‘abbinamenti 
difficili perché i menù del 
suo locale sono particolari, 
magari tutti piatti sulle er- 
beosui fiori... 

Sembra che Casetta ab- 
bia commesso l'errore di 
mostrare la bottiglia scelta 
prima alla donna e non al 
cliente. In Italia anche in 


«Non è una sequenza ragionevole di piatti, io la sconsiglierei al cliente», ha protestato con la giu- 
ria - Il toscano Bolognini si è imposto d'un soffio sul torinese Casetta - Nell'83 gara a St-Vincent 


| questo campo la donna non 


ha diritto di scelta. 

Durante il congresso 
molti i rimedi suggeriti per 
combattere la riduzione del 
consumo dei vini proprio 
nel Paesi gran produttori. 
Prima di tutto — dice Ange- 
lo Solci — bisogna distin- 
‘guere fra il vino comune da 
pasto e i grandi vini. Per ve- 
nire incontro alle esigenze 
della gioventù i vini da pa- 
sto possono essere messì in 
lattine o in «bag in box». 
Importante poi che | risto- 
ratori adottino la carta del 
vini, necessaria nella selva 
dei nostri vini in cui il som- 
meller è utile come un elen- 
cotelefonico. 

Per Ezio Rivella, presi- 
dente deli enotecnici, si de- 
ve cercare di ottenere prez- 
zi più remunerativi nell'e- 
sportazione. Esportiamo — 
è vero — ciica venti milioni 
di ettolitri, ma a prezzi irri- 
sori. La media è di 1218 lire 


“ca 4735 lire la bottiglia. Per 





‘al litro per vino in bottiglia; 





FUORI CITTA' 
‘AVIGLIANA 
SORSO: La evedoal super pon pon. V. 


‘BorcaRo 

‘ROYAL: Erotico 2000. V. 16. 
CARMAGNOLA 

LUX: Grand Hotel Excelalor. Non Viet. 

MARGHERITA: Tenebre. Viet. 15, 


ITALIA: Il tompo delle melo 2. 
NUOVO: Amici mlel ato li, rega ci W. 
Monicelli con P. Noire, U. Tognazzi, G; - 
Moschin, A. Cell. Techn: 
‘CUORGNE' 

PERONA: La capra. Non vet. 
MARGHERITA: Tenebro. Viet. 18. 

LANZO 
CATALANO: Pomi cottone e manici di 


scopa. 
MONCALIERI 

ITÀLIA: Classo 1984. Vici, 14 
‘MONTANARO 

VITTORIA: Caldo orgismo di Emanuel- 


te. V. 18, 
NIcHELINO 

SUPERGA: Greaso ll, id. Cautiid, M 

Pioltler 


oRBASSANO 
MODERNO: Grand Motel Excelsior, A. 
Colentano, E. Montesano, C. Verdane, D, 
‘Abatantuono; 

PineROLO 





CENISIO: Porko's questi pazzi pazzi por- 


Galloni. 
VALPERGA 

AMBRA: Bomber. 
VENARIA 


SUPERCINEMA: Triade chiama canale 
sol. 


MAXI RISTORANTE 





7 fal'ob3.91.49- 989.34.89 
Venerdì 31 dicembre. — 
VEGLIONISSIMO 
GRAN GALA! di CAPODANNO 
S.orchestre 
Ballo e Cena L. 65.000. 
Bambini L. 25.000 


RISTORANTE VANESSA 
VEGLIONISSIMO S. SILVESTRO 
CENONE CON BALLO 


attrazioni e cotillons 
Settimo T.se = v. Roma 13 t.800.1120 


aistonere 7 COLONNE 


















504 per quello sfuso. Impor= 
tiamo invece — detratto lo 
champagne — pagando cir- 


conquistare nuovi mercati 
bisogna puntare su quelli 
dove il vino viene conside- 
rato una bevanda al di fuori 
‘dei pasti. Adatti quindi i vi- 
ni blanchi che si possono 
bere persino allungati con 
l'acqua. E se è vero che que- 
sta operazione peggiora il 
vino, certamente migliora il 
‘sepore dell'acqua. 

Una, parola di conforto 
per i produttori l'ha data il 
profrssor Viola, dell'Uni- 
Vers.tà di Roma. In Italia 
‘esistono ben sette milioni di 
alcolisti, ma sono aumenta- 
ti proprio adesso che è di- 
minuito il consumo del vi- 
no. Quindi bevono superal- 
colici. Gli esperti comunque 
‘dì tutto il mondo hanno in- 
‘dividuato il limite entro il 
quale il vino non è dannoso. 
Consiste nella dose di un 
‘grammo di alcol per un chi- 
lo di peso riferito al peso 
ideale, quindi non si può su- 
perare i 65/70 grammi ‘al 
‘giorno, circa tre quarti di li- 
tro di vino. Ed è consolante 
anche sapere che dalle sta- 
tistiche risulta che muotono 
più astemi' che individui 
moderatamente bevitori, 


Adele Gallotti 
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E a mezzanotte un 
con le tv private 


Le tv 
Uno stereotipo” defini- 

sce comunemente come «Pas- 
si da gigante». Per rendersene 
pienamente conto occorrereb- 
be avere una certa familiarità 
con lo) slang anglosassone 
adottato universalmente dagli 
specialisti della tv. Siang pe- 
raltro cacofonico e poco sim- 
patico e che comprende paro- 
le come network, prime-time- 
“pick time e consimili. Sì sco- 
prirà allora che nel loro com- 
plesso oggi le tv che fino a 
cinque anni fa si intravedeva- 
no nebulosamente sulla banda 
della Rete Due e che trasmet- 
tevano in alternanza orrendi 
spogliarelli e l'irriducibile film 
Uccidete Rommel, oggi com- 
petono abitualmente con i ca- 
nali nazionali (cosa. che ha 
portato fortunatamente al loro 
risveglio) e possono tranquil- 
lamente affermare ‘ogni sera 
tutte assieme di superare n 
quantità d'ascolto la Rete Uno 
e la Rete Due 

‘Se quella del Capodanno; 
serata di spettacolo per ecce- 
zione, è un'occasione spesso 
trascurata dalle private (a dif- 
ferenza della Rai che per la 
sera dell'ultimo dell'anno assi- 
cura show quasi unici), la co- 
sa non deve in fondo stupire. 

La sera del 31 dicembre per 
la Rai è una sera da maxispet- 
tacolo fondamentalmente. per 
regioni di prestigio. Per le pri- 
vate è solo una sera in cui si 
guarda scarsamente la televi- 
sione e, badando al sodo, cioè 
all'ascolto, diventa pertanto| 
una sera ‘in cui trasmissioni 
eccezionali andrebbero. solo 
sprecate. 











Non manca comunque chi, 
come Telestudio, prevede di 
mandare in onda film eccezi 

nali con abbinato un concorso 
da cento milioni. E non manca] 
neppure chi in aperta sfida, 
come Tele Cupole, trasmette 
l'identico film mandato in onda| 
dalla Rete Uno. Per la stra- 
grande maggioranza. delle 
emittenti comunque ja que- 
stione del prestigio è per un] 
motivo © per l'altro al di fuori 
dei propri orizzonti televisivi. 


La'rosa dì tv che vi presen- 
tiamo (e che vi consigliamo di 
seguire per tutti gli ‘altri 364 
giorni dell'anno) registra com- 
portamenti diversissimi per il 
fine anno, celebrato o ignora- 
to a seconda dei casi e delle 
tendenze. Tra loro troviamo un 
grosso network a livello nazio- 
nale, una tv-rivista semicittadi 

na, una televisione giornalisti- 
ca Impegnatissima nella realtà 
locale, un'emittente che mo- 
stra di credere ancora (fortu- 


inatamente)) nel. dialetto, ed 
luna tv che sta muovendo i pri- 
mi passi nell’etere. Lo spacca- 
to che rappresentano è co- 
munque decisamente suffi- 
ciente per farsi un'idea esatta 
dei molteplici aspetti del feno- 
meno che le tv private rappre- 
sentano. Fenomeno che per 
quantità, qualità, crescita e di- 
namismo vede l'italia porsi in 
una situazione assolutamente) 
unica nella storia della televi- 
sione a livello mondiale. 


‘APPUNTAMENTO CON PIPPO BAUDO A TELESTUDIO 





Pippo Baudo regala una collana di diamanti 


Vale cento milioni e sarà sorteggiata tra gli spettatori di Telestudio che risolveranno un facile gioco - In ‘attesa 
del 1983 ci si potrà distrarre seguendo il vecchio film «C'era una volta Hollywood», con i divi degli Anni 50 


Telestudio annuncia un 
Capodanno televisivo 
particolarmente inte- 

ressante e in un certo senso di 

[Prestigio col kolossal america- 

no C'era una volta Hollywood 

e una breve interruzione a me- 

tà film, circa a mezzanotte, in- 

titolata La notte del cento mi- 

toni e presentata da Pippo 

Baudo, conduttore di un rapi- 

dissimo gioco che promette al 

solutore sorteggiato la vincita 

di una collana di diamanti del 

valore indicato dal titolo. Si 

tratterà, come annuncia. in 
questi giorni una sconosciuta 
quanto deliziosa ambasciatri- 
ce, grosso modo di indovinare 

il nome dell'oggetto che per 

alcuni secondi  campeggerà 

sul video, inviare la soluzione 

— come di prammatica — su 

cartolina postale e attendere! 

alcuni giorni nella Speranza] 
che le Poste e la fortuna com-. 











piano il loro dovere. 

Intanto. ci si distrarrà coll 
film che, come si diceva, è un 
grande film, datato 1974 e 
uscito in occasione della com- 
memorazione dei 50 anni di vi- 
ta della Metro Goldwin Mayer, 
con una sorta di antologia cro- 
nologica del meglio della pro- 
duzione musicale della casa 
cinematografica che più di 
ogni altra si era specializzata 
nel genere a volte rischiando il 
tracollo e a volte realizzando 
colpi finanzari fortunatissimi. 

Gene Kelly, Frank Sinatra, 
Liza Minnelli, James Stewart, 
Mickey Rooney, Elizabeth T: 
ylor ed altre star hollywoodia- 
ne sono gli eccezionali pre- 
‘sentatori che si alternano tra 
una sequenza e l'altra com- 
mentando celeberrime se- 
quenze delle più note e cele- 
brate commedie musicali che 
vedremo. SÌ parte da una sce- 








RETEQUATTRO 


‘na d'antan in bianconero con 
tale Ukelele ke che canta un 
brano destinato a diventare fa- 
moso, Singing în the raîn, cir- 
‘condato da un gruppo di balle- 
rine che oggi verrebbero al- 
‘meno definite come prospero- 
se, Si prosegue con una serie) 
di prime apparizioni ed esperi- 
menti (da Frank Sinatra quasi 
ragazzo che fa da spalla a Du- 
rante, a James Stewart che si] 
[cimenta come cantante non 
precisamente eccezionale), e 
[Si conclude con una lunghissi- 
ma carrellata attraverso i mo- 
[menti più celebri del musical 
‘hollywoodiano. Tra le varie se- 
quenze: Judy Garland nel Ma- 
go di Oz e in una serie di finali 
di musical «studenteschi» gi- 
rati in coppia con Rooney; Ge- 
nie Kelly in Cantando sotto la 
pioggia (rivediamo tutti e quat- 
tro i momenti principali) e in 
Un americano a Parigl; Fred 





Astaire in dodici versioni ditfe- 
renti; @ per finire il basso ne- 
(@ro William Warfield che nel fi- 
(nale di Show Boat intona il fa- 
tidico e corale Old Man River. 
Superspettacolo quindi, ma 
non solo a Capodanno. Tele- 
studio, una delle prime emit- 
tenti cittadine, si era fatta in 
‘passato un nome come massi- 
‘ma sostenitrice del piemonte- 
se. televisivo (questo nono- 
Stante il proprietario, Il giova- 
ne imprenditore Barberi, fosse 
siciliano). Legata da alcuni an- 
ni al circuito nazionale Rete 4, 
ha successivamente legato il 
suo nome a quello di alcune 
fra le.serle più apprezzate dal 
‘pubblico. (in testa Charlie's 
Angels), dominando. ultima- 
mente il primo pomeriggio con 
le lunghissime novelas brasi- 
liane (dopo Dancin'Days quel- 
la attualmente in onda è Ci- 
randa De Pedra) e contenden- 


do la serata alle reti nazionali 
con una schiera sterminata di 
film dì grande richiamo ai qua- 
li ultimamente si sono aggiun- 
te le trasmissioni di Costanzo 
(Maurizio Costanzo show, tre 
milioni di ascoltatori circa e 
‘per giunta in ascesa) e di Enzo 
Tortora (Cipria). 

Il‘prossimo anno Telestudio 

‘promette naturalmente un'al- 
tra graditissima valanga di tito- 
li nostrani ed esteri destinati al 
vasto ascolto, sia adulto, che 
ultraminorenne (sovente nelle 
clessiliche dell'audience, l'e- 
mittente ha strappato il primo 
posto nelle preferenze sui car- 
toni animati pomeridiani). 
_ Una sola anticipazione, rite- 
Tita probabilmente all'autunno 
dell'83, tanto per dare un'idea 
della portata delle novità. Si 
tratta di un film tutto sommato 
abbastanza noto: Guerre stel- 
lar. 


QUINTA RETE 


PIEMONTE 
CANALE 47 


TELESTUDIO 


AUGURANDO BUON 1983 A TUTTI 
RINGRAZIA | TELESPETTATORI PER AVERLE 
CONSENTITO DI DIVENTARE LA 
PRIMA TELEVISIONE TORINESE DEL PIEMONTE * 


* Dati ISTEL ottobre '82- Giorno medio 537.000 utenti 
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an Ri 22 
Più Torino, meno Dallas 


per battere i «colossi» 





Lo slogan che caratterizza i programmi di Videogruppo è stato pienamente rispettato: da 
alcuni anni la città e la regione sono di casa più che su qualsiasi altro canale - Due fortu- 
nate trasmissioni in dialetto piemontese ed una rubrica pomeridiana di successo 


Chi prende abitualmen- 
te il tram e osserva le 
locandine pubblicitarie 

affisse sui finestrini conosce 

certamente lo slogan che ca- 
ratterizza, riassume e recla- 
mizza i criterì della scelta del 
programmi, di Videogruppo: 

Più Torino, meno Dallas. Su 

Videogruppo, da circa sei-set- 

te anni, la città, la Provincia e| 

la Regione sono effettivamen- 
te più di casa che su qualsiasi 
altro canale. 

La torinesissima emittente è 
oltretutto la sola a dichiarare 
di fare del notiziario locale il 
proprio punto di forza (le stati- 
stiche sull'ascolto fe danno ra- 
gione), ed a corroborare la 
mezz'ora di. telegiornale con 
un supplemento quotidiano di 
approfondimento e con una 
serie di appuntamenti settima- 
nali che dopo essersi occupati 
segnatamente dei quartieri cit- 
tadini hanno preso in esame le 
vallî del Piemonte e attualmen- 
te conducono un'indagine sul- 
{o sfruttamento delle acque. 

Nomi e volti dei redattori di 
Videogruppo: sono ormai po- 
polari: Sergio Rogna (che è 
pure direttore della tv), Laura 
Cerro. (autrice anche della 
maggior parte degli special su 
quartieri, valli e acque), Fede- 
rico Peiretti (già titolare di una 
seguita rubrica cinematografi- 
ca) e, ultimo acquisto, Roberto | 
Goitre, ex collaboratore della 
«storica» Tele Torino Interna- 
tional. Ma anche i due princi- 
pali e più assidui collaboratori 
della tv possono essere consi- 


















derati almeno famosi: Diego) 
Novelli; che dialoga col pubbli- 
co in diretta al telefono ogni 
venerdì alle 19,30 e il ministro] 
delle Finanze Francesco Forte] 
che ogni lunedì alla stessa ora| 
‘spiega gli oscuri e sovente in-| 
ceppati meccanismi della no-| 
stra economia. 
Per ampliare il discorso] 
«Piemontese», | Videogruppo) 
ultimamente ha rivolto la sua] 
attenzione anche al dialetto 
offrendo al venerdì sera dodici 
puntate di I canton dia nostra 
gent, programma _assoluta- 
mente dialettale condotto, dall 
duo più conosciuto nel campo 
formato da Mario Castagneri e| 
Luisella Guidetti. Per vivaciz- 
zare il dialogo col pubblico ha| 
inoltre instituito da alcuni anni 
la rubrica pomeridiana Guida 
alla sopravvivenza, con an- 
nunci economici gratuiti (se al 
di sotto di una certa cifra) ed 
una rispondenza da parte dei 
telespettatori perlomeno grati- 
ficante (per chi fosse incurio- 
sito, dalle origini del titolo, ri- 
corderemo che deriva dal più 
esteso «Guida alla sopravvi- 
venza in una città deserta»; 
come di una trasmissione che 
originariamente andava in on- 
da solo d'estate e che oltre ad 
informazioni sull'apertura dei 
negozi e dei ristoranti, sul fun- 
zionamento dei servizi essen- 
ziali e sugli orari degli spetta- 
coll comprendeva anche qual- 
che annuncio commerciale). 
Più Torino e meno Dallas 
quindi, ma senza dimenticare 
il film come il più importante 











forse fra i veicoli di penetrazi 
ne presso l'ascolto potenziale. 
Di fronte alla concorrenza 
spietata dei grandi network, 
noti per contendersi pellicole 
a suon di milioni, Videogruppo 
opta per la riedizione di grandi 
‘capolavori del passato (in que- 
sti giorni tra gli altri è andato 
in ‘onda Ombre rosse). La 


scelta sovente non è erratà 
‘anche perché spesso accom: | 
pagnata da un numero esiguo| 
di interruzioni pubblicitarie. 
Un atto di gentilezza nei con- 
fronti del pubblico, alla pari 
del brindisi augurale che la tv] 
‘annuncia per la mezzanotte] 
dell'ultimo dell'anno, da parte] 
dell'intera redazione, 


LAURA CERRO; PRESENTATRICE DI VIDEOGRUPPO 






Ai vertici dell’ascolto in Piemonte 
grazie anche ai notiziari e allo sport 





| «segreti» di Grp: qualità e varietà dei programmi e dislocazione quasi capillare di antenne 





e ripetitori 
Lal Difficilmente una tv pri- 
vata si è identificata co- 
me Gip nella figura del 
‘suo direttore, il regista Mario 
Forges Davanzati agli inizi, e la 
giornalista-manager Giuliana 
Gardini negli ultimi anni. Pro- 
‘prio a quest'ultima si deve in- 
fatti il competitivo e versatilis- 
simo palinsesto dell'emittente, 
che comprende quotidiana- 
mente attualità, tre. notiziari, 
un notiziario riservato agli! 
‘spettacoli, due rassegne stam- 
pa, un fiash finanziario, due 
rassegne storiche della gior-| 
nata in corso, una decina di 
film, vari telefilm e molti carto- 
‘ni animati, oltre a varie punta-| 
te nello sport con trotto In di- 
retta da Vinovo e tennis e pal-| 
lacanestro in diretta dal Pala-| 
sport. 
Quantità, qualità e. varietà 





Do, 
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VIDEONOTIZIE ogni giorno alle 19 e alle 23,30 
IL TRENTAMINUTI ogni giorno alle 19,30 
Lassie, Rintintin e ogni sera alle 20,30 

il film scelto per voi ò 













(del materiale proposto, oltre (e 
Si tratta di un dato estrema 
mente importante) a una dislo- 
cazione quasi capillare di an- 
tenne e ripetitori, fanno sì che 
l'emittente di Giuliana Gardini 
sia una delle primissime al ver- 
tici dell'ascolto piemontese e| 
che i recenti accordi col ne-| 
Iwotk Euro tv la rendano cre-| 
scentemente aggressiva nell 
confronti. della concorrenza) 

ll «menù» di questi giorni 
sul Grp, dopo alcune lussuose 
riedizioni dei principali capola- 
vori di Chaplin, punta sul ca- 
sereccio di successo propo- 
nendoci tra l'altro il migliore] 
Totò, protagonista la sera di 
Capodanno di quel divertente] 
Totò le mokò che vede il comi-| 
co napoletano diventare ras] 
della casbah, prima grazie a 
un, equivoco e successiva-! 





DAL 1977 


E° SEMPRE IL 


GIORNALE RADIO 
PIEMONTE 


E ORA E° ANCHE 


mente grazie a una lozione] 
per capelli che rende feroci e 
assassini. 

Il prossimo ‘anno sul Grp] 
scorrerà nafuralmente  vatio- 
pinto come il 1982. Il legame 
col circuito Euro tv eleverà| 
maggiormente la qualità di 
film e telefilm (Grp riscosse un| 
buon successo con La donna 
blonica, attualmente ripro- 
grammato) e. soprattutto la 
‘prosecuzione di quel brevissi- 
mo giolellino che, intitolato 
grliio parlante, assicura /n due 
fasi (prima e dopo il film della| 
prima serata) cinque minuti al- 
meno comici coi cabarettista 
Beppe Grillo. Altro grande) 
vantaggio (già ampiamente) 
constatato) dell'affiliazione al 
‘network sarà quello della dimi- 
nuzione del carico pubblicita- 
rio che, trattandosi di carico a 


Per Capodanno, una serata divertente in compagnia di Totò, ras della casbah... 


livello nazionale, garantisce 
oltretutto una qualità maggio- 
re di quello locale, 

Rivolgendosi ad ogni strato 
di pubblico Grp non tralascia 
‘naturalmente di combattere la 
concorrenza sul campo. delle 
mode televisive (quelle che 
‘possono fare in poche setti- 
mane la fortuna di un'emitten- 
te, come Dallas ha fatto per 
Canale 5 e lo strip della casa- 
linga per Tele Torino Interna 
tional, tra l'altro diretta all'epo- 
ca dalla stessa Gardini). Tro- 
veremo quindi novelas brasi- 
liane — quella attualmente in 
onda è Cuore Selvaggio—, fe- 
lefilm automobilistici come 
Bed Cats (stunicar e polizie- 
‘sco fusi in uno) o Moving On, 
© telefilm fantascientifici, co- 
me la già citata Donna bloni- 
ca. 
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Una sfida a mamma-Rai 


a colpi di.. 





bottoni 


Telecupole, tv privata per eccellenza della Granda, la notte di San Sil- 
Vestro manderà in onda lo stesso film programmato dalla Rete Uno: 
«La guerra dei bottoni» - Poi, uno show inedito con Raquel Welch 





‘RAQUEL WELCH, UNO SHOW PER CAPODANNO 





NELLA provincia Gran- 
da, in buona parte del- 
l’Alessandrino e ultima- 
mente in_altre province pie- 
montesi, Tele Cupole è la tv 
privata per eccellenza. 

Nata alcuni anni fa per so- 
stenere pubblicitariamente il 
dancing Le Cupole, uno dei 
più grandi d'Italia, attiguo a un 
colossale complesso di pisci- 
ne per ogni gusto e capacità, 
recentemente ha visto quasi 
equilibrarsi le forze e fare del 
dancing il supporto principale 
della propria diffusione. 

Merito di una programma- 
zione abbastanza singolare e| 
attenta (diversi programmi 
d'acquisto sono in esclusiva 
sul territorio piemontese, co- 
me le interviste «cattive» del 
frate Antonio Lisardini, con- 
fessore in ogni senso di divi 
dello spettacolo), e merito an- 
che della recente acquisizione 
del clan familiare Conforti, pio- 
niere  dell'emittenza _ privata 
con padre regista, madre con- 
duttrice e ideatrice di trasmis- 











sioni e figlia, Oria, giovanissi- 
ma protagonista di produzioni 
Rai, la più nota delle quali La 
ragazza di via Millelire. 

Tele Cupole, che trasmette 
dalle 10 del mattino fino alle 2 
di notte, per Capodanno pro- 
mette un, piccolo scherzo ai 
canali nazionali mandando in 
onda lo stesso film program- 
mato dalla Rete Uno: il simpa- 
tico La guerra del bottoni, ma 
facendolo seguire da 
show. assolutamente inedito 
con Raquel Welch protagoni- 
sta in veste canterina, balleri- 
nae di intrattenitrice. 

La scelta dei programmi 
‘quotidiani di Tele Cupole è 
‘simpaticamente eclettica ‘co- 
me si addice alle migliori emit- 
tenti. Suo punto di forza paio- 
no essere le dirette dialettali, 
che sono due e che s'intitola 
no Premiato Cattò e La tratto- 
ria del ricordi. Quest'ultima, 
più nota anche perché meno 
recente, dopo aver portato alla 
notorietà (testimoniata da sac- 
chi di lettere) il duo Flipot e 





sesta rete 
indipendente can.36 uhf 


“la televisione che diverte 
le famiglie torinesi,, 





Rosina, ha ultimamente cedu- 
to il ruolo di protagonista a 
Franca Novara. Prevede mo- 
menti di bello liscio, momenti 
di musica più «seria» (ma 
sempre assolutamente regio- 
nale) e grandi, incredibili man- 
giate da parte di chi partecipa 
al programma, puntata dopo 
puntata, sponsorizzato da un 
ristorante diverso con cucina 
provvisoria ricostruita dietro le 
quinte. 

Premiato Caffè ospita caba- 
rettisti (Jean Porta) 0 cantanti 
del livello della De Vita (ultima- 
mente vista per tre puntate). In 
‘scena troviamo la coppia Ma- 
ria Grazia Ghirone e Romano 
Magnino (cantanti e attori dia- 
lettali, nonché marito e mo- 
glie) assieme. al simpatico 
Giorgio Molino, ex colonna di 
diverse Wv torinesi. Si ride, si 
chiacchiera, si canta, si suona 
e si tira tardissimo. Si parla in 
piemontese e si. ha infine sen- 
sazione di aver passato una 
serata fra amici. 
prima della con- 
issima selezione 
di film, sport, telefilm, notiziari 
@ cartoni animati, Annabella 
Sonforti conduce la simpatica 
rubrica Più per lel, meno per 
lui, della durata di un'ora e 
mezzo con la partecipazione 
dì medici, avvocati, commer- 
cialisti, cuochi ai 
uoco - showman di Bra, Bat- 
taglino). Si parla in diretta al 
telefono, si ascolta il genere 
più disparato di consigli e si 
‘deduce che la tv locale a volte 
può gradevolmente. rimanere 
tale. 








® FILM di recente produzione 

® TELEFILM scelti 

@® CARTONI ANIMATI 

® RUBRICHE E DOCUMENTARI 


Studi televisivi: 


Sede: 


D’ATTUALITA’ 


Leinì, via Luotto 15 


Tel. 998.1441 


Torino, via Pomba 20 


Tel. 546.865 








RIA CONFORTI, LA «RAGAZZA DI VIA MILLELIRE», CONDUTTRICE A TELECUPOLE 








Un’emittente ai primi passi 
vuol conquistare il Piemonte 


E’ Sesta Rete Indipendente - Trasmette da Leinì - 
Fondata da Nicola Mastrocola - Ogni giorno pro- 
pone quattro film, cartoni animati, un documentario 


All'alba  dell'emittenza 
televisiva torinese, Ni 
cola Mastrocola era 

una figura essenziale che be-| 

ne 0 male, al di sopra dei sei- 

- sette concorrenti che si divi- 

devano la fetta (allora piccolis- 

sima) dell'ascolto, dominava 
in qualche modo il mercato. 
Primo fra | distributori pie- 
montesi di pellicole a lanciarsi 
nell'avventura televisiva, 

‘quando l'esclusiva su un titolo, 

era pattuita sempre. solo. da 

una promessa in via amiche- 
vole (oggi da contratti chilo- 
metrici), Mastrocola ha recen-| 

temente deciso di buttarvisi a 

capofitto, scavalcando la bar-| 





ricata e diventando distributo- 
re e cliente nello stesso tempo, 
per la propria rete televisiva: 
Sesta Rete Indipendente. 
Attiva da non troppo tempo 
(dopo | doverosi © noiosissimi 
(problemi di segnale), la nuova 
{v. riproduce essenzialmente 
nel proprio palinsesto la mk 
gliore programmazione delle 
[private prima dell'avvento del- 
la holding televisiva patrocina- 
ta da grandi gruppì finanziari 
ed editoriali. Ogni giorno sfor- 
na così quattro film, altrettanti 
cartoni animati, un paio di te- 
lefilm ed un documentario. 
L'occasione comunque non è 
da sottovalutare, ed è quella di 


rivedere film eccezionali 0 di 
arrivare finalmente su titoli în- 
seguiti varie volte e mai rag- 
giunti per i più disparati motivi. 
Sesta Rete Indipendente ha 
sede a Leinì, su un terreno 
quindi pubblicitariamente qua- 
si tutto da sfruttare, e soprat- 
tutto a contatto con una realtà 
Sociale trascurata anche dalle 
‘emittenti torinesi più attente ai 
fatti della cronaca. Il futuro, si 
deduce, è tutto suo. Per ora 
prestiamo comunque molta at- 
tenzione al film programmato 
ogni giorno alle 18, normal- 
mente una vecchia commedia 
italiana. Servizi di 
Stefano Pettinati 


TELECUPOLE 


cuore del Piemonte 
è la tua televisione 
del cuore 


TELECUPOLE 


Lunedì ore 20,10 e 


augura a 


tutti un FELICE 


1983 e vi ricorda gli appun- 


tamenti 


del nuovo anno 


con lo sport, i notiziari, le 
rubriche, i cartoni, i films, lo 
spettacolo... 


SPORT 


Venerdì ore 21,30 


Martedì ore 21,30 


Mercoledì ore 21 e 


COMMEDIE IN DIALETTO 


E IN LINGUA 


Giovedì ore 21,30 


Sabato ore 10,30 
Sabato e domenica 


Venerdì ore 22 


Tutti i giorni 


FILMS 
ore 22 


RUBRICA 


SPETTACOLO 
ASTROLOGIA 


ATTUALITA’ ECONOMICA 


NOTIZIARI 


E TELEFILMS 
TELECUPOLE CON IL 1983 E’ REGIONALE! 











Smorfia 
cabala 
e lotto 


IL GIOCO 















MO EE 








LL 


A cura di Giorgio Lombardi e Renzo Rossotti 


Nonna Giuseppina . 
affida ai sogni 


Che cosa giocano ora i to- 
rinesi, quali numeri inse- 
guono con maggior accani- 
‘mento? «Direi — risponde — 
che per la maggior parte pri- 
ma di avventurarsi in nuove 
puntate, aspettano di essere 
‘pagati per l'84 uscito su Ge- 
nova. Quando avranno in- 
cassato, allora torneranno a 


In centro è uno dei botte- 
ghini più frequentati e nei 


momenti di maggior affolla- | 


signor Fimiani 
stenta ad appagare rapida- 
mente le richieste di tutti: 
«E' sempre così, bisognereb- 
be avere dieci braccia. Dico- 
no che ci vuole pazienza, ma 
non basta. Il regolamento 
prevede che nella ricevitoria 
vi sia un gestore e un aiuto 
mentre qui sono solo e me la 
devo sbrigare. Lo stesso av- 
viene in molte altre ricevito- 
rie e la realtà è che manca il 


Se entra una vecchietta 
nei momenti di ressa e vuole 
raccontare un sogno per ri- 
cavarne i numeri, lei come 
fa? «Semplice. Le tendo la 
cabala perché possa consul- 
tarsela, altrimenti il lavoro 


Domandiamo alla signora 
Giuseppina Clari, settanta- 
due anni, quali numeri gio- 
chi: «Molti li ricavo dai so- 
gni. Una volta era tutto più 
Jacile perché il personale dei 
botteghini conosceva la ca- 
bala a memoria e non aveva 
difficoltà a fornire i numeri. 
Oggi bisogna sfogliare quel 
librone e, soprattutto per chi 
ci vede poco, come me, è un. 


Affabile, con un sorriso 
che aiuta i clienti, anche 
quelli più «difficili», il signor 
Vittorio Fimiani è il gestore 
della ricevitoria n. 20 di via, 
San Quintino, a due passi da 
piazza Paleocapa. 
giocare». 
sognato... 
Abboccamento avere 10 | mento il 
». dare n 
Abboccamento in gen. 2 
Abboccarsi ® 
» confratelli 43 
» conparenti #0 
» coll'avvocato 8 
» colcreditore 65 
» coldebitore mm 
* colmedico 29 
» conmedici 81 
= colpadre 28 
» colla madre 31 | personale». 
» coigenitori 19 
» conamici Ki) 
» colla famiglia 19 
» conladri ds 
» condefunti 18 
» consoldati 88 
» colviatico zi 
» conreligioso-si ‘49 | siferma». 
» colmarito 26 
» colla moglie 36 
» configlioo figli 18 
». condonne 60 
» connemici 62 
» colboia 6 
» conbirri 13 
» conbestie qual. 1 
» conl’amante 83 
» colre 29 
» collaregina 4 
» conministri mn 
‘con socii 13 | brutto affare». 
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@ In giro per i botteghini: il 20 di via San Quintino 





@ La classifica dei numeri assenti sulle ruote 





© Ciò che dovete sapere sul gioco Enalotto 





© Cosa giocare se sognate d’avere un abboccamento 





Cade un 


L’estrazione di Natale, 
rimandata a lunedì 27, 
ha portato qualche pic- 
colo regalo ai patiti del 
gioco del ritardo. E’ usci- 
to il capolista di Torino, 
39, che mancava da 68 
seitimane, Continua la 
sua paziente marcia in 
salita il massimo ritar- 
datario del momento, 29 
di Roma, a quota 113, se- 
guito da 56 di Firenze 
(104)), 25 di Bari (95) e 
38 di Cagliari (94). Saba- 
to scorso hanno ripetuto 
l'uscita del concorso 
precedente: 82 a Geno- 
va, 83 a Milano, 70 a Na- 
poli. 

A chi segue il gioco del- 
le combinazioni segna- 
liamo che sabato scorso 
sono comparsi Vertibili 
‘a Bari (13-31), terni nel- 
le Figure a Torino (39, 
57, 21) e nelle Decine a 
Venezia (57,58, 52). 





La prossima estrazio- 





capolista»: è i 


1 39 a Torino 








BARÌ 








nelunedì 3gennaio. 





BA CA 
GEMELLI sett. 13, 23 
VERTIBILI sett — 15 
CADENZE O) 18 

sett. 20 29 
FIGURE 6 1 
sett. 19 25 
‘DECINE o 6 
sett. 44 29 





In nero è indicata la cifra, in chiaro le settimane d'assenza. 





25 70 57 38 64 40 6 45 36 89 
95 84 69 64 52 51 48 47 45 45 
38 12 70 19 52 51 66 16 34 48 
CAGLIARI 94 75 64 63 63 59 59 57 57 48 
56 79 38 35 66 85 97 70 33 68 
FIRENZE 104 73 67 56 54 54 52 51 47 47 
21 31 43 76 40 4 61 88 66 58 
GENOVA 83 83 81 56 54 51 50 43 40 37 
23 26 9 80 67 T 12 88 10. 74 
MILANO 67 61 55 49 41 40. 39 39 38 36 
61 29 68 74 42 3 6 9 30 75 
NAPOLI 85 59 52 51 SO 47 47 44 4% 4 
5 52 62 47 18 28 58 21 31 65 
PALERMO 81 68 64 49 45 45 45 39 39 s8 
29 15 iù 40 51 81 25 63- 52 27 
ROMA 113 55 50 49 49 47 46 44 41 39 
85 56 44 61 82 22 52 81 12 10 
TORINO 59 58 53 50 50 44 42 41 40 36 
81 42 12 48 25 82 28 13 1 
VENEZIA 75 72 67 61 60 56 53 50 48 
In nero èindicato il numero, in chiaro le settimane d'assenza. 
Ritardi nel dare l’ambo CES 
per le varie combinazioni n n 
FI GE MI NA PA RM TO, VE del gennaio 1969 
19 6 2 13 26 6 44 43 
aaa 7 24 19 CARI 3 
ol ci 0 ca) 8 ai La Ld RENZO 2 
37 83 54 25 43 26 44 24 GENOVA 1 
MILANO x 
6 6 2 8 8 4 4 T NAPOLI 2 
4631 26 29 29 22 54 11 PALERMO 5 
ROMA x 
8 4 0 2 1 4 8 
20 54 21 4 19 31 32 SI TONNO, È 
VENEZIA 2 
NAPOLI 2° x 
ROMA 2° x 





ICURATO 


ISO 


‘SE LE GOMME SONO CONSUMATE 


«Il gommista presso cul servo — scrive 
M.C. Pica di Torino — ml ha suggerito di 
cambiare ì pneumatici altrimenti, insiste, 
l'assicurazione non risarcirà una lira in ca- 
50 di incidente stradale. Mi pare che la ver- 
‘sione sia un pochino esagerata. Posso ave- 
re delucidazioni in merito? ». 





Quanto le è stato detto non corrisponde a 
verità: la compagnia sarà comunque tenuta 
a rifondere la vittima. Questo, però, non 
esclude che il lettore debba premunirsi da 
ogni eventualità poiché, più le gomme sono 
logore, maggiori sono .i rischi che l'automo- 
bilista può incontrare. Non solo, ma può es- 
sere egli stesso vittima di un incidente. Il 
Codice della Strada inoltre è abbastanza 
severo in proposito, tant'è vero che, in caso 
di controllo da parte dei tutori del traffico, 
potrebbe essere multato. 


DA BENZINA A GAS LIQUIDO. 


«In questi giorni — scrive un lettore — 
debbo modificare l'alimentazione della mia 
auto. Da benzina la passo a gas liquido. Vi 
sono problemi con la compagnia di assicu- 
razione? Una volta, Infatti, non avevo se- 
gnalato l'installazione dell'autoradio e, 
quando l'anno rubata, non sono stato rim- 
borsato», 





Per ciò che riguarda la «responsabilità cì- 
vile verso terzi», nessun problema. Le cose 
potrebbero cambiare per quanto si riferisce 
al rischio del furto e dell'incendio dell'i 
pianto. Per non avere noie, è consigliabile 
che il lettore faccia prendere dalla compa- 
gnia nota della modifica e, se del caso, fer 
indicare anche il valore dell’apparecchiatu- 
ra per non trovarsi nella stessa situazione 
dell'autoradio. 





PIU' SICURI IN BICICLETTA 


«La bicicletta — scrive Maria Grazia 
Ventunin di Torino — è un mezzo di loco- 
mozione di scarso pericolo. Se lo è non è 
certo per colpa del ciclista. Malgrado la 
"’domesticità"’ del mezzo, vorrei sapere 
‘quanto può costare una buona assicurazio- 
ne per la "due ruote”». 

‘Appunto per la scarsità di pericolo, la bi- 
cicletta non è supertassata dalle compa- 
gnie. Lo potrebbe, sémmai, essere nel caso 
questo mezzo di trasporto prendesse piede: 
come avvenne nel famoso Ventennio, il fi- 
sco potrebbe tassaria come un velcolo di 
lusso. Una polizza «te terzi» per la bici può 
costare mediamente sulle 10-15 mila lire 
l'anno. Se, però, la lettrice intende assicura- 
re se stessa quando è alla guida della «due 
ruote», il «premio» richiesto varia a secon- 
da del «capitali» assicurati 








SE IL RISARCIMENTO E' TARDIVO 


«Ho firmato nel mese di settembre le 
quietanze per un modesto risarcimento 
danni — scrive Pasquale Innocenzo di RI- 
varolo — e da allora non ho visto la somma 
concordata. Il tecnico che sì è preso la brl- 
ga di farmi firmare ll foglio si trova a Torino 
solo una volta la settimana e, quando vado 
da lul, c'è talmente tanta gente che non rie- 
sco a contattarlo personalmente; che cosa 
posso fare?». 

Direi che la cosa migliore è di affidare la 
pratica ad un legale informandolo; però, 
dell'avvenuta transazione. Diversamente il 
lettore potrà scrivere al servizio reclami del- 
l'Ania (piazza S. Babila Milano) segnalando 
il fatto (indicando data e luogo dell'inciden- 
te, nonché nome della compagnia). 








«L'avvocato cui avevo affidato una prati- 
ca — scrive Elsa M. Genovesi di Torino — 
In seguito a suo incidente stradale ha 
smarrito tutti i documenti. Quindi l'esito 
della vertenza è stato catastrofico. inutili 
dire che i danni derivati da questa sventura 
sono stati enormi. Inoltre vi è stata perdita 
di tempo, perizie, testimonianze è così via. 
Mi pare, a tale proposito, che vi siano assi- 
curazioni proprio per questi rischi a favore 
del legali. E' vero tutto ciò? Se così fosse, 
potrei contare su di un risarcimento dei 
danni». 

Certo. Una polizza del genere esiste ma, 
ovviamente, l'assicurato sarebbe il legale e 
non il lettore. Vi è di più: determinati rischi 
non sono inclusi, nella garanzia. E* il caso 
della perdita di una causa avvenuta su sen- 
tenza della magistratura. Nel caso posto da 
chi ci scrive, un eventuale indennizzo sa- 
rebbe benissimo potuto avvenire. 











Si riparla di autorizzazione a volare con il 
deltaplano e, naturalmente, con ciò scatta- 
no tutte le regole che questo spettacolare 
sport prevede. Fra queste figurerebbe an- 
che l'assicurazione obbligatoria per even- 
tuali danni cagionati a'terzi, il cui «massi- 
male», pare, non sia fra i più elevati. «Vorrel 
— scrive un lettore — elevare al massimo 

coperture assicurative previste per l'atti 
vità sportiva del deltaplano. Mi pare che a 
tale proposito non esistano prontuari assi- 
curativi e che, di conseguenza, le compa- 
gnie assicurative approntino solo al mo- 
mento costi e massimali”. A parte tutto 
questo, gradirei sapere quanto sì spende In 
‘’premio” per una garanzia elevata: per 
‘esempio, un miliardo di lire». 








Non vi è molta differenza fra una polizza 
di 100 milioni e quella di un miliardo di lire. 
Facciamo un caso. Se per 100 milioni la ta- 
riffa tocca le 30 mila lire, non è detto che 
per Un miliardo giunga 4 300 mila lire. In 
genere la spesa può contenersi sulle 50-60. 
mila lire l'anno. Naturalmente il predetto co- 
sto si riferisce alla «responsabilità civile ver- 
50 terzi». Per assicurare la «vita» del delta- 
pianista; la spesa varia a seconda del «capi 
tale» garantito e della compagnia scelta. Di;. 
clamo subito però che, per questi. spori, le 
società di assicurazioni sono piuttosto re 
stie ad assumere jl rischio. 





Lo stesso dicasi per chi si dedica al para: 
cadutismo, volo in aliante o caccia subac- 
‘quea non in apnea. La stessa regola vigne 
Usata anche per voli su aerei privati. Negli 
Usa, invece, queste polizze, sia pure a costi 
sostenuti, vengono vendute con una certa 
facilità. 





STAMPA SERA 
Giovedì 30 Dicembre 1982 


2 












ROMA — Mentre è nota la 
spesa degli italliani per { 
prodotti cosmetici, che è sta- 
ta di-2596 miliardi di lire nel 
1981, è difficile fare una sti- 
ma attendibile della spesa 
complessiva per le vere e 
proprie cure estetiche e di 
bellezza, sia maschili sla 
femminili. Una cifra pura- 
mente indicativa si potrebbe 
estrapolare dalla voce stati- 
stica «altri beni e servizi» ler 
i quali, complessivamente, il 
consumatore spende 37.489 
lire al mese, ma, natural- 
mente si tratta di una media 
che si riduce quasi alla metà 
‘nel Meridione. 

Le proliferazione di esteti- 
sti, istituti di bellezza e cen- 
tri paramedici e sportivi per 
le cure dimagranti e la ri- 
conquista della «Linea», tut- 
tavia, sta a indicare che il gi- 
ro d'affari di questo settore 
è notevolmente aumentato: 
soltanto gli istituti di bellez- 
za e di cure estetiche uffi 
cialmente catalogati sono 
circa 3000, ma molti dei 
32.000 parrucchieri per si- 


controlli 
«estetisti» 























nil'anno, 




















estetiche. — 
Gli abusivi 












gnora esistenti in Italia svol- | nendo la qualifica di «arti. | Crinologia e geriatria. iniettano miscele di farmaci 
gono contemporaneamente | giano» dalla Camera di «Operano molti ciarlatani | «mirabolanti. ma scono- 
altre attività estetiche. Commercio, oppure dopo | accanto a pochi estetisti seri| sciute, provenienti soprat- 


L'abusivismo, tuttavia, è 
‘molto diffuso e sfugge a ogni 










Quante poltrone 
occupi in Borsa? 


Una «hit» di Mediobanca sulle 
società quotate -_ Il. milanese 
Chiaraviglio batte Carlo Pesenti 


La recente edizione del «Calepino dell’azionista» di Medio- 
banca comprende 205 «schede» di altrettante società quotate 
in Borsa (mercato ristretto compreso). Un capitolo della pub- 
blicazione è costituito dall'indice degli amministratori, cioè 
‘dalla lista in ordine alfabetico dei consiglieri di amministra- 
zione e dei sindaci delle 205 società. Scorriamo la lista per 
individuare i nomi che ricorrono con maggiore frequenza nei 
consigli e nei collegi sindacali delle società in esame. 

Ha il maggior numero di «presenze» Luigi Chiaraviglio, 
grosso professionista milanese. Chiaraviglio figura in 13 so- 
cietà, per lo più come sindaco. E’, ad esempio, presidente del 
collegio sindacale della Pirelli, della Snia Viscosa, della Dal- 
mine, del Gruppo Lepetit, di Eurogest, della Mittel, della 
Nuova Edificatrice, della Pacchetti, della Toro Assicura- 
zioni. 

Seguono, con dieci presenze ciascuno, il «cementiere» ber- 
‘gamasco Carlo Pesenti (che figura al vertice di Italcementi e 
Italmobiliare, ma anche della Banca Provinciale Lombarda 
e della Ras ed è nel consiglio, tra le altre società, di Montedi- 
‘som, Falk e Bastogi, e il finanziere professionista Eugento Ra- 
dice Fossati (è presidente, tra le altre cariche di Aedes, Cuci- 
rini Cantoni Coats, Iniziative edilizia e Trenno). 

‘A quota nove presenze abbiamo Enrico Gianzini, grosso 
professionista anch'egli, mentre con otto presenze abbiamo 
Giampiero Pesenti (figlio dell'ingegnere di Bergamo), nonché 
Bruno Reboa (per lo più sindaco di società del gruppo Bono- 
mi). Con sette presenze nel Gotha individuato dal «Calepi- 
no», abbiamo l'industriale bresciano Luigi Lucchini, l'ex di- 
rettore generale della Confindustria, Franco Mattei, tl grosso 
professionista genovese Victor Uckmar, Luigi Aldrighetti 
(sindaco di società). 

Ed ecco qui di seguito, i nomi con sei presenze: Giorgio Ci- 
gliana, Angelo Corridori, Giuseppe Glisenti, Pier Luigi Mar- 
tinelli, Carlo Merlani, Massimo Spada, Marco Spadacini, Ma- 
rio Valeri Manera. 

‘Per concludere, possiamo ricordare che Gianni Agnelli è 
presidente «solo» in quattro società del «Calepino» (ma si 
tratta di Fiat, Ifi, Credito Italiano e Mediobanca), mentre 
Leopoldo Pirelli è presidente in cinque (Pirelli e C., Pirelli 
Spa, Gim, Ras e Mediobanca). 

Carlo Beltramè 


© ROMA — La Dufour — lî società di Genova Corniglia 
no in amministrazione straordinaria — potrebbe chiedere 
l'ammissione alle procedure del concordato preventivo: 
una decisione in questo senso potrebbe essere presa il 5, 
gennaio prossimo dall'assemblea degli azionisti della socie-' 
tà, appositamente convocata. 

‘Gli azionisti Dufour sono stati anche convocati giovedì 
per decidere sulla proposta di riduzione del capitale da tre 
miliardi e mezzo a un miliardo 181 milioni di lire per coper- 
tura perdite, mediante la riduzione del valore nominale 
delle azioni da 750 a 250 lire e sulla proposta di un suocessi- 
vo aumento del capitale fino a quattro miliardi 724 milioni 
dllire. 





si può diventare; 
‘mettendo nella 
propria abitazione quattro o 
cinque apparecchiature (un 
vaporizzatore, un vibromas- 
‘saggiatore, un elettrodepila-, 
tore, una lampada a raggi 
ultravioletti e un apparec- 
‘chio perla ionoforesi) senza, 
alcuna licenza commerciale 
0 di abilitazione medica e 
conseguendo guadagni netti 
‘anche superiori ai 100 milio-| 


Nel settore, osserva il pro- 
fessor Emilio Savarese, re- 
gna la più completa anar-| 
chia senza una valida ga- 
ranzia sanitaria, per l'uten-| 
te. Non esiste ancora una 
definizione legale e una nor-| 
mativa che disciplini l'attivi-| 
tà di «estetista» e gli opera-| 
tori ai quali si può riconosce-| 
re una certa professionalità | 
provengono da scuole priva-| 
te che insegnano tecniche! 


Quando non si è abusivi, si 
"può diventare estetista otte- 


avere frequentato corsi co° 
siddetti «autorizzati» e suc- 


Che boom l'industria della bellezza 


Oltre 2500 miliardi in un anno per i prodotti cosmetici; 37.500 lire a testa ogni mese per es- 
sere belli - Intanto proliferano gli istituti per «cure estetiche» - Manca una regolamentazione 


cessivò esame di fronte a 
una commissione assortita 
(& carattere prevalentemen- 
te regionale e sindacale) che 
rilascia un diploma di esteti- 
sta in base a una circolare 
ministeriale che risale addi- 
rittura al 1927 e.che istitui- 
va, a quel tempo, i «consorzi 
provinciali per l'istruzione 
tecnica professionale». 


Una legge? 


Si tratta, in ogni caso, di 
vie traverse seguite in man- 
‘canza di una disciplina spe- 
cifica, come pure è una via 
traversa quella di richiedere 
una licenza di parrucchiera 
‘comprensiva dell'autorizza- 
Zione a svolgere attività «af- 
fini», ovvero di cure esteti- 
che. L'Associazione estetisti 
professionisti, in verità, ha 
più volte sollecitato l'istitu- 
zine di una scuola nazionale 
di ortodermia per immettere 
nel settore paramedico ope- 
ratori che lavorino in colla- 
‘borazione con medici specia- 
listi in dermatologia, endo- 


‘per. esempio, 






contestazioni; spesso 


— afferma l'Unione Nazio- 
nale Consumatori — e così si 








Metti un coniglio 
nel grande cenone 


Cambiano i consumi . degli 
taliani: vantaggi per la salu- 
te e la bilancia dei pagamenti 








La crisi economica che sta lentamente modificando i 
consumi degli itallani a tavola ha fatto emergere l'impor- 
tanza delle carni alternative avicole e cunicole come ele- 
mento di economia e di risparmio alimentare. 

Sollecitare da questo cambiamento e nello stesso tem- 
po pungolate ad aggiornare la loro organizzazione, le mo- 
stre delle carni alternative legate all'avicoltura e alla co- 
niglicoltura hanno deciso di imboccare une nuova stra- 
da: quella destinata ad avvicinare ancora di più il consu- 
matore alla carne alternativa. Per rendere l'obiettivo an- 
cora più «appetibile» l'iniziativa delle manifestazioni in- 
tende promuovere tanti progetti volti a ravvicinare il set- 
tore zootecnico a quello della produzione e del consumo. 

Punto di riferimento sarà perciò l'infittirsi delle fiere e 
delle esposizioni del capi vivi e una campagna intesa a 
propagandare la nutritività delle carni fino a ieri consi- 
derate povere e oggi giustamente rivalutate. E" giusto 
che in momenti come questi e in presenza di uno squili- 
brio della bilancia dei pagamenti, che ha fra le sue voci al 
‘passivo l'importazione di bestiame e di carni macellate, 
l'educazione del consumatore sia indotta a collaborare 
con i responsabili della politica del consumi in Italia, fa- 
vorendone nel contempo produzioni nazionali che stan- 
no dilatando ormai da tempo iloro orizzonti. 

Politici e dietologi d'altra parte sono almeno in questo 
concordi che un maggior consumo avicolo e cunicolo, 
mentre può determinare vantaggi alla salute, adempie 
nel contempo a una funzione calmieratrice del mercato 
tutelando, anche per questa via, il tenore di vita degli ite- 
Hani 

«Questo ed altri problemi — dichiara il presidente della 
commissione agricoltura della Regione Piemonte Mauro 
Chiabrando — hanno trovato puntuali riferimenti nei di- 
battiti promossi dall'organizzazione delle mostre dell'avi- 

troduzione del'marchio Doc e 





corre il rischio di spendere 
soldi a vuoto e ricevere dan- 
ni alla salute». Gli apparec- 
chi per la elettrodepilazione, 
«dovrebbero 
‘essere decisamente vietati e 
così:pure quelli per la jono- 
foresi (che servono a fare 
penetrare i principi attivi 
della cura dentro la pelle), 
poiché hanno degli effetti 
‘secondari rischiosi». Oggi è 
molto usato anche il «laser 
cosmetico» come calmante 
dei dolori, ma nessuno ne 
controlla la potenza, che do- 
vrebbe essere molto più de- 
bole di quella dei laser medi- 
cali, mentre ne sono ancora 
ignoti gli effetti a lungo ter- 


mine. 

Lo stesso si può dire della 
lampada a raggi ultraviolet- 
ti, mentre la «mesoterapia», 
‘assai diffusa negli istituti di 
bellezza per eliminare la cel- 
lulite e assottigliare le cavi- 
glie attraverso un'iniezione 
multipla di miscele di far- 
maci, è solo tollerata dalla 
medicina ufficiale con molte 


tutto dalla Francia, ma è be- 
ne ricordare che per { far- 





maci è obbligatoria la di- 
chiarazione della composi- 
zione qualitativa e quantita- 
tiva e che i medicinali «mi- 
steriosi» sono proibiti. 

«La paziente ha il diritto e 
il dovere, perla sua salute, di 
pretendere che i farmaci da 
iniettare siano registrati, 
poiché almeno c'è un mini- 
mo di garanzia», aggiunge 
l'Unione Consumatori. 

Per quanto riguarda i 
trattamenti estetici delle ru- 
ghe, va ricordato che essi 
non devono andare al di là 


della barriera epidermica 
poiche, altrimenti, anche 
questi possono avere effetti 
secondari su altre parti del- 
l'organismo. 

L'efficacia di tali costosi 
trattamenti, d'altronde, è 
spesso relativa e la Direttiva 
Cee sui cosmetici, ancora 
non recepita in Italia, stabi- 
lisce chiaramente i limiti 
della terminologia. Il sempli- 
ce massaggio con il vibrato 
re fatto da un inesperto, in- 
fine, può danneggiare seria- 
mente i vasi capillari. 


si 








Hotel troppo comodo 
energia che spreco! 


Agi e comodità dell’industria alber- 
ghiera pesano sui consumi nazio- 
nali - Accorgimenti per il risparmio 





ROMA — Il consumo di energia negli esercizi pubblici €, 
soprattutto, negli alberghi è considerevole e spesso eccede le 
reali esigenze. Basti pensare che l'Italia dispone di 750 alber- 
ghi di prima categoria, 4100 di seconda, 16.000 di altre catego- 
rie. Se poi si tiene conto delle pensioni e locande (21.000), îl 
numero sale ad oltre 40.000 esercizi, che ospitano ogni anno 
45 milioni di clienti, per un totale di 300 milioni di notti. 

‘Agli effetti della diffusione delle fonti energetiche, l’elettri- 
cità è presente nel 100 per cento dei casi; seguono il gasolio 
(65%), {1 gas liquido (50%), il gas di rete (40%), l'olio combusti- 
bile (15%). Solo per l'elettricità i consumi medi annui per l'e- 
sercizio assommano a 34.000 chilowattora, di cui circa un 
quinto è da addebitarsi all'illuminazione. 

L'Unione Nazionale Consumatori rileva, a tale proposito, 
‘come gran parte delle lampade istallate siano del tipo ad in- 
candescenza, che sono caratterizzate da un basso costo e pos- 
‘sono essere facilmente montate su lampadari e paralumi, an- 
che per ragioni estetiche. Tuttavia, la loro bassa efficienza 
luminosa le rende sconsigliabili rispetto ad altre sorgenti lu- 
‘minose. Per efficienza luminosa si intende il rapporto fra il 
flusso luminoso emesso (irì lumen) e la potenza elettrica as- 
sorbita (in watt). 

Dal punto di vista energetico sono preferibili i moderni tu- 
bi fluorescenti «a tre bande spaziali», così definiti perché 
consentono l'emissione del blu, del verde e del rosa, con il 
risultato di fornire una luce che favorisce una buona resa 
cromatica degli oggetti illuminati. L'efficienza luminosa è 
assai elevata, tale da consentire risparmi dal 20 al 50 per cen- 
to di energia elettrica, secondo ii casi. 

‘Sensibili altri risparmi sarebbero possibili nella conduzio- 
ne degli impianti di riscaldamento. I consumi medi annui per 
esercizio si aggirano sulle 20 tonnellate di gasolio, 30 di otto 
combustibile, 1,8 di gas liquido. La legge 373 del 1976 impone 
verifiche sul rendimento della combustione, la razionale ta- 
ratura degli apparecchi di regolamentazione, lo stato di e/fi- 
cienza dei materiali coibenti, dato che la differenza del con- 
sumo di un focolare e caldaia sporchi e con bruciatore male 
tarato rispetto a uno pulito e ben regolato può essere anche 
del 20-30 per cento. i 

I consumi di energia termica possono essere ulteriormeni 
ridotti se l'immobile è dotato di un buon isolamento termico 
delle pareti esterne, del sottotetto, del piano terra. A ciò si 
aggiunganoi vantaggi offerti dai doppi vetri o vetri atermici, 
nonché dei pannelli isolanti e riflettenti posti sotto le finestre 
eilmuro. 

‘Anche l'uso di moquette, infine rientra nei provvedimenti 
‘di risparmio energetico. Ò 

® MILANO — La «Cartiere de Medici» procederà all'of- 


ferta presso la Borsa Valori di Milano, a cura dell'agente di 
‘cambio Savino Agnese, di 45 mila 330 diritti inoptati relativi 





coltura in occasione del 
della sua capillare presenza per distinguere il prodotto 
nazionale da quello di importazioni 


all'aumento del capitale sociale da 3 2 4,5 miliardi di lire, 
effettuato recentemente mediante l'emissione di 1,5 milio- 
ni di azioni ordinarie al nominale di 1000 lire cadauna più 50 
lire di sovrapprezzo, 
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Salotti pelle 
‘Armadioni veneziani 
Letti ottone 
Soggiorni componibili 


4 pezzi, tavoio, 6 sedie 


Gamera letto 

Divani letto matrim. 
Soggiorni rustici in 
pino, tavolo, 6 sedie 
Camere ragazzi 


1.380.000 
450.000 
320.000 


Cameraletto veneziana ‘1.750.000 
Materassi ortopedici 
Materassi molle 


100.000 
30.000 


Soggiorni classici 


750.000 
1.280.000 
280.000 


Scarpiere 


Divani letto 
1.380.000 | Armadi 


450.000 


5 pezzi, tavolo, 6 sedie 2.280.000 


60.000. 


Poltrone letto 


” Salotti matrimoniale 
e mille altre occasioni 


OCCASIONE UNICA — APERTO POMERIGGIO 15-20 








15 Autovetture 
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‘AUTOVETTURE SCORIT. 
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onda Aultmotor  concessionana. Fiat, va 
Cassini 46 2g mercato Crocetta, 06.868. 


"TREVI 2.000 
Iniezione e carburatere 6-7 ei provenienza 
Fiat diezione pochissimi im pareorei con 
‘garanzia gola Casa costrutiica fattumbii © 
Bossibtà lassing :L. 8 milioni 000 ta più 
‘iccesseri. Autostatito, via” Corana 2, fe 
(472.710. 472.085. 

UNICO propriataio vendo Em 520 morale: 
200 6 clingr ine 79 como nuova, Tel. pasti 
Fagzian 

191 Panorama 2500 Diesai line ‘80 azzurra 
Unico proprietario con L. 3 olloni di anticipa 
vendo. ALiomotor Concessionaria Fiat, via 
Cassini 48° zona ‘mercato. Crocetta. el 
Sosia 




































18 Acquisto alloggi 


'A- CASEGGIATI inten acquista società in 
'duaiiasi condizione purché In Torina rapii 





[aclacrati Tot 791.248 


|A, MEDICO chirurgo compra solo da privato 

Flioggio seconta 5 camere savino 

no Tac 0 I sera 702048. 

[ACQUISTO in contanti 2 camere into 0.u- 

"if bagno soi o baro. Tel 607.54 

ALLOGENO scsi tata separazione ma: 
‘moto nos importa acne o granata 

ene liboro contn fl. 75t 

EAGETTA libera squat Tato 0 prima 

‘dura ‘anche di futurare urpa Causa 

[Strato imminanto: Taì 52-08 

MONO Siocae bero anche mansardato sc- 

Quito in contanti zona contralo par Gli uni: 

forata: 1 71.468 

lo onalogoi più rendi o iù Segal che 
> con log pi grandi o più ic 

[ntora: abamort. Tal: 60.48 08, 

VILLETTA 0 caso ibra mex 25 hm Torino 

Bosizione peesibimonto panoramica segui: 

oper corni tl 624 


19 Vendita alloggi 
‘AA FIDALCASE libero Barra di Mano 
‘amara nell cucinino sernzi cantina Là 
fllni 500 mia. tl G5ò 2001 
‘4 20.000.000 dioggi 0 1/3 camere cicina 
tdîmo Bagno via Bianchi 114 vende Lue 
[Gsso:To ee4.100, 
[A Moncalieri ia Nordegil vende alloggio ine- 
ta alone cia 5 eat io doppi sai 
Sitia. Taltonare. per Intormazioni 011 
Sparso 
ADATTO uso ulfico - abitazione, iter, va 
Trocito (Pozzo Stra) 1 cometa Bis: 
BO auto 200 miloni: Get 67.747. 
NACENTE piazza Sutor aceto 2 
Camere ampid cucina bagno 56 mini vor 
Genie 660-168 
KEFAIRE 516,086 lor ristruttrao Barra 
lano via Cut 3 camera cucina iermo br 
‘007 mici ailazionasi. 
'AFFAINE 518.986 loro adlacenie corso Vi 
fot 3 Camaro cucina bagno cantine £7 me 
Hook 000 mita mano mulo e dizioni 
'AFFAIRE 518.986 boro aglacanto piazza Pi- 
goto piano alto 2 camera inalo cucinino 
[gno 60 mini 500 mi rate 
[ARFARE Motnot va Gita Nero recene 
[Btico di soggiorno camera cucina meri er 
Pazzo 47 iitni Tel 648.155 
ALLOGGIO liero corso Traiano ampio 2 cs- 
Pero tinolio escinino servi recente mutvo. 
Sligo. cito 743-3181 
ALLOGGIO iibero signore (corso Traino) 2 
Cemera Unollo cucino iui 1 sei piane 
Sonia 20. 
IMMOBILIARE venga libero Moletta 3 
‘Camaro cucinotta seria, doppi ingressi uso 
[fico sbitazione Tot 756/638 
'BORGO 5. Piro Moncalieri iteo recente 
'gnotia camera tl: cucinino Ingresso 
Bsgno ma @5 Ta. 85/801 Crimes 
[CARMAGNOLA piazza IV. Martri apparta- 
ment evi maì Abati ignori ma 100%, 65 
licg meno muivo e iazioni. at 254 467 
CASETTA Front Canaveso era isvutirata 
|[Z camere cucinotta bagno gircino rinato, 
Eiokin venda a 585 208 
CENTRO libero sona 4 camere cucina bi 
Seni Bingressi 3 balconi canina: 160 mi 
FLO mln Grimaai 996 252. 




















‘COLLEGNO | (Rigina © Margnarita. tronto 
Upim) iboro subito 2 camere tinetio serviti 
[MG 80 a prezzo d'occasione possibiltà per. 
‘la cazioni Tel Gerill 542.210. 

(ORSO Brunalloschi asiacente ibaro recen- 
la ampio camera tinello cucinotta abita 
Banoramico. Tel. 54.159 810.228 
CORSO Francia allezza Tesonera ito 2 
Camera cucina Ingresso bagno piano 5" tt 
[Mo ascensore. Tel 585.80) Grimen, 

[CORSO Galieo Farra ibeto. prestigioso 
ma 260 salone 4 Camere. Cucina Binetti 
'Sobpalcabla. Tel. 548.153 516.229, 

‘CORSO HM. d'Azegli libero prestigioso saio 
e 2 camere cucina biservizi doppi ingressi 
[Ter saai8s 

















[CORSO Peschiera angolo corso Trapani i- | Ti 


bero camera nello ucinino bagno. termo 
ascensore 47 milo 90 mia cilemsonasi 
ES a 
[CORSO Regina 22 iero soggioo 4 came- 
fo cotinott sonici mo 136 Stima posiione 
LE 7 inlioni Te 616239, 
CORSO Sracusà angolo via Barona vondesi 
iero loggio ceceno ma 189 stione 2 cr. 
fato nali doppi Serviti piano aio. Tal 
Fasano” 
‘CORSO Siracisa va Monticone iero pre. 
gioco asione È camere indio cucinotto 
ata fumingro, Tel 548158, 
CORSO Vinono 2 camere cucina sari o 
anna imo conto casa d'epoca Ban te: 
ua 23 milo. Tecnosaaa S4S.c2 
SROCETTA (bero 06. arredato. vendesi 
Ficc ie. No aganzio. Te 891.915: 
EDILCASE D vengo pazza Bangesi 2. Appar- 
‘monto signori, baro: 2 camera cucina 
Bsgno. Molto panramico. fel 848-164 
RBILENSE G vendo tra c Maroni (Te 
HAbrO) apparaamonto Si tro camera. cucina, 
gno Là mini lzionabi sica 
IEDILFIN vendo baro orso Pascnita salon. 
[i 3 cameo Una eni sciita canina 
86 miboni Tei 0064476 
IEDILFIN vendo bero corso Uniona Sviatica 
Focenia 2 camero inelio servi <iazioni 
permuto oi <0n 44, 
FISPAO Fiduciana Sin Paolo Spa venda I 
Lera corso Francia (Rigina Marghera) ap: 
Barlamento signorie composto di eaiona è 
Stmaro cucina Sopot cantina 60 pr 
Zauto Tol.512.222- 515501 
GABETTI 797 vengo bero Crocetta corso 
Gasperi 3 camere cucina Usgno riposte 
o cana iano censore mito 
(MALDI Pozzo Strada ingrosso 2 camere 
‘olo cucinino sii ottimo irvarimanta 
58 mini Tel 29.9007. 
IMPRESA vendo limi aiogg in palazzina ca 
5-4 camera ncaidamento singolo 700 | 
1A Mq mutuo e dazioni Poco fazione ta: 
Foca ia Teti moi di fronte chiesa Perso: 
aio in cantar dl 1a il tace sabato 
& omerica. elsionae 626 587 dle 14 ale 


IMPRESA vanto ultimi aloggi in pazzina da 
3 camere servizi ma 20 L-8 milioni è com. 
te seri mq 110 L- 88 illni ncltazioni di 
Pagamento Volera_ via Rossini "2, tl 
(887 Gall 1a ile 0 

IMPRESA vendo dirottamento alloggi in pe: 
azzne tpo ingleso giarcini priva ul piano 
‘strano mansarde si 1 piano! orti mutui ta. 
50 fisso; Dlaziooi.Vilaggio l'un via Stu | 
Dig, Vinovo. Te. 610-298. Vitt cantare ar | 
(he sabalo domenica marina. 

I A 511362 - bero piazza 
Adriano. sppariamento spazio: 
‘0 Gli Soggiorno, 3 camere, cù- 
tina. bagno, servizio,” in: 
Bresso, 

















IPI 511-222 - libero via Avigliana, spazioso 
Sppartomentà di duo camere, cuelni be: 
‘Qbo,senizio. Ingiesso 
ÎPi 51.982 - licoro Lucento in) stabia et 
1960, appartamento gl camera, cucina, ba: 
jo, ingresso, 35 mil 
pasa 








mera, camere, cucina, 0ppi senta. i 
resto acli COP 
Î 510.382 “Vicinanze piazza Carducci 


[LIBERO 9) piazza Siaiuio mansardato gi 65 
Mq ristrutturate con Bagno atarone L 25 i-| 





OGLS mutwo TE rolla 88 72" 
LIBERO, 8) via Ceesolo (&. Miano) camera 
‘fucina begno 40 ma ca risvunuraro at 
Sa imoni e muiuo TE non dear 
MERO! siente corto Tarn  cimero 
nolo cucinino eviti risposto SA miri 
EStazionabil TEL'ANt 66 442858 
iwERO aalcoria corso Polenta 1 camera 
‘fucina serio canina 2' piana posto nto 
[85 ima 21 milan Grimaat 60 862 
LIBERO Collegno coro Franci 3: 2 came: 
fe inelo cono bagno canina (lino 2) 








Lin Caso vendo. Tel 648.47e 






| LIBERO corso Potenza 2 camera inalio cuci: 
lo servizi Cantina 88 mili 8100 mia. Tel: 


Boezio: 
LIBERO Miraorisimpio camera linea cc 
‘no bagno cortina termo contra, solo 40 | 


ignori 
Haro Gana saoncino came 
ro 85 rioni: Ta 510.017 
LIBERO, strada ds Drosso zona, Mio 
rendo 2 camere cucina senti. 48 ini 
VollnobOLE Te milni. Tot e20:560, 
ILIBENO zona piazza Omero 2 camere tetto 
'Sucinino seri casa recon. 72 miti 
Hot oann, 
LUCIANA VOLA vense Ibra Liminsisimo 
selkconie piazzo Cai Felice pino aio n 
asa d'opoca ma 0, Ta 655-650, 
LUCIANA VOLA ibero Crecsta 
Blogs i 40. To 026 60, 
Mao. 
LUCIANA VOLA acanto va Vita dt Ri 
[Gna aioggono libero im parto da rta 
Ma. Telstonare 657.44 
HARMSARDA Note corso S. Mauri ret 
Autata 0 aredita 25 ma svondesi 6 mini © 
RT png so0 Tear, 
MONOCAMERA libera cucipota Ingrosso 
agro canina como Moncler 36 fai 
ml rato ven ip 647 26, 
MICHELINO. soggio bero, camera tinto | 
EsCiino sei a 00 C, 89 mici pag 
Mento volato Tal. stan 








fo Biserii 











PIAZZA Guala libero recante 
nero tinallo cucinino Ingresso. 
pazione. Tal. 568.01 Crimea. 


Bresso reaenca con pr 

tan 

a === 
Sa 


Mansarda con salone camera 
Cucina server box. Telotonaro 
Sa05s0 

PLATA B libero angolo coro Turati salonci- 

0 2 camera cucina servizi canina tacita: 

Zoni pagamonio. Tal 859.5397, 

PLATA © libero via Principe Tommaso nalo- 

‘04 camera cucina ses 3 arie pagamento 

llzionato. Tel. 690 5887 

PLATA D libero recenta costruzione Veniari 

[Ma Amati 2 camero cucina seniizi box 

[PSERL Imb 66 mini, aziona 

‘587. 


POZZO Strada 2 camera tinello cucinino ri 
Sosiglio sevizi iero ascensore piano nto 2 | 
‘ra gliazioni o. 441-488 = 442588. 

PRIVATO vende zona lalla 51 4 camera ser- 
Vi 1° piano 2 ire ristrutturato © 2 occupa: 
la, no agenzie. Tel BS1.015 

PRIVATO Vendo loro 2 camere cucina tr- 
mo bagno cantina piano L. 5 milioni più 
76 milioni muto. Tel. 85/065. 

RIVOLI centro Vendo casa recento costruzio| 
ino 5 alloggi al 2 camero nello cucinino di 
‘SUi2 bor 3 cn liberi grande sppezzamento| 
strano no media. Tel 768: 

SETTIMO, Torinese vileita unitamigiiore sù | 


io melt vole e glo fia ulini ve 
Fando muto. Asta 0.67 SITA. ">. 


prora Z cs | 
o piano 











PSA. 





"termo bagno 71 mi-| 
{ion 500 mita mano mutuo cazioni 

UTIP. 547.828 Vende libero. corso. Rosselli 
(argo Orbassano) 2 camere cucina ingresso | 
begno 66 miloni 800 mia aneati. 

VILLA bisrilamigliro nuova km 20 piazza 
Castolio venda! ottimo ritto ierréno 11 
‘Ghlesta mito. Diazion Tel. S10417 

[VINOVO LT.S. vende In blocco o frazionato 2 
case Indipondanti di ‘100 ia cadauna cn 
nnessa officina ci mq 250 alta 4 mt Tel 


partamenti, diverse malrature con © senza 
‘Blarsino privato. Te 985:2855. 

VINOVO 17.5. vendo ai aus apparente 
Simca cito bagno pari o cio pit 
Parago cantina il. 0652283. 


20 Domandeaffitto 


AMBEDUE occupati corcano 3 camore cuci 
‘ha rv) con Francia Crocetta 8. Fata Mir: 
fori. Tel. 740,6132 unica -L9. 

DUE lavrendi n ingegneria cercano in atfito 
por perisdo scuola pied cerro armati: 
Fortat 140.460, 

MECCANICO con meglio 2 fil cerca 2 ca 
mere 1 cucina sarei n £ona Settimo © limi 
Hole. Tel-740.6122 Lunica- 9, 

OCCUPATI ambeduo Cercano per matrimo- 
lo 3-4 vani 6 Beru zona somicentro Niche-| 
Îino, Moncalieri Tel. 740.8142 Lunica 9. 
PROFESSIONISTA cerca in atto Via if Or 
Bessano Gliono © passi lmirof ottimo rate: 
ranza. To. ro uficio 001 A5SA, 


21 Offerte affitto 


A NTERPELLACI e i aa cad sig 
[fio Corenereme i iaovere i probiana. 
Biamo ‘agg eteosa casa Telbfonare ali: 
oittro L'unico si 762967: 
ADIACENZE piazza Stato arfitasi niosso 
"tal ii È amore 2 sioni sevizi. 
fallone 300 la. Magazzino uso coposio 
50 ma L. 00 mule samia 800 ma 
Sia at. 30bmila Tar S02518" 
'AFFITTAGI utiio su corso, Fi Umberto, 5 
Sanzo dina aeionicihe 150 n ievao | 
irecamonto Tel Gase 

VESIDENCE G. Reni coni Cit Giacino ot: 
fre n uso moderni mangio aretai son 
Fi ogni conto Te 00 70. 
Bfneio ata Vinoio complemento, ri 
Suurto ingraso vani sevizi afiiai 450 
VILLA prestigiosa pressi i 

nova d'Asti a 

Vitaataroterenzan Tel 01 A110G0141 


122 Traslochi 
'AUTOTRASLOCHI grani 0 piccoli per cità e 


tua illa, magazzino deposito mobili Tale: 
fonare 348.777 -3AE 607, Valcania. 


23 Camere, pensioni 


PENSIONE centrale nuova confortevoli 
ta camera singolo è doppio cos lai 
Bar'unghi pantoci Tal 867, 








136 Nautica 
NAUTICA PIÙ: Murazzi Po 31 prioni vela 
Fotoro entro ire 6 mig. into ora 17 


‘ennio por informazioni ot: al 878-286 9-12 
FENvarez zo 


38 Animali'e veterinaria 
fa Barboni Toy malte Sint pechinedi 


Sohnauzer nani volpi Pomerania BCttal 
Fat Ori B40.9177. 





| ma terreno convito da acqua geo” 
‘A CASTELLAMONTE 





1965 2a08. 
VINOVO LT. venda ai Vilaggio Dega ap- | 





45 Ville, app, 

per vacanze, acq.-vend. 
(AAAAA. 17.500.900. Casamorcato 
502805 vende iveco Indipangenta 6009 


rsa. 
‘cana lipera indipen- 





| alog: | Genta su 4 Intl 3 vani stalla poricao ene 


tettola © ioreno rociniabilo Vondesi a L. 43 
milo, llazioni. Tal 0117712062" 


A GIAVENO 
1 Punto immobili SEA conse aL 1 
Hm 960 ml ricor ven on gar. 
amento rime TL SB 
'AGENZIA Roma vende sfoggio pizalo i 
cosizione consona maggio 19 È si mi 
SE iii a conprometto. 20 minimi: 
Rio talngisei Pivanezia aisi 
Tronto nera cei Via Rua 20 Got: 
TA 

AL mic fn -r0na residoziai vicinissimo 





li Mainisaimi mara. Am 
tonomi. MUIUI ilazioni. Tel, 0182 SE2:260 = 
Dia regio. 

PARGENTERA aliezza 1631 meti. Cuneese. 
Nuovo contro turistico a orto engrgetia se 


terrazzi. Termo au: 


Haro, Pd Gut italo tu lavi: Pr. 
ET Crab pegonai oper. Conrizieni 
Simplaniica cosi par massimo nepar 
fo energia. Colequmonio «ii i pied 
Male edizioni opa Una o pi ce 
Mera. angolo cucina. Bagno da 45 mile 
Hhgivò fondiari. Pagamento 4 mvanzamene: 
Hof 0115708. 
IATA dì Cave con 2000 ma trcno 
‘Btcosanto Genio 2 mln i TO mini 
Fiuivo.To£ 0124/91658. 
‘CALABRIA a Scola 6 8 Maria ei Cedro 
rosa Sivsste vendo irosamte i com: 
Bios seigonzialsui mare colià moro i 
figa pato ce: mio STO mia meno 
“0% muso massime Incitazioni per ino: 
atoni Todo. 011 SU7.O14 Seas 0605 
FO a SNO ge ey 
Rama CiSMERtaTO ; 
BADA LI conca per propria 
agita rus. casio case 
26. alt, arti. ila o ogni 
Spero sabato pomii 
co pomeranio 
CASAMERCATO B 6603805 rondo risi. 
‘cio. Cason. vil. ibrei campegna 
‘montagna: mare. Vasa scalt mutd 





CUMIANA 


[Vano n. 2 jon dl treno ottima posizione 
trad asaltato, L. 4 mini 500 mia. Taieto: 
CUMIANA vendesi case L_ 5 milioni 95 n 
Îogi #15 milioni occasioni. Tel. 905.820 
‘906.0287. 

EDILFIN Vendo rustico da riattare a Bagnolo 
Piemonta (sraia per Russ Montoso) ferre. 
‘noma3500 L'20 lor, Tel. 506,844/8. 
IMPERIA Porto Maurizio vendo panorinico 
{bcenlo canale 6 vani Servizi Box posto nu: 
{o MG milioni. Tel. 0184/465268. 

LOANO Ceriale accesso irtto Indipondome 
‘al mare impresa Duro vende cirrtament a: 
oggi, accuratamento ‘iti. Telefonare 
otbres8i0o. 

NOLÌ centro storico 80 mì mare impresa ve 
de ristutiurati mono-biiiocali frmo nuto: 
omo Te. 019 660.168- 68402" 

PIETRA Ligure vendo vicino mare contro ato- 
Fico luminoso 3 camere cucina grande, di 
‘Spensa cantina isnuturato L. 78 mini. Te 
‘10/600.500, 

PUGLIA 





Pressi Leuca fronte mare appari. 
Manti bivani in vile a schiera da 17 mini 
Bia mundo. ol. 761-501 

RIVIERA Fiori ra Imporia-Sanremo disponia- 
(no bilocali fini @ in costruzione da 43 milo: 
fl dllazioni. Tk. 0184/485268, 

\MPEYRE zona scisica Vendo alloggio 
‘Compioiamento arredato roconne costruzione 
Brazzo. ‘inioressanto. Nero subio.. Tel 
(0117/604058, 

‘SANREMO 0184 882222 signorie. nuovo 
soggiorno camera cucina bagno terrazzo vi: 








Saona Tot oro negozi 
SF immotilro vendo in Bordiga vic 
alto: Stm Go te 017184067, 


VILLE ci ogol ipo, prezzo, dimensione; loce- 
Hi i tuto 1 Piomignte, mtui lazio, pr. 
mule. Casamorcato 011/560:3805, 


46 Ville, app. camere 
per vaeaize, afitio 


‘AD Arma di Taggia immerso nei versa e nel 
{it ' raeceice era. Trovorata appar: 
tamen por contoriavoli soggiorni stirezzati 


icipondenza @ rat ipo gicino ascen: 
bc riscaldamento bar parchaggio Tato 
Nico O1E8 0908-010788 
BANSICARIO ln chili vicino piso si stu- 
Bando muovo ricca 18 It aio: Tei 
811/650 4015 matin o sera. 

147 Alberghi, ioni 
PIETRA Liguro pensione Aurora trmilare per 
anziani contri lardino vicino mare e 
"scita autostaga 100 ri stazione 

utt compreso. Te 010 646086. 


%  Tnformazioni 


INFORMITALIA _iniormazioni commerciali 
Private, indagini control infodent. Corso Vir. 
forio Emanuele 107,1e.511,024-.8, 582. 











52 Varie 


'ANAAARAAA. GIOIELLERIA compra 
‘oro argento monete gioili prozzi massimi. 
Getso Peschira 191 fletono s60 602, 
RARA AL 

rgonio gola Vecchi 
Gia MzioNe7. 

DA Nino compra a Vendita mobili usati le 
‘è modirni. foi stock Iaimontai: Via Gitio 
2.iolofonO 252.417, 

MAGA nità dimora iivoro fortuna Ineteesi 
aolteconze successo vinta Bì gioco: Tel 
1538301: 860.176, a Mongrandio 43 

MAGA Cioa veggente cartomante radioeste- 
sata consiiva Toso cQni nogatvità naolva 
Problemi d'amore fari Tel 304.57 
MONTONI 175-250 mila giacca gonna 395 
mia; Casirino 850 mil, Qosira produzione. 
Mia odi 24, tl: 705/700 Grugliaoo. 

















@ Curiosità 
@ Ritrovi 


© Libri 
per ragazzi 





«OOLP» 
CHE LIBRERIA! 


Continua alla libreria OOLP la 
mostra di-libri per l'infanzia. Così 
chi usa festeggiare con un dono 
‘anche il transito della Befana, può 
scegliere tra una produzione molto 
vasta e molto interessante, che 
certamente affascina | grandi, ol- 
tre che l'piccoli lettori. Molti 1 libri 
animati, o Pop Up, secondo l'e- 
spressione anglosassone, in una 
straordinaria ricchezza di temi e di 
tecniche. Favole antiche e nuove, 
di fantascienza, argomenti natu- 
ralistici, mostri e principesse, gatti 
e robot sorgono, coloratissimi, dal- 
le pagine a formare scene affolla- 
te, costruzioni dinamiche, ritratti 
molto pop. Ci sono libri italiani, 
editi soprattutto da Mondadori e 
Rizzoli e libri inglesi, con brevi rac- 
conti e filastrocche, utili anche per 
imparare la lingua. 

Ci sono ristampe di fascinosi vo- 
1umi degli ultimi anni dell'800 e pri- 
mi '900, popolati da fate, castelli, 
bambini in cerca di avventure. Le 
pagine «animate» formano sceno- 


1 


STAMPA SERA 
Giovedì 30 Dicembre 1982 


2 
TORINO OFF 


ma di stella che si possono appen- 
dere come illustratissime decora- 
zioni nella camera dei bambini. 
Inoltre, copie anastatiche di ricci 
Volumi dei primi del Novecento, 
con tutte le loro incisioni e le son- 
tuose copertine in rilievo, per leg- 
gere «in stile. anche Pinocchio e 
Jules Verne. Oppure i classici del 
fumetto dagli Anni 30 in su, in son- 
tuose rilegature. Segnaliamo an- 
che alcuni volumi particolarmente 
Istruttivi editi dal Metropolitan 
Museum di New York che illustra- 
no complessi architettonici carat- 
teristici — per esempio un villaggio 
cinese —e contengono tutti gli ele- 
menti per costruirli, in cartone. 


I prezzi vanno dalle 10 mila lire 
(per un bel libro animato italiano) 
insu. 
Mostra del libro 
per ragazzi 

© Quando: ‘fino al 10 gennaio, 
inorario di negozio. 


® Dove: Libreria COLP, via 
‘Principe Amedeo 29, Tel. 876.782, 


‘© Responsabili: Brunetta Ca- 





grafie, teatrini, perfino solidi a for- 





rena e Giovanna Sartori. 





TRIANGOLO 
ROSA 


Il Fuori, Federazione Omoses- 
suali, ha recentemente lanciato 
per l'anno'83 la campagna Gay Vi- 
sibility. Si intende valorizzare tut- 
te quelle espressioni, politiche, cul- 
turali, artistiche, e della vita quoti- 
diana che manifestino visibilmen- 
te la condizione omosessuale. Così, 
‘nel quadro di questo programma, il 
clou del veglione di Capodanno sa- 
rè costituito dalla premiazione del- 
le coppie gay più solide. «Ci sono 
coppie arrivate anche ai 25 anni di 
convivenza — spiega Enzo Franco- 
ne—, e la solidità di questi rapporti 
verrà riconosciuta con l'omaggio, 
‘sempre in tema di Gay Visibility, di 
opere grafiche di Marco Silombria, 
il primo grosso grafico ad essere 
unartista gay», 


N veglione di Capodanno al 
Triangolo Rosa prevede inoltre 
due spettacoli, tra mezzanotte e 
mezzo e l'una e mezzo, presentati 
da attori di cabaret en travesti. 
Nella serata tutti riceveranno i 
consueti cotillons, e in più tutte le 
coppie, anche quelle di recentissi- 








@ Cor: 
® Circol 


ma formazione, avranno un picco- 
lo omaggio gay. Il veglione sarà 
preceduto (per pochi eletti che 
avranno prenotato tempestiva- 
mente, in quanto la disponibilità è 
dii soli 20-25 coperti) da una cena al 
Nonî's Gay Bar, una «tacchinata» 
— nel senso che domina Ìl tacchino 
farcito con patate alla californiana 
— che dovrebbe essere, estetica- 
‘mente, in stile Victor Victoria. 


Veglione di Capodanno 
«Gay Visibilityo 


Premi alle coppie omosex più so- 
lide. Omaggi per tutti. 


® Inizio: a mezzanotte. 

© Ingresso: L. 14.000. 

® Dove: Discoteca Triangolo 
‘Rosa, via Chanoux 2. 


Cenone di Capodanno 
in stile Victor Victoria 
® Orario: dalle 22 alle 24. 


® Costo: L, 30.000. Occorre pre- 
notare. 


@ Capienza: 20-25 coperti. 


® Dove: Nonis Gay Bar, 
Garibaldi 13. Tel.547.338. 


via 





TEATRO 
DLE’ MASNA” 


«Si chiama Teatro die Masnà 
in segno di rispetto per la lingua e 
la cultura di Torino», — spiega Du- 
cy Emilio Serdoz, fumano, che do- 
po aver rilanciato le marionette di 
Lupi ha fondato, nel "77, un proprio 
teatro per bambini. Lo dirige ani- 
mato da due passioni, quella per 
marionette e burattini e quella per 
l'infanzia, essendo «pedagogista 
per vocazione». Il patrimonio di 
marionette del Teatro vanta un 
migliaio di esemplari, e molti han- 
no un notevole valore artistico e 
storico. Comprende un centinaio 
dl burattini di Podrecca, acquistati 
nel ‘77 a Portobello, creati tra i pri- 
mi anni del '900 e gli Anni 20, Una 
grossa partita di marionette degli 
‘Anni 30 è firmata Cichin nome 
d'arte di un bravo burattinaio di 
Villastellone, Capello: è stata ac- 
quistata appena in tempo «per sal- 
varla dai topi» afferma con orgo- 
glio Serdoz. 

‘Anche molti copioni hanno un 
valore storico, in quanto il teatro si 


ne dell'800 0 ai primi anni del ‘900; 
le scenografie sono invece di pitto- 
ri moderni. Emilio Serdor, che la- 
vora con la moglie Giuseppina, ha 
recentemente trasferito il Teatro 
in piazza Santa Giulia, dove a me- 
tà novembre ha inaugurato un'al- 
tra iniziativa, il Teatro per adulti 
Fregoli, che promette di fare un 
po' di tutto, prosa e varietà cabaret 
@ rivista, magia e danza nonché 
mostre, dibattiti, conferenze. 


Infine, nella sede del Teatro dle 
Masnà si presenteranno regolar- 
‘mente da gennaio, film per ra- 
guazi. 


Teatro dle Masnà d'Turin 


Marionette e burattini con co- 
pioni «classici. di fine '800 inizio 
‘900. 


® Spettacolo inaugurale ‘83: 
«Sghimbescio re del paese Rove- 
scio». 


® Quando: domenica 23 gen- 
naio ore 16,30. E poi, spettacoli tut- 
tele domeniche, 


@ Ingresso: Adulti L. 2500, 


Film per ragazzi 

Da sabato 22 gennaio, proiezioni 
regolari tutti i sabati e le domeni- 
che. 

® Orario: sabato ore 1430 e 
16,30; domenica ore 14,30: alle 16,30 
infatti si svolge 10 spettacolo di bu- 
rattini. 

® Prossimo spettacolo: sabato 
22 gennaio, «Herbie va in Messico» 
di Wall Disney. 

® Dove: piazza Santa Giulia 7, 
tel. 879.373. 

® Direttore: Dudy Emilio Ser- 
dor. 


BIRRERIA 
LA GHIACCIAIA 


Continua l'attività musicale del- 
la Birreria-Trattoria La Ghiac- 
ciaia di Trofarello con due concerti 
in programma il 7 e il 14 gennaio. Il 
primo presenta la Johnny Betty 
Blues Band, cinque elementi che 
provengono dalla formazione dei 
Living Life e il secondo propone un 
concerto di sole percussioni con il 
gruppo Pulsar Upe il «Concerto di 


di strumenti classici quali batteria, 
vibrafono, piatti, congas ma c'è 
una particolarità: alcuni piatti so- 
no in cristallo. 

Per il cenone del 31 la trattoria 
propone un menù piuttosto ricco 
che prevede tra l'altro sedanini al- 
le noci, torta di riso, porcellino al 
forno. Come di consueto, la serata 
‘dovrebbe godere di un sottofondo 
musicale fornito dagli stessi fre- 
quentatori che possono improvvi- 
sare jam-session e concerti a pia- 
cere. 


Birreria-Trattoria 
La Ghiacciaia 


Cè per i clienti la possibilità di 
suonare anche in gruppo e conti- 
‘nua la serie di concerti organizzati 
conil seguente programma: 

®7 gennaio: concerto blues 
conla Johnny Betty Blues Band. 

© 14 gennaio: concerto di Per- 
cussioni Universali con i Pulsar 
Upe. 

® Cenone di Capodanno: costa 
L. 20.000 tutto compreso, dagli an- 
tipasti allo spumante. 

® Dove: Birreria-Trattoria La 
Ghiacciaia, via Umberto I n. 100 


® Marionette 
e burattini 








‘avvale di testi che risalgono alla fi- 


® Unsarto 
per le feste 





bambini L. 2000. 


TRAVESTIRSI 
A CAPODANNO 


‘Anche all'ultimo momento si 
‘può decidere di festeggiare Capo- 
danno con un travestimento in co- 
stume o con un abito da sera fuori 
dal comune. Devalle, la nota sarto- 
ria teatrale che dispone di un va- 
stissimo assortimento di costumi 
anche «folkloristici, carnevaleschi, 
per sfilate e palli., è inoltre in gra- 
do di fornire per. una sera abiti da 
sera e smoking. Per completezza 
d'informazione ricordiamo ancora 
che la sartoria crea e ha già pronti 
abiti da sposa, frac e tight. Ma tor- 
niamo a Capodanno. «Si noleggia- 
no abiti maschili e ‘femminili so- 
prattutto per le serate in casa — 
Spiega la signora Devalle — Le ra- 
gezze in fiore prediligono abiti ro- 
‘mantici, ottocenteschi, alla Rossel- 
la O'Hara, e gli uomini scelgono di 
preferenza le divise». Così, appren- 
diamo che lo smoking non si ùsa 
quasi più, e che tra le divise le più 
richieste sono quelle tedesche delle 
SS. Un dato forse allarmante: 
chissà che cosa potrebbero arguir- 
‘ne sociologi e psicologi: 





Molto in voga ariche un altro ge- 
nere di divisa, quella religiosa. Se 
gli uomini si accontentano di un 
veristico saio da frate, le donne, 
quelle che non si sentono «Via col 
vento», optano per la suora sexy, 
indossando soltanto la pazienza su 
un body nero con gamba in vista 
nella calza a rete con giarrettiera. 
Come abiti da sera a metà tra il co- 
stume e il revival, si può adottare 
Ja tunica Anni 20, con frange di se- 
ta, cascate di perle, incrostazioni di 
pizzi. 

La sartoria Devalle ne mette a 
disposizione parecchi, anche au- 
tentici. I prezzi del noleggio vanno 
dalle lire 40.000 alle 150.000. Qua- 
rantamila lire costano per esempio 
la tenuta da gigolette o da apache 
€ le tuniche da frate; la «mise» da 
suora-sexy, 65,000. Il diavolo (in di- 
verse versioni, con code e corna di 
varia misura, con o senza peli da 
caprone) e il jlly si noleggiano per 
L. 80.000. Novantamila lire costano 
le ambite divise, come gli abiti da 
sera Anni Venti più semplici che 
pol, nelle versioni più ricche, pos- 
‘sono raggiungere le 150.000 lire, Lo 
smoking: è disponibile a L. 65.000 
‘per giacca e pantaloni, più L. 10.000 
‘e si vuole anche la camicia, 


Percussioni Universali» si avvale 





6497415. 


Sartoria teatrale 
‘Roberto Devalle 


® Noleggio di costumi e di abiti 
da sera anchea privati. a 

® Orario: di negozio. Chiuso il 
sabato e la domenica. Venerdì 31 
dicembre è probabilmente aperto 
‘anche nel pomeriggio, ma si consi- 
glia di telefonare. 

® Condizioni di noleggio: l'abi- 
to per il veglione è lasciato in no- 
leggio da venerdì 31 a lunedì. Oltre 
alla tariffa per il noleggio (che va- 
ria tra le 40,000 e le 150.000 lire) oc- 
corre lasciare in deposito una som- 
ma equivalente, che viene rimbor- 
sata alla restituzione dell'abito. 
Per costumi autentici, come gli 
‘abiti da sera Anni Venti, il deposi- 
to può essere stabilito in una som- 
ma maggiore della tariffa di noleg- 


via Artisti ‘18/b. Tel. 


A TUTTO. 
ROCK 
Cinque D.I. che si alternano al 


piatto. quattro tivucolor che 
proiettano in continuazione filmo- 


Valle Sauglio (Trofarello), 





tel. 


nì come Apocalypse Now e Roller- 
bali o cartoon, o video musicali di 
gruppi new wave e talvolta rock, 
una specializzazione, appunto, in 
new wave con apertura al rock (di 
solito el martedì) sono le caratteri- 
stiche della discoteca Tuxedo in 
cui, soprattutto il giovedì, è possi- 
bile anche farsi un'idea dell'abbi- 
gliamento «nuova ondata» dei gio- 
vanissimi torinesi. Ma la discoteca, 
oltre che dai giovanissimi, è fre- 
‘quentata da insegnanti, operatori 
culturali, artisti. 


Tuxedo 


Discoteca New Wave, rock al 
martedì. 

® Orario: dalle 21,30 alle 3 e ol- 
tre. Chiuso il lunedì. 

® Venerdì 31: veglione con 
spettecolo, spumante, panettone: 

‘® Giovedì 6 gennaio: concerto 
degli State of Arts di Milano e di 
unaltro gruppo milanese. 

‘@ Ingresso: L. 2500, Il sabato e i 
giorni di concerto, L. 3000. 

@ Dove: via Belfiore 8. Tel. 
658.690. 


acuradi 
Laura Schrader 
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92 STAMPA SERA 
Giovedì 30 Dicembre 1982 


ma anche Woodstock e Truffaut 


- 


Cipria, varietà. Tortora si presenta al- 
l'appuntamento con la tv privata intro- 
ducendo una breve e simpatica intervista 
‘a Giuseppe Patroni Griffi. La cantante 
ospite della trasmissione e intervistata 
‘prima e dopo la sua esibizione è Rita Pa- 
vone, mentre il primo presunto amore di 


addirittura il presidente Usa Ronald 
Reagan. 

Per l'angolo dedicato alle «Tonsille del 
Palazzo», angolo in cui onorevoli di diver- 
si partiti si esibiscono in veste di cantan- 
ti, l'ospite di questa tredicesima puntata 
è Franco Lussignoli, mentre in chiusura 
di trasmissione, prima della proclamazio- 
ne della Cenerentola della settimana, i 
sosia dell'intera famiglia reale inglese 
continuano a commentare i pettegolezzi 
riguardanti i loro più celebri doppioni. 





Superflash, quiz. Seconda puntata del 
quiz di Buongiorno che, fedelissimo alla 
propria tradizione, ripropone quanto da 
‘anni sta proponendo con tanto di contor- 
no rituale costituito dall'ospite, dal cam- 
pione in carica, dalla domanda finale, dal 
notaio, dalla valletta e da gaffes sospette 


di un'autentica preparazione a tavolino. 

In Superflash c'è un po' di Rischiatut- 
to, mescolato ad un po' di Flash e ad un 
po' di Lascia o raddoppia?. I tempi di tra- 
smissione si dilatano e sfiorano quasi le 
due ore. Pubblicità e diffusione in differi- 
ta tolgono un po' di mordente, tanto che 
sl potrebbe essere indotti a snobbare il 
‘quiz preferendogli il film sulla Rai, ovve- 
ro ribaltando quella che fino a un po' di 
tempo fa sembrava essere la funzione 





© la va o la spacca, varietà. Program- 
mone-fiume della, durata di tre ore e 
‘mezzo comprensive di poca pubblicità ma. 
di elencazione quasi esasperante degli 
sponsor della trasmissione. Conduce l'ex 
Gufo Gianni Magni, mimo, cantante e 
attore che ha dato ottima prova di sé nel- 
lo sceneggiato della Rete Due 71 diavolo 
al Pontelungo e che qui da dimostrazione 
di enormi doti di improvvisatore. 

Ogni puntata prevede l'intervento (da 
tre enni) di una quindicina di cantanti 





che possono esibirsi come campioni di 
stonatura 0 migliori dilettanti. Il pubbli- 
co, circa duemila persone, vota lanciando 
fiori (finti) o pomodori (ugualmente di 
plastica) sul palco. Una decina di ragazze 
svestitissime cura il conteggio delle pre- 
ferenze e presiede alla premiazione del 
concorrente migliore e di quello peggiore 
(solitamente portato via tramite una 
gru). 

Dl regista, esule Rai, Guido Stagnaro, 
riesce quasi inspiegabilmente a divertire 
chi assiste (merito di Magni soprattutto) 
‘e a movimentare i tempi lunghissimi con 
trovate e sorpresine effettivamente co- 
miche. 








dal baule di Ramella esce di tutto 





TEATRO DÀ 


‘TEATRO ALCIONE, ore 16,30, show 
del comico-fantasista Ramella. E' un 
viaggio, stimolante e piacevole, attraver- 
so le mitiche atmosfere del café chan- 
tant, cabaret e music-hall. Ramella, 34 
‘anni, nativo di Caltanissetta, ma torinese 
di adozione, si rivela fin dalle prime bat- 
tute abile trasformista. Dalla sua inesau- 
ribile valigia, tipo Eta-Beta, trae un'infi- 
nità di personaggi: pugili, musicisti, vec- 
chietti, ballerini. Figurine che hanno co- 
me caratteristica comune un candore ed 
una pulizia quasi d'altri tempi. 

Pubblico: tutti. 

Durata: cinquanta minuti circa. 

Ingresso: lire 5000. 


ITALIA, ore 21,15, Gipo Farassino in 
«Giromin a veul mariesse», di Dino Bel- 
‘mondo, con Vittoria Lottero, Anna Radi- 
ci, Clara Droetto, Santo Versace, Wilma 
D'Eusebio, Guerrino Crivello, Renzo Lo- 
ri, Rosalba Bongiovanni. Regìa di Massi- 
‘mo Scaglione — Il teatro Italia ospita la 
ripresa (ia terza) di uno dei più clamorosi 
‘successì del teatro in piemontese (sei me- 
si di repliche al teatro Erba e record sta- 
‘gionale del teatro a Torino). 

Pubblico: tutti. 

Durata: due ore e mezzo. 

Prezzi: poltronissima, 12 mila lire; pol- 
trona, 9mila lire; poltroncina, 6 mila lire. 


ERBA, ore 21,15, Raffaella De Vita in 
«Edith Piaf». —In questo recital Raffael- 
la De Vita ripercorre l’intera esistenza 
della più famosa cantante francese, sulla 
base di una biografia scritta dalla sorella 
“Simone Berteaut. 


Durata: due ore circa. 
Prezzi: posto unico, lire 5000; ridotti, li- 


ALFIERI, ore 21, «Il gufo e la gattina», 
di B. Manhoff, con Walter Chiari e Ivana 
Monti, Regia di Walter Chiari. E' una 
storia d'amore, la storia di una coppia, 
moderna, spregiudicata, libera. Ma l'a- 
more, fin dai tempi lontani di Giulietta e 
‘Romeo, riserva sempre sorprese e ostaco- 
1. Manhoff, autore versatile, prima di 
‘scrivere i suoi testi li inventa disegnando. 

Pubblico: tutti. 

Durata: tre ore circa, 

Prezzi: poltrona platea, lire 18 mila, 
poltroncina platea, lire 15 mila; poltrona 
galleria, lire 12 mila. 


CARIGNANO, ore 21, Franco Barbero 
in «Galletto in città», di Mario Amendola 
(libera riduzione da «La frustata», di 
Hennequin e Duval), con Alfredo Rizzo, 
Ivana Erbetta, Luca Sportelli, Maura 
Forneris, Sandra Nelli — Un marito per 
sfuggire al severo controllo della moglie 
si «sdoppia» diventando sosia di se stesso. 
Di qui parte il «meccanismo» delle gags e 
degli equivoci che una situazione del ge- 
nere fatalmente provoca. 

Pubblico: tutti. 

Durata: due ore circa. 

Prezzi: poltrona, lire 12 mila; poltron- 
cina, lire 9 mila; palco, lire 24 mila + 3500 
lire per persona; prima galleria, lire 7000; 
seconda galleria, lire 5000, 


NUOVO, Sala Valentino, ore 21, «Arpi- 
no: Teatro e Cinema». Il Teatro delle 
Dieci presenta «Oplà maresciallo!» di G. 
Arpino. Alle ore 19,30 e 22,30 «Anima per- 
sa», di Dino Risi, con Vittorio Gassman e 
Catherine Deneuve. 

Pubblico: tutti. 

Durata: un'ora e trenta minuti, la rap- 
presentazione. 

‘Prezzi: posto unico, lire 6500 (tutto 
compreso). 











ORE 20,30 

Amarcord, Italia commedia 1974. Salta 
questa sera il Dossier che funge da pre- 
Sentazione e dibagito sul fila Per via 
‘delle festività sarebbe forse stato difficile 
recuperare gli ospiti da portare in studio 
per un'analisi del periodo storico riferito 
alla pellicola. Si rimedia con la trasmis- 
sione di un altro programma di Biagi, Gli 
anni che contano. 1935 e dintorni: la pic- 
cola Italia. 

Resta comunque il film, piacevolissimo 
da vedere, soprattutto per gli «antifelli- 
niani. che a suo tempo lo apprezzarono 
più degli stessi sostenitori del regista che 
ne furono invece quasi delusi. 

Il film in sintesi è una gran collezione 











di scene ed episodi alcuni dei quali indi: 
menticabili, come quello del passaggio 
del transatlantico Rex o quello în cui un 
insospettabile Ciccio Ingrassia nella par- 
te dello zio in manicomio si arrampica su 
un albero reclamando a gran voce la 
compagnia di una donna. Fellini in un 
clima un po' surreale ricorda la sua adi 
lescenza, gli Anni Trenta e la sua città di 
provincia. Si passa in rassegna la scuola, 
la famiglia dominata dal padre isterico e 
anticlericale, la ragazza «che va con tut- 
ti», la visita dell'emiro dalle cento mogli, 
la Mille Miglia, i sogni e la malinconia. 


Fellini era ed è in grado di incantare 
con nulla, confezionando appunto il 
«nulla» con fantasia, colori e sensazioni 
uniche. Fondamentale alla buona riusci- 
ta del film l'apporto di Nino Rota e della 
sua indimenticabile colonna sonora. 

















ORE 20,40 

Woodstock, tre giorni di pace, amore e 
‘musica, Usa documentario 1970. Fans del 
rock asseriscono di aver visto ll film più 
di dieci volte. Non c'è da stupirsi troppo 
in quanto si tratta di un'antologia proba- 
bilmente unica della musica americana 
della seconda metà degli Anni Sessanta. 
Il regista Michael Wadleigh, coadiuvato 
‘nel muntaggio da Martin Scorsese, docu- 


inenta ll famoso raduno hippie che si ten- 
ne a Bethel, nei pressi di New York nel- 
l'agosto del 1969, con la partecipazione di 
circa 400 mila giovani venuti da tutto fl 
miondo e di una sterminata schiera di big 
della musica rock. 

Tra gli altri: Joan Baez, Crosby, Stills 
‘and Nash, Jefferson Airplane, Jimi Hen- 
drix, Joe Cocker, Santana, Janis Joplin e 
The Who, Tra le scene di semplice crona- 
ca che intervallano i brani musicali, at- 
tenzione all'arrivo degli Hell's Angels, un 
po' traumatizzanti con tute di cuoio e 
rombanti choppers. 








CRE 
| Retequattro _ 
ORE21,30 

Jules e Jim, Francia drammatico 1960. 
‘Truffaut, qui În uno del suoi film più riu- 
sciti, perfeziona ulteriormente il discorso. 
che gli sta più a cuore, quello della cop- 
pia. La coppia, sembra dire, non è per 


nulla soddisfacente. A ben pensarci però 
è la più accettabile delle soluzioni. Tra gli 
spettatori qualcuno potrebbe non trovar- 
si precisamente d'accordo con tutte le 
scelte del personaggi principali della vi- 
cenda. Resta il fatto che cinematografi- 
camente si tratta quasi di un capolavoro, 
con interpreti e soprattutto regista quasi 
‘al meglio di se stessi. 





La banda degli onesti, Italia commedia 
1956. Totò quasi mai disponeva di un vero 
copione. I suoi film, girati sovente in fret- 
ta, a caldo su un fatto italiano da paro- 
diare, lasciavano molto spazio alle im- 





provvisazioni. Qui un copione vero e pro- 
prio invece c'è, e c'è un intreccio preciso 
ed un personaggio con un determinato 
carattere da seguire. 

Totò si dimostra però ugualmente 
grande, dandoci tra l'altro una delle sue 
prove più comiche, oltre che un bell'e- 
sembpio di come si possa raggiungere mo- 
‘menti suggestivi anche in un film legge- 
rino e scopertamente iperottimista, 


re 4000. 
AVVENIMENTRGZ227 A 
CIRCO DARIX TOGNI, parco della 
Pellerina, tutti i giorni due spettacoli 
(16-21); festivi: 14,45-17,30-21). Dopo alcu- 
ni anni di assenza Livio Togni presenta il 
Circo Darix Togni con un cartellone di 
mumeri internazionali comprendenti il 
seguenti artisti: Livio, 31 anni, il più gio- 
vane domatore europeo (primogenito del 
‘celebre Darix); Davio Togni, clown e tra- 
pezista; Corrado con i suoi elefanti; 
Christiane, giocoliera sul globo e sulla 


L PERSONAGGIO 





scala oscillante. Inoltre, le sorelle Larible 
(Samanta, sette anni e Ketty, 13 anni) 
‘acrobate; il Duo Monti, giocolieri; Bubi 
Ernesto, clown musicale; Mister Anselmi 
© i suoi scimpanzè; Renzo Lari, giocolie- 
re; Miss Collins, contorsionista; la troupe 
Constantin (ì1 rumeni alle bascule); Zo- 
leda Jahnnins che con esercizi yoga si fa- 
rà rinchiudere in una vasca di vetro 
riempita con sessanta serpenti di svaria- 
te razze, anche velenose. Il Circo Darix 
Togni si tratterà a Torino fino al 2 gen- 
nato. 


FRANCESCO BRUNI, cantautore. «Le mie ultime 
‘composizioni hanno per tema l'avventura 0 meglio il ge- 


nere “fantasy”. Torino non è che c'entri molto come fonte 
di ispirazione. Ormai ho deciso di uscire — assieme al mio 
gruppo di ricerca — da questi confini” cittadino-regiona- 
li. M'interessa principalmente il contatto con nuove cul- 
ture e paesi. Anche il materiale sonoro è inedito. Non si 
tratta più di un repertorio popolare rivisitato bensì di un 
grosso calderone dove vanno a confluire melodia, speri- 
mentazione acustica e nuove forme di canzone». 


FRANCESCO BRUNI 





COLUMBIA, via Goito 5 bis, ore 0,30, 
‘attrazioni internazionali con le spoglia» 
relliste Jean Simons, Minù, Dandy Criss, 
Foemina, la trasformista Daniel Belon e 
il cabarettista-trasformista Madame 
Maurice alias Luciano Tacconi. In peda- 
na il quartetto Le Ombre, Durata dello 
show: un'ora e dieci minuti. 

‘Pubblico: tutti, purché maggiorenni. 

Orario: dalle 22 alle 4. 

Prezzi: al bar, in piedi, lire 9000; in sala, 
14 mila lire; bottiglia di champagne per 
quattro persone, lire 75 mila. 


LE PERROQUET, via Golto 5, ore 0,50, 
attrazioni internazionali. Per la prima 
volta a Torino, Nadia Deen e la sua tigre 
siberiana. All'interno del locale viene 
montata una gabbia di diciotto metri 
quadri; la domatrice esegue ll suo nume- 
ro in topless; l'accompagna il quintetto 
musicale Genova Sound. Durata com- 
plessiva delle esibizioni: un'ora e venti 
minuti. 

Pubblico: tutti, purché maggiorenni. 

Orario: dalle 22 lle 3,30. 

Ingresso: consumazione al bar, in pié- 
di, lire 8000; ai tavoli, 14 mila lire; botti 
glia di champagne, per quattro persone, 
lire 75 mila. 








RISTORANTE 


CUCCO 


CENONE DANZANTE 
DI CAPODANNO 


con orchestra e cotillons 


Pron. tavoli it. 82019 -220:1.10- 872291 
Corso Casale 89.- TORINO. 


‘al LISCIO, 





ce CUPOLE 


CAVALLERMAGGIORE (Cn) 
‘domani sera 


VEGLIONISSIMO 
DI CAPODANNO 


con I LIVING 
AURORA 2000 


‘Auguri, auguri; auguri a tutti! 


Per un Capodanno Nuovo 
‘una nuova Discoteca 


MAGIQUE 
CLUB 


per prenotazioni tal: 6406158 - 6497071 
Giovedì e Domenica 
Ingresso Libero 

Via Lej11 Trofarello 
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TOGNI 


TI magico e affascinante 
mondo del circo continua a) 
divertire il pubblico di tutte le 
età. A questa regola — fortifi- 
cata dalle festività di fine an- 
no — non fa eccezione la trou- 
pe del «Darix Togni»,.sotto la 
guida del figlio primogenito 
Livio (al parco Pellerina. fino 
212 gennaio), 

Il «grande viaggio» (all'in 
terno del tendone che conser- 
va tuttora intatto il potere di 
far sognare ad occhi aperti) 
inizia con il giocoliere Renzo 
Lari, ex calciatore che per un 
infortunio ha dovuto abban- 
donare Ja carriera sportiva. 
Con l'ausilio di due graziose 
partners esegue una serie di 


pe gniativi eserciti conca: 
ve, cerchi e, naturalmente, 
palloni da foot-ball. 

Dopo una serle di figure im- 
pegnative proposte dal «bal- 
letto aereo» delle Sisters Ti- 
na, tocca al coniugi Petersen 
presentare foche e pinguini 
‘ammaestrati che giocano con) 
palloni di diverse misure, sci- 
volano su un apposito tobòga 
e si comportano come cagno- 
Jini addestrati oltre a stare fn 
perfetto equilibrio sulle pinne 
‘anteriori o posteriori. 

Cristiane, giocoliera ed 
equilibrista, miss Francia a 18) 
‘anni, moglie di Livio Togni, si 
esibisce tra l'altro in un nu- 
mero pericoloso: sale su unal 


‘scala alta più di quattro metri 
con una spada in bilico su un 
pugnale sorretto con i denti. 
[Seguono quindi le innaturali 
‘Posizioni assunte dalle giova- 
‘ni contorsioniste Samantha e 
Ketleen (quest’ultima ha ap- 
pena sette anni) e subito si ri- 
mane nuovamente sorpresi 
osservando a naso in su le 
‘agli evoluzioni dei trapezisti 
‘Flying Togni. La prima parte 
si conclude con otto minuti di 
autentico brivido. Ne è artefi- 
ce miss Zoleida, ventinoven- 
‘ne, maestra di yoga, nativa di 
Nuova Delhy, figlia di un 
maggiore inglese. Per «riscal- 
dare» un po' l'ambiente, si esi- 
bisce dapprima come mangia-| 








trice di fuoco; poi da una ce- 
‘sta tira fuori un serpente 
(boa? pitone?) lungo più di tre 
metri e si infila la sua testa in 
bocca. 

Non contenta, si distende 
su yn «letto» di spade auten- 
tiche, si mette sullo stomaco 
una piastra irta di chiodi e la- 
scia che «l'assistente» (suo 
marito) vi salga sopra con i 
piedi. Il clou arriva con una 
«bara» di plexiglass traspa- 
rente. Zoleida si fa rinchiude- 
re dentro e ben presto cade in 
catalessi. A questo punto, 
dentro il sarcofago vengono 
infilati una quarantina di ret- 
tili più o meno velenosi (dalla 
vipera al temibile serpente 
corallo) e una dozzina di scor- 
pionineri. 

Una breve pausa, giusto il 
tempo per visitare lo 200, e le 
attrazioni riprendono con il 
domatore Livio Togni che 
presenta — unico in Ita.ia — 
tigri e leonesse insieme nella 
stesse gabbia, Dopo il Duo 


*|Monti, equilibristi alle verti- 


cali, Corrado — altro domato- 
re della famiglia Togni — si 
esibisce con due elefanti in- 
Giani in numeri di alta scuola 
mentre Dario — altro rappre- 
sentante di questa illustre di- 
nastia circense — suscita ul-| 
teriori consensi con i suoi sei 
cavalli ammaestrati. 

C'è ancora Il tempo per ri- 
dere con le gags dei clowns 
musicali Bubi Ernesto e arri. 
va la gran sorpresa final 
‘Babbo Natale che su una slit- 
ta trainata da cavalli saluta) 
grandi e piccini in un'atmo- 
sfera quasi da fiaba (dal «cie- 
lo» piovono palloncini e bolle 
di sapone e tutti gli spettatori 
hanno in mano una candelina 
accesa). 








Ivano Barbiero 











SI ui TA SEAL AMI 











DELUSIONE! 


Ernani senza le star 


Colpo di scena alla Scala, 
con un teatro ormai esaurito. 
Un massiccio rimpasto del 
cast che porta in scena l'Er- 
nani di Verdi, amareggia. il 
pubblico degli appassionati. 
Infatti per la settima recita — 
quella di stasera — non appa- 
riranno nei consueti ruoli il 
terzetto vocale di tutte stelle 
(Ghiaurov - Bruson - Freni) 
né la bacchetta d'oro di Ric- 
‘cardo Muti. Per sostituire tall 
‘campioni sono stati convocati 
il maestro Edoardo Muller e i 
cantori Lando Bartolini, An- 
tonio Salvadori e Aprile Millo. 


La situazione era nell'aria 
da alcuni giorni. La questione 
(i cantanti si definiscono «af- 
faticati»), pare legata al tipo 
di contratto tra Scala e prota- 
gohisti, per cui la settima re- 
cità dei ciclo diventa facolta- 
tiva. La norma vuole, solita- 
mente, che i cantanti siano 
sempre presenti, ma stasera 
non sarà così. 


Aì di fuori di ogni polemica 
che eventualmente può esse- 


lirico e i suoi cantanti (con 
maestro) la situazione si pre- 
senta drammatica per la Sca-| 
la: con quei prezzi (60 mila la 
poltrona, 48 mila la poltronci= 
‘na, 192 mila Îl palco con quat- 
tro ingressi, 48 mila il posto in 
palco più 24 mila di ingresso 





RICCARDO MUTI Si RIPOSA 


supplementare), — probabil- 
‘mente il pubblico ha fl diritto 
di esigere il meglio, 


Qualcuno protesterà. Altri 
potranno forse chiedere il 
rimborso del biglietto. Altri 
ancora rinunceranno,' peri 
questa sera, allò spettacolo. 














IL RISTORANTE 
TAVERNA DELLE ROSE 


te reparà chiuso sio al 29 di- 


CENA DI S. SILVESTRO 








Centralino Club 
31 dicembre eccezionale 


NOTTE CABARET 


Inf. pren. 837.500 dalle 18 









RISTORANTE 


CENONE DI FINE ANNO 
‘con Ballo - Ricoh premi 
©: Orbasnano 60 - Tel. 301.025, 


PERSONAL 
DISCOTECA - ORBASSANO -T. 08.77.92 
VEGLIONISSIMO DI CAPODANNO 
‘ohi panini, panettone e spumante @ 
DUE GRANDI SPETTACOLI (L. 30.000) 





VEGLIONE DI CAPODANNO, 


KING EDWARD ciò 


Vi Calandra 16 - Tel. 872.920 
STRIP GIOCHI - CABARET - TV GIGANTE 
Buttoi (rogo - Omaggi alto dama 
ta palo SOA DI VOLPE BIANCA 


HENNESSY piscoreca 
SL Triora Pio - el 19902.79 - 00.02.29 
venerdì 


VEGLIONISSIMO 


spettacoli - giochi - panettone 

















Ristorante 


Hotel RO YAL 


VEGLIONE DI S.SILVESTRO E CEMONE 


con orch. LA NUOVA DIMENSIONE 
Settimo T.50 - Tel. 800.134 - 800.4565 











re sorta tra il massimo teatro 
tane la 


soxla perla 


BALLO LISCIO PER TUTTI 
venerdì 


VEGLIONISSIMO 
cotillons - sorteggi 
Int. tel. 665.928 





‘ore 21 BALLO LISCIO 
venerdì 


VEGLIONISSIMO 
cotillons - sorteggi 
Int. tel. 659.560 > 











Il Ristorante * 


VILLA MONFORT'S 
Cane Torno Tal S.O8I4 
n'sgurae a uti BUON Anno, 
prtsontali io mandi peri CENONE 
Aragosta ala Parga 
“Agnoloti voti fondata au 
Aondoleti i Consommé 
Costato cagna ilari 
Coppola Porcini grati 
flo Vinto Rich 
tt difalao aa moda 
Torta ost 
Fragola Porto 
tn uc: Anglo, Marco o Marino 
io 50.000) 







ristorante (LA BRASSERIE)) 


‘TRIO SPETTACOLO IERI E OGGI 
PRENOT. TEL. 6404318 
C- SAVONA 17 - MONCALIERI 







ristorante SERENELLA 
CENA E VEGLIONISSIMO 
DI CAPODANNO 


Rinomata orchostra - Prezzi modici 
COAZZE - V.le italla 95 - T. 634.125 













RISTORANTE 


‘PICCOLO RANCH 
CENONE DANZANTE: 
di SAN SILVESTRO 
Prank. Tak 38.68.87 dopo le oro 16 
N. Sun Paolo 74 - Torino 


risrosanme oe. MORO 


POIRINO 


CAPODANNO DEL BUONGUSTAIO 


Senza orchesîra - Prezzi normali 
"TELEFONO $4.50.130, 












LEVENTE,, 
Mirza 


VEGLIONE DI 








ANTICA TRATTORIA 
DEI CACCIATORI 
MAPPANO Tal. 99068118 
sabato colazione Gila di Capodanno 
L. 18.000 - venerdi St 
VEGLIONISSIMO SAN SILVESTRO 
Canone - Ball - OrcnstaL. 60.000 

















‘l primo appuntamento 
dell'anno nuovo 


. GIPO 


E LE SUE CANZONI 
ai TEATRO ITALIA 


‘ore 1 dopo mezzanotte 
Pron. V. Nizza 138 - Tel. 606.40.21 













vanze ARLECCHINO 


TELEFONO 597.127 
DOMANI ORE 27 


VEGLIONISSIMO 
DI $. SILVESTRO 


con giochi, premi, cotillons 
SABATO ORE 21 
PROLUNGATA DELL'EPIFANIA 





ITALIA - tei. 696,4021 


questa sera ora 21,15 


GIPO: 


ad Girona rel marisser 
grande successo comico. 


NUOVO... ;5:::> 


‘quelita sera ore 21.15 


RENZO GALLO 


MARGHERITA FUMERO 


nella commedia 
comicissima in due atti 
di Renzo Gallo - Regia di Fulvio Bava 


GIOVANNI LEONE 
IN CASSA INTEGRAZIONE 


ALFIEBI 


Stasera ore 21 - UR. 4 GIORNI 
|emani ore 200 ira eno a ore 230 


Walter Ivana 
CHIARI MONTI 


in IL GUFO E LA GATTINA 
‘ai BILL MANHOFE 
Musiche crigicai STELVIO CIPRIANI 
Ragià WALTER CHIARI 






TEATRO CARIGNANO 


ore 21 


BARBERO 


grande successo conti 
For sso 


COL SSE o 


Via Wacama Cratina Zi - el 018/8510 38| 


Venerdì 31 dicembre ore 21,15] 


I NUOVI ANGELI 
I CAMALEONTI 
PAMELA PRATI suow 


DON LURIO 
E LE SUE GIRLS 


Poltronicsiaso L 25,000 
Poltrome 15.000 - Galoria 10.000 
Prevendite cassa Teatro 10-12; 15-19 

























le roi. 
of 21,50 
VA con IL Liscio 
COMILLE 


BAL MUSETTE 
oreh. I FALCHI 


2 locali- 2 orchestre x 
2000 posti a Sedere - 3 piste 


«VEGLIONE 1982-1983) 
ida SINGAPORE A TORINO 


NOLI iinoviamo sempre Lutrario. 


UrPR I NGYPE 


‘domani giochi, premi, cotillans 


VEGLIA DI CAPODANNO 


Prenotazioni In sala 


HA IP 


‘questa sera danza con ROSY 
Domani VEGLIONE 
‘cotllione, giochi è prami 
Prenoti cassa locale ore 15-24 


MILLELUCI 

P. Gata 147 Tot Bra 100 
VEGLIONISSIMO 
DI CAPODANNO 


4 spettacoli - Ingresso 20.000 


CIGNO D’ORO 

il nuovo grande dancing con 
I RUSTEGHI FOLK 
presenta Franco Tarantini 

VEGLIOMISSIMO '82-'83 
Una pazza noto tutto a L. 20.000 
Ni Cercensaco 13 - Tel.617.286. 



























BUON ANNO dai 


JIN/Z 


DISCOTECA 


prenotazioni tavoli 
tel. 659.558 - 682.100 


Corso Moncalieri 85 








CHIODO 
FISSO emneps@ zia 
VEGLIONISSIMO 


‘con fantastico Cenone 
Ballo con orchestra - Cotilione 








ALGIONE 
ALE 
fe 


RAMELLA 


ore 16,30 








(Crosia 
tell tuo affetto con 
TRS 
ORO 
(UE N agita AVIR 
ANSA 
PRE 
18 kt. Un imm 
MOI 
EC 


VEVSIZZI 


ISTGGESE 


PI e 





XENON via bisana 105 

VEGLIONISSIMO 
DI CAPODANNO 
PRENOT. TEL_ 296.936 












Pelo 
Un modo 


personale e raffinato 
(UT RTi leo Cao) 





T] I Erp 


Rete uno 


13— Cronache italiane, attualità 

13,30) Telegiornale 

14 — Storia d'amore e d'amicizia, 
sceneggiato. Con Barbara 
De Rossi. Regia di Franco 
Rossi. Sesto ed ultimo episo- 
dio è 

15— Una scuola che si rinnova, 
documenti 

15,30 Prisma, settimanale di varie- 
tà e spettacolo del Tg1 

16,05 Racconti di terre lontane, te- 
lefilm 

17— Ti fiash 

17,05 Direttissima con la tua an- 
tenna, peri ragazzi 

17.10 Nils Holgersson, cartoni 
animati 

17,80 Diecl foto una storia, attua- 
lità 5 

18 — Dick Turpin, telefilm 

18,20 Tg1 cronache, attualità 

18/50 Happi Magic, un programma 
di ‘musica leggera, varietà, 
telefilm e circo presentato da 
Sammy Barbot. La quaranta- 
settesima puntata della tra- 
smissione vede: Barbot e il 
‘suo clan alla Bussoladomani 
con interventi musicali delle 
non notissime Mary O'Rosa 
Del Tirreno, Angie Bee, di 
Fiordaliso e della rediviva di- 





Rete due 


13 — Tg2 ore tredici 

13,30 Scuola, museo, territorio, 
documenti. Didattica e beni 
culturali S 

14 — Tandem, per | ragazzi 

14,05 Videogames, giochi 

14/20 Doraemon, cartoni animati 

14/30 Videogames, seconda parte 

14/50 Vivendo il passato, telefilm 

1540 Doraemon, cartoni animati, 

16 — C'era una volta il bacillo, do- 
‘cumenti. Terza puntata 

16,30 Pianeta, programmi da tutto 
il mondo 

17,30 Tg2 flash 

17,35 Terza pagina, documenti 

18/50 Le strade di San Francisco: 
Nessun posto. per nascon- 
dersi, telefilm — Una banda 
di: trafficanti di stupefacenti 
ha organizzato una rete di 
agenti che si ramifica ariche 
@ soprattutto ‘all'interno del 
penitenziario. Un detenuto e 
‘sua moglie vengono così co- 
stretti a trasformarsi in cor- 
rieri della droga. La polizia 
deve sgominare la gang e 
naturalmente, essendo in un 
telefilm, lo fa con una certa 
facilità 


Rete tre 


16,25 Dal primo momento che ti ho 
Visto, storia d'amore e di mu- 
sica di Castellano e Pipolo, 
con Massimo Ranieri e Lo- 
retta Goggi. Orchestra diret- 
ta da Bruno Canfora, regia di 
Vito Molinari. Terza puntata 
— Storia dell’elettrotecnico 
‘Achille (Ranieri) che intrec- 
cia una love story con la bel- 
la Evelina (la Goggi), sce- 
neggiatrice televisiva. Na- 
scono gli equivoci di pram- 
Matia, col consueto contor- 
no di gags, canzoni e danze 

17.35 Andersen, un po' principi, un 
po' pupazzi, ideato, diretto e 
interpretato da Tino Schirinzi 
con i pupazzi «Il carretto di 
Marodian» 

18,30 L’orecchiocchio, quasi un 
quotidiano tutto di musica 

19— T93 

19,30 Tv3 regioni, attualità - inter- 
vallo con Gianni. e Pinotto, 
cartoni animati 

20,05 Addio. paradiso, uno spazio 
di vita è minacciato. Docu- 
menti 





[FilM (20,40 Woodstock, tre giorni di pa- 


ce, amore e musica, di Mi- 
chael Wadleigh. Usa, docu- 
mentario 1970 

22,15 T93 

22,50 Woodstock, seconda parte 








FILM. 
co. 





3 STAMPA SERA 
Giovedì 30 Dicembre 1982 






ciassetienne Liò. Nel corso 
del programma: Happy Days, 
telefilm. l'talent scout Eddie 
Monroe assicura Chachy su 
una oscura borsa di studio 
nonostante il suo scarso ren- 
dimento scolastico. Sì sco- 
pre che Eddie per farlo pro- 
muovere ha corrotto un pro- 
fessore 
19,45 Almanacco del giorno dopo 
Telegior 3 
‘Amardord, regia di Federi- 
Fellini, interpreti | Ciccio 
Ingrassia, Magali Noèì, Pu- 
pella Maggio, Nando Orlei, 
Alvaro Vitali. Italia commedia 
1973 — Amarcord in dialetto 
emiliano significa: Mi ricor- 
do. Fellini ricorda vari mo- 
menti della sua infanzia e 
della sua adolescenza trat- 
teggiando in modo un po' 
poetico e un po' grottesco le 
varie figure che l'hanno ca- 
ratterizzata. Vita di provincla, 
prime esperienze ed un'indi- 
menticabile colonna sonora 
22,25 Telegiornale 
22,35 Gli anni che contano. 1935 e 
dintomi: la piccola Italla, di 


23,40 Tgi notte 








19,45 T92 

20,30 Tg2 spazio sette, fatti e gen- 
te della settimana 

21,20 Appuntamento al cinema, | 
film che vedremo sul grande 
schermo 

21,25 Îl pianeta Totò, il principe 
della risata raccontato in 25 
puntate — Prosegue la repi- 
ca della biografia artistica 
del grande attore napoletano 
vista attraverso le sequenze 
dei suoi film. Stasera vedre- 
mo brani tratti da Napoli mi- 
lionaria in cui compare De 
Fillppo e dal comicissimo 47 
morto che paria. intervallano 
le sequenze cinematografi- 
che interviste a personaggi 
vicini al principe della risata 

22,15 Tg2 stasera 

22,25 Tg2 sportsette, appuntamen- 
to del giovedì con cronache 
e inchieste sugli avvenimenti 
sportivi della settimana 

23,35 Tg2 stanotte 





Svizzera 


15,20 La grande vallata, telefilm 

16,35 Lo ‘spettacolo più  alfasci- 
‘nante del mondo, documen- 
tario sul mondo del circo 

18— Peri più piccoli, cartoni ani- 
mati 

18,05 Per | bambini: Natura amica, 
rivista sulla natura e l'am- 
biente. In programma: ll nido 

18,15 Per ì ragazzi: Natura amica. 
In_ programma: Inverno al 
Nord 

18,45 Telegiornale 

18,50 Woobinda, telefilm 

19,15 La strada degli altri, proteg- 
giamo i più deboli nel tratfico 

19,50 ll Regionale, rassegna di fatti 
‘e avvenimenti della Svizzera 
Italiana 

20,15 Telegiornale 





[ElLM_20.40 Eldorado, di Howard Hawks, 


con John Wayne, Robert Mit- 
chum, James Caan, Charle- 
ne Holt. Usa western 1988 — 
Pistolero viene coinvolto nel- 
la lotta tra una famiglia di co- 
Joni e un bieco ranchero. Fe- 
rito per errore da una ragaz: 
Za, combatte un po' contro- 
voglia la banda del cattivo 
aiutato dallo sceriffo alcoliz- 
zato. per amore e da due 
amici che non sanno sparare 

22,40 Telegiornale 








iL ‘20,30 il bacio della pantera, 





Italialsa 


(Antenna Nord) 


14 — ‘ali emigranti, sceneggiato 





[FILM _14,50 Fulmine nero, di Lewis King, 


con Steve Cochran, 
Usa, western 1957 

16,35 Ci ni ti 

16,45. Blm Bum Bam, per i ragazzi: 

| Superamici, cartoni animati 

18,30 Hitchcock, telefilm 

19,30. Gli invincibili, telefilm 

20— Vita da strega, telefilm 





Tea 





[FILM 20,30 Un uomo senza scampo, di 


John Frankeheimer, con 
Gregory Peck, Tuesday 
Weld, Ralph. Meeker. Usa, 
drammatico 1971 — Un ma- 
turo sceriffo di una città di 
provincia è ormai stanco del 
suo lavoro in’ fondo. abba- 
stanza grigio e decide di da- 
re le dimissioni. Una bella gli 
fa ritornare la voglia di vivere 
‘amandolo intensamente. in 
realtà però lei è legata ad. 
una banda che aveva orga- 
nizzato tutto per ottenere 
tramite lel preziose informa- 
zioni che solo lui conosce 

22,15 Agenzia Rockford, telefilm 

23:15. Grand Prix, automobilismo 


[FiLM__0,15 L'allucinante notte di una 


baby sitter, di Peter Collison, 
con Susan George, Honor 
Blackman. Usa, drammatico 


Montecarlo 


14,30 La vitai di Michelangelo, sce- 
neggiato. Con Gian. Maria 
Volontè, Fosco Giachetti. 
Terza puntata 

15,40 Magician, telefilm — Le av- 
venture di, un mago profes- 
sionista che usa | suoi truc- 
chi per.combattere il crimine 

17,30 Discoring, musicale 

1830 Notizie fiash - Bollettino me- 
teorologico 

18,35 Un ramo d'alloro, documen- 
tarlo — Antiche tradizioni 
natalizie sono giunte a'noi 
da tempi remotissimi 

19,05 Shopping, guida agli acquisti 
presentata da Paola Protasi 

19,20 Telemenù, una ricetta al 
giorno e ut imi consigli di 
cucina presentati da Wilma 
DeAngelis 

19,30 | ragazzi delle isole, sceneg- 
giato 

20— Scene da un'amicizia, sce- 
neggiato. Gon Rita Tushin- 

lham. Settima puntata 





Jac 
ques Tourneur, con Simone 
Simon, Kent ' Smith. Usa 
‘drammatico 1943 

21,45 Giandomenico Fracchia, ca- 
baret - Notiziario - Oroscopo 
- Bollettino meteorologico 





Capodistria 


13,30 Confine aperto; trasmissione 
in lingua slovena 

16,30 Confine aperto, replica 

17— Notiziario. 

17,10) La scuola, cartoni animati 

18 — Gli errori giudiziari, telefilm 

18,30 L'Italia vista dal clelo, docu- 
mentario 

19,30 Telegiornale - Punto d'in- 
contro - Vetrina vacanze in 
Jugoslavia 

20,15. | nuovi poliziotti, telefilm 

21,15 Telegiornale - Tuttoggi 

21/30 Chi conosce l'arte, asta tele- 
fonica - Telegiornale - Tut- 
toggi 











alla radio 
U NO (EM 92,1) 


13,35 Master. Musica, noti: 
zie e anteprime del 
mondo musicale 

14,30 Il'irucco c'è e si ve- 
de. Storia semiseria 
della cosmesi, (fe- 
plica) 

15,09 Radiouno Servizio. 
«Megabit», Settima 
nale di;tutte le scien- 
ze; di Katia Sinò 

16— ll Paginone a cura di 
Giuseppe Neri 

18,05 Wolfgang Amadeus 
Mozart: Concerto in 
la maggiore K.219 

18,38 intervallo musica 

19,30 Radiouno jazz 182. 
L'avventura del jazz. 
Programma di Luigi 
Martini 
{l'teatro di Radicuno 
Non svegliate la. si 
gnora... di Jean A- 
‘nouilh. Traduzione di 
Raoul Soderini, ridu- 
zione di Chiara Seri- 
no. Regla di Paolo 
Giuranna 
Obiettivo Europa. 
Colloqui _ trisettima- 
nali su arte, cultura e 
spettacolo ‘condotti 
da Giuseppe Liuccio 
Audiobox: I pensieri 
di King Kong avcura 
di Armando. Adolgi- 
50, Pinotto Fava e 
Giuseppe Neri 
In diretta da Radiou- 
no a cura di Gianni 
Bisiach La telefonata 
di Pietro Cimatti 











DUE uso 


13,41, Sound Track. Curio: 
‘sità, informazioni, ri- 
cordi di° vecchi e 
‘nuovi film e delle loro 
musiche _ presentati 
da. Francesco. Vai 
rano 

Il compagno Don 
Camillo di. Giovanni 
Guareschi. _ Lettura 
integrale a più voci 
diretta da Vittorio 
Melloni 

Concorso per radio- 
drammi selezionati e 
prodotti dalle. Sedi 
regionali Rai 
Festival! Programma 
di cinema, teatro, ra- 
dio, televisione: rac- 
contato da Turi Vasi 
lee Lucio Favaretto 
Le ore della musica 
Îl giro del Sole. Voci 
dal mondo delle let- 
tere, delle arti e delle 
‘scienze 

Tutti quegli anni fa. 
Cronaca, musica. e 
costume dal ‘60 
all'80) 

Viaggio verso la not- 
te. Poesie e prose 
scelte da Carlo Mon- 
terosso 

Radiòdue 3131. not- 
te. Programma d'in- 
trattenimento in di- 
retta 


TRE usa 


12— Pomeriggio. musica- 
le a cura di Paolo 
Donati 

15,30.Un certo discorso a 
cura di Pasquale 
Santoli 

17,30 Spazio Tre. Musica e 

attualità culturali 

presentate da Daria 

Galateria 

21,10 La. molinara ossia 
L'amore contrastato. 
Dramma ‘giocoso: in 
tre atti di Gi Palom- 
ba. Musica di Gio- 
vanni Paisiello 
Pagine a cura dì Ma- 
rina Mariani da L'uo- 
mo In bilico di. Saul 
Bellow 
Il jazz. improvvisa: 
zione e’ creatività 
nella musica 











TI ì E. 


G.R.P. 


[FILM _14,30/ Campane a martelli i 
na Lollobrigida; Yvorine San- 
‘son. Italia drammatico 1949 
— Un'ex prostituta torna al 
‘paese e cerca il Vecchio par- 
foco a cul’mandava tutti | 
proventi della professione: 
Questo è morto, è il sostituto 
ha usato soldi per costruite 
un orfariatrofio. Lei protesta, 
pol accetta la cosa 
16— Vincente e piazzato. 
16,30) Grp spettacoli. 
[FiLM_16,35 Addio cicogna addio, di Ma- 
nuel Summers, con Maria 
Isabel Alvarez. Spagna com- 
media 1973 — Un quindicen- 
‘ne e una tredicenne sono al 
‘primo amore. Sprovveduti in 
materia di sesso, generano 
inconsapevolmente un figlio. 
Non potendo rivelare la veri- 
tà algenitori, con l'aluto di 
‘alcuni coetanei «istruiti» cer- 
‘cano di arrangiarsi da soli 
Marco Polo, cartoni animati 
18.35 | ranocchi, cartoni animati 
19,05 Grpflash 
19,30 Torino teatro 
19.45 Flinston, cartoni animati 
20,15 Il. Grillo pariante, cabaret 
con Beppe Grillo 
20,20 Moving on, telefilm 


Canali 42-60-66 








18,05 


Telestudio 
(Retequattro) 


14— Ciranda De Pedra, sceneg- 
giato 
14,45 Goldrake addio, cartoni ani- 
mati 1977 
18 — Flo, cartoni animati 
19,30 Charlie's Angels, telefilm 
20,30 Cipria, fotocalco televisivo 
21,30 Sules © Jim, di È. Truft 
[etna ‘e Jim, di F. Truffaut, 
Mae de Marie Dubois, Oskar 
Werner. Francia, drammati- 
‘01960 — Due ragazzi di di- 
versa nazionalità sono amici, 
ma la guetra li costringe a 
‘combattersi. Nemmeno que- 
‘st0 riesce comunque a scal- 
lire la loro amicizia e neppu- 
re quando l'uno diventa l'a- 
mante della poco simpatica 
‘moglie dell'altro. Il rapporto 
atre continua finché marito 
© moglie non muoiono in un 
incidente stradale. Per il su- 
‘perstite la perdita è doppia. 
7323 Labose dimezzanote — 
[Era uomo che venne dal Nord, 
I oro con Feter/O'Toole, Usa, av- 
‘venturoso 1970 — Salvatosi 
‘a stento dal siluramento del- 
la sua nave, soccorso da una 
tribù. semiselvaggia, decida 
di vendicarsi silurando da 
‘solo la nave tedesca che ha 
affondato la sua 


Canali 24-45 





Videogruppo Canali 52-54-57 


1445 Guida alia sopravvivenza, 
piccoli annunci economici in 
diretta. ‘per. telefono; con 
Francesca Audero 

15:30 Ruote in pista, rubrica di au- 
tomobilismo — i 

16 — Time machine, cartoni ani- 
mati 

16,30 Le avventure dell'Ape Magà, 
cartoni animati 

17 — Sampei, cartoni animati 

17,30 Time Machine, cartoni ani 
mati 

18 — Le avventure dell’Ape! Magà, 
cartoni animati 

19 — Videonotizie 

19,30 Il Trenta minuti, attualità 

20—- DofforKikiare, felefim 

[eiLM. 20,30 Il” misterioso : signor Van 
a Eyck; di+Augustin. Navarro, 
con Teresa Velasquez, Fran- 
co Fabrizi. Spagna avventu- 
10so‘1965 — Scorribanda di 
‘personaggi intorno !ad'unite- 
ì soro affondato in mare as- 
.siémo al corpo: di un mari- 
aio Licciso durante una Ilte. 
W% aritagonisti trovano? la 
mocte nel corso dell'ambizio- 
È -sa tenzone 
 /22,30.Doris Day, telefilm 
23,30 Videonotizie 
le _26— Film 





i 
i 
Î 
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[EltM_21/30 La barida degli onesti, di Ga- 
millo Matrocinque, con Totò, 
Peppino. De' Filippo, Giulia 
Rubini: talia commedia 1956 
— Un ex impiegato, della 
Zecca in punto diimorte)rive- 
la al portiere di possedere un 
cliché per la stampa di ban- 
conote. Il portiere ‘si, mette 
d'accordo con due amici e'i 
tre Iniziano a stampare ban- 
Sonote. Poi, un po' per affet- 
to nei confronti del figlio ca- 
rabiniere e un po' per onestà 
di fondo il portiere, imitato 
dagli altri, decide: di abban- 
donare la lucrosa e goffa at- 
tività 
29,101 Grillo parlante, 
con Beppe Grillo 
23,15 Grp flash 
28,50 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
0,35 Dal ‘giornali di oggi, rasse- 
gna della stampa quotidiana 
‘— Bemadette, di Henry ‘King. 
con Jennifer Jones, Lee Ji 
Cobb. Usa drammatico 1943 
— A Lourdes nella seconda 
metà del secolo scorso, una 
contadinella: ha la visione 
della Madonna 
ll'carabiniere a cavi 
Nino Manfredi. italia comme- 
dia 
[ElLM__4 — Canterbury proibito, comme- 
dia 





cabaret 


im 


[rilm 2,30 





Quarta Rete Canali 22-35-67 


[FILM 14,30 Uno sporco eroe, ‘di Peter 
FM taSo Collison, con. Anthony, 

Quinn. Sud Africa, drammati- 
co 1976 — Un infermiere 
che ha pochi mesi di vita da- 
vanti a sé organizza e mette 
in atto il rapimento del presi- 
dente di uno Stato africano 
al fine di diventare famoso e 
‘assicurare così un avvenire a 
sua figlia: | nemici politici del 
sequestrato gli spediscono 
contro. alcuni killer. Lui di- 
fende la sua vita e per que- 
stoalla fine viene premiato 

16 — God Sigma, cartoni animati 

16,30 American story, telefilm 

17,30 Filmati musicali a richiesta 

18,30 Cartoni animati 

19.30 Per mare a vela 

20— Missione impossibile, tele- 
film 

‘20,30 Echo flash 

21 — Lo sport 

22 — The detective, telefilm 

22,45 Astropanorama 

23,20 Tutto motori, settimanale di 
automobilismo. sportivo in- 
ternazionale 


[IL M_.0,30 Film 











Tele Subalpina canie4 


(Fili 13 — T cinque ladri d'oro, italia, 
7 commedia 
14,30 Anziani attivi 
[EiLM_15 — Titolo non pervenuto in.tem- 
po utile. 
[Film:16,30 Gli. ultimi filibuatieri, con 
‘Osvaldo; Valenti. italia 
18 — Missione che dà vita . 
18,30 Magnetoterapia 
20.0 Vino, whisky © acqua salata 
[FILM 20,30 Vino, whisky © acqua i, 
di Mafio Amendola, con Tino 
Buazzelli. italia, commedia, 
1964 
22— Il prezzo della settimana - In- 
formedica 


Studio Nord: cana 51-56-68 


[eil 14— Le mani sulla città, con Rod 
rai Steiger: Italia; drammatico. 
1568 Fimati musicali 5 
[FiLW 163541 barone dell'Arizona, Usa, 
n avventuroso,949 
18 — Bamfree, cartoni animati 
‘19,05: Giorno dopo. glomo, alma- 
racco ; 


19.40 Milord, 2 
[FILM 20,30 Duello: a Sant'Antonio, cor 
Etro! Fiynn. Usa, avventuro- 
80,1945% 
22:30 Black Beauty, telefilm 
[Film 23 — Titolo non pervenuto in tem- 
poutile. 
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19.40 Aspettando il domani, sce- 
neggiato 

14 — Sentieri, sceneggiato 

‘14,50 Una vita da vivere, sceneg- 
giato 

15,50 General 

giato 

La regina dei mille anni, car- 

toni animati 

18 — Hazzard, telefilm 

18,50 Popcom, musicale. Con 
Claudio Cecchetto, Stefania 
Mecchia 

19 — Mundialito indoor 

20,30 Superlash, quiz presentato 
‘da Mike Bongiorno 

22,10 Flamingo road, telefilm. Ven- 
tesimo episodio: . L'inferno 
può attendere — Constance 
Weldon, la bellissima attrice 
Morgan Fairchild, protagoni- 
sta della serie, è decisa ad 
ogni costo a vendicarsi del- 
l'infedeltà del marito Fielding 
che. una volta ha scoperto 
essere l'amante. segreto di 
Lane Ballou. Dopo aver spe- 
dito un killer contro l'amica 
fedifraga (che sta lentamen- 
te morendo di paura) decide 
di rendere la pariglia al mari- 
to accettando la corte. di. 
Sam Curtis 

2315: Basket Usa Nba 


Hospita,  sceneg- 


17,30 


Teleradio city Canale 63 


18,50 Laura, sceneggiato 
14,20 Peyton Place, telefilm 
1515 Capitani e re, sceneggiato 
16,15. Milcaro show, peri ragazzi 
17— l cartoni animati di Hanna e 
Barbera 
17,30. La famiglia Addams, telefilm 
18— Cartoni animati 
18,50 Peyton Place, telefilm 
19.50 Teleftim 
2020 Giovmni avvocati tleiim 
[ei 21,20 L" , di Norman Pana- 
Fuma aio ma, con' Richard Widmark, 
Leg J. Cobb. Usa, drammati: 
co 1959 — Due fratelli: uno 
onesto (e odioso) e uno diso- 
nesto (e simpaticcismo). 
fratello. onesto cattura un 
‘bandito e lo porta alla prigio- 
‘ne, (molto. lontana) assieme 
all’altro. Liti a non finire tra | 
due. Si inserisce il bandito 
che fa di tutto per trarne van- 
aggio e si inserisce un'anti- 
patica ragazza che ha spo- 
‘sato Il disonesto ma s'inna- 
Mora dell'onosto | 
[FILM 23,10 Rapina record a New: York, 
di Sidney Lumet, con Sean 
Connery. Usa, | poliziesco 
1974 — Uscito di prigione, 
un abilissimo ladro decide di 
tentare il grande colpo con- 
sistente nello svaliglare un 
intero stabile della quinta 
strada 


Ty Flash 


13— Cartoni animati _ 
[FILM 13,25 Il cercatore di diamanti, con 
#77 Dirk.De Villers. Usa; avventu- 
r0s0, 1975 ” 
[Film 14,55 La spirale di fuoco, Inghilter- 
ra - Usa, poliziesco 1970 
16,30 L'immortale, telefilm 
17,20 Documentario 
19,15 Videouno notizie 
19,45 In concerto, musicale 
20,15 Torino 23 quartieri una città 
20,45 Famiglia In allegria, telefilm 
[ElLM_21,35 Titolo non pervenuto in tem- 
poutile. 
23,05 Dentro la notizia 
23,15 L'immortale, telefilm 





Canali 39-26. 


Telecupole Canali 27,500-64. 


15,30 La famiglia Smith, telefilm 
16 — | cavalieri del cielo, telefilm 
16,30, (GII invincibili, telefilm 
17 — Angle, cartoni 
17,30.1l mondo del bimbi, varietà 
18/30 La gang degli orsi, telefilm 
1930 Gazzettino 
0,30. Squadra emergenza, telefilm 
21,30 Premiato caffè, varietà 
Sal pianeta pe 
[Fm 23; spen- 
5 i, talia, fantascienza, 1960 


13 — Le favole del 
ni animati 
‘4 — The detective, telefilm 
15 — Side Street telelim 
(eiLM 16 — Uomini e squali, di Bruno 
MEMLIEZ STAI Male! documentario) 
1976 — La troupe di Vailati 
il suo rapporto di amicizia - 
nimicizia con i più pericolosi 
abitanti degli oceani. Si assi- 
Stead una serie di sequenze 
da brivido, come quella del- 
l'operatore che tira la coda 
ad un pescecane per vedere 
se dorme, o quella dei som- 
mozzatori intrappolati tra mi- 
gliaîa di squali che potrebbe- 
fo improwisamente farsi 
prendere ‘dalla cosiddetta 
frenesia alimentare. 
17,30 Le favole della foresta, car- 
toni animati 
18— Dall'Atiantico al Pacifico, te- 
tefilm 
19— Lo sport 
19,30 Notiziario 
20 — The detective eletim 
[FILM_21 — Il figlioccio del Padrino, con 
MZ Seli. tale, comico. 
1973 — Il figlioccio di un ca- 
‘pomafia americano arriva in 
Italia. Ma si distingue soprat- 
tutto come conquistatore di 
donne, 
22,50 Asta di antiquariato 


Quinta Rete 


[FILM _14— Ore violente, di Maurice La- 
bro, con Marilù Tolo, Marc 
Briand. Francia, avventuroso 
1968 
16 — Maude, telefilm 
16,30 Howard, telefilm 
17 — Cartoni animati 
18,30 Joe Forrester, telefilm 
19,30 Klss Kiss, telefilm 
20 — Operazione sottoveste, tele- 
film 
EtLM 20,30 Non sparate sui bambini, 
con Antonella Lualdi. Italia, 
drammatico 1979 — La d_ 
soccupazione spinge un gio- 
vane fondamentalmente 
buono a infrangere la legge. 
Ma si riscatta in un asilo mk 
nacciato dai banditi 
22,15 I nuovi poliziotti, telefilm 
[FILM 23/15 La signora è stata violentata, 
con Pamela. Tiffin. Italia, 
commedia 1974 — La signo- 
ra durante una festa è stata 
violentata da qualcuno e ne 
è traumatizzata. Per guariria 
il marito: geloso deve farle 
materialmente | rivivere la 
scena facendola andare a 
Jetto con tutti gli sopiti 
[FILM _- 0,45 Candido erotico, Italia, com- 
media 


foresta, carto- 








Canale 47 








Primantenna canai374 

14 — Cartoni animati 

14,30 Ragazzi in gamba, telefilm 

15 — New Scotiand Yard, telefilm 

16 — Telemarket, mercatino di no- 
vità 

18 — Cartoni animati 

18,90 Fumetti in ' 

20 — Bonjour Paris, scensggiato 

21 — Superclassifica show | fi- 
mati delle canzoni deila Hit 
parade 

22 — Aggiudicato a..., asta telefo- 
Dear 





A3 Piemonte 335-27-119 


13.45 Cuore. selvaggio, sceneg- 
giato 

14,10. Squadra segreta, telefilm 

[FILM 14,30 Titolo non pervenuto in tem- 
poutile. 

17,15. Lancer, teletilm, 

18 — Moving on, telefilm 

19,30 Vincente e piazzato 

19,50 Telefilm 

20,15 I grilio parlante, cabaret con‘ 
Beppe Grillo. 

20,30 O la va o la spacca, dilettanti 
della canzone e del: ballo 
presentati da Gianni Magni 

24 — Telefilm 
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I 3 I cianowa arionerte LUPI: Pinoo- ADUA - iL aniPPO DELLA ROCCA (e. 
Il tempo delle mele 2, di Claude Pinoteau, con 


î n N] Atti fragalio di Dio, di Castellano e Pipolo, con i, G. Cesi, 67): E aperia la campagna 
ST. AMPA TESE 5:00 Caiantuono: Ange inten, ia fue Marcos, Srigit os ; 


‘ Steven Spialberg, con Henry Thomas, Ro- 
beri MoMaughton, Drew Barrymore (Usa-Col) — 
‘ per ottenere successo sl 
da donna. Guai ed equivoci” sono inevitat 
ola Commiedi 
i È . 15; 17,90: 20; 22,30 


Gluramnto, con Î Tel. 696.40.21 
ta NUOVO: ore 21,15 Fenzo Gallo netta 


la ricerca di svanita ereditiera. dispersa | 
resta sudamericana. Non viet.  Commedi 





giocattolo, di Francis Veber, con 
Fabrice Graco 


g 
Proiezione unica 21,15. CCA) 


“Rambo, di Ted Kolchelf, con Syivestar Stallone, 





MILES) 





saggio a Livorno, allena 
boxe e si vendica di suo 
Non viet. 


te negli Anni 50 
i, raccontata da ti ll preso con | vari aspetti 

Drammatico 

RE 1a: 10; ; 22. AKKKK/0000 


‘ano, di Jon Huston, con Allen Quinn, Alber 
Fi Eumet (Une Colo) —— Tratta cal 


‘ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARYE MODERNA 


Riedizione 175 


Mosaico in fiamme, di Serghej Bondarcluk, con n iL . [n Steno, con Johnny Do- 
— Re 





ORFEO (piazza Carlina, tl. 8 
ttons danolses - 

‘servato Soci Nasi 
Ingresso 4000 


VOR uNONI ZONA CENTRO 


ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (Via Principa 


CONTINENTAL (ole Mirza 246 et: 1097:068);’Aimedo Gil laL SKOTD). Chiuso per ieri 
Riapertura il 1° gennaio con Solaria. 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 








MUSEO DELLA MARIONETTA (Teatro 
Gianduja. v. Santa Teresa 5) ore 





PRINCIPE. (via SER 
MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Pa. 
lazzo Chisblese); «Ricordo di Honry 


King» (1892-1982) 








ner, con Jean Paul Belmonido. Ap. 17,90 Regina Margherita 123, tel. 
‘Avvonturoso la erotica. Ap. 10; uit. 22. Unit 1954 col min. 105) 


SMERALDO d'Easal (via Tunisi 92, tel. 22,90 L..2500 i | 

ALCIONE (c. Regina Margherita 134 tel. AMERICA (via Frejus 27, telefono 446.764); 

5213,145); Moglle In orgasmo. Ap. 15; ult: | Domlnlo del soneì, 20,15: 22,30 CIRCHI 

22, segue Disco strip ed il comico Ramella 

|6,30-18,30-21,30. MAIOR (largo G. Cesare 105, tal. 287.974); 
La ninfomane porno. Ap. 15 ult. 22,30 


ARTISTI EROTIC CENTER (via Giulia di Ba CABARET VOLTAIRE (via Cavour 

























i 
6505470): Pomo triangolo, Sandy Samuel, | MILANO DOPPIA LUCE ROSSA (via Milano VEGLIONE DI 
Guy Laurie. Or. 14,3 i 17,40; 19,10 8, tel. 530.255): Placeri prol CAPODANNO 


‘20,40; 22,30. Ingresso L. 4000 Ap. 10; ult. 22,30. Parode 82. Novità asso Ingr. riservato ai soci Prenot, tl. 949/28,73: 
























Che ha detto al magistrato 
la ragazza del mini-market? 


® TORINO — irene Verduno, ventidue 
‘anni, commessa nel minimarket crollato in 
via Tonello, è stata rintracciata ieri a Ter- 
moli in Molise, dove si era recata subito do- 
po Ii crollo di martedì scorso, ed è stata 
accompagnata questa mattina in Questura $; Dalmazzo 
a Torino: ha risposto alle domande del dot- 
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INCITTA' 








sua deposizione è stata (2 
‘anche verbalizzata dal sostituto procurato- Roccavione 
re Isidoro Rizzo: l'interrogatorio è in corso 
negli uffici della procura della Repubblica. 
Nulla è trapelato sulle informazioni che 
la giovane potrebbe fomire sull'attività dei 
due titolari del minimarket 


IRENE VERDUNO, STAMA? 


S. Bartol, 



















Limone 


STUDIO O 
(LISTA = 

MUST RS ON Saeno aaa 

ZANONCELLI a Limone Piemonte è finita fuori 








strada ieri sera sulla provinciale 

CESSIONI - RILIEVI Boves Doccasione Due sL&4ni di 

AZIENDE NEGOZI - alt giovani e un'amica sono ico» 

VOLTURE - COMPRA A ai onacale Bat 

VENDITA IMMOBILI i re popo severe veda di 

QUOTIDIANO D'INFORMAZIONI - TORINO, via manenco sz - er. { *«FRAZIONAMENTI Schlantandst contro un albero. 
(011) 65.681 - CODICE DI AVVIAM. POSTALE 10126 - SPEDIZIONE IN || 10128TORINO- VIa GENOVESI 4 © APAGINA8 


ON. POSTALE (GRUPPO 1/70) - LIRE 400 (ARRETRATI IL DOPPIO) (Ul. EMO 


RAPINANO OREFICE A BORGARO 
SPARANO: BOTTINO DI 30 MILIONI 


Verso le 10 - Legato e imbavagliato - - l banditi erano due: lmbion ano pistole 








® BORGARO — Gli hanno sparato, lo 
hanno legato, Imbavagliato, mezzo soffoca 
to col cioroformio e pol rapinato. L'avven- 
tura dell’orefice Melchiorre Novara, 27 an- 
ni, con negozio a Borgaro In via Svizzera 6, 
poteva stamane conciudersi in tragedia. E' 
finita invece:con un danno per Il commer- 
ciante di circa 30 milioni, e tanta paura. 

| banditi avevano preparato Il «colpo» 
con cura. Tutto Infatti è cominciato leri se- 
ra, poco prima dell'orario di chiusura. Nel- 
l'oreficeria di Melchiorre Novara, che abita 
non lontano, in via Germania 7, con la mo- 
glie Rossana Fava, 26 anni, e ll figlio Mar- 
co, di 16 mesi, entrano due giovani. Scel- 
gono un anellino per un regalo, chiedono 














nulla, Melchiorre Novara apre loro la porta 
‘antiproiettile, li fo entrare, e comincia a 
preparare Il pacchetto da regalo. A un certo 
punto sta per andare nel retro a cercare un 
coltello per confezionare Il. caratteristico 
fiocco. È' In quel momento che | due 





malcapitato alza le 
braccia, ma probabilmente nel farlo urta 
l'arma d'uno del banditi. Parte un colpo, 
che va è vuoto. Pol i due si avventano.sul- 
lorefice, o legano; tentano di stordirlo col 
cloroformio (non ci riescono), infine lo Im- 
bavagliano con del cerotti e lo chiudono 
nel bagno. Razzlano tutto ciò che trovano 
In negozio, persono gil orologi in riparazio- 
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venga appena strelto e se ne vanno dicen- | ne, e fuggono. E’ lo stesso Melchiorre No- 

‘do che torneranno l'indomani per ritirario. | vara, dopo essersi liberato da solo, a dare 
‘Stamattina, dopo dopo le 9,30, si presen: | l'allarme. Tenta un primo bilancio del danni 

tano in negozio. Non sospettando ormai di | subiti. «Saranno 30 milioni», dice gm 


Dove sei, pappagallo? 


‘® Portobello senza: pappagallo è. come Capo- 
‘danno senza spumante. Ma ll pennuto della tra- 
smissione di Tortora è fuggito. La redazione di 
Portobello con Tortora In testa afferma che aspet- 
‘tetà sino all'ultimo per vedere se qualcuno riesce 
arintracclario, poi sì andrà in onda ugualmente. 
Si è anche detto che la fuga di Loreto poteva 
‘essere una. trovata pubblicitaria; ma Il varietà di 
Enzo Tortora non ha bluogno di clamore guidato. 
Insomma è proprio vero, li pappagallo (elmeno 
‘per ora), non parlante, ha preso Il volo mentre 
‘nel negozio del suo proprietario Luigi Faro. Qual- 
cuno ha già lanciato una battutaccia: «Il pappa- 
gallo sta cercando pappagaliine, era stufo di tor- 
toro; 








L'OREFICE MELCHIORRE NOVARA 
























Ridateci quello scudetto 


© ll Torino vuole che gli venga restituito il pr- 
oriosa storia, quello vinto 
nella stagione 1926-27 e che gli fu revocato per 
sospetto illecito, L'intenzione di ricorrere un tal 
‘sonso presso gli organi federali è stata annuncia- 
ta dal vicepresidente del Torino Gerbi. 


ll titolo di campione d'Italia che il Torino aveva 
‘guadagnato sul campo venne revocato per: so- 
‘spetto tentativo di corruzione nel derby con la Ju- 
ventus del 5 giugno 1827. Secondo voci prove- 
nienti da fonti romane, un dirigente granata 
‘avrebbe offerto denaro allo Juventino Allemandi 
perché «non si Impegnasse troppo». Al termine 
dell'inchiesta, lo scudetto fu revocato — e non 
assegnato ad altra squadra —e ll giocatore squa- 
lificato a vita. In seguito Allemandi venne amni- 
stato, ma ll titolo non venne restituito al Torino. 
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RAPITO 0 NASCOSTO 
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AOSTA — Se lo statuto 
‘speciale valdostano ha pieno 
diritto, per molti versi, di es- 
sere riformato non è detto 
però che esso debba assume- 
re toni oltranzisti o addirit- 
tura sciovinisti. La lingua 
francese, ad esempio, deve 
esistere perché fa parte del 
patrimonio di storia e di cul- 
tura dei valdostani, deve es- 
sere rafforzata perché su di 
essa si fonda il diritto all'au- 
tonomia, ma senza cadere 
nell'eccesso, altrimenti sì 
corre il rischio di tornare ai 
tempi delle imposizioni che 
non hanno certo il sapore di 
democrazia. 

Nella proposta di legge di 
riforma dello statuto avan- 
zata dall'Union Valdotaine 
ci si sofferma non poco — e 
certo giustamente — sull 
sigenza di conoscere la lin- 
gua francese per quanti ope- 
rano in Valle di Aosta ad 
ogni livello, anche nelle am- 
ministrazioni dello Stato. 

Ma che accadrebbe se, a 
titolo di esempio, dal coman- 
do generale dell'Arma dei 
carabinieri 0 della guardia 
di Finanza si decidesse di 
trasferire in Valle d'Aosta, 





































Da parte comunista, il ca- 
pogruppo, Demetrio Mafri- 
‘ca, ha detto che il suo parti- 
to ha posto fin dal congresso 
regionale del 1981 «l'esigen- 
za di rispondere al deca 

mento dell'autonomia svi- 
luppando uno slancio ideale 
‘ed unitario attorno alla revi- 
sione della concezione del- 
l'autonomia e dello statuto». 
Dopo avere evidenziato il 
suo partito aveva chiesto la 
‘costituzione di una commis- 
‘sione speciale per un appro- 
fondito esame dell’attuale 
statuto, richiesta che la 
maggioranza ha modificato 
‘con la creazione di una com- 
missione speciale affidando 
generico e ristretto mandato 
‘alla commissione affarì ge- 
nerali, il capogruppo comu- 
nista ha affermato di non 
‘capire «se l'Union Valdotai- 
né sia disponibile ad un con- 
fronto di ampio respiro, op- 
pure.se punti esclusivamen- 
te all'ottenimento di qual- 
che privilegio e rosicchiare 
qualche ulteriore potere am- 
‘ministrativo ed erigere stec- 
‘cati ideologici (come la dop- 





‘magari da Palermo o da Co- 
‘senza, un colonnello che non 
sappia né scrivere, né legge- 
re e nemmeno pariare la lin- 
gua francese? E se il mini- 
stero dell'Interno designas- 
se in Valle d'Aosta un que- 
store pugliese o veneto asso- 
lutamente digiuno della 
«langue maternelle» dei val- 
dostani? 

Sì manderebbero tutti a 
scuola 0 si direbbe «nossi- 
gnore, il colonnello e il que- 
store non possono svolgere 
la loro attività nella regione 
valdostana fino a quando 
non avranno dimostrato di 
essere capaci di superare 
una prova di dettato ed 
un'altra di composizione 
nell'idioma gallico?». Oppu- 
re: «Vogliamo che l'ufficiale 
@ il funzionario siano gente 
di casa nostra, valdostani di 
nascita o adottati da almeno 
quattro anni?». 

Tutto ciò sa di ridicolo, 
ma, sia pure a malincuore, 
dobbiamo dire che oggi non 
si è poi tanto lontani da una 
tale realtà se si pensa che 
recentemente ad un concor- 
so per primario urologo 
presso l'ente ospedaliero re- 


Scettico il pci 
«Vogliono 
solo il potere» 


pia scuola) alfine di esten- 
dere il proprio sistema di po- 
tere». 


Mafrica ha affermato che 
‘questo «convincimento» de- 
riva anche dalla lettura del- 
l'affermazione contenuta 
nella presentazione della 
proposta unionista in cui si 
dice di presentare «ce que 
nous voulons pass, eviden- 
ziando così una stridente 
contraddizione ed ambigui- 
tà fra la prospettiva politica 
confusamente di tipo seces- 
sionista e la presentazione 
di una proposte più che al- 
tro tentata dall'irritazione 
rispetto ad analoghe inizia- 
tive. La proposta dell'Union 


‘Valdotaine ripete inoltre — 
‘ha concluso Maftica — ll 


tradizionale vizio italiano di 
voler rattoppare l'esistente 
‘anziché rinnovare e soppri- 
mere ciò che è superato». 


Dal canto suo Piero Mi- 
nuzzo, del gruppo socialde- 
mocratico, ha detto che la 
proposta dell'Union Valdò- 
taine è contraddittoria nel- 
l'articolato e che alcuni arti- 
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gionale non è stato procla- 
mato il vincitore, perché chi 
aveva diritto non sapeva il 
francese. Sicché se un medi- 
co famoso intendesse eserci- 
tare presso gli organismi sa- 
nitarì pubblici della Valle di 
‘Aosta lo potrebbe fare solo 
dopo aver dimostrato di co- 
noscere la lingua francese. 

Di converso potrebbe es- 
serci chi Il francese lo cono- 
sce bene, ma con scadente 
preparazione professionale. 
«Il bisturi è il bisturi — si 
commenta in Valle d'Aosta 
— e bisogna saperlo usare 
sia che si parli nell'una 0 
nell'altra lingua, o che non 
si parli affatto». 

A proposito della lingua 
francese l'assessore regio- 
nale alla Pubblica Istruzio- 
ne, Ida Viglino, dell'Union 
Valdotaine, che ha fatto 
parte del primo Consiglio 
della valle designato dal Co- 
mitato di liberazione nazio- 
nale, ha sempre sostenuto — 
e forse non a torto — che se 
la Valle d'Aosta ha la sua 
autonomia lo deve proprio al 
bilinguismo e che se un gior- 
no dovesse sparire {l france- 
se sarebbe in pericolo la 


coli del progetto di legge so- 
no inaccettabili soprattutto 
perché è anticostituzionale 
l'idea di creare uno Stato 
nello Stato. «E' comunque 
una proposta che si può di- 
scutere — ha detto Minuzzo 
—. anche perché, a nostro 
‘avviso, è ancora carente l'at- 
tuazione di una concreta au- 
tonomia della Valle d'Aosta. 
Sono comunque dell'avviso 
— ha concluso — che in pri- 
mo luogo sarebbe opportuno 
attuare appieno l'attuale 
statuto e definire quali sono 
le competenze dello Stato 
prima di elencare quelle del- 
la Regione». 

Più lapidario Vigilio Ber- 
ti, il consigliere regionale in- 
dipendente che ha voluto 
‘mandare a scuola di trance- 
se gli amministratori regio- 
nali che non conoscono la 


«langue maternelle+, il quale } | 


ha detto: «Macché riforma 
dello statuto, ma applicazio- 
ne dei contenuti di quello in 
vigore, poi si vedrà. Non bi- 
‘sogna dimenticare — ha ag- 
giunto — che oggi non esi- 
stono più | motivi fonda- 
mentali che hanno indotto 
lo Stato a riconoscere l'auto- 
nomia valdostana e bisogna 
quindi stare attenti affinché 
non vengano annullate cer- 
te prerogative. Non so se a 
‘Roma l'autonomia valdosta- 
na è oggi accettata o sempli- 
‘cemente sopportata, per cui 
bisogna essere. molto pru- 
denti». 
































































Polemic. la proposta dell'Union Valdòtaine 


VALLE D'AOSTA 


@ La lingua francese deve esistere, perché fa parte del 
patrimonio di storia e cultura dei valdostani. Deve es- 
sere rafforzata, perché è su di essa che si basa il diritto 
alla autonomia. Ma non può diventare occasione per 
un razzismo alla rovescia 

@ La proposta di riscuotere direttamente i tributi e di ver- 
sare allo Stato il decimo di sua spettanza 

@ | consiglieri regionali passerebbero da 35 a 36 per con- 
sentire alla minoranza Walser dei Comuni di Gressoney 
La Trinité, Gressoney St. Jean e Issime di avere un pro- 
prio rappresentante 

® Discordanti pareri in Regione. Cesare Dujany, già pre- 
sidente: «Una proposta pericolosa. Si rischia di ridurre 
i vantaggi riconosciuti alla Vallée nel lontano 1948» 








stessa istituzione regionale 
‘autonoma. 

Sembra però certo che 
l'Union Valdotaine abbia 
usato la mano piuttosto pe- 
sante nel redigere la propo- 
sta di legge di riforma statu- 
taria, ma forse.lo ha fatto 
con il convincimento di ve- 
dere poi. ridimensionate 
molte cose. Se così non fosse 
sembrerebbe di essere tor- 
nati indietro di oltre 35 anni, 
ai tempi in cui con un pro- 
clama si dichiarava il «terri- 
torio della Valle d'Aosta in- 
dipendente e libero da tuttii 
legami con la monarchia e il 
governo di Roma», si indiriz- 
zava un «appello formale al 
governo. della Repubblica 
francese, affinché le sue 
truppe prendano il nostro 
Paese sotto la loro protezio- 
ne» e si concludeva con un 
«oggi o mai più. Le nostra 
ora storica è suonata. Viva 
la Valle d'Aosta, Viva la 
Francia». 

Documenti come questi, 
divenuti oggi anacronistici, 
ve ne sono ancora parecchi 
negli archivi privati, come 
quello di uno pseudo fronte 
democratico e popolare per 








la liberazione della Valle 
‘d'Aosta che ha voluto far sa- 
pere come «i valdostani sia- 
no decisi a scuotersi, una 
voltaydi più, dal giogo roma- 
no», ed ancora l'altro dello 
stesso «fronte che in un 
farneticante linguaggio in- 
tendeva unire tutti 1 valdo- 
stani per «mantenere le an- 
tiche libertà della valle, per 
proteggerla contro l'invasio- 
ne allogena che uccide il suo 
carattere autoctono, per ri- 
conquistare i suol diritti sul- 
le acque e recuperare i bene- 
fici perduti per la mancata 
applicazione della zona 
franca totale promessa dal 
governo di Roma nello sta- 
tuto speciale del 26 febbraio 
1968». 

Ma è proprio vantaggioso 
perla Valle d'Aosta chiedere 
una riforma dello statuto 
‘speciale o non è forse meglio 
sollecitare l'integrale appli- 
cazione dell'attuale? Lo stes- 
‘so deputato valdostano Ce- 
‘sare Dujany, già. presidente 
della Regione, ha affermato 
tempo addietro che la ri- 
chiesta di modifica dello sta- 
tuto speciale può essere una 





manovra pericolosa, perché 








Vallée proibita al «mago» del bisturi (se non sa il francese)? 


‘si potrebbe correre il rischio 
— visto anche che i tempi 
condizionatori  dell'annes- 
sione alla Francia sono pas- 
sati non esiste oggi in valle 
d'Aosta la situazione del 
passato —di vedere ulterior- 
‘mente ridotti, dalle Camere 
riunite trattandosi di legge 
costituzionale, i vantaggi ri-. 
conosciuti alla Valle d'Aosta 
nellontano 1948, 

E' comunque certo che la 
proposta dell'Union: Valdo- 
taine difficilmente sarà por- 
tata all'esame del consiglio 
regionale nella corrente le- 
gislatura che ha naturale 
‘scadenza il prossimo mese di 
giugno, poî dovrà passare 
molto tempo prima che a 
Roma, in sede legislativa, 
una qualsivoglia , proposta 
possa essere approvata 

L'impressione generale è 
che l'iniziativa del regionali-, _ 
sti abbia scopi puramente 
elettoralistici: se da un'lato 
‘si soddisfano le aspirazioni 
di una parte del valdostani, 
dall'altro si creano insoddi- 
sfazioni tra gli immigrati 
che'n Valle di Aosta rappre- 
sentano oggi oltre la. metà 
della popolazione. 
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La riforma dello Statuto speciale non deve assumere toni oltranzisti e intolleranti 





PIU’ AUTONOMIA O SEPARATISMO? 









AOSTA — Se la carta co- 
stituzionale dev'essere rive- 
duta, anche l0 statuto spe- 
ciale per la Valle d'Aosta do- 
vrebbe essere modificato, co- 
me si sollecita da partiti e 
movimenti che operano nella 
Regione valdostana. Dopo il 
decreto legislativo luogote- 
nenziale del 7 settembre 
1945, con il quale si dava un 
ordinamento amministrati- 
vo. particolare alla. Valle 
d'Aosta, il 26 febbraio 1948 
entrava in vigore, come legge 
costituzionale, lo statuto 
Speciale per la Valle d'Aosta 
con il quale si sono regola- 
mentati i rapporti tra Stato 
e Regione ed affidati parti- 
colari compiti, anche legisla- 
tivi, agli organi amministra- 
tivi regionali. 

A trentaquattro anni dî di- 
stanza dall'applicazione del- 
lo statuto speciale — disatte- 
so in molti suoi contenuti 
dallo Stato, a cominciare 
dall'attuazione della zona 
franca totale —, la realtà 
valdostana ha subito pro- 
‘fonde modificazioni, per cui 
si è considerata l'esigenza di 
rivedere i contenuti di un do- 
cumento che è alla base del- 
l'autonomia della Valle 
d'Aosta. 

Ora, il gruppo dell'Union 
Valdotaine in seno al Consi- 
glio regionale, in accordo 
con il comitato centrale del 
‘movimento stesso, ha elabo- 
rato e reso pubblico un pro- 
getto di legge costituzionale 
‘a modifica dello statuto del 
1948. Si è voluto evidenziare 
che lo statuto del 1948 è 
«sempre meno conforme alle 
esigenze del popolo valdo- 
stano che, a poco a poco, ri- 
schia di essere completa- 
mente cancellato quale 
gruppo etnico che da secoli 
‘hala sua lingua materna edi 
suoi specifici diritti». 


(e 


FIS 


Aosta) e che sarà «dotata di 
una propria bandiera, di uno 
stemma e di tun inno appro- 
‘vati, su proposta del presi- 
[dente del governo regionale, 
dall'assemblea regionale». 

‘Al secondo artibolo, relati 
vo alla potestà legislativa 
della Regione su alcune ma- 
terie, si è voluta eliminare la 
dizione secondo cui ogni 
azione debba essere condot- 
ta secondo «4 principi del- 
l'ordinamento giuridico del- 


lo Stato». 
— E si aggiunge che lo statu- 
to non ha «mai tenuto conto | Molto più ragionata la ri- 
dei diritti dei valdostani» e |Chiesta di modifica degli ar- 


ticoli riferiti ai diritti sulle 
ueque pubbliche, acque che 
sul finire dell’epoca feudale 
‘vennero affrancaté dai Co- 
‘mini della regione versando 
somme onerose per l'epoca. 
Nella proposta di legge si af- 
ferma che tutte le acque 
pubbliche della regione e 
tutte le altre fonti di energia 
debbono essere date in con- 
cessione gratuita alla Regio- 
ne per novantanove anni, 
‘abrogando alcune norme in 
vigore e principalmente 
(quella secondo cui la conces- 
[sione dev'essere subordinata 
alla condizione che lo Stato 
[non intenda fare oggetto le 
acque di un piano di interes- 
‘se nazionale, mettendo qui 
in forse la stessa legne istitu- 
Hva dell'Enel, almeno per 
l'applicazione sul ‘territorio 
‘baldostano. 


La proposta di riscuotere 
‘direttamente i tributi e ver- 
‘sare allo Stato in decimo di 
‘sua spettanza, suona indub- 
biamente come sfiducia — e 
‘per nulla ingiustificata — 
nei confronti degli. organi 


che la proposta di legge per 
la sua riforma non è «ancora 
conforme alle aspirazioni del 
movimento e dei veri valdo- 
stani, perché non si conside- 
ra la costituzione della no- 
stra regione in Stato federa- 
le, condizione essenziale per- 
ché i nostri diritti possano 
essere salvaguardati». 

“Sicché il gruppo consiliare 
dell'Union Valdotaine ha vo- 
luto proporre «alcune modi- 
ficazioni che, al momento, 
sembrano indispensabili per 
evitare che si sottragga pro- 
gressivamente il poco che 
siamo riusciti ad ‘ottenere 
nel passato». 

Ma ci pare qui opportuno 
soffermarci su alcuni punti 
fondamentali della proposta 
di legge di riforma dello sta- 
tuto secondo l'impostazione 
data dall'Union Valaotaine. 
‘Al primo articolo, dopo avere 
evidenziato che la Valle 
d'Aosta si costituisce in co- 
munità autonoma, si ag- 
giunge che la Regione auto- 
noma della Valle d'Aosta ha 
per capoluogo «Aoste»-(non 





AOSTA O AOSTE? 


L’Uv vuole cambiare 
la bandiera e o 


centrali. 








deren 


L'attuale ‘art. 14 
dello statuto dice: «Il territo- 
rio della Valle d'Aosta è po- 
sto fuori dalla linea dogana- 
le e costituisce zona franca. 
Le modalità di attuazione 
dell'isola. franca saranno 
concordate con la Regione.e 
stabilite con leggi dello 
Stato». 

E' questo uno dei principa= 
li articoli delio statuto val. 
dostano’ che, nonostante il 
susseguirsi. di promesse alla 
vigilia di ogni elezione, non 
ha ancora trovato applica 
‘zione nonostante la'Regione 
abbia, negli anni, inoltrato a 
Roma cinque o sei proposte 
di norme di attuazione da 
trasformare in legge dello 
Stato. Sin dal 1948, in attesa 
della zona franca totale, è 
Stato riconosciuto alla Valle 
d'Aosta il diritto ad un siste- 
ma di contingentamento con 
l'assegnazione di determina- 
ti quantitativi di generi in 
esenzione fiscale, 


Una variazione sulla com: 
posizione del Consiglio re- 
‘gionale è sollecitata allo sco- 
‘po di destinare un seggio alla 
minoranza «Walser. dei co- 
muni di Gressoney La Trini- 
té, Gressoney St-Jean e Issi- 
me, sicché i consiglieri regio- 
riali dovrebbero passare da 
95036. 


Per l'esercizio del diritto 
elettorale attivo, si richiede 
{l requisito della residenza 
nella Regione per almeno 
quattro anni (attualmente 
non superiore ad un anno), 
mentre per l'eleggibilità si 
vorrebbero il requisito della 
‘nascita 0 della residenza per 
‘un periodo minimo di quat- 


tro anni (attualmente non 
‘superiore a tre) ed «una buo- 
na conoscenza delle lingue 
italiana e francese. Le moda- 
Utà per l'accertamento di ta- 
le ultimo requisito — si pre- 
Cisa — saranno stabilite con 
leggi della Regione». 

L'attuale articolo 23 dello 
statuto afferma che «i consi- 
glieri regionali, prima di es- 
[sere ammessi all'esercizio 
delle loro funzioni, prestano 
giuramento di essere fedeli 
alla Repubblica e di eserci- 
tare illoro ufficio al solo sco- 
po del bene inseparabile del- 
lo Stato, della Regione auto- 
noma della Valle d'Aosta». 
Mentre nel testo proposto si 
vorrebbe che si prestasse 
«giuramento di essere fedeli 
allo statuto. e omettendo 
ogni riferimento alla Repub- 
blica e allo Stato. 

Un capitolo a sé è dedicato 
alla lingua francese ed al- 
l'ordinamento scolastico. 
‘Nel progetto di riforma dello 
statuto si chiarisce che le 
lingue ufficiali in Valle d'Ao- 
sta sono il francese e l'italta- 























| no, che «gli atti pubblici deb- 
|bono essere redatti in en- 


trambe le lingue» e che «Ie 
certificazioni ed i documenti 
rilasciati dagli uffici pubbli- 
ci, compresi gli uffici di pub- 
blica sicurezza, debbono es- 
sere redatti nella lingua in- 
dicata dal richiedente». 

Nelle assunzioni . presso 
‘pubbliche amministrazioni, 
comprese quelle statali, che 
operano in Valle d'Aosta 
‘avranno la preferenza i fui 
zionari originari 0 residenti 
nella Regione e che abbiano 
comunque una buona cono- 
scenza scritta e parlata delle 
due lingue ufficiali. 

Ciò starebbe a significare 
che anche alti funzionari 
dello Stato non. potrebbero 
essere trasferiti in Valle 
d'Aosta se non conoscono, ol- 
tre all'italiano, anche la lin- 
gua francese in modo corret- 
toe non solo approssimativo. 

Nelle assunzioni, anche 
nelle scuole della Valle, si 
vuole abbiano valore e siano 
equiparati ai titoli consegui- 
ti in Italia pure quelli «con- 
seguiti presso scuole di Paesi 
francofoni. ed i criteri di 
equiparazione dovrebbero 
essere stabiliti con legge del- 
la Regione. 

Nelle scuole di ogni ordine 
e grado deve essere dedicato 
alla lingua italiana un nu- 
mero di ore pari a quello del- 
la lingua francese, mentre 
nello statuto attuale si ap- 
plica il concetto opposto, 
privilegiando ovviamente la 
lingua nazionale. 

Infine, la progettata rifor- 
ma dello statuto si sofferma 
sull'esigenza di designare un 
vicepresidente della Regione 
(carica ora inesistente) in 
grado di sostituire il presi- 
dente in tutte le sue funzioni 
(non dimentichiamo che in 
Valle d'Aosta il presidente 
della giunta ha funzioni di 
prefetto ed è quindi anche 
responsabile dell'ordine 
pubblico) in caso di sua as- 
senza od impedimento; do- 
vrà essere il presidente della 
Regione a designare un as- 
sessore nella carica di vice- 
presidente. 

Per quanto concerne la de- 
cisione dei rappresentanti 
della Regione alla Camera 
ed al Senato, si vuole sia for- 
mata una circoscrizione elet- 
torale per la Valle d'Aosta in 
sostituzione dell'attuale col- 
legio uninominale. 

































































































ILIO BERTI 

AOSTA — In seno al Con- 
Isiglio regionale le opinioni 
sono difformi sull'iniziativa 
del regionalisti. Così Augu- 
sto Fosson, capogruppo del- 
la de, partito che con sette 
Seggi è in maggioranza alla 
Regione con l'Union Valdé- 
taine, ha tenuto ad eviden- 
ziare come si sia fuori della 
realtà e che si tratti di vera e 
propria fantapolitica». 
«Nella proposta di riforma 
dello statuto — ha detto — 
‘possono esserci dei punti ac- 
cettabili come quello dell'au- 
tonomia finanziaria della 
Regione, ma non andiamo 
oltre se non vogliamo uscire 
dalla realtà. Nello statuto 
regionale în vigore vi sono 
molti piinti da concretizzare 
e sì tratta di sollecitarne 
l'attuazione da parte del go- 
verno. Cercare soluzioni con 
modifiche istituzionali vuol 
dire, a mio giudizio, nascon- 
dersi dietro l'incapacità poli- 
tica nell'affrontare i pro- 


PIERO MINUZZO. 


Ferruccio Lustrissy, capo- 
gruppo, dei democratici po- 
polari, movimento costitui- 
tosì nel 1970 con l'uscita dal- 
la de della corrente di «For- 
ze Nuove», dopo aver rileva- 
to che il problema è da tem- 
Do al centro del dibattito po- 
litico in Valle d'Aosta e che 
talune proposte non sono 
ancora ‘state discusse dal 
Parlamento, tant'è che è 
stato rifiutato il riconosci- 
mento della minoranza 
«walser», ha affermato; che 
«la recente sortita dell'U- 
nion Valdbtaine ci lascia, a 
dir poco, perplessi e per mol- 
ti aspetti ha più il sapore di 
un vero e proprio «escamo- 
tage» (cioè gioco di prestigio) 
politico. Noi riteniamo che il 
momento politico nazionale 
— ha aggiunto — non sia og- 
gi.favorevole alle autonomie 
e che pertanto l'impegno po- 





C'è chi dissente 
I democristiani 
«E' fantapolitica» 


ì | speciale, 








litico delle forze regionaliste 
deve essere utilizzato con-* 
cretamente per il completa- 
mento delle norme di attua- 
zione dell'attuale statuto 
ponendo la più 
grande attenzione, come è 
nostro impegno, al contenu- 
to dei decreti che dovranno 
essere emanati entro il mese 
di agosto del prossimo 
anno», 

l gruppo scissionista del- 
l'Union Valdotaine che in 
Consiglio regionale fa capo a 
Maurizio Martin, dell'Union. 
Valdotaine Progressiste, se- 
gue una linea politica più 
morbida pur non perdendo 


MAURIZIO MARTIN 


di vista gli obiettivi del re- 
gionalismo e dell'autonomia 
valdostana, «In primo luogo 
— he detto Martin — per noi 
sono tutti valdostani coloro 
che vivono ed operano profi- 
cuamente nella Regione 
senza che con ciò si venga 
meno allo spirito di difesa 
della cultura e della tradi- 
zione valdostana. Sulla ri- 
forma dello statuto non ne- 
ghiamo sia necessaria una 
revisione, ma non si può af- 
frontare un problema così 
complesso alla vigilia delle 
elezioni e se ne potrà sem- 
mai discutere nella prossi- 


|-:rma legislatura effettuando, 


un ampio dibattito tra le va- 
rie forze politiche presenti 
in Consiglio regionale. Rite- 
niamo che al momento —ha 
concluso —si debba solleci- 
tare dal governo l'integrale 
applicazione dello statuto 
‘attualmente in vigore». 


‘DEMETRIO MAFRICA 


Servizio di 
Giuseppe Margot 
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N’ASSICURAZIONE DA 170 MILIONI 
ALL’ORIGINE DEL TRAGICO CROLLO? 


ZII IAHITCT NIMAIA VOTO 


Era stata stipulata proprio contro gli incendi, anche «dolosi» - 
gozio di via Tonello c'erano però pochi milioni di roba) - 


Novantacinque coprivano la merce (nel ne- 
Il magistrato interroga la ragazza del minimarket 


Pi O ECONO | 


Le indagini sul crollo di via/i. 


Tonello in cui sette persone 
hanno perso la vita hanno da 
feri preso una piega precisa 


grazie anche al contributo]; 


che «Stampa Sera» — a que- 
‘sto punto è possibile rivelarlo] 
— ha fornito alle indagini. Ieri 
il dottor. Sassi, capo della] 


squadra mobile, ha denuncia- 
to uno dei due proprietari del 
‘minimarket în cui è avvenuta 
la deflagrazione per concorso 
in tentata truffa all'assicura- 


zione. 

Pino D'Amuri, già in stato 
d'arresto in ospedale per reti-| 
cenza (non spiega in modo 
convincente come si è conge-| 
lato i piedi) ora è anche so- 
spettato di essere stato d'ac- 
cordo coni fratelli Arnone nel 
piazzare la bomba per riscuo- 
tere una cospicua assicura- 
zione. In più rischia l'incrimi- 
nazione per complicità nell'o- 
micidio plurimo delle sette 
vittime e nel crollo dell'edifi- 
cio. 

Come è giunto il dottor Sas- 
si alla determinante svolta 
nelle indagini condotte con il 
sostituto procuratore Isidoro 
Rizzo? Agli inquirenti manca- 
va un movente plausibile del- 
la tragedia. Il «bombarolo» 
Aldo Arnone era stato trovato 
ustionato e svenuto vicino al- 
le macerie, quindi non esiste- 
va dubbio della sua responsa- 
bilità; suo fratello Roberto 
Arnone si è «incastrato» da 
solo perché l'alibi che ha rac- 


- CALAB 


ELISEO DECUBELLIS 


‘contato è stato smontato ini 
un attimo dal capo della mo- 
bile, mentre dei testimoni lo| 
hanno contraddetto su altri 
particolari; infine Pino D'A- 
muri si è rivelato il più «auto-| 
lesionista» di tutti sparendo| 
due giorni e ricomparendo se- 
miassiderato con una spiega 
zione assurda: 

Tutti e tre questi personag: | 
gi hanno dimostrato in questi 
giorni in cui sono stati inter- 
rogati a ripetizione una spic- 








cata tendenze al «mutismo. 
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DIAMANTE SCALEA 


Appartamenti in villini e complessi residen- 


ziali da 1 


vani a 100-200 


t dal mare. 


Comodità di trasporto, forniti di ogni ge- 


nere di negozi. 


Prenotazione L. 1.000.000, resto dilazioni 
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Tra gli elementi raccolti a 
favore di quest'ultima Ipotesi 
uno è stato individuato anche 
da «Stampa Sera» e registra | 
to su un nastro, La polizia ne 
è stata messa al corrente nei, 
giorni scorsi. Il dottor Sassi 
nelle sue indagini ha accerta- 
to che il Pino D'Amuri aveva, 
stipulato a fine ottobre una 
assicurazione con l'Unipol da 
170 milioni riguardante un so- 
Îo caso: incendio. 

La compagnia, sia in caso di 
incendio derivante da. cause 


«naturali» (corto circuito) che 

dolose (bomba di racket), sa- 
rebbe stata impegnata per 
170 milioni divisi in 95 per la 
merce conservata in negozio, 
50 per i danni ai muri e 30 per 
{ danni a terze persone. In ca- 
so di attentato provocato da 
ignoti l'Unipol garantiva il ri- 
sarcimento di una quota su-| 
periore al 50 per cento del 
massimale di. 95 milloni ri| 
guardante la merce. 

In altri termini quasi 50 mi- 
Îioni che; se si considera il va-| 


; | lore di appena una decina di; 


‘milioni della roba del negozio, | 
sarebbe stato un guadagno| 
netto di 40 milioni. L'indizio 
che «Stampa Sera» ha raccol-] 
tolo ha fornito il socio di Pino 
D'Amuri, Eliseo Decubellis, 27| 
‘anni, che lunedì mattina era| 
venuto al giornale per chiede- 
re di precisare un elemento] 
scritto su di lui il giorno pri- 
ma. Eliseo Decubellis temeva, 
in sostanza, che la gente dell 
quartiere di corso Casale po- 
tesse «guardarlo di storto» 
per lo scoppio ritenendolo in 
‘qualche modo implicato per-| 
ché su «Stampa Sera» eral 
Stato scritto che la polizia! 
«l'aveva sentito a lungo» su 
«particolari  interessantissi- 
mi». Il Decubellis sosteneva! 
che durante il suo interroga-| 
torio aveva risposto a doman- 
de di ordinaria amministra- 
zione. 

Durante il colloquio, regi- 








«Stampa Sera», è stato. chie- 
sto a Eliseo Decubellis se il 
negozio era assicurato. Il gio- 
‘vane è parso imbarazzato, poi 
ha risposto affermativamen- 
te abbassando il tono di voce) 
prima normale. Alla richiesta 
dell'importo dell'assicurazio- 
ne ha esitato e pol ha detto: 
70 milioni. Non 170, ma 70. Si è 
compresa così male la sua ri-| 
sposta che gli è stata ripetuta| 
la domanda. E ne è venuta| 
una conferma. 

Come mai Eliseo Decubel- 
lis, che ha anche sostenuto 
che gli affari andavano «nor- 
‘malmente», ha tolto 100 milio- 
ni alla cifra vera? Per un lap- 
‘sus, oppure per riserbo, o infi- 
ne perché si era scivolati su) 
un argomento per lui delica-! 
tissimo che non immaginava] 
di dover affrontare venendo] 
al giornale? L'episodio è stato| 
‘comunicato nei giorni scorsi] 
alla polizia che già stava con-| 
centrando i suol sforzi nella] 
direzione della truffa all'assi-| 
‘curazione. 

Alla luce della. denuncia 
presentata ieri dal dottor 
Sassi nei confronti di Pino 
D'Amuri appare ora abba-| 
stanza semplice tentare una| 
ricostruzione dell'accaduto. I| 
fratelli Arnone sono incarica-| 
ti dal D'Amuri (che forse tie-| 
ne all'oscuro il socio Decubel-| 
lis di quel che ha in animo dil 
fare) di far saltare il negozio] 
per riscuotere qualche decina 





strato in uno dei salotti di 


nel retro del minimarket per 
mettere l'esplosivo proprio 
nel mezzo del locale (il racket 
invece depone sempre le sue 
bombe all'esterno perché se si 
distrugge tutto poi il padrone 
evidentemente non è più ri- 
cattabile) ed è così maldestro 
‘che mentre esce salta in aria 
‘anche lui finendo ustionato. 

Pantaloni rossi e giaccone 
verde, Irene Verduno, 22 an- 
ni, commessa del minimarket, 
è giunta questa mattina in 
Questura da Termoli (Molise) 
dove si trovava da sette gior- 
ni. Vi si era recata dopo lo 
scoppio per passare le feste 
coni parenti. E' stata rintrac- 
ciata dopo affannose ricer- 
che. Prima è stata sentita dal 
dottor Sassi, capo della Mobi- 
le, e pol dal sostituto procura- 
tore Rizzo che, a quel che ri- 
‘sulta al momento di andare in 
‘macchina con il giornale, non 
‘ha ancora terminato di porre 
lesue domande. 


La ragazza, che lavora da 
due anni nel negozio, può for- 
nire informazioni determi- 
nanti per l'inchiesta cono- 
scendo molto bene i titolari. 
Non solo deve far luce sulla 
personalità dei proprietari, 
ma anche sull'andamento de- 
gli affari dell'esercizio com- 
merciale e su motivi e modali 
tà con cui è stata stipulata 
l'assicurazione che sarebbe il 
movente dell'attentato. 





di milioni. Aldo Arnone entra] 


Marco Vaglietti 


L’assassino della pellicciaia 
vive nel mondo dei prestasoldi 


"TTM NC 


Le indagini della polizia per far luce sul delitto di corso Vittorio - Sequestrati 


quattro conti correnti della vittima - Importante testimonianza di un’amica 
iii I ille egli 





Le indagini sull’assassinio 
(di Elena Debernardi, la pellic- 
iaia di 74 anni uccisa la vigi- 
Ha di Natale nel suo alloggio 
(di corso Vittorio Emanuele 36, 
coinvolgono ‘il mondo dei 
«prestasoldi», 

La vittima accettava di da- 
[re denaro a chi glielo chiede- 
‘va, ma pretendeva degli inte- 
ressi superiori al 20 per cento 
‘mensile. I conti correnti per 
(depositi in quattro banche di- 
verse sono stati sequestrati 
dal magistrato che dall'esame 
delle operazioni finanziarie 
ritiene di poter ricavare qual- 
che indicazione utile sul giro 
la'affari della Debernardi. 

Gli inquirenti hanno setac-. 
ciato fra le amicizie e le cono- 
scenze della donna. Una testi- 
‘monianza importante è quella 
di Maria Gianella, 60 anni, 
che aveva ordinato e pagata 
(con due milioni) una pellic- 
cia. Il giorno prima del delitto 
la Gianella era in casa della 
|Debernardi. IL loro incontro è 
stato interrotto da una telefo- 
nata «tempestosa». A un certo 
|punto la donna ha prèso da un 
[cassetto un magnetofono e ha 
registrato la telefonata. Chi 
era all'altro capo del telefono? 
Che cosa voleva? Ha minac- 
ciato? La Debernardi è appar- 
[sa turbata ma non ha fatto 
cenno delle cose dette fra lei e 








iL suo interlocutore. 


MARIA GIANELLA 


Il giorno dopò, pochi minuti 
dopo le 20, era la Gianella al 
telefono. Stava dicendo alla 
‘Debernardi che quella stessa 
sera avrebbe mandato la ni- 
pote per ritirare la pelliccia. 

«Dille di battere forte sul 
portone — ha raccontato — o 
io ola portinaia sentiremo e le 
‘apriremo, Non ti preoccupa- 
re. Sto sveglia fino a tardi. Ho 
tn sacco di cose da mettere a 
posto». 

La comunicazione è stata 
interrotta abbastanza brusca- 
‘mente perché qualcuno aveva 





‘porta. E infatti la Debernardî 
‘ha avvertito: «Ti devo lascia- 
re, c'è qualcuno». Quast sicu- 
ramente l'assassino. 

In quelle ore secondo i risul- 
tati della perizia sul cadavere 
è stato commesso delitto. Al-| 
le22, certamente, la donna era 
già morta soffocata da un ba= 
vaglio legato troppo stretto 
‘attorno alla bocca. E' infatti 
‘arrivata la nipote della Gia- 
‘nella (quella ragazza di cui ha 
parlato la portinaia e che 
‘sembrava scomparsa), ha bus- 
‘sato al portone come le era 
‘stato detto di fare, la custode 
‘ha aperto e lei è salita fino al 
‘primo. piano. Il campanello 
squillava ma la porta non si è 
aperta. Dn 

La portinaia dello stabile (e 
la Gianella conferma) assicu- 
ra che il mattino dopo quella 
stessa ragazza si è rifatta viva 
per ritirare la pelliccia. La 
‘porta della casa della Deber- 
nardi è rimasta chiusa. 

La donna era stata aggredi- 
ta, legata mani e piedi e imba- 
vagliata perché non gridasse. 
Forse non la volevano uccide-] 
re ma la vittima soffriva d'a- 


sma e un tampone sulla bocca 
equivaleva per lei a una con- 
danna a morte. 

E' altrettanto certo che, in 
cusa, la morta non teneva né; 
denaro né oggetti preziosi. Un 





suonato il campanello della 






























to nulla di interessante. La 
[donna aveva invece una gran 
quantità di documenti che si 
riferivano ai suoi affari. Le 
pellicce, affitti di camere, 
[compravendita di immobiti, 
[prestiti di denaro. La contabi- 
Uta era registrata-con scrupo- 
lo su un quaderno con la co- 
‘pertina nocciola che è scom- 
[parso. 

Per tenere le registrazioni 
delle entrate e delle uscite 
Elena Debernardi si faceva 
aiutare da una sua amica, la 
contessa Emma Buzri Crema. 
‘Erano in confidenza fra loro e 
‘per qualche tempo avevano 
‘abitato insieme. Anche la Cre- 
ma ieri è stata sentita dalla 
|polizia. Non ha avuto difficol- 
tà nel raccontare quello che 
sapeva sugli affari dell'amica. 
‘Fra l’altro ha accennato che 
«voleva strafare per guada- 
gnare». 

Ii primo gennaio doveva 
‘versare una rata di tre milioni 
‘e mezzo per un debito di 27 
‘milioni contratti per l'acqui- 
‘sto di un negozio. La scadenza 
V'angosciava perché temeva di 
non avere il denaro sufficien- 
te. L'ipotesi dell'aggressione 
‘di un rapinatore va via-via 
svanendo. A uccidere Elena 
|Debernardi deve. essere stato 
qualcuno’ che voleva i docu- 
menti della pellicciala che lo 





rapinatore non avrebbe trova- 





compromettevano. 
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Già in crisi a 12 annila 
‘Regione presenta il conto 
di fine anno. Il bilancio, 
quello delle cifre, quadra 
perfettamente: 70) sedute, 
107 proposte di legge pre- 
sentate, 34 promulgate, 8 
rinviate dal governo, cin- 
que in attesa del «nulla 
osta», due spedite al Parla- 
mento, E' una «pagella» di 
tutto rispetto che prova la 
Vitalità del consiglio regio- 
nale purtra gli acciacchi di 
‘sempre: uno Statuto da ri- 
vedere, competenze da au- 
‘mentare. 

La tabella di marcia se- 
amala 267 interrogazioni, 
88 interpellanze, 93 mozio- 
ni o ordini del giorno pre- 
sentati. «Al di la di ogni 
possibile critica — spiega 
Laura Marchiaro, vicepre- 
sidente, comunista — il 
consiglio regionale è diven- 
tato sempre di più un pun- 
to di riferimento per il Pie- 
monte. Lo dimostrano. gli 
ordini del giorno che danno 
corpo alle aspettative della 
gente». 

Pur in presenza, dun- 
que, di una crisi di identità 
dovuta sia a non del tutto 
‘nuovi attacchi centralistici 
dello Stato, sia ad un clima 
politico molto più conîlit- 
tuale di quello del passato, 
la Regione cerca di difen- 
dersì. Come? Anche con 
iniziative capaci di far cre- 
scere l'immagine del consi- 
glio: nell'82 sono stati pub- 
blicati dieci numeri della 
rivista «Notizie», 44 nume- 
ri di un'agenzia settimana- 
le di informazioni, 7 nume- 
ri del notiziario legislativo. 
Imoltre sono stati pubbli- 
cati numerosi opuscoli e ri- 
cerche su problemi d'at- 
tualità: dalla pace al disar- 
mo, al difensore civico, alla 
protezione dell'ambiente, 
dalla mafia al terrorismo. 

Dai banchi dell'opposi- 
zione in questa prima par- 
te della legislatura sono 
venute spesso critiche sul 
funzionamento del consi- 
glio. «Tutto sommato —ri- 
sponde Laura Marchiaro 
— questa maggioranza 
continua ad esserci e a la- 
vorare». Perché incidenti 
sempre più spesso avvele- 
nano le sedute del «parla- 
mentino» piemontese? 








Bilancio di fine anno - La dc riven- 
dica la guida del parlamentino - «Un 
anno di litigi» - «Lo Stato ci soffoca» 


Presidenza 
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in Regione 
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«Sono il frutto di un clima 
politico certamente meno 
disteso e sereno di un fem- 
po e derivano anche da una 
cresciuta conflittualità na- 
zionale». 

Tra qualche giorno 1 60 
consiglieri dovranno deci- 
dere se rinnovare o meno 
la fiducia al presidente del- 
l'assemblea di palazzo La- 
scaris Germano Benzi, so- 
cialdemocratico. 

«La democrazia cristia- 
na — sostlene Giovanni 
Picco, architetto, vicepre- 
sidente del consiglio — a 
metà legislatura chiede la 
presidenza del parlamento 
subalpino non certo per 
provocare inutili polemi- 
che. Lo facciamo perché 
crediamo che il consiglio 
possa funzionare meglio e 
rispondere più tempestiva- 
mente ai gravi problemi del 
Piemonte». Tutti i giochi 
sono aperti. «L'ufficio di 
‘presidenza — afferma la 
repubblicana Bianca Ve- 
trino — ha svolto il suo 
ruolo, ma dal punto di vi- 
sta legislativo questo ‘82 è 
stato un anno di routine 
con troppi litigi. Un rinno- 
vamento è nor solo neces- 
sario ma indispensabile». 

Nessun attacco persona- 
le al presidente Germano 
‘Benzi, dunque, ma critiche 
alla maggioranza che at- 
tualmente guida il Pie- 
monte. Le grandi manovre 
peril rinnovo dell'ufficio di 
presidenza sono in corso. 
«Non sono il presidente di 
‘una maggioranza — preci- 
sa Benzi — ma del consi- 
glio. Sarà il mio partito a 
decidere. Intanto dormo 
sonni tranquilli. Abbiamo 
lavorato molto e în tante 
direzioni: con le scuole so- 
no stati stretti saldi rap- 
porti, così con i militari e 
diverse iniziative sono in 
cantiere per la salvaguar- 
dia della lingua e della cul- 
tura piemontese. In un mo- 
mento di gravissima crisi 
economica siamo diventati 
il punto di riferimento del 
‘Piemonte. Certo il clima 
‘politico è diverso; la Regio- 
ne deve difendersi da un 
pesante attacco. centrali- 
stico dello Stato, e lo sta fa- 
cendo con tutti i mezzi che 
ha a disposizione». 





Il Consorzio Trasporti Tori- 
nesi in una conferenza stam- 
pa della quale abbiamo dato 
notizia, nella nostra ultima 
edizione di ieri, ha illustrato 
le conclusioni di una ricerca 
condotta sulla rete '82 dopo le 
recenti varianti di «aggiusta- 
mento» portate a termine in 
ottobre. 

Sono stati forniti dai re- 
sponsabili del Consorzio, un 
buon numero di dati dai quali 
si evince come la famosa «gri- 
glia» sia in realtà un successo) 
senza precedenti, che ha por-| 
tato solo vantaggi, migliora, 
menti, incrementi e altre 
strenne natalizie sia ai citta- 
dini, sia ai tecnici che l'hanno| 
progettata. 

Nel comunicato stampa si 
legge testualmente: «La dire- 
alone è ora in grado di presen- 
tare i dati salienti di questa 
rilevazione che risultano uffi- 
ciali ed ai quali deve essere 
fatto. esclusivo riferimento, 
salvo provare origine e natura 
di ogni altro dato che verrà ci- 
tato sull'argomento». 

Ora, se il TT afferma che i 


Aumentano 
le autostrade 


Capodanno amaro per gli 
automobilisti. Rincareranno) 
le autostrade, con aumenti 
medi del 20 per cento sulla! 
Torino-Milano, la Torino- 
-Piacenza e la Torino-Savo- 
na. Più contenuti (intorno all 
14 per cento), i ritocchi dell'A- 
tiva sulla tangenziale e sul-| 
l'autostrada per Aosta. 

Torino-Milano. — Intera| 
tratta - Classe 2 (auto inferio| 
ria 10 Cv fiscali), 3000 lire (fi-| 
no al 31 dicembre 2600); classe 
3 (da 10 a 15 Cv fiscali) 4700 lt-| 
re (4000); classe 4 (oltre 15 Cv) 
fiscali) 6800 lire (5700). 

“Torino-Carisio - Classe 2:! 
1950 (1100); classe 3: 2200) 
(1750); classe 4: 3000 (2500). 

Torino-Piacenza - Intera 
tratta - Classe 2: 4000 (3200) 
classe 3: 6200 (5200); classe 4: 
9100 (7600). 

Torino-Asti - Classe 2: 900 
(150); classe 3: 1400 (1200); 
classe 4: 2000 (1700). 

Tangenziale - Falchera - 
Classe A 500 (450); classe B 950) 
(850). Bruere - Classe A 350 
(800); classe 8.700 (600). Trota- 
rello - Classe A 650 (550); clas- 
se B 1200 (1050). 

Torino-Aosta. — Intera 
tratta - Classe A 3850 (3400); 
classe B/7350 (6550). 
Torino-Ivrea — Classe A 
1600 (1400); classe. B 3050 























(2650). 





rete precedente sono «solo» 
‘22.000, occorre certamente 
credergli sulla parola. 

Lo stesso quando afferma 
(che i passeggeri sono passati 
(dial milione e 19.000 del ‘79 al 
‘milione e 270.000 di quest'an- 
[no, O quando afferma che la 
frequenza dei passaggi è cre- 
sciuta dal 15 al 24 per cento a 
seconda delle ore della gior- 
‘nata. «Dunque una migliore 
‘Copertura di area, un aumen- 
to del servizio sta sul centro 
sia sulle aree periferiche, una 
migliore distribuzione del ser- 
vizio stesso». Ò 

Le rilevazioni in'oggetto s0°| 
no state effettuate «Intervi- 
stando» circa 61.000 utenti e| 
chiedendo loro quanti tra- 
sbordi effettuano. Tali pas- 
seggerì erano su 4520 corse 
giornaliere, fra le ore 6 e le 20,| 
pari al 41 per cento delle corse| 
‘ad orario di 53 linee di servizio] 
urbano e suburbano. Un 
«campione», afferma {l TT, 
così vasto da non lasciar dub 
bi sulla validità delle risposte. 

Da questo campione si rile- 
va che il 63,5 per cento degli 
utenti nòn fa trasbordì, il 94,9 
‘ne fa uno e 1'1,6 ne fa due. Le 
variazioni, rispetto al «prima» 
sono minime, dell'ordine di 
due-tre punti percentuali. Ma 
fl discorso non è così sempli-| 
ce: dipende anche da «dove»| 
si fannole interviste. o 

‘Ci spieghiamo: se ad essere 
intervistati sono i passeggeri 
ldi linee «tendenzialmente» 
dirette, ecco che la percen- 
tuale dei trasbordi cala a vi- 
sta d'occhio. Per esempio: la 
Unea «1», che attraversa mez- 
‘za città, è una linea a prefe- 
‘renza «unica», vale a dire che 
(chi la usa generalmente usa 
[Solo quella, Così altre linee in 
città, come ad esempio il «10». 
Con il che la validità dell'as- 
‘sunto, cioè che il campione sia 
comunque significativo per-| 
ché vasto numericamente, ca- 
de un poco. 

‘Secondo punto: Il traffico 
privato. SI è visto già alla vigi- 
lia di Natale (ora tanti torine- 
‘si sono in ferie) che in centro 
(e non solo) non si circola più. 
Strade intasate, ingorghi fis- 
si. Ma il TT ha una splegazio- 
ne anche per questo: «Non è 
che il traffico sia aumentato, 
‘anzi, tende a diminuire. E’ so- 
lo più denso. Paradossalmen- 
te se le auto fossero ferme, pa- 
raurti contro paraurti, il traf- 
fico, inteso come flusso di au- 
to in una data sezione di stra- 
da in un certo tempo, sarebbe] 
zero». Più concretamente, 
densità o non densità, girare 








Ucciso a 18 anni da un male rarissimo 


Tini 


Minniti ninni 


Un giovane di Villarbasse colpito dal morbo di Wilson, malattia che colpisce il fegato 


iii 


‘Un giovane di diciotto anni; 
Claudio. Borgna, è morto a 
Villarbasse, in frazione Cor- 
biglia, per una malattia al- 
quanto rara; il morbo di Wil- 
‘son, dal nome dello scienziato 
che, per primo, riuscì a descri- 
verlo. 

‘Si tratta di una alterazione 
del metabolismo, del. rame 
nell'organismo che, molto 
schematicamente, produce; 
una grave insufficienza epa- 
tica e danni ai sistema nervo-| 
so centrale; La malattia è ere- 
ditaria e un genitore, sembra] 


con più frequenza la madre, 


saperlo, portatore sano. 

Difficilmente prevenibile e 
difficilmente curabile (sîtrat- 
‘ta con penicillina), si manife- 
‘sta generalmente nell'età del- 
lo sviluppo. Proprio com'è 
‘successo al giovane di Villar- 


librio, pci, poco alla volta, crisi 
convulsive sempre più fre- 
quenti e il sopraggiungere 
‘della fine, accompagnata da 
febbri altissime. Neppure un 
viaggio della. «speranza: a 





basse: prime disturbi all’equi- | mento di conti. 


‘Lione, in un centro specializ- 


‘può essere, ovviamente senza | zato, ha potuto salvare il ra 


gazzo. 


Accoltellato 
@ Porta Palazzo 


Gli hanno sferrato due col-| 
tellate, forse per. un regola» 
Guarirà inl 
venti giorni. Si chiama. Vitol 
‘Sorrentino, 31 anni, nato a 
‘Marsala ma residente a Tori- 
no in corso Molise 77. E' stato] 
‘aggredito ieri, verso le 18, a 
Porta Palazzo: Alcuni pas-| 


[MITI oiran 


santi lo hanno portato all'A- 
stanteria Martini dove è stato 
medicato e subito: dimesso. 
Ha ricevuto due coltellate ai 
collo e alla coscia sinistra, 

® Da martedì scorso sono 
aperte le iscrizioni, presso 
l'Arci, via Accademia Alberti- 
na 10 (tel. 839.7497/8), per i 
corsi di: pipa, scacchi, pittura 
‘su tessuto, tessitura a mano, 
ceramica, macramè, bridge, 
tip-tap, rock & roll acrobati-| 
co, operatore cinematografi-} 
60, cucina cinese e pollice ver-| 
de. 
























PIU’ PASSEGGERI SUI TRAM 
LA «GRIGLIA; 


TAO ITNAGU FARA ICAA VOCINA OCRA ORAMAI ARNO RA NASTRO ODORI ANTANI 
Ottimisti i tecnici della Trasporti Torinesi - Intervistati oltre 60 mila utenti - Ma 
intanto il traffico in centro è sempre più intasato - Il 


82 FUNZIONA 


problema della «densità» 


CAAM 
trasbordi in più rispetto alla 



























in auto è sempre più difficile. |luogo comune» dicono in par- 
E sella gente va sempre di più | occhia. 
in tram, come risulta dalle| «Le troppe maschere che 
‘statistiche ‘TT, nelle macchi- |oggi nascondono îl vero volto 
‘ne, chi c'è? dell'uomo, l'essere mummia 
timo i di fronte al mondo che ci cir- 
i neo glie | conda; tutta una serle di fine- 
le fermate, con pensiline e z0-|Stre sul negativo di oggi: dro- 
ne protette, per aumentare la | £8, violenza, guerra, supersti- 
frequenza dei mezzi e la loro) Done i peso, emarzinazione, 
regolarità. Un programma|solitudine. 
che non può che incontrare | «L'improvviso passaggio al 
favore di tutti. Non resta che | Positivo, il consegnare la pro- 
attendere la sua attuazione. | pria persona al servizio degli 
iscisa see mab, |altri, il proprio io per gli altri, 
è rappresentato da figure em- 
blematiche del nostro tempo: 
Martin Luter King, Padre 
Kolbe, Gandhi, Suor Teresa 
di Calcutta, sono un ponte 
verso il mondo e chi si trova 
in difficoltà. 
«Un segno di condivisione 
di speranze, di progetti, di 
gioie ed anche di delusioni e 


Presepe 
alternativo 
Natale «diverso. a Madon- 
na di Campagna. Da alcuni 
‘anni nella Chiesa dei Cappuc- 
‘cini, nel popoloso quartiere 
torinese, viene ideato un Pre- 
‘sepio alternativo: per il Nata-| di dolori». 
le 1982 si propone il tema del-| La Comunità francescana 
l'amicizia. «E' stato difficilis-| invita tutti i torinesi sino al 
‘simo trovare una simbologia | prossimo 9 gennaio per discu- 
adatta e sufficientemente|tere la propria «idea-simbolo» 
‘comprensibile, per un argo-|diquesto Natale alle soglie del 
‘mento che spesso scivola nel| Duemila. 


RISTORANTE 


RIDI, 
C. Vittorio Emanuele 54 
Tel. 546.081 - 547.225 


Prenotatevi per il 


Cenone 


di Capodanno 


CON BALLO 
ORCHESTRA - COTILLONS 













un grande artigiano 


LETTI IN FERRO E OTTONE 


RETI ORTOPEDICHE 
Via Cigna 8 - TORINO - 52.11.573 





PALMERO.]| idealfurs 
NOLEGGI PERC 


Con e senza autista confezione. pellicce su 
VETTURE misura si effettuano tra- 
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STAMPA SERA 
Giovedì 30 Dicembre 1982 








«C'è tanta malavita 
ma non organizzata» 


UM TC MTV RATTO 
Conferenza stampa stamane del questore Fariello - Diminuiti 
nell'82 gli omicidi, le rapine e i furti d'auto - Violenza piccola 
provocata da bande di quartiere - «Racket una parola grossa» 

TITAN AANNTNAAARIAA NAVATA OMNIA 


Diminuiscono gli omicidi, le 
rapine a banche e ad uffici 
postali, i furti d'auto. La vio- 
lenza continua ad essere en- 
demica, ma è piccola violenza 
(lo scippo, l'aggressione che 
sovente non vengono neppu- 
re denunciati), provocata da 
bande di quartiere, gestita da 
gruppi della malavita torine- 
se che, secondo gli inquirenti 
di via Grattoni, «nor mostra 
particolari capacità organiz- 
zative». Persino la parola ra- 
cket sembra troppo grossa 
per definire il fenomeno delle 
estorsioni ai commercianti 
della città. Per il questore Fa- 
riello l'uso è improprio. 

«A sentir parlare di racket 
— ha precisato il dott. Fariello 
— ci si fa l'idea di una grossa 
piovra, con tanti tentacoli che 
si abbattono sulla città. Nien- 
te di tutto questo. Esistono in 
‘molte zone delle bande che in- 
timidiscono e taglieggiano i 
negozianti, agendo indipen- 
dentemente l'una dall'altra. 
Mandano avvertimenti e pre- 
feriscono usare il telefono an- 
ziché farsi vivi, con i revolvers 
che s'intravedono sotto la 
giacca. Noi abbiamo acquista- 
to molta esperienza, tant'è ve- 
ro che dei 65 casi di estorsione 
denunciati nel 1982 i due terzi 
li abbiamo risolti arrestando i 
ricattatori». 


Di questo e d'altro ha parla- 
to stamane il questore nel suo 
incontro di fine d'anno con i 
cronisti torinesi. Un'occasio- 
ne tradizionale per lo scambio 
degli auguri che si è trasfor- 
mata in una radiografia della 
malavita della città. 

Il dott. Fariello ha tenuto a 
sottolineare l'efficacia dell’at- 
tività. di prevenzione attuata 
dagli organi di polizia, che dal 
1978 ha contribuito a ridurre i 
reati di un buon dieci per cen- 
to all'anno. Solo nel corso del 
1982 gli omicidi si sono quasi 
dimezzati (da 32 a 18) rispetto 
ai dodici mesi precedenti, 
mentre le rapine a banche ed 


27 Sicombre 1052 na chiuso (a sua 
vita tabonona i 
dottor Ferdinando Gaudio 

covallore i Vittorio Veneto. 

Gan grande dolore. lo partecipano a 
funerali avvenute figli Myra con Au: 
tell. Nila con Raimondo, Francenca © 
Valentina, ia ‘edeie Rita Fao. 

"2 Forino, 0 sicembre 








Pasqua ed Emilo Paletto ricordano 
con amianto il Caro NANDO e sono Si 
fettuosdmente vicini a Nila 0g a My. 





Miglaral è rispentve Tarigi piangono 
Ta scomparsa del caro NANDO. 
AlteriuosamentE To neordario 
Tina D'Alberto 
Augusta Dalcino 
Dany Vaccaro 


Giorgio, Olga, Giorgina, Giorgiomaria 
Rigotti partecipano al dolore per la 
scomparsa del cato amico NANDO. 

Hena Ruggero Arrigo Righetà ricorda 
noil caro 

dott. Ferdinando Gaudio 


— Torino, 30 dicembre 1982. 








Giorgio & Ratfoeita can animo com. 
mosso. cono. affettuosamente vicini a 
Nila per la scomparsa cei caro 





dott. Ferdinando Gaudio 


— Asi, 29 dicembre 1982, 


Lulsetta, Carto Bertone e Tamigla r- 
gordano ‘con "affetto. l'amico. dol 
NANDO. 


Si associano al iuno della famiglia | 
colleghi © gli amici della divisione di 
Satotiio 0° ginecologia. cell'ospedale| 








Maria Terosa 0 Jocopa Vacca si uni- 
‘scono ‘al dolore della. famiglia per la 
scomparsa gi 

Mariangela Sarra 
—Torlno, 29 dicembre 1982. 











IL QUESTORE FARIELLO. 


uffici postali sono scese da 157 
2106. 

Anche i dati generali con-| 
fermano la «tendenza al ri-| 
basso» della malavita torine-] 
se: i reati denunciati a polizia 
e carabinieri della città e della 


provincia sono stati 55.685|' 


(contro. i 
scorso). 

Anche l'attività investigati-| 
va della polizia ha ottenuto ri-| 
sultati: 10 casì di omicidio su 
16 sono stati risolti, mentre 
sono stati arrestati gli autori] 
di ben 26 (su 29) tentativi dil 
‘assassinio, 

Il dott. Fariello non hal 
mancato di segnalare i suc- 
cessi contro il terrorismo, ri-} 
‘cordando la morte del briga- 


50.112 dell'anno) 








E'mancao allatttto dol suo cari 

Fedele Lombardi 
‘Anziano FIAT 

fanno il iiste annuncio ia moglie 


‘con Margherita © Lori e sorelle 
on Atto, Anne con Riccardo, 


Daniela, Giorgiana con 
Gianni, Tiziana con Bruno, Giuseppe 
parenti tutt. li tunaraso avrà luogo nel 
Bappalta del'Ospadale GTO, Par orario 
Si prega di eiotonare 2165200. La pre: 
Zone è psecipazione o ingraziamento 
2° Torino, 0 dicembre 1062 


Famiglia Panataro partecipa 


La famiglia Mesglia si associa al dolo: 
todi lalla o Atti, 















cos 





fanamento è mancata 
Luigina Cravero 
ved. Gastaldi 
Lo annunciano: i figli Giovanni con a 
mogli Mariae famigli, Cato con a mor 
Ge Cart o togli, funerali Go gica 
Pr0.010 15715, da va Guarniro 1 
_Ghleri 29 dimore 1902 
Esp e con 
p0, Mariano, ol cole 
Batiecinano al dolore di Giosanri e otite 
© amian ‘per Ta. scomparto: doll 
Luigina Cravero 
ved. Gastaldi 
— Ghieri,29 icamora 1962 
Naqnî Tino Serogia con 8 rapettve 
tarnig si Untcono i door di Giorn 
© Carto perta perdita dia car maria 
Luigina Cravero 
ved. Gastaldi 
— Choi, 29 dicambra 1962 














Giuseppe Frencia 
Annamaria © Carta ricordano || caro 


d 
E rorino, 30 dicembre 1962 





oso zio BEPPE Gella lontana ian: 


i|zione del questore (al suo 








diere Atzei a Corio Canavese 
e l'omicidio dei due agenti 
‘della Mondialpol In un'agen- 
zia. del Banco di Napoli, in se- 
guito ai quali «sono state so- 
minate le due bande armate 
che si stavano riorganizzando 
incittà» 

L'ultimo ma non meno im- 
‘portante capitolo della rela- 


fianco c'era il dott. Sassi, capo 
della «Mobile») è stato quello 
della lotta allo spaccio di so- 
stanze stupefacenti. Nel 1982 
‘sono stati arrestati 188 spac- 
ciatori (erano stati 137 nel 
1981, 56 nel 1980 e 32 nel ‘79) e 
sono stati sequestrati 47 chi- 
logrammi di hashish, 531 
grammi di cocaina e 708 di 
eroina (contro | 320 grammi] 
dell'anno scorso). 

‘Ancora un dato significati-| 
vo. Le polizia arresta media-| 
‘mente ogni mese 250 persone. 
Dalle Nuove ne escono altret-| 
tanti in libertà provvisoria e| 
vigilata. Costituiscono il con-| 
tinuo ricambio della malavita] 
torinese. E‘ con questa realtà] 
che devono fare i conti gli in-| 
quirenti di via Grattoni. 


Anche Rivarolo 
impone il disco 


Dopo le proteste di un 
gruppo di commercianti, 
l'amministrazione di Rivarolo 
ha stabilito di istituire la so- 
sta regolamentata nel contro- 
viale di corso Torino, intasato 
dalle autovetture parcheggia- 
te per tutto l'arco della gior- 
nata dai numerosi impiegati 
degli uffici del centro. 

«Praticamente il controvia- 
le era intasato dal mattino al- 
la sera — dicono i commer-| 
clanti — i nostri clienti non 
‘potevano mat sostare, con un 
notevole danno per i negozi». 
Oltre a corso Torino, il pro- 
blema dei parcheggi interessa 
altre zone di Rivarolo; è an- 
che allo studio un piano per il 
miglioramento generale della 
viabilità cittadina. 











Ritani e cos 
ciano ta scomparsa 
Agnese Querro 
‘ami 39 
la mamma Vittorina, il papà Pier, i ra 
talo Agostino a Mercedes, nonni, cu: 
gini e parent tut. Un ograziamento 
Barticolnra fi prof. Gioannii e alle sua 
Squipo © al'equipa crinurgica del prot. 
Cinnamo. Fonera in Aiwok venerdi si 





Gal GoIOre annue 








dicembre ore 14.30 Parrocchia Nuova 
Collegiata 
— flvoli, 0 dicembre 1982. 


| Colleghi 4 Amici goa Divisione 
Chirurgica dell'Ospedale San Luigi Gon: 
ago 0 le oro famigli, prolongamente 
Sdfoiorat, pariscipano ai lutto par im 
natura scomparsa cinta 
‘DOTTORESSA 
Agnese Querro 
— orbassano, SO dicembre 1982, 


Grazia, Raoul è Sara Panino, Marghe: 
rita, Claudio £ Simone Ferraro ricordi: 
fanno sempre la cara AGNESE. 








Alfio Alfredo Vecchio 


Lo annunciano ta moglie Mara, ie glia 
Laura © Cristina. Funerali gi ore 14,30 
parrocchia Gran Madre. 
"Torino, 30 cicembre 1982. 





‘famiglia por la Scomparsa del papà. 


Alfio Vecchio 


improvvisamente è mancato 
Cosmo Damiano Morrone 


No dirino ll doloroso annuncio; la mo. 
giio Marlavincenza Masella, | figli G3e- 
tano e Lorenzo, nuora. nipole, parenti 
tutti. Fongrali venerdì, ore 10,30, parroc» 
chia San Giuseppe Cottolengo. È' parte: 
‘Cipazione e ringraziamento. 
Torino, 29 dicembre 1982. 














Eimancato 
Evasio Leschiera 





Parent tutt l'unerali avranno iv09e gle 
Vedi 30 corr alle ore 15 da Via Roma 0. 
20 alcembro 1982: 















too del sui can I 


dott. Agostino Caroli 
Ne danno l'annuncio; la moglie Lidia, 
ta figlia Marlolina. | funerali avranno luo: 
jo domani 31 ore 8.30 parrocchia Sacra 
Cuore di Gesù (via Nizza), La presente è 
Partocipazione e ringraziamento. 
E Torino, 59 dicembre 1982, 





E mancato 
Cesare Baldo 
snni79 
Lo piangong iaia Sivana coi 
to/Eli Tonelli, le adorate nipoti Dor 
lina, ia cognata Esterna. Angelina; 
Hsigina, nos. parani tut Fanali 
Groban. venti 2 aleamore ore 
1020 chiesa parocchiaie. partendo via 
Genga i00r101E 
E ormassano, Sb icembra 1902 
testa Cristina Guerzio partecipano 
attore deghantci Sana Gelo. 
E mancata suo ca 
Rosa Fogolin 
ved. Da Pieve 
Diso anno la figlia e genera: 
pole Adriana con Piro e parepi ii 
"inerti avranno uopo ventteigi-Ià ore 
850 da CNesa gl  Goacchno Lune 
sonie/d ol partecipazione © fingrazio: 
finto 
 erino, 30 cicamibre 1962. 


E mancata all'aNeNo del suoi cani la 


dott.ssa Bianca Boveri 

Lo annunciano l'inconsolabile sorella 
gli atfezionati cugini Caborant, parenti 
ut Funerali venerdì 31 corr. ore 895 
nell'ospodal Marini di largo Gonardo, 
La salma sarà sumulata net cimitero di 
Viliavernia. Non fori ma opere di vene. 
— Torino, 29 dicembre 1982. 
































Cristianamente è mancato all'atfttò 
doi suoi cari 


Giuseppe Bertinetto 

Lo annunciano: la moglie Maria Vota, 
ili Michele, Margherita, Lucia, nuora © 
neri e nipoti sore cognati. Funsrali 
Venerdi 31 em parrocchia S, Grato Ber. 
tolta ore 6.40, La presente quale parteci. 
pazione e ingrazionento 
E° Forino, 20 dicembre 1082. 








«Venite, adoriamo il Signore: per ii tutti 
Giona» 

“La moglie Marla Luisa Mon il figlio. 
Giancario (Hrato Sereno Maria O.F.M) © 
parenti tut annunciano la morte da 


rag. cav. Carlo Lovera 
erzaro ancencano 


| funerali avranno luogo gioverì 30. 
‘ore 14,30 partendo dall'abitazione. 
Cuneo, 30 dicembre 1982. 





E: mancato. 
Lele Leveroni 
‘Ora riposa nei cimitero di Piossasco. 
Lo annunciano con infinita tristezza figli 
Flppo con lrma Emanuele £ Slivia, Ren-. 
20 con Paola Ciotido e Alessandi 
"Torino, 29 dicembre 1982. 


| nipoti Carasa e Dei Guerra adidolorati 
pariacipano. 


Partecipano la scomparsa di papà LE» 
LEgli amici 
Cesare d 








Mariolina © Vittorio partecipano alfet- 
tvosarente al grande dolore di Pippo. 


Piera sono atfeivosamente 





a Lugano 127 dicembre la 
No. 


Anna van Eysinga 
del conti della Torre 
di Lavagna 

Na dinno Gloraso annuncio a fune- 
ali vvenui lo sola Alia de Nardi 
dl Prata 90 | foi Balduosb 2 a concor 
o Simonetta Vatarino Gencla 8 oto i 
Gli Leonardo © ta consorte’ Eesbetta 
Rin iazzoleni oro gio, 1a cognata 
Eitabetta cella Tore di Lnvogne ton i 
fai Glu eta coneorie Eugenia Paredia 
(6 Carozza e lior gl. Laniranco, Fal: 
50, Marie Alogla cof l consorto Gion 
Shlenzao eigrio Gonvicino a ioro hp: 
L cognati. Tajing, Cesa van Ersinda: 
Hanrlotta Kan cor oro consoni sita: 
T'eugini parenti (uti. Un parto 
"ingraziamonto aa Signorina Lina cr 
naso paria devota od negsituttt ass: 
Sino 
2 Rifarolo Can./2 aicembra 1902. 














[TE mancata 


Bianca Canfari 
nata Corrado 

Lo annunciano Il figlio: Roberta. con 
Noemi, Michela, Carto, sorella, cognale 
‘e parenti tuti. Un sentito ringraziamento 
‘a suore 0 medico dol reparto Santa Mar: 
gherita dei Cottolengo; ® particolarmon. 
0 suor Antonietta. Funierali oggi ore. 14 
‘ospedale Gottolengo. 
2° orino, S0gicembre 1082 


| Gondor © TAmminisbaiare eo 
‘Stubila n Torino corso Marconi. 
Juzzo 46 prendono parte a dolore dea 
[famiglia 


| Scsi, gii Amministratori, 1 Sindaci 
della Immobiliare Rena Minore S.p.A. 
partecipano al dolore detta famiglia per 
la dipartita del 

‘cav. Giuseppe Ferrara 
‘— Torino, 29 dicembre 1982. 














Dopo ve selimane ha raggiunto a 


Ezio Bertolino 
REM 


anni a 
lascinido nello atrazio a sorella Adriana. 
la zio Rosina, Elena. cugini © parenti tut 
li Funeral A Locana giovedì 30 ore 
15,90 partendo da Torino Via Sa Massi: 
mo 24. ore 18; 

"Torino, 30 dicembre 











tino prefide parto con dolore al grave it: 
To della famiglia peri decesso del signor. 


Ezio Bertolino 


‘200 dipendenta da oltre 27 anvì. 
— Torino, 30Gicembre 1982, 


È sorenamento mancato 


Ruggero Varini 

Ne danno sta annuncio la mama 
1 iii. la mogio e lo uo bambine. 
Mura a avolguranno dov 20 sie 
16.60 con paranoia cappella sr, 
Foopasale Maria Vieni 
‘2°forina, SO icemera 19e2 


Piangono RUGGERO cugini inzo è 
Luciano e 


Le tamigli Giglio © Fontana parteci 
pano al olore della famiglia Varini 


Lauro Delana si unisce ai dolore dojla 
famiglia per la perdita dell'indimenticati: 
leramico e-compegno di caccia AUG: 
‘Gero. 


| componenti dell agenzia La Clmbali 
partecipano al dolore per ia scomparsa 
Bell'amico, 

‘Ruggero Varini 

— Torino, 30 dicembre 1982 

| componenti dell'Agenzia Molinette 
partecipano al dolore della famiglia per 
fa_ prematura perdita | del. caro RUG-| 
Gero. 




















Lo famiglie Giorcel 
partecipano al grande doiore Si tamiia- 
perla scomparsa dol 


rag. Ruggero Varini 
— Torino; 28 cicemtre 1962 


Gli Agenii SAI partecipano ai dolore 
delta tamigliai per la perdita del caro ami- 
co ecoliega 


Ruggero Varini 


— torino, 20 dicembre 1982. 


Claudia, Gianfranco con la piccola] 
Emanuela partecipano al colore delia fa- 
miglia Varini per ia scomparsa di RUG:| 
‘Geo. 


La SAT: 8 zona pariecioa al grave lt. 
roaria scomparsa gui 

rag. Ruggero Varini 
congioie, dall'Agenzia di Cà, «Mal 
mente 
220: 29 dicembre 1982. 


Panezipano al Colore 
‘amici gi Chivasso: 
Ttalo Borca, 
Romano Arduino 
Carlo Rosso 
Remigio Basso 
Franco Racca 
Edgardo Pecora 
Sergio Lavagno 











Mario © Margherita Regis 
Martino Fessia 

Giovanni Scalenzo 

Pietro e Leonarda Fatibeno 
Celestino Piocoll 

Pietro Artino, 

Serafino e Rita Beltramo 
Giancarlo 6 Claudl 
‘Alberto Monaco. 








Cnisianamente è mancato i 


cav, Vittorio Gandini 

‘Adilorati lo annunciano i ili Gior= 
gio con la moglie Neda, Marco! con la 
Moglie Marina, Gherardo con ia moglie 
Silvana, piangono Il caro nonno! nipotini 
Patrizia. Alberto, Matteo, Claudio; [a co- 
grata Ludovica Verdun di Cantogno. Fu: 
Derali venerdì 31 cre 8.15 dall'abitazione 








— Torino, 29 dicembre 1962. 


L'impresa Alba partecipa al dolore dei 
famigli 


Gina e comm. Rodolfo Gay partecipa. 








Dopo lunghe sofferenze è manca al: 
l'atto de Soi cri 


Pietro Novel 
“dtanni 68 






‘Adelina, nipotl è pareri tutt, | funerali 
avranno lL090 Venerdì 31 © m. allo ore 9 
Sartonco Gala propia abizione via 





to paricolare sì dor Miocene 
— Venaria, 30 dicembre 1982. 


‘Angela, Giancarlo, Cristina, Manuel 
Cordoni partecipano. addolorat per ia 
scomparsa di PIERO. 





E' mancata all'alfoio dei suoi car in 
Diano Marinai 1812-82 


Luigia Giuseppina Piatti 
No danno l'annuncio a funirali ave: 
nuti la sorella Giovanna, ll nipote Sergio 
‘© Parenji tutti 
Torino, 30 dicembre 1962: 


TE mancata 
‘Teresa Tassinario 
in Bozzola 
Lo anquriciano atfranti il marito Ubal- 
do, "gli Roberto con la moglie Cert, 
Maria Con i mano Ezio i ima nipoti 


n Marina e Marco. 
— Torino, 28 dicembre 1982. 


Jetta, Dino Scala e figli. profondamen- 
10 commossi, piangono la Gara TERESA. 























(mproviisamento è mancata = = 
Margherita Garino 
ved. Maurizio 

Lo annunciano la figlia Loura con il 
marito Bruno Ribera e‘ piccoli Dario e 


Mauro. Funerali vonerdì 31 ore 10,30 
Parrocchia Pilonetto 








— Torino, 20 icembre 1982. 








E improvvisamente mancata all'affot: 
to dei soi cari 
dott.ssa Alessandra Bertot 
ved, De Luigi 

Ne piangono la scomparsa l figlio Me- 
ro, fa fuora Milva, fratello Giovanni, e 
sofelie Neita e Alla e | parenti tutti Lo 
‘esequie; avranno; luogo nalla chiesa di 
Foro Canavese (Torino) I) 30 dicembre 
file or 
2° lano, 20 cicembre 1982. 


Splende nella luce del Cristo Risorto 
la nostra SANDRA. mito 6g umile di 


corso. (Nuvoloni 47 

















miglia De Luigi © 
[Berti perta scomparsa de signora 


Alessandra De Luigi 
nata Bertot 
|— Forno Canavese, 29 dicembre 1082. 


La famiglia Rolle Giacomo si Unisce al 
dolore celle famiglia De. Luigi © Bertot 
peri scomparsa di 


Alessandra Bertot 


vedova De Luigi 
— omo Canaweso, 20 dicemibra 1952 





È mancato, 
Giovanni Gobetto 
anni 66 
it adolorati annunciano, 
‘ingraziamento a qua.it si 
[500 adoperati per alloviarne le sottaren- 
20. funerai; avranne, iuogo venordì 31 
[dicembre allo ore 10,90. in Cinzano To- 
rinese. 
| — Cinzano Torinese, 30 dicembre 1982. 
Lai Angilo Tibona &3 | Colsborato: 


ri gell'Uttiio partecipano vivamente ai 
[folore ci Laura peria perdita del papà 


Giovanni Gobetto 


|— rorino, 30 dicembre -1982. 











Improvvisamente è mancaio alito 
deliri 
geom. Mario Vannini 
danni 40 

Adiiiora. l'amninciano |a moglie 
Laura con a pata Tiziana. ia mame, 
Biol ia aorea" cognati. parent vani! 
Ru. i iunerale God, oso venerdi di 
"Sorento alta ora 100 nella parrocenia 
Siramigurazione: gi N° Sipfore Get 
Gtista (a Spoiio 12) con banenza a 
Sspadale Molpetta ore 600. present 
serie da panecpazone è vngiazia: 
TE Forino, 29 dicembre 1982. 











Orazio Carlone © [amiglia si uniscono 
‘al Golore per la scomparsa dei. caro 
[amico. 
Fanecipano ai di 
[Vanninigli amici 
‘Aldo Atutto 
Fratelli Gaità 
Piero Brondiolo: 
‘Andrea Clampini 
Igino Della Fiora, 
Gtiorino Manlio Filippi 
Clomente Moramarco 
Ennio Rivoli 
Albertina 





o. dol 





famiglia 





improvvisamente è mancato 
Claudio Albertazzi 
Lo annunciano gli amici. Funere 
nerdì 31 ore 10,30 Istituto Medici 
Gale 
2 Torino, 28 dicembre 1082. 


ANNIVERSARI 


7962 1002 
prof. dott. Luigi Stropeni 
Clinico chirurgo 

svol cri costante ricordo 





i 











1978 1902 
COLONNELLO 
Alessandro Pennasilico 


Tanto rimpianto. 





1081 gi DICEMBRE. 1982 
Giacomo Giuseppe 
Calizzano 


Sempre con me; li ricordo a parenti a' 
lamici 5. Messa 31 dicembre ora 18.15 


hiesa SS. Stimmate piazza Umbria. 








1962 1982 
Ricorrono oggi vent'anni dalla scom- 


tano Amati 146/01 Un ringraziamene [parsa di 


Fraricesco Mongero 
pansionato Atm i Torino 
Lo icordano con immutato fimplanto 
bario 
Pe ati cicembre 1982 
190 90 


ll Personale detta Ditta Oglina, ricorda 
[con rimpianto la scomparsa ci 


Giacomo Gerbella 
bero 
tra 
Barbara Barano 
ved. Vigna 
Vive fel ricorso dei gendjo Peppino 























‘021 cicembre 1982. 
Orario accettazioni 
necrologie ed adesioni: 
Via Roma, 80 


Via Marenco, 32 


Tutti i giorni compreso il 
‘sabato ore 8,30-12,30; 14-21 
‘domenica dalle one 18,30 













VOLPIANO — Il «rap- 
porto di segnalazione», e 
cioè le indicazioni prepa- 
rate da un tecnico comu- 
nale delle zone di Volpia- 
no escluse dal. recente 
programma d’attuazione 
ma dove tuttavia dovreb- 
be esser possibile costriti- 
re, è stato oggetto d'un vi- 
‘vace dibattito tra la mag- 
gioranza democristiana e 
l'opposizione comunista. 
La polemica è esplosa 
in consiglio comunale, 
nell'ultima riunione te- 
nuta ‘prima delle feste, 
ma si trascina in città, e 
non solo negli ambienti 
politici, nonostante la di- 
stratta'atmosfera natali- 
zia. 
La giunta afferma in- 
Jatti che la perimetrazio- 
‘nenonè altro che una in- 
tegrazione della variante 
congiunta al piano di 
Jabbricazione, approvata 
nel mese di gennaio di 
quest'anno. L'opposizio- 
ne, invece, sostiene che si 
tratta di un'altra varian- 





L’anno nuovo porterà finalmente 
la rete del metano ad Avigliana 


ACACIA NARA 


Se ne parlava da vent'anni - Finalmente, il 23 dicembre scorso, è stata firmata la conven- 
giorni s'inizieranno i lavori - Corsi per gli installatori 
TAPAS PARATA ZALMAN IA III 


zione con l'Italgas - Nei prossimi 


‘AVIGLIANA — Concluse le 
trattative e messi a punto i 
progetti definitivi, si è final- 
mente arrivati alla firma del 
contratto per la fornitura e di- 
stribuzione di gas metano ad 
Avigliana. 

1 primi approcci con l'Ital- 
gas'per dotare la città di una 
rete cittadina per la distribu- 
zione ad uso domestico erano 
stati fatti dall'amministrazio= 
ne comunale quasi vent'anni 
Ja. Allora si trattava di una 
concessione per la costruzione 
di un ‘impianto per le produ- 
zione di gas da carbone. Dopo 
qualche anno arrivò il metano 
allo stabilimento Fiat di Fer- 
riera, e l’amministrazione co- 
munale comprese che la solu- 
zione era quella di ottenere la 
‘metanizzazione. 

Gli anni trascorsi sono stati 
‘tanti, le polemiche non poche, 
ma finalmente il 23 dicembre, 
nel corso divuna cerimonia uf- 


Volpiano litiga 
sulle zone |, 
dove costruire 


iti 


Rovente polemica tra maggioranza ed 
opposizione - In discussione le modifi- 


che al piano pluriennale d’attuazione 
IALIA RIINA ALAIN 


‘approfonditi sotto il pro 
filo amministrativo. 


Ora si prospettano due 
possibilità: se la giunta 
ha ragione di credere che 
questa variante è un'inte- 
grazione di un'altra pre- 
cedentemente analizzata 
ed approvata, l'iter buro- 
cratico procede normal- 
‘mente senza intoppi; se, 
invece, hanno partita 
vinta i comunisti, tutto è 
Bloccato. 


«Inoltre, bisogna consi- 
derare — ha detto il se- 
gretario comunale, dottor 
Marco Ferrari — che, se 
fosse giusta la tesì soste- 
nuta dai comunisti, la 
proposta di deliberazione 
diventa {legittima, per- 
ché si tratta di una va- 
riante del P.df. (piano di 
fabbricazione) — camuf- 
fata da integrazione. Al 
‘momento noi non possia- 
mo più far nulla, dobbia- 
‘mo soltanto attendere {l 
verdetto del Comitato re- 
‘gionale di controllo». 








te e che quindi dev'essere 
corredata di dettagli più SLSbL 


Giovedì 30 DI 





STAMPA SERA 


icembre 1982 




















CALUSO — E' sempre «Im- 
iminente» l'apertura del cen- 
tro per gli anziani di Caluso e 
[della zona: l'edificio, che com- 
prende anche 8 minialloggi 
per pensionati autosufficien- 
ti, oltre a tutte le strutture ti- 
[piche di un centro del genere, 
è stato ultimato ormai da pa- 
recchi mesi. 

«Nessuno in municipio si è 
[però azzardato a fornire la da- 
ta esatta dell'inaugurazione 
dei locali — dice Giuseppe 
Gaspardi, presidente della 
associazione anziani e pen- 
sionati di Caluso” — per que- 
sto abbiamo inviato una lette- 
ra al sindaco ed all'assessore 
‘competente in. cui chiediamo 
esplicitamente di sapere 
quando il centro potrà funzio- 
nare». 

«Stamo stufi — spiega — di 
sentire soltanto vaghe pro- 





RIVAROLO — Sessanta- 
‘settemila lavoratori in cassa 
‘integrazione, 150 mila. disoc- 


||cupati, migliaia di giovani e 


Istudenti senza prospettive di 
lavoro: questo è il profilo oc- 
cupazionale che ha caratte- 
rizzato il 1982 nel Piemonte. 
‘Trattative, manifestazioni e 
cortei si sono susseguiti lungo 
tutto l’anno, ma la crisi non si 
lascia intimidire da queste 
reazioni. 

Anche l'attività industriale 
del Canavese, che pareva po- 





tesse resistere all'irrompere 





LE 


Il centro per anziani c'è. 
però manca il regolamento 


III 


La struttura, completata a Caluso, non può così venir utilizzata - Esistono difficoltà 


per occupare i minialloggi? - Il sindaco promette: «Il 7 gennaio tutto pronto» 
AAVTIAIIMAAMRMATA ACLI VANORE OOO CROATIAN AMINA 


‘messe: l'edificio c'è e deve es-|co da bocce mentre, periodi- 


sere usato dai tanti anziani 
che non sanno come trascor- 
rere il loro tempo libero». In 
Comune si tende a minimiz- 
zare i toni della polemica. 
«Abbiamo già avuto modo di 
‘spiegare che non è per cattiva 
volontà amministrativa che il 
centro non è ancora stato 
‘aperto — precisa l'assessore 
all'assistenza Pasquale Cati- 
‘no —. Nel Consiglio comunale 
del 7 gennaio approveremo il 
regolamento per far funziona- 
re il centro, dopo di che potre- 
‘mo aprire. Speriamo di poter- 
lo sfruttare appieno, secondo i 
(criteri con cui è stato proget- 
tatoe realizzato». 

Pare infatti che esistano! 
delle difficoltà per occupare i 
minialloggi, parte integrante 
del centro. Da qualche setti- 
mana è già funzionante il gio- 


della crisi nel-1980, l'anno do- 
po ha gettato la spugna, co- 
minciando lentamente ma 
inesorabilmente a cedere, per 
giungere nell'82 ridotta ai mi- 
nimi termini, con previsioni 
tutt'altro che confortanti per! 
fl futuro. Basta guardare alle 
grosse aziende per capire da 
che parte pende l'ago della bi- 
lancia. 

Alla Olivetti di Ivrea, ad 
esempio, è stata adottata la 
cassa integrazione straordi- 
naria per cinquecento dipen- 
denti; ottanta cassaintegrati 








|ficiale, il sindaco di Avigliana, 
Carlo Suriani, e l’amministra- 
tore delegato dell'Italgas, 
Gennaro Pettorosso, hanno 
[firmato un contratto che pre- 
‘vede, per l'inverno del 1983-84, 
l'inizio della distribuzione del 
metano agli utenti. 

Larete di primo impianto, î 
cui lavori sinizieranno nei 
[prossimi giorni, prevede uno 
Sviluppo di condotte stradali 
‘per circa tre chilometri, che 
consentirà l'estensione del 
servizio a 3500 nuclei familta- 
ri. La spesa è di oltre tre mi- 
Mardi di ltre, di cui seicento 
milioni a carico del Comune. 

L'Italgas, inoltre, st è impe- 
gnata a curare corsi gratuiti 
‘di specializzazione per gli 
istallatori locali, in modo da 
garantire una corretta ed eco- 
nomica. realizzazione degli 
‘impianti interni. 

La realizzazione del servizio] 
rappresenta una valida alter-| 


ui “i 


Tiutiva'ai combustibili liquidi, 
con rilevante vantaggio: eco- 
‘nomico sia nell'utilizzo per usi 
‘domestici, sta in quello per 
l'artigianato, il commercio e 
la piccola industria locale. 


Aperto 
ufficio 
d’assistenza 
aî lavoratori 


AVIGLIANA — Sia pure 
per due ore settimanali, è sta- 
to aperto in corso Laghi 50 un 
ufficio dell'Istituto nazionale 
perl'assistenza ai lavoratori. 

L'ufficio furizionera tutti 1 
‘mercoledì, dalle 9,30 alle 11,30, 
per: assistenza gratuita a tut- 
ti coloro che hanno necessità 
‘i informazioni 0 richieste di 
Deestazioni previdenziali; di- 
sbrigo di pratiche relative a 
Infortuni, malattie professio-| 
nali, pensioni 


TINO ZE 
| 





=. 
«= 


«Piossasco 
ritrovata» 

E' in corso, nella sala del 
‘consiglio comunale di Piossa-| 
sco, la mostra «Piossasco ri-| 
trovata 1898-1960, Immagini! 
delie trasformazioni urbani-| 
stiche di un paese». La rasse-| 
gna, che comprende fotogra- 
fie dalla fine dell'800 ai giorni. 
nostri, resterà aperta fino al 9. 


gennaio 83. 

«Scopo dell'iniziativa — ha 
‘detto l'assessore all'urbanisti- 
[ca Ezio Marchisio — è fornire 
‘una traccia per meglio leggere 
le capire le trasformazioni ur- 
banistiche che st sono succe- 
‘dute nell'arco di 80 anni in un 
‘piccolo centro che ha mante-| 
nuto stabile la popolazione fi- 
no agli inizi degli Anini 50 e poi 
ha subito nell'ultimo decen- 
nio, un'impennata demografi- 
ca conseguente all'industria-| 


‘camente, il salone principale 
dello stabile che si affaccia su 
‘piazza Mazzini viene usato 
per ospitare manifestazioni 
‘ed incontri. Non è la prima 
volta che a Caluso succede di 
disporre di edifici di pubblico 
interesse che poi, peri imotivi 
più svariati, non possono es- 
‘sere usati. 

La stessa palestra, realizza- 
ta dalla Provincia di Torino 
‘nell'ambito delle strutture del 
‘centro polisportivo di Arè, 
‘non ha ottenuto l'agibilità per 
‘quanto riguarda la tribuna 
[del pubblico. Così la squadra 
di casa che milita nel campio- 
[nato maschile di pallavolo di 
©2, è costretta ad esibirsi da- 
vanti a pochi intimi. Per otte- 
‘nere l'agibilità totale è neces- 
‘sarlo operare ora alcune mo- 
‘difiche strutturai. g.n. 


lalla Probest, azienda consor- 
ziata all'Olivetti; altri 110 nei- 
lo stabilimento di Agliè. Dei 
120 operai della Temsa di Lei- 
nì, assorbiti dal gruppo Oli- 
vetti l'anno scorso, soltanto 
l'esatta metà è stata momen- 
taneamente inserita, mentre 
gli altri sessanta lavoratori 
attendono, sempre in cassa 
integrazione, il 1983 per ri- 
prendere ad esercitare il loro 
‘mestiere. 

‘Anche la Trione di Cuorgnè 
non naviga in acque tranquil- 
le, essendo costretta già da un 
‘anno ad adottare la cassa in- 
tegrazione straordinaria, per 
450 operai, mentre alla Eaton 
di Rivarolo i cassintegrati so- 
‘no più di un centinaio. 

L'unica grande azienda ca- 
navesana che continua a s0- 
pravvivere senza drastici ta- 
‘gli del personale è la Hone- 
ywell di Caluso, che ha deciso) 
‘di prolungare la pausa natali- 
zia soltanto di una settimana, 
pensando che questo provve-| 
dimento possa bastare ad 
esaurire le scorte di prodotti 
‘ammucchiate nei magazzini. _ 

Sei fabbriche sono fallite 
nel corso del 1982: la Giacob- 
bo di Forno, l'Audi Grivetta e) 
la MPA di Corio, la Pescetto e 
la Omega di Valperga, la Sea 
di Rivara. Sono invece state 
chiuse la Novamec di Rivara, 
la Bema di Feletto, la Sfera di| 
Forno e la Pamieri di Sparo-| 
ne, trascinando con sé sull'or- 
lo del tracollo tutta una serie) 
dii piccoli industriali. 

La Morando di San Beni- 
gno Canavese ha, chiesto 1l li- 
‘cenziamento per.15 dei suoi 30 
dipendenti, essendo recente- 
mente scaduta la cassa inte 
grazione ordinaria, a causa 
della diminuzione di commes- 
se e per lavori di ristruttura 
zione dello stabilimento. La 
richiesta è però fortunata- 
mente rientrata, dato che si è 
deciso poi per la cassa inte- 
grazione straordinaria per 
metà del personale. 





lizzazione». 


=== 
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Tutto pronto 
ad Agliò 
per il grande 
Camevale 

AGLIE' — Si incomin- 
cia già a parlare di Car- 
nevale in Canavese. An- 
che quest'anno toccherà 
ad Agliè inaugurare la se- 
rie delle manifestazioni 
del 1983: dal 20 al 23 gen- 
naio nel suggestivo cen- 
tro della collina canave- 
‘sana, famoso per ospitare 
fl bellissimo castello du- 
cale e la villa Meleto, così 
cara a Guido Gozzano, si 
‘svolge infatti il carnevale 
alladiese incentrato sui 
personaggi secenteschi 
del conte e della contessa 
di San Martino. 

Particolarmente  sug- 
gestiva sarà la presenta- 
zione dei due reggenti, 
‘che avverrà nel salone del 
castello. Poi per tre gior- 
ni, giochi, manifestazioni 
popolari, gare d'abilità 
fra le massaie del Paese 
‘che dovranno confeziona- 
re le più belle torte. 

Il tutto culminerà con 








«In tutte le aziende sono| 





il gioco della dama. 





La sola Honeywell ha potuto «tenere) 
in un panorama di cassa integrazione 


DMN 


Sconfortanti bilanci della crisi nel Canavese - Cinquecento a casa all’Olivetti, 450 


alla Trione di Cuorgnè - E sono state 6 le fabbriche fallite nel corso dell'anno 
IRA VIVI MTM ISAIA ARIA AMA IRIAA AAA CA TTATA IATA ARUANDA IAA ACA CAIANO AREA RETREAT 


bloccate le assunzioni — dice 
la Flm del comprensorio) di 
Ivrea —. Gli uffici di colloca- 
‘mento della zona, come quelli 
di tutta la regione, assistono 
impotenti all'ingrossarsi quo- 
fidiano delle liste. Tutti spe- 
rano in un 1983 migliore, ma 
ne usciranno certamente de- 
tusifo. 

—__ 
Trenta 


pittori 
a Ciriò 


Fra le iniziative sociali 
dei giorni fra Natale e Ca- 
podanno a Ciriè merita 
una. citazione la mostra 
d’arte «Trenta pittori con- 
tro l'emarginazione», alle- 
stita a cura del gruppo in- 
serimento sociale Randi- 
cappati di Ciriè, organismo 
volontaristico che è molto 
attivo ed ha ottenuto in do- 
‘no dei quadri da trenta pit- 
tori. 

Le opere sono esposte 
nella «sala d'armi» del mu- 
nicipale palazzo D'Oria, 
‘posta a disposizione del co- 
mune di Cirié, e verranno 
‘poste in vendita. 

Il ricavato sarà destinato 
all'allestimento di un labo- 
ratorio per disabili, che 
hanno già creato dei lavori 
in cuoio e ceramica, esposti 
@ loro volta nella sede del 
comitato, in via Emanuele 
16, sempre a Ciriè. 

I trenta pittori che 
espongono «contra l'emar- 
ginazione» sono in ordine 
‘alfabetico, Audero, Audino, 
Balsamo, Bergantin, Bi 
va, Bona, Carlino, Caude- 
ra, Cimberle, Colucci, Cor- 
ghi, Dell'Aquila, Ferrari, 
Ferroglia, Ford, Giorda, 
Marchiaro, Mantovani, 
Matarazzo, Masci, Mietti, 
M. Musci, D. Musci, Petrel- 
li, Ranaboldo, Renna, Sac- 
comandi, Sanfo, Sersale, 
Valli, Vigante Villata. 

cb, 
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Due giovani di Sanremo uccisi 
nell’auto fuori strada a Boves 


III AAA 


Altri tre sono rimasti feriti in modo gravissimo - Erano partiti da Limone dove si 
trovavano in vacanza - Per estrarli dalle lamiere è stata usata la fiamma ossidrica 
"A TTATA ANASTACIA ACACIA 


CUNEO — Due morti e tre] per estrare i cinque giovani 
feriti in gravissime condizioni | dalla vettura. I soccorritori 
sono il bilancio di un inciden-| hanno tagliato il fondo della| 
te stradale avvenuto questa | vettura per soccorrere i feriti. 











notte sulla provinciale Bove-! 



























trambi abitanti a Sanremi 
Emanuela Antonelli. via Pal-| 
lavicino 8, e Mauro Piana, via 
privata Marinella 33. Pure di 
Sanremo gli altri tre feriti, 
tutti ricoverati con prognosi 
riservata all'ospedale Santa 
Croce di Cuneo: Silvia Ca-|[L. 
gnacci, 19 anni, via Nuvoloni 
33, Mauro Verando, 19 anni, 
via Agosti 96, e Flavio Giorda- 
no, 18 anni, abitante in via 
Matteotti 178 e militare a Li-| 
vorno, 


I quattro si trovavano in 
questi giorni in villeggiatura 
a Limone dove uno dei ragaz- 
zi ha una casa. Teri sera erano 
andati a cena a Fontanelle, 
una frazione di Boves. Verso 
la mezzanotte hanno fatto ri- 
torno a casa con la «Ford» di 
proprietà di Italo Giordano, 
padre di Flavio, titolare di un 
ristorante a Sanremo, 


Pochi chilometri e la mac- 
china, forse'per la velocità ec- 
cessiva o per l'asfalto viscido, 
è andata fuori strada finendo 
in una scarpata che costeggia | 
il torrente Gesso. Si è poi 
‘schiantata contro un albero. 


‘Sul posto sono intervenuti i 
carabinieri e i vigili del fuoco] 
di Cuneo. E' stato necessario) 
l'uso della fiamma ossidrica 


Delitti, 








LUCCA. E' RIPRESO 
STRADA FIRENZE-MARE RIMASTO INTERROTTO PER 24 ORE IN SEGUITO ALL'ESPLOSIONE DI 
UN'AUTOBOTTE FINITA CONTRO UN AUTOTRENO. PIU' DI CENTO AUTO SONO RIMASTE COIN- 
VOLTE NELL'INCIDENTE CHE HA CAUSATO 5 MORTI E UN DISPERSO 





‘Purtroppo per Emanuela An- 
tonelli e Mauro Piana non 
c’era più nulla da fare: sono 
deceduti per trauma cranico e 
Un lavoro di oltre un'ora|leferiteriportate. 
s-Roccavione in località Val-|mentre le ambulanze della] 
lone Grande. Le vittime sono | Croce Rossa facevano la spo-| 
due studenti di 18 anni, en-|la con l'ospedale di Cuneo. 


Le condizioni degli altri ra-| 
‘gazzi sono gravissime: Mauro 
Verando è ricoverato nel re-| vate. 


auto neli’inferno 


sequestri, drog 


il 1982 è un «anno nero» 


ROMA — Il livello della cri- |meni estorsivi — prosegue il 
minalità comune nel 1982 ha [bilancio — hanno colpito an- 
‘subito incrementi sia nel nu- |che alcune zone in preceden- 
mero degli omicidi e delle ra- |za non contagiate. 


pine sia per quanto riguarda i 


Complessivamente nel cor- 


sequestri. Sono aumentati |so dell'anno sono state arre- 
anche i morti per droga. Lo |state 141.704 persone, vi sono 
rende noto la Criminalpol, nel |stati 104 conflitti a fuoco nel 
bilancio di fine d'anno sui fe- |corso dei quali si sono avuti 
nomeni criminali e sulle ope- |clnque morti e ventuno feriti 
razioni di polizia e carabi-|trale forze di polizia, 


nierl. 
La criminalità organizzata, 





I sequestri di persona nel 
1982 sono stati 50 contro i 40| 


nelle sue diverse matrici —|dell'anno precedente. Nella 
continua il documento della | lotta contro questo fenome- 


Criminalpol — ha colpito in 


no, i successi — è scritto nell 


modo particolare le regioni |bilancio della Criminalpol — 
dell'Italia Meridionale.I feno-| possono dirsi tangibili: sono 


Violenze 


2 morti e 


MIAMI — Due morti, ei 





in Florida 
20 feriti 


frontare le forze dell'ordine 


trambi neri, una ventina di |che presidiavano il ghetto ne- 
feriti ed almeno trenta perso-|ro di Miami, con sassi e botti- 
ne arrestate, auto e negozi|glie. Soltanto poco prima di 
dati alle fiamme oppure sac-|mfezzanotte (le 7 del mattino 
cheggiati è il bilancio dei di-|italiane) la polizia è riuscita a 
sordini divampati ferie l'altro| riportare la calma, 


ieri nel ghetto nero di Miami. 
‘Alla morte dell'uomo di colore| 
rimasto ucciso martedì da un 
colpo di arma da fuoco si è ag-| 
giunta quella del giovane che] 
era stato gravemente ferito] 
da due agenti di polizia du-| 
rante tn normale controllo in] 
una sala giochi della zona. 


zia aveva bloccato le vie di ac- 
cesso alla zona presidiandola. 
con le sue auto e lanciando 


erimogene per impedire che 
la protesta e la violenza dila-| 
gassero nei quartieri circo-| 
stanti. Venivano praticamen:-| 


La notizia ha nuovamente] te circondati in questo modo| 
scatenato la folla inducendo] quasi duecento isolati. Per di- 
gruppi di dimostranti ad ap-| verse ore i dimostranti impe. 
iccare diversi incendi, ad at-|gnavano le forze dell'ordine 





Fin dal pomeriggio la poli-| i 


verso i dimostranti bombe la-| 


stati individuati per il 42 per 
cento dei casi i responsabili e 
liberati dalle forze di polizia 
undici ostaggi, senza che per, 
dieci di essi fosse pagata alcu-| 
ne somma di riscatto. 

I morti per stupefacenti so- 
no stati 247 nell'82 contro i 237, 
dell'anno precedente ed oltre) 
la meta si riferiscono al Lazio| 
e alla Lombardia. I sequestri] 
di stupefacenti — è scritto nel 
bilancio della Criminalpol —| 
ammontano a 216,449 chili dil 
eroine (52,38 per cento in più| 
rispetto all'81), 108 chili di co-| 
caina (68,46 per cento in più), 
4660 chill di cannabis. 





parto di rianimazione per 
trauma cranico; Silvia Ca- 
gnaccl in ortopedia per poli- 
trauma e fratture multiple; 


‘Flavio Giordano in neurochi-| 
rurgia per politrauma. Per 
tutti e tre la prognosi è riser-| 


p.p.l 


[stito oggi nel negare qualsiasi 


la Cia». 


1933 che servì ai nazisti tede- 


ghi Dimitrov (che, tra l'altro, 
‘era un bulgaro), e la «Pravda» 


volta 
mundo in causa il ministro 
della Difesa Lelio Lagorio et 


Crazi e 


‘Bulgaria. 


Le smentite dei due giornali 
‘sovietici non sono state diver- 
‘se da quelle già apparse a più 
riprese nei giorni scorsi sulla 
stampa di Mosca. «Né la Bul- 


per traffico d’armi 


MILANO — Sì chiama An- 
Ionio De Mitri, ha 51 anni, ed 
lè originario di Alessano (Lec- 
|ce) l'avvocato di Milano arre- 
stato nei giorni scorsi nel- 
l'ambito dell'inchiesta avvia- 
ta dalla procura della Repub- 
blica di Milano su un traffico 
idi armi da guerra con alcuni 
[Paesi del Medio Oriente. 

Suo fratello si chiama Gae- 
tano ed è anch'egli finito in 
[prigione sotto l'accusa di traf- 
fico clandestino di armi da 
guerra. 

Nell'ambito dell'istruttoria 
[condotta dai sostituti procu- 
ratori della Repubblica Pier 
Luigi Dell'Osso e Pier Camillo, 


Davigo sono state arrestate 
‘anche altre persone. 

‘Sul conto dell'avv. De Mitri 
[si è saputo che avrebbe avuto 
collegamenti con diverse per- 
[sone i cui nomi figuravano 


loggia massonica P2. 


nazionalità bulgara. 
Secondo notizie trapelate 





è intervenuta per la prima 


dal palazzo di Giustizia di Mi- l'accusa, 


Caso Antonov 


Craxi e Longo 


UT 


‘A Roma interrogati i testi in favore del bulgaro 
ii 


‘MOSCA — L'Urss ha insi- \zioni assurde e maligne». 


Lagorio è stato citato per 


responsabilità dei Paesi so-|aver ammesso in Parlamento 
cialisti per l'attentato al Papa |che la confessione di Agca sui 
€ nel dire che l'intera vicenda |suoi rapporti con i bulgari è 
della «pista bulgara» non è al- |stata fatta solo dopo i suoi 
tro che «un'invenzione anti-|contatti con i servizi segreti 
‘comunista e antisovietica del- [italiani e Crari e Longo per 


‘aver dichiarato che con l'arre- 


Il quotidiano «Sovietskaya |st0 di Antonov «si è finalmen- 
|Rossia» è arrivato a parago- |te fatta luce sulle connessioni 
‘nare il caso Agca-Antonov al- | internazionali del terrorismo, 
l'incendio del Reichstag nel |italiano». 


‘Secondo la\ «Pravda», inve- 


Schi per mettere sotto accusa i | ce, non vi sono dubbi sul fatto 


comunisti e il presidente della | che l'intera vicenda sia frutto 
Terza internazionale Gheor-|gi un'invenzione della Cia, 


‘una conclusione cui l'organo 
‘ufficiale del peus è giunto con 
ragionamento del «cui pro- 





sull'argomento | chia- | gest?,. 


‘E’ la Cia — ha detto il gior- 


segretari socialista Bettino |nale — che ha interesse con le 
‘socialdemocratico | accuse ad altri a «coprire le 
‘Pietro Longo per la loro «ar-|Proprie vere azioni terroristi 
rogante e inconsulta campa. |Che», è la Cia che ha interesse, 
gna calunniatoria» contro la| denunciando i presunti intri- 


ghi della Bulgaria e dell'Urss, 
a «spingere l'Italia e gli altri 
Paesi della Nato ad accettare 
sulloro territorio gli euromis- 
sili americani». 


«Sovietskaya Rosta» ha ag- 


aria né l'Urss— ha affermato |giunto dal canto suo che la 
la "Pravda" — sono mai state [Cia potrebbe essere essa stes- 
coinvolte in alcun atto di ter-|sa coinvolta nell'attentato al 
rorismo. Gli autori di simili |Papa dato che Giovanni Pao- 
invenzioni non hanno alcuna |lo Il «non ha permesso che si 
prova nei fatti perché i fatti |realizzassero le speranze che 
semplicemente non esistono e |Washington aveva riposto 
ci sono solo delle palesi e bru- |nella sua elezione», assumen= 
tali falsificazioni, delle inven- |do posizioni in contrasto con 


a Avvocato in carcere 


‘quelle degli Stati Uniti, in 
| particolare per quanto riguar- 
[da la prevista installazione în 
Europa dei nuovi missili nu- 
[cleari americani. 


Sono intanto cominciati 
lstamani a Roma da parte del 
[giudice istruttore Nario Mar- 
tella gli interrogatori dei te- 
[stimoni a discarico del funzio- 
nario bulgaro della «Balka- 
Nair» Serguey Ivanov Anto- 
‘nov, accusato di complicità 





nella lista degli aderenti alla |Nell'attentato al Papa. 


Le persone indicate dai le- 


‘Antonio De Mitri è stato ar- |gali del funzionario bulgaro, 
restato dalla Guardia di Fi- [gli avvocati Giuseppe Consolo 
nanza a Padova mentre sile Adolfo Larussa, sono com- 
trovava in compagnia di una |plessivamente otto: si tratta: 
cantante di musica leggera di |di colleghi di Antonov e di 


\passeggeri in partenza per So- 
(fia nei giorni in cui, secondo 
Antonov avrebbe 


lano, l'avvocato aveva com-|compiuto assieme ad All Agca 
piuto negli anni scorsi nume-|dei sopralluoghi in piazza San 
rosissimi viaggi a Sofia. 





| Pietro. 
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QUALE SORTE PER | FRATELLI BAU” 
DOPO IL BLOCCO DEI BENI DI FAMIGLIA? 


Il padre di Filippo e Simon: 






‘BIELLA — Interpellato sta- 
mane alle 8, con una telefona- 
ta, a proposito della decisione. 
del magistrato di «congelare» 
il patrimonio familiare per 
‘scoraggiare i rapitori dei suoi 
due figli, Pier Camillo Baù ha 
dichiarato di «non saperne 
niente». 

«Nel senso — ha però subito 
precisato, rendendosi istinti- 
vamente conto che era una 
‘affermazione insostenibile — 
che non ne conosco t partico- 
lari. Mi hanno informato, lo- 
gicamente, di questo passo, 
‘ma ho cento altre cose cut ba- 
dare e non ho approfondito la 
questione. Spero che possa es- 
sere una mossa decisiva, l'im- 
‘portante è giungere al più pre- 
sto al termine di questo calva- 
rio». 

Il tono della voce, rispetto, 
ai giorni scorsi, appariva più 
disteso. Quando glielo si è fat- 
to notare, per avere la confer- 
ma della sensazione che la vi- 
cenda abbia avuto una svolta 
di notevole- importanza, se 
non proprio determin” “te, il 
commercialista si è aft:utato 
‘@ dare una giustificazione che 





‘sul piano strettamente logico| 
non fa una grinza: «E” solo 
‘un’apparenza, Sono imbottito 
di sedativi, che provocano una 
[pacatezza artificiale, in con- 
trasto con la tempesta che an- 
‘cora infuria nel mio antmo. I| 
Jarmaci mi consentono persi-| 
no di dormire; però il sonno in 
cui piombo non mi dè riposo e 
tanto meno ristoro». 

‘A quanto risulta, nelle ulti-! 
me: 36 ore sarebbero realmen- 
te maturati eventi nuovi. 
L'«aggancio» con i familiari, 
da parte del rapitori di Filip- 
po e Simona Bai, di 16 e 12 
‘anni, sembra ormai un fatto 
certo. L'entità della somma 
richiesta (nel caso, al momen- 
to ancora dubbio, che sia sta- 
ta indicata una cifra precisa), 
non he rilevanza sul piano 
pratico: Quel che conta è l'av- 
vio di un dialogo fra le parti e 
l'evento suscita nei familiari 
di Filippo e Simona, nonché 
fra gli investigatori, due stati 
d'animo; in contrasto l'uno ri- 
‘spetto all'altro. Si attenua, o 
forse addirittura scompare 
l'angoscia derivante dal pro- 
lamgato silenzio e nel contem-| 





[po cresce il timore che questo 
[ancor esile filo possa spezzar= 
[si da un momento all'altro, 
per una parola in più, o un 
passo involontariamente 
falso. 

Il «congelamento» dei beni 


Baù, che in certo modo con- 
ferma l'ipotesi di una evolu- 
zione della vicenda, può pro- 
vocare reazioni diverse. Subi- 
to dopo il rapimento (Filippo e 
Simona sono stati aggrediti 
in casa la sera di lunedì 20 di- 
cembre, mentre seguivano 
una trasmissione televisiva), 
il sostituto procuratore della 
‘Repubblica; dottoressa Clelia 
Allegretti, aveva ritenuto| 
inopportuno il provvedimen- 
to. «C'è di mezzo la vita di duel 
ragazzi — aveva spiegato — e| 
la decisione potrebbe avere ri-| 
‘percussioni negative». 

Teri il magistrato, come si é| 
detto, ha mutato radicalmen-| 
te parere: non occorre molta] 
fantasia per dedurre che la] 
vicenda ha appunto subito] 
‘una svolta. I rapitori, di fron-| 
te alla materiale impossibilità] 
della famiglia Baù di racimo-| 





Le due tombe scoperte a Racconigi 
fanno parte di un’antica necropoli? 


ANI TN 


Lo pensano gli esperti e 





primavera la Sovrinten- 


denza comincerà una serie di scavi a via dei Sospiri 


II ICT 


RACCONIGI — A che epo- 
ca risalgono le tombe ritrova-| 
te di recente in via dei Sospiri?| 
La domanda, per ora, è senza) 
risposta: «Brancoliamo nell 
buio» Ra ammesso la dottores-| 
sa Egle Micheletto, della So-| 
vrintendenza at beni archeo-| 
logici del Piemonte. 

Fatto è che: questi reperti 






hanno in sé elementi contrad-|f 


dittori. Una prima sommaria 


valutazione, che teneva conto |: 
soprattutto della forma del\{ 


tetto, aveva fatto dutare le 
due tombe intorno al quarto 
secolo. Internamente però si 
sono rivelate differenti tra lo- 
ro: la prima ha base rettango- 
lare, con cassa. fn. laterizi, 
mentre la seconda ha il fondo 
in ciottoli e in Plemonte non 
erano mai state ritrovate tom- 
De costruite in tal modo. A 


questo punto, però, alcuni ele- [è 


menti avevano fatto spostare 
la data di 200 anni; fino al se- 
stosecolo. 


Né è finita qui: asportate le |. 
ossa di uno degli scheletri|| 


contenuti nei sarcofaghi, si è 
scoperto un: appoggio sotto. il 
cranio, tipico dell'ottavo rse- 
colo. 

‘Quarto, sesto 0 ottavo seco- 
lo dunque? Epoca. romana o 
‘Alto Medioevo? «Le difficoltà 
di datare questi reperti sono. 
accresciute dal fatto che le te- 
stimonianze più antiche in 
zona non vanno al di lè del- 
l'anno Mile» Ra spiegato la 
dottoressa Micheletto. 

Dal punto di vista archeolo= 
gico la scoperta è ritenuta 
‘molto‘importante perché si ha 
ragione di pensare che le due 
tombe facciano parte di una 
necropoli costruita ai margini 
dell’antica strada Torino-Pol- 
lenzo, intorno alla chiesa di 
San Dalmazzo edificata, se- 
condo la tradizione, sui resti 
di'un tempietto romano. Que- 
sta pieve venne abbattuta nel 





al nce 


LE TOMBE SCOPERTE PRESSO VIA DEI SOSPIRI A RACCONIGI 


1814 e sostituita da un pilone, 


testimonianze del nostro pas: 


a sua volta demolito nel 1917|sato hanno preso altre vie; 


per far posto ad'un deposito di 
legname. Gli anziani del pae- 
se ne ricordano l'esatta ubica- 
zione, a poche decine di metri 
dalle due tombe, 

«Da quando sono state per-| 
fezionate le tecniche diaratu: 
ra, cioè negli ultimi guaran- 
t'anni; ritrovamenti archeolo- 
gici ne sono avyenutl' parec- 
chi a Racconigi — assicura il 
dottor Aldo Mainardi, che per 
la sua professione di veterina- 
rio condotto ha modo di girare 
‘Spesso per le cascine e di rac- 
cogliere le confidenze della 
(gente —. Addirittura si parla 
‘di una statua e di un mosaico. 
Purtroppo chi li ha scoperti 
[non li ha denunciati e queste 


Anche le due tombe di via 
'dei Sospiri sono state trovate 
larando un campo. L'agricolto- 
re Ubertino Longo è rimasto 
stupito quando si è accorto 
‘che il vomere, giunto ad un 
certo punto, St sollevava da; 
terra come fosse impedito da 
‘qualche cosa è sceso/a con- 
trollare e subito sono venute 
alla luce le tombe. Anziché 
‘appropriarsi del ‘tutto (all'in- 
terno vi erano monili, una mo- 
neta, frammenti di ceramica) 
il Longo ha avvertito la So- 
vrinitendenza archeologica del 
\Piemonte che, in primavera, 


patrimoniali della famiglia || 


lare la somma richiesta per il | qualche altra tattica per otte- 
riscatto (definitiva o sempli-|nere ugualmente una; consi- 
cemente indicativa), desiste-|stente somma? Una risposta 
ranno dal proposito di estor-|al dilemma, al momento, è lo-| 
cere denaro al commerciali-|gicamente impossibile. 

sta, oppure ricorreranno a ‘Piero Minoli 


: «Non so nulla delle decisioni del magistrato» - C'è stato l'aggancio con i rapitori nelle ultime 36 ore? 


Rapinarono 
coppia in auto 


BORGOSESIA — Un ope- 
raio di 22 anni, Giampaolo 
Belloni, abitante ad Agnona, 
‘una frazione di Borgosesia, in 
via Piancastello e due mino- 
renni M. L. 15 anni residente 
nel rione di Aranco e F. D. 14 
anni, domiciliato nel capoluo- 
go valsesiano, sono stati trat- 
tenuti in stato di fermo per 
una rapina compiuta l'altra 
‘sera ai danni di una coppia in 
‘auto. L'episodio è avvenuto in 
regione Bocchetto di Borgo- 
sesia. 

Un uomo e una donna verso 
le 23 si erano appartati sulla 
Vettura quando si sono visti 
davanti tre giovani che han- 
no intimato loro di aprire la 
portiera. In mano uno teneva 
una pistola risultata poi di 
plastica, un altro una spran- 
ga.di ferro, 

I rapinatori, dopo essersi 
impossessati di 100 mila lire in 
contanti e dell'autoradio, s0- 
no fuggiti a bordo di una 
Campagnola sino alla casa 
del Belloni. 











SI TROVA. 
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le strade del vino 














Chi cerca il vino genuino, 
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‘avvierà scavi sistematici. 
Marco Sannazzaro 





in Piemonte lo trova senza difficoltà. Nelle Enoteche Regionali, 
nelle Botteghe del vino, nelle Cantine Comunali, dove è esposto il 
marchio che tutela viticoltori e consumatori insieme. Qui tutti vini 
proposti alla degustazione e all'acquisto'sono stati controllati e 
selezionati da Un'apposita commissione tecnica, prevista dalla 
Legge Regionale 37/80. Sono vini garantiti genuini, Allora, se 
siete in giro peril Piemonte, magari per una gita domenicale, state 
attenti al “segnale”. Perché è ll che troverete quello buono. 


REGIONE PIEMONTE E 230 PRODUTTORI SELEZIONATI. 
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Italia 





1 STAMPA SERA 


già «malata» nel 1868 


Scandali, bustarelle e ladri 





@ Il ministro delle Finanze decise.di cedere per 20 anni a 
una società privata la produzione e la vendita dei ta- 


bacchi 


@ Sospetti, accuse di speculazione, misteriosi attentati 


® L'opposizione attaccò il governo: tumulti sulle piazze. 
La verità non venne a galla 





Guardati a ritroso, i cen- 
toventi anni dell'Unità ita- 
liana offrono qualche magro 
conforto, Si scopre, anzitut- 
to. che il nostro Paese, ben- 
ché passato dal vinsanto allo 
champagne e dai banditi di 
strada alle Brigate rosse, è 
rimasto fondamentalmente 
lo stesso. E che i mali da cui 
siamo afflitti — il malgover- 
no, il malcostume — non di- 
pendono tanto da carenze 
attuali, quanto da tare di fa- 
miglia. I grandi ladri d'oggi 
somigliano come piselli ai 
grandi ladri di ieri e un im- 
mutabile polverone si alza 
intorno agli scandali. 

Già a sette anni, l'Italietta 
era una di quelle bambine 
che «possono crescere sol- 
tanto in statura», come scri- 
veva Alphonse Karr, avendo 
tutti i connotati dell'età 
adulta; pasticciona, intri- 
gante, smaniosa di potere, 
pronta ad arrangiarsi (più 
brava nei maneggi diploma- 
tici che nelle imprese milita- 
ri) e gonfia di retorica pa- 
triottarda. 

Siamo nella primavera 
1868: da quattro anni la ca- 
Ditale è sull'Arno. A Firenze, 
Vittorio Emanuele IL «per 
grazia di Dio e di Garibaldi 
re d'Italia», secondo uno slo- 
gan che corre la penisola, ha 
sistemato l'amante in bitolò 
Rosina, coi due figli, in un 
villone della Petraia e l'a- 
mante occasionale, Emma 
Ivon, in un lussuoso appar- 
tamento di piazza Barbano. 
Quando non circola con l'in- 
giolellata Rosina, il padre 
della patria sfoggia la son- 
tuosa Emma alle Cascine o 
da Doney; gli piace scialac- 
quare con le sue donne e 
malgrado le esortazioni al 
risparmio dei ministri succe- 
dutisi alle Finanze, comin- 
ciando da Quintino Sella, 
che lui chiama con sarcasmo 
"lquintin d' Biela, sfonda re- 
golarmente ll tetto della sua 
lista civile, per quanto sia 
tra le più cospicue d'Europa. 
La barca-Italia galleggia a 
strattoni su un mare tempe- 
stoso. Dopo l'ignominia di 
Aspromonte (le truppe regie 
che sparano sui garibaldini, 
‘ammazzandone alcuni e fe- 
rendo lo stesso Garibaldi), 
dopo il disastroso imbroglio 
di Custoza e lo sciagurato 
episodio di Mentana, che ri- 
pete in peggio Aspromonte, 
gli italiani hanno meno fidu- 
cia nello stellone e lievitano 
tra i giovani fermenti rivolu- 
zionari. Occorrono. scuole, 
strade, ospedali, e bonifiche, 
con la malaria che impe 
versa. E bisogna provvedere 
al servizi di Stato, pagare 
stipendi, pensioni. Le spese 
militari e | debiti con l'Au- 
stria, che ha ceduto una per- 
la alla Corona, ll Veneto, ma 
esige ll riscatto degli stan- 
ziamenti profusi nelle opere 
pubbliche, hanno aperto 
una voragine su cui sta în 
bilico il neo-Itegno. Alla 
Borsa di Parigi, i titoli mo- 
netari italiani scendono sot- 
to il 50 per cento alla vigilia 














d'ogni guerra, Se precipita 
no, è la bancarotta. 

Preso alla gola, il ministe- 
ro delle Finanze, dopo aver 
torchiato i contribuenti 0l- 
tre ogni limite (si pensi alla 
dissanguante «tassa sul ma- 
cinato», che non verrà abro- 
gata prima dell'80), ricorre a 
tutte le terapie d'urgenza, 
preferendo sempre gli espe- 
dienti facili, che sono anche 
i più miopi Si è proceduto 
alla vendita dei beni eccle- 
siastici incamerati, 3240 lot- 
ti, con un ricavo di 42 milio- 
ni; quindi è stata la volta 
delle ferrovie, vendute nella 
speranza, poi delusa, d'un 
gettito di duecento. 

‘A questo punto, si fanno 
scendere nell'arena i tabac- 
chi. Luigi Guglielmo de 
Cambray-Digny, ministro 
delle Finanze, progetta di 
cedere a una società privata, 
per vent'anni, la produzione 
€ la vendita dei tabacchi nel 
Regno (esclusa la Sicilia), in 
‘cambio d'un versamento îm- 
mediato al Tesoro di 180 mi- 
lioni in oro, ricavabili da 474 
mila obbligazioni, del valore 
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nominale di 500 lire, emesse 
dalla Società, garantite dal- 
lo Stato e poste in vendita 
all'82 per cento del valore 
nominale, con interesse an- 
nuo del 6, da un gruppo di 
banche (oggi si direbbe un 
«pool») italiane e straniere. 
E' un grosso azzardo e il 
banchiere James Rot) 
schild, che è stato amico di 
Gavour, lo fa presente al mi- 
nistro: ll monopolio dei ta- 
bachi garantisce al gover- 
no, libero di aumentarne a 
volontà il prezzo di vendita, 
entrate rilevanti e sicure. 
Tutto inutile. 11 15 luglio 1868 
viene approvata dal Parla- 
mento, con insolita celerità, 
la convenzione tra il mini- 
stero delle Finanze e il si- 
gnor Domenico Balduino, 
rappresentante della Socie- 
tà Generale del Credito Mo- 
biliare, per sé e in nome dei 
banchieri e capitalisti suoi 
cointeressati. Stabilimenti, 
macchine utensili, materie 
prime e «tabacchine» in cuf- 
fia e grembialone bianchi, 
passano in consegna alla 
Società (che naturalmente 











fa subito figurare come «de- 
teriorata» Ja materia prima). 


I giornali si buttano su 
quest'assurdo rimestamento 
di «carta contro carta» e 
quelli umoristici raffigurano 
Cambray-Digny come un 
Davide che fronteggia, ar- 
mato di sigari, il Golla del 
deficit; il grande Teja dedi- 
ca ai tabacchi su Il Pasquino 
una sequenza di vignette, 
nell'ultima delle quali Digny 
e Balduino appaiono stretti 
in dolce amplesso su una nu- 
vola. E' un amplesso fecondo 
di guai. Politici per comin- 
ciare. L'opposizione, che ol- 
tre alla sinistra estrema, 
comprende anche la presti- 
giosa deputazione subalpina 
(Ruidata da uomini ineccepi- 
bili, un Giovanni Lanza, un 
Quintino Sella) muove criti- 
che asprissime al governo, la 
cui eccessiva fretta nel far 
approvare la convenzione, 
ha dato adito a sospetti, ben 
presto divenuti accuse. Voci 
confermate dalla stampa 
più combattiva, con in testa 
La Lotta di Paolo Valera e ll 
milanese Gazzettino rosa di 
Achille Bizzoni e Felice Ca- 
vallotti, pugnaci esponenti 
della sinistra repubblicana, 
‘sostengono che nella specu- 
lazione sulle obbligazioni 
emesse a garanzia dell'anti- 
cipo, sono coinvolti almeno 
quindici deputati, nonché 
grossi personaggi (Cam- 
bray-Digny o addirittura il 
«padre della patria;?). Si 
cerca 'Antilope. 

Da qui, la faccenda si ade- 
gua a una prassi che diven- 
terà classica. Intervento alla 
Camera di Urbano Rattazzi, 
che mette il dito sulla piaga, 
Proposta, da parte del depu- 
tato Salvatore Morelli, d'i- 
stituire una Commissione 
d'inchiesta per far luce sulla 
vicenda e i suoi abbarbicati 
‘nella palude politica. Propo- 
sta respinta e nuovamente 
sfoderata, il 15 maggio 1859, 
da Francesco Crispi e Gio- 
vanni Nicotera. Resistenze 
superate îl 5 giugno allorché 
Cristiano Lobbia, onorevole 
‘e maggiore dell'esercito, get- 
ta lo scompiglio in Parla- 
mento, sventolando due pli- 
chi che conterrebbero prove 
schiaccianti sul lucro realiz- 
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zato da «certe persone» riélle 
contrattazioni délla. Regia 
tabacchi. L'11 giugno vengo- 
‘no eletti dei commissari, ma 
quattro giorni dopo scoppia 
{l fattaccio. Mentre Lobbia 
si reca, con la documenta- 
zione segreta. nell'interno 
della giacca, dal suo amico 
‘Antonio Martinati, direttore 
de I progresso (organo del- 
l'ala più anticlericale della 
massoneria fiorentina), un 
ignoto sicario lo aggredisce, 
ma 1 colpi di coltello sono 
smorzati, guarda caso, dal 
malloppo delle carte accusa- 
trici. Tumulti e comizi sulle 
piazze d'Italia: s'inneggia a 
Lobbia, s'impreca contro i 
mandanti, che la vor populi 
identifica negli imputati di 
corruzione. 

Intanto la Commissione 
prosegue nei lavori, conclusi 
in capo a un mese con un'as- 
soluzione generale. Si am- 
mette che gli accusati abbia- 
no speculato sulla vendita 
delle obbligazioni, ma il fat- 
to non è da considerare ille- 
cito. Seguono querele e con- 
troquerele, molti giornalisti 
vengono condannati a in- 
genti ammende, la redazio- 

ne del Gazzettino rosa fini- 
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sce dentro quasi al comple- 
to; e ingrossa la corrente 
antimonarchica. 

Il tabacco fa male, di ta- 
bacco si muore. L'unico te- 
stimone dell'attentato a 
Lobbia, un certo Scotti di 
Cremona, sparisce brusca- 
‘mente dalla scena. Veleno, sì 
dice. E a propinargli una 
«polverina blanca» sarebbe 
stata la sua padrona di casa, 
tra l'altro sorella del presun- 
to attentatore Fabbruzzi, a 
sua volta ripescato cadavere 
nell'Arno (un probabile 
complice fugge in America). 
Ma non è finita. Tendono un 
tranello a Lobbia, che ci ca- 
sca;.un giorno, uscendo dal- 
l'abitazione di Martinati, si 
accorge d'esser seguito e te- 
mendo un nuovo agguato fa 
‘arrestare il pedinatore; che 
non è un sicario, ma un ex 
frate, il quale pare tallonas- 
se l'onorevole, ritenendolo 
‘addentro a compagnia di pe- 
derasti, cui intendeva aggre- 
garsi. La stampa governati 
va fa balenare il sospetto 
che Lobbia simuli le aggres- 
sioni e che anche quella del 
‘24 agosto fosse una bubbola: 
eccolo incastrato. L'onore- 
vole e maggiore, inviso an- 
che ai generali per la sua 
scarsa deferenza verso Ì su- 
periori, è rinviato a giudizio 
(l procuratore del re Giu- 
seppe Borgnini, che non cre- 
de nella simulazione di rea- 
to, viene rimosso dall'incari- 
co); sarà condannato a un 
‘anno, pol assolto dalla Corte 
d'Appello di Lucca per 
«mancanza di prove». La 
«mancanza di prove» ha co- 
stituito la linea di difesa an- 
che del gruppo di potere 
contro le accuse di corruzio- 
ne e persino { leaders delle 
sinistre, dai Crispi ai Cairoli, 
sono stati di mano leggera 
davanti alla Commissione 
d'inchiesta, per «salvare le 
istituzioni dal sospetto, pur 
di fronte all'evidenza». 

Chi ha avuto, ha avuto. Il 
resto è un gran fruscio di 
carta. L'organizzazione ban- 
caria marcia verso l'anar- 
chia: circolano ormai valan- 
‘ghe di «buoni» emessi da no- 
nimportachi, enti locali, dit- 
te private, associazioni e le 
prime leghe sindacali. E' 
l’allegra finanza, che pro- 
‘mette nuovi scandali. 

Clara Grifoni 
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raccontata da 
Giorgio Bocca 








DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE — © 


MILANO — Gi sono due specie di giornali- 
sti indecifrabili: quelli che usano sempre 
mezzi termini e quelli che non {i usano mai. 

Ci sono due specie di giornalisti contro- 
versi: quelli che suscitano grandi amori in 
una parte del lettori è grandi odî nell'altra @ 
quelli che suscitano amore e odio nello stes- 
solettore. 

Ci sono due specie dl giornalisti passiona- 
li: quelli feroci contro gli avversari per di- 
struggerli © quelli feroci contro gli amici per 
spronarli; 

In tutti questi casi, Giorgio Bocca appar- 
tiene alla seconda specie. Anzi, ne è un po' Il 


__ 


‘campione italiano, categoria pesi massimi 
Usa le parole come pugni, e sembra quasi 
avere un segreto gusto di 'indirizzarli ogni 
volta allo stomaco di chi meno se l'aspetta. 

Ne consegue che sia lui il puzzle più inte- 
ressante — se non addirittura l'unico — in 
quel piccolo salotto del giornalismo italiano 
dove i Signori Grandi Firme sono seduti 
‘ognuno al suo riconoscibilissimo seranno, 
‘mentre Il Nostro preferisce starsene in pie 
@ passeggiare da un capo all'altro della 
‘stanza. 

| pezzetti del puzzie sono ormal diventati 
tanti: difende a spada tratta ll professor Toni 
Negri e gli arrestati del 7 aprile, ma più o 


‘meno contemporaneamente Scopre ammira- 
to l'economia sommersa © l'imprenditoria 
ruspante; è stato comandante partigiano ma 
ce l'ha a morte con il «resistenzialismo»; è 
«di sinistra» ma le invettive più crude, i pu- 
gni più duri li riserva sempre per socialisti @ 
comunisti, e non parliamo dei socialdemo- 
cratici. 

Suoi autorevoli conoscitori splegano che 
è un uomo libero, non si accoda, pensa con 
la sua testa e ha il coraggio delle proprie 
idee. Ma altri conoscitori, ugualmente auto- 
revoli, dicono che gioca a épater les bour- 
geois, che mira a tener desta l'attenzione su 
di sé, che tiene un piede in ogni staffa. 


E 


io»{4 


A vederlo nel suo studio milanese — gran- 
de, silenzioso, spartano e fasciato di libri, 
che sembra la sala di lettura di un monaste- 
ro — fa un'impressione assai meno bellico- 
sa: quella di un signore dimesso, che ama la 
quiete, rifugge la cerimoniosità, fa mostra di 
una cortesia trattenuta, spigolosa. Lo si di- 
rebbe ritroso, e certo tutt'altro che esibizio- 
nista. 

Ma l'unghiata è sempre Îì in agguato. Ba- 
stano una domanda ingenua, un sobbalzo 
della conversazione per veder lampeggiare 
la sciabola. E sotto i fendenti anche il puzzie, 
che sì era cominciato amorevolmente a 
‘comporre, vola di nuovo per aria. 


«Cuneo era molto più bella 
una volta. E' l'esempio tipico 
della follia di affidare l'urba- 
nistica al sistema democrati- 
co. Apparentemente c'è Il di- 
ritto di tutti di progettare la 
casa che vogliono e a farse- 
la, ma in pratica si dà via libe- 
ra anche a quei geometri che 
hanno riempito l'Italia di 
sconci. Tutta la parte nuova 
di Cuneo è orrenda: casone 
e portici privi di ogni senso 
estetico. E' brutta, insomma. 
L'han fatta questi geometri di 
provincia interpretando il 
cattivo gusto della piccola e 
media borghesia locale. 

«Quando ero bambino, in- 
vece, la città era ancora so- 
‘stanzialmente una piazzafor- 
te militare: tutta la parte vec- 
chia era Un modello credo 
unico di città-fortezza. E la 
parte più recente era abba- 
stanza equilibrata, non gua- 
stava. 

«La presenza militare è 
sempre. stata dominante a 
Guneo. Era però un corpo 
estraneo alla città, soprattut- 
to i poveri diavoli di fanteria, 

ionali e 
vivevano nelle caserme sul 
lungo Stura, sporche, orren- 
de, e che quando uscivano 
venivano guardati come de- 
gli intoccabili. Neanche con 
le puttane riuscivano ad ave- 
re dei rapporti: ce n'erano tre 
0 quattro in tutta Cuneo, no- 
tissime, ma si rifiutavano di 
‘andare con un soldato. Così 
alla sera, in libera uscita, 
questi fanti non facevano 
niente, andavano a spasso 
sotto i portici, tremebondi. 

«Glialpini invece, che era- 
no piemontesi, sì trovavano 
molto meglio. Andavano nel- 
le osterie a bere e cantare, e 
poi picchiavano quelli della 
fanteria, 0 della milizia: era il 
loro sport preferito. 


La società 
di classe 


«Tutt'altra. cosa. natural- 
mente per gli ufficiali. Erano 
accolti benissimo dalla bor- 
ghesia, e per le ragazze l'am- 
bizione era quella di sposare 
un ufficiale, che a quei tempi 
veniva tenuto in grande con- 
siderazione, era corteggiatis- 
simo. Già al liceo le ragazze 
avevano più o meno. tutte 
qualche flirt con un ufficiale, 

«Allora, negli Anni Trenta, 
le fonti di reddito erano quel- 
le di una provincia contadi- 
na. C'era una parte della bor- 
ghesia che aveva campagne 
@ cascine, verso Savigliano o 





verso Mondovì. Non ne trae- 
va grandi frutti, ma ai nostri 
occhi di borghesi nullatenen- 
ti sembrava già ricca. Poi 
c'era tutta la burocrazia, una 
borghesia impiegatizia che 
rispetto a oggi aveva il van- 
taggio di vivere ancora in 
una società di classe, prima 
che i ruoli divenissero confu- 
‘si come adesso. 

«Era un tipo di società ac- 
cettata da tutti. Certo, le clas- 
si povere non erano felici 
della loro condizione, ma per 
convincimento o per rasse- 
gnazione accettavano quel 
modello: si ‘trovava giusto 
che.i ricchi proprietari fosse- 
ro ricchi, che le autorità fos- 
sero le autorità, E questa ge- 
rarehia sociale, molto militar- 
-burocratica e piemontese, 
facilitava le cose e lo stato di 
tranquillità generale. — 

«La società di classe era 
tale per cui | rapporti fra i 
borghesi e gli operai non esi- 
stevano. Due universi sepa- 
rati. Noi scendevamo alla ba- 
‘se di Sant'Anna dove c'erano 
le filande e andavamo quasi 
come in una terra di nessu- 
no. C'era il ballo popolare 
dove i figli della borghesia 
‘andavano a ballare con quel- 
le delle filande ed era un'av- 
ventura, 

«Oltre alle filande, l'indu- 
stria consisteva in. piccole 
‘aziende  metallurgiche, fon- 
derie, una piccolissima 
azienda dolciaria. Molto più 
tardi è arrivato l'Ente della 
cellulosa. Ma questi, operai, 
non essendoci allora partiti 
popolari 0 sindacati liberi, 
erano. praticamente degli 
sconosciuti! 

«Il fascismo qui fu l'e- 
spressione del cuneesismo. 
E* avvenuto un po' lo stesso 
fenomeno. trasformistico di 
certe province del Sud: i libe- 
rali un bel giorno sono diven- 
tati fascisti, i giolittiani hanno 
fatto finta di mettersi la cami- 
cia nera. E in questo fasci- 
‘smo liberale certi personaggi 
duceschi venuti da fuori, cer- 
ti squadristi, erano conside 
rati più o meno come delle 
macchiette. Anche perché in 
fondo il fascismo era sentito 
come la normalità, la nuova 
‘etichetta per qualcosa che 
c'era già prima. 

«Il tempo libero era al tem- 
po stesso inesistente e stu- 
pendo. Un ragazzo aveva 
una disponibilità illimitata di 
spazio nei prati, suì fiumi, in 
montagna. D'inverno sì an- 
dava a solare prendendo la 
vecchia tramvia per Borgo 
‘San Dalmazzo: aspeltavamo) 


che. rallentasse. per fare la 
curva in piazza Vittorio e sal- 
‘tavamo sopra. Così si arrlva- 
va a Borgo e poi su a piedi a 
Monte Groce, 


L’automobile 
del falegname 


«Il tenore di vita era, di 
un'estrema modestia. Un 
pranzo al Cambio, che.era il 
miglior, ristorante di Cuneo, 





UNA CITTA 
DI ALPINI, 
CASERME 
E OSTERIE 


(disegno di Franco Bruna) 





sotto i portici, era una cosa 
da favola. Una famiglia nor- 
male mangiava un piatto, di 
minestra e uova al burro. Il 
prosciutto era già un piatto 
festivo. La domenica si anda- 
va alla Messa delle undici e 
poi i padri e le madri della 
borghesia andavano dal sa- 
lumaio 0. dal pasticciere ‘e 
compravano un po' di pro- 
sciutto, o qualche meringa. 
Era un lusso. 

«Grande scalpore destò la 
notizia che i Paschlero, dei 


falegnami che avevano co: 
minciato a far dei mobili, si 
erano improvvisamente com- 
prati l'automobile. Fu uno 
scandalo incredibile, perché 
la borghesia non si capacita- 
va che un falegname avesse 
l'automobile e il prefetto no. 
Si raccontava che andavano 
fino al colle della Maddalen: 
con la loro automobile. E si 
favoleggiava di Pisani, uno 
che aveva un'autorimessa ed 
era andato a Torino in un'ora 
‘e mezzo. 

«Le grandi feste erano an- 
cora le feste per i matrimoni, 
specialmente _—contedini, 
‘quando si mangiava da mez- 
zogiorno alle otto di sera. Poi 
c'era qualche festa parroc- 
chiale, la festa della monta- 
gna quando in piazza Vittorio 
costruivano una specie di 
baite alpine, che erano l'e- 
quivalente dei baracconi. 

«Ma la festa grande era 
quella del cuchèt: quando ar- 
rivava la stagione dei bozzoli 
da seta, piazza Vittorio ne 
era piena e i bambini andava- 
no N a rubarli, perché tutti 
quanti | bambini di Cuneo al- 
lova avevano la macchinetta 
per filare il bozzolo. Prende- 
vano la bobina e un ferro, poi 
si metteva Il bozzolo nell'ac- 
qua calda e si tirava su con il 
filo, e ognuno aveva il suo 
rocchettino di seta. E poi San 
Giovanni. C'era uno spetta- 
colo bellissimo: quando an- 
nottava si usciva sul balcone 
a guardare tutto l'arco delle 
montagne piene di falò, ac- 
cendevano | falò sui monti 
dalla Val Varaita fino al Mon- 
regalese. 

«Durante il fascismo una 
delle più grandi feste fu la 
celebrazione al santuario di 
Madonna della Riva, quando 
‘sono arrivati quindici 0 venti 
vescovi da tutta Italia, e ci fu 
una. processione memorabi- 
le. Erano feste che rappre- 
sentavano la continuità dalle 
religioni pagane agricole alla 
Chiesa, che le aveva fatte 
sue. 

«Dal fascismo si passò alla 
Resistenza — semplicemente 
perché fu il fascismo a cam- 
biare, non ci andava più be- 
ne. Non era più Il fascismo di 
casa, era diventato un'ideo- 
logia e un regime che non ri 
riguardava, e cî si rese conto 
che stava cominciando tutta 
un'altra storia. 

«La guerra finì con quella 
che abbiamo chiamato la 
battaglia di Cuneo, anche se 
non fu affatto una battaglia di 
tipo tradizionale. | tedeschi 





‘dovevano tenere corso Nizza 


@ Îl viadotto, per consentire 
la ritirata alle loro forze che 
rientravano dalla Francia e 
dall'arco alpino. La città così 
è stata presto occupata dai 
partigiani, che arrivavano giù 
da tutte le parti, ma la solu- 
zione si ebbe solo quando | 
tedeschi se ne andarono tut- 
ti, senza grossi scontri. 


L’ultimo giorno 
di festa 


«Poi ci furono quel paio di 
giorni con ia città che pullu- 
lava di cecchini, quando so- 
no, morti. molti malcapitati. 
Gente: che non aveva mai fat- 
to ll partigiano, in quei giorni 
si è unita ai partigiani e ma- 
gari s'è beccata una pallotto- 
la. Dieci giorni dopo abbiamo 
fatto la grande sfilata in piaz- 
za Vittorio: c'era grandissima 
‘commozione, perché non era 
una cosa finta, erano i padri 
e i figli che sì rivedevano, gli 
spettatori erano nostri paren- 
ti e amici, tutta la città che ci 
‘era stata Vicina in quei mesi. 
Fu l'ultima bella giornata, poi 
si capi che la festa era finita. 
‘Alle prime elezioni ci hanno 
‘spazzato via. Eravamo con- 
vinti, durante ia lotta partigia- 
na, che saremmo stati i futuri 
amministratori di Cuneo, con 
l'appoggio popolare. Ma alle 
elezioni si è scoperto che i 
cuneesi volevano i preti, e 
così è sata eletta della gente 
che nessuno aveva mai sen- 
tito nominare, uomini vicini 
alla curia, notabili come i To- 
sell 

«Negli Anni Cinquanta il 
Cuneese è stato fra le zone 
più lente nella ripresa, Mi fa- 
ceva grande Impressione da 
Torino o da Milano tornare in 
provincia e trovare la gente 
immutata, passare per Bene 
Vagienna o Carrù e vedere le 
stesse case di quando ero 
bambino. Questo perché l'in- 
dustrializzazione agricola è 
arrivata tardi e anche perché 
era campagna povera, le ter- 
re buone cominciavano a Sa- 
vigliano. Il Cuneese era una 
fossa tra le più povere: non 
c'è Una casa che valga la pe- 
na, non c'è mai stato un ca- 
stello. Adesso le cose vanno 
meglio, ed anzi questo gap di 
partenza può diventare Un 
vantaggio: proprio perché è 
stata Costruita e si è mante- 
nuta su basi modeste, è un'e- 
conomia:che adesso, in tem- 
pi di crisi, può reggere più ta- 
cilmente. O almeno, così sì 
spera». > 

Alessandro Di Giorgio 

















® Fervono gli ultimi preparativi per 
la notte di San Silvestro: è la 
grande occasione per sfoggiare 
pettinature 


toilettes festose, 
estrose, monili luccicanti 


Curiosando nelle boutiques e nei 
grandi atelier si scoprono i se- 
: prevale 
la linea cabaret alla Liza Minnelli 


greti di stilisti e couturiei 


sfolgorante di paillettes 


120 a 300 mila gli ultimi arrivi. Tubini tipo 
sottoveste in satin nero, rosso o viola com- 
pletati dal giacchino in paillettes. Minigonna 
in nappa trattata guanto, ultramorbida (220 
mila) da abbinare alla maglia a «sorpresa»: 
collo «dolce vita» castigatissimo davanti 
scollatura abissale fino a vita sulla schiena 
(120 mila). Completi western composti dal- 
l'ampia sottana a ruota costellata da gale di 
velluto, profilata in passamaneria, abbinata 
al corpino di velluto stringato, scollatissimo, 
intonato al gilet in pelle anticata e agli stiva- 
letti texani ricamati (240 mila). 

Canova, corso Francia. Dalle 300 alle 800 
mila i modelli firmati Miguel Cruz, Valentino, 
Ungaro, Coveri. Sottane in velluto arricchite 
da ricami in pietre e oro; camicette in taffetà 
a volants e ruches; pantaloni di velluto; leg- 
giadre gonne a corolla, a petali, a balzi 
bluette 0 fuxia percorsi da fili dorati. Richie- 
sti gli smoking tipicamente maschili in tes- 
suto di lana con collo e bande laterali nei 
pantaloni in raso, candida camicetta con il 
regolamentare farfallino nero firmati da Si- 
vano Malta (300 mila). 

Greta Chic, corso Duca degli Abruzzi. 
Dalle 70-90 mila le camicette fru-fru; da 160 
a 200 mila gli abiti. Briose, nate per ballare 
le tutine con le bretelline bloccate al ginoc- 
chio, in velluto nero sormontate dalla sotta- 
na in organza pieghettata a solei (180 mila). 
Solisticato il camicione di Valentino in seta 
fantasia oro e fuxia (200 mila). Camicette di 
taffetà giocate sugli scacchi rossi e neri, 
con maniche a farfalla; altre sempre in tafte- 
tà con maniche di chiffon, caratterizzate da 
profonde scollature dorsali fermate da vez- 
zose gale; in rosa, bianco, fuxia, turchese le 
bluse civettuole che strizzano l'occhio alla 
Belle epoque (da 70. 90 mila). 

Monique, via Nizza. Dalle 180 alle 350 mi- 
la per vestirsi da sera. In velluto decoupé a 
piccoli pois gli abiti lineari, stilizzatissimi 
che anticipano lo stile 1983; in tessuto di 
seta damascata di tipo rinascimentale, nei 
colori degli arazzi antichi prevalentemente 
in rosso porpora, spruzzati d'oro le sottane 
‘abbinate a brevi gilet ed a leziose camicette 
con le maniche a sbuffo; in tulle plumetti 
nero i modelli in lungo con la sottana a bal- 
ze profilate di raso sul genere Vedova Alle- 
gra. Qui divampa il fuoco verde degli abiti di 











1 STAMPA SERA 
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Fervono gli ultimi prepara- 
tivi per accogliere col rituale 
cin-cin di mezzanotte l'anno 
nuovo augurandoci che sì 
comporti meglio di quello cui 
tra poche ore daremo l'addio 
senza nostalgie. Per ricevere 
come si conviene. questo 
ospite sconosciuto, al quale 
la puntualità non fa certo di- 
fetto, il mondo femminile sì 
‘appresta ad addobbarsi con 
estrema ricercatezza. E' la 
grande occasione per sfog- 
giare abiti festosi, pettinature 
estrose, monili luccicanti. 

ll desiderio quasi febbrile 
di \rinnovarsi suggerito dal 
Vecchio adagio «anno nuo- 
vo, vita nuova» per le donne 
significa generalmente inau- 
gurare una fiammante tollet- 
te dedicata appunto alla not- 
te più lunga dell'anno. Una 
notte magica che da il via al- 
la stagione alta della moda 
serale con l'avvicendarsi di 
veglie e veglioni programmati 
da questa sera fino a Carne- 
vale nei club più esclusivi, 
nelle mega-balere, nei grandi 
alberghi e nelle rustiche bai- 
te di montagna. 

Curiosando nelle. bouti- 
ques e nei grandi atelier si 
scoprono i sottili sortilegi 
‘adoperati abilmente da stilisti 
e couturler per creare abiti di 
tipo diversificato che con- 
sentono alle signore di gio- 
— |\care ruoli diversi. Dal collage 





vengono sostituiti a ritmo continuo. 

My Dream, piazza Carlo Alberto. Da 
160-300-600 mila. ll tailleur di paillettes brll-, 
fante ed eccitante come una notte a Las Ve- 
gas (600 mila). | tubini sexy con le filiformi 





delle novità emerge una don- |'scinante in bilico tra presen- | 
na sfolgorante di paillettes. | te e futuro. Provocante, se- 








La magia del nero-luce 
per accogliere il 1983 


Ifì omaggio a Degas lo stili- 
sta Pino Dal Cin propone l'a- 


Lo stile cabaret alla Liza Min- | ducente, la donna idolo tutta | bito tutù in velluto nero illeg- 
nelli, nelle sue molteplici in-| d'oro dì Giorgio Armani av- | giadrito da vaporose balze di 
terpretazioni riporta alla ri- | volta nel serico abito di lamé | tulle giallo sole e sottolinea 


baita la magia del nero-luce. | che denuda completamente 


incor più la sua vena roman- 


Uno dei best-seller delle se- | le spalle. Farà spettacolo la | tica nei superbi modelli in tat- 
rate danzanti è appunto lo| donna sirena inguainata nel | fetà verde smeraldo, colore 
smocking di lustrini femmini- | lungo «gran sera» in maglina | emblematico di una speranza 
lizzato al massimo dalla se- | di seta grigio-argento illumi- | per tempi migliori che tutti 
xy-sottana aderente, corta a | nato da un vistoso ricamo az- | abbiamo nel cuore. AI nero 
sfiorare le ginocchia, spac-|zurrato che porta la firma | ha dato quel tocco di malizia 


cata mal 


jsamente sul re-|Vèndome come quello son- | provocata dal tulle point d'e- 


tro. tuosissimo in velluto e tulle | sprit, dai lievi merletti, dal- 


intitolato. «Aldebaran», la | verde-oro e grigio punteggi 


l'aereo chiffon creando abiti 


stella dei marinai, il Iumino-| to da spiendidi ricami in perle | sofisticati da Duchessa del 


sissimo completo in paillettes | e lustrini. 
argentate e ricamate a motivi 


«Può sembrare impudica 


Bal Tabarin. 
Questa la moda dell'anno 


geometrici sulla giacca e sui- | fa signora che va a ballate in | per le grandi serate indirizza- 
fa gonna tubolare creato da | sottoveste di satin nera sor- | ta alle signore che intendono 
Badolato ed inviato. proprio | retta da filiformi spalline, ep- | recitare il ruolo di primedon- 
‘stamane ad una signora che | pure è uno degli abiti che ha | ne. Le giovani non hanno ec- 
non mancherà di brillare tut- | incontrato un successo cla- | cessivi problemi tranne quel- 
ta la notte, mentre un'altra | moroso — spiegano da My.| lo economico che tuttavia è 
Cliente della nota sartoria fa- | Dream — perché riporta in | presto risolto dalle tante so- 
rà faville con una strepitosa | auge lo stile Anni Cinquanta | luzioni otferte nelle jeanserie 
toilette di georgette rosso ru- | di marca hollywoodiana terri- | a prezzi minimi. La camicetta 
ino impreziosita nel corpino | bilmente sexy nella sua volu- | in lamé d'oro con le maniche 


da ricami.in sfaviliariti cristalli | ta sempi 


. Si tratta di mo- | a farfalla; il mini-abito in ma- 


multicolorati d'ispirazione bi- | delli reinventati dalia stilista | glia luccicante; le brevi sotta- 
zantina a cui Aldo Sacchetti | americana Norma Kamali| nelle a corolla coordinate al- 
ha intonato le scarpe-gioiello | realizzati con uno straordina- | la maglietta di lurex; i panta- 
in raso ricoperte di impuntu- | rio tessuto-carta, sinuoso, lu- | lonì di velluto e la romantica 


re scintillanti. 


cido, a prova di fuoco, piace- | blusa tutta volants bianca o 
Una colata di metallo dora- | vole al tatto, ideale per con-| nera; la 


igonna di velluto 


{o il sensazionale modello di | fezionare abiti che vestono | 0 di raso con il top di lustrini 
linea morbida vagamente li- [alla perfezione e nello stesso | e tanti altri divertenti compie- 
berty inventato da Gianni | tempo riscoprono la femmi- | tini in varì colori brillanti per 
Versace che indosserà Or- | nilità conturbante delineando | brindare al nuovo anno con 
nella Vanoni a proiettare | fe forme del corpo alla ma- | la Coca Cola al ritmo della di- 





un'immagine femminile atfa- | niera di Marylin Monroe». 





sco-music. 


«a petali»? 


che denuda una spalla e copre l'altra com- 
preso il braccio imprigionato nella manica a 
guanto (160 mila). Gli abiti di carta lucida 
trattata a tessuto (anti-incendio) firmati Nor- 
ma Kamali (160 mila). Le sottane di velluto 





di linea diritta o:leggermente aperte a corol- 
la accordate alle famose maglie da sera in- 
trise d'oro picchiettate da borchie metalli- 
che dorate siglate Maison Blu (300 mila). 


Vendome, via Bogino. Molti gli abiti da 
sera esclusivi di questa boutique che figura- 
no accanto alla dovizia di camicette impor- 
tanti di taffetà (da 350 mila in su). Abiti lun- 
ghi in organzino di seta naturale dominati 
da scintillanti ricami in paillettes e cristalli 
suggeriti in fuxia, grigio e nero. I bluette iri- 
descente di alcune farfalle tropicali sfavilla 
alla luce delle paillettes ricoprenti blazer e 
gonne tubòlari. |I blu Matisse si riflette nel 
blouson e nella sottana pieghettata del 
completo in georgette. Suggestioni romanti- 
che si indovinano nel modello in chiffon ne- 
ra animata dal chiarore delle aiuole di rose 
che profilano l'orlo dell'ampia sottana. Is; 
rato ‘alla Commedia dell'arte il goldoniano 
abito nero dal bustino di velluto, le ampie 
maniche a palloncino e la gonna di taffetà. 

Zagrà, piazza San Carlo. (Dalle 300 mila 
in su). Doppia sottana lunga e ricca in taffe- 
tà papillon rosa contrastata dal nero assoli- 
to del bustino scollato in velluto. Ricami art 
decò brillano sullo sfondo avorio del model- 
{o di linea affusolata. Ancora un fasciante 
abito di velluto nero privo di spalline scolia- 
to a tutta luce dotato di una doppia baschi- 
na a spirale in taffetà rosso. In georgette ne- 
ra l'abito charleston con la sottana a fazzo- 
letti e, il corpino arricchiti da pizzi Valen- 
ciennes. 


L'Impronta di Giusi. Trionta lo stile tight: 
pantaloni in tessuto di lana a righini grigio- 
“nero, blusa bianca con plastron profilato 
‘da un piccolo volants, colletto tipo camicia 
da frac, blazer nero. Abito in satin nero a 
‘sottili righe grigie, gonna aderente, corpino 
drappeggiato, fessura dorsale fino in vita. 
‘Smocking di velluto nero con gonna oppure 
pantaloni di taglio classico, Tante camicette 
con entre-deaux di pizzo: in satin con motivi, 
di intarsi geometrici, in seta a quadri in una 
sintonia di colori marini: dall'azzurro al vio- 
letto, dominate da imponenti maniche di ti- 
‘po medioevale a soffietti che rivelano inserti 
di brillante lamé. (Da 200 in su questi mo- 

ì 
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Un torinese scrive a Papa Wojtyla e vuol fondare il «Movimento antitauromachia» 








« 








Gioachino Avalle, 63 anni, professore di lettere in pensione, ha invia- 
to a Giovanni Paolo Il un ampio saggio sulla «violenza contro i tori» 
«Una crudeltà ereditata dai giochi circensi romani che va bandita» 


Scomunichi la corrida» 








«Già nel 1567, San Pio V, papa piemontese, scomunicò questo spet- 
tacolo barbaro; poi il suo successore annullò il provvedimento» 
«Nel 1966 il Vaticano si pronunciò rispondendo a un fedele di Ciriè» 





In una lettera indirizzata || 
a Papa Wojtyla ho richia- 
mato la sua attenzione su 
un problema che mi sta mol- 
to a cuore: la corrida, un 
«crimine» attuale, che si ri- 
pete da secoli e per il quale 
ho chiesto al Santo Padre 
una scomunica. Scomunica 
per gli organizzatori della 
corrida e per 1 suol parteci- 
panti. E ciò per scuotere l'a- 
patia esistente. 


Purtroppo esiste una spa- 
ventosa indifferenza 0 addi- 
rittura una preoccupante 
approvazione per quanto 
concerne questa barbara 
manifestazione  sanguina- 
ria. Con la diffusione -di un 
estratto del mio saggio sulla 
corrida, scritto dopo accura- 
te ricerche e inviato al Pon- 
tefice, spero di sensibilizzare 
l'opinione pubblica in meri- 
to a questa crudeltà. Spero 
pure d'indurre altre persone 
a scrivere al Papa, allo scopo 
di sostenere il mio appello 
per ‘la. soppressione. della 
corrida, valendosi della faci- 
litazione riguardante la cor- 
rispondenza indirizzata al S. 
Padre (essa, come quella in- 
dirizzata al Presidente della 
Repubblica, è esente da af- 
francatura anche se si trat- 
ta di raccomandata). Desi- 
dero, inoltre, sollecitare l'e- 
splicita condanna della cor- 
rida (senza ulteriori ritardi o. 
‘compromessi antievangelici) 
da merichiesta al Papa. 


Esiste un precedente nella 
Chiesa cattolica circa la for- 
male condanna della orri- 
da, Nel 1567, il papa piemon- 
tese San Pio V, forse per 
emendarsi di essere stato 
terribile inquisitore, scomu- 
nicò gli organizzatori della 
corrida e i partecipanti ad 
essa. Tale provvedimento fu 
poi annullato dal successore 
per compiacere il re di Spa- 
gna. Dopo oltre quattro se- 
coli, sarebbe ora di riparare 
‘a questa contraddizione. 








































In ossequio al tradizionale 
confronto uomo-toro, si po- 
trebbe permettere la corrida 
incruenta, in cui l'uomo, ol- 
îre alla superiorità dell'in- 
telligenza e dell'aglità ri- 
‘spetto al toro, non deve usa- 
re anche la superiorità deri- 
vante dagli strumenti di tor- 
tura e di massacro dell'ant- 
male, come avviene nell'o- 
dierna corrida cruenta. Per 
tanto l'uomo potrà con rapi- 
di e magari eleganti movi- 
menti evitare Il toro, volteg- 
giare su di esso, imitando gli 
‘antichi Cretesi, senza però 
giungere ovviamente al rito 
pagano della torsione del 
collo del toro 0\ad altre bar- 
‘bare forme di uccisione. 


Non si può combattere la 
violenza e ammettere una 
parte di essa come sì fa con 
la corrida. Altre forme di 
violenza sono state e sono, 
in.vario modo e più o meno 
‘ampiamente, riprovate. In- 
vece la corrida rappresenta 
la trasformazione: «cristia- 
na», blasfema, istituziona- 
lizzata dei pagani, crudeli 
giochi circensi romani. Non 





ri__.è. 


{l «cristianissimo» mondo di 
cultura fberica continui & 
baloccarsi con «qualcosa di 
‘criminale» (come ha definito 
la corrida lo scrittore statu- 
nitense Richard Wright, so- 
lidale con gli oppressi © 


‘quindi coi toro) per stogare, 
‘secondo quanto affermano 
certi antropologi, i suoi ma- 
lumori, che, lungi dall'estin- 
‘guersi, vengono rinfocolati 
da uno spettacolo estrema- 
mente violento come la cor- 
rida. 

Purtroppo ciò avviene con 
la «complicità» delle Chiese 
locali. Sgomenta l'ipotesi di 


è ammissibile che, dopo due- || 


mila anni di Cristianesimo, 











grio di chiarezza evangelica. 
E' ovvio che, condannan- 
‘do la corrida, Îl crimine più 
plateale contro gli animali. 
devono essere condannati 
tutti gli altri crimini contro 
gli animali stessi. In un nu- 
mero. dell'Osservatore. Ro- 
mano della Domenica. deì 
marzo 1966, il teologo monsi- 
gnor Ferdinando Lambru- 
schini precisava: «Tutti gli 
sport basati su inutili cru- 
deltà verso le bestie dovreb- 
‘bero venire interdetti». Egli 
si riferiva in particolare al 
tiro al piccione e al «classico 
caso della corrida, nella qua- 


A.C. Jemolo circa uno sci- 
sma della Chiesa spagnola e 
latino-americana nel caso di 
Sanzioni papali contro la 
corrida. Se ciò si potesse ve- 
rificare, le sanzioni papali 
‘sarebbero ancora più urgen- 
ti. E' triste l'esperienza da 
me compiuta în Spagna do- 
ve ho constatato che vari sa- 
cerdoti e suore difendevano, 
la corrida e disprezzavano S. 
‘Francesco. Ho avuto l'im- 
‘pressione di una Chiesa fon- 
data sulla corrida anziché su 
Cristo. Continuare questo 
stato di cose significa gene- 
rare sfiducia in chi ha biso- 








iis 


‘AN PIO V, IL PAPA DELLA SCOMUNICA 












le si ha un crescendo di cru- 
deltà verso il toro con le 
bandierine che gli lacerano 
le carni, le picche che lo pun- 
gono a sangue». 


In una corrispondenza 
dalla Città del Vaticano in 
data 9 marzo 1966, veniva 
‘ampiamente pubblicizzato 
‘su Le Stampa il pensiero di 
monsignor Lambruschini, 
‘segnalando’ che il periodico 
‘si era pronunciato sull'argo- 
mento in risposta a un que- 
sito formulato dal. dottor 
Piero Novero di Ciriè (Tori- 
no), Credo che quella rispo- 
sta sia stata dovuta anche a 
me, perché già allora avevo 
invitato il Papa allora re- 
gnante a scomunicare, per 
coerenza cristiana, coloro 
che seviziavano gli animali 
e, in particolare, coloro che 
organizzavano la corrida e 
vi partecipavano. 


Le sevizie infiltte agli ani- 
mati în qualunque parte del- 
la Terra riguardano tutta 
l'umanità e specialmente il 
mondo cristiano. Quindi an- 
che la corrida, il più sfaccia- 
to di tali «crimini», riguarda 
la Santa Sede, oltre, natu- 
raimente, in modo particola- 
re, i Paesi di cultura iberica. 


‘Anche l'Italia deve contri- 
buire a combattere la corri- 
da, deve, oltre che contro al- 
tre crudeltà inflitte agli ani- 
mali. Proprio. per quanto 
concerne l'Italia, il teologo 
Lambruschini ricordava che 
un progetto di legge, relativo. 
al tiro a volo con bersagli vi- 
vi. era stato presentato al 
‘Parlamento il 31 luglio 1958 
ma era rimasto senza segui- 
to e citava la lettara inviata 
‘al giornale torinese da parte 
di un cittadino inglese che 
affermava di essere disgu- 





stato per i maltrattamenti 








cui gli animali venivano as- 
soggettati in Italia. Oggi, a 
distanza di ventiquattro an- 
ni dal progetto di legge e di 
‘sedici dalle dichiarazioni ri- 
portate dall'Osservatore Ro- 
‘mano della Domenica, l'Ente 
Nazionale Protezione Ant- 
mali deve ancora lottare 
contro il tiro al piccione, ga- 
bellato come attrattiva turi 
stica. 


Monsignor Lambruschini 
asseriva ancora che mal- 
trattare gli animali «e farli 
soffrire senza ragione costi- 
tuisce un atto di crudeltà de- 
plorevole dal punto di vista 
cristiano: farli poi soffrire 
per.averne piacere costitui- 
sce una manifestazione di 
sadismo che qualunque mo- 
rale non può non condan- 
nare». 


Purtroppo a distanza di 
vari anni dal preciso inte; 
vento del teologo e, nono- 
stante certi interventi del- 
l'attuale Pontefice, si può di- 
re che le cose sono rimaste 
tali e quali. Evidentemente, 
le parole, sia pure belle, non 
servono: occorrono fatti che 
valgano a stabilire l'ordine 
‘morale da troppo tempo tur- 
bato e a non deludere chi, 
‘come me, ha fiducia soltanto 
se, evangelicamente, le pa- 
role, pure apprezzabili. sono 
seguite dalle opere, cioè, în 
questo caso,  dall'incisiva 
azione papale. Essa potrà 
avere adeguate ripercussio- 
ni sulle coscienze e sui go- 
verni. 


Invito perciò i lettori a 
scrivere al Papa per soste- 
nere il mio appello. La soli- 
darletà per la mia proposta 
potrà dar vita al Movimento 
‘Antitauromachia | Rispetto 
Natura (M.A.R.N)). 

Gioachino Avalle 
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A nulla sono valse finora le assicurazioni del governo: la guerra tra le cosche conti- 


nua a provocare vittime nonostante lo spiegamento eccezionale di forze di polizia 
RIVIERA IMAA ITTICA ATAF CATA 


PALERMO — Una vasta operazione di controllo, fatta da 


polizia e carabinieri, è cominciata la notte scorsa e si è con- 
clusa nelle prime ore del mattino nei quartieri palermitani di 
«Brancaccio», «Ciaculli» e «San Lorenzo Colli», le zone della 
città dove risiedono la maggior parte dei componenti delle 
«Jamiglie» mafiose. Sono state compiute 120 perquisizioni do- 
miciliari, e sono stati condotti negli uffici della squadra mo- 
bile e del gruppo operativo dei carabinieri una cinquantina 
di pregiudicati per un controllo dei loro alibi. 

Î tre quartieri della città sono controllati rispettivamente 
‘da Filippo Marchese («Brancaccio»), i cugini Greco («Ciacul- 
li») e Rosario Riccobono («San Lorenzo»). 1 capi di queste tre 
grandi «famiglie» mafiose sono irreperibili da tempo: nel co- 
siddetto rapporto dei «162+, presentato nel luglio scorso alla 
magistratura da polizia e carabinieri, queste tre «famiglie» 


farebbero parte della «mafia vincente». 
«Ma da un paio di settimane — dice un funzionario della 
squadra mobile — è cambiato qualcosa nei rapporti fra i 


‘’vincenti”. 
Riccobono». 





‘Qualcuno sta duramente colpendo la famiglia di 


Un'attenta perquisizione è stata anche compiuta nelle abi- 
tazioni dei Buscetta, alla ricerca di qualche traccia che possa 
‘avvalorare l'ipotesi del ritorno a Palermo di «Don Masino». 


PALERMO — Mai come 
ora. Centocinquanta_ uccisi] 
dall'inizio dell'anno. Tutti i] 
record sono battuti. Mafia | 
droga e sangue continuano) 
‘ad essere il micidiale impasto| 
che diffonde sdegno e paura al 
Palermo: Si tenta di bloccare 
il vorticoso giro d'affari delle] 
«famiglie» e così il tribunale] 
‘ha ordinato il sequestro. dell 


«Palazzinaro» 
arrestato: 
bancarotta 


ROMA — Per aver sottrat- 
to alcune centinaia di milioni| 
a diverse società immobiliari 
da lui amministrate, l'inge- 
gner Stefano Faccenda, di 41 
anni, è stato arrestato da 
‘agenti della squadra mobile al 
comando del dottor Carneva-| 
le, su mandato di cattura) 

L'accusa bancarotta 
fraudolenta e altri reati fi- 
nanziari connessi — è stata! 
motivata dagli illeciti che 
l'ing. faccenda avrebbe com-| 
messo ai danni delle società| 
immobiliari Madison Avenue, 
Agi Roma, Kamrai e Luan, 
quando queste, trovandosi in] 
difficoltà finanziarie, aveva-| 
no contratto forti mutui pres-| 
so alcuni istituti bancari 
L'ing. Faccenda, falsiticando| 
libri contabili, avrebbe sot-| 
tratto a queste società una| 
parte del mutui per un am-| 
montare di alcune centinaia! 
di milioni. 





Quando le società immobi-| 
liarì sono state dichiarate fal-! 
lite, 1 curatori fallimentari st 
‘sono accorti delle irregolarità 
commesse dal professionista 


pingue patrimonio del capo- 
mafia di Bagheria Leonardo] 
Greco. Ma è servito a poco.| 
‘Ancora sparatorie e agguati] 
in piena città. in provincia. _ 

‘Adesso ci si mettono anche 
4 banditi «comuni», alcuni dei 
‘quali ieri pomeriggio a Bel-| 
monte Mezzagno, a quindici 
chilometri da Palermo, hanno] 
ferito con due pistolettate il 
maresciallo dei carabinieri 
Salvatore Pennisi, di 47 anni. 
D sottufficiale cercava d'im-| 
pedire la fuga ai malviventi 
che avevano poco prima rapi- 
nato una gioielleria, L'hanno] 
raggiunto alle braccia e a una 
spalla. È 

Nel frattempo in città, nel 
popolare corso del Mille, zona 
‘da sempre ad altissima inten- 
sità mafiosa e teatro in questi 
giorni di un'allucinante se- 
‘quenza delittuosa, sempre fe-| 
ri pomeriggio, due killers fer-| 
vano in maniera pure assai 
grave Gaetano Mantré, di 63} 
anni. Contabile, consulente| 
della ditta di calzature «Spa-| 
tafora», una delle principali] 
d'Italia, Mantrè è stato ferito 
da una serie di pallottole 
esplose da una pistola cal. 38. 

Era alla guida della sua vet 
tura e ha trovato la forza per| 
proseguire, ma, fatti duecen.| 
to metri, si è accasciato sul 
volante e l'automobile ha ur-| 
tato contro un muro. Quindi] 
la scena di sempre: la fuga] 
det killers, i soccorsi lenti, i te-| 
stimoni che si allontanano 
per paura di essere coinvolti,| 


| l'arrivo delle autoradio degli] 


investigatori. 
Dopo che martedì pomerig-| 


Virginio Rognoni ha. presie-| 
duto nella sede della prefettu-| 
ra l'ennesimo «vertice anti-| 
mafia» («State certi, lo Stato] 


non è assente da Palermo», ha 

assicurato il ministro) e dopo 
che ieri mattina sono stati as- 
sassinati Vincenzo Buscetta, 
67 anni, e il figlio Benedetto, 
di 42, fratello e nipote del bost 
deltraffico internazionale de-| 
gli stupefacenti, ‘Tommaso 
[Buscetta, appare chiaro a tut- 
ti che i mafiosi sono insensibi- 
lia tutti gli appelli. 

Neppure la «stretta» opera- 
ta dalle forze dell'ordine dopo 
la strage del giorno di Santo 
Stefano con sel morti e un fe- 
rito, ha intimorito le cosche 
che sembrano più che mai in 
guerra. E' altrettanto eviden- 
te che è il clan dei Buscetta 
sotto il tiro dei gruppi rivali. 

Uno degli uccisi domenica è 
Giuseppe Genova, di 38 anni, 
genero del boss. I due figli di 
‘Tommaso Buscetta, Antonio 
e Benedetto, sono spariti mi- 
steriosamente da tre mesi. 
Sono stati uccisi, si stanno 
nascondendo? «Ma è davvero 
qui?», si domanda intento 
uno degli investigatori in que- 
stura a proposito del probabi-| 


«Condannati 
i preti ribelli» 


MANILA — Il ministro fi-| 


lippino della. Difesa, Juan] 
Ponce Enrile, ha chiesto alla 
chiesa cattolica filippina «dil 
condannare fermamente» 


preti che militano contro ill 
governo e di adottare «prov-| 


vedimenti» 

Il ministro, intervenùto ieri 
‘ad una riunione fra i princi- 
pali responsabili dell'esercito 
e la conferenza del vescovi 
cattolici filippini diretta dal- 
l'arcivescovo Antonio Mabut- 
tas, sulla questione dei «preti 
ribelli», ha annunciato chel 
una lista di preti e di religiose 
sospettati di attività antigo- 
vernative sarà presto conse-| 
gnata alle autorità ecclesia- 
stiche, 

1 vescovi dal canto loro, 
‘hanno chiesto al governo di 
dare «una definizione chiara) 
e definitiva del concetto dil 
‘sovversione». In un rapporto] 
presentato alla riunione essi 
‘hanno posto in risalto «le cau- 
se fondamentali dei disordi-] 
ni» nelle Filippine, che a loro| 
parere, sono di origine socia-| 





gio il ministro dell'Interno! 


le, economica e politica. 
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le ritorno a Palermo di Tom- 
‘maso Buscetta che, evaso due 
‘anni fa da Torino, finora sì è, 
nascosto in Sud America. Il' 
ritorno del temutissimo capo- 
mafia avrebbe indotto Î suoi 
‘avversari di ieri, di oggi e di 
sempre a scatenare l'ennesi-| 
‘ma ondata criminale. 

‘Ma correndo oltre lo Stret-| 
to, la scia di sangue s'allunea] 
fino al Nord. DI questo si ren-| 
de conto il prefetto Emanuele] 
De Francesco, l'alto commis-] 
sario per la lotta contro la| 
‘mafia, ìnviato a Palermo inl 
‘settembre, dopo il delitto Dal- 
la Chiesa. «Sia ben chiaro chel 


combattere la mafia dovun- 
que in Italia», ripete De Fran-| 
cesco, mentre. vasti settori) 
dell'opinione pubblica sicilia- 
na, inclusi.tutti i gruppi poli-| 


sure investigative da estende- 
reancheall'estero. * 

La mafia, dunque, esporta 
violenza e spara spietatamen- 
te al Nord anche in questi 
giorni. Se Torino è ancora| 
ammutolita per l'orribile at- 
tentato di via Tonello, con il 
fratelli siciliani Aldo e Rober- 
to Arnone in prigione, anchel 





VIENNA — La restituzione 
(del «tesoro albanese» potrà 
dare conclusione a una vicen- 
da cominciata quarant'anni 
fa: e gli Stati Uniti d'America, 
!8econdo alcuni osservatori 0e- 
‘cidentali, sperano che la re- 
Istituzione avvenga, e diventi 
la chiave per il ripristino di 
relazioni normali fra Washin- 
gton e Tirana. E' un tesoro di 
2338 chilogrammi: l'oro che i 
‘nazisti rubarono nel 1943. Re- 
cuperato più tardi, in Germa- 
nia; dagli alleati, l'oro di Tira- 
na è stato depositato in Gran 
| Bretagna a titolo provvisorio. 

Senza dubbio sarebbe stato| 
da un pezzo restituito, come) 
restituiti furono altri beni de-| 
predati dalle forze hitleriane, | 
se nel frattempo un incidente) 
non fosse intervenuto a com-| 


+ plicare la situazione. 
Temperatura a Torino, ore 13 +7 |"xe11046, due cacciatorpeai- 
= === =_= _y |nieri britannici colarono a 
temeoPRe- ln provincia (ore 8) |picco, dopo essersi imbattuti 
VISTO: SU Aogia — 7 |in alcune mine nello Stretto 
tutta fa Te A eangria 7 |di Corfù, a Sua dell'Aibania: 
gione presa: Agg np. | Londra chiese a Tirana un in- 
i ice Cuneo +3  |dennizzodi1milione di sterti- 
fprono e poso Mivalos$: MISTI ira —6 |ne. L'Albania si rifiutò di ver- 
‘dtivional TemerAtURA: Veroli —3 |sare la somma, accusando 
în_ lieve. diminuzione. TEN- | Genova +8  |Lonara d'aver: fabbricato e 
DENZA: condizioni di tempo Imperia +10 |montato di sana pianta tutto 
buono Savona +7 |ilcaso «a finedi provocazione, 
A ‘onde trovar. pretesti per un 
all’estero ieri in italia (ore 8) ‘eventuale intervento militare 
a E ia VE +0 [contro la città di Saranda», 
fine SR 2.5 |sulla costa Sud dell'Albania, 
‘Buenos Aires +24 +31 Bologna +1, || I frontea Corta: 
Lisbona + 6 +14 Ancona + 2 | *enverHodja, capo del «par- 
Londra +5 +9 Rome +4. tito albanese del lavoro», di- 
Mosca —1 +9 Napoli +3 |chiarò: «Gli inglesi hanno 
New York +7 +17 Bari + 6. | piazzato le mine con le loto 
Parigi +3 +8 Reggio. +7. | mani,allo scopo di farle esplo- 
Singapore #24, +29, Falerno) +12 |dere nel momento nel quale 
Tokyo + 6 +12 Cagliari +6 


alcune'delle loro navi avreb-| 





la legge mi affida il compito di|{, 


tici, invocano eccezionali mi-|.- 
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PALERMO. IL CADAVERE DI BENEDETTO BUSCETTA 


in Lombardia i mafiosi fanno] 
sulserio. 

Così a Palermo si è appreso| 
con. viva impressione chel 
‘martedì a Legnano è esplosa] 
virulenta una faida tra le fa- 
miglie Cassarà e Vello, origi- 





narie la prima di Vicari l'al. 








tra di Campofelice Fitalia, en- 
trambi paesi del Palermitano. 
Carmelo Vello, di 22 anni, e il 
padre Rosario, cinquanta- 
selenne, sono stati catturati 
subito dopo l'uccisione a ri- 
voltellate di Salvatore Cassà- 
rà Antonio Ravidà 


Il tesoro di Tirana in Usa 
restituito agli albanesi? 


Introna nni 


Gli Stati Uniti sperano che la fine della contesa avvii il «disge- 


lo» - La storia dell'oro (2338 chili) che i nazisti rubarono nel '43 
ATTACCATA TAO AIAR 


‘bero attraversato le acque|opporre alla restituzione del 


territoriali albanesi». Tirana 
per l'incidente chiese il ver- 
detto della corte internazio- 
nale di giustizia dell'Aja: e il 
tribunale stabilì che Tirana 
‘dovrebbe indennizzare Lon. 
dra. Gli albanesi respinsero la 
sentenza, definendola «arbi- 
traria». Secondo Hodja, la] 
corte dell'Aja «era stata ma- 
nipolata dagli imperialisti an- 
glo-americani». 

Londra bloccò allora il teso- 
ro, di‘cui Stati Uniti, Francia 
e Gran Bretagna divennero î 
garanti. Da allora, le cose so- 
no rimaste ferme a quel pun- 
to. Parigi, che con Tirana in- 
trattiene normali relazioni di- 
plomatiche, non si dovrebbe 


‘tesoro, a parere degli osserva- 
tori a Vienna. Da parte bi 
tannica, alcuni deputati ave- 
vano già tentato nel 1981 
‘an’apertura, ottenendo fl be- 
‘nestare dal loro governo. Tali 
iniziative però si sono inca- 
gliate, di fronte al veto degli 
Stati Uniti, i quali come pre- 
condizione vogliono sistema- 
re il contenzioso con l'Alba 
nia. 

Gli osservatori pensano che 
ci vorrà tempo, soprattutto 
perché tengono conto del re- 
cente volume di memorie del 
leader comunista albanese, 
ricco di virulenti attacchi 
contro Londra e contro Wa- 
shington. 








Banchiere di Hitler 
nel consiglio lor 


uWW,,;,. i<i II 
Nominato dal. Papa nella banca del Vaticano 
Wii 


LOS ANGELES — Le di- 
muissioni di Herman Abs, no- 
minato 11 mese scurso dal Pa- 
‘pa al consiglio di consulenza 
dello Ior (la banca del Vatica- 
no), sono state chieste dal 
«Centro Simon Wiesenthal 
della Yeshiva University di 
Los Angeles, una organizzà- 
zione ebraica che accusa Abs 
di avere partecipato alla con- 
quista del potere da parte di 
‘Adolf Hitler in Germania ne-| 
gliAnni. Trenta. 





|Me}la; segretario della com- 
‘missione vaticana per i rap- 
[porti religiosi con gli ebrei, il 
‘«Centro. Wiesenthal» afferma 
che «un uomo così intima” 
‘mente legato al Terzo Reich 
‘non può servire la Chiesa in 
‘qualsiasi. ruolo di consu- 
lenza». 

Secondo. la. portavoce del 
Centro, Lydia Triantopoulos, 
[Abs fu «il principale banchie- 
[re di Hitler e personaggio 
molto importante durante la 


In'ina lettera a mons. Jorge | conquista riazista del'potere. 
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STATO CERCA 10.000 MILIARDI 
AUMENTI IVA, TASSA SULLA CASA 


AAA 


Oggi il Consiglio dei ministri vara la manovra economica - Misure anti-evasione (registra- 
tori di cassa), sgravi tributari per i lavoratori dipendenti - Seimila lire in più in busta paga 
ATA AIR IATIAAAI AAA ORARIA AAA RAHNI ACRONIMI 


ROMA — Di certo, sul con- 
siglio del ministri che si riuni- 
sce oggi a Palazzo Chigi, si sa. 
soltanto che verrà avviata la 
parte fiscale («la. stangata») 
della manovra economica. Gli 
altri. provvedimenti dovreb- 
bero essere adottati entro Il 
10 gennaio. L'ipotesi riguar 
dante l'una tantum, un'impo- 
sta che garantirebbe allo Sta- 
to entrate per 5500 miliardi, è 
tuttora avvolta nel mistero. E 
qualcuno, perdurando i con- 
trasti fra de (favorevoli) e so- 
cialisti(decisamente contrari) 
lascia capire che questa misu- 
ra straordinaria finira per es- 
sere accantonata, oppure 
proposta come disegno di 
legge. 

Il consiglio dei ministri de- 
ve comunque rastrellare die- 
cimila miliardi. Il ministro 
Forte presenta un pacchetto 
di proposte che prevedono 
inasprimenti dell'Iva, misure 
antievazione e sgravi tributa- 
ri per i lavoratori dipendenti. 
Ma la novità più importante 
riguarila ‘la riproposizione, 


I pacifisti 
arrivano 
a Comiso: 
scontri 


AUGUSTA — Incidenti so- 
no avvenuti tra polizia e un 
gruppo di aderenti alla mar- 
cia per la pace Catania-Comi- 
so davanti all'ingresso della 
base navale di Augusta. I taf- 
ferugli sono accaduti quando 
fl comandante della base na- 
vale ha rifiutato di ricevere 
una delegazione dei pacifisti. 
Alcuni di questi hanno tenta- 
to di scavalcare il muro di cin- 
ta, ma sono stati respinti e di- 
spersi dalla polizia. 

Bruno Petriccione, segreta- 
rio della Lega del disarmo 
unilaterale di Roma, ha de- 
nunciato il funzionario re- 
‘sponsabile dell'ordine pubbli-| 
co per presunte violenze degli 
agenti. La denuncia è stata 
raccolta dallo stesso funzio- 
narlo. La marcia si trasferisce 
oggi ad Avola (Ragusa) per 
poi proseguire per Comiso do- 
ve la notte di San Silvestro si 
svolgerà una fiaccolata da- 
vanti all'ex aeroporto Ma- 
gliocco. 





‘nel decreto legge sulla finan- 
za locale, della. addizionale 
‘sulla casa. L'aumento dell'im-| 
posta dovrebbe oscillare fra il 
dieci e il trenta per cento; l'e- 
satta entità dell'aggravio sarà 
@ discrezione del comuni, a 
seconda delle necessità 
‘Prosegue anche il confron-| 
tò governo-sindacati sul costo 
del lavoro. Il nodo tariffe è 
stato per Îl momento. messo 
da parte, però il governo ha 
assicurato che gli incrementi 
per il 1983 rispetteranno il fet- 
to del 13 per cento. Questo 
‘non vuol dire che sarà modifi- 
cato il decreto sulla bolletta 
délla luce. Gli‘aumenti decisi 
e superiori al venti per cento] 
resteranno, ma verranno in- 
trodotte detrazioni per le ca-| 
tegorie meno abbienti. Inol- 
tre, si potrebbe abolire la pre- 
vista addizionale di dieci lire a 
chilowattora a favore della fi- 
nanze locale. Ecco perché 0g-| 
glstesso il governo si affrette- 
rà a far passare l'addizionale 
sulla casa: in questo modo 
‘non ci saranno vuoti improv- 


visi nelle casse dei comuni. 

Quanto agli altri provvedi- 
menti, tornando al consiglio 
dei ministri, si parla di misure 
immediate e di altre a lungo 
termine contro le frodi fiscali 
(verranno introdotti a regi 
stratori di cassa, estesa la ri- 
cevuta fiscale, potenziate le 
dogane, sarà riformato il ca- 
tasto e verranno fissati del 
coefficienti di redditività sulle 
categorie autonome). Per 
quando riguarda l'Iva, saran- 
no drasticamente revisionate 
le forfettizzazioni, molte delle 
quali dovrebbero essere abo- 
lite. 

“Sugli sgravi a compenso del 
fiscal drag, Forte vuole con-| 
fermare per l'83 la detrazione 
fissata per l’anno in corso. I 
lavoratori dipendenti paghe- 
ranno in pratica seimila lire 
in meno di tasse al mese, più 
un ulteriore sgravio di cin-| 
quemila lire per il coniuge a 
carico. Infine, dovrebbero es- 
‘sere voncesse ulteriori detra- 
zioni per le pensioni minime e| 
| verrebbero rivalutati i redditi 


nell'ambito della riforma del 
catasto. 

Sul costo del lavoro la trat- 
tativa va avanti lentamente. 
La piattaforma sindacale pre- 
vede che la scala mobile sia ri- 
toccata con una diminuzione 
del dieci per cento, cui si po- 
trebbe affiancare il taglio di 
altri meccanismi che influi- 
‘scono autonomamente sui sa- 
lari. Proposte che la Confin- 
dustria giudica ancora insod- 
disfacenti. 

Eil governo? Scotti ha riba- 
dito che intende rivedere sia 
le imposte sulle buste-paga 
‘sia i contributi sui salari a ca- 
rico dei datori di lavoro. In 
‘entrambi i casi, ha chiarito il 
ministro del Lavoro, con una 
revisione delle aliquote per 
facilitare l'intesa sul costo del 
lavoro. Ed ha insistito sul fat- 
to che la scala mobile dev’es- 
sere ritoccata di comune ac- 
cordo e «nelle strutture». 

Ogli, Cisl e Ull hanno accet- 
tato di discutere nei prossimi 
giorni in una fitta serie di in- 
contri già fissati. e.f. 


«Chi caccia di frodo ruba 


la selvag 


gina allo Stato» 





A 


Una sentenza del pretore: bracconieri condannati come ladri 
ASI PAATAI IHAD AAACASA AAA RARA ANIA 


FIRENZE — Rinviato a 
[giudizio per «caccia abusiva», 
un bracconiere sardo è stato 
[invece condannato (il2 dicem- 
bre scorso) per furto continua- 
to di «patrimonio indisponibi: 
le dello Stato». La pena: 3 me- 
[si di reclusione con la condi- 
(zionale. La storia giudiziaria 
dell'attività venatoria in vio- 
lazione delle norme sulla cac- 
[cia (il cosiddetto bracconag- 
(gio) si arricchisce con questa 
decisione del pretore Maurizio 
\Saltaloci di un'altra sentenza 
iche integra nell'uccisione di 
animali non più la caccia di 
[frodo ma il reato di furto se- 
condo le disposizioni per la 
[protezione e la tutela della 
‘selvaggina e per la disciplina 
della caccia (legge n. 968 del 27. 
dicembre ‘77). 

‘E' un nuovo tassello dell'a- 
spetto evolutivo di questa di- 
sciplina. Dopo l'entrata in vi- 


Troppi cani randagi 





sull’Appennino 


gore della legge 968 del dicem- 
bre ‘77, la procura della Re- 
[pubblica di Bologna fu la pri- 
‘ma ad inviare 1l 14 luglio 1978 
un avviso di reato per il delit- 
to di furto aggravato ad un 
cacciatore sardo che aveva 
abbattuto quattro fenicotteri 
e per ricettazione ad. un im- 
balsamatore bolognese. Poco 
tempo dopo la procura della 
Repubblica di Perugia ‘e il 
‘pretore di Otranto ordinaro- 
no, tra le proteste dei caccia- 
tori di tutta Italia, agli agenti. 
venatori la trasmissione di 
tutti i verbali concernenti vio-. 
tazioni alla legge venatoria. Il 
12 gennaio 79 il tribunale di 
Cuneo condannava tre brac- 
conieri per furto pluriaggra- 
vato: 

‘Fu questa la prima sentenza 
«inordine temporale — dice il 
giudice Mario Agnoli — di 
fondamentale importanza| 


perché affronta la tesi che 
vorrebbe escludere il reato di 
furto per il motivo che la leg- 
ge-quadro contiene unica- 
‘mente sanzioni amministrati- 
ve per le violazioni venato- 
rie». 

Altre sentenze ‘in questo 
‘senso furono emesse dal tribu- 
nale di Perugia e da quello di 
Ravenna che dichiarò anche 
‘non manifestamente infonda- 
ta la illegittimità costituzio- 
nale dell'articolo 8 comma IV 
della Legge-quadro ricono- 
scendo l'esistenza di furto ve- 
natorio. 


@ Ecuador: dissstrose inonda- 
zloni — Le piogge torrenziali che 
si sono abbattute sulle regioni co- 
stiore dell'Ecuador negli ultimi 
giorni — le peggiori nel passe da, 
25 anni — hanno causato la morte 
di 13 persone @ hanno distrutto | 
raccolti destinati al consumo inter- 
no e all'esportazione. 


La statua di Augusto 
non è danneggiata 


III 


Un'indagine sugli animali «rinselvatichiti» 
AAVPMAUAVATIMATMMATANEAAAARAR MAMA IATEIRNONDODPIAAOANTAN 


Lu Tiitiqi.i{l;|i. . mm 


Trasportata' dall'italia al museo di New York 
A CAIAVFAHNARMAMTAAAHAMA AA RIAIARAMRAA AMALRIC VRAATURNIIN 


AVEZZANO — Sono molte| territorio del Parco nazionale. 
migliaia i cani randagi pre-|e sia su aree dell'Appennino, 


senti nell'Appennino, di cui 
circa il 20 per cento/apparte- 
nenti alla categoria più peri-. 
colosa; i cani «rinsélvatichi- 
ti». E’ quanto rende noto uno| 
studio condotto. dal gruppo] 
«Lupo Italia» è dal Centro] 
studi ecologici. del Parco Na- 
‘zionale d'Abruzzo. 

«La problematica del ran-| 
dagismo canino», è detto nello! 
studio, «è emersa con crescen- 
te vigore nell'ultimo decennio] 
contestualmente alla vasta 
campagna inerente la prote- 
zione del lupo appenninico». 


[som state svolte nell'arco di 
[ue arini, dal 1980/al 1982. 

‘ dati del censimento, che 
riguardano l'Appennino Cen- 
trale e l'Alto Lazio, elaborati 
attraverso la tecnica del 
«Wolf Auling», hanno eviden- 
ziato: risultati allarmanti: 
20-30 cani randagi ogni cento 
‘chilometri quadrati in zona di 
‘alta montagna. Nelle stesse 
‘zone è stata riscontrata una 
‘presenza di lupi tra lo 0,85 e 
V1,57 per cento chilometri 
quadrati. In una delle aree 
controllate la presenza del lu- 


Le indagini, condotte sia sul|poèrisultata nulla. 


NEW YORK — Il Metropo- 

litan Museum of Art di New 
York ha smentito ieri che Ja 
‘statua di Augusto Imperatore 
| prestata per una mostra dei 
tesori vaticani sia stata dan- 
‘neggiata al suo arrivo dall'I- 
talla. 

La notizia dei danni subiti 
dalla statua dell'«Augusto di 
Prima Porta» era stata pub- 
blicata da alcuni giornali ita- 
liani, ed aveva ravvivato le 
potemiche per il lungo viaggio 
cui { tesori artistici prestati 
erano stati costretti. Ma il 
[portavoce del Metropolitan 
Museum, Richard. Dougher- 
ty. ha assicurato oggi che il 
‘marmo romano non ha subito 





«alcun danno». 

La statua, scolpita in di- 
mensioni superiori alla gran- 
dezza naturale durante la vi 
ta dello stesso Augusto, è sta- 
ta portata in una rimessa del 
‘museo, e durante l'operazione. 
fl suo rivestimento esterno ha 
urtato il soffitto restandone 
«lievemente danneggiato, 
‘Non ne sono stati invece mi- 
‘nimamente toccati — secondo 
Dougherty — né il rivesti- 
‘mento interrio né la statua 
stessa. 

«Queste cose — ha spiegato 
Îl portavoce — vengono imbal- 
late e isolate per proteggerle 
‘da qualsiasi evenienza. Non 
c'è stato alcun danno». 














Duemila tedeschi dell’Est 
sono fuggiti in Occidente 


BONN — Sono 23921 tedeschi orientali che si sono rifu- 


giati all'Ovest nel 1982. Lo ha reso noto il ministero del- 
l'Interno della Germania federale, aggiungendo che, per 
fuggire, 269 persone hanno messo a repentaglio la pro- 
pria vita, superando barriere, minate e controllate da 
guardie armate. A questo numero di profughi clandestini 
si aggiungono i 12.184 cittadini tedeschi orientali che si 
sono trasferiti al di la del confine nel corso dell'anno, ot- 
tenendo l'autorizzazione necessaria o attraverso gli ac- 
corditra i governi del due Paesi. 





Rapinatore spara a Roma 


per un bottino di 200 mila lire 


ROMA — Il gestore di una rosticceria di via Enrico 
Fermi, nel quartiere portuense, è stato gravemente ferito 
da un colpo di pistola sparato da un bandito nel corso di 
una rapina. L'uomo, Vincenzo Subblizi, è stato ricoverato 
all'ospedale San Camillo. La pallottola, entrata dalla 
spalla sinistra, si è fermata vicino ad una vertebra lom- 
bare. I medici si sono riservati la prognosi. Il rapinatore 
armato di pistola e col volto coperto appena entrato nel 
locale aveva intimato a Subblizi di consegnargli l'incasso 
della giornata, circa 200 mila lire. 


Raul Castro a Mosca 
ricevuto da Andropov 


MOSCA — Il segretario generale del pcus, Juri Andro- 
pov, ha ricevuto ieri a Mosca fl secondo segretario del 
pertito- comunista cubano e vice primo ministro, Raul 
Castro. Lo ha reso noto l'agenzia «Tass». Durante l'in- 
contro, a cui hanno partecipato anche il ministro della 
Difesa sovietico Dimitri Ustinoy e il segretario del comi- 
tato centrale del peus, Konstantin Rusakov, è stato di- 
scusso lo sviluppo della cooperazione tra i due Paesi e so- 
no stati esaminati i principali problemi della situazione 
internazionale. 


Terremoto în Guatemala 
non si segnalano vittime 


CITTA’ DI GUATEMALA — Un terremoto di intensità 
5,1 gradi Richter ha fatto sussultare ieri una gran parte 
del territorio guatemalteco per una decina di secondi. 
Non si segnalano per ora danni a cose 0 persone. Secondo 
fl centro sismologico di Città di Guatemala, il sisma ha 
avuto il suo epicentro 130 chilometri a Sud-Sud-Ovesti 
della capitale, sul fondo dell'Oceano Pacifico, al largo 
della città di Suchitepequez. 


Ristoratore evade Iva 
per 650 milioni 


BRESCIA — Un'evasione di Iva per 650 milioni di lire è 
stata accertata dalla Guardia di Finanza di Brescia, nel 
corso di un controllo effettuato in un ristorante in un Co- 
mune della provincia di Brescia. Al titolare della licenza 
— del quale la Guardia non ha reso noto il nome — è stata 
elevata una multa per 5 milioni di lire. Nel corso dell'ac- 
certamento, è stata inoltre rilevata una mancata emis- 
sione di 10.070 ricevute fiscali. Sarà ora compito dell'uffi- 
cio Iva elevare una contravvenzione, variabile da un mi- 
nimo di due miliardi di lire ad oltre dieci miliardi. 


Il treno non si ferma 
i macchinisti erano ubriachi 


SANTIAGO DEL CILE — Un treno merci con 32 vago- 
ni e 1200 tonnellate di merci ha percorso 300 chilometri 
senza che i suoi due macchinisti. ubriachi, se ne rendes- 
‘sero conto. Lo strano caso non è finito in tragedia solo 
perché è sempre stata data via libera a questo treno im- 
‘pazzito. Il convoglio ha potuto essere fermato solo quan- 
do è stata tagliata la fornitura dell'energia elettrica alla 
rete ferroviaria. I due macchinisti (Angel Amestica di 46 
anni ed il suo aiutante, Anselmo Gonzales di 33 anni) 
‘hanno cominciato a brindare nella città di Chillan, punto 
di partenza del treno, e poi hanno continuato a bere du- 
rante il viaggio che aveva come destinazione Santiago, 
‘sino a rimanere addormentati per effetto dell'alcool. 


Il Papa a Milano 

andrà anche a Monza ; 
MILANO — Nel corso della sila visita a Milano, pro- 

agrammata per il 21.622 ‘Giovanni Paolo, 


Il andrà anche a Monza. To ha anninciato ufficialmente 
il sindaco della città, Emanuele Cirillo, che assierne al- |. 
l'assessore alla Cultura, Pierfranco Bertazzini, ha illu- 
‘strato in una confereriza-stampa il programma delle ma- 
nifestazioni. Papa Woityla, ha detto il sindaco, sarà a 
‘Monza sabato 21 maggio. Il programma predisposto nel 
capoluogo della Brianza prevede manifestazioni a parti- 
re dal 15 maggio, quando si terrà un grande raduno dei 
giovani degli oratori lombardi nel parco di Monza: si pre- 
vede — è stato detto — una presenza di: centomila gio- 
vani. 














16 stamea 


Giovedì 30 Dice 


«Sempre 


TAURO VANNI nannini ina nnt 
Galderisi felice all’idea di poter gioc 


una crisi morale, non lo nego» - Diss 
"ATA VNTAIVNL TATA HOC MINAANANA NITRO MANAROLA 





Le prossime avversarie di Juventus e Torino | 
0 ® ® li ® 
Ritrovato Uribe, il Cagliari 















sta pensando al «colpaccio» 


CAGLIARI — Il Cagliari di Gustavo Giagnoni e il suo bril- 
lantissimo ruolino di marcia delle ultime cinque partite an- 
dranno alla verifica della Juventus domenica prossima al 
Comunale di Torino. Un incontro che i sardi non vogliono 
perdere, sia per continuare a risalire la corrente (cinque do- 
meniche fa, prima dell'incontro con il Catanzaro, si trovava- 
no agli ultimi posti, mentre oggi già respirano aria di mezza 
classifica), sia per strappare una: probante conferma dopo 
che la squadra, soprattutto grazie agli acquisti autunnali di 
Pileggi e Vavassori, ha dimostrato maggior equilibrio 

L'unica nota dolente, se così sì può dire, viene dall'attacco, 
che per la verità non ha fatto grandi cose negli ultimi incon: 
tri. Una maggior spinta potrà essere în ogni caso assicurata 
con il rientro di Uribe che, come è noto, è dovuto rimanere 
assente dai campi di gioco per circa un mese 

Intanto, la preparazione della squadra, dopo la sosta nata- 
lizia, viene effettuata con ritmi sostenuti e all'insegna del 
grande impegno, e ciò non solo per smaltire 1 ... pesi della 
mensa di Natale, ma anche perché il confronto con la Juven- 
tus non può essere certamente preso sottogamba. Il valore 
dell'avversario sta già impensierendo Giagnoni: «Avrei vo- 
lentieri fatto a meno di questo incontro in questo momento — 
ha detto l'allenatore rossoblù —. L'impegno con la Juventus 
si presenta molto difficile, anche per la poca disponibilità 
mostrata dai bianconeri, quest'anno, a lasciare punti in casa 
agli avversari. In ogni caso, mi aspetto dalla squadra una 
buona prova, sia per dimostrare quanto vale, sia per conti- 
nuare a raccogliere quei punti necessari per sentirsi in zona 
sicurezza prima del tempo. Anche se abbiamo collezionato 
tanti punti nelle ultime partite, ne abbiamo persi altrettanti 
all'inizio del campionato. Ancora oggi ci sentiamo in bilico 
insieme ad altre squadre e non possiamo permetterci alcun 
tipo di distrazione. Per la partita di domenica non mi faccio 
soverchie illusioni, debbo essere sincero. Il pronostico, secon- 
do logica, va ai nostri rivali. Poiché, però, nel calcio può ac- 
cadere di tutto, noi ci siamo preparati con puntiglio e deter- 
minazione. Il resto, poi, si vedrà sul campo di gioco dove, con 
tutto il rispetto per la Juventus, cercheremo di rendere la vi- 










































PISA — Il Pisa attende il 
Torino da... tredici anni. E' 
infatti dal campionato 
1968-69 (l'ultimo dei neroaz- 
3urri in serie A) che le due 
formazioni non si incontra- 
no: allora finì per 1 a 0 a fa- 
vore del Toro all'andata e 
pareggio per I a 1 nel ritor- 
no all'Arena Garibaldi. E 
domenica? A Pisa c'è fidu- 
cia in questa squadra che 
sta dando molto di più di 
quanto sperassero i tifosi 
(ma non la società, che ci ha 
sempre creduto). L'ultima 
sconfita di Genova brucia 
ma le parate miracolose di 
Martina hanno detto che il 
Pisa, quando preme sull'ac- 
celeratore, può dar noia @ 
chiunque. 

Luis. Vinicio, tecnico di 
‘Belo Horizontè che a Pisa, 
come già avvenne a Avelli- 
no, sta compiendo i suoi mi- 
racoli annuali è di questa 
opinione. «Certamente, 
possiamo battere il Torino, 
‘usando la nostra arma: la 
velocità,. Abbiamo almeno 
quattro uomini în grado di 
andare a rete con una certa 
facilità e sfrutteremo que- 
ste capacità». 

Dunque un risultato sicu- 
ro per il Pisa? 

«No davvero! Ho detto 
che possiamo battere il To- 
rino, che l'impresa è alla 
nostra portata ma la vitto- 
ria arriva solo al 90" minuto. 





Il Pisa confida nel... tredici 
ma il Torino lo accontenterà? 





{«libero» naturale, ma Vini- 
cio ha già dichiarato che la- 
scerà l'er interista al suo 
posto di centrocampo (forse 
farà la guardia a Hernadez). 
Dunque, quali altre soluzio- 
ni? Contro il Verona, nella 
precedente occasione della 
squalifica di Vianello, andò 
arilevarlo nel ruolo di «libe- 
ro» lo «stopper» Garuti ma 
fu un'esperienza sfortunata 
(il Pisa perse per 1 a 0 ed è 
stata fino ad oggi l'unica 
sconfitta casalinga dei ne- 
roazeurti). Non foss'altro 
che per scaramanzia può 
darsi che Vinicio batta altre 
strade. 

Le ulteriori alternative ri- 
guardano Ugolotti e Gozzo- 
li. Ugolotti, er-punta della 
Roma e dell'Avellino, è sta- 
to provato nel ruolo di «li- 


VINICIO HA UN PROBLEMA: LA SOSTITUZIONE DI VIANELLO | bero» con buon esito negli 


allenamenti ed in qualche 


Tanto più che Bersellini è |libero Vianello. Con chi | recente amicevole: ma sarà 


riuscito a riequilibrare la |pensa di sostituirlo? 
squadra dopo quei tre sci- 
voloni 


il caso di farlo debuttare 
«Deciderò domenica. Le | proprio contro un Torino 


consecutivi. Credo |soluzioni sono molte e devo | che non scenderà certo a Pi- 


che sarà una bella partita. | dire che nessuna mi tran- | sa rassegnato? © 


Resta anche da vedere su | quilizza 


completamente. | Resta la soluzione Gozzo- 


quale delle formazioni pe-! Avrei voluto Vianello al sua | i: il capitano ambisce da 
serà di più questa interru- | posto e la squadra in for-| tempo a cimentarsi in que- 


zione». 
Chi nel Torino teme 0 am- 
mira di più? 


mazione tipo». sto ruolo, ha precedenti ab- 
Vediamo allora di capire | bastanza positivi e in que- 
quali sono le soluzioni a di- | sto momento sembra aveg: 


«E' presto detto. Hernan- | sposizione del tecnica brasi- | le chances maggiori (in tal 
dez, Borghi, Selvaggi. Dos- | liano per sostituire il libero | caso si avrebbe l'avanza- 
sena... ed anche qualche al- | titolare incorso nella secon- | mento del terzino Riva in 


tro, 


da squalifica dell'anno. La; mediana e l'inserimento a 


Il Pisa avrà un problema: | soluzione più ovvia sarebbe | terzino di Massimi). 


l'assenza per squalifica del | l'inserimento di Occhipinti, 





Renzo Castelli 


Venendo meno, una volta 
tanto, a radicate abitudini 
casalinghe, la Juventus è 
andata a cercare «fuori por- 
ta» una soluzione ai diversi 
problemi, fisici e non, che 
caratterizzano questo suo 
periodo di fine anno. Una 
partitella tonificante, che 
‘ha richiamato nella ridente 
cornice dello stadio di Pine- 
rolo oltre duemila persone, 
ansiose di ammirare i cam- 
pioni d'Italia e incoraggiare 
i propri beniamini chiamati 
a un confronto davvero im- 
possibile. Insomma, una 
giornata positiva i cui 
aspetti vanno però articola- 
ti per meglio sottolineare la 
situazione nella quale si 
trova la squadra di Trapat- 
toni alla vigilia della partita 
conil Cagliari. 

Galderisi — Pur non di: 
cendolo esplicitamente, l’al- 
lenatore ha lasciato inten- 
dere che ciomenica il ragaz- 
zo sarà in squadra, «L'to vi- 
sto molto bene, si è mosso 
‘con intelligenza» sono state 
le sue parole. Perifrasi fin 
troppo eloquente per chi co- 
nosce le abitudini di Tra- 
pattoni. 

Novità importante, dun- 
que, perché in questa sta- 
gione il ragazzo era stato 





contro i danesi del Hvidovre 
‘per una mezz'oretta e quin- 
di nella trasferta di Udine 
quando al 77 venne manda- 
to in campo a sostituire 
Rossi) e basta. Una svolta 
tecnica chiaramente desti- 
nata ad assicurare maggior 
sveltezza e incisività all'at- 


TE PEFATA ATC TRAIFIIPAAAFRIA IAA RAPINATORI tacco bianconero. 
E' da tredici anni che i toscani non incontrano i granata - Chi al posto di Vianello? A i anco 
MIOTTO AARON h CI 


A Pinerolo ha stentato pa- 
recchio e nel secondo tempo 
non è addirittura comparso 
in campo. «Un leggero dolo- 
re inguinale mi ha convinto 
@ desistere prima del previ 
sto» ha detto il giocatore. 
‘Prapattoni non è sembrato 
troppo convinto e ha prefe- 
rito sorvolare  sull’argo- 
mento. 

Logicamente molto lo- 
quace Galderisi, reso entu- 
slasta dalla possibilità di 
poter giocare. «Non è dello 
restare in panchina — ha 
affermato — io mi sono 
sempre tenuto pronto a en- 
trare ma purtroppo tanto 
tempo è passato senza che 
venisse il mio turno. D'altra 
parte, se mi hanno fatto re- 
stare alla Juve, respingendo 
certe offerte, vuol dire che 
mi tengono in considerazio- 
ne. Sono bravo anch'io e ci 
tengo tanto a dimostrarlo. 
Trapattoni non mi ha anco- 
ra detto nulla, ma se mi farà 
giocare non credo che se ne 
pentirà». 

L'anno scorso Galderisi si 
illuse di aver conquistato i 
galloni da titolare, o quasi. 
Invece, anche per l'inseri- 
mento di grandi giocatori 
stranieri, ha visto protrarsi 
in maniera impreviste la 
permanenza ai margini del- 
la squadra, C'è stata addi- 
rittura una crisi morale. 
che. l'interessato sincera- 
mente ammette. «L'anno 
scorso Trapattoni ha avuto 





GALDERISÌ: «SE GIOCHERO' 





molta fiducia in me e que- 
st’anno mi aspettavo da un 
momento all’altro di essere 
‘messo in formazione. Invece 
il tempo passava e non suc- 








Rica ta difficile ai nostri avversari: relegato quasi sempre in |cedeva nulla. Credetemi 
Vincenzo Frigo panchina. Due fugaci appa- | non vedo l'ora di potermi 
GIAGNONI SOGNA DI CONTINUARE LA SERIE POSITIVA ig. Muncuica Dis cenere: sac E 


Galderisi, malgrado tut- 
to, non si sente un incom- 
preso. «Mî rendo conto che 
nella Juve ci sono dei grandi 
campioni e che i posti sono 


SELVAGGI (NELLAFOTO) 











onchina, ero distrutto» 


VAMRMAAVIHNIVFINTTATRAVIAIAHM IRINA IAN 
liari - «Ho avuto 


dottor La Neve? 
ÎRUMMPITAMAIARETN MARLON 


| la fine avvertiva ancora fit- 
| te dolorose. Sì deciderà oggi 
| odomani. 

| Qualche dubbio anche 
per Tardelli, assente nel- 
l'«amichevole» a causa di 
‘un'influenza che l'ha colpi- 
to l’altro giorno. Stamane 
dovrebbe allenarsi ma se 
non ce la facesse la sua pre- 
senza contro il Cagliari di- 
Venterebbe assai problema- 
tica. 

*Cabrini — Contro due 
dubbi, una certezza. Il terzi- 
no è perfettamente guarito 
edè prontoal rientro. 


Platini — Il francese ha 
‘confermato di essere stato 
curato da un fisioterapista 
francese di sua fiducia il 
quale lo ha sottoposto a 
trattamenti di chiroterapia. 
In pratica, manipolazione 
delle parti dolenti. «Accusa- 
vo un abbassamento del ba- 
cino —ha spiegato il gioca- 
tore — ma le cure comincia- 
no a sortire i primi effetti. 
"| Orastogià meglio» 

Discorso questo che, por- 
tando alla luce probabili fri- 
i | zioni precedenti, ha irritato 
{l medico sociale dottor La 
Neve il quale ha liquidato 
bruscamente le domande: 
«Non dico niente, meglio 
sorvolare. Se volete saperne 
di più, chiedete a lui» ha 
esclamato. 

Superfluo osservare che 
parlare di incomprensione 
-| tra i due è pienamente giu- 
- | stificato. 

-| _ Piercarlo Alfonsetti 














PINEROLO — Jeri, al cam- 
po «Barbieri» gli occhi di tutti 
erano comprensibilmente 
puntati sulla Juve ma non sa- 
rebbe giusto dimenticare il PI- 
nerolo, elegante. «sparrin- 
g-pariner» dei campioni d' 
lia nelle cui file si sono part 
‘colarmente distinti il portiere 
Cannarozzi autore di prege- 
yoli interventi e l'ala sinistra 
Seva, il quale ha realizzato un 
‘bel gol. Ecco allora una sche- 
da del Pinerolo F.C. che milita 
da 4 anni nel Campionato in- 
terregionale e ha ottenuto il 
suo miglior risultato. (terzo 
posto) nella stagione 
1980-81 alle spalle dell'impe- 
ria e della Vogherese che sa- 
lifono in G2. Nell'ultimo tor- 
neo non ha ripetuto la bella 
prestazione dell'anno prece- 
dente salvandosi dalla retro- 
cessione soltanto all'ultima 
giornata. 

ll presidente Nuccio Can- 
dellero è stato |l protagonista 
della campagna acquisti della 
scorsa estate, aggiudicandosi 
molti pezzi pregiati ambiti da 
parecchie squadre di serie C. 
Il colpo più grosso, però, è 
‘stato senza dubbio l'ingaggio 
di Ercole. Rabitti e Franco 
Sattolo chiamati alla guida 
della squadra. | due tecnici 
hanno portato serenità nel 
cian pinerolese trasmettendo 
‘al ragazzi la sicurezza neces- 
‘aria per superare i momenti 
difficili ©, dare ll meglio In 
quelli favorevoli, 








RABITTI-TRAPATTO! 


Rabitti ha suggerito l'ac- 
quisto di alcuni giocatori che 
furono suoi allievi nel Torino 
@ nella Juventus. quali Ferdi- 
nando Rossi, Mario Pandolfi 
(ha esordito in biancobiù nel- 
l'amichevole con la Juventus) 
‘e Carmelo Palilla. | primi due 
hanno precedenti | notevoli 
avendo disputato alcune par- 
tite in serie A con Torino @ Ju- 
ventus rispettivamente, 

Ottimi anche gli acquisti di 
Ettore Gazzano dalla Sanre- 
mese, del portiere Sergio 
Cannarozzi (che ieri si è mes- 
‘so In grande evidenza) dal 








Rabitti e Sattolo hanno forgiato 
gli «sparring-partners» della Juve 


Inni inn 


Ecco una scheda del Pinerolo, una squadra alla quale l'interregionale va... stretto 
SLITTA TANTRA nno 





NA STRETTA DI MANO D'ALTRI TEMPI CHE |ERI SI E' RINNOVATA 


Sant'Angelo Lodigiano e di 
Ivan Marchesi dalla Biellese. 
La squadra è certamente 
forte ma purtroppo in campio- 
nato non riesce a dare il me- 
glio a causa dei numerosi in- 
cidenti.che l'hanno persegui- 
tata fino ad ora. li centravanti 
Boggian è fermo da ottobre 
per un brutto infortunio 00- 
corsogli; nella seconda gior- 
‘nata di campionato e ne avrà 
‘ancora per un mese. Il cen- 
trocampista Palilla ha da tem- 
pa una caviglia dolorante che 
‘o ha costretto a disertare 
Iquaiche partita. La «punta» 


Rolfo è rimasta vittima di nu- 
merosi strappi muscolari e a 
rincarare la dose ci sono | 
problemi di Marchesi impe- 
‘nato con ll servizio militare e 
quindi mon sempre disponi- 
bile. 

‘Al giro di boa, il Pinerolo si 
trova al quarto posto in clas- 
sifica con un ritardo dalla ca- 
polista Biellese di 4 punti se 
le cose ricominceranno a fila- 
re per il verso giusto, la pro- 
mozione potrebbe comunque 
rimanere alla portata dei ra- 
‘gazzi di Rabitti e Sattolo. 

mo. 

















IONE PIU' AMPIA: LO DICE GALBIATI 





L'anno nuovo inizia, tn salita per il Torino. Due partite pie 
ne di incognite per completare il girone d'andata: una, dome- 
nica, a Pisa, l’altra il 9 gennaio al Comunale contro la Roma 
capolista alla caccia del titolo di campione d'inverno. Per 
una squadra che fatica a togliersi dalle sabbie mobili di una 
crisi esplosa tanto improvvisa quanto violenta non c'è male. 

Il successo con l'Ascoli ha comunque ridato vita alla sfidu- 
Giata squadra di Bersellini umiliata da tre sconfitte consecu- 
tive. Si sono anche risvegliati Borghi e Selvaggi e questo è un 
dato confortante 

Torino con le pile ricaricate quindi, come assicura Galbiati 
uno dei più continui in fatto di rendimento în questo primo 
scorcio di stagione: «Con il successo sull'Ascoli abbiamo al- 
lontanato l'incubo di una crisi profonda. Per ora prendiamo 
come buoni i punti e non guardiamo il gioco che certo non è 
‘ancora quello delle prime partite. Attenzione però a non ro- 
vinare tutto: il Torino è come un malato convalescente e se 
nonsi riguarda rischia ricadute molto gravi». 

Un implicito invito del «libero» a stringere i denti anche a 
Pisa per cominciare l'anno nuovo con passo vincente: «Non 
fatemi dire cosa potremo fare a Pisa — promette — perché 
non è certo Îl momento di sbilantiarsi in pronostici. Al Tori- 
no servono punti e poi ancora punti, per la classifica ma s0- 
prattutto per {l morale. Quindi contro gli uomini di Vinicio 
speriamo di fare un altro piccolo passo avanti almeno in 
classifica se non proprio in fatto di gioco. 

La vittoria sull'Ascoli non ha fugato però tutte le perplessi 
tà sul gioco dei granata che subiscono pochi gol (solo 8, Ter- 
raneo è il portiere meno battuto del campionato) ma per con- 
troifaticano ad andare a rete (13 volte in altrettante partite). 
Galbiati ha idee precise: «Non è il momento di elogiare un 
reparto — dice —e metterne in croce un altro, Tutti i proble- 
mi sono nat! con queste tre sconfitte che hanno evidenziato 
una crisi collettiva scaturita da difficoltà di manovra. La no- 
stra situazione tattica è abbastanza chiara: a fondo ci siamo 
‘andati tutti insieme e non è giusto condannare solo Borghi e 
‘Selvaggi che hanno invece fatto ll loro dovere». 

1 problemi comunque non mancano mai. Ierì Zaccarelli 


non si è allenato perché bloccato a casa dall'influenza. Per 
domenica dovrebbe recuperare, ma Bersellini non si fida 
troppo. A Pisa rientrerà Ferri, quindi l'unico dubbio di for- 


mazione è legato al «capitano». Fabio Vergnano 
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Viaggio attraverso i clubs cittadini: il Pacart Lasalliano 
Se avesse anche una palestra 


sarebbe una società perfetta 


"Tra le innumerevoli forze 
della pallavolo torinese tro- 
viamo il Pacart Lasalliano, 
una società che in questi ul-| 
timi tempi si sta mettendo] 
particolarmente în luce con 
la squadra che prende parte; 
con notevole successo al 
campionato di serie B, ag- 
giungendosi alla Kappa 
Cus Torino e alla Sa.Fa nel- 
l'arduo compito di rappre- 
sentare la nostra città in 
campo nazionale, cercando) 
di contrastare il monopolio]| 
emiliano e lombardo. 

La nascita del Lasalliano 
risale agli anni 1966-67 per 
opera di alcuni Fratelli del-| 
le Scuole Cristiane, che 
danno vita all'US La Salle, 
un gruppo di ragazzi che 
praticano dello sport peri 
puro divertimento. Poi nel 
‘68 inizia l'attività di palla-| 
volo con una squadra, for-| 
mata dagli alunni della| 
scuola di via delle Rosine, 
che partecipa ai Giochi del-| 
la gioventù. 

«All'inizio — afferma Ric- 
cardo Bergerone, responsa-| 
bile del settore giovanile — 
si trattava soltanto di dare! 
la possibilità ai ragazzi di 
fare della pallavolo con una 
certa continuità. In seguito) 
la situazione si è evoluta ed| 
abbiamo agito più seria-| 
mente creando anche uni 
piccolo vivaio. Ovviamente 
però non è che ci fosse uni 
impegno di tipo professioni-i 
stico; si trattava soltanto dij 
fare un allenamento alla 
settimana, C'è stata comun-| 
que una lenta crescita della 
società che ci ha portato ad] 
espandere l’attività con una 
serie di squadre giovanili e| 
poi con il settore femmi-| 
nile». 

Ora comunque si tratta di 
una società che promette 
molto bene peril futuro. 

«Sì, certo — continua Ber- 
gerone — stiamo tentando 
di darle una struttura vali- 
da. Diciamo però che in que- 
sti ultimi anni la situazione 
è notevolmente migliorata, 
‘anche perché abbiamo orga- 
nizzato i vari settori. Il van- 
taggio è che nelle nostre file 
c'è solo gente cresciuta in 
questa scuola e perciò ha 
imparato un certo stile di 
vita che noi vogliamo tra- 
smettere alla società. Ov- 
viamente abbiamo anche 
delle esigenze economiche, 
ma abbiamo, per fortuna, 
trovato uno sponsor vera- 
mente disponibile, che, oltre 
a contribuire finanziaria- 
mente, ci dà una grossa ma- 
no a risolvere tutti i proble- 
mi di natura organizza 
tiva» 

Oggi avere a disposizione 
uno sponsor, specialmente 
in una città come Torino, è 
un grosso vantaggio, e s0- 
prattutto vuol dire avere la 
possibilita di impostare un 
certo lavoro, sapendo di 
non avere problemi per por- 
tarlo a termine. 

«Certo è molto importan- 
te — prosegue il tecnico — 
ma non ci copre interamen- 
te le spese per tutta la no- 
stra vasta attività. Si sa che 
il volontariato non. esiste 
più; noi quindi, dato che te- 
niamo impegnate con le va- 
rie squadre una serie di per- 
sone che dedicano molto 





fe la settimana riteniamo 
[che sia giusto dare un picco- 
lo rimborso. Questo fa sì che 
‘economicamente non siamo 
del tutto tranquilli» 
Indubbiamente l'attività 
[del Pacart Lasalliano ha 
raggiunto delle dimensioni 
notevoli, sia per quanto ri- 
guarda Îl settore maschile 
sia per quello femminile. 
«Per il settore maschile — 
prosegue Bergerone — oltre 
alla squadra di serie B, ab- 
biamo due formazioni che 
costituiscono il nostro vi- 
vaio. Si tratta di squadre 
formate da giovanissimi che 
giocano per farsi le ossa e 
creare dei ricambi per la se-| 
rie B. Ovviamente i risultati 
non sono eccezionali, perché 
si tratta di una squadra| 
molto inesperta, ma non ha 
importanza; a noi interessa 
che questi ragazzi imparino| 
veramente a giocare» 


«Per quanto concerne il 
settore femminile — inter- 
viene Marco Peddis, diret- 
tore tecnico — la situazione 
lé leggermente diversa. In- 
tanto la nascita risale al ‘75, 
oltretutto in mezzo a mille 
difficoltà, quasi come un'at- 
tività clandestina, in quan- 
to il direttore della scuola 
‘essendo un religioso di vec- 
‘chio stampo, non apprezza- 
va la presenza femminile. In 
seguito la situazione è mi- 
gliorata. C'è stato un accor- 
do con.il Chivasso, per cui la 
squadra ha potuto disputa- 
re subito il campionato di 
CI, ma poi è stata retroces- 
sa. Ora abbiamo una squa- 
dra in C2, che sta letteral- 
mente dominando, ed altre 
a livello giovanile. Il proble- 
ma per la nostra attività 
femminile è soltanto di ab- 
bondanza. Siamo infatti 


| stati costretti a far giocare 


Il club in sintesi 


SEDE SOCIALE: via delle Rosine 14. 
CAMPO DI GIOCO: via 

presso «San Giuseppe». 
PRESIDENTE: Prof. Giovanni Cavallino. 
VICEPRESIDENTE: Fratel Felice Verbenesi. 
DIRETTORE SPORTIVO: 


S. Francesco da Paola 23, 


Giorgio Rabaglino, 


DIRETTORE TECNICO SETTORE GIOVANILE 
MASCHILE: Riccardo Bergerone. 


DIRETTORE TECNICO 
Marco Peddis, 


RESPONSABILE MINIVOLLEY: 


Caolato. 


SETTORE FEMMINILE: 


Fratel Giuseppe 


SQUADRE: settore maschile: una squadra in serie B, 
‘una in serie D e una «under 15»; settore femminile: una 
‘squadra in C2, una in ?* categoria e una in 3°. 

COLORI sociali: biancorosso. 


Ela Provvidenza «creò» lo 





nelle squadre minori” ra- 
[gazze che avevano avuto lo 
‘scorso anno, con la fusione 
(con il S. Paolo, la possibilità 
digiocarein B». 

Con un'attività di questo 
‘genere ovviamente i proble- 
Imi non mancano. 

«Il nostro grande handi- 
cap — risponde Bergerone 
— è quello della mancanza 
di un impianto fisso in cui 
organizzare tutta la nostra 
attività. Oggi le nostre 
squadre si allenano în circa 
sei palestre dislocate in qua- 


\si tutta la città e sicuramen- | - 


te lontane dalla nostra sede 
Isociale, cioè la scuola. Inol- 
tre si iratta molto spesso di 
impianti piccoli e per nulla 
idonei alla pratica della pal- 
lavolo. Un altro grosso pro- 


blema è quello di reperire gli |. 


‘aspiranti-pallavolisti, an- 
‘che perché attualmente c'è 
una grossa concorrenza da 
‘parte delle altre società e so- 
‘prattutto sono moltissime le 
attività che possono interes- 
sarei ragazzi». 

«Bisogna poi dire — affer- 
ma Giorgio Rabaglino, di- 
rettore sportivo — che an- 
che il pubblico è un grosso 
problema, almeno a Torino. 
Noi abbiamo cercato di fare 
una certa azione promozio- 
nale, con un'ampia diffusio- 





ne di biglietti omaggio, so- 
prattutto nelle scuole me- 
die, e così abbiamo parecchi 
ragazzi tra i nostri sosteni- 
tori. Per noi è preferibile 


nunciare a degli incassi 
‘piuttosto che avere la pale- 





stra vuota». 

































Tutto questo per creare 
un certo seguito ad una 
Squadra che ha tutte le in- 
‘tenzioni di fare le cose sul 
serio. 

«Sì certo, la nostra forma- 
zione di B — conclude Ber- 
‘gerone — sta ottenendo de- 
gli ottimi risultati. Per que- 
St’anno comunque ci erava- 
mo prefissati un obiettivo, 
quello di raggiungere la 
[poule promozione, e pare 
‘Che il nostro scopo sia stato 
‘perseguito. Ora non abbia- 
[mo più niente da perdere, 





[ARDA MA ANAL OO LAN n 
Fratel Giuseppe, «factotum» del Lasalliano, attribuisce a un caso quasi miracoloso la soluzione dei problemi econo- 


mici della società pallavolistica torinese - «Se riusciremo a conquistare la serie A2, poi sapremo rimanerci» 
TIA CHINA IRA ANAAO OCA 


Se oggi il Pacart Lasallia- 
no occupa una posizione di 
rilievo nella pallavolo pie- 
[montese, gran parte del me- 
rito va @ Fratel Giuseppe 
Caolato, che ha saputo por- 
tare a questi livelli la squa- 
dra attraverso mille diffi- 
coltà, affrontate fino a 
qualche anno fa pratica- 
‘mente da solo. Fratel Giu- 
‘seppe, meglio conosciuto co- 
me «Gip», un soprannome 
che gli hanno attribuito i 
Tagazzi, oggi si occupa prin- 
‘cipalmente del settore mini- 
volley, ma in realtà conosce 
ogni piccolo particolare del- 
la società, grazie soprattut- 
to all'esperienza vissuta ne- 
gli anni passati. 

«Per molti anni — affer- 
ma — tutta l'attivita è gra- 
vata sulle mie spalle, ma lo 
facevo per una mia scelta 
personale. Certo ho passato 
dei momenti difficili, ma 
avevo un grande entusia- 
‘smo, che mi ha permesso di 
continuare sulla mia stra- 
da. Ci sono stati dei mo- 
menti in cui avrei voluto 
mollare tutto, ma io, essen- 
do un religioso, credo fer- 
mamente nella Divina 
Provvidenza, che sta alla 
base di tutta la mia attività. 
Il fatto di aver trovato uno 
sponsor per me è stata ope- 





tempo alla pallavolo duran- 





ra della Provvidenza, per- 


(ché l'incontro con il signor 
Perrino è stato un vero e 
proprio caso». 
Che cosa lo ha spinto ad 
avvicinarsi alla pallavolo? 
«Io ho sempre creduto 
nello sport, sono un appas- 


la pallavolo mi sono avvici- 
nato a 20 anni e ho anche 
‘disputato una parte del 
campionato, nel momento 
lin cui il Lasalliano stava fa- 
cendo le prime mosse. Per 
me comunque la pallavolo, 


sionato — dice Gip —ma al- |attualmente, è più che altro 





un mezzo per stare con i 
giovani. Io faccio l'inse- 
‘gnante, e credo che un mae- 
stro non debba limitarsi a 
impartire nozioni dalla cat- 
tedra, ma anche dare degli 
esempi di vita. E lo sport, 
secondo me è proprio il 


SCARDINO ALZA E BELLARDONE SCHIACCIA 


ma tutto da guadagnare. E' 
certo però che se dovessimo 
andare in A2 ci comporte 
rtemmo in modo da essere si- 
curi di restarci». 

E il Pacart siamo sicuri 
che ha tutte le carte in re- 
gola per farcela, visto che la 
squadra è molto valida, so- 
prattutto con i nuovi ele- 
‘menti, come Fazzi, Lombar- 
do e Bellardone, che si sono 
inseriti alla perfezione, gra- 
zie all'ottima guida dell’al- 
lenatore Barbagallo. 

Maurizio Pignata 





sponsor 


On 


imezzo più adatto». 

Oggi comunque Fratel 
Giuseppe può contare su 
una valida collaborazione 
da parte di giovani molto in 
gamba che sono cresciuti 
nella scuola di via delle Ro- 
sine, e molti di essi sono sta- 
ti suoi allievi. «Vuol dire che 
‘quello che ho seminato — 
‘continua — sta dando i suoi 
frutti. A me farebbe molto 
piacere che nel momento in 
‘cui non dovessi esserci più 
io, la società potesse andare 
avanti da sola». 

Ma dove vuole arrivare 
Fratel Giuseppe con il Pa- 
(cart? 2 

«Innanzi tutto — rispon- 
de Gip — vorrei che i giova- 
‘ni continuassero sempre di 
‘più a praticare lo sport, per- 
‘ché è un mezzo molto valido 
‘per combattere la droga. Io 
Sono amico di Don Ciotti, 
del gruppo Abele, il quale 
spesso mi dice che la nostra 
attività è molto valida, per- 
ché possiamo incanalare i 
giovani drogati verso una 
nuova strada. Dal punto di 
vista agonistico invece pen- 
50 che il Lasalliano nòn si 
fermerà certo dove è arriva- 
to. Cercheremo di migliora- 
re sempre di più e se riu- 
sciamo ad andare in A2 ci 
rimarremo». ca 
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Eddy Merckx, che cam- 
pione! Il suo libro d'oro non 
ha paragoni: 524 vittorie su 
strada fra il 1961 (quando, 
sedicenne, era esordiente) e 
Îl 1977, il record mondiale 
dell'ora, diciassette «Sei 
giorni», sette «Superpre- 
Stige». 

Oggi, a 37 anni compiuti, 
fa il costruttore di biciclet- 
te. «Dalla bici — dice — ho 
avuto tutto. Per questo in- 
tendo restarle fedele e "re- 
stituirle”, anche se solo par- 
zialmente, quanto mì ha da- 
to. Mi dedico perciò con pas- 
sione al suo sviluppo e al 
Suo progresso tecnico. Devo 
ammettere che all'inizio 
dell'attività come costrutto 
re ero timoroso di fronte al- 
l'impresa. Ma sono stato ben 
consigliato e ora eccomi qui 
pienamente impegnato». 

Merckx parla con orgo- 
glio del suo nuovo ruolo di 
industriale del ciclo, un ruo- 
Io che gli consente di rima- 
nere nell'ambiente, a con- 
tatto con corridori, con di- 
rettori sportivi e con tutti i 
personaggi che ruotano at- 
torno al mondo della bici- 
cletta. 

E grazie alla «immagine 
Merckx» le sue bici hanno 
successo sul mercato inter- 
nazionale. «Premetto — af- 
ferma che. costruisco 
esclusivamente biciclette da 
corsa. L'azienda, una quin- 
dicina di operai, ha sede a 
Meise, in Belgio. La produ- 
zione media è di 80-100 telai| 
alla settimana, sui quali 
monto, in prevalenza, acces- 
sori italiani: dal cambio, ai 
cerchi, al manubrio, alla 
sella». 

— Quanto costa una bici- 
cletta Merckx? 

«Rapportato în lire italia- 
ne il costo è di un milione e 
quattrocentomila». 

— In quali Paesi le sue bi- 
ci sono maggiormente ri- 
chieste? 

«In Belgio, negli Stati 
Uniti, in Giappone. In Italia 
incominciano a scoprirle 
adesso». 

Eddy Merckx ha fatto un 
giro di propaganda in Italia 
con lo scopo ben preciso di 
far conoscere le proprie bi- 
ciclette. E' venuto anche in 
Piemonte, a Borgomanero, 
in occasione di un incontro 
fra sportivi organizzato da 
Lelio Piemontesi, presiden- 
te di un club ciclistico lo- 
cale. 

— Nel 19821 corridori del- 
la Capri-Sonne erano equi- 
paggiati con biciclette Mer- 
cloc. Visto che nel 1983 la 
Capri-Sonne non farà più 
attività ciclistica, quale al- 
tro gruppo sportivo profes- 
sionistico farà uso delle sue 
biciclette? 

«In Belgio la squedra Eu- 
rope De Cor con Jacobs, Ser- 
geant ed il campione nazio- 
nale Hoste. In Spagna lal 
Kelme, capitanata dallo 
scalatore Vicente Belda». 

Oggi Merckx è un indu- 
striale. Ma nessuno ha di- 
menticato i suoi trascorsi, 
‘sue vittorie, il suo dominio. 
Il campionissimo belga ha 
vinto tutto: cinque Tour de 
France di cui quattro con- 
secutivi, cinque Giri d'Italia 
(consecutivamente nel 1972, 
1973 e 1974), quattro cam- 
pionati del mondo (uno dei 
quali fra | dilettanti), sette 
Milano-Sanremo, cinque 
Liegi - Bastogne - Liegi, tre 
Parigi - Roubaix, tre volte si 
è aggiudicato la Freccia 
Vallona, due volte il Giro 
delle Fiandre, due volte il 
Giro di Lombardia, una vol- 
ta il Giro di Spagna e Giro 
della Svizzera. a, 

— Lei dall'ottobre 1972 









detiene il record del mondo 
dell'ora, alla media di 49,431 
‘chilometri. Vede qualcuno 
in grado di battere questo 
primato? 


primato dell'ora, a patto pe- 
rò che svolga una prepara- 
zione specifica. E' in'impre-| Moser, De Wolf e Raas, vale 
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«Solo Hinault può battere 


il mio primato dell’ora» 


FELICE GIMONDI CON EDDY MERCKX IN UNA FOTO 
[sa. questa, che non si può 
improvvisare da un giorno 
all’altro». 
— In quanto tempo si può 
arrivare alla perfetta condi- 


«Hinault può tentare il|zione? 


«In cinque-sei settimane». 
— Fra Saronni, Hinault, 


completo? 


DEL ‘72: LA LORO RIVALITA' 
‘2. dire i big del ciclismo at-[1 
tuale, quale giudica più 


«Decisamente —Hinault. 
Nelle corse a tappe non ha 
avversari. E un corridore 
completo lo si misura dai ri- 
sultati delle gare a tappe». 
— In campo internazio- 





HA ENTUSIASMATO 1 TIFOSI. ALTRI TEMPI. 


‘nale c'è qualche promessa? 

«Conosco poco i neo-pro. 
Ad ogni modo c'è un belga, 
Sergeant, che ha già fatto 
buone cose. E poi in Italia 
vedo bene Marco Groppo. E 
giovane, 22 anni: nel 1983| 
‘potrebbe sfondare». 

— Lei ha vinto tutto. Ma 


qual'è statala sua più gran- 
de soddisfazione? 

«La vittoria nel Tour de 
France del 1969, alla mia 
prima partecipazione alla 
‘corsa. Vinsi sei tappe, feci il 
vuoto in salita, sconfissi fior 
di velocisti allo sprint e la- 
sciai il secondo in classifica 
generale, il francese Pin- 
geon, a quasi diciotto mi- 
nuti». 


— Eilricordo più brutto? 

«Il ritiro forzato dal Giro 
d'Italia del 1969, quando mi 
estromisero dalla corsa do- 
po la tappa di Savona in 
quanto accusato di aver fat- 
tò uso di eccitanti. Venni 
sbattuto fuori mentre vesti- 
vo la maglia rosa, dopo aver 
vinto quattro tappe. Lasciai 
il Giro in lacrime e con rab- 
bia in quanto accusato in- 
giustamente. Una rabbia 
che mì consenti di straccia- 
re tutti gli avversari al Tour 
meno di due mesi dopo». 

— Rimpianti? 

«Nessuno. Ho vinto tutto. 
Forse qualche volta ho sba- 
ì| gliato, ma credo in ogni oc- 

casione di essermi pronta- 
‘menteriabilitato». 

— Chi ha temuto mag- 
giormente durante la sua 
carriera? 

«Felice Gimondi, un cam- 
pione generoso. Peccato che 
sulla sua strada abbia in- 
contrato... Eddy Merck». 


Questo è Eddy Merckx, 
l'atleta che ha vinto per di- 
stacco e în volata, in salita e 
in discesa, a cronometro e 
in pista. A vederlo oggi, un 
po' ingrassato, non si direb- 
be che in bici sia stato un 
«mostro». E invece nessuno 
ha fatto come lui; le 524 vit- 
torie su strada rimangono 
unrecord. i 








Bertola non crede nei 


FIATI 


Il più volte campione italiano di pallone elastico ha scelto come «spalla» l'anziano Arrigo, ignorando ancora le nuove leve 
"AGATA AAVV IAA AAA ARIA AIA OA DRACO AARON TOA OMONIMA 


Felice Bertola predica bene 
ma razzola male. Da anni sostie- 
ne che il pallone elastico ha biso- 
gno di forze nuove, ma all'atto 
pratico di giovani nella sua squa- 
dra se ne vedono pochi. Nello 
scorso campionato anziché insi- 
stere sul ventenne Rigo nel ruolo 
di «spalla» (il quale per mancan- 
za di esperienza non aveva con- 
dotto un campionato brillante 
pur risultando in qualche partita 
determinante ai fini del risulta- 


) preferì affidarsi all'astuzia | 


del vecchio Renzo Gili, l'uomo di 
tante battaglie in comune (che 
non ha fornito però un rendi- 
mento superiore al suo predeces- 
sore). 

Per la prossima stagione, il 
dieci volte campione d'Italia ha 
praticamente definito la squa- 
dra (anche se la Federazione 
non ha ancora stabilito ufficial- 
mente gli accoppiamenti e le 
classifiche dei giocatori) e Gili è 
stato sostituito con un altro atle- 
ta della vecchia guardia, Augu- 
sto Arrigo. Tra i due ci sono un- 
dici anni di differenza a favore 
del ligure (44 anni Gili, 33 anni 
Arrigo) ma anche in questa scel- 
ta è evidente la scarsa fiducia di 
Bertola verso i giovani che cer- 
cano un posto al sole. Come ad 
esempio il ligure Pirero, che fino 
al mese scorso veniva dato per 
sicuro al fianco dell'ex campione 
d'Italia nelle file. dell’Albese 
Marchesi di Barolo. 

L'improvviso raffreddamento 
d'interesse nei confronti della 
«speranza» ligure è dovuta pro- 
babilmente anche ad una ecces- 
siva richiesta d’ingaggio: in ogni 
caso, il campione albese ha pre- 








FELICE BERTOLA, A TRENTANOVE ANNI, VUOLE RESTARE FRA I «BIG» DEL PALLONE ELASTICO: CI RIUSCIRÀ? 


ferito ancora uria volta affidarsi 
ad un giocatore collaudato. 

Nel campionato scorso, a fian- 
co di quella forza scatenata che è 
Rodolfo Rosso, il giocatore di 
Chiusavecchia ha ricoperto sta- 
bilmente il ruolo di «spalla» con 
frequenti inserimenti fra i terzi- 
ni, ma con Bertola potrà anche 
fare il battitore, compito che di- 
simpegnava fino a qualche anno 
fa quando era capitano. 





Novità anche tra i terzini di 
Bertola. Silvano Somano, 24 an- 
ni, sostituirà Bonino mentre 
Mauro Nada è stato confermato. 
Con una formazione rinnovata 
al 50 per cento, Bertola si pre- 
senterà ai nastri di partenza del 
campionato col proposito di arri- 
vare ancora, a 39 anni compiuti, 
tra i primi quattro al termine del 
girone eliminatorio. Con due 
giocatori al di sopra dei trent'an- 


giovani 





II a 





mi e uno oltre i quaranta (Nada, 
classe 1939), l'Albese registra 
un’età media di 35 anni, ed è pro- 
babilmente la squadra più «ma- 
tura» della serie A nella prossi- 
ma stagione. 

Per Bertola, il lancio di giova- 
ni è rinviato ancora di un anno. 
Forse è troppo tardi perché a 
quarant'anni Felice, lo ha detto 
più volte, vuole smettere con il 
«pallone». Piero Galasco 











ARIETE (21 marzo - 20%prile) 
Saturno piuttosto contrarlo vi crea 






partner: grazie 
Sarà in grado di aiutarvi. Positivi 
vestimenti è le compravendite di im 
abili. Per alcuni piccote eredità. 


TORO (21aprile-21 maggio) 
Gi influssi nogativi di Marte © Giova 
potrebbero momentansamenta blocca- 
te i vostri programmi di lavoro che 
sembravano procodero per lì meglio. 
‘non preoccupatevi, comunque, perché 
‘interverranno presto infissi più positi 
vie tutto si risolverà per. meglio. 





GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 
La freddezza con cui generalmente 
operaie vi sarà di grande vantaggio ih 
giornata; intatti, mantre | vostri colleghi 
(lt da motivi sentiment 
ossibilità di agiro con 
iità © decisione, In amore conquiste- 
rata la persona che vi interessa. 





CANCRO (22 giugno - 22 luglio) 
Ad inizio giornata sarete iniraprendenti 


NILUS 





e carichi di entusiasmo ma già vorso il 
pomeriggio noterete che non vi sarà 
possibile poriare a termine alcunché. 
del programma cha ottimisicamente, 
vi oravate fatt. Negativo, ma solo mo 
mentaneameni 


LEONE (23luglio-22agosto) 
Soprattutto nel pomeriggio potreto de- 
finire alcune questioni di lavoro che da 
tempo, rimanendo in sospeso, vi dava- 
no motivo di irtazione. Siate decisi e 
giungerete finalmente a conclusioni 
definitive. In amora attenzione a mator- 
‘tà lndesiderate 


VERGINE (23agosto‘22 sett.) 
1 problemi di iavoro verranno presto fi 
solti positivamente grazia all'appoggio 
gi Una persona iniluente che vi dichia- 
terà la sua amicizia: non sottovalutate | 
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oroscop di Raffaella Girardo, 
did doinani 


suoi buoni propositi poiché. potrete 
‘aver ancora bisogno di lol Insoddista- 
‘ione attiva. . 

BILANCIA. (23sett.-22ott) 
Avroto ancora qualche ostacolo da ri 
muovere prima di giungero al successo 
ma, una volta ottenuto, vi ricompense 
tà i tuti gli sforzi fatt La vostra ablità 


LA TORINESE 


Classe - Convenienza 


Cortesia 
VA. Doria 8 - Tel. 510,938 


PROFUMI 





verrà riconosciuta anche da un supe 
tiore o da Un concorranta che Vi pro: 
porrà una proficua collaborazione 


SCORPIONE (23ott.-22nov.) 
‘Anche so orlomanta contrastati sareto 
in grado di concludara qualche cosa di 
posiivo sia negli interessi che nei lnvo- 
ro dove potrete iniziare un progetto 
che ha delle buone chance di riuscita. 
Sodolstacenti gli affetti 0 la vita familia 
re ln generale. 


SAGITTARIO (23nov.-21dic.) 
Attenzione negli altri: atraversano un 
Momento di estrema delicatezza e sarà 
necessaria tutta la vostra presenza di 
prio per evitara di potera, n qualche 
modo, rimettere prestigio o danaro. 
Siate più solleciti anche noi rapport a: 
otti Regalo da una persona vicina. 








‘CAPRICORNO. (22 dic. - 20genn)) 
“Gli affolti soprattutto sì. presantano 
‘contrastati: sarà indispensaibiio the vi 
dimostriata più prudenti e, 50 possibi, 
‘anche più. sii Una vosira mancanza 
vorrà scoporta: evitato di peggiorare la 
situazione col volerla negare a tutti | 
cost. 


ACQUARIO. (21 genn.-18 febbr:) 


| Prudenze: +>rehé li momento è tavor- 


vole ai... li Sia nel lavoro che negli 
affari 0 in campo sentimentale dovreto 
‘esser misurati © considerare sempre 
‘ogni aspetto della situazione. Soprat- 
tutto in amore fate attenzione ag una 
persona che sì dichiara amica ma che 
Ronioò. 


PESCI. (19febbraio-20 marzo) 
Gli [nfiussi astrali a voi favorevoli — 
Vanero e Giovo — vi permetteranno di 
portaro a lermina una giomata feconda 
‘@ interessante. Nel. campo lavorativo 
tiuscirate a concludere un ottimo aifa- 
‘che vi varà la stima del suporiori. 
‘amore conquiste e momenti sereni. 


















ASSICURAZIONI 
D'EGITTO 





VORREI 








ZIONE SULLA VITA. 


FARE UN'ASSICURA- 





PROVI A PASSARE ALLA PROS- 
SIMA REINCARNAZIONE. 














QUESTA INFLAZIONE GALOPFANTE 
MI PREOCCUPA 





PUGNOCHIUSO — Rin: 
chiusi a Pugnochiuso più di 
500 distinti signori che cir- 
colavano portando al collo 
la classica tazzina d'argen- 
to il «tastevin», arma di la- 
voro dei «sommelier» in cui 
leggono — come tante indo- 
vine nella mano —la verità 
del vino. 

Si era all'annuale con- 
gresso dell'Ais (Associazio- 
ne italiana sommeliers) e 
non si è solo discusso sui 
problemi abbastanza gravi 
del vino —la produzione di 
quest'anno data per certa è 
di circa 80 milioni di ettoli- 
tri, eccessiva essendone di- 
minuito il consumo — ma si 
è come di consueto eletto il 
«sommelier dell'anno». Il 
concorso era per soli pro- 
fessionisti, in Italia sono 
1900 i professionisti iscritti 
alla Ais di cui solo 40 sono 
dipendenti, gli altri sono 
proprietari di ristoranti o di 
enoteche. mi dice il tesorie- 
re nazionale Beppe Mar- 
chioro di Alba. Ed è natura- 
le un sommelier costa a un 
locale ufficialmente come 
un maitre, senza contare 
quello che gli si deve passa- 
re fuori la busta paga. 

Cinque erano i finalisti di 
questa gara a cui è molto 
piacevole assistere (il pros- 
simo anno la si farà nel 
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Alle prese con un menù tutto sballato... 
il «sommelier dell’anno» getta la spugna 





tiuovo salone del Casinò di 
Saint Vincent), per vedere 
questi personaggi dalle di- 
Vise severe emozionatissi- 
mi, quasi balbettanti. 


«Sommelier dell'anno» uni 
toscano, Enrico Bolognini, 
31 anni. Nato a Lucca, lavo- 
ra da anni in un prestigioso 
ristorante di Firenze, il Do- 
ney, e si è fatto le ossa an- 
che all’estero, Giusto il suo 
abbinamento con il piatto 
pugliese, un calzone di ma- 
gro (ingredienti: cipolle, ali- 
ci nere, pecorino, pomodori, 
acciughe, prezzemolo) col 
vino pugliese Castel del 
Monte rosato 81; per il vino 
toscano ha scelto un rosé di 
Bolgheri (da poco Doc) 
dell'81, per il vino a caratte- 
re nazionale il chiaretto del 
Garda 81. 


Da vero toscano è stato 
molto polemico quando la 
giuria gli ha chiesto l'abbi- 
‘namento per questo singo- 





lare menù: brodino, pap- 





pardelle alla lepre, triglia 
alla livornese. 

Indignato ha protestato 
<non è una sequenza ragio- 
nevole di piatti e io la scon- 
siglierei al mio cliente». 
Quando lo hanno riempito 
di coppe e di targhe come 
un albero di Natale, la dele- 
gazione toscana l'ha accolto 
con abbracci e baci quasi ci° 
fosse un finale dei «mun- 
dial». 

Qualche «mugugno» però 
c'è stato. Molti davano per 
vincitore il torinese Bruno 
Casetta, anche lui dipen- 
dente in un locale caratteri- 


stico di Torino, Îl «Taste- 
vin». Alto, bella presenza, 
23 anni, sull'orata alla pu- 
gliese voleva abbinare un 
Martina Franca blanco '81 
ma nell'Enoteca a disposi- 
zione non c'era, quindi ha 
ripiegato su un Locoroton- 
do bianco '81; come vino 
piemontese ha scelto un 
Cortese di Gavi '81 e il Gre- 
co di tufo '80 per il vino na- 
zionale. Casetta, che è pro- 
fessionista da tre anni, si è 
presentato con la divisa da 
lavoro personalizzata: 
grembiule amaranto, il ta- 
stevin appeso a un nastro e 
non alla catena «perché non 
sembri un collare di cane», è 
abituato ad abbinamenti 
difficili perché i menù del 
suo locale sono particolari, 
magari tutti piatti sulle er- 
be osul fiori... 

Sembra che Casetta ab- 
bia commesso l'errore di 
mostrare la bottiglia scelta 
prima alla donna e non al 
cliente. In Italia anche in 


«Non è una sequenza ragionevole di piatti, io.la consiglierei al cliente», ha protestato con la giu- 
ria - Il toscano Bolognini si è imposto d’un soffio sul torinese Casetta - Nell'83 gara a St-Vincent 


| questo campo la donna non 


ha diritto di scelta. 

Durante il congresso 
molti i rimedi suggeriti per 
combattere la riduzione del 
consumo. del vini proprio 
nei Paesi gran produttori. 
Prima di tutto — dice Ange- 
lo Solci — bisogna distin- 
guere fra il vino comune da 
pasto e i grandi vini. Per ve- 
nire incontro alle esigenze 
della gioventù i vini da pa- 
sto possono essere messi in 
lattine o in «bag in box». 
Importante poi che i risto- 
ratori adottino la carta del 
vini, necessaria nella. selva 
dei nostri vini in cui il som- 
melier è utile come un elen- 
cotelefonico. 

Per Ezio Rivella, presi 
dente deli enotecnici, si de- 
ve cercare di ottenere prez- 
zi più remunerativi nell'e- 
sportazione. Esportlamo — 
è vero — circa venti milioni 
di ettolitri, ma a prezzi irri- 
sorì. La media è di 1218 lire 
al litro per vino in bottiglia; 





FUORI CITT/ 
AVIGLIANA 
ORSO: Le svegoai super pon pon V. 
f ‘Boraaro 
‘ROYAL: Erotico 2000. V. 18, 
CARMAGNOLA 





LUX: Grand Hotai Excelelor. Non viet. 
MARGHERITA: Tonobre. Viet. 18. 


NUOVO CHIERESE: Amici atto il 

IASSO 

NUOVO MODERNO: Bingo Bongo. 

POLITEAMA: Viuuuientemente mia. 
‘CIRIE 


‘CATALANO: Grand Hotel Excelsior. 
ITALIA: I tempo della melo 2. 
NUOVO: Amici moi ato ll, rogla di M. 
Monicelli con P. Noiet, U. Tognazzi, G. 
Moschin. A. Cali. Techn. 
‘CUORGNE' 

PERONA: La capra. Non vit. 
MARGHERITA: Tenebre: Vit. 18. 

LANZO 
CATALANO: Pomi d'ottone e manici di 


‘scopa. 
MONCALIERI 

ITALIA: Claaso 1984. Viet 14. 
MONTANARO. 

VITTORIA: Caldo orgasmo di Emanuet- 


ls. 18. 
nicHeLINO 

SUPERGA: Grease Il, M. Cauticig, M 

Piei 


ORBASSANO 
MODERNO: Grand' Hotel Excelsior, A, 
Cetontano, E. Montesano, O. Verdone, D, 


‘Abatanivono. 
PINEROLO, 

HOLLYWOOD: Bingo Bongo. 

ITALIA: Testaocroce, 

RITZ: Annie. 





‘setmiMO 
GARIBALDI: Tamara sesso caldo. 
"SUSA 


CENISIO: Ports questi pazzi pazzi por-. 
Gelioni. 
VALPERGA 
AMBRA: Bomber. 
VENARIA 
‘SUPERCINEMA: Triade chiama canato 
soi 


MAXI RISTORANTE 


MAGO 


“fall'069.31-48- 664.54.80 
Venerdì 31 dicembre © 
VEGLIONISSIMO 


GRAN GALA' di CAPODANNO 
3 orchestra 


Ballo e Cena L. 65,000 
Bambini L. 25.000, 


RISTORANTE VANESSA 


VEGLIONISSIMO S. SILVESTRO 
CENONE CON BALLO 


‘attrazioni e cotillons 
Sgtimo To -v. Roma 13-t é00,11.20 


rscorure 7 COLONNE 
























504 per quello sfuso. Impor- 

tiamo invece — detratto lo 
champagne — pagando cir- 
‘ca 4735 lire la bottiglia, Per 
conquistare nuovi mercati 
bisogna puntare su quelli 
dove il vino viene conside- 
rato una bevanda al di fuori 
del pasti. Adatti quindi i vi- 
ni bianchi che si possono 
bere persino allungati con 
l'acqua. E se è vero che que- 
sta operazione peggiora il 
vino, certamente migliora il 
sapore dell'acqua. 

Una parola di conforto 
per i produttori l'ha data il 
professor Viola, dell'Uni- 
versità di Roma. In Italia 
esistono ben sette milioni di 
alcolisti, ma sono aumenta- 
ti proprio adesso che è di- 
minuito il consumo del vi- 
no. Quindi bevono superal- 
colici. Gli esperti comunque 
di tutto il mondo hanno in- 
dividuato il limite entro il 
quale il vino non è dannoso. 
Consiste nella dose di un 
“grammo di alcol per un chi- 
lo di peso riferito al peso 
ideale, quindi non si può su- 
perare i 65/70 grammi al 
giorno, cirea tre quarti di li- 
tro di vino. Ed è consolante 
‘anche sapere che dalle sta- 
tistiche risulta che muoiono 
più astemi che’ individul 
‘moderatamente bevitori. 








Adele Gallotti 
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E a mezzanotte un bri 
con le tv private : 


Le iv. private. stanno 
[J compiendo quelli che 
uno stereotipo defini- 

506 comunemente come «pas- 
Si da gigante». Per rendersene 
pienamente conto occorrereb- 
be avere una certa familiarità 
con lo. slang. anglosassone 
adottato universalmente dagli 
specialisti della tv. Sang pe- 
raltrocacofonico e poco sim- 
patico e che comprende paro- 
le come network, prime-time- 
«pick time e consimili. Si sco- 
prirà allora che nel loro com- 
plesso oggi le tv che fino a 
cinque anni fa si intravedeva- 
no nebulosamente sulla banda 
della Rete Due e che trasmet- 
tevano in alternanza orrendi 
spogliarelli e l'irriducibile film 
Uccidete Rommel, oggi com- 
petono abitualmente con i ca- 
nali nazionali (cosa che ha 
portato fortunatamente al loro 
risveglio). e possono tranquil- 
lamente affermare ogni sera 
tutte assieme di superare in 
quantità d'ascolto la Rete Uno 
e la Rete Due 

Se quella del Capodanno, 
serata di spettacolo per ecce- 
zione, è un'occasione spesso 
trascurata dalle private (a dit- 
ferenza della Rai che per la 
sera dell'ultimo dell'anno assi- 
cura show quasi unici), la co- 
sa non deve in fondo stupire. 

La sera del 31 dicembre per 
ta Rai è una sera da maxispet- 
tacolo fondamentalmente per 
ragioni di prestigio. Per le pri- 
vate è solo una sera in cui si 
guarda scarsamente la televi- 
sione e, badando al sodo, cioè 
all'ascolto, diventa. pertanto 
una sera in cui trasmissioni 
eccezionali andrebbero. solo 
sprecate. 








Non manca comunque chi, 
come Telestudio, prevede di 
mandare in onda film eccezio- 
nali con abbinato un concorso 
da cento milioni. E non manca 
neppure chi in aperta sfida, 
come Tele Cupole, trasmette 
l'identico film mandato in onda| 
dalla Rete Uno. Per la stra- 
grande maggioranza delle 
emittenti comunque la. que- 
stione del prestigio è per un 
motivo 0 per l'altro al di fuori] 
dei propri orizzonti televisivi. 


La rosa di tv che vi presen- 
tiamo (e che vi consigliamo di 
seguire per tutti gli altri 364 
giorni dell'anno) registra com- 
Portamenti, diversissimi per il 
fine anno, celebrato 0 ignora- 
to a seconda dei casi e delle 
tendenze. Tra loro troviamo un 
grosso network a livello nazio- 
‘nale, una tv-rivista semicittadi 

na, Una televisione giornalisti. 
ca impegnatissima nella reaità 
focale, un'emittente che mo- 
stra di credere ancora (fortu- 


‘natamente) nel. dialetto, 
‘una tv. che sta muovendo i pri- 
mi passi nell'etere. Lo spacca- 


munque decisamente suffi- 
ciente per farsi un'idea esatta 


dei molteplici aspetti del feno-|d 


meno che le tv private rappre- 


sentano. Fenomeno che per|É 


quantità, qualità, crescita e 
namismo vede l'Italia porsi in 
una situazione assolutamente! 
unica nella storia della televi- 
sione a livello mondiale. 


disi... 
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‘APPUNTAMENTO CON PIPPO BAUDO A TELESTUDIO 


Pippo Baudo regala una collana di diamanti 


Vale cento milioni e sarà sorteggiata tra gli spettatori di Telestudio che risolveranno un facile gioco - In attesa 
del 1983 ci si potrà distrarre seguendo il vecchio film «C'era una volta Hollywood», con i divi degli Anni 50 


Telestudio annuncia un 
Capodanno televisivo 
particolarmente inte- 

ressante e in un certo senso di 

[prestigio col kolossa! america- 

‘No C'era una volta Hollywood 

e una breve interruzione a me- 

tà film, circa a mezzanotte, in- 

titolata La notte del cento mi- 

lioni e presentata da Pippo 

Baudo, conduttore di un rapi- 

dissimo gioco che promette al 

solutore sorteggiato la vincita 

di una collana di diamanti del 

valore indicato dal titolo. Sij 

tratterà, come. annuncia in) 
questi giorni una sconosciuta 
quanto deliziosa ambasciatri- 
ce, grosso modo di indovinare 

il nome dell'oggetto che per 

alcuni secondi campeggerà 

sul video, inviare la soluzione 

— come di prammatica — su 

cartolina postale e attendere 


alcuni giorni nella speranza 








che le Poste e la fortuna com-| 


piano il loro dovere. 

Intanto ci si distrarrà coll 
film che, come si diceva, è un 
grande film, datato 1974 @ 
uscito in occasione della com- 
memorazione dei 50 anni di vi- 
ta della Metro Goldwin Mayer, 
con una sorta di antologia cro- 
nologica del meglio della pro- 
duzione musicale della casa 
cinematografica che più di 
ogni altra si era specializzata 
nel genere a volte rischiando il 
tracollo e a volte realizzando 
colpi finanzari fortunatissimi. 

Gene Kelly, Frank Sinatra, 
Liza Minnelli, James Stewart, 
Mickey Rooney, Elizabeth Ta- 
ylor ed altre star hollywoodi: 
ne sono gli eccezionali pre- 
‘sentatori che si alternano tra 
una sequenza e l'altra com- 
mentando celeberrime se- 
quenze delle più note e cele- 
brate commedie musicali che 
vedremo. Si parte da una sce- 





RETEQUATTRO 


na d'antan in bianconero con 
tale Ukelele Ike che canta un 
brano destinato a diventare fa- 
moso, Singing in the rain, cir- 
‘condato da un gruppo di balle- 
rine che oggi verrebbero al- 
‘meno definite come prospero- 
se. Si prosegue con una serie 
di prime apparizioni ed esperi- 
menti (da Frank Sinatra quasi 
ragazzo che fa da spalla a Du- 
rante, a James Stewart che si 
[cimenta come cantante: non 
precisamente eccezionale), e 
[si conclude con una lunghissi-. 
‘ma carrellata attraverso i mo- 
[menti più celebri del musical 
‘hollywoodiano. Tra le varie se- 
‘quenze: Judy Garland nel Ma- 
go di Oz e in una serie di finali 
di musical «studenteschi» gi- 
ati in coppia con Rooney; Ge- 
ne Kelly in Cantando sotto la 
pioggia (rivediamo tutti e quat- 
tro i momenti principali) @ in 
Un americano a Parigl; Fred, 


‘Astaire in dodici versioni diffe- 
renti; e per finire il basso ne- 
[gro William Warfield che nel fi- 
nale di Show Boat intona il fa- 
tidico e corale Old Man River. 
Superspettacolo quindi, ma 
‘non solo a Capodanno. Tele- 
studio, una delle prime emit- 
tenti cittadine, si era fatta in 
(passato un nome come massi- 
ma sostenitrice del piemante- 
se televisivo. (questo nono- 
Stante ll proprietario, il giova- 
ne imprenditore Barberi, fosse 
siciliano). Legata da alcuni an- 
ni al circuito nazionale Rete 4, 
ha successivamente legato il 
suo nome a quello di alcune 
fra le serie più apprezzate dal 
‘pubblico (in testa Charlie's 
Angels), dominando. ultima- 
mente il primo pomeriggio con 
le lunghissime novelas brasi- 
liane (dopo Dancin'Days quel- 
la attualmente in onda è Cl- 
randa De Pedra) e contenden- 





do la serata alle reti nazionali 
con una schiera sterminata di 
film di grande richiamo ai qua- 
Il ultimamente si sono aggiun- 
te le trasmissioni di Costanzo 
(Maurizio Costanzo show, fre 
milioni di ascoltatori circa e 
per giunta in ascesa) e dî Enzo 
Tortora (Cipria) 

Il prossimo anno Telestudio 
promette naturalmente un‘: 
tra graditissima valanga di tito- 
li nostrani ed esteri destinati al 
vasto ascolto, sia adulto, che 
ultraminorenne (sovente nelle 
classifiche dell'audience l'e- 
mittente ha strappato il primo 
posto nelle preferenze sui car- 
toni animati pomeridiani). 

Una sola anticipazione, rite- 
rita probabilmente all'autunno 
dell’83, tanto per dare un'idea 
della portata delle novità. Si 
tratta di un film tutto sommato 
abbastanza noto: Guerre stel- 
lari. 





QUINTA RETE 


PIEMONTE 
CANALE 47 


TELESTUDIO 


AUGURANDO BUON 1983 A TUTTI 
RINGRAZIA | TELESPETTATORI PER AVERLE 
CONSENTITO DI DIVENTARE LA 
PRIMA TELEVISIONE TORINESE DEL PIEMONTE * 


* Dati ISTEL ottobre ‘82 - Giorno medio 537.000 utenti 











Più Torino, meno Dallas 
per battere i 
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Lo slogan che caratterizza i programmi di Videogruppo è stato pienamente rispettato: da 
alcuni anni la città e la regione sono di casa più che su qualsiasi altro canale - Due fortu- 
nate trasmissioni in dialetto piemontese ed una rubrica pomeridiana di successo 





Chi prende abitualmen- 
te il tram e osserva le 
locandine pubblicitarie 
affisse sui finestrini conosce 
certamente lo slogan che ca- 
ratterizza, riassume e’ recla- 
mizza i criteri della scelta dei 
programmi di Videogruppo: 
Più Torino, meno Dallas. Su 
Videogruppo, da circa sei-set- 
te anni, la città, la Provincia e 
la Regione sono effettivamen- 
te più di casa che su qualsiasi 
altro canale. 

La torinesissima emittente è 
oltretutto la sola a dichiarare 
di fare dei notiziario locale il 
proprio punto di forza (le stati- 
stiche sull'ascolto le danno ra- 
gione), ed a corroborare la 
mezz'ora di telegiornale con 
un supplemento quotidiano di 
approfondimento e con una 
‘serie di appuntamenti settima- 
nali che dopo essersi occupati 
segnatamente dei quartieri cit- 
tadini hanno preso in esame le 
valli del Piemonte e attualmen- 
te conducono un'indagine sut- 
lo struttamento delle acque. 

Nomi ® volti dei redattori di 
Videogruppo sono ormai po- 
polari: Sergio Rogna (che è 
pure direttore della iv), Laura 
Cerro (autrice anche della 
maggior parte degli special su 
quartieri, valli e acque), Fede- 
rico Peiretti (già titolare di una 
seguita rubrica cinematografi- 
ca) e, ultimo acquisto, Roberto 
Goitre, ex collaboratore della 
«storica» Tele Torino Interna- 
tional. Ma anche i due princi 
palle più assidui collaboratori 
della tv possono essere consi- 




























derati almero famosi: Diego] 
Novelli, che dialoga col pubbli- 
co in diretta al telefono ogni] 
venerdì alle 19,30 e il ministro] 
delle Finanze Francesco Forte] 
‘che ogni lunedì alla stessa ora| 
spiega gli oscuri e sovente in-| 
ceppati meccanismi della no-| 
stra economia. 

Per ampliare. il discorso 
«Piemontese»,  Videogruppo 
Ultimamente ha rivolto la sua] 
attenzione. anche al dialetto] 
offrendo al venerdì sera dodici 
puntate di | canton dia nostra| 
gent, programma assoluta-| 
mente dialettale condotto dal 
duo più conosciuto nel campo] 
formato da Mario Castagneri e 
Luisella Guidetti, Per vivaciz- 
zare il dialogo col pubblico ha] 
inoltre instituito da alcuni anni 
la rubrica pomeridiana Guida 
alla sopravvivenza, con an- 
nunci economici gratuiti (se al 
di sotto di una certa cifra) ed 
una rispondenza da parte dei 
telespettatori perlomeno grati- 
ficante (per chi fosse incurio- 
sito dalle origini del titolo, ri 
corderemo che deriva dal più 
esteso «Guida alla sopravvi- 
venza in una città deserta»; 
come di una trasmissione che] 
originariamente andava in on- 
da solo d'estate e che oltre ad 
informazioni sull'apertura dei 
negozi e dei ristoranti, sul fun- 
zionamento dei servizi essen- 
ziali e sugli orari degli spetta- 
coll comprendeva anche qual- 
che annuncio commerciale). 

Più Torino e meno Dallas! 
quindi, ma senza dimenticare 
il film ‘come il più importante 








forse fra i veicoli di penetrazio- 
ne presso l'ascolto potenziale. 
Di fronte. alla. concorrenza 
spietata. dei grandi network, 
noti per contendersi pelliccole 
asuon di milioni, Videogruppo, 
opta per la riedizione di grandi 
capolavori del passato (in que- 
sti giorni tra gli altri è andato 
in onda Ombre rosse). La 


scelta sovente non. è errata | 
anche perché spesso accom-| 
pagnata da un numero esiguo] 
di interruzioni pubblicitarie. 
Un atto di gentilezza nei con- 
fronti del pubblico, alla pari 
del brindisi augurale che la tv| 
annuncia per la mezzanotte] 
dell'ultimo dell'anno, da parte| 
dell'intera redazione, 


LAURA CERRO, PRESENTATRICE DI VIDEOGRUPPO 








Ai vertici dell’ascolto in Piemonte 
grazie anche ai notiziari e allo sport 





| «segreti» di Gr 





qualità e varietà dei programmi e dislocazione quasi capillare di antenne 


@ ripetitori - Per Capodanno, una serata divertente in compagnia di Totò, ras della casbah... 





Difficilmente una tv pri- 
vata si è identificata co- 
me Grp nella figura del 

‘suo direttore, il regista Mario 

Forges Davanzati agli inizi, e la 

giornalista-manager. Giuliana 

Gardini negli ultimi anni. Pro- 

‘prio a quest'ultima si deve ir 

fatti il competitivo @ versatilis- 

‘simo palinsesto dell'emittente, 

che. comprende quotidiana- 

mente attualità, tre notiziari, 
un. notiziario riservato agli 
spettacoli, due rassegne stam-. 
pa, un flash finanziario, due 
rassegne storiche della. gior- 

nata in corso, una decina dil 

film, vari telefilm e molti carto-| 

‘nî animati, oltre a varie punte-| 

te nello sport’ con tratto in di- 

retta da Vinovo e tennis e pal-| 

lacanestro in diretta dal Pala- 
sport. 
Quantità, qualità e varietà 





VIDEOGRUPPO È 






| PIÙ TORINO CHE DALLAS 


VIDEONOTIZIE ogni giorno alle 19 e alle 23,30. 
ILTRENTAMINUTI ogni giorno alle 19,80 
Lassie, Rintintin e ogni sera alle 20,30. 

il film scelto per voi - 














(del materiale proposto, oltre (€ 
‘sì tratta di un dato estrema- 
mente importante) a una dislo- 
cazione quasi capillare di an- 
tenne e ripetitori, fanno sì che 
l'emittente di Giuliana Gardini 
‘sla una delle primissimne ai ver- 
tici dell'ascolto piemontese e 
che i recenti accordi col ne- 
twork Euro tv la rendano cre- 
scentemente aggressiva nei 
confronti della concorrenza. 

Il «menù» di questi giorni 
Sul Grp, dopo alcune lussuose 
riedizioni del principali capola- 
vori di Chaplin, punta sul ca- 
sereccio di successo propo- 
nendoci tra l'altro il migliore 
Totò, protagonista la sera dil 
Capodanno di quel divertente 
Totò le mokò che vede /l comi- 
co napoletano diventare. ras 
della casbah, prima grazie a 
un equivoco e. successiva- 





DAL 1977 


E° SEMPRE IL 


GIORNALE RADIO 
PIEMONTE 


E ORA E’ ANCHE 


mente grazie a una lozione) 
per capelli che rende feroci e 
‘assassini. 

Il prossimo anno  sul' Grp 
scorrerà naturalmente  vario- 
pinto come il 1982. ll legame) 
col circuito Euro tv eleverà| 
maggiormente. la’ qualità di 
film e telefilm (Grp riscosse un 
buon successo con La donna 
bionica, attualmente ripro- 
grammato) e soprattutto la| 
prosecuzione di quel brevissi- 
mo gioiellino che, intitolato Il 
glio parlante, assicura in due 
fasi (prima e dopo ll film della 
prima serata) cinque minuti al- 
meno comici coi cabarettista 
Beppe Grillo. Altro. grande 
vantaggio. (già ampiamente| 
constatato) dell'affiliazione al 
‘network sarà quello della dimi- 
nuzione del carico pubblicita- 


livello. nazionale, garantisce 
oltretutto una qualità maggio- 
re di quello locale, 
Rivolgendosi ad. ogni strato 
di pubblico Grp non tralascia 
naturalmente di combattere la 
concorrenza sul campo delle 
mode televisive (quelle che 
possono fare in poche setti 
mane la fortuna di un'emitten- 
te, come Dallas ha fatto per 
Canale 5 e lo strip della casa- 
linga per Tele Torino Interna 
tional, tra l'altro diretta all'epo- 
ca dalla stessa Gardini). Tro- 
veremo quindi novelas brasi- 
liane — quella attualmente in 
onda è Cuore Selvagglo—, fe- 
lefilm automobilistici come 
Bad Cats (stuntcar e polizie- 
sco fusi in uno) o Moving On, 
@ telefilm fantascientifici, co- 
me la già citata Donna bioni- 


rio che, trattandosi di carico a! ca. 


IVIRDNA 
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Una sfida a mamma-Rai 
a colpi di... bottoni 





Telecupole, tv privata per eccellenza della. Granda, la notte di San Sil- 
Vvestro manderà in onda lo stesso film programmato dalla Rete Uno: 
«La guerra dei bottoni» - Poi, uno show inedito con Raquel Welch 








NELLA provincia Gran- 
da, in buona parte del- 
l'Alessandrino e ultima- 
mente in altre province pie-| 
montesi, Tele Cupole è la tv} 
privata per eccellenza. 

Nata alcuni anni fa per so- 
stenere pubblicitariamente il 
dancing Le Cupole, uno dei 
più grandi d'Italia, attiguo a un 
colossale complesso di pisci- 
ne per ogni gusto e capacità, 
recentemente ha visto quasi 
equilibrarsi le forze e fare del 
dancing il supporto principale 
della propria diffusione. 

Merito di una programma- 
zione abbastanza singolare e 
attenta (diversi programmi 
d'acquisto sono in esclusiva 
sul territorio piemontese, co- 
me le interviste «cattive»' del 
frate Antonio Lisardini, con- 
fessore in ogni senso di divi 
dello spettacolo), e merito an- 
che della recente acquisizione 
dei clan familiare Conforti, pio- 
niere dell'emittenza. privata 
‘con padre regista, madre con- 
duttrice e ideatrice di trasmis- 











Ce dla 


‘RAQUEL WELCH, UNO SHOW PER CAPODANNI 


sioni e figlia, Oria, giovanissi- 
ma protagonista di produzioni 
Rai, la più nota delle quali La 
ragazza di via Millelire. 

Tele Cupole, che. trasmette 
dalle 10 del mattino fino alle 2 
di notte, per Capodanno pro- 
mette un piccolo scherzo ai 
canali nazionali mandando in 
onda lo stesso film program- 
mato dalla Rete Uno: il simpa- 
tico La guerra dei bottoni, ma 
facendolo seguire da uno 
show. assolutamente inedito 
con Raquel Welch protagoni- 
sta in veste canterina, balleri- 
na edi intrattenitrice. 

La scelta del programmi 
quotidiani di Tele Cupole è 
‘simpaticamente eclettica co- 
me si addice alle migliori emit- 
tenti. Suo punto di forza paio- 
no essere le dirette dialettali, 
che sono due e che s'intitola- 
no Premiato Caftà e La tratto- 
ria dei ricordi. Quest'ultima, 
più nota anche perché meno 
recente, dopo aver portato alla 
notorietà (testimoniata da sac- 
chi di lettere) il duo Flipot e 





Rosina, ha ultimamente cedu- 
to il ruolo di protagonista a 
Franca Novara. Prevede mo- 
menti di ballo liscio, momenti 
di musica più seria» (ma 
sempre assolutamente. regio- 
nale) e grandi, incredibili man- 
giate da parte di chi partecipa 





al programma, puntata dopo |} 


puntata, sponsorizzato da un 
ristorante diverso con cucina 
provvisoria ricostruita dietro le 
quinte. 

Premiato Caffè ospita caba. 
rettisti (Jean Porta) o cantanti 
del livello della De Vita (ultima- 
mente vista per tre puntate). In 
scena troviamo la coppia Ma- 
ria Grazia Ghirone e Romano 
Magnino (cantanti e attori dia- 
lettali, nonché marito e mo- 
glie) assieme ‘al simpatico 
Giorgio Molino, ex colonna di 
diverse tv torinesi. Si ride, si 
chiacchiera, si canta, si suona 
@.sì tira tardissimo. Sì parla in 
piemontese e si ha infine sen- 
‘sazione di aver passato una 
‘serata fra amici. 

Al mattino, prima della con- 
sueta e graditissima selezione 
di film, sport, telefilm, notiziari 
e cartoni animati, Annabella 
Conforti conduce ia simpatica 
rubrica Più per lei, meno per 
lui, della durata di un'ora e 
mezzo con la partecipazione 
di medici, avvocati, commer- 
cialisti, ‘quochi di 
‘cuoco - showman di Bra, Bat- 
teglino). Si parla in diretta al 
telefono, si ascolta il genere 
più disparato di consigli e si 
‘deduce che la tv locale a volte 
può gradevolmente rimanere 
tale. 








RIA CONFORTI, LA «RAGAZZA DI VIA MILLELIRE», CONDUTTRICE A TELECUPOLE 








Un’emittente ai primi passi 
vuol conquistare il Piemonte 





‘All'alba dell'emittenza 
televisiva torinese, Nè 
cola Mastrocola era 

una figura essenziale che be- 

ne 0 male, al di sopra dei sei- 

- sette concorrenti che si divi- 

devano la fetta (allora piccolis- 

sima) dell'ascolto, dominava 
in qualche modo il mercato. 
Primo fra | distributori pie- 
‘montesi di pellicole a lanciarsi 
nell'avventura televisiva, 
quando l'esclusiva su un titolo 
era paltuita sempre solo da 
una promessa in via amiche-| 
vole (oggi da contratti chilo-| 
metrici), Mastrocola ha recen- 

temente deciso di buttarvisi a 

capofitto, scavalcando la bar- 





ricata e diventando distributo- 
re e cliente nello stesso tempo) 
per la propria rete televisiva: 
‘Sesta Rete Indipendente. 
‘Attiva da non troppo tempo 
(dopo i doverosi e noiosissimi 
‘problemi di segnale), la nuova 
tv_ riproduce essenzialmente 
nel proprio palinsesto la mi- 
gliore programmazione delle 
‘Private prima dell'avvento del- 
la holding televisiva patrocina- 
ta da grandi gruppi finanziari 
ed editoriali. Ogni giorno sfor- 
na così quattro film, altrettanti 
cartoni animati, un paio di te- 
lefilm ed un documentario. 
L'occasione comunque non è 
da sottovalutare, ed è quella di 


E’ Sesta Rete Indipendente - Trasmette da Leinì - 
Fondata da Nicola Mastrocola - Ogni giorno pro- 
pone quattro film, cartoni animati, un documentario 


rivedere film eccezionali 0 di 
arrivare finalmente su titoli în- 
seguili varie volte e mai rag- 
giunti per i più disparati motivi. 
Sesta Rete Indipendente ha 
sede a Leinì, su un terreno 
quindi pubblicitariamente qua- 
sì tutto da sfruttare, e soprat- 
tutto a contatto con una realtà 
sociale trascurata anche dalle 
‘emittenti torinesi più attente ai 
fatti della cronaca. Il futuro, si 
deduce, è tutto suo. Per ora 
prestiamo comunque molta at- 
tenzione al film programmato 
ogni giorno alle 18, normal 
mente una vecchia commedia 


italiana, ‘Servizi ali 
Stefano Pettinati 


TELECUPOLE 


sesta rete 


indipendente can. 36 uhf 


“la televisione che diverte 
le famiglie torinesi,, 


@ FILM di recente produzione 
@ TELEFILM scelti 
® CARTONI ANIMATI 


® RUBRICHE E DOCUMENTARI 
D’ATTUALITA’ 


Studi televisivi: Leinì, via Luotto 15 


Sede: 


Tel. 998.1441 


Torino, via Pomba 20 
Tel. 546.865 





Lunedì ore 20,106 
Venerdì ore 21,30 


Martedì ore 21,30 


Mercoledì ore 21 e 
Giovedì ore 21,30 


Sabato ore 10,30 


Sabato e domenica 
ore 22 


Venerdì ore 22 


Tutti i giorni 





cuore del Piemonte 
è la tua televisione 
del cuore 


TELECUPOLE 


augura a tutti un FELICE 
1983 e vi ricorda gli appun- 
tamenti del nuovo anno 
con lo sport, i notiziari, le 
rubriche, i cartoni, i films, lo 
spettacolo... 


SPORT 


COMMEDIE IN DIALETTO 
E IN LINGUA 


SPETTACOLO 


ASTROLOGIA 
FILMS 


RUBRICA 
ATTUALITA’ ECONOMICA 


NOTIZIARI 
E TELEFILMS 


TELECUPOLE CON IL 1983 E’ REGIONALE! 














Ri. ‘per tutti 


Smorfia 
cabala 
e lotto 





IL GIOCO 


Affabile, con un sorriso 
che aiuta i clienti, anche 
quelli più «difficili», il signor 
Vittorio Fimiani è il gestore 
della ricevitoria n. 20 di via 
‘San Quintino, a due passi da 
piazza Paleocapa. 


Se avete 
LofS4 LF: | Cop 












Abboccamento averè 10 
» dare 19 
Abboccamento in gen. 2 
Abboccarsi 3 
.; >» confratelli 43 
» consorelle tI 
» conparenti "0 
» coll'avvocato 8 
» col creditore 6 
» col debitore 7 
». col medico 29 
» conmedici gi 
» col padre 28 
» colla madre a 
» coi genitori 19 
» conamici 1 
» colla famiglia 19 
» conladri s 
» condefunti 18 
» consoldati 88 
» colviatico al 
» conreligioso-si 49 
» colmarito 26 
» colla moglie 36 
+ configlio o figli 18 
» condonne CÒ 
+ connemici e 
» col boia ® 
+ conbirti 13 
» conbestie qual, 1 
» conl’amante 8 
» colre 2 
colla regina 4 
conministri mn 
consocii 78 


ONERI GOA O 









La LT 


COCOS 


Che cosa giocano ora i to- 
rinesi, quali numeri inse- 
guono con maggior accani- 
mento? «Direi — risponde — 
che per la maggior parte pri- 
ma di avventurarsi in nuove 
puntate, aspettano di essere 
pagati per l'84 uscito su Ge- 
nova. Quando avranno in- 
cassato, allora torneranno a 
giocare». 

In centro è uno dei botte- 
ghini più frequentati e nei 
momenti di maggior affolla- 
mento il signor Fimiani 
stenta ad appagare rapida- 
mente le richieste di tutti: 
«E' sempre così, bisognereb- 
be avere dieci braccia: Dico- 
no che ci vuole pazienza, ma 
non basta. Il regolamento 
prevede che nella ricevitoria 
vi sta un gestore e un aiuto 
mentre qui sono solo e me la 
devo sbrigare. La stesso av- 
viene in molte altre ricevito- 
rie e la realtà è che manca il 
personale». 

Se entra una vecchietta 
‘nei momenti di ressa e vuole 
raccontare un sogno per ri- 
cavarne | numeri, lei come 
fa? «Semplice. Le tendo la 
cabala perché possa consul 
tarsela, altrimenti il lavoro 
siferma». 

Domandiamo alla signora 
Giuseppina Clari, settanta- 
due anni, quali numeri gio- 
chi: «Molti li ricavo dai so- 
gni. Una volta era tutto più 
Jacite perché il personale dei 
botteghini conosceva la ca- 
bala a memoria e nor aveva 
difficoltà a fornire i numeri. 
Oggi bisogna sfogliare quel 
librone e, soprattutto per ci 

‘vede poco, come me, è un 
brutto affe 

















STAMPA SERA 






Giovedì 30 Dicembre 1982 


@ In giro per i botteghini: il 20 di via San Quintino 





@ La classifica dei numeri assenti sulle ruote 





© Ciò che dovete sapere sul gioco Enalotto 





© Cosa giocare se sognate d'avere un abboccamento 





Cade un «capolista»: 


L’estrazione di Natale, 
rimandata a lunedì 27, 
ha portato qualche pic- 
colo regalo ai patiti del 
gioco del ritardo. E' usci- 
{o il capolista di Torino, 
39, che mancava da 68 
settimane. Continua la 
sua paziente marcia in 
salita il massimo ritar- 
datario del momento, 29 
di Roma, a quota 113, se- 
guito da 56 di Firenze 

(104)), 25 di Bari (95) e 
38 di Cagliari (94). Saba- 
to scorso hanno ripetuto 
l'uscita del concorso 
precedente: 82 a Geno- 
va, 83 a Milano, 70 a Na- 
poli. 

A chi segue il gioco del- 
le combinazioni segna- 
liamo che sabato scorso 
sono comparsi Vertibili 
a Bari (13-31), terni nel- 
le Figure a Torino (39, 
57, 21) e nelle Decine a 
Venezia (57, 58,52). 

La prossima estrazio- 
ne lunedì 3 gennaio. 





è il 39 a Torino 





Numeri in maggiore ritardo 





i 25 70 57 38 
BARI 95 84 69 64 


CAGLIARI 38 12 7 1 


FIRENZE 56 79 38 35 


104 73 67 56 


21 31 4 76 
GENOVA 883 83 81 56 


23 26 9 80 
MILANO 67 61 55 49 


si 29 68 74 
NAPOLI PRESI RES 5) 


PALERMO; # & 4 


ROMA iî8 35 so 4 
TORINO 85 56 44 61 


59 58 59 50 


si 42 12 48 
VENEZIA 78 72 6 61 


In nero è indicato il numero, in chiaro le settimane d'assenza. 


64 40 6 45 36 89 
52 51 48 47 45 45 


52 51 66 16 34 48 
63 59 59 57 57 4 


6685 37 70 33 68 
54 54 62 51 47 47. 


40 41 61 88 66 58 
54 51 500 43 40, 37 


677 12 88 10 74 
41 400 990 39 38 36 


420 3 GIN LO) SSON 7a 
50. 47 47 44 42 42 


18 28 58 21 31 65 
45 45 45 39 39. 38 


51 81 25 63 52 27 
49 47 46 44 41 39 


82 22 52 81 12. 10 
50 44 42 41 40 36 


25 82 28 13 1 
60 56 53 50 48 45- 








Ritardi nel dare l’umbo 
per le varie combinazioni 


BA CA 
GEMELLI sett. 13 23 
VERTIBILI sett — 15 
CADENZE o 8 

sett. 29 29 
FIGURE ENNA, 
setti 19 25 
DECINE o 6 
sett, 44 29 





In 





ro è indicata la cifra, in chiaro le settimane d'assenz: 


FI GE MI NA PA RM TO 


196 218 26 6 4 
i si 16 Sa iz 6 24 
0 1 9 3 SAN: 

97 893 54 25 43 26 44 
6 6 2 8 8 4 4 

4631 28 29 29 22 54 
84 o 0 2 1 4 

20 54 21 41 19 31 32 





Concorso n.1 








VE del 3 gennaio 1983 
4 
5a BARI 2 x 
CAGLIARI E 
n FIRENZE 21 
24 GENOVA e: 
MILANO cz: 
Ti NAPOLI 2004 
ui PALERMO Aus 
s ROMA ann 
3 TORINO 21 
VENEZIA 2% 
NAPOLI 2° 51 
ROMA x 2 
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SE ILE GOMME SONO CONSUMATE 


«Il gommista presso cul servo — scrive 
M.C. Pica di Torino — mi ha suggerito di 
cambiare | pneumatici altrimenti, insiste, 
l'assicurazione non risarcirà una lira in ca- 
so di incidente stradale. Mi pare che la ver- 
sione sia un pochino esagerata. Posso ave- 
re delucidazioni in merito? ». 


Quanto le è stato detto non corrisponde a 
verità: la compagnia sarà comunque tenuta 
a rifondere la vittima. Questo, però, non 
esclude che il lettore debba premunirsì da 
ogni eventualità poiché, più le gomme sono 
logore, maggiori sono i rischi che l'automo- 
bilista può incontrare. Non solo; ma può es- 
sere egli stesso vittima di un incidente. Il 
Godice della Strada inoltre è abbastanza 
severo in proposito, tant'è vero che, in caso 
di controllo da parte dei tutori del traffico, 
potrebbe essere multato. 


DA BENZINA A GAS LIQUIDO 


«In questi giorni — scrive un lettore — 
debbo modificare l'alimentazione della mia 
‘auto. Da benzina la passo a gas liquido. Vi 
sono problemi con la compagnia di assicu- 
razione? Una volta, infatti, non avevo se- 
gnalato l'installazione dell'autoradio e, 
‘quando l'anno rubata, non sono stato rim- 
borsato», 





Per ciò che riguarda la «responsabilità cì- 
vile verso terzi», nessun problema. Le cose 
potrebbero cambiare per quanto si riferisce 
al rischio del furto e dell'incendio dell'im- 
pianto. Per non avere nole, è consigliabile 
che ll lettore faccia prendere dalla compa- 
gnia nota della modifica e, se del caso, far 
indicare anche ll valore dell'apparecchiatu- 
ra per non trovarsi nella stessa situazione 
dell'autoradio. 


PIU” SICURI IN BICICLETTA 

«La bicicletta — scrive, Maria Grazia 
Ventunin di Torino — è un mezzo di loco- 
mozione di scarso pericolo. Se lo è non è 
certo per colpa del ciclista. Malgrado la 
“domesticità” del mezzo, vorrei sapere 
quanto può costare una buona assicurazio- 
ne per la ‘due ruote'"». 

‘Appunto per la scarsità di pericolo, la bi- 
cicletta non è supertassata dalle compa- 
gnie. Lo potrebbe, semmai, essere nel caso 
‘questo mezzo di trasporto prendesse piede: 
come avvenne nel famoso Ventennio, il fi- 
sco. potrebbe tassarla come un veicolo di 
lusso. Una polizza «rc terzi» per la bici può 
costare mediamente sulle 10-15 mila lire 
l'anno. Se, però, la lettrice intende assicura- 
re se stessa quando è alla guida della «due 
ruote», il «premio» richiesto varia a secon- 
da dei «capitali» assicurati. 





SE IL RISARCIMENTO E' TARDIVO 


«Ho firmato nel mese di settembre le 
quietanze per un. modesto risarcimento 
danni — scrive Pasquale Innocenzo di RI- 
varolo — e da allora non ho visto la somma 
concordata. ll tecnico che si è preso la bri- 
ga di farmi firmare Il foglio sì trova a Torino 
solo una volta la settimana è, quando vado 
da Iul, c'è talmente tanta gente che non rie- 
sco a contattarlo personalmente, che cosa 
posso fare?». 

Direi che ia cosa migliore è di affidare la 
pratica ad un legale informandolo, però, 
dell'avvenuta transazione. Diversamente li 
lettore potrà scrivere al servizio reclami del- 
l'Ania (piazza S. Babila Milano) segnalando 
il fatto (indicando data e luogo dell'inciden- 
te, nonché nome della compagnia). 


«L'avvocato cul avevo affidato una prati- 
‘ca — scrive Elsa M. Genovesi di Torino — 
in seguito a suo Incidente stradale ha 
smarrito tutti | documenti. Quindi l'esito 
della vertenza è stato catastrofico. Inutile 
dire che i danni derivati da questa sventura 
sono stati enormi. Inoltre vi è stata perdita 
di tempo, perizie, testimonianze e così via. 
Mi pare, a tale proposito, che vi siano assi- 
curazioni proprio per questi rischi è favore 
dei legali. E' vero tutto ciò? Se così fosse, 
potrel contare su di un risarcimento dei 
danni». 

Certo. Una polizza del genere esiste ma, 
‘ovviamente, l'assicurato sarebbe il legale e 
non il lettore. Vi è di più: determinati rischi 
non sono inclusi nella garanzia. E' il caso 
della perdita di una causa avvenuta su sen- 
tenza della magistratura. Nel caso posto da 
chi ci scrive, un eventuale indennizzo sa- 
rebbe benissimo potuto avvenire. 








deltaplano e, naturalmente, con ciò scatta- 
no tutte le regole che questo spettacolare 
‘sport prevede. Fra queste figurerebbe an- 
che l'assicurazione obbligatoria per even- 
tuali danni cagionati a terzi, il cui «massi- 
male», pare, non sia fra i più elevati. «Vorrel 
— scrive un lettore — elevare al massimo 
le coperture assicurative previsto per l'atti- 
vità sportiva del deltaplano. MI pare che 
tale proposito non esistano prontuari assi- 
‘curativi e che, di conseguenza, le compa- 
gnle assicurative approntino solo ‘al mo- 
mento costi e “massimali”. A_parte tutto 
questo; gradirei sapere quanto sì spende In 
’’premio’’ per una garanzia elevata: per 
esempio, un miliardo di lire». 








Non vi è molta differenza fra una polizza 
di 100 milioni e quella di un miliardo di lire. 
Facciamo un caso. Se per 100 milioni ja ta- 
riffa tocca le 30 mila lire, non è detto che 
per un miliardo giunga a 300 mila lire. In 
genere la spesa può contenersi sulle 50-60 
mila lire l'anno. Naturalmente Îl predetto co- 
Sto si riferisce alla «responsabilità civile ver- 
so terzi». Per assicurare la «vita» del delta- 
Planista, la spesa varia a seconda del «capi- 
tale» garantito e della compagnia scelta. 
clamo subito però che, per questi sport, le 
società di assicurazioni sono piuttosto re- 
stie ad assumere il rischio. 





Lo stesso dicasi per chi si dedica al para- 
cadutismo, volo in aliarite o caccia subac- 
quea non in apnea. La stessa regola viene 
usata anche per voli su aerei privati. Negli 
Usa, invece, queste polizze, sia pure a costi 
sostenuti, vengono vendute con una certa 
facilità. 
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TORINO 


Un mercato 
poco attivo 


‘TORINO — L'odierna se- 
‘dute di Borsa è ancora carat-| 
terizzata da un regime di 
scambi modesti. Si registrano, 
diffusi progressi dei corsi per 
lo più di modesta entità an-| 
che se non mancano spunti di 
rilievo. 

Il titolo in maggiore eviden- 
za è ancora ‘la Bastogi che 
continua anche oggi il proces-] 
‘s0 di ampio recupero messo in| 
luce da qualche giorno. Il gua] 








li locali si registrano buoni 
‘progressi della Fornara +3,9 
per cento, e discreti guadagni 
per Salag +1,8 e Borgosesia 
‘ord. +1,3 per cento: In con- 
trotendenza si'pongono oltre 
ad alcuni titoli minori la Toro 
ord. —14 e la Italcable —0,4 


Pochi scambi 
Recuperi lievi 


MILANO — Lievi recuperi 
in Borsa in una seduta più 
equilibrata e composta anche 
‘se povera di scambi effettivi. 
La flessione della vigilia è sta- 
ta arginata e molti valori, tra 
cui le Generali e le Ras, han- 
‘no recuperato una parte del 
‘terreno ièri perduto, 

‘Ancora molto ben tenute le 
‘Bastogi. 157 lire, seguite dalle 
‘Sme e le Italcementi, mentre 















































vuoti tra le file degli opera- 
tori. 

Dopo Capodanno è sperabi- 
le che la Borsa trovi una di- 
rettiva e che da Roma tra go- 
verno, industriali e sindacati 
venga trovata una soluzione 
valida per difendere l'econo- 
‘mia del Paese. 

Finale in generale più cai- 
‘mo con l'indice generale nella 
Prima mattinata a +0,5, men- 
tre in chiusura è ripiegato a 
Un +03, cosa, modestissima 
[che rispecchia la stazionarie-| 
tà: della Borsa. Dopo listino in 
leggero denaro con le Bastogi 


la 169, le Immobiliare a 66.000, |Londra il metallo ha quotato 


le Italcementi a 29.000, 


Dollaro in ripresa 
L’oro è più debole 


Dollaro in rialzo all'apertu- 
Cambi Bancari 
quotazioni informative 


[ra dei mercati europei. I dati 
relativi a questo periodo di fi- 
ine anno sono però solo orien- | 
tativi dato l'esiguo volume di |_eerconete (Milano) 
scambi. In Italia 1a vallita Usa 
Iha aperto a 1369 lire contro 
[1364,50 tire alla chiusura di ie- 
Fi 

LONDRA — Poche varia- 
‘zioni per l'oro all'apertura dei 
\principali mercati europei. A 





Dollaro USA. 1367,50:1368,50 
Stertina 2218,25-2221,25 
Marco tedesco. 575,75-576,50 
Franco svizzero. 684,25-685,65 


Franco francese 203,15-203,55 


Franco belga 
Fiorino oland. 
Yen, 


20,23-29,29 


lin apertura 460-461 dollari 






















































































dagno odierno è del 20,6 per|percento. la Centrale è rimasta sui valo- LE AZIONI A TORINO 
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ECONOMICI 


gli avvisi si ordinano presso: TORINO, via 
Roma 20 © via Marenco ai: MILANO: Via 
Gaetano Negri 3/10: BOLOGNA. via indi 
pendenza 28; SOLZANO, via Forti "30; 
BRESSANONE. via Bastioni 2: GENOVA, via 








‘ax: Rol 
‘Quattro Fontana 16: ROVERETO, corse 
Rosmini 53/5: SANREMO, va Gioberi af: 

SARI, "SAVONA, vis 
ndo 1; TAIE 






i UDINE, piazza 
ltraché presso iutl | Eorispen. 
donò gela Pubiliompss S.p.A. Coloro che 





pass Spà lazeglio 
10126 Torino. prozzo get inserzioni deve 
escono coNisposto anticigntamento par con: 
ani © veglia. Esso risulta dal progono dei 
‘numero di rigne (olmo 3 a riga è compo: 
a Di 40 baiute interspazi compresi) per la 
laritla della Ruorica, con l'aggiunta glie lm. 
Posto pan ai 10% global. 


La parita è di L_ 2100 18 riga. Rubrica È 
Speralimpieggti 1 1125, incnici Le 1820, 
‘ligent L, 1700. Rubrica 9 e 11 (Sotnan: 
66) L° 1125. Avvisi urgont data fissa 0 ne: 
ti. oppio. Noreti urgenti, data Nena o 
Urgenti trip 


È ammessa Tinciusione ne iso di iena 
Ae ci ima i ctr mato. 
o (ite quella Iniziale) @ per ognuna ai esse 
Sarà conteposio un supplemento di . 200, 
Coloro Cho deidorano fimanere ignoti i 
tati possono Ure i saniio cane 9: 
Giunigondo ai tasto l'avviso a fraze: Set 
fore” "n. 10100 Torino, rim 
Goria del noi esssott è di 600 per doca: 
Se olio Un rimiborso di L. 1200 per lo po: 
Hoglrscapio comepondinza 

La Pubilompass SSA. è è ttt gh tti 
‘fica dosiaaaria cella comrapondonza indi: 
riZzata allo cassetto. Eosa Ma lito i vr 


























ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO 
‘99 annunci economici per La Stampa e 
Sampa Sera possono essare orcinat a mez: 





È relaimo pagamento dovrà severo ettetuzio: 
presso qualeiasi Flalo dell(uiuto Bancario 
San Pilo di Torino o dela Cassa gi spare 
mio di Torino soconao le modalità che vor 
fanno fornite 


în toma di onora di Impiego 3 iavoro, Fed 
igre ricoria che la legge SAZIOT7 n° 906 
Vista Siscriminazioni mul sesso © linser. 
Zonlsta è impegnato spettare tale lege. 


2 Affari e capitali 
A PRESTITI rapiciasimi a Commercianti. arie 
gian Sipandent, a casainon Tallcon 
Bess do ora utt 
PRESTITI Wucini e Comperciani riii, 
‘poncni e casal tone cre utt: 
Goal gni Gana e 
PRESTITI Nauciari o (powcari con rimborso 
Sito a 10 anni senza cambia anche dopo 
Îpotaca bancaria Credim, va A Dona 18% 
Foti, 1a 49 


3 Aziende, negozi 


AA. AZIENDAL MARKET 011 6502175 S&- 
Già ei aruppo Casamsrealo Spa compra 
Vendo atività ci ogni genere e prezzo. 
CAVI cedo canolbreria giocattoli fronte 
Scuola angolare  vatino arredo Buon Incas: 
55 110 mifoni anno. Tot 830/8421 

CAVIT code inioria S Paglo arredo buona 
17 tini citazioni Tel 630/8421 

GAVIT cedo zona S. Paol alimentan incasso 
‘400 mia‘ di ‘2 votrino ottima posizione 24 
aloni dilazioni. Te 850.8427 

CORSO Casale cenza polvaient tabelle da 














TABACCHI cartoleria in zona commerciale 
eoiraie vendesi elevato gio d'anni richie 
Siamo e dizioni Tal 518317, 


5 Locali e negozi 
offerte 


AFFAINE 518.96 bero asiacento via Cita. 
1 abbia. su 2 piani insipendente con. 
oto e seminietato sato ocio Ut: 
800 uni aa 

AFFITTASI aL. 1000 ma capannoni in com- 
ISO Industria © ateo Cimena 14 
EaTeroo Basi Te-011 502518 

AFFITTASI palazzina esposizione ma 409 
front sacd sato con af è mp pia 
ate Bali Taatono 017 205/635 

AFFITTASI viaggio | Lau Vipovo ipposro- 
Mo Roe per camper at. $10259 Vite in 
Catene datato a domenica matina. 

50% furgone magazcno asque Ico spari 
20-dona Bona nuora venda L 27 liti 
Barton. Tel 240/48. 693521 ore pas 
CENTRALISSIMO coiso Vos, aciacento 
Fora fuova afitai negonio 6 vetro ma 
180 più 120 (orto comurcani. SAS 
GossnL ia SSG8rt 

SROCETTÀ, ati iocaî intero cone 
cme anta Sienziona alendb Uto sto 
Gabi Te manina sardo. 

EDIL PROGRAM vonde corso Alamano box 
Seeupatga Le 18 mitoni Tel 8$0.8101 
‘ARIMALDI sro corso U Sovietica Box per 
Suo Tai 200007 

PI 511,362 vende zona Vancnglia box au: 
to Facitaionie sanemenio 

LIBERO corso franta basso tsbricat id 
Bendoni ame. riilure Ingresso iene 
rada 540 ma natio garage pubeico ai 
Rata 87 486 12 48 Chi 

PRIVATO locale Pianezza sata Torino ie: 
10 ia 100 volendo distale agro enposi 
ona ulicio vendo agevgiazioni pagamento 
Betmoto. Teetonare 80 2183 umbio 


7 Offerte 
lavoro e impit 
operai, autisti, fattorini 
ARAAL 1 Mione morsi carcani giova: 
Aiomboazas net Lavoro. Va az $ ei 
Corio sngalo va Lagrange. 
MEDIA alenga rana Franca ricerca pe se 
parto mescole gomma operatore E elio 
Bialco processo a Mbbieazione con me: 
Sesto iano Tel art 1908 
impiegati 
CONCESSIONARIA, Marcedea Bene cerca 
Sicvane dinamico 6a insert cola propia 


Organizzazione vendita esterna. Tel: ore ue 
GIO SGr.610=390:212 Torno. 
































DAL 28 DICEMBRE AL 15 GENNAIO 
WINE LI 
PALAZZO DEL MOBILE 


UCI 


ANNUNCIA 


ULT VA Li 


ARI 
SCONTI DAL 307 AL 507 


Salotti pelle 
Armadioni veneziani 
Letti ottone 
Soggiorni componibili 


4 pezzi, tavoio, 6 sedie 


Camera letto 

Divani letto matrim. 
Soggiorni rustici in 
pino, tavolo, 6 sedie 
Camere ragazzi 


1.380.000 
450.000 
320.000 


Camera letto veneziana 1.750.000 
Materassi ortopedici 
Materassi molle 


100.000 
‘30.000 


Soggiorni classici 


750.000 
1.280.000 
280.000 


Scarpiere 


Divani letto 
1.380.000 | Armadi 
450.000 


e mille altre occasioni 


Poltrone letto 


Salotti matrimoniale 


5 pezzi, tavolo, 6sedie 2.280.000 


60.000. 
150.000 
"150.000 
150.000) 
430.000 


OCCASIONE UNICA — APERTO POMERIGGIO 15-20 












‘Ecupò @ HP Execuilve. Lunghe fatsiezazioni 
Sava. Importante esposizione vetture occa: 
Sione Fiat. Lancia. Alla Fiomeo, Menu 
Vobiswagon: raeezazioni 3 mesi mimo 
anticipo; consegna 20 ore. Lincarauto, e. 

[Oacona 68, ol 472.047; Lincarauto, €. Or. 














valutazione contanti seriatà 
Piazza Manno 18. Telefonare 799 2964 
'AUTOCITY gova commissiona Fist Lan: 
ja Autobianchi vetture ln pronta consegna 
‘ssiztonza tagliandi in giornata vasto amsori: 
monio usato revisionato. Via Pianezza 202 


angolo corso Cinicianaro, ei. 750.602, 


AUTOVETTURE SCORIT 
olesel ‘@ bonzina tute le marche nuce e 
[d'importazione pronta consegna aranzia 
fazaing Vasto escorimenio sepesi e use: 
#0 permuta cazioni pagamento. Scoti corso 
“Turato 15 1 604.559 d60 678. 

FIAT 124 spicer America tina 0 Banco 3 
Prezzo inierossantissima vende Automotor 
'Eoncessionaria Finta Cassini 46 Zona mere 
Fato Gogna ti 56 59.68° 

FIAT 131 Diesel anno ‘80 unico proprieario 
Il scure con 2 mil: 200 ml dl eni 
"tende ‘Automiior: concessionaria Fiat 
Cassin 46. zona “mercato” Crocena 
50.86.50. 

[FIAT 131 amilo 3600 impianto gas, cern 
"lega aL. 2 milioni 200 mia vand Automo: 
"ir Concessionaria Fiat. wa Cancni 46 zona 
[Mercato Crocetta, tel. 56.58 , 

[GOLF Diese 5 pata sano ‘80 rossa con 2 
fallo 700 mia ai anicipo ll resto senza 
Sambal vendo: Automotor concessionari 
Flat via Cassini 46 sona mercato Crocera, 
tel 10.855 

LANCIA Beta Moniscario fino 18 azzurra 
Motalizzala peritt di carrozzeria o macco: 
‘nica vendo Aulometor concessionaria Fiat 
Mia, Cassini 46 ona mercato Crocetta, 
505658 

LANCIA Delta 1300 5 marce anno 82 marr 
(No pochsimi km n garanzia vonde Atomo: 
‘or concessionaria Fa ia Cassini 46 20na 
(Mercato Crocetta. tu. 56.58.50, 
PRIVATAMENTE venso belisima 127 ciesa 
‘0 masi vero ataro ei utcio 953.2447 
‘RANGE Rover 1975 blindato ara condizione. 
Tan perito siato ci meccanica © carorse: 
‘ha Flotouto ta. 216.0078  215.748 

SENZA cambiali vengiami 126, Panda, 12, 
fimo. 131, Ala Romeo, Delta; Gm. corso 
Ratto tel 060.001 

[TOYOTA Lana Cruiset dicembre “80 unico 
Proptiataio marone perfetto come nuovo 
onde. Allomolor concessionaria Fit. i 
Ctsin 6391 mercato Crocona. 565 DEA 


"TREVI 2.000) 
iniezione a carturatere 6-7 mesi provenienza 
Fiat direzione pochissimi Km pavcorai con 
Garanzia delia Casa costtutiice inturabii a 
Bossibiità lnasing L. 8 milioni 900 mia pi 
"Accessori Autoztatuo, via Carena 2, 
‘A72:110-472. 60 

UNICO proprio vengo Bmw 523 metal. 
‘ato 6 indi fina 6 come nuova. Tel pasti 
Fanzio: 

191 Panorama 2500 Diesel tie "80 azzurra 
‘Unico proprieta con. 3 milioni ci infiipo 
Vendo Automolor concassionana. Flat. va 
[ateni 46) zona mercato” Grocena, ie 
505658 


18 Acquisto alloggi 


|A. CASEGGIATI intoni acquista società in 
[quuieasi condizione puich in Torino rapii 


















































o ciseret. al 751.448 


[ACQUISTO in contanti 2 camere tinetto 0 cu 
[dia bagno soi cellbero Tel: 687.384 
ALLOGGIO acquisto causa separazione ma: 
timoniaie non imporia. zona’ grandezza 
IBurché hero contani ai 751.443, 

SASETTA libera, {n Torino 0 prima 
intura anche da ristrutturare urge causa 
Strato imminente. ei. 782.642. 

MONO bilocalo bero anche mansardato ac- 
abito in contanti zona centrale par ili uni 
Cerri Tol 761.463 

PERMUTIAMO Ita - 2-3 mer si 
lo con aleggi più grandi più piccoli an 
‘latura Gasmercato. Tel. 650:45.05 
VILLETTA o cascta livora max 25 Kim Torino 
(Posizione possibimanio panoramica equi: 
‘o por contani il. 72.442. 


19 Vendita alloggi 
‘AA. FIDALCASE libero Barriera di Milano 
‘Camera nello cucinino seni Cantina Le 4 
falfoni 500 mia. Tel 958 2007 

‘A. 28.000.000 alloggi da 1/9 camoro cucina 
firmo Bagno via Bianchi T14 vende Lux 
CES6 Ta 54410. 

[A Moncaliri ia Nordsdi vendo alloggio ibe- 
ot salone cucina 2 cam Ito 50gpi seria 
Ganina. “Telefonare per. Inormazioni 011 
Soniad 

ADATTO uso Uffico - abitazione. libero, via 
‘recato (POZZO Strada), 11 camere, iservii, 
Dt 400 L. 200 mini. Sen 87.4). 
ADIACENTE piazza Stai Icaro recente 2 
Gamero ampia cucina bagno 58 tilni vence 
Centrale 530.168: 

‘AFFAIRE 518 586 libero rstruttuato Garrora 
Milano via Cruto 3 Camaro cucina termo Do" 
‘Ino 71 milni ailazionebi 

'AFFAIRE 518.986 boro ndlscente corso Vit- 
loro 9 carore cucina bagno cantina 57 mi- 
Moni 900 mila mano mutuo iz 

(AFFAIRE 518/088 libero asinconto piazza Pi- 
Îagora piano aito 2 camere nell cucinino 
Ibîiono 60 mini 500 mia atea. 

[AFFARE Molinutta via Blaaita libero rocente 
ico di sogglomo Camera cucina servizi 
Pazzo L 47 1loni Tel 548.158 

ALLOGGIO lbero corso Tralano ampio 2 ce- 
ere nolo cucinino, senial recante mutuo 
ilizioni Giiono 741-3191 

ALLOGGIO Iioro signori (corso Traiano) 2 
Camere Uinolo Cucino it | servizi piano 
Tel Bortoli 848 42. 

AZ IMMOBILIARE vendi libero Molinetto 3 
‘Eaimare Cucinotta seniei doppi ingressi uso 
fico adtazione Te 785-649 

BORGO 5. Fiero Moncalieri iero racente 
‘Signoria camera Unelio cucinino, ingresso 
Bagno ma 68. Te S83.801 Crimes 
CARMAGNOLA piazza IV. Mari apparta: 
Menti muovi mai abita signori ma 100 L. 66 
‘oloni meno mutuo e alazioni Tel:304,451. 
'EASETTA Front Canuvesa era ristruttura 
‘2 camere cucinotta begno giardino recitato. 
Holding vende tl. 388 205: 

[CENTRO Iboro saione 4 camera cucina bi- 
'Benizi bingressi 2 balconi cantina 160 Ma 
CO milioni Grimaldi 506 262 

[COLLEGNO corso Francia appartamenti 
[Papozi anche ieri in stabi con asconsera 
[0 termo canta. Da 34 miloni volando bas. 
alici Diazioni.TOL 441.166 442 853 
COLLEGNO‘ (egina. ‘Margnertta. onto 
Upim) baro subita 2 camere into sonia 
ina 80 a prezzo d'occasione possibili 

fata giazion Tek Boroli 582.210, 
‘CORSO Brunelleschi adiacente iero racen- 
la ampio camera tinello cucinona abita 
Panoramico. Te, 48153 518.229 

(CORSO Francia altezza Tesoriara utero 2 
‘Eimero cucina Ingresso bagno piane 5" er 
Mo ascensore. Tel 565801 rima 

(CORSO Gallo Ferana iero pretigiono 
(Ma 240 salono 4 camere cucina binaria 
RObpalcabile Tel 848.189 515.229. 

[CORSO M.d'Aregi lar prestigioso sato: 
‘De 2 camere cucina biserviti doppi ingressi 









































Tai sis isa 


[CORSO peschiera angolo corso trapani i 
Boro camera inato Suciino bagno terme 
Pascentora 47 mini 60 mia diimionasit 
EOS Regina 2 ero soggiorno 4 

gina 2 boro soggiorno 4 came 
e cucinotta sonizi ma 196 Stima posisone 
Cini OLE. 
CORSO Stacosa angolo via Bari vengei 
libero diloggio recente ma 180 saione è ca. 
foro inell doppi servi piano at. Tel 
Fooz 
CORSO Siracusa va Monticone ibero pro: 
Sigioro esiono camere, fnedo cscinoto 
Fal uminaro, Tel 6ra153: 
CORSO Vino £ come cucina sonia o 
fia 23 lion Tecnolana SESEGE. 
BROCETTA libero 60° arredato. vendesi 
È No agenzie To 83118 
EDILCASE b vende pietra Beni è App 
{ameno signori, 
Bsgno Molto pandiamico. Te 548.164 
EDILCASE G ven zonà © Marconi (..T- 
'ELLTO) appartomonto gi ir camere, coin: 
Eng, La miei dazionabit S4-156 
'EDILFIN vengo liboro corso Paschi sio 
Fino 3 camera ting cervi solita cena 
E 60 mine 
'EDILFIN once libero corso Unione Sovieica 
foconto 2 camere fnaio ceri diazon 
permuto o: 800.004/8 
FISPAO Fiducia Sen Pacio Sna vendo I 
bero corso Francia (Regina Marghera) ap. 
Bartamonto ignora composto de alone è 
amare cucina doppi sarei canina’box per 
GABETTI 187 varca bet cn 

Senda libero Crocetta corsa 

50 Gasperi 














BRIMALOI Poszo Stica Ingresso 2 camera 
finalio cucinino senizi ottimo investimdoo 
30 align. Tel. 220:9007. 

IMPRESA vano um itggi in palazzina ca 
‘3-4 camera riscalcamento singolo L: 700 ml: 
la ma mutuo © llazioni Poirino trazione Ma: 
tocchi via Tetti nuov ì fronte chiesa. Pers | 
falo in cantore dall 14 allo 19 anch sabato 
Sgomenia. Teletanare 620.57 cate 14 ate 


IMPRESA vendo utimi oggi in patazzina a 
3 Comare seri ma GOL. 4È milani come: 
16 Gavi] a 110 L: 86 ini taiitazioni i 

amento Votata, ia Rossini. tel 
Ea0I cala Vaie, ; 
IMPRESA verde cetamento aoggi in pa- 
tazzine Upo Ingiza giri pa piano 
often mansarde si piano” rà muti ie: 
55 fico Dilzioni, Viaggio Lauri via Stup: 
fig Vivovo. Tel 610388. Vinia cantare fr 
Sl cato è domenica marina 

SARE IPA S11382 - inv piazza 
Feian, Soparaenio spie 
Gina. © Blgno. "smizo* ine 
Sr. 











IPI 511.362 iero via Avigliana, spazioso 
Spparlmento di que camare. coin bl 


- bero Lucento in tab del 
1960. appartamento Gì: camera, cuci 
ic cosa 
11482 Vicinanze piazza Peyron, piano 
ao, spazioso appartamento di sona 2 ce 















511.88 - vicinanza piazza 
Camere, cucina, Gerd” Prezzi Inieressani 
Miuivo Tangeri 40% 

LIBERO 8) piazza Siatvio mansardato gi 65 
ma ristrutturato con bagno attarone L: 25 me. 
lione mutuo TC immobili 480,972: 








ruturare ate 
TA milo © muto TC immoBIl 88.878, 
LIBERO adiacente corso Tassoni 2 camere 
{inolio cucinino servizi rispostigio 64 miloni 
 azionabili Tei 441.460. 442.558. 

LIBERO aciaconio corso Polenza 1 camera 
‘fucina servizio cantina 2° piano posto suo 
150 mà 21 ioni. Grato 566 252! 

[LIBERO Collegno corso Francia 18: 2 came. 
fe inllo cucinino Bagno cantina (piano 2) 








lx Cosa vonde Tel S4B.476. 





LIBERO corso Polen 2 camera inelio cuci: 
ino sori cantina 66 milioni 600 mila. Te. 
[ssaa 

[LIBERO Miraiori ampio camera inetlo cuci. 
nino bagno cantina termo centrale solo 40 
falni diazionabil. Ta 441,466 .42.059, 
[LIBERO piazza Stanuto adiacente 1 camora 
Sucina 2 ario seniio solaio È piano 50 ma. 
[Zorin Grimalal 00 282 

LIBERO signorie ia S. Marino vendesi log: 
gio composto di 8 camera cucina bagno can: 
ia tat:329,069, 

LIBERO signorie recente In vin Piossasco 
largo Cigna saloncino camera hl raro 
Tar BO milioni. Tel SYO.T7 

LIBERO strada del Drosto zona Miratcri 
Vendo 2 camoro cucina seria L. 48 milioni 
\olandio box L' 14 alri. Tel. 620.560. 














‘gina oggetto liero in parto a suture 
a 85. Tolotonare GS7.824, 
MANSARDA libora corso 5: Mautizi rietrut- 


turata © arredata 25 ma svendesi 6 miboni © 
puo TC Immobil 466078 = 420788, 





FIRZZA Gul bro ene IO IE 
Mero ine, Cucino Ingresso Bagno piano 
'Epaziono Tel 885901 Grimea. > 





‘330 

PLATA D libero reconte ostruzione Venaria 

‘la Amati camere cucina ueriizi box parco | 

ISSN bimbi 58 milioni, citazioni. Tei 
FESTA 


(POZZO Svada 2 camera tino cucinino r-| 
postiglio sonia termo ssconsre Giano io 
‘rio llzioni tl 41 486 «442.558 

(PRIVATO vende zona iaia 51 4 camere sr. 
‘Vi 1° piano 2 boro ntrutturat a 2 occupa: 
le. no agenzie. Te.831.515. 

PRIVATO vende libero 2 camero cucina inr- 
Ino bagno cantina 1° piano L: 36 milioni più 
15 rallni mutuo. Tel 85.455. 

RIVOLI antro vendo casa racento cosruzio. 
[a 5 alloggi dì 2 camoro Unello cucinino di 
(SU 2 ion box liber grande appezzamento 
reno no mediatori. T6L. 766.28. 
SETTINO. Torinese viletta uniemigiare si 
2 piani mq 184 doppi seri girino 

Sito recintata vuota 





UFFICIO boro adiacenti, como, Mazzin 
Azegio in ot tm 150 alone | 
$ anice muto e zioni. Tai Esados. 
USAV 747.720 venge baro tico Zona Mor. 
Sali Gonoral arcecato camera cucina serv, 
EMP 847.828 Vende ibero via Pegicavatio 3 
Samete Cucina ingresso termo Bagno #1 me 
001 500 mita mano muto dizioni 
UTIP. 847828 vendo baro como Rossell 
{argo Otbessano) 2 camere cucina ingresso 
Bagno 66 rioni 500 mila rima 
VILLA bi.inamigiaro nuova rt 20 piazza 
lo vengGsh timo finiture ferreno ri 
Shlosta mito Dlazioni, Tel 510.17. 
VINOVO 11.5. vende in blocco o razionato 2 
caso indipondnt di 100.ma cadauna can 
Sppoesa oticina di mq 250 ala 4 me fat 
ses ona. 
VINOVO 17.5. ven al Vilagio Dega sp 
Bartamenti dicono metrature con e pensa 
Bltrino privato. Ter 905 2858. 
VINOVO 7-5. vende si Cau apparsmento 
n palazzina con Ingresso sogolemo cucina 
Carnera da lotto bagno giareino 6 oto privi 
Garage cantina al $6S.3989 


20 Domande affitto 


MAMBEDUE occupati cercano è camere cuci: 
8 Gervizi sona Francia Crocetta S ita Mira 
Gretel vaG Giaatoneca-L8. re 
DUE Isurendi in ingegneria cercano ln tito 
per periado scuola 1 bied-b-arro ammiabili» 
fo roi 740.460, 

MECCANICO con moglie 2 figli cerca 2 ca- 
mero cucina conti in sona Settimo 6 li: 
ole To. 140.0132 Lunica- KO. 

OCCUPATI ambadua cercano per matrimo. 





145 Ville, app., cascine 
per vacanze, acq.-vend. 


‘lin. azioni. TL 011/712/062- 


AL GIAVENO. 
UPunto Immobiliare S.A. Vendo aL 13 mi 
lion 00 mila rustico a 9 vani con giardino: 
pagamento rali. Tel. 610. 





Amii 
FARA Mat tini. Tal. TEO) GHRZO 
ALASSIO Canale Osp 
finale Loano, i 
1 Stelo Vendanei aioggi25 Varia pr 
doc St mio compretò ufo e gia 
FaLOtI INI rn 
ANTICIPO olo 5 li prez bocca A 
161 Albenga. Geral nota Fog vee 


‘tiponoi 
Î Melnissimi Maro. Ampi torrazz, Termo au 
fonomi. Mulul llazioni. Teli 0182 542.280 « 
ri ren 

ARGENTERA altezza 165), metri, Cunoese. 
Nuova centro turbe a fonte energetica so: 
are. Rd Sula, sh foto, tut | Servizi Pet. 
Cora caraibi è pedali copera. Costrzioni 
‘e implanistia aiuditi peri massimo rspar- 
mio energetico. Collegamento «sci al piedi» 
tale costruzioni © gi impianti. Una o più ce: 
nere, Angolo cucina, bagno da 45 milioni. 
Mutuo fondiario. Pagamento ad avanzamen: 
to lavor. [pi 011 537 

BAITA nai Canaveso con 2000 ma terrano 





n 
elicostanio vendi. 12 milioni più 10 milioni 
Aa 


Mnuivo. Tel 0124/918.38. 
CALABRIA a Scalea o. Maria di Cedro lm 
prosa Sivostro vendo direttamento in com. 
loss residenziali sui mare bellini mono bi 
fillocali a patire da 16 milioni 500 mila meno. 
40% mulo massimo focitazioni per ine 
mazioni Torino. OI1 587.014. Scalea 0985 
20044 Nupoli 081 201.865. 

‘CASAMERI 





Cascine, casetta; vile. Tereni campagna 
Montagria, mare. Vasta coll, muti 





cumiana 


ando n. 2 it dì treno ottime posizione 
‘rada asfaltata, 4 lion 500 mila. Tei» 
‘o 340.0248 +06. 8502. 


CUMIANA voncoa caso L_ 55 mIiGoI E n 
fopi.y16 milani occasioni. Tel. S06.408 = 
S069207. 
EDILFIN vens runica ca ita a Bagnolo 
Fiomonto (tradi par cas Montoso) tere: 
Roma SEG 20 ioni. Tal: 60060075: 
IMPERIA Porio Mautzio vendo pansrsiico 
canto antro 6 vari seit Bor posto ue 
15.1 min. Tar 0161/483208 
LOAMO Corile accosso creto insiponiania 
fil maro impresa Dito vengo amen al 
oggi accuratamente init. Felt 
Stilesa ica 
NOLI onto sorio 80m maro impresa ven: 
o attra mono si iiocai termo dito: 
ita. Tk 019 600,159- 66402 
PIETRA Ligure vendo vicino mare cono sio: 
fico luminoso è amara cucina grande, di: 
Eponsa canina smania 78 clin: 
Grano 00, 
PUGLIA pressi Leuca fronte mare apparte 
ant tiva in vio a selara go-17 ltrì 
RIVIERA Eos ia nuda Sanzemo dispone 
ig ira Impara Sanvemo aiponie. 
Mo bilocali e in costruzione da 48 mio: 
Mtltazion. Tot 0164/205488. 
BAWPEYRE zona scinica vendo aggio 
‘ompistamento rredato recano cocinuetina 
frezzo Interessante. Mbero subito: fat 
Bia7e0a 008" 
ISINREMO ‘0194 882222 sgnorle nuovo 
seguono camera cucina bagno È 








manzo mara alloggio 56 ma ammobiliato cor 
diefono. Sim Cunoo it 0171 54.067. 

ULZIO privato vande bellissimo appartamen- 
10 5 vani SODI servi box cantine richie 
116 milioni. Tat. 011 6451467. 

VALLE c'Ayas - Challang - in posizione pa- 
noramica Vondiamo vil di recente cosi: 
ion: salone. cucina, cinquo camere. pl 
nervi, garaga, giardino. La Vale via Ce: 
Roux 4 SE Vincent. Tal: 0165 57:750 ance 








fl 3-4 vani servizi zona cemicaniro Rche | ica 


fino. Moncsieri. Tel. 740.8182 Lunica 0. 
PROFESSIONISTA cerca in ati via in Or- 
Bassano Giavono 0 pass mitro ottimo rale 
fenze. ol. oro Ufficio 901 4594 


21 Offerte affitto 


'A-INTERPELLAGI so ai ala ricerca dl ai 
(io. Cercheremo ci ricovero problema. 
[Blamo aiegni stessa casa. Telefonare ali. 
Robiira Unica sn 752.007 

'ADIACENZE piazza Siaiuto aftitasì wiorso 
‘Stab ufficio È camere 2 saloni senizi aL. 
filone 300 mila. Megazzino uso 0; 

550 ma a L. 500 mila seminterrato S60 ma 
dica al. (300 mia. Tel GGZS1o, 

[AFFITTASI ufficio su corso Ro Umberto 5. 
stanze 4 linee aietonicha 150 ma mievango 
Ertocamento Ta. 545.662 

RESIDENCE G. Fini zona Città Giardino ot- 
fra in uso moderni manoiocati amet com: 
plat ni confer. Te.300.6760, 

10 ‘corso Vifisnio completamento fi: 
Suttrato grosso S van seri siria 450 
pila mona. Tel 500,647 
VILLA presiigiosa pressi Viianava a'Asi, at: 
its! lreranziati Tel 0141/999147 


= Traslochi 


'AUTOTRASLOGHI grandi 0 piccoli par cità e 
tua Nana, magazzino deposito mobi. Tele: 
bnaro 346.777 - 346,607, Valea. 


PENSIONE centalo nuova confortevta atti 
tà Camere singolo e SOppie con laciliazioni 
Ber lunghi seo. Tel: 687.506. 


136 Nautica 
NAUTICA PIÙ' Murazzi Po 31 patenti vela 
motora entro ite 6 miglia. inizio corsi 17 


‘Aennaio por Informazioni te. al 878.258 5-12 
5-10 642.208, 








38 Animali e veterinaria 


‘AL RAZZE mignon da appartamanio Yorkahi| 
15 barboncin! Toy maltesi Sniniu pechinesi 
Sobnauzer nani vcipini Pomerania. Bocul 
Tel OT1 640917. 


VILLE gi ogni po, prazzo, dimensione. oca. 
Ud in 48 I Plorionto, mundi alazioni. per: 
‘mute: Casamarcato 011/650:2008. 


46 Ville, app. camere 
cine, affitto 





‘AD Arma Gi Taggia immerso nai verde e nei 
fiori c'8lrsignice ivira. Troverta appar 
amanti par conigrievoli soggiorni atinezzai 
Completamente. Tv in ogni alloggio massima 
nalpendenza e relax ampio giardino acer: 
5010 riscaldamento bar parcheggio. Telaio: 
‘Raro 0164 49.000 - 011 501.786. 
SANSICARIO in chalet vicino pisto sc atu- 
Rondo nuovo iriccale 5: lett affito. Tel 
011/8504813 matino o sera. 





47 Alberghi, pensioni 
nd è ambi grano eno mare e 
tata attosvage 109 mi caesono 17500 
"lio ompreso.TaL0W 46.068 











INFORMITALIA itcomazini commerciali 
at, Idol contoti net. Corso Vi. 
sto Emanuela 107. v1.024-6S0 662 





52 Varie 


AAAAARARA. GIOIELLERIA compra 
‘Oro argento tmonsis gici prezzi massimi. 
‘Corso Penchiora Yet alora SSA 1832. 
PALA. AI massimi prazzi comperiamo ero 
SIDONIO gioie Veccht e Gntichi. Tel. 818.327 
Via Mazzin 27. 

DA Nino compra a vendita mobil usati in sile 
oct. ivi aiock (alimentari: Via Gio 














TAAGA aiuta amore lavoro fortuna interessi 
sofferonte successo vincita Sì gioco. Tel 
835/301: 830.176, via Mongrando #8, 


OI nega rave 
fat Tal 364.578. 

‘mil giacca gonna 295 
mila castorino 850 mala, Bosa produzione, 








159124, Wl 701-709 Grugliasco, 





@ Curiosità 
® Ritrovi 


© Libri 
per ragazzi 


«OOLP» 
CHE LIBRERIA! 


Continua alla libreria COLP la 
mostra di libri per l'infanzia. Così 
chi usa festeggiare con un dono 
‘anche il transito della Befana, può 
scegliere tra una produzione molto 
vasta e molto interessante, che 
certamente affascina i grandi, ol- 
tre che i piccoli lettori. Molti i libri 
animati, o Pop Up, secondo l'e- 
spressione anglosassone, in una 
straordinaria ricchezza di temi e di 
tecniche. Favole antiche e nuove, 
di fantascienza, argomenti natu- 
ralistici, mostri e principesse, gatti 
e robot sorgono, coloratissimi, dal- 
le pagine a formare scene affolla- 
te, costruzioni dinamiche, ritratti 
molto pop. Ci sono libri italiani, 
editi soprattutto da Mondadori e 
Rizzoli e libri inglesi, con brevi rac- 
conti e filastrocche, utili anche per 
imparare la lingua. 


Ci sono ristampe di fascinosi vo- 
lumi degli ultimi anni dell'800 e pri- 
mi ‘900, popolati da fate, castelli, 
bambini in cerca di avventure. Le 
pagine «animate» formano sceno- 
grafie, teatrini, perfino solidi a for- 
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ma di stella che si possono appen- 
dere come illustratissime decora- 
zioni nella camera dei bambini. 
Inoltre, copie anastatiche di ricchi 
volumi dei primi del Novecento, 
con tutte le loro incisioni e le son- 
tutose copertine in rilievo, per leg- 
gere «in stile» anche Pinocchio e 
Jules Verne. Oppure i classici del 
fumetto dagli Anni 30 insu, in son- 
tuose rilegature. Segnaliamo an- 
che alcuni volumi particolarmente 
Istruttivi editi dal Metropolitan 
Museum di New York che illustra- 
no complessi architettonici carat- 
teristici — per esempio un villaggio 
cinese—e contengono tutti gli ele- 
menti per costruirii, in cartone. 

I prezzi vanno dalle 10 mila lire 
(per un bel libro animato italiano) 
insu. 


Mostra del libro 
per ragazzi 

® Quando: fino al 10 gennaio, 
inorario di negozio. 


© Dove: Libreria COLP, via 
Principe Amedeo 29. Tel. 876.782. 


® Responsabili: Brunetta, Ca- 
renae Giovanna Sartori. 











@® Corsi 


@ Circoli 


TRIANGOLO 
ROSA 


Il Fuori, Federazione Omoses- 
suali, ha recentemente lanciato 
perl’anno'83 1a campagna Gay Vi- 
sibility. Si intende valorizzare tut- 
te quelle espressioni, politiche, cul- 
turali, artistiche, e della vita quoti- 
diana che manifestino visibilmen- 
te la condizione omosessuale, Così, 
nel quadro di questo programma, il 
clou del veglione di Capodanno sa- 
rà costituito dalla premiazione del- 
le coppie gay più solide. «Ci sono 
coppie arrivate anche ai 25 anni di 
convivenza — spiega Enzo Franco- 
ne—, ela solidità di questi rapporti 
verrà riconosciuta con l'omaggio, 
sempre in tema di Gay Visibility, di 
opere grafiche di Marco Silombria, 
il primo grosso grafico ad essere 
unartista gay». 

Îl veglione di Capodanno al 
‘Triangolo Rosa prevede inoltre 
due spettacoli. tra mezzanotte e 
mezzo e l'una e mezzo, presentati 
da attori di cabaret en travesti. 
Nella serata tutti riceveranno i 
consueti cotillons, e in più tutte le 
coppie, anche quelle di recentissi- 





ma formazione, avranno un picco- 
lo omaggio gay. Il veglione sarà 
preceduto (per pochi eletti che 
avranno prenotato tempestiva- 
mente, in quanto la disponibilità è 
di soli 20-25 coperti) da una cena al 
Noni's Gay Bar, una «tacchinata» 
— nel senso che domina il tacchino 
farcito con patate alla californiana 
— che dovrebbe essere, estetica- 
‘mente, in stile Victor Victoria. 


Veglione di Capodanno 
«Gay Visibility» 

Premi alle coppie omosex più so- 
lide, Omaggi per tutti. 


© Inizio: amezzanotte. 

# Ingresso: L. 14.000. 

e Dove: Discoteca Triangolo 
Rosa, via Chanoux 2. 


Cenone di Capodanno 
instile Victor Victoria 
® Orario: dalle 22 alle 24. 


® Costo: L. 30.000. Occorre pre- 
‘notare. 


© Capienza: 20-25 coperti. 


© Dove: Noni's Gay Bar, via 
Garibaldi 13. Tel, 547.338. 


TEATRO 
DLE’ MASNA’ 


«Si chiama Teatro dle Masnà 
in segno di rispetto per la lingua e 
la cultura di Torino», — spiega Du- 
dy Emilio Serdoz, fiumano, che do- 
po aver rilanciato le marionette di 
Lupi ha fondato, nel "77, un proprio 
teatro per bambini. Lo dirige ani- 
mato da due passioni, quella per 
marionette e burattini e quella per 
l'infanzia, essendo «pedagogista 
per vocazione». Il patrimonio di 
marionette del Teatro vanta un 
migliaio di esemplari, e molti han- 
no un notevole valore artistico e 
storico. Comprende un centinaio 
di burattini di Podrecca, acquistati 
nel'77 a Portobello, creati tra i pri- 
mi anni del '900 e gli Anni 20. Una 
grossa partita di marionette degli 
Anni 30 è firmata Cichin nome 
d'arte di un bravo burattinaio di 
Villastellone, Capello: è stata ac- 
quistata appena in tempo «per sal- 
varla dai topi» afferma con orgo- 
glio Serdoz. 

‘Anche molti copioni hanno un 
valore storico, in quanto il teatro si 
avvale di testi che risalgono alla fi- 


ne dell'800 o ai primi anni del ‘900; 
le scenografie sono invece di pitto- 
rì moderni. Emilio Serdoz, che la- 
vora con la moglie Giuseppina, ha 
recentemente trasferito il Teatro 
in piazza Santa Giulia, dove a me- 
tà novembre ha inaugurato un'al- 
tra iniziativa, il Teatro per adulti 
Fregoli. che promette di fare un 
po' di tutto, prosa e varietà cabaret 
e rivista, magia e danza nonché 
mostre, dibattiti, conferenze. 


Infine, nella sede del Teatro dle 
Masnà sì presenteranno regolar- 
mente da gennaio, film per ra- 
guazi. 


Teatro dle Masnà d'Turin 


Marionette e burattini con co- 
pioni «classici» di fine ‘800 inizio 
‘900. 


® Spettacolo inaugurale '83: 
«Sghimbescio re del paese Rove- 
scio». 


® Quando: domenica 23 gen- 
aio ore 16.30. E pol, spettacoli tut- 
te le domeniche. 


‘@ Ingresso: 
bambini L. 2000. 


Adulti L. 2500, 


Film per ragazzi 

Da sabato 22 gennaio, proiezioni 
regolari tutti i sabati e le domeni- 
che. 

® Orario: sabato ore 1430 e 
16,30; domenica ore 14,30: alle 16,30 
infatti si svolge lo spettacolo di bu- 
rattini. 

© Prossimo spettacolo: sabato 
22 gennaio, «Herbie va in Messico» 
di Wait Disney. 

® Dove: piazza Santa Giulia 7, 
tel. 879.373. 

© Direttore: Dudy Emilio Ser- 
doz. 


BIRRERIA 
LA GHIACCIAIA 


Continua l'attività musicale del- 
la Birreria-Trattoria La Ghiac- 
ciaia di Trofarello con due concerti 
in programma il e il 14 gennaio. Il 
primo presenta la Johnny Betty 
Blues Band, cinque elementi che 
provengono dalla formazione dei 
Living Life e il secondo propone un 
concerto di sole percussioni con il 
gruppo Pulsar Upe il «Concerto di 
Percussioni Universali» si avvale 





di strumenti classici quali batteria, 
vibrafono, piatti, congas ma c'è 
una particolarità: alcuni piatti s0- 
noincristallo. 

Per il cenone del 31 la trattoria 
propone un menù piuttosto ricco 
che prevede tra l'altro sedanini al- 
le noci, torta di riso, porcellino al 
forno. Come di consueto, la serata 
dovrebbe godere di un sottofondo 
musicale fornito dagli stessi fre- 
quentatori che possono Improvvi- 
sare jJam-session e concerti a pia- 
cere. 


Birreria-Trattoria 
La Ghiacciaia 


C'è per i clienti la possibilità di 
suonare anche in gruppo e conti- 
‘nue la serie di concerti organizzati 
conil seguente programma: 

®7 gennaio: concerto blues 
conla Johnny Betty Blues Band. 

® 14 gennaio: concerto di Per- 
cussioni Universali con i Pulsar 
Upe. 

® Cenone di Capodanno: costa 
L. 20.000 tutto compreso, dagli an- 
tipasti allo spumante. 

® Dove: Birreria-Trattoria La 
Ghiacciaia, via Umberto I n. 100 
Valle Sauglio (Trofarello), tel 
649.7415. 


@ Marionette 
e burattini 





®© Unsarto 
per le feste 


@® New Wave 
in discoteca 





TRAVESTIRSI 
A CAPODANNO 


‘Anche all'ultimo momento si 
può decidere di festeggiare Capo- 
danno con un travestimento in co- 
stume o con un abito da sera fuori 
dal comune. Devalle, la nota sarto- 
ria teatrale che dispone di un va- 
stissimo assortimento di costumi 
anche «folkloristici, carnevaleschi, 
per sfilate e palli», è inoltre in gra- 
do di fornire per una sera abiti da 
sera e smoking. Per completezza 
d'informazione ricordiamo ancora 
chela sartoria crea e ha già pronti 
abiti da sposa, frac e tight. Ma tor- 
niamo a Capodanno. «Si noleggia- 
no abiti maschili e femminili s0- 
prattutto per le serate in casa — 
spiega la signora Devalle — Le ra- 
gazze in fiore prediligono abiti ro- 
mantici, ottocenteschi, alla Rossel- 
la O'Hara, e gli uomini scelgono di 
‘preferenza le divise». Così, appren- 
diamo che lo smoking non si usa 
quasi più, e che tra le divise le più 
richieste sono quelle tedesche delle 
SS. Un dato forse allarmante: 
chissà che cosa potrebbero arguir- 


me sociologi e psicologi. 





Molto in voga anche un altro ge- 
nere di divisa, quella religiosa, Se 
gli uomini si accontentano di un 
veristico saio da frate, le donne, 
quelle che non si sentono «Via col 
vento», optano per la suora sexy, 
indossando soltanto la pazienza st 
un body nero con gamba in vista 
nella calza a rete con giarrettiera. 
Come abiti da sera a metà tra Il co- 
stume e il revival, si può adottare 
la tunica Anni 20, con frange di se- 
ta, cascate di perle, incrostazioni di 
pizzi. 

La sartoria Devalle ne mette a 
disposizione parecchi, anche au- 
tentici. I prezzi del noleggio vanno 
dalle lire 40,000 alle 150.000. Qua- 
rantamila lire costano per esempio 
la tenuta da gigolette o da apache 
e le tuniche da frate; la «mise» da 
suora-sexy, 65.000. Il diavolo (in di- 
verse versioni, con code e corna di 
varia misura, con o senza peli da 
‘caprone) e il jlly si noleggiano per 
L. 80.000. Novantamila lire costano 
le ambite divise, come gli abiti da 
sera Anni Venti più semplici che 
poi, nelle versioni più ricche, pos- 
‘sono raggiungere le 150.000 lire. Lo 
smoking è disponibile a L. 65.000 
per giacca e pantaloni, più L. 10.000 
se si vuole anche la camicia. 





Sartoria teatrale 
Roberto Devalie 


@ Noleggio di costumi e di abiti 
da sera anche a privati. 

® Orario: di negozio. Chiuso il 
sabato e la domenica. Venerdì 31 
dicembre è probabilmente aperto 
‘anche nel pomeriggio, ma si consi- 
glia di telefonare. 

‘© Condizioni di noleggio: l'abi- 
to per Il veglione è lasciato in no- 
leggio da venerdì 31 a lunedì. Oltre 
alla tariffa per il noleggio (che va- 
ria tra le 40.000 e le 150.000 lire) oc- 
corre lasciare in deposito una som- 
ma equivalente, che viene rimbor- 
sata alla restituzione dell'abito, 
Per costumi autentici, come gli 
abiti da sera Anni Venti, il deposi- 
to può essere stabilito in una som- 
ma maggiore della tariffa di noleg- 
gio. 
® Dove: via Artisti 18/b. Tel, 
871.083, 


A TUTTO 
e e AIRONE 
Cinque D.J. che si alternano al 


piatto, quattro tivucolor che 
proiettano in continuazione filmo- 





ni come Apocalypse Now e Roller- 
ball o cartoon, 0 video musicali di 
gruppi new wave e talvolta rock, 
una specializzazione, appunto, in 
new wave cen apertura al rock (di 
solito al martedì) sono le caratteri- 
stiche della discoteca Tuxedo in 
cui, soprattutto il giovedì, è possi- 
bile anche farsi un'idea dell'abbi- 
gliamento «nuova ondata» dei gio- 
vanissimi torinesi. Ma la discoteca, 
oltre che dai giovanissimi, è fre- 
quentata da insegnanti. operatori 
culturali, artisti. 


Tuxedo 


Discoteca New Wave, rock al 
martedì. 

® Orario: dalle 21,30 alle 3 e ol- 
tre. Chiuso il lunedì. 

© Venerdì 31: veglione con 
spettacolo, spumante, panettone. 

® Giovedì 6 gennaio: concerto 
degli State of Arts di Milano e di 
un altro gruppo milanese. 

® Ingresso: L. 2500. Il sabato e i 
giorni di concerto, L. 3000. 

® Dove: via Belfiore 8, Tel. 
‘658.690. 


acuradi 


Laura Schrader 





HG 














Cipria, varietà. Tortora si presenta al- 
l'appuntamento con la tv privata intro- 
ducendo una breve e simpatica intervista 
‘a Giuseppe Patroni Griffi. La cantante 
ospite della trasmissione e intervistata 
prima e dopo la sua esibizione è Rita Pa- 
vone, mentre il primo presunto amore di 
turno nella narrazione di Franca Valeri è 
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addirittura fl presidente Usa Ronald 
Reagan. _ 

‘Per l'angolo dedicato alle «Tonsille del 
Palazzo», angolo in cui onorevoli di diver- 
si partiti si esibiscono in veste di cantan- 
ti, l'ospite di questa tredicesima puntata 
è Franco Lussignoli, mentre in chiusura 
di trasmissione, prima della proclamazio- 
‘ne della Cenerentola della settimana, i 
‘sosia dell'intera famiglia reale inglese 
continuano a commentare i pettegolezzi 








Superflash, quiz. Seconda puntata del 
quiz di Buongiorno che, fedelissimo alla 
propria tradizione, ripropone quanto da 
‘anni sta proponendo con tanto di contor- 
no rituale costituito dall'ospite, dal cam- 
‘pione in carica, dalla domanda finale, dal 
notaio, dalla valletta e da gaffes sospette 


‘di un'autentica preparazione a tavolino. 

In Superflash c'è un po' di Rischiatut- 
to, mescolato ad un po' di Flash e ad un 
po' di Lascia o raddoppia?. I tempi di tra- 
smissione si dilatano e sfiorano quasi le 
due ore. Pubblicità e diffusione in differi- 
ta tolgono un po' di mordente, tanto che 
si potrebbe essere indotti a snobbare il 
quiz preferendogli il film sulla Rai, ovve- 
ro ribaltando quella che fino a un po' di 
tempo fa sembrava essere la funzione 
primaria delle tv private. 








(O ta va o la spacca, varietà, Program- 
mone-fiume della durata di tre ore e 
mezzo comprensive di poca pubblicità ma 
di elencazione quasi esasperante degli 
sponsor della trasmissione. Conduce l'ex 
Gufo Gianni Magni, mimo, cantante e 
‘attore che ha dato ottima prova di sé nel- 
lo sceneggiato della Rete Due Il diavolo 
‘al Pontelungo e che qui dà dimostrazione 
‘di enormi doti di improvvisatore. 

Ogni puntata prevede l'intervento (da 
tre anni) di una quindicina di cantanti 


SEGNALIAMO 


che possono esibirsi come campioni di 
stonatura o migliori dilettanti. Il publ 
co, circa duemila persone, vota lanciani 
fiori (finti) o pomodori (ugualmente di 
plastica) sul palco. Una decina di ragazze ' 
svestitissime cura fl conteggio delle pre- 
ferenze e presiede alla premiazione del 
‘concorrente migliore e di quello peggiore 
(solitamente portato via tramite una 
gru). 

Il regista, esule Rai, Guido Stagnaro, 
riesce quasi inspiegabilmente a divertire 
chi assiste (merito di Magni soprattutto) 
€ a movimentare | tempi lunghissimi con 
trovate e sorpresine effettivamente co- 
miche. 














STAMPA SERA 
Giovedì 30 Dicembre 1982 





dal baule di Ramella esce di tutto 


[TEATRO MIS) 


TEATRO ALCIONE, ore 116,30, show 
del comico-fantasista Ramella. E' un 
viaggio, stimolante e piacevole, attraver- 
so le mitiche atmosfere del café chan- 
tant, cabaret e music-hall. Ramella, 34 
‘anni, nativo di Caltanissetta, ma torinese 
dii adozione, si rivela fin dalle prime bat- 
tute abile trasformista. Dalla sua inesau- 
ribile valigia, tipo Eta-Beta, trne un'infi- 
‘nità di personaggi: pugili, musicisti, vec- 
chietti, ballerini. Figurine che hanno co- 
me caratteristica comune un candore ed 
una pulizia quasi d'altri tempi. 

Pubblico: tutti. 

Durata: cinquanta minuti circa. 

Ingresso: lire 5000, 

ITALIA, ore 21,15, Gipo Farassino in 
«Giromin a veul mariesse», di Dino Bel- 
‘mondo, con Vittoria Lottero, Anna Radi- 
ci, Clara Droetto, Santo Versace, Wilma 
D'Eusebio, Guerrino Crivello, Renzo Lo- 
ri, Rosalba Bongiovanni. Regia di Massi- 
mo Scaglione — Il teatro Italia ospita la 
ripresa (la terza) di uno dei più clamorosi. 
successi del teatro in piemontese (sei me- 
‘sì di repliche al teatro Erba e record sta- 
gionale del teatro a Torino). 

Pubblico: tutti. 

Durata: due ore e mezzo. 

Prezzi: poltronissima; 12 mila lire; pol- 
trona, 9 mila lire; poltroncina, 6 mila lire. 


ERBA, ore 21,15, Raffaella De Vita in 
«Edith Piaf». —In questo recital Raffael- 
la De Vita ripercorre l'intera esistenza 
della più famosa cantante francese, sulla 
base di una biografia scritta dalla sorella 
‘Simone Berteaut. 

Pubblico: tutti. 

Durata: due ore circa. 

Prezzi: posto unico, lire 5000; ridotti, li- 
re 4000. 























La Roiate) _. 


ORE 20,30 

Amarcord, Italia commedia 1974. Salta 
questa sera il Dossier che funge da pre- 
sentazione e dibattito sul film. Per via 
delle festività sarebbe forse stato difficile 
recuperare gli ospiti da portare in studio 
per un'analisi del periodo storico riferito 
alla pellicola. Si rimedia con la trasmis- 
sione di un altro programma di Biagi, Gli 
‘anni che contano. 1935 e dintorni: la pic- 
cola Italia. 

Resta comunque il film, piacevolissimo 
da vedere, soprattutto per gli «antifelli- 
niani» che a suo tempo lo apprezzarono 
più degli stessi sostenitori del regista che 
ne furono invece quasi delusi. 

© film in sintesi è una gran collezione 


di scene ed episodi alcuni dei quali indi- 
menticabili, come quello del passaggio 
del transatlantico Rex o quello in cui un 
insospettabile Ciccio Ingrassia nella par- 
te dello zio in manicomio si arrampica su 
un albero reclamando a gran voce la 
compagnia di una donna. Fellini in un 
clima un po' surreale ricorda la sua ado- 
lescenza, gli Anni Trenta e la sua città di 
provincia. Si passa in rassegna la scuola, 
la famiglia dominata del padre isterico e 
anticlericale, la ragazza «che va con tut- 
ti», la visita dell’emiro dalle cento mogli, 
la Mille Miglia, { sogni e la malinconia. 


Fellini era &d è in grado di incantare 
con nulla, confezionando appunto il 
«nulla» con fantasia, colori e sensazioni 
uniche. Fondamentale alla buona riusci- 
ta del film l'apporto di Nino Rota e della 
‘sua indimenticabile colonna sonora. 











L Rea) | | 


ORE 20,40 

‘Woodstock, tre giorni di pace, amore e 
musica, Usa documentario 1970. Fans del 
rock asseriscono di aver visto Il film più 
di dieci volte, Non c'è da stupirsi troppo 
in quanto si tratta di un'antologia proba- 
bilmente unica della musica americana 
della seconda metà degli Anni Sessanta. 
Il regista Michael Wadleigh, coadiuvato 
nel montaggio da Martin Scorsese, docu- 








menta îl famoso raduno hippie che si ten- 
ne a Bethel, nei pressi di New York nel- 
l'agosto del 1969, con la partecipazione di 
circa 400 mila giovani venuti da tutto ll 
mondo e di una sterminata schiera di big 
della musica rock. 

Tra gli altri: Joan Baez, Crosby, Stills 
‘and Nash, Jefferson Airplane, Jimi Hen- 
drix. Joe Cocker, Santana, Janis Joplin e 
‘The Who. Tra le scene di semplice crona- 
ca che intervallano i brani musicali, at- 
tenzione all'arrivo degli Hell's Angels, un 
po' traumatizzanti con tute di cuoio e 
rombanti choppers. 








‘cavata 


ta. | 


ORE21,30 

Jules e Jim, Francia drammatico 1960. 
‘Truffaut, qui in uno dei suoi film più riu- 
sciti, perfeziona ulteriormente il discorso 
che gli sta più a cuore, quello della cop- 
pia. La coppia, sembra dire, non è per 














nulla soddisfacente. A ben pensarci però 
è la più accettabile delle soluzioni. Tra gli 
‘spettatori qualcuno potrebbe non trovar- 
si precisamente d'accordo con tutte le 
scelte dei personaggi principali della vi- 
cenda. Resta -il fatto che cinematografi- 
camente si tratta quasi di un capolavoro, 
con interpreti e soprattutto regista quasi, 
‘al meglio dise stessi. 

















‘ORE 21,30 

La banda degli onesti, Italia commedia 
1956. Totò quasi mai disponeva di un vero 
copione. Isuoi flim, girati sovente in fret- 
ta, a caldo su un fatto italiano da paro- 
diare, lasciavano molto spazio alle im- 





provvisazioni. Qui ùn copione vero e pro- 
prio invece c'è, e c'è un intreccio preciso 
ed un personaggio con un' determinato 
carattere da seguire. 

Totò si dimostra però ugualmente 
grande, dandoci tra l'altro una delle sue 
prove più comiche, oltre che un bell'e- 
sempio di come si possa raggiungere mo- 
menti suggestivi anche in un film legge- 
rino e scopertamente iperottimista. 


CIRCO DARIX TOGNI, parco, della 
Pellerina, tutti i giorni due spettacoli 
(16-21); festivi: 14,45-17,30-21). Dopo alcu- 
ni anni di assenza Livio Togni presenta il 
Circo Darix Togni con un cartellone di 
numeri internazionali comprendenti il 
seguenti artisti: Livio, 31 anni, il più gio- 
vane domatore europeo (primogenito del 
‘celebre Darix); Davio Togni, clown e tra- 
pezista; Corrado con i suoi elefanti; 
Christiane, giocoliera sul globo e sulla 


L PERSONAGGIO 





ALFIERI, ore 21, «Il gufo e la gattina», 
di B. Manhoff, con Walter Chinri e Ivana 
Monti, Regia di Walter Chiari. E' una 
storia d'amore, la storia di una coppia, 
moderna, spregiudicata, libera, Ma l'a- 
more, fin dai tempi lontani di Giulietta e 
‘Romeo, riserva sempre sorprese e ostaco- 
li. Manhoff, autore versatile, prima di 
‘scriverei suol testi liinventa disegnando. 

Pubblico: tutti. 

Durata: tre ore circa. 

Prezzi: poltrona platea, lire 18 mila, 
poltroncina platea, lire 15 mila; poltrona 
galleria, lire 12 mila, 


CARIGNANO, ore 21, Franco Barbero 
in «Galletto in città», di Mario Amendola 
(libera riduzione da «La frustata», di 
Hennequin e Duval), con Alfredo Rizzo, 
Ivana Erbetta, Luca Sportelli, Maura 
Forneris, Sandra Nelli — Un marito per 
sfuggire al severo controllo della moglie 
si «sdoppia» diventando sosia di se stesso. 
DI qui parte il «meccanismo» delle gags e 
degli equivoci che una situazione del ge- 
nere fatalmente provoca. 

Pubblico: tutti. 

Durata: due ore circa. 

Prezzi: poltrona, lire 12 mila; poltron- 
cina, lire 9 mila; palco, lire 24 mila + 3500 
lire per persona; prima galleria, lire 7000; 
seconda galleria, lire 5000. 


NUOVO, Sala Valentino, ore 21, «Arpi- 
no: Teatro e Cinema». Il Teatro delle 
Dieci presenta «Oplà mgresciallo!» di G. 
‘Arpino. Alle ore 19,30 e 22,30 «Anima per 
sa», di Dino Risi, con Vittorio Gassman e 
Catherine Deneuve. 

Pubblico: tutti. 

Durata: un'ora e trenta minuti, la rap- 
presentazione. 

Prezzi: posto unico, lire 8500 (tutto 
compreso). 


‘scala oscillante. Inoltre, le sorelle Larible 
(Samanta, sette anni e Ketty, 13 anni). 
acrobate; ll Duo Monti, giocolieri; Bubi 
Ernesto, cloyn musicale; Mister Anselmi 
e i suoi scimpanzè; Renzo Lari, giocolie- 
re; Miss Collins, contorsionista; la troupe 
Constantin (î1 rumeni alle bascule); Zo- 
leda Jahnnins che con esercizi yoga si fa- 
rà rinchiudere in una vasca di vetro 
riempita con sessanta serpenti di svaria- 
te razze, anche velenose. Il Circo Darix 


Togni si tratterrà a Torino fino al 2 gen- 
naio. 


FRANCESCO BRUNI, Cantautore. «Le mie ultime 
composizioni hanno per tema l'avventura 0 meglio il ge- 


nere "fantasy”. Torino non è che c'entri molto come fonte 
di ispirazione. Ormai ho deciso di uscire — assieme al mio 
gruppo di ricerca — da questi “confini” cittadino-regiona- 
H. M'interessa principalmente il contatto con nuove cul- 
ture e paesi. Anche il materiale sonoro è inedito. Non si 
tratta più di un repertorio popolare rivisitato bensì di un 
grosso calderone dove vanno a confiuire melodia, speri- 
mentazione acustica e nuove forme di canzone», 


FRANCESCO BRUNI, 








[NIGHT CLUB RA" =3) 


COLUMBIA, via Golto 5 bis, ore 0,30, 
attrazioni internazionali con le spoglia- 
relliste Jean Simons, Minù, Dandy Criss, 
Foemina; la trasformista Daniel Belon e 
il cabarettista-trasformista Madame 
Maurice alias Luciano Tacconi. In peda- 
na il quartetto Le Ombre. Durata dello 
show: un'ora e dieci minuti. 

Pubblico: tutti, purché maggiorenni, 

Orario: dalle 22 alle 4. 

Prezzi: al bar, in piedi, lire 9000; in sala, 
14 mila lire; bottiglia di champagne per 
quattro persone, lire 75 mila. 





LE PERROQUET, via Goito 5, ore 0,50, 
attrazioni internazionali. Per la prima 
Volta a Torino, Nadia Deen e la sua tigre 
siberiana. All'interno del locale, viene 
montata una gabbia di diciotto metri 
‘quadri, la domatrice esegue il. so nume- 
ro in topless; l'accompagna il quintetto 
musicale Genova Sound. Durata com- 
‘plessiva delle esibizioni: un'ora e venti 
minuti. 

Pubblico: tutti, purché maggiorenni. 

Orario: dalle 22 alle 3,30. 

Ingresso: consumazione al bar, in pie- 
di. lire 8000; ai tavoli, 14 mila lire; botti- 
glia di champagne, per quattro persone, 
lire 75 mila. 








RISTORANTE 


CUCCO 


CENONE DANZANTE 
DI CAPODANNO 
con orchestra e cotillons 


[ren tavoli tal 830.416 -23051:10-472291 
Corso Casale 89 - TORINO 


al LISCIO 


CUPOLE 


CAVALLERMAGGIORE (Cn) 
‘domani sera 


VEGLIONISSIMO 
DI CAPODANNO 


‘con I LIVING 


AURORA 2000. 


Auguri, auguri, auguri a tutti 


Per un Capodanno Nuovo 
‘una nuova Discoteca 


MAGIQUE 
CLUB 


pet protazioni ul: 640610 - SETO71 
Giovedi è Domenica 
Ingresso Libero 

Via Lej 11 Trofarello, 


tro Ca 


STAMPA SERA 
Giovedì 30 Dicembre 1982 
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IL DOMATORE LIVIO TOGNI 


Il magico e affascinante 
mondo, del circo ‘continua a 
divertire il pubblico di tutte le 
‘età. A questa regola — fortifi-| 
cata dalle festività di fine an- 
no — non fa eccezione la trou- 
pe del «Darix Togni», sotto la 
guida del figlio primogenito 
Livio (al parco Pellerina fino 
12 gennaio). 

Il «grande viaggio» (all'in- 
terno del tendone che conser 
va tuttora intatto il potere di 
far sognare ad occhi aperti) 
inizia con il giocoliere Renzo 
Lari, ex calciatore che per un 
infortunio ha dovuto abban- 
donare la carriera sportiva. 
Con l'ausilio di due graziose 
partners esegue una serie di 


TOGNI 


Il più grande spettacolo 


impegnativi esercizi con: cla- 
ve: cerchi. e, naturalmente, 
palloni da foot-ball.. 

Dopo una serle di figure im- 
pegnative proposte dal «bal- 
letto aereo» delle Sisters Ti- 
na, tocca ai coniugi Petersen 
presentare foche e pinguini 
‘ammaestrati che giocano con 
palloni di diverse misure, sci- 
volano su un apposito tobòga 
e si comportano come cagno-| 
Uni addestrati oltre a stare in 
perfetto equilibrio sulle pinne 
‘anteriori o posteriori. 

Cristiane, giocoliera edi 
‘equilibrista, miss Francia a 18 
anni, moglie di Livio Togni, sil 
esibisce tra l'altro in un nu- 
‘mero pericoloso: sale su una 


[scala alta più di quattro metri 
con una spada in bilico su un 
pugnale sorretto con i denti. 
{Seguono quindi le innaturali 
[posizioni assunte dalle giova- 
‘ni contorsioniste Samantha e 
Ketleen (quest’ultima ha ap- 
‘Îpena sette anni) e subito si ri- 
mane nuovamente sorpresi 
‘osservando a naso in su le 
‘agili evoluzioni dei trapezisti 
‘Flying Togn!. La prima parte 
‘sl conclude con otto minuti di 
autentico brivido. Ne è artefi- 
‘ce miss Zoleida, ventinoven- 
ne, maestra di yoga, nativa di 
Nuova Delhy, figlia di un 
maggiore inglese. Per «riscal- 
dare» un po' l'ambiente, si esi-. 
bisce dapprima come mangia- 


trice di fuoco; poi da una ce- 
sta tira fuori un serpente 
(boa? pitone?) lungo più di tre 
metri e si infila Îa sua testa in 
bocca. 


Non contenta, si. distende 
su gn «letto» di spade auten- 
tiche, si mette sullo stomaco 
una piastra irta di chiodi e la- 
scia che «l'assistente» (suo 
marito) vi salga sopra con i 
piedi. Il clou arriva con una 
«bara» di plexiglass traspa- 
rente: Zoleida si fa rinchiude- 
re dentro e ben presto cade in 
catalessi. A. questo punto, 
dentro il sarcofago vengono 
infilati una quarantina di ret- 
til più o meno velenosi (dalla 
vipera al temibile serpente 
corallo) e una dozzina di scor- 
pioni neri. 

Una breve pausa, giusto Il 
tempo per visitare lo zoo, e le 
attrazioni riprendono con il 
‘domatore Livio ‘Togni che 
‘presente — unico in Italia — 
‘tigri e leonesse insieme nella 
stessa gabbia. Dopo il Duo 
Monti, equilibristi alle verti- 
cali, Corrado — altro domato- 
re della famiglia Togni — si 
esibisce: con due elefanti in- 
diani in numeri di alta scuola 
mentre Dario — altro rappre-| 
sentante di questa illustre di-| 
nastia circense — suscita ul. 
teriori consensi con i suoi sei 
cavalli ammaestrati. 

C'è ancora ll tempo per ri: 
dere con le gags dei clowns 
musicali Bubi Ernesto e arri- 
va la gran sorpresa finale: 
Babbo Natale che su una slit- 
ta trainata da cavalli saluta| 
grandi e piccini in un'atmo-| 
Sfera quasi da fiaba (dal «cle- 
lo» piovono palloncini e bolle| 
di sapone e tutti gli spettatori | 
hanno in mano una candelina 
‘accesa), 

Ivano Barbiero 











DELUSIONE! 


Ernani senza le star 


Colpo di scena alla Scala, 
‘con un teatro ormai esaurito. 
Un massiccio rimpasto del 
cast che porta în scena l'Er- 
nani di Verdi, amareggia il 
pubblico degli appassionati. 
Infatti per la settima recita — 
quella di stasera —non appa- 
riranno nel consueti ruoli il 
terzetto vocale di tutte stelle 
(Ghiaurov - Bruson - Freni) 
né la bacchetta d'oro!di Ric- 
cardo Muti. Per sostituire tali 
campioni sono stati convocati 
il maestro Edoardo Muller e i 
cantori Lando Bartolini, An- 
tonio Salvadori e Aprile Millo. 


La situazione era nell'aria 
da alcuni giorni. La questione 
Yi cantariti si definiscono «af- 
faticati»), pare legata al tipo 
di contratto tra Scala e prota- 
gonisti, percui la settima re- 
cita del'ciclo diventa facolta 
tiva. La norma vuole, solita- 
mente, che i cantanti siano 
sempre presenti, ma stasera 
non sarà così. 

Al di fuori di ogni polemica 
che eventualmente può esse- 
re sorta tra il massimo teatro 


BALLO Liscio PER TUTTI 
VEGLIONISSIMO 


cotillons - sorteggi 
Int. tel. 585.928 


0 
ore 21/BALLO Liscio. 
rel 


VEGLIONISSIMO 


cotillons - sorteggi 
Int. tel. 659.560 

















lirico e 1‘suot'cantanti’ (con 
maestro) la situazione si pre- 
senta drammatica per la Sta- 
la: con quel prezzi (60 mila la 
poltrona; 48 mila la poltranci-| 
‘nà, 192 mila il palco con quat- 
tro ingressi, 43 mila il posto in 
palco più 24 mila di ingresso 





RICCARDO MUTI Si RIPOSA 
|[suppiementare),: . probabil:| 
‘mente ll pubblico ha fl diritto 
di'esigere il meglio. ’ 

Qualcuno protesterà.. Altri 
potranno: forse chiedere il 
rimborso ‘del. biglietto. Altri 
ancora rinuncerànno, per 
questa sera, allo spettacolo. 















IL RISTORANTE 


TAVERNA DELLE ROSE 
‘asvarfo chio rimarrà chiaso sino al 29 dî 
compro e ricorda di prongtarsi per la 


CENA DI S. SILVESTRO 


V. Mansona 2: 546278. 


Centralino Club 


31 dicembre eccezionale 


NOTTE CABARET 


Inf. pren. 837.500 dalle 16 


a FOJOT 


RISTORANTE 


CENONE DI FINE ANNO 
‘on Ballo - ohi premi 
©. Orbassano 460 - Tel. 201.026, 


PERSONAL 


DISCOTECA ORRASSAMO -.G0L77 02. 


VEGLIONISSINO DI DI CAPODANNO 


‘Son panini, panettone a spumante è 
DUE GRANDI SPETTACOLI (L. 30.000) 



















VEGLIONE DI CARODANNO 


KING EDWARD ciò 


V; Calandra 16 - Tel; 972.920 
STRIP. GIOCHI - CABARET - TV OIGANTE 
Buttot rotoo - Crmagg) aa datna 
in pallo BOA DI VOLPE BIANCA 


HENNESSY piscoteca 


‘6 Traéro Pino Tel. 00 92.7 - 90.02 20 
venerdì . 


VEGLIONISSIMO 


‘Spettacoli - giochi - panettone 










Ristorante 


Hole, ROYAL 


VEGLIONE DI S.SILVESTRO E CENONE 


con 'orch, LA NUOVA DIMENSIONE: 
Seltimo T.sg - Tel. 900.1348 - 800.4565, 





Il Ristorante 


VILLA MONFORT'S 

Citone Torinse - Tel. G.GR2TA 
noi'auguraro a ii Buon Anno 

presenta io ment per CENONE 

‘Aragosta ala Parigina 

‘Agnoli voluta i fonia e tartl 
Fondolett a Cansommé 

Costlatio d'agnlt iero! 

Cappella di Porn el grati 









fustondre (ILA BRASSERIE) 
CENONE DI CAPODANNO 
Serata Senzante 0004 
‘TRIO SPETTACOLO IERI E 0GGI 
PRENOTI TEL. @404318 
LL SAVONA 17 - MONCALIERI 


PICCOLO RA ‘RANCH 


CENONE DANZANTE: 
di SAN SILVESTRO 
Pronol. Tel-33596.87 dopo lore 19 
V. San Paolo 74 - Torino 









risrorante SERENELLA 
ICENA E VEGLIONISSIMO 
DI CAPODANNO 
‘Rinomata orchestra - Prezzi modici 
COAZZE - V.le talia 88 T. 034.125 


risronuvizos. MORO 


POIRINO 


CAPODANNO DEL BUONGUSTAIO 


Sanza orchestra. Prezzi normali 






















(tire 50.000) 













Spettacoli, panettone , cotiloria 


TRO 
DI SARI 
Torta Festival SEVEN ra SIE ‘MAPPANO Tot. 0068118 
“Fragole al Porto ‘VEGLIONE DI 

Mare, coco || (°° vEGHIONE DÌ 











Il primo appuntamento 
dell'anno nuovo 


- GIPO 


ELE SUE CANZONI 
a TEATRO ITALIA 


ore i dopo mezzanotte 
Pron. V. Nizza 138 - Tel: 96.40.21 















paz: ARLECCHINO 


TELEFONO 597.137 
DOMANI ORE 21 


VEGLIONISSIMO 
DI S. SILVESTRO 


con giochi, premi, cotil!ons 
‘SABATO ORE 21 





ITALIA - tei. 696:4021 


questa sera ore 21,15 


GIPO 
ran cono cemeoi e 


NUOVO .1.:0::::> 


‘Questa sera ore, 21,15 


RENZO GALLO 


MARGHERITA FUMERO 


‘nella commedia 


‘comicissima In due atti 
di Renzo Gallo - Rogla di Fulvio Bava 


GIOVANNI LEONE 
INCASSA INTEGRAZIONE 


Staser ore ZI - URLA GIORNI — 
'(Gomani ore 2020 tema er e ore 23,0) 


Walter Ivana 
CHIARI MONTI 


in IL GUFO E LA GATTINA 
di BILL MANMOFE 
Nuriche originali STELVIO CIPRIANI 
Regia WALTER CHIARI 


TEATRO CARIGNANO 


ore 21 


BARBERO 






Venerdì 31 dicembre ore 21,15] 


I NUOVI ANGELI 
I CAMALEONTI 
PAMELA PRATI suov 


DON LURIO 
E LE SUE GIRLS 


Poltreaiszime L 25,000 
Paltrose 15.000 - Galleria 10.000. 
Proveadito cassa Teatro 10-12; 15-19 

























PROLUNGATA DELL'EPIFANIA 
‘domani 


le roi. 


VA CON IL LISCIO 
‘Sreh. ACCORSI 
BAL MUSETTE 
arch. | FALCHI 
2 locali- 2 orchestre 
‘2000 posti a sedere - 3 piste 


VEGLIONE 1982-1983) 
da SINGAPORE A TORINO 


NOI GI immovismo sempre Lutraro= 


_LEPRINCIPE, 
VEGLIA DI CAPODANNO 


Prenotazioni in sala 


FADO 


“questa sera danzo con ROBY, 
Domani VEGLIONE 

cotillone, giochi è premi 
Prenot. cassa locale ore 15-24 


MILLELUCI 


TUT Tel 616.159 
VEGLIONISSIMO 


DI CAPODANNO 
4 spattacoli - ingresso 20,000 


























CIGNO D’ORO 

Ul nuove grande dancing con 
I RUSTEGMI FOLK 
presenta Franco Tarantini 

VEGLIOMISSIMO '82: 
Una pazza notte tutto aL. 20.000 
N° Cerceneco 19 - Tel 617286 





biscoreca* 


prenotazioni tavoli 
tel. 659.558 - 682.100 


Corso Moncalieri 85 









CHIODO ] 
FISSO Pron csosa ei carat 
VEGLIONISSIMO. 


con fantaatico Cenone 
Balla con orchestra - Cotilfone 





ALGIONE 


Grande successo 
del comico 


RAMELLA 


08 16,30 





E SeN 


CASIO 


classe. 


Stars 


Io 
Ia 


RITA 


TI 
NATA 
Ùi 


NORM 


EI AI 
DSMSERST 
MSI 

VASI 








XENON vis bivana 109 

VEGLIONISSIMO 
DI CAPODANNO 
PRENOT. TEL, 296.936 





Un modo 
personale e raffinato 
(RT TTI 

















TI ; U tutti i programmi 


Rete uno 





13 — Cronache italiane, attualità 

13,30 Telegiornale 

14— Storia d'amore e d'amicizia, 
sceneggiato. Con Barbara 
De Rossi. Regia di Franco 
Rossi. Sesto ed ultimo episo- 
dio 7 

15— Una scuola che sì rinnova, 
documenti 

15,30 Prisma, settimanale di varie- 
tà e spettacolo del T91 

16,05 Racconti di terre lontane, te- 
defilm 

17— Tgi flash 

17,05 Direttissima con la tua an- 
tenna, peri ragazzi 

17,10 Nills ’ Holgersson, cartoni 
animati 

17,20 Dieci foto una storia, attua- 
lità 

18 — Dick Turpin, telefilm 

18,20 Tg1 cronache, attualità 

18/50 Happi Magic, un programma 
di musica leggera, varietà, 
telefilm e circo presentato da 
Sammy Barbot. La quaranta- 
settesima puntata della tra- 
smissione vede Barbot e_il 

suo clan alla Bussoladomani 

con interventi musicali delle 

non notissime Mary O'Rosa 

Del Tirreno, Angie Bee, di 

Fiordaliso e della rediviva di- 


Rete due 





13 — Tg2 ore tredici 

13,30 Scuola, museo, territorio, 
documenti. Didattica e beni 
culturali 

14 — Tandem, per i ragazzi 

14,05 Videogames, giochi 

14,20 Doraemon, cartoni animati 

14,30 Videogames, seconda parte 

14.50 Vivendo ll passato, telefilm 

15.40. Doraemon, cartoni animati 

16 — C'era una volta il baclllo, do- 
cumenti. Terza puntata 

16,30 Pianeta, programmi da tutto 
il mondo 

17,30 Tg2 flash 

17,95 Terza pagina, documenti 

18,50 Le strade di San Francisco: 
Nessun posto per nascon- 
dersì, telefilm — Una banda 
di trafficanti di stupefacenti 
ha organizzato una rete di 
agenti che si ramifica anche 
e soprattutto all'interno del 
penitenziario. Un detenuto © 
‘sua moglie vengono così co- 

Stretti a trasformarsi in cor- 

rieri della droga. La polizia 

deve sgominare la gang e 

naturalmente, essendo in un 

telefilm, lo fa con una certa 

facilità 


Rete tre 


16,25 Dal primo momento che ti ho 
visto, storia d'amore e di mu- 
sica di Castellano e Pipolo, 
con Massimo Ranieri e Lo- 
retta Goggi. Orchestra diret- 
ta da Bruno Canfora, regla di 
Vito Molinari. Terza puntata 
— Storia dell'elettrotecnico 
Achilie (Ranieri) che intrec- 
cla una love story con îa bel- 
la Evelina (la Goggi), sce- 
neggiatrice. televisiva. Na- 
scono gli equivoci di pram- 
matica, col consueto contor- 
‘no di gags, canzoni e danze 

17,36 Andersen, un po' principi, un 
po' pupazzi, ideato, diretto e 
interpretato da Tino Schirinzi 
con i pupazzi «Il carretto di 
Marodian» 

18,30 L'orecchiocchio, quasi un 
quotidiano tutto di musica 

19— 793 

19,30 Tv3 regloni, attualità - Inter- 
Vallo con Gianni e Pinotto, 
cartoni animati 

20,05 Addio paradiso, uno spazio 
di vita è minacciato. Docu- 
menti 





[FILM_20,40 Woodstock, tre giorni di pa- 


ce, amore e musica, di Mi- 
chael Wadleigh. Usa, docu- 
mentario 1970: 

22,15 Tg3 

22,50 Woodstock, seconda parte 





io, E 
ILM 20,30 Amardord, regla di Federi- 


Eiuna 2050 
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ciassetienne Liò. Nel corso 
del programma: Happy Days, 
telefilm. Il talent scout Eddie 
Monroe assicura Chachy su 
una oscura borsa di studio 
nonostante il suo scarso ren- 
dimento scolastico. Si sco- 
pre che Eddie per farlo pro- 
muovere ha corrotto Un pro- 
fessore 

19,45 Almanacco del giorno dopo 

20 — Telegio: 





co — Fellini, _ interpreti Ciccio 
Ingrassia, Magali Nosl, Pu- 
pella Maggio, Nando Orfei, 
Alvaro Vitali. Italia commedia 
1973 — Amarcord in dialetto 
emiliano significa: Mi ricor- 
do. Fellini ricorda vari mo- 
menti della sua infanzia e 
della sua adolescenza trat- 
teggiando in modo un po' 
‘poetico e un po grottesco le 
varie figure che l'hanno ca- 
ratterizzata. Vita di provincia, 
‘prime esperienze ed un'indi- 
menticabile colonna sonora 

22,25 Telegiornale 

22,35 Gli anni che contano. 1935 e 
dintorni: la piccola Italla, di 
Enzo Biagi 

23.40 Tgi notte 





19,45 T92 

20/30 T92 spazio sette, fatti e gen- 
te della settimana 

21,20 Appuntamento al cinema, i 
film che vedremo sul grande 
schermo. 

21,25 Il planeta Totò, il principe 
della risata raccontato in 25 
puntate — Prosegue la repli- 
ca della biografia artistica 
del grande attore napoletano 
vista attraverso le sequenze 
dei suoî film. Stasera vedre- 
mo brani tratti da Napoli mi- 
llonaria in cui compare De 
Filippo © dal comicissimo 47 
merto che parla. Intervallano 
le sequenze cinematografi- 
che interviste a personaggi 
vicini al principe della risata 

22,15 T92 stasera 

22,25 T92 sportuette, appuntamen- 
to del giovedì con cronache 
e inchieste sugli avvenimenti 
sportivi della settimana 

23,35 T92 stanotte 








Svizzera 


15,20 La grande vallata, telefilm 

16,35 Lo. spettacolo più. affasci- 
nante del mondo, documen- 
tario sul mondo del circo 

18 — Peri più piccoli, cartoni ani- 
mati 

18,05 Per | bambini: Natura amica, 
rivista, sulla natura e l'am- 
biente. In programma: Il nido 

18,15 Per 1 ragazzi: Natura amica. 
In programma: Inverno al 
Nord 

18,45 Telegiornale 

18,50 Woobinda, telefilm 

19,15 La strada degli altri, proteg- 
giamoi più deboli nel traffico 

19,50 Il Regionale, rassegna di fatti 
e avvenimenti della Svizzera 
italiana 

20,15 Teleglornale 





[eiLM_20,40 Eldorado, di Howard Hawks, 


con John Wayne, Robert Mit- 
chum, James Caan, Charle; 
ne Holt. Usa western 1988 — 
Pistolero viene coinvolto nel- 
la lotta tra una famiglia di co- 
Joni e un bieco ranchero. Fe- 
rito per errore da una ragaz- 
za, combatte un po' contro- 
voglia la banda del cattivo 
alutato dallo scariffo alcoliz- 
zato per amore e da due 
amici che non sanno sparare 
22,40 Telegiornale 






















* 







Montecarlo 


Capodistria 











Italial 58-41-25-23 
(Antenna Nord) 


14 — ‘Gli emigranti, sceneggiato 





|FiLM_14,50 Fulmine nero, di Lewis King, 


‘con Steve Cochran, R. Teal. 
_ Usa, western 1957 

16,15 cartoni animati 

‘16/45 Bim Bum Bam, peri ragazzi: 
) Superamici, cartoni animati 

18,30 Hitchoock, telefilm 

19,30 Gli Invincibili, telefilm 

20 — Vita da strega, telefilm 


|FiLM_20,30 Un uomo senza scampo, di 


John _Franketieimer, con 
Gregory Peck, Tuesday 
Weld, Ralph Meeker. Usa, 
drammatico 1971 — Un ma- 
turo sceriffo di una città di 
provincia è ormai stanco del 
suo lavoro in fondo abba- 
stanza grigio e decide di da- 
re le dimissioni. Una bella gli 
fa ritornare la voglia di vivere 
‘amandolo. intensamente. In 
realtà però lei è legata ad 
una banda che aveva'orga- 
nizzato tutto, per ottenere 
tramite lei preziose informa- 
zioni che solo lui conasce 

22,15 Agenzia Rockford, telefilm 

23,15 Grand Prix, automobilismo 


|FILM 0,15 L'allucinante notte di una 


‘baby sitter, di Peter Collison, 
con Susan George, Honor 
Blackman. Usa, drammatico 












14,30 La vita di Michelangelo, sce- 
neggiato. Con Gian. Maria 
Volontè, Fosco - Giachetti 
Terza puntata 

15.40 Magician, telefilm — Le av- 
venture di un mago profes- 
sionista che usa i suoi fruc- 
chi per combattere il orimine 

17,30, Discoring, musicale 

1830 Notizie fiash - Bollettino me- 
teorologico 

18,35 Un ramo d'alloro, documen- 
tario — Antiche. tradizioni 
natalizie sono glunte a noi 
da tempi remotissimi. 

19,05 Shopping, guida agli acquisti 
presentata da Paola Protasi 

19,20 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina presentati da Wilma 
De Angelis 

1930 | ragazzi delle isole, sceneg- 
giato 

20— Scene da un'amicizia, sce- 
neggiato. Con Rita Tushin- 

jham. Settima puntata 





[im_20,30 il bacio della pantera, di Jac- 


ques Tourneur, con. Simone 
Simon, Kent Smith. Usa 
‘drammatico 1943 

21,45 Giandomenico Fracchia. ca- 

baret - Notiziario - Oroscopo 

- Bollettino meteorologico 











13,30 Confine aperto, trasmissione 
in lingua slovena 

16,30 Confine aperto, replica 

47 — Notiziario 

17,10 La scuola, cartoni animati 

18 — Gllerrori giudiziari, teli 

18,30 L'Italia vista dall clelo, docu- 

—__ mentario 

19,30 Telegiornale - Punto d'in- 
contro - Vetrina vacanze In 
Jugoslavia 

20,15 I nuovi poliziotti telefilm 

21,15 Telegiornale - Tuttoggi 

21,0 Chi conosce l'arte, asta tele- 
fonica - Telegiornale - Tut- 
toggi 














































































il meglio 
‘alla radio 
UNO ema.» 


13,95 Master. Musi6a, noti- 
© anteprime del 
‘mondo musicale, 

14,30 Il trucco c'è e sl ve- 
de. ‘Storia semiseria 
della cosmesi (re- 
plica) 

1503 Radiouno | Servizio, 
‘«Megabit».. Settima: 
nale di tutte le sclen- 
2, di Katia Sinò 

16— il Paginone a cura di 
Giuseppe Nerl 

18,05 Wolfgang Amadeus 
Mozart. Concerto în 
la maggiore K..219 

‘18,38: Intervallo musica 

19,30 Radiouno. Jazz ‘82. 
L'avventura del jazzi 
Programma di Luigi 
Martini 

20— ll teatro di Radiouno 

Non avegliate la si- 

gnota... di Jean A- 
‘novità. Traduzione di 
Raoul Soderini, ridu- 
zione di Chiara Seri- 
no. Regla di Paolo 
Giuranna 

22— Qblettivo Europa. 
Colloqui _trisettima- 

nall su ante, cultura e 

spettacolo condotti 

‘da Giuseppe Liuccio, 

22,35 Audlobox: 1 ‘pensleri 
di King Kong a cura 
di Armando. Adolgi- 
so, Pinotto Fava e 
Giuseppe Neri 

23,10 in diretta da Radiou- 
no a cura di Gianni 

Bisiach La telefonata 

di Pietro Cimatti 






















































DUE uso 


13,41 Sound Track. Curio- 
sità, informazioni, ri- 
cordi di vecchi e 
nuovi film e delle loro 
musiche _ presentati 
da Francesco Vai- 
rano 

15— Il compagno Don 
Camillo di Giovanni 
Guareschi. Lettura 
integrale a più voci 
diretta. da Vittorio 
Melloni, 

15,42 Concorso per radio- 
drammi selezionati e 
prodiotti dalle Sedi 
regionali Rai 

16,32 Festivali. Programma 
di cinema, teatro, ra- 
dio, televisione. rac- 
contato da Turi Vasi- 
lee Lucio Favaretto 

17,2 Le ore della musica 

18,32 Il giro del Sole. Voci 
‘dal mondo delle let- 
tere, delle anti e delle 
‘scienze 

20,10 Tutti quegli anni fa. 
Gronaca, musica e 
costume dal ‘60 
all'80 

21,30 Viaggio verso la not- 
to. Poesie e. prose 
scelte da Garlo Mon- 

1 terosso 

22,50 Radiodue 3131 not- 
te. Programma d'in- 
trattenimento ‘in di- 
retta 


TRE (FM 982) 


12— Pomeriggio musica- 
le a cura di Paolo 
7 Donati 

15,30 Un certo discorso a 
cura di Pasquale 
Santoli 

17,30 Spazio Tre, Musica e 
attualità culturali 
presentate da Daria 
Galateria 

21/10 La molinara ossia 
L'amore contrastato. 
Dramma giocoso in 
tre atti di G. Palom- 
ba. Musica di Gio- 
vanni Paisiello 

22.50 Pagine a cura di Ma- 
rina Mariani da L'uo- 
mo In bilico di Saul 
Bellow 

23— Il Jazz. Improvvisa- 
zione e. creatività 
nella musica 




































































| [Els 14,30 Campane a martello, con G}- 


na Lollobrigida, Yvonne-San- 
son. italia drammatico 1949 
— Un'ex prostituta torna al 
paese e cerca il vecchio par- 
foco a cui mandava tutti | 
proventi. della professione. 
Questo è morto, e il sostituto 
ha usato i soldi per costruire 
Un orfanajrofio. Lai protesta, 
poi accetta la cosa 
16 — Vincente e piazzato 
16,30 Grp spettacoli 
[Film 16,35 Addio cicogna addto, di Ma- 
nuel Summers, con Maria 
Isabel Alvarez. Spagna com- 
media 1973 — Un quindicen- 
ne.e una tredicenne sono al 
primo amore. Sprovveduti in 
materia di sesso, generano 
inconsapevolmente un figlio. 
Non potendo!rivelare la veri 
tà a) genitori, con l'aluto di 
alcuni coetanei «istruiti»: cer- 
cano di arrangiarsi da soli 
18,05 Marco Polo, cartoni animati 
18,95 I ranocchi, cartoni animati 
19,05 Grp flash 
19,30 Torino teatro 
19.45 Flinston, cartoni animati 
20,15 Il Grillo parlante, cabaret 
con Beppe Grillo 
20,20 Moving on, telefilm 


Telestudio 
(Retequattro) 


Canali 24-45 


14— Ciranda De Pedra, sceneg- 
giato 
Goldrake addio, cartoni ani 
mati 1977 
18 — Flo, cartoni animati 
19,30 Charlle's Angels, teletilm 
20,30 Cipria, rotocalco televisivo 
presentato da Enzo Tortora 
[Film 21,30 Jules @ Jim, di F. Truffaut, 
con Marie. Dubols, Oskar 
Werner. Francia, drammati- 
co 1960 — Due ragazzi di di- 
versa nazionalità sono amici, 
ma la guerra li costringe a 
‘combattersi. Nemmeno que- 
sto riesce comunque a scal- 
fire la loro amicizia e neppu- 
re quando l'uno diventa l'a- 
mante della poco simpatica 
moglie dell'altro. Il rapporto 
a tre continua finché marito 
@/moglie non muolono in un 
incidente stradale. Per il su- 
perstite la perdita è doppia 
23,30 La boxe di mezzanotte 
FiLM 0,20 L'uomo che venne dal Nord, 
con Peter O'Toole. Usa, av- 
venturoso 1970 — Salvatosi 
a stento dal siluramento del- 
la sua nave, soocorso da una 
tribî semiselvaggia, decide 
di vendicarsi, silurando da 
solo la nave tadesca che ha 
affondato la sua 


14,45 


Videogruppo Canali 52:54:57 


14,45 Guida. alla sopravvivenza, 
piccoli annunci economici in 
direttà | per. telefono con 
Francesca Audero 

15,30 Ruote In pista, rubrica di au- 
tomobilismo 

16— Time machine, cartoni ani- 
mati 

16,30 Le avventure dell'Ape Magà, 
cartoni animati 

17 — Sampel, cartoni animati 

17,30 Time Machine, cartoni ani- 
mati 

18 — Le avventure dell'Ape Magà, 
cartoni animati 

19 — Videonotizie 

19,30 Il Trenta minuti, attualità 

20— DottorKildare, telefilm 

[ElLM_20,30 Il misterioso signor. Van 
Eyck; di Augustin Navarro, 
con Teresa Velasquer, Fran- 
‘co' Fabrizi. Spagna avventu- 
roso 1985 — Scorribanda di, 
‘personaggi intorno ad un te- 
soro affondato în mare as- 
‘sfeme al corpo di un mari- 
nalo ucciso durante una lite 
Gli antagonisti «trovano la 
morte nel corso dell'ambizio- 
sa tenzone. 

22,30 Dorla Day, telefilm 
23,30 Videonotizie 


[et _24— Film 





‘programmi 3 


[FiLM 21,30 La banda degli onesti, di Ca- 
millo Matrocinque, con Toiò. 
Peppino De Filippo, Giulia 
Rubini: Italia commedia 1956 
— Un ex Impiegato della 
Zecca in punto dl morte rive- 
‘al portiere di possedere un 
cliché per la stampa di ban- 
conote. Il portiere si, mette 
d'accordo con due amici e | 
tre iniziano a stampare ban- 
conote. Poi, un po' per affet- 
to hei confronti del figlio ca- 
rabiniere e un po' per onestà 
di fondo il portiere, imitato 
dagli altri, decide dì abban- 
donare la lucrosa e goffa at- 
tività 
23,10 Il Grillo pariante, cabaret 
con Beppe Grillo 
28,15. Grp flash 
. 23:30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
0,35: Dal giornali di oggi, rasse- 
gna della stampa quotidiana 
Fim __1— Bemadetto, di Henry King, 
con Jennifer Jones, Lee J: 
Cobb. Usa drammatico 1943 
— A Lourdes nella seconda 
metà del secolo scorso, una 
contadinella ha la visione 
20 (ella Madonna 
[FilM __230 il carabiniere a cavallo, con 
PAESI Manna etneo 
dia + 
|EilM__4— Canterbury prolbito, comme- 
dia 





Quarta Rete canali 22-35-67 


[FiLM 14,30 Uno sporco eroe, di. Peter 
tm 1430 Collison, con Anthony 

Quinn, Sud Africa, drammati- 
co: 1976 — Un infermiere 
che ha pochi mesi di vita da- 
vantl a s6 organizza © mette 
in atto Îl rapimento del presi- 
dente di uno Stato africano 
al fine di diventare famoso e 
assicurare così un avvenire a 
‘sua figlia. l nemici politici del 
sequestrato ‘gli. spediscono 
contro alcuni Killer. Lui di- 
fende la sua vita © per que- 
sto alla fine viene premiato 

16 — God Sigma, cartoni animati 

16,30 American story, telefilm 

17/30 Filmati musicali a richiesta 

1830 Cartoni animati 

19/30 Per mare a vela 

20 — Missione Impossibile, tele- 
film 

20,30 Echo flash 

21— Lo 

22 — The detective, telefilm 

22,45 Astropanorama 

23/20 Tutto motori, settimanale 
automobilismo sportivo in- 
ternazionale 


(Eitw_0,30 Film 











Tele Subalpina cane 4 


[Fili 13 — I cinque ladri d'oro, italia, 
Flea commedia, 
14,30. Anziani attivi 


[FILM 15— Titolo non pervenuto'in tem- 


po utile. 
[FILM 16,30 Gii ultimi filibustieri, 
Osvaldo. Valenti. Italia 
18 — Missione che dà vita 
18,30 Megnetoterapla 
dosso vi sten Ù 
[EiLM_20,30 Vino, ‘© acqua salata, 
PEnILE di Mario Amendola, con Ti 
Buazzelli. Italia, commedi 
1964 
22— Il prezzo della settimana - In- 
formedica. ai 


Studio Nord canai 51-56-68 


[FilW ‘14 — Le mani sulla città, con Rod 
i ‘Steiger. Italia, drammatico 
1618 li barone del'An u 
(eum _16; izona, Usa, 
‘avventuroso,949 
18 — Bomifree, cartoni animati 
19,05 Giorno dopo giorno, alma- 
11. Racco 
19,15 Canavese oggi 
3650 Duelo $ Gantantoni 
[eum a o, con 
EELZOZI PESI tynn: Usa, avete! 
50,1945% 
22,30 Black Beauty, telefilm, 
[fiLM_23— Titolo non pervenuto in e 


con 





po utile. 
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Canali 62-31 





‘13,40 Aspettando il domani, sce- 
neggiato 

14 — Sentieri, sceneggiato 

14.50 Una vita da vivere, sceneg- 
giato 

15,50 General 
giato, 

17,30 La regina del mille anni, car- 
toni animati 

18 — Hazzard, telefilm 

18,30 Popcom, musicale. Con 
Claudio Cecchetto, Stefania 
Mecchia 

19 — Mundialito indoor 

20,30 Superflash, quiz presentato 
da Mike Bongiorno 

22,10 Flamingo road, telefilm. Ven- 

fesimo episodio: L'inferno 

può attendere — Constance 

Weldon, la bellissima attrice 

Morgan Fairchild, protagoni- 

sta della serie, è decisa ad 

ogni costo a vendicarsi del- 

l'infedeltà del marito Fielding 

che una volta ha scoperto 

‘essere l'amante segreto di 

Lane Ballou. Dopo aver spe- 

dito un killer contro l'amica 

fedifraga (che sta lentamen: 

te morendo di paura) decide 

di rendere la pariglia al mari- 

to accettando la corte dì 

“Sam Curtis 

23.15 Basket Usa Nba 


Hosplta,  sceneg- 


Teleradio city cares 


19,50 Laura, sceneggiato 
14,20 Peyton Place, telefilm 
Capitani e re, sceneggiato 
Milcaro show, per i ragazzi 
cartoni animati di Hanna e 
Barbera 
17,30 La famiglia Addams, telefilm 
18 — Cartoni animati 
18,50 Peyton Place, telefilm 
19,50 Telefilm 
20:20. Giovani avvocati, telefilm 
[Film 21,20 L'agguato, di Norman Pana- 
ma, con Richard Widmark, 
Lee J. Cobb. Usa; drammati- 
co 1959 — Due fratelli: uno 
onesto (e odioso) e uno diso- 
nesto (e simpaticcismo). Il 
fratello onesto cattura. un 
bandito e lo porta alla prigio- 
‘ne (molto lontana) assieme 
all'altro. Liti a non finire tra i 
due. Si inserisce il bandito 
che fa di tutto per trarne van- 
taggio e si inserisce un'anti- 
patica ragazza che ha spo- 
sato il disonesto ma s'inna- 
mora dell'onesto 
[FILM 23,10 Rapina record a New York, 
um eato fi Sidney Lumet, con Sean 
Connery. Usa, poliziesco 
1971 — Uscito dî prigione, 
un abilissimo ladro decide di 
tentare il grande colpo con- 
sistente nello svaligiare un 
Intero stabile della quinta 
strada 


Ty Flash 


1375 Gertoni animetl 
[EILM 13,25 Il cercatore di diamanti, con 
Dirk De Villers. Usa, avventu- 
poso are 
| [ElLM 14,55 La spirale di fuoco, Inghilter- 
nm 1455 D0S Usa, poliziesco, 1970 
16,30 L'immortale, telefilm 
17,20 Documentario 
19,15 Videouno notizie 
19,45. In concerto, musicale 
20,15 Torino 23 quar una città 
20,45 Famiglia In allegria, telefilm 
[ElLM_21,35 Titolo non pervenuto in tem- 
poutile. 
23,05 Dentro la notizia 
23,15 L'immortale, telefilm 
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Canali 39-26 


Telecupole. cana 27,500. 


15,30 La famiglia Smith, tolefilm 
16 — | cavalieri del cielo, telefilm 
16,30 Gli invincibili, teletilm 
17 — Angle, cartoni 
17,30 Il mondo del Bim] varietà 
18,30 La gang degli orsi, telefilm 
19,30 Gazzettino 
20,30 Squadra emergenza, telefilm 
21/30 Premiato caffà, varietà 
sen pelo 

|. [Fim 23,30 ll pianeta uomini spen- 

Fu 2990 ti, Italia, fantascienza, 1960 





13— Le favole della foresta, carto- 
ni animati 

14 — The detective; telefilm 

15 — Side Street, telefilm 

(Eilm_16— Uovini e squali, di Bruno 

Vai ii. Italia, documentario. 
1976 — La troupe di Vailati e 
il suo rapporto di amicizie 
nimicizia con i più pericolosi 
abitanti degli oceani. Si assi- 
ste ad una serie di sequenze 
da brivido, come quella del- 
l'operatore che tira la coda 
ad un pescecane per vedere 
se dorme, 0 quella dei som- 
‘mozzatori intrappolati tra 
gliaia di squali che potrebbe- 
ro. improvvisamente _ farsi 
prendere dalla cosiddetta 
frenesia alimentare. 
Le favole della foresta, car- 
toni animati 
Dall'Atfantico 
lefilm 
Lo sport 
Notiziario , 
The detective, telefilm 
Il figlioccio del Padrino, con 
Laura Belli. Italia, comico, 
1973 — Il figlioccio di un ca- 
‘pomafia americano arriva in 
Italia. Ma si distingue soprat- 
tutto come conquistatore di 
donne. 

22,30 Asta di antiquariato 


Quinta Rete Canale 47 


(FILM 14 — Ore violente, di Maurice La- 
bro, con Marilù Tolo, Marc 
Briand. Francia, avventuroso 
1968 
16 — Maude, telefilm 
16,30 Howard, telefilm 
17 — Cartoni animati 
18,30 Joe Forrester, telefilm 
19,30 Kiss Kiss, telefilm 
20 — Operazione sottoveste, tele- 
film 
(FiLM_ 20,30 Non sparate sui bambini, 
MOLE ZOO NSA altonelta Luaidi Italia, 
drammatico 1979 — La di- 
soccupazione spinge un gio- 
vane fondamentalmente 
buono a infrangere la legge. 
Ma si riscatta in un asilo mi- 
‘nacciato dai banditi 
I nuovi poliziotti, telefilm 
La signora è stata violentata, 
con Pamela. Tiffin. Italia, 
‘commedia 1974 — La signo- 
ra durante una festa è stata 
violentata da qualcuno e ne 
‘è traumatizzata. Per guarirla 
il marito geloso deve farle 
materialmente rivivere la 
scena facendola andare a 
Jetto con tutti gli sopiti 
Candido erotico, Italia, com- 
media 











Pacifico, te- 


[eiLM 0,45 


Primantenna Canali 37-44 


14 — Cartoni animati 

14,30 Ragazzi in gamba, telefilm 

15 — New Scotland Yard, telefilm 

16 — Telemarket, mercatino di no- 
vità 

18 — Cartoni animati 

18,30 Fumetti in tv 

20 — BonlourParis, sceneggiato 

21— Superciassifica show, i fil- 
mati delle canzoni della Hit 
parade 

22 — Aggludicato 
nica, 





asta telefo- 





A3 Piemonte 3.5-2771-39 


13,45 Cuore selvaggio, 
giato, 

14,10 Squadra segreta, telefilm 

[EilM_14;30 Titolo non pervenuto in tem- 
poutile. 

17:15 Lancer, telefilm 

18 — Moving on, telefilm 

19,30 Vincente e piazzato 

19,50 Teleffim 

20,15 Il grillo parlante, cabaret con 
‘Beppe Grillo. 

20,30 O lava o la spacca, dilettanti; 
della canzone e del ballo 
presentati da Gianni Magni 

24 — Teleflim 


‘sceneg- 




















AOUA - il GRUPPO DELLA ROCCA (e 


canna MARIONETTE LUPI Pinno 
2 "ila ego di Do, di Costano e Pipolo, con i tempo del mel 2, di Ciau Pinoisu, con END: VU 
(UCI fanti, Rita Rusic Claude Brasseur, Sophio Marceau, Brigitte Fos- 
‘questa volta nel ‘ey (Francia-Col.) — Con stesso regista e stessi 
Et, di Steven Spisiberg, con Henry Thomas, Ro- 
SE RA form noe eg ro 





TAMICA ‘abbandonato 


devio 
ded 





‘capra, di Francis Veber, con Gérard Depar- 
z 3 Richard (Francia - Col 


la ricerca di svanita et 
‘nella foresta sudamericana, Non 
16,30; 1,30; 20,30; 22,30 


Profesalone... giocattolo, di Francis Veber, con 
Pirro Richard, Michel Bouquel, Fabrice Greco 
to di ricco indu- 


AER/0O 


Conerentola, prod. Walt Di: (Usa - Colori) — ci con Sylvester Stallone, 
da ato D Dennehy (Usa-Colori) — 








un grande e ricco hotel 
16,05: 18; 20,10; 22,20 





n Viaggio con papà, di Alberto Sordi, con Albert Pink Floyd tha wall, di lan Parker (Use-Colori) — 
la-Colori) del successo del calebre 


o) 


Forman, con John Savage, Tre n po, con Bud Spencer, 
) — Marinaio senza voca: 


a Livorno, allena 





Toi. 541,289 


Lire 4500 15.40; 18; 20,15; 22,30 
li tompo delle melo 2, 





È ; di Claude PI 
‘Augustus ì (ERTNEI ce n 
CATUSETTÌ " TO i ‘un passò di 

Dro pro i: ® (Gol i raccontata da 








Lire 4500 14,30; 16,20; 18,25; 20,30; 22,30 (Prenotazioni tel. 511.736). 


CA (v, Bibiana 100} 
206.336, 








sorteggiando la ——__—oi 
del proprietario di casa In costruzi ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA 





La cosa, di John Carpenter, con Kurt Russel 


IS] 





Lire. 4500 30; 16, 30; 20, , ‘ i; 16,50; 18,40; 20,90; 22, LA GIOSTRA - Asi: | Contemporanei 


i ZONA CENTRO GALLERIE E MUSEI 
ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (Via Principe RA RG O A 


44.077). Chiuso per ferie. ARTE ANTICA 
‘1* gennaio con Solara S160n4= sas 








NARCISO: acqualort di Federica Gall 









ZETA d'Essal (via Cibrario 88, tel. 740.2907): 

Hurt, K. Turner. Viet 

limo giorno 
‘Commedia dramm. 


Cartina, tel. 839.6701): Posl- 
Tondre et mallcieusa. Ri- 
Club. Ap. 15; ult. 22,90, 











MUSEO. DELLA MARIONETTA (Teatro 
Gianduia, v. Santa Teresa S); ore 





ZONA NIZZA-LINGOTTO 


ia Principi d'Acaja 45, 
Coccolona... tutta bona. Ap. 








Cigna 47, 
la porta accanto, Gérard De- ll piccione di plazza Sen 
iny Ardant, un film di Frangois ner, con Jean Paul Bslmondo. Ap. 17,30 
22,90 Comm. dramm. 









VITTORIO VENETO (piazza Vitono Vonslo. 

Avventuroso 060): AP Isl. 871.642): Piccole collegiali, Ap. 14,30; LI 1088co mo. 109) 
SMERALDO d'Essa! (via Tunisi 92, tel. 2 ult. 22,0 L. 2500 

AMERICA (via Frejus 27, talafono 446.764): 

Dominio del sensi, 20,15; 22,30 CIRCHI 
MAIOR (argo G. Cesare 105 (el 287,974) e IST 
—_——__‘—_————y w amlmiomane pomo. Ap. 15 ult. 22,30 
ARTISTI EROTIC CENTER (via Giulia di Ba- CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, telefono 


solo 24): Superpomno escalatlon Ap. 15; ult. 516.046), Dalla 16 alla 24 due film diversi La- 
22. Ingr. riserv. soci Numbar One. L. 3000 




















zioni particotari - Juley. Ingresso Soci 









BERNINI (corso Tassoni 3, 650.5470): Pomo triangolo, Sandy Samuel, MILANO DOPPIA LUCE ROSSA (via Milano. CINECLUB (via Fratelli Calandra 
Williams in Hig dynamic , Harold e Maudo, di Hal A: Guy Laurie. Or. 14,30; 16; 17.40; 19,1 530.255): Piaceri proibiti di Briglio, £31.662) dalle 14, 
non viet. Ap. 20 ult. 22,20 Gordon, Bud Gori 20,40; 22,90. Ingresso L. 4000 it 22,30. Parade 82. Novità asso ingr. riservato al soci Prentot. tel. 949.28.73 








